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AVVERTIMENTO 


P Aralipomeni è ona parola Greca, che fignifica cofe 
tralafciate, o dimenticate . Un tal nome fi è da- 
to a quefio Libro , poiché contiene varie cofe, che non 
fono nei Libri de’ Re . I Greci ed i Latini lo divido- 
no in diie parti ; gli Ebrei non ne fanno che un fol 
Libro, e lo chiamano le Parole dei giorni , Verùa dierum , 
lo riguardano come un efiraito , o un riftretto delle’ 
memorie , in cui fi fcriveva in ciafctm giorno cioc- 
ché accadeva di più rimarchevole preffo gli Ebrei . 

Non fi sà precifamente chi n’ é i’ autore . Molti 
r attribuifcono ad Efdra . v 

I nove primi Capitoli contengono molte genealo- 
gìe da Adamo fino a Davìdde , e da Davidde fino a 
Zorobabel , e fino a Oduia , eh’ è il duodecimo dopo 
di lui . L’ Autore nota con una grandifiìma difiinzione 
le Città , che i figli d’ Efaù occuparono nell’ Idumea; 
Ma fi ferma più particolarmente a deferivere ciocché 
riguarda la pofierita di Giacobbe , cd i luoghi diverfi, 
ov’ egli abitò , prima e dopo la cattività . 

Nel decimo Capitolo , rapporta in poche parole la 
morte di Saul ; e impiega il relìo di quello primo li- 
bro a deferivere il Regno di Davidde . 

’ Si vede nel fecondo ciocché accadde fotto quello 
di Salomone , la ribellione delle dieci Tribù contro 
Roboamo fuo figlio , ed *un rifiretto dell’ illoria dei 
Re di Giuda , fino* alla cattività in cui Dio abbando- 
nò il fuo popolo ^per punirlo de’ fuoi peccati , e in. 
cui lo lafciò fino al primo anno del Regno di Ciro , 
che pubblicò un editto per il ritorno degli Ebrei nel • 
loro paefe , e per lo rillabilimento del Tempio del Si- 
gnore . 

Con un tal’ editto finifee quell’ ifioria . Si è pro- 
curato di rifehiarare le difficoltà , che vi s’incontrano, 

A a , e di 
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e di togliere le apparenti contradizioni , che vi fi tro- 
vano , con delle brevi fpiegazioni , che fi fono inferite 
nella verlione . 

Si defidera , eh’ effe poffano fervire a dare ai fedeli 
il goffo di quelli libri , che S/ Girolamo ha creduti si 
neceffarj per 1’ intelligenza degli altri della Scrittura , 
ed ancora dell’ Evangelo . 
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' I jPARALIPOMÈNI 

LIBRO I: 


CAPITOLO I. 

,v 

' r. 

Genealogia d’Adamo sino a Noe’, e da 
Noe’ ad Abramo. 

1. A Dam , Seth , A Damo , Set , 

Jl\ Enos , ‘ jTÌL. Enos / 

2. ‘ Cairn» , Malaleel , 2. Cainan , Malàleel , ' 

lared , Giared , * 

5. Henocb ^ Mathufale , 3. Enoc , Matufale , 

Lamech^ { Lamec , 

4. '’ No« , Sem y ChaY»y& 4. Noè, eh' ebbe per fv- 

Japheth.^ gito Sem, Cain,e Giajinft,'' 

5. Filii,]apbetby Corner, 4 5. I figli di Giafef'/o- ^ 

& Magog y & Madaì yO" no Gemer , e , e.,, . 

lava» , Thubaly Mofoch , Ma'dai , e Giajli^ » Tu-, 
Tiras, ' bai'; Mofoc , Ti ras 

6 . Porro filii Corner : 6 . I figli di Gomlfr-tS ■■ 

AfeeneZy & Rìphath y & Alccnez, 6' Rifar , e 
TJjogorma, ^ Togorma'.^ 

7. FUti aute'm ]avan : 7- I figli di Giavan ; E- 

Elifa y &TharJìs y Cethim lifa e Tarfis , Cetira , e 

Dodanim . Dodanim . 

8, A3 8. 
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6 CAPITOLO I. 


'■8. Filii Cham : Chus , 
dUr Mejraìm , <& Phut , & 
Chatiaan , 

g. Filli auttm Chus : 
Saba^ & Hevlla y Sabatha^ 

Regma , 0 “ Sabathacha. 
Porro pili Regina ; Saba , 
& D^dap . 

. IO. Chus autem genuìt 
'Nemrod : tjle aepit effe 
poteris in terra, 

e — . . 

' ii4 Mt’frain vero genuìt 
Ludim , & Anamìm , & 
Laabim , Nephthuim , 

■ 12. Phetrujtm quoque^ 

Casluìm : de ^uìbus egreffi 
flint Ph}lijibìmy& Caphto- 
rirn. 

1^. Chanaan vero genuìt 
Stdonem prìmogenìtum Juunty 
Hethmm quoque , 

14. Et ]ebuf<eum , & 
AqiotrhreumffS' Cergefaum , 

1 5. FIevxumquey& Ara- 
Ceeum , & Sinxum , 

16. Araàium quoque^ & 
Samarxumy & Hamathxutny 

17. Filii Sem : lElam ^ 
.& AffuryO' Arphaxad,<& 

Lud y & jfram , & pius , 
& Hul y & Gether » Ù" 
Mo/oeh . ♦ 

18. Arphaxad autem ^e~ 
nuit Sale , qui 0 “ tpfe 
gtnuit Heber . 

19. Porro Hebernatt funi 
duo filii , nomen uni Pha- 

leg 


8. r figli di Cam : Cus, 
e Mefraim , e Fut , e 
Canaan . 

9. I figli di .Cus : Sa- 
ba , cd Evila , Sabata , 
e Regma , 'fe Sabataca . 
Regnia ebbe ancora per 
figli Saba , e Dadan . 

10. M.a Cus génerà 
Nemrod ; e quelli inco- 
mincib ad elTere potente 
fopra la Terra, e ad aver- 
vi l' Impero fopra degli 
altri uomini . 

11. Mefraim generò Lu- 
dim , ed Anamim , e La- 
abim , e Neftuim , 

■ 1 2. Fetrufim , e vCas- 
luim , da’ quali ufcirono 
Filiftiim , e Caftorim. 

I?. Canaan generò Si- 
don fuo primogenito , e 
dipoi Eteo . 

14. Gebufeo , Amor- 
reo , e Gergefeo , 

' 15. ■'Eveo , Araceo , 

Sineo. 

16. Aradio , Samareo, 
e Amateo . 

17. I figli di Sem,yó«o 
Elam , Affun , Arfaxad , 
Lud , Aram . I figli tP 
Aram fono , Us , U 1 , 
Geter , e Mofoc . 

18. Arfaxad generò Sa- 
le , quale fu padre d’Eber. 

19. Eber ebbe due fi- 
gli , de’ quali uno fu chia-'' 

. mato 
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I P A R AL 

• *n dtebus ejus 
d'tvtfa ejl Terra ; nom/ert 
fratris ejtts ]e&an . 


20. JeElan autem genuh 
Elmodad , & Saleph , & 
%/fjarmoth , & Jartf 

21. tddoram quoque, y & 
Huzal , ^ Decla , 

22 . Hebtl etiam , & 
Abimatl y & Saba , necnoa, 

25. Et Pphiry & Evilay 
& ìobab : omnes ijli filii 
] e 8 an : 

24, Semy Aiphaxad, Sahy 

25. Htbet , Thalfg , Atf- 

lé. Setuchy Nachory T are, 

27. Abram , ìjie eji A^ 
braham . 


I P O M E N I 7 
mato Falcg , cìoèy divìjìo» 
ne y poiché la Terra fu di- 
vi fa nel fuo tempo ih na- 
zioni y ed in lingue diffe- 
renti y* ed il nome di fuo 
fratello è Ge£lan . 

20. Geftan generò El- 
modad , Saief , Afarmot, 
e Giare , 

21. Con Adoram , U- 
zaf , e Decla 

22. Come ancora EbaI, 
Abimael c Saba , 

23. Ed ancora Ofir, E- 
•vila.-,-Giobab: Tutti que- 
lli erano figli di Gettan . 

24. Sem generò dunque 
Arfaxad , Sale . 

25. Eber , Faleg , Ra- 
gau , 

26. Serug y Nacor , Tare, 

27. , Abramo - ; , quelli é 

lo fteffo che Abraamo 

«a» 


J 

§r II. Ei^Tt cP Abramo', Pojlerità d" Ifmaele y e quel- 
la d Efaù. 


28. Fila autem Abra- 
ham y Ifaac y & ifmahel . 


29. Et ha'' generaùonts 
eorum . Primogenitus I(ma- 
helis y Nabajothy & Cedary 
& Abdeel , & Mabjam , 

30 - 


c8. I figli d’ Abramo 
fono Ifaac , ed Ifmaele y 
Ifaac' nato da Sara fua 
moglie y ed Ifmaele nata 
da Agar fua ferva , eh' e- 
,gli avea fpofata ad ijian- 
t^a di Sara . 

. 29. E quella è la loro 
pollr^tà . Ifmaele ebbe 
Nabajot , che fu il primo» 

f enito , Cedar , Abdeel , 
labfam, .A4 3 ° 


< 
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8 CAPITOLO I. 

30. Et Mafmay & Duma^ 30. Mafma , Duma , 
Majfa , Hadad, & Thema^ IVJaffa , Adad , e' Tema,, 

31 ]ethur^ j^aphts. Ce- 31. Getur , Nafis ,Ced- 
dma : hi Junt filli IJma- ma : quefti fono'i figli d’ 
helis . * , Jfmaele . 

32. Fila autem Ceturx y 32. Ma i figli eh’ ebbe 
ccncubinie ^Abraham , quos Abramo da Cetura fua 
^enttit : Zamrany ]ecfan , concubina , cioè y fuamo- 
Madan^y Madian y ìefboc , glie del fecondo rango y fu- 
C 5 * Sut.^Porro filli ]ecfan\ tono Zamranr , Gecfan , 
Saha y & Dadan . Filii Madan , Madian , Ges- 
autem Dadan : Afurim , boc e Sue . I figli di Gec- 

LatuJJim , &“ Laomm. fan furono Saba y e Da- 
dan . Qijei di Dadan , Af- 
furim , LatufTim , e Lao- 
mim . , 

33. Fila autem Madian'. 33. I figli di Madian 
Epha y Ó‘ Epber , & He. fono Efa , Efer , Enoc , 
noch y& Abtda^Ó' Eldajy Abida , j,e Eldaa , tutti 
omnes hi filii Cetura. quelli erano difeefi da Ce- 
tura . 

34. Genuh .fi'utem xAbta. 34. Abramo generò I- 
ham Ifaac : cujus juerunt faac , eh’ ébbe due figli , 
filii y Efatty ©* 1 /rael. Efaù , ed Ifraele . 

35. Filii Efau. Eìiphaz, 55, I figli d’ Efaù , yò?7o 

Rahuel y ]ehus y Jhelomy& Elifaz , Rauel , Geus , 
Core . Gelom , e Core . • * 

3Ó. Filii EUphaz '.The- 36. Qiiei d’ Elifaz : Te- 
man y Omar , Sephi , Gat- man , Omar , Sefi , Ga- 
han y~Cenev^y Thamnay A- tan , Cenez , Tarana , 
malec. Amalec nato da Tamna 

moglie di fecondo rango cH 
Elifaz . 

Filii Rahuel Na- 37. Quelli di Rauel , 
hathyZara y Samma, Me^a. Naat , Zara , Samma , 

' Meza . 

38. Filii Seir : Lotan , 38. Quei di Seir Prin- 

Sobal y Sebeon , Ana ^ Di- cipe degli Orrei , fono Lo- 
fon, EJery Difan, . tan » Sobal , Sebeon ,A- 

na f Difon, Efer, Difan. 

' 39* 39. 
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.1 P A R A L : 

59. Fila Lotan Horif 
UcniamSoror autem Lotan 
fuit T hamna . 

40. Fi Hi Sobai'^lian , 
& Manabath , Ebal , 
Stphi , & Onam . Fi Hi 
Sebeon : j^ja , & Ana . Filii 
Ana : Difon . 

41. Filii Di fon : Hitm- 

tam^ Ù“ Efeban, & Jetkrany 
& Charan . ' 

42. Filii Efer: Balaany 
& Zavan'y & ]acan. Filii 
Difan ; Hus , & %Aran . 

. 43. IJli funi Reges , qui 
imperavetunt in Terra £• 
dcm y antequam eljet Rex 
fuper filios Tjrael : Baie 
jìlius Bear : & tiomen Ci- 
vitatis ejus , Denaba . 

44. Mortuus efl autem 
Baie y & regnavit prò to 
}obab filius Zare^eBofra. 

45, Cumque & Jobab 
fuiffet mortuus, regnavit prò 
eo Hufam de Terra Tbema- 
norum , 

4Ó. Obiit quoque & Hu- 
fam y & reghavit prò eo 
Adad filius Badad , qui 
percuffit Madian in Terra 
Moab : & nomen Civitatis 
ejus Avith, 

, ^7. Cumque & AdaJ 
fuiffet mortuus, regnavit prò 
eo Semla de Ma/reca, 

48. 


P O M E N I .9 

39. Quei di Lotan : O- 
ri , ed Omatn . Or la fo. 
rella di Lotan era Tacnna^. 

40. I figli di SobaI era- 
no Alian , Manaat,EbaI, 
SeB , e Onam . I figli di 
Sebeon ; Aja , ed Ana , 
Queid’ Ana .• Di fon . 

41. I figli di Difon ew-- 
no Amram , 0 pure Am- 
dam y Efeban , Getran , 
e'Caran . 

42. Quei d’ Efer .* Ba- 
laan , Zavan , Giacan y 0 
Acam . Quei di Difan j Us, 
ed Aran . 

43. Quelli fono i Re , 
che regnarono nel paefe d’ 
Edom , primachè vi fofle 
ftabilifo un Re fopra i fi- 
gli d’ Ifraello ; Baie figlio 
di Beor , la di cui Città fi 
chiamava Denaba. 

44. Baie efiendo morto, 
Gio^b figlio di Zare di 
Bofra regnò in fuo luogo. 

45. Dopo la morte di 
Giobab , Ufam , che' era 
del paefe di Teman , fuc- 
cedé alla corona. • 

4<5. Ufam effendo ancor 
morto , Adad figlio di Ba- 
dad regnò in fuo luogo . 
Qoefti fu, che disfece i Ma- 
dianiti nel paefe di Moab. 
£ la fua Città fi chiama- 
I va Avit . 

47. Dopo la morte 
Adad , òemla , eh’ era di 
Mafreca , gli fnccedè al 
Regno. 48. 
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IO . C A P I T 

48. Sed& Serrila mortuus 
ejl regnavìt prò eo ‘Saul 
de Rnhoboth , gux juxta 
amnem ftta eft. ■ v • 

4 g,'Mortuo quoque Sauìy 
regnavìt prò eo Balanan fi~ 
lius Achobot , 

50. Sed & hìc mortuus 
ejìy& regnavìt pio eo Aclad: 
cujus urbis nomen fuìt Phau^ 
& appellata e/l uxor e/us 
Mfetabel filìa Matred filix 
Mezaab, 

.54. Adad autem mortuo^ 
ducer prò Regìbus in Edom 
effe cceperunt : dux Thamna^ 
dux Alvxj 'dux Jetbethf 


5,2. Dux Oolìbama , dux 
Eia ^ dux Phinont 

Dux Cenezydnx Tht‘ 
man^ dux Mabfary ' 

54. Dux Magdiel t dux 
Hiram , hi ducts Edorn . 


O L O I. 

48. Semla eHiendo anco> 

ra morto , Saul .di Roo- 
bor , Città fìtuata fui fiu- 
me Eufrate , regab in fuo 
luogo. ,i' 

49. £ dopo la morte di 
Saul , Balanan figlio d’A- 
cobor regnò in luogo di 
ìui. 

50. Quelli morì ancora, 
e Adad regnò in fna ve- 
ce . La fua Città fi chia- 
mava Fau , e la fua mo- 
glie fi nominava' Meeta- 
bel , figlia di Matred , 
eh’ era figlia di Mezaab . 

51. Dopo la morte d’ 
Adad , il paefe d’ Edom 
non ebbe più Re , ma go- 
vernatori , cioè f il gover- 
natore Tamna , il gover- 
natore Alva, il governa- 
tore Getet , 

52. Il governatore Oo- 
libama , il governatore Eia, 
il governatore Finon , 

5J. Il governatore Ce- 
nex , il governatore Te- 
man,il governatore Mabfar, 
5+ Il governatore Mag- 
diel , il 'governatore Iram. 
Quefil furono i governato - ' 
n del paefe d’ Edom • 


J 
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CAPITOLO ir. 

§. I. 7 dì Giacobbe . Pojierìtà di Giuda fino a 

Davidde i 

I. t ^Ilìi autem ìfrael : i. ^^R i figli d’ Ifraele, 

Ruben fSìtneon , Le- chiamato ancora 

z’i , Juda , JJfacharj & Giacobbe : Sono Ruben , 
TLabulonj Simeon , Levi , Giuda » 

' ■' IfTacar , e Zàbulon , 

2. Dan ,Jo/eph y & Be- 2. Dan , Giufeppe , Be*' 
njamin , Nephthali , Gad , njamin , Neftali , Gad e 

& jlfer . Afer-. 

fila Juda:L/er,Onan, 3. I figli di Giuda fono 
& Seia , hi tres nati funt Er , Onan , e Seia . Égli 
ti de filia Sue Chananitide, ebbe quelli tre figli da u- 
f «ir autem Her primogeni- na Cananea figlia d’ Sue • 
tur J uda , malus coram Do- Ma Er , eh’ era il primo- 
mtno , & occidit tum . genito di' Giuda , fu mol- 

' to empio agli occhi del 

• 1 Signore , e Dio lo colpì- 

con la morte . ' , 

4. Thamar autem nutus 4. Tamar nuora di Gin» 

e/us peperit ei Pharts , & da ebbe ancora da lui Fa- 
Zarayomnes ergo fiUi Juda^ res e'Zara . Giuda adun- ■ 
quinque . ' que non ebbe che cinque 

• ' figli in tutto . 

5. Fila autem Phares : -5. Fares ebbe due figli, 

Hefron , Ù“. Hamul . • , Efron , Amul . 

6 . Fila quoque Zare : 6. I figli di Zara furono 

Zamri y& Eihan Emany parimente in numero’ di 
Chatchat quoque y & Dara^ cinque , cioè Zamri , o 
fmul quinque: '• Zabài , Etan , Etnan , 

Calcai , e Data, 

7. Eìii Charmi.' Achaty 7. Carmi noti' ebbe, al- 

tri figli che Acdn , chia- 
mato dì por Acaf ycioè , 
qui tJ*r^ 


Digitized by Google 



C A P I T 

qut turbavìt IfraelyO' pec- 
covh in furto anathematis . 


8 . Fila Ethan ; jizarìas. 

9. Yiliì autem Hefron 
qui nati funt ei : Jerameely 

Ram , & Calubi . 

10. Porto Ram gemìt 
jéminadab . Aminadab ^ au- 
tem gemìt N a ha (fon y prìn- 
cìpem filiorum Juda . 

1 1. Nahaffon quoque ge- 
mit Salma , de quo ortus 
ejl Booz . 

12. Booz vero genuìt Obedy 
qui & ìpfe genuit Ifaì . 

i:j. Ifai autem genuit' 
primogenitum Eliab , fecun- 
dum Abìnadab , tertìum' 
Simmaa , 

1 4. Qjfartum iQathanaely 
quìntum Raddaì , 

15. Sextum Afom y feptì- 
mum David . 

I * 

\ 6 ‘ Quorum forores fue. 
ruot y Sarvia , & Abigail . 
Fila Servite, Abifaì , Jòaby 
& Afael ■, tres . ‘ 

17. Abigail autem genuit 
Ama fa i- cujUs pater futi 
Jet ber If/tiahelites» 


3 L O U. 

turbato y poiché 'e^ì fu , 
che turbò Ifraele nelP af- 
fedio di Ai , e che, peccò 
col furto dell’ anatema di 
Gerico . 

, 8. Etaa fìmilmente non 
ebbe altri figli che A/aria . 

9. 1 figli, eh’ ebbe Es- 
ron fono Gerameel , Ram , 
0 Aram y e Calubi , ^ o 
Caleb . 

10. Ram generò Ami-' 
nadab . Aminadab gene- 
rò NaafTon , principe de’ 
figli di Giuda . 

11. Naaffon geoetò an- 
cora Salma , 0 Salmo» . 
dal quale è venuto Booz , 

12. Or Booz generò O- 
bed , il quale generò Ifai. 

' 13. Ifai ebbe per figlio’ 

primogenito Eliab , il fe- 
condo fu Abinadab , il 
terzo Simmaa , 

14. Il quarto Natanael, 
il quinto Raddai , 

15. Il fedo Afom , il 
fettimo Elm y morto fenza 

fiqli y e P ottavo Davidde. 

1(5. Le loro foreile era- 
no Sarvia ed Abigail . I 
figli di Sarvia furono tre : 
Abifai , Gioab . e Afael. 

17. Abigail fu madre dì 
Amafa , il di cui padre 
era Geter Ifmaelica . 



I PARAI.IPOM ENI 
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II. Figli di Cattò , fotenxui e ricchezze loro. Occvtr 
pozioni de' Recabiti « 


18. Cateb vero filtus 18. Or Caleb figlio à’ 
Hefrnn accepit uxorem nomi Efron fposò una donna 
ne Azuba , de qua genuit che fi chiamava Az»bai>, 
Jerioth: fueruntque fila ejus^ dalia quale ebbe Geriot , 
Jajfer^& Sobab Ardon. edi fuoi figli furono Gia- 

fer , Sobab , e Ardon . 

19. Cumque mortua fuif- 19. Ma Caleb , dopo" 

ftt Azuba ; accepit uxorem la morte d\ Azuba , fposò 
Caleb , Fphrdta : q'ux pe~ Efrata , la quale gli par- 
perit ei Hih;. ' “O figlio chiamato Ur. 

^ 20. Porro Ifur genuit Uri: \ 20. Ur generò Uri; ed 

& Uri genuit Bezsleel. ' Uri generò Befeleel . 

21 Poji hac ingreffus eli 21. Di poi Eron .prefe 
Hefrnn ad' fiìiam Machie per moglie la figlia di Ma- 
patrts Galaad , & accepit chir padre di Galaad . Egli 
eam cum ejfet annorum fexa- avea feffant’ anni quando 
ginttt ; quce peperit ei Segub. la fposò , |Cd ebbe da lei 

Segub . 

2Q, Sed & Segub genuit zz. Segub ebbe ancora 
Jair t ^ pi^iedit vigintì Mr figlio Giair , e fu pa- 
tres Civitates in Terra Ca- drone di ventitré Città 
Jaad, . nella Terra di Galaad, 

■ - » «' ereditò da fua. madre . 

z^.’Cepitque Ge[fur ^ 0 ‘ 2J. E prefe Geflfur , ed 

Aram , ' oppida Jair , O?* Aram Città della terra , tf 
Catta th , & viculos e/us cui egli diede il nome di 
fepcaginta Civhat^ : omnes Giair , come ancora Ca- 
1/// , f,lii Mamt* patris nat , con 1 feffanta villas- 
CalJad , . . * gì di fua dipendenza , cn’ 

erano come Città . Tutti 
quelli luoghi , io dico , 
appartenevano ai figli di 
• > Machie padre di Galaad. 

24. Cum aittem mcrtuus 24. Dopo la morte d’ 
ejfet Efroa 


I 
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0(}et He/ron , ìngrtffus efl 
Calti ad'-Ephrata . Habutt 
quoque Hefron uxorem Ab'ia, 
qua peperit ci Ashur patrem 
Thtcutc . 

25. Nati funt autemfilii 
’lerqineel primogeniti Hefron j 
Ram primogenitus ejus , & 
Buna Aram^& Afom^ 

C‘ Achia, , . ' 

* 

7,6. DuxJt quoque uxot'em 
ttlteram Jerameel nomine 
Atara , qux fuit mater O- 
nam . • 

i'>. Sed filli- Ram 
primogeniti Jerameel , /««- 
runt ' MooSy Jamin ^ & A- 
char . 

28. ,0»a»7 autem habutt 
filios , Semei , & Jada , 
Fila qutem Semei Nadab, 

Abifur . 

29. Nomen vero uxoris 
Abifur, Abihail qux pe- 
perit ei Ahobban,& Molid. 

i 

30. Fila autem Nadab 
fuerunt, Saled , & Apphaim. 
Mortuus efl autem Saled 
abfque liberi s , 

31- Filius veto Apphaim, 
}e]i : qui Jefi genuit Se fan, 
'-Porro Sefan genuit Oholai . 

32. Fila 'auteni jada 
fratris Semei : Jether, & 
Jonathan , Sed & Jether 

mr- 


OLO ir. • 

Efron , CaJeb fuo figlio 
fposò Efrata , Ma ..Efron 
avea avuta ancora una ' 
moglie chiamata Abia , 
dalla quale ebbe un figliò 
chiamato Aur, che fu pa- 
dre di Tecua . 

25. Ma Gerameel pri- 
mogenito dello fìeffo Es- 
ron ebbe per figlio mag- 
giore Ram , e di poi Bo- 
na ,■ Aram , Afom , e 
Achia . 

2ó.;,E Gerameel /posò 
ancora un’altra donna , chia- 
mata Atara che fu ma- 
dre d’ Oaam 

' 27. Ram. figlio primo- 
genito di Gerameel ebbe 
nncora per 'figlv Moos , 
Giamin, e Acar . 

28. Onam ebbe per fi- 
gli Semei e Giada . I -fi- 
gli di Semei ,/ow Nadab 

e Abifur . 

29. Abifur fposò una 
donna nominata A*biail , 
da cui ebbe due figli, Aob- 
bàn,e Molid • ^ 

30. Nadab fu’padre di • 

Saled , e d’ Apfaim , il 
primo de’ quali morì len- 
za figli . • ' * ^ 

31. Ma Apfairh ebbe un 
• figfio nominato Gefi, che 
fu padre di Sefan , e Se- 
fan d’ 'Colai . 

32. I figli di Giada fra. 
tello di Semei furono Ge- 
ter e Gionatan. Geter pa- 

riracn- 
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mortuuj eft ab fque' Uberi s ,• 

I Porto ]onatban genuit 
Pbaleth' , & Ziza , IJii 
fuerunt fiUi Jeramtel , 

J 

^4. Se/an autem non ha- 
bun fiUos , /ed fiUas J & 
fervum JEgypùum nomine 
Jeraa . 

35. Deditque et filìam 
fuam ttxorem : qua pepertt 
et Ethei . 

36. Ethet autem genuit 

I^athan^ Nathan> genuit 

Zabad . , 

37: Zabad quoque genuit 
OpMal , O" Ophtal genuit 
Obed . ^ 

38. Obed genuit Jebu , 
Jehu, genuit Azariam, 

39. Azarias 'genuit Hel- 
les, & Helles genuit Ela/Uy 

40. Elafa genuit Si/amoi j 
Si/amoi genuit Sellum , 

V 

41. Sellum genuit Ica- 
mìamy Lamia autem genuit 
EU/ama . 

42- Fila autem Caleb 
fratris Jeramtel'. Mefa'ptU 
mogenìtus ejusy ìpfe tji pater 
Ziph X & filii Marefa pa- 
tris Hebron , * ^ 

43. Porro fili? >lìebron , 

Core , & Taphua , Ù" 

Pecemy & Somma. 

44. Somma autem genuit 
Raham , patrtm Jercaam,& 

‘Re. 
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rimente morì fenza figli • 

33. Ma Gìonatan gene* 

rò Falci , e Ziza . Quedi 
fono dati i figli di Gera- 
meel , , ’ 

34. Sufan però , non 
ebbe figli , ma foltanto 
figlie ; ed egli prefe uno 
fchiavo Egiziano chiamato 
Ceraa , che' refe libero , 

33< Ed a cui diede fua 
figlia Colai per moglie, cd 
eda gli partorì Elei. 

36. Etei fu padre di Na- 
tan ; e Natan padre di 
Zabad . 

37. Zabad ebbe' per fi- 
glio Oflal ; ed Oflal ge* 
nero Obed . 

38. Obed generò Geu , 
e Geu Azaria. 

39. Azaria generò El- 
les , ed Elles Elafa . 

40. Elafa generò Sifa- 
•'moi , e Sifaraoi generò 

Sellum . 

41. Sellum generò Ica- 
mìa , e Icarnìa Elifama - 

42. Or 'i figli di Caleb . 
fratello di Gerameel , furo- 
no Mefa fno primogenito 
principe di Zif , e i difcen- 

' denti di Marefa padre , d’ 
Ebron . 

43. I figli d’ Ebron fu- 

rono Core , Tafua , Re- 
cem ,^e Samma . ' 

44. Samma generò Ra- 
am padre' di Gercaam , e 

Re- 
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Recem genuU Sammai . 

45. FiliusSammaiy Maon: 
& Maon pater Bethfur . 

4 < 5 . Epha autem concubina 
Caleb peperìt Haran \ & 
Mofa , & Geziz . Borro 
Haran genuit Gezez, 

47. Frliì autem Jahadàaì, 
Regom , & Joathan , & 
Gerfarty Phalet yO" Ephay 
& Saaph , 

48. Concubina Caleb Ma- 

acha y peperìt Saber , & 
T barano , - 

49. Genuit autem Saaph 
pnter Madmena , Sue patrem 

! Machbena , &“ patrem Ga- 
baa . Fitta vero Caleb , 
fuit Aihfa . 

50. Hi erant fitti Caleb y 
fìlii Hur y primogeniti E- 
ph/ata , ScMal pater Cariat-i> 
hiarim , 

51. Salma pater^ Bethìe- 

hem y Haripb pater 

Bethgader . 

52. Fuerunt autem filiì 
Sobal patris Cariathiartm , 
Qui videbat dimidium requie- 
tionum . 

5 v cognatione Ca- 

riai hiarim , ]etkrei , & A- 
phttthei y & Semathei , C 5 * 
Maferei . Ex bis egrejft funt 
SaraitXy & EJihaolitx , 

54 


o L o ir. 

Recem generò Sammai . 

,45. Sammai ebbe un 
figlio chiamato Maon ; e 
Maon fu padre di Betfur . 

46. Or Efa feconda mo* 
glie di Caleb fu madre d’ 

< Aran , di Mofa , e di 
Gezez . Ed Aran ebbe un 
figlio nominato ancoraGezez. 

47. I figli di Giaaddai 
furono Regom , Gioatan , 
Gerfan , Falet , Efa , e 
Saaf . 

48. '' Maaca concubina di 
Caleb gli partorì ancora 
Saber e Tarana . 

49. Ma Saaf padre di'» 
Madmena generò Sue padre 
di Macbena , e di Gabaa . 
Caleb ebbe ancora una fi- 
glia chiamata Acfa.' ^ 

50. Quelli ancora furono 
della potlerità di Caleb , 
cftendo difcefi da Ur figlio 
primogenito di fua moglie 
Efrata , cioè , Sobal padre 
di Cariatiarim , 

51. Salma padre di Bet- 
leem , Arif padre di Bec- 
gader,. 

5Q. Or Sobal padre di 
Cariatiarim , che godeva 
della metà del paefe , ove 
abitava, Òbbe figli. 

53. E dalle famiglie, eh* 
elTi (labilirono in Caria- 
tiarim , fono difcefi i Gè- 
trei , gli Afutei , i Sema- 
tei, i Maferei , dk quali 
fon ancor venuti i Sara iti, 
e gli Ellaoliti. 54 
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54. Filli Salma , Bethle- 54. I figli di Salma , 

Atf/M , & Netophathi^ Coro^ altramente Salmon , furono 
n£ domiis 1 oab,& dimidium Betleem e Netofati , i qua- 
requittionis Sarai li fono la gloria della cafa 

di Gioab , e la metà del 
^nQlSyche fi chiamava ’ xWmq- 
go del ripofo , fu’ abitato 
• .dai difcendenti di Sarai. ‘ 

5<^. Cognatìones quoque 55. Fa d’ uopo ancora 

fcribarum habitantium in unirvi le famiglie dei dót- 

Jabes t canemes y atqut refo- tori della legge, che abita- ‘ 
names , & in tabe /nt aculis vano a Giabes, e fi ritira- 
commotantes ^ Hi [uni Cinaiy vano fiotto delle tende, ove 
qui venerunt de Calore patris caacgvaoo le lodi di Dio 
domus Rechab^ la voce , e fopra gli 

ftrumentK Quelli fono co- • 
loro, che fono (lati chiama- v 
^ '■ ti Cineii quali fono difcefi 

, da Lamat , il di cui nome 
Jignifica calore , e che fu 
. s capo della cafà di < Recab. 


C A P I T O t O Ili. 

r-S • 

Re di Giuda- . Difcendenti di Davidde per Salomone , 
fino a Sedecìa, 

I. vero hcs ha- x. /^Uelli fono j figli 

_JL/ buit filios yqui» » di Davidde, che 

nati funi in Hebroif j pri- 'gli nacquero* - mentre che 
mogenitum Amnon e» A- ditnorava in Ebron. Il pri- 
chtaoam Jezraheliti'de , /e- mogenito /«« Ammone fi. 
cundum Daniel de Abigail glio d’ Achinoam di Gei-, 
Carmelitide j rad, il fecondo Chelial , 0' 

, , . pure Dimel 'figlio di Abi- • 

J gai! del Carmelo ; - . 

2. Tertìutn Abfalom fi. < 2. Il terzo , Alfalonrie- 

tium’ Maacha filia Tholmai figlio di Maaca figlia di 
Tom,Flk • Re- B Tól- 


■ Digitizod by Google 



r "" 


I 


CAPITOLO m. 


Reg'rs Geffur , quartum\A- 
doniam fiiium Aggnh^ ' 

5. Quipihm Sopl'atìam 
ex Abitai , fextum ]ethra- 
han de Egla uxore Jua . 

4. Sex ergo nati funt ei 
in Hebron , ubi regnavìt 
feptem lannis , & fex men- 
fibus , Trigìnta autetn , & 
tribus annis regnavìt in 
jerufalem . 

5. Porro in ]eru fa lem na- 
ti funt ei filit Simmaa y & 
Sobab , & Nathan , & 
Salomon , quatuor de Beth- 
fabee jitia Ammiel y 

k 

6 . Jebar quoque y & E- 

lìjama , , • 

7. Et Eliphaleth No- 
ge , & Nepheg , 0 “ J aphia . 

8. Netmn Elifama , & 

Eliada y Elipheleth , 
novem : ' 

n 

9. Omnes hi , jìHi Da- 
vid y abfque filiis concubì- 
narum : habueruntque fo- 
torem Thamar , 


IO. Filius autem Salai- 
mórìis y .Roboam : eufus A- 
bìa filius genuit Afa . De 
hoc quoque natus eji ]o>- 
faphat y 

li 


Tolmai Re di Ge(Tur ;‘ii 
quarto , Adonia figlio d’ * ' 
Aggit ; 

11 quinto Safatia 
glio di Abitai ; il fedo 
Getraam figlio d’Egla, lue 
legittime fpofe. 

4. Così Davidde ebbe 
fei figli mentre che dimo- 
rava in^ Ebron, ove regnò 
fette anni e -mezzo . Ma 
egli regnò trentatre anni 
in Gerufalemme . 

5. Edi figli , eh’ ebbe in . 
Gernfalemmc furono Sim*^ 
maa , Sobab y Natan , e 
Salomone , eh' era il primo- 
genito di quejii quattro figli 
di Betlabea figlia d’ Am- 
miel I 

6 . Egli ebbe ancora Ge- 
baar , ed Elifama , 0 Eli/na. 

'.y. Elifalet, Noge , Ne- 
feg , c Giafia , 

8. Come ancora Elifamaj 
Eliada , 0 Elioda , ed Eli- 
felet, cioè , nove figli , fen- ^ 
za numerare ì quattrOych' eb- ^ 
he da Betfahea . 

9. Quelli fono rutti i fi- 
gli di Davidde, oltre i fi- 

'gli delle fue concubine: ed 
ebbero una forella- chiama- 
ta T amar , figlia di Man- 
ca madre cC Affalonne . > 

10. Salomone fu padre 
di Roboamo , eh’ ebbe per 
figlio Abla, il quale gene- 
rò Afa , da cui è venuto 
Giofafat , V 
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11. Pater Joram : qui 
loram genuit Ochoziamj ex 
quo ortus ejì ]oas t 

1 2. Et hujus t/fmafias 
filius genuit Azartam, Por- 
ro Azarix filius }oathan . 

13. 'Procreavi: Achaz 

ptttrem Exechix , df quo 
natus ejì Manaffes , 

14. Sed Ù“ Manaffes ' 
genuit Amon pattern Jofice. 

i5- Fila autem ]ofht 
fuerunt , primogenitus Jo- 
hanan fecundus Joakim , 
tertius Sedecias p quartus 
Sellum . 


\ 6 . De Joakim natus efi 
Jechonias , & Sedecias, 

jy. Fila Jec/)onÌ£ fue- 
runt p Afir , Salathiel , 

18. Melchiram , Phada- 
ja ) Sennefer , & Jecemiay 
Sama , Cf Nadahìa, 

ì 9. De Phadaja orti funi 
'ZiOfobabtì , & Semeì . Zo- 
robabel genuit Mofellam , 
Hanahiam , & Salomith 
fororem eottm'. 

' 20. Hafaban quoque , & 
Oboi , Ó" Barachian , & 
Hafadian ' , Jofabìjefed , 
quÀnque' . 

21. Filius autem Hana- 
nix , Phaltias pater JefeJxy 
cujus filiui ■ Bapbaja : hujus 


ROMENI if 

11. Padre di Gioram , 
che generò Ocozìa, e da 
queHo nacque Gioas . 

12. Gioas ebbe per figlio 
Amasia padre d’ Azaria , 
ed il figlio d’ Azaria fu 
Gioatan^ 

13. ‘Il quale generò A- 
chaz padre d’ Ezechia , eh’ 
ebbe per figlio ManalTe . 

14. Manaffe generò A- 
mon padre di Giosia , 

15. I di cui figli fono 
Gioanan primogenito , morto 
prima di fuo padre j il fe- 
condo , Gioachim , 0 Elia- 
eim j il terzo , Sedecia , 0 
Matania , il quarto' Sel- 
lum , 0 Gioacaz . 

16. Da.-Gioachim , fono 
venuti Gioachin , o Geco- 
nìa, e Sedecia . 

17. f figli di Geconla 
furono Afir , Salatici . 

18. I 'figli di Salatici 
furono Melchiram , Fadaja, 
Sennèffer e Gecemìa, Sa- 
rna, e Nadabia. 

19. Da Fadaja fon ve- 
nuti Zorobabol , e Semei . 
Zorobabel generò Mofolla 
ed Anania , con Salomic 
loro forella . 

20. E fimilmente quelli 
cinque altri y Afaban , Ool, 
BarachU } Afadia e Gio- 
fabefèd j . 

2Ì. Anania ebbe per fi- 
glio Faltia' , che fu padre 
^ Gefcja , il di cui figlio . 
B a chi^ 

ì 
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quoque filini , Arnan , de chiamato Rafaja fa padre 
quo natiti eji Gbdìa , cupa d’Arnan, da cui^è venuto 
filini futi Secheniai - ' Obdia , eh' ebbe per figlio 

* ' Sechenìa . 


22 . Ftliui Sechenìa; y Se- 
ni e ja : cujus filli Hattui , 

Jegaal , Ò" Bacia , &“ 
IQaaria , & Saphàt' yfex 
numero . 

23. Filini - Naarix , E- 
lioenai' , & Ezechias , & 
Ezricam y tres . 

' 24 . Fila Elìoenaì , O- 
duja , & Eliafub y & 
Fhtleja y ^ J'fdub y & 
Jvbanan Dàlaja , & 

Anani , Jeptem . 


22. Il figlio di Sechenìa 
fu Semeja , da cui fono 
ufeiti Attus, Cegaal , Ba- 
ria , Naaria , e Safat, i qua* 
li ibno fei , numerando Se- 
meja lor padre . 

23, Naàrià ebbe tre fi- 
gli , Elioenai , Ezechia ed 
Ezricam . ‘ < 

34. Elioenai n’ ebbe fet- 
te ,^Òduja , Eliafub , Felèja 
Accub, Gioanan , Dalaja, ed 
Aiiani . ■ ‘ 


« 


CAPITOLO IV. 


" . ■ A . 

§, I. Djjcendenti di Giuda 

' dita . ■ 

W V/ ^ 

I ^Ilii ]uda : Phayes , 
Jr Fle fron y & Char- 
mi y ^ Hur y & Sobal . 


V . } 


. 2. Raja vero filim "So- 
lai grnùit ]ahath y de quo 
nati ’ftint Akumaì , 

La ad hre cognatìonei Sa- 

r-athi . S 


. Preghiera di Gìabe% efau- 

K 

1. T* defeendenti di Giu-^ 
X da , chi fono fiati 

i capi delle famiglie y ed 'f 
principi delie Città di^que- 
fi a .Tribù y fono Fares nato 
da Tamar y Efron figlio di' 
Farei, Carmi mpote di Z«- 
ra fecondo figliò di Tamàr , 
Ur , e Sobal difeendenti da 
Efron . 

2. Raia figlio di Sobal , 
generò Giaat padre d’ Au- 
mai, e di Laad, da' cui fo- 
no ul'ciù i Saratiti . 
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I PARALIPOMENI 2t 
ìfta quoque . /iirps E- 3. Qaelk è ancora la 

tam : Ijezrahet, & Je/ema^ pofterflà d’Etam. Gerrael, 
& ìedebos . Nome» quo- Gefema , e Gedebcs , eh’- 
que fororìs, eorum , Afalel- ebbero una forella chiama- 
fhuni . ta Afalelfuni. 

4. Phanut! autem pater 4. Fatiuel fu padre di 

Gedor , Ezer pater Ho. Gedor , ed Ezer padre d’ i 
fa : ijii funi filii Hur prì- Ofa ; queki fono i difeen- 
mogeriitt Ephrata patris denti d’ Ur figlio prirnoge- 

Bethlehem . " nito d’Efrata, e padre di 

Betleetn . 

5. %/fffur vero patri The- 5. Affur padre di Tecua 

tua erant dua uxores , Ha. ebbe due mogli ,cioè Alaa ( 
laa , Ù" Haara . ' e Naara . 

6 . Peperit autem et 'Ha- 6 . v Da Naara , ebbe 

ara Oozam , ©* Hepher ^ Oozam , ed Efer , ed i Te- 
C" Themani , &“■ ^hajìha- mani , e gli Aaliari , i 

ri : ijìi funi filii Haara . quali tutti fono difeelì dà 

^ ' ' ' N aara . 

7. Porro filii Hataa , 7. I figli di Alaa fono 

Sereth , Ifaar^ Ethnan, Seret , Ifaar,éd Etnan . 

8. Cos autem j^enuit A- 8. Cos generò Anob , e 

nob , & Soboba , & co- Soboba, e da lui fono ve- • 

gnationem Akarehel filii A- nuti tutti quelli, che porta- 
rum . no il nome d’ Aareel figlio 

d’ Arum , 

9. Fuit autem Jabes in- 9. Ma Giabes divenne « 

tlytus prie' firatribus (uh , piò illufire de’ fuoi fratelli, 
Ó“ mater ejus vocavit no- * e fua madre gli diede il^ 
men illius '\abes , dicens : norne^di Giabes, dicendo: 

Quia peperi eum in dolore Perchè l’ho pollo al Mon- 

. do con gran dolore . 

10. Invocavit vero fa- io. Or Giabes invocò il 

bes Deum Ifraet , dicena : Dio d’ Ifraella , dicendo:' 

Si benedicens benedixe- Se ta vuoi , Signore , fpar- 

ris mibi , & dilatave- gi fopra di ove le tue be- 

ris terminos meos & fue- nedizioni , e dilata i confini 

rit manus tua mecum , & delle mie terre ^ e il tao 

braccio mj lìa favorevole , 

' . ' impedendef*,' che foccomba 

fe- B 3 'fot- 
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fecerh me a malitia non op- 
primi f,Et pr/ejìitit Deus y 
• precatus ejì . 


ir. Caleb autem frater 
Sua genuit Mahir , ^ui fuit 
pater Ejihon. 

12. Porro Efllxn genuit 
Bethrapha , & Phe(fe , & 
Tehinna patrem urbis Naas: 
hi funt viri Recha, 

13 . Fila autem Cenez , 
Othoniel , & Saraja . Porro 
fila Othoniel^ Hathathy & 
Maona t hi . 

14. Maonathì genuit O- 
pira . Saraja autem genuit 
Joab patrem Vaìlis arttfijrumy 
ibi r^uìppe artìfices erant . 

15. Fini vero Caleb fi- 
r iti jephone , Hir y & E- 

la , Nahan. FHi{ quo- 
que Eia : Cenez . 

i< 5 . Fila quoque ]aleleel‘. 
' Ziph y & Zipha y Thiriay 
& jifrael . 

17. Et fila Ezra , fé- 
ther , & Mered , & E- 
pher , & Jalon , genuit- 
que Mariani y,& Sammaiy 
& Jtsba patrem Eftlìamo . 

18. Uxor quoque e/us 

Juàaja peptrit 'Jared pa- 
“ trem 


O L O IV. 
fotto la malizia degli uo> 
mini . E-^Dio gli accordò 
ciocché avea domandato ; lo 
colmò di forza y e gli diede 
il vantaggio {opra de' fuoi 
nemici . 

11. Caleb fratello di 
Sua y generò Machir , che 
fu padre d’ Efton . 

12. Efton generò Bet- ■ 
trafa , Felle , e Teinnna, 
che fu il padre degli 'abi- 
tanti della Città di Naa<: . 
Quelli fono che hanno 
popolata la Città di Reca. 

13. Cenex ebbe per fi- 
glio Otoniel e Saraja . 
Otoniel fu padre d’ Atat , 
e di Maonati . 

14. Maonati generò O- 
fra . Saraja generò Gioab 
padre degli abitanti deili 
Valle degli artefici ; im- 
perciocché vi era in quel 
luogo ogni forte d'operaj . 

15. I figli di Caleb fi- 

glio di Gefone, fono Ir , Eia, 
e Naan . Eia fu padre di 
Cenez • * ^ 

i 5 . I figli di Giàleleel 
furono Zif ,'Zifa ,>Tiria, 
ed Afrael . 

17. Quei d’ Ezra erano 
Geter , Mered , Efcr , e 
Gialon . Egli eòlie anco- 
ra Maria, Sammai , e Gef- 
ba padre degli abitanti d’ 
EfiamO . 

18. Sua moglie fu Giu* 
daja, che partorì Giared pa- 
dre 
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/ I P A R' A L : 
tttm Gedor , &^Heòer pa- 
trem Socho y & Icuthiel pa- 
ttern Zanoe : hi auttm fi- 
Hi Bethia filia Pharaonis > 
quam accepit Mered . 

. 19. Et fila uxoris Oda- 

j<e fororls Naham-,’ patris 
Cella , Carmi , & EJìha- 
mo y qui futi de Machati , 

20. FUii quoque Simon , 
jimnon-y & Rinna filius 
Marron ^ & Thilon . Et fi- 
lii Jefi y Zohtthy & Ben- 
zoheth . 

21. FHH Seta y fila Jk- 
da : Her pater Lecha ,• ^ 
Laada pater Mare/a Ó“ 
cognationes domus operan- 
tìum byfjum in domo juta- 
menti , 


22. Et qui Jlare fecit 
Sotem y virique Mendacii , 
Securus ", & Imendens , 
qui , principes fuerunt in 
Moab y & qui reverfi funt 
in Lahem ; hxc autem ver- 
ta vettia . 


23. Hi funt fi^uli hab't- 
tantes in Plantationiùus yO“ 
, in 


ROMENI 2} 
dre di Gedor , ed Eber pa- 
dre di Soco , ed Jcutiel 
■padre di Zanoe . E tutti 
quedi ancora difcendonoda 
fietia figlia di Faraone, la 
quale fposò Mered . 

19. Ed i figli di Tua mot 
glieOdaja forella di Naarn 
padre di Ceila , fono Garm i , 
ed Eftamo, ch’era di iMacati. 

20. I figli di .Simon fo- 
no Amnoii e Rinna , eh’ 
ebbe d’ Anan , e Tilon . 
Ed i figli di Geli fono 
Zoet , e Benzoet . 

21. I figli di Seia terzo 
* figlio dì Giuda , fono Er 

padre di Leca , e Laada 
padre di Marefa , ed i 
capi delle famìglie di quei, 
che' lavorano alle opere di 
lino fino nella cafa d' yis- 
heat , ciol y nella caja del 
•giuramento . 

' 22. E Ginazim , il di 
cui nome [igni fica colui , 
che ha fatto arredare il 
Sole, e gli abitanti dtCo- 
Zfba y cioè gir uomini del-** 
la bugia , e Gioas e Sarafy^ 
i nomi de quali fignificam 
il certo e 1 ’ Incendiario , 
che comandarono in Moab, 
e dopo efferfi ammogliati , 
ritornarono a Laenn , al- 
tramente Setleem . Or que- 
do ^ ciocché noi imparia-» 
mo dall’ antica tradizione. 

2^- Quedi fono i padri 
de’ vafellaj, che abitano ad 
B 4. Ai»- 


t 
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tn Septhus , apud Rtgtm Aranm ^ e' a Gìadtru , 
in operìbus ejus , commota- nelle «afe del Re , ov'efU 
Uijue funi ibi , - lavorano per lui , e vi fi 

fono nabiliti. r 


Città cl) ejfi poffedettero 
alcuni delta poflerttà di Cam 
Amaleciti fi fiabUitono mi di loro 




§. Il, Figli di Stmeon . 

Eglino elierminarono 

ed il refio degli 

patjje . 

24. Fila SimeonS Na- 
mutl , Jamin , Jarib , 
Zara , Saul . 

25. Seilum filius e'fus , 
Mapfam filius ejus^ MaJ-* 
mai filius ejus , 

16. Fila Mafma : Ha- 
muti filius ejus, ^ Zachur 
filius ejus , Siràei filius 

ly. Flfiì Semet fedechriy 
tiD" filia fix, : fratres autem 
ejus non ‘ habuerunt filios 
multos y& unìverfa co- 
gnatio non potuit adequare 
' Jummam fiUorum ]uda . 

2?. Habitaverunt autem 
in Ber/abee , & Motada , 

Hafarfuhal^ 

29. Et in Baia , & in 
Afom y in Tholad , 

30. Et in Bathuel , & 
''in Herma y & in Sicelegy 

^i,^Et in Bethmarcha- 
both t & in Hafarfufim , 
Cy in Btthbetai^ in Sa- 
« axim 


24 I figli di Sitneon/*o- 
no Namoel , Giamin, Gia- 
rib , Zara, e Saul, 

25, Il di cui figlio fu 
Seilum padre di Mapfaftì , 
11 quale ebbe Mafma" per 
figlio , 

2(5. Il figlio di Mafma 
fu Amuel , quegli di A- 
muel fu Zacur , e quegli 
di Zacur fu Semei . 

27. Semei ebbe fedi ci 
figli , e fei figlie, : ma i 
fuoi fratelli non ebbero 
molti figli , e* tutta la lo- 
ro polle ri tà non potè u- 
guagliare il numero de’ fi- 
gli di Giuda , 

28. Elfi fi ftabilirono ia 
Berfabea , in Molada , 
in Afarfual , 

20. In Baia, in Afom, 
in Tolad , 

30, In Batuel , in Or- 
ma , ed in Siceleg , 

31. In Betmarcabot ,in 
Afarfufim , in Betberai , 
ed in Saarim . Quelle fo- 
no 


Digilized by Googit 



I parali 
4rÌTM : h(t- Cìvìtates •• eomm 
ufque ad Regem David . 


32. Villa quoque tofurn'. 
'ktam , Remmon^ 

Cr Tochen , Cr Afart , Ci- 
vitates quinque . 


5^. £r univerfi , 
eorum per circuitum C/t#- 
ijlatum ufque ad Ba- 
al hxc efì habìtattoeorimy 
Cy fedium diftributio . 


54. Mofobab quoque y& 
Jemlech y & ]ofa fiUus 
Amafia , ^ , 

• 35 . Toel , & 
filius lofabia fila Saraja 
filli Afiel . 

3 < 5 . Ef Elioenai , &Jacoba, 
Cr l[ucha}a y.& Afajq 

AdieìyCr Ifmiely CT Banajay 

37. Ziza quoque filius 

Sephei fila Allori , filii^ 
Jdaja , I filfi Semri y fini 
Samaja . . . 

38. Ifti funi nominati 
Trincipes ' in cognatiònìbus 
fuis , Cr in domo ajfinìia- 
tum ' fuayum ' multipUiati 
funt vehementer., 

39 
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no le Città , eh’ eflì pofse- 
dettero foli fino al Regno 
di Davidde y il quale m* 
riunì molte alla Tribà di 
Giuda . 

32. Elfi ebbero ancora 
alcuni borghi in. nume- 
ro di cinque che pote- 
vano palTare< per Città y 
cioè , Etatn , Aen 
Remmon , Tochen y e 

l*an • ' ^ 

33. E con quejii > tutti 
i villaggi y che fono nei 
contorni di quelle Città , 
fino a Baal . Opello è il 
paefe , ché i difeendenti 
di Simeon hanno abitato, 
e la difiril)02Ìone delle di 
loro refidenze . 

34. Mofobab y Gemicc, 
e Giofa figlio d’ Amasia, 

. 35. Gioel , e Geo figlio 
di Giofabìa , che fu fi- 
glio di Saraja , figlio d’ 
Afiel , • . 

36. Elioenai , Giacoba, 
Ifuaja , Afaja , A dici , 
Ifmiel , e Banaja ,, 

37. Ziza figlio di Ze- 
fei , figliò d’ Àllon , figlio 
d’ Idaja , figlio di Semri , 
figlio di Samaja . 

38. Tutti quelli diven- 
nero capi celebri di pih 
•cafe della Tribà 

e fi moltiplicarono ellre- 
mamente nelle famiglie, eh’ 
ufeirono da loro. 

39 
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Et profeti funt y ut 
ìngrtdtrentur in Gador ufque 
ad Orientem vallts y & ut 
guarerent pafcua gngtbus 
fuis . 

■ 

40, Inveneruntque pafcuas 
uberes , & valdt bonas y & 
terram latijfmam quìe- 
tam y & fertllem , in qua 
ante habitaverant de ftirpe 
Cham . ^ 

4r. Hi ergo venerunt , 
quns fupra dèfcripfmus «0- 
minàtim , in diebus E-ze~ 
chia Regis J uda .* € 9 * per- 
cufferunt tabernacula eorunty 
& hab'ìtatores , qut inven- 
ti fuerant ibi , <& dtleve- 
runt eosyifque in prsfentem 
diem : habitaveruntque prò 
eis , quoniam uberrimas paf- 
cuas ibidem repeietunt , • 

t I 

1 ' 

42. De finis quoque Sì- 
meon abierunt in montem 
Seìr viri quingenti y haben- 
tes Principes Phaitiam , & 
Naariam , & Raphajam , . 

Chieì fiiios Jefi : 


45. Et perrufferunt relì- 
quia s y qua evadere potue-' 
rant , Amalecitarum , O* 

1 , * • . 

r 

' • . . ka- 


> LO IV. 

?9. Quefti partirono dal 
loro paefe , per renderS 
padroni di Gador , ed e- 
ftenderfi fino all’ Oriente 
della Valle , affla di cer- 
care de’ pafcoli per le lo, 
ro greggie . 

Effl ne ritrovarono 
fertili , ed eccellenti , ed 
una terra molto fpaziofa , 
pacifica , ed abbondante , 
dove alcuni della pofierità 
di Cam fi erano fiabiliti . 

- 41 . Quei , de’, quali Co- 
pra abbiam parlato , ven- 
nero adunque ad attaccarli 
Cotto il Regno d’ Ezechia 
Re di Giuda : Abbatterò- > 
no i lor padiglioni , ucci- 
Cero, quei che vi abitavano, 
ed effl fino al prelènte ne 
fon rimafti padroni, elCen- 
dovifi fiabilitì in luogo di '7 

quelli , a motivo de’ pa- ' 

fcoli molto graffi , che vi 
trovarono . 

42. Alcuni altri della 
ftélfa Tribù di Simeon eC- 
fendofi uniti in numero di 
cinquecento , Ce n’ anda- 
rono allà montagna di 
Seir , Cotto la condotta di 
Faltia , di Naaria , di 
Rafaja , e di Oziel figli 
di Cefi . 

4?. Ed avendo disfatti 
gli avanzi degli Amaleci- 
ti , che fin allora aveano 
potuto sfuggire fi réfero 
padroni del paefe, in dove 
hanno 
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I P A R A L I P O M E N I 27 
habitaverunt ibi prò tis uf- hanno abitato fino al pr«- 
que ad diem hanc . fente giorno . 


* CAPITOLO V. 

'1 

§. I. Dtìm di primogenitura di Ruben trasferito aGiu- 
feppe . Valore di Giuda . Figli di^ Ruben i Ejfi ta- 
gliano a pezzi gl' Ifmaelitì j e s' impadronifcono del 

lor paefe. , 

* . * * 

I. TJ'llii quoque Ruben i. fono i figli 

■ primogeniti Ifrael di Ruben figlio 

( ipfe quoque fuit ‘prìmoge- primogenito d’ Ilraele {dt 
nitus ejus : fed cum vio- cui fi avrebbe dovuto faro 
lalfet thorum patris fui la genealogia prima di tut- 
data funt primogenita ejus t'h gli altri } poiché egli 

finis Jofeph , filli Ifrael , era il fuo primogenito > 
& non e/i ille .reputatus in ma perchè difonorò il letto 
primogenitum . nuziale di fuo padre , con 

‘ P itue/ioy che commi fe con 

' Baia ferva di Rachele^ che 

Giacobbe avea fpofata^^ il 
fuo dritto di primoeenitu- 
j ra fu dato ai figli diGiu- 

, feppe , eh’ era ancata fi- 

. glio d’^Ifraele e Ruben ' 

* non fu pih confiderato co- 

me primogenito ' 

2. Porro Judas , qui e- 2* Or Òiuda era il pii 
-rat fortiffimus inter fratres valorofo di tutti 1 fuoi tra- 

fuos.i df Jiirpe ejus Prìnci- ftirpe io- 

no ufeiti de’ Principi y che 
, ♦ hanno regnato /opra tutto^ 

.1 Jfraelto . Ed anche da lui 

deve ufeiré il Capo del po- 
polo del Signore . Frattan-^ 

- - ' to egli non fu • confiderato 

% come il primogenito ; tòi il 

pte . dnt. 
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28 .capitolo V. 
fts germinati funt : primo, dritto della primogeni tara 
, genita autem reputata funi fu conferv^ato a Giufeppe, 
Joftph ) che in quella qualità eb- 

> ' ^ be una doppia porzione , 

nella peri'ona de’ Tuoi due 

' 

3. Fila ergo Ruben perf'^ 3. Ecco adunque quali 
mogeniti Ifrael : Enoch furono i figli di Ruben, eh’ 
Piuttu , Efron , Carmi era il primogenito d’ Ifrae- 

le.'.Enoc , Falla , Efron 
e Carmi . 

4. Fini Jpel : Samaja 4. Gioele ebbe per figli 

fiifus efus , God filiusejuSy Samaja padre di God , il 
Senni filius ejus , di cui figlio fu Semei . 

5. Micha filius ejus y Re- . 5. Meca figlio di Se- 

ja filius ejus , Baal filius mei , Reja fu figlio di Mi» 
ejus ' ca , e Baal fte figlio di 

_ Reja, , 

6 . Beerà filius ejus y 6 . Beerà fuo figlio, uno 

quem captivum duxU TheJ- de’ capi della Tribù di Ru- 
gathphalnafar Rex j^jfyrio- ben , fu condotto prigionie- 
rnm f & fuit princeps in ro da Telgatfalnafar Re 

Tribù Ruben . degli Affirj . 

7. Fratres autem ejus , 7. I fuoi fratelli , e tut. 

& univerfa cognatio ejus , ta la fua parentela , nella 
quando numerabantur per numerazione , che ne fu ^t- \ 
familias fuas , habue- ta per famiglie , fi trova- 
runt prìnctpes , ]ehÌ0^ , ^ rono aver per capi Geiele 

Zachariam . ^ *e Zacarìa . 

8. Porro Baia filius A-^ 8. Baia figlio di Azaz , 

xaz j fila Somma , filii eh’ era figlio di Samma 

Joel y ipfe habitavit in A- figlio di Gioele fi ftabilì^ 

toir ufque ad^ Neh , & in Aróer,' e fi eftefe fino 
Beelmeon . a Nebo, e Beelmeon. 

q. Cantra Orientalem quo- Egli portò ancora le 

plagam habitavit ufque fue abitazioni fino al pae- 
ad inmitum eremi y &flu-^ fe Orientale , fino all’en- 
■ men Euphraten . Multum trara del deferto , e fino 
quippe jumentorumnumerum ^ al fiume Eufrate, a moti- 
- ' ' " vo della ^an quantità d 

- ' \ P#- * be-i 



. I 
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TPAFALIPOMENI 29 
pnJJUeòant in Terra Galaad. beftiaiTie , che poffedeano' 
' nella terra di Galaad . 

TO. In dihbus autemSaul io. Dal tempo di Saul, 
ptaìiatr funi cantra Agore-' èlTi combatterono centra gli 
nos , interfecermt illoi y 1/maeliti dUcendemi dì AgaCy 
habitavtruntque prò eig in ed avendoli tagliati a pe 2 - 
tabetnaculis eorum , in om- zi', abitarono nelle loro;; 
ni plaga. , qnje refphii ad tende , e fi ftabilorono in 
Ofientem Galaad \ tutto il paefe,ch’è all’ Orien- - 

te di Galaad . , 


§. ir. Figli di,Gad. Fjji occupano il paefe dt Galaad^ 
di Bafan , ed 'i villaggi che ne dipendono . ‘ 


11. Fila vero Gad e 

regione eorum habitaverunt 
in 7 erra Bafan ufqu». 

..Selcia : > 

12. ]oel in capite , & 

Saphan fécundut . ]anai 
autem' y & Saphat , in 
Bafan , ^ ^ 

13. Frjjtrts vero'" eorum 

fecundum cognationum 

fuarbm , Michael y O" Mo- 
follam , € 5 * Seùe , ]o- 

rai , & ]achan , & 'Zie y 
& Heber , feptem . 

14 . Hi fila Abìhail y fi- 

la tìuri y fìlii Jara , filiÌ‘ 
Galaad , filii Michael yfi- 
Hi ]efeft y filli Jeddo , fi- 
lii Buz . , 

15. Fratres quoque filii 
Abdiel y ' filii Guni^ , prin- 

ceps 


11. I figli di Gad fi fia- 
Jbilrrono dirimpetto ad elfi 
•nel paefe di Balan,fioo a 

Selea. 

12. 'Gioel era il lor 'ca- 
po , e Safan teneva il fe- 
condo luogo ; Gianar e Sa- 
fat comandavano nella CiV- 
tà ,di Bafan . 

13. 1 loro fratelli éranìo 
Michel, Mofollam', Sebe’, 

’ dorai , Giacan , Zie , ed. 
Eber 4 che in tutto fon 
fette, e ciafchedtmo ebbe la 
fua cafa e la fua pefierità. 

14. Quelli furono tf 
Ahiailj'ch’era figlio d’Uri 
figlio di Giara , figlio 'di 
Galaad , "figlio di Michel , 
figlio di Gefefi , figlio di 
Geddo , figlio .di Buz . 

~ 15. I loro fratelli furono 
ancora i figli d’ Abdiel , i 
figli di Guni, che ognuno 

• r fe- 
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(eps domus in familiìs fuìs, 
i6. Et habiiaverunt in 
Galaad , & in Bafan , & 
in viculis e/us , & in cun- 
6 lis fuburbanis Saron uf- 
que ad teminos . 

■'17. Omnes hf numerati 
funi in diebus Joathan Re- 
gis ]uda y & in diebus 
}eroboam Regis Ifraet . 




) L O V. 

fece una cafa , ed lia ramo. 

16. E^i n Habilirono nel 
paefe dì Galaad , in Batan, 
e ne’ borghi, che ne dipen- 
devano, e in tutti i villag- 
gi di Saron dili’ uno lino 
ali’ altro capo 

ty. Tutti quelli fi tro- 
' yarono nella numerazione , 
che fu fatta nel tempo di 
Gioatan Ke di Giuda e 
in . quella , eh' era fiata fatta 
nel tempo di Geroboamo 
Re d’ifraele. 



§. III. I Figli di Ruben , di Gad y e la mezza Tribù 
dì, Manafje invocano il Signore , e dilìmggono in un 
fangtiinofo combattimento pU Agareni con t loro allea- 
ti . Si rendono padroni ai tutto ciò , che peffedevano 
quefii ^polì y e fi fiabilifcono nel lor paefe . EJfi fo- 
no ttajpoftati in j^Jfiria , in eafiigo detta loro idolatria. 


.18. Fini Ruben y '& 18. f figli di Ruben, 

Cad y 0 “ dimidia Tribus dì Gad e della mezza Tri- 
Manaffe , viri bellatores ,y bù 'di,ManalIe, furono uo- 
feuta portantes , & già-- mini molto guerrieri , che 
dtos j & iendentes arcum , portavano lo ' feudo e la 
eruddique ad pralia , qua- fpada , fapeano fervirfi dell’ 
draginta ^uatuor mitlia , & arco , ed erano ben efperti 
feptingenti fexaginta'' , prò- nel mellier della guerra . 
(edentes ad pugnam, ^ Quando elTi marciavono in 

battaglia , erano in nume- 
. . .. ‘ro di quarantaquattro mila 

, - ' , . fettecento felTanta. 

19. Dimicaverunt cantra 19. Combatterono con. 
.Agarenos : Jturxi ver0y^& tra gli Agareni , a’ quali 
Naphis , & Nodab , ^ gl’ltureijcon quei di Na- 
• • , ns , 'e di Nodab, , 

ao. , 20. 
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I PARALI 

..icf. Prabuerunt tis, au- 
xilìum . Ttaàmque funt in 
manus eorum ■ Àgareni , 

( umverft , qui .fuerant cum 
eis , quia Dtum invwave- 
runt. h cum praluntntur : 

' & txaudivh tos t eo quod 
crediàijfent in eum . 

21. Ceperuncque omnia , 
qua po[Jederant y camelorum 
quinquaginta milita , & 

ovium ducenta quinquaginta 
milita y afinos duo mil- 
ita y & animai homnuvn 
ctntum milita . 

22, Vulnerati autem mul- 
\ ' ti corfuerunt : futt enim bei- 
lum Domini. Habitaverunt- 
que prò eis ufque ad tranf- 
migtattoncm . ' 


2'?. Pilti quoquìt dimidia 
T ribus Manaffe .poffederunt 
tcrram à finibus Bafan ufque 
Baal y Herm'on , & Sanie y 
& montem Herrnon , ingens 
quippe^ numerus erat, 

24. Et hi fuéfunt ptin^ 
cipes domus cogmationis eo- 
rum y Epher , O* ” 3 «^ & 

Eliel y & Ezriel , & Jere- 
^ mia 
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20. Dit-dero foccorfo . E 
Dio abbandonò tra le lor 
mani gli Agareni con tut* , 
te le genti del lor partito ,, 
avendo avuto efli penfiero 
d’ invocarlo nella Battaglia) 
ond^ egli • T efandì perchè^ 
aveàno credttto in lui . 

2 1. Efli adunque fi refe-' 
ro padroni di tutto cììT) che 
pofledeanp quei -popoli , 
cioè , di cinquantamila ca- 
melli , di duecento cinquanta 
mila pecore , e di due mi* 
la afini , e fecero cento 
mila prigionieri. 

22. Senza, annoverare 
ancora un gran numero di 
feriti, che perirono nel com. 
battimento,) eflendo fiata 
molto fanguinofa . la bat- , 
taglia , ed il Signore vi 
fovraftava per i figli di' If- 
raello . Efli adunque abita- 
rono in quefio paefe , fin- 
tantoché ne furono trafpor-: 
tati da Teglatfaiafarycbe li ' 
conduQe in jijftria , 

2?. La mezza Tribh di 
Manafle. occupò ancora tut- 
te le terre , che fono dall’ 
efiremità di Bafan , fino a 
Bàal , . Ermon e Sanir , e 
pofledè la montagna d^*£f- 
mon , eflendo efli in gran 
numero . 

24. Qoefti -furono ^i capi 
delle! loro diyt^rfe famiglie: 
Efer , Cefi, tliel , Ezriel , , 
Geremia , Qdaja , e Cediel, - 

DO- 
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3fi. CAPITOLO V. 

mtttt & Oàa'fa ^ & ]edìel^ uomini tutti prodi, emftito 
viri fortijfmi ^ & potentesj forti, che acquiliarono mol- 
nominati duces in fami- ta riputazione tra quei del- 
4 iis fuìs. la lor cafa,che comandavano. 

25. Reliquerunt auttm 2^. Ma erti abbandonaro- 
Deum patrum fuorum , , no il Oio delb lot’o padri, 

fornicati funt poji Deos^po- e còmmilero un adulterio | 

pulorum terra , quos aiflklit fpirituale , feguendo ; i Dei 1 

Deus coram eis , di quelli popoli , ' che’ Dio 

(lerto avea erterminati nel- 
' là^ loro prefenza , e .con le 
. ' hr proprie mani . 

Et fufcitavìt Deus- ^62 Ma finalmente il Dio 
Iftael fpiritum Phul Reg\s d’ifraello fc marciare con- 
Affyriorum ; & , fpiritum tro di erti Fui Re degli 
Thelgatpbalnafar Regts Af- Artirj nel tempo di Manaem , ' 

fur : Ó" tranjiulit Ruben , Re d' Ifraele j e di Telgat- 1 

Gad , & dimidiamTri- falnàfar ancora Re d’ Artur *! 

bum Manajfe , .& adduxit nel tempo di Facce , che re-, 

eos in Lahela , & in Ha- gnh dopo Faceja figlio di 

bor , & Ara , flunitm Manaem : ed egli fe pren. 

Gozan ^ufque ad diem banc. dere 4 Tribù di Ruben , 

' ’ con la, Tribù di Gad , e 

, • - la mezza Tribù di Maoaf- 

> fe ; e li conduffe a Laela, 

„ I - ' ■ ' ad Abor , e ad Ara fui 

^ •' - ' fiume di Gozan nella Me- 

• , dia , cv’ erti abitano fino 

^ al'prefenfc giorno. 


- CAPITO L O: . VI. 

§. ì.'Pqflerità di Levi ~ Dìf tendenti cf Aaronne 

Levi : Gerfon , i, TT figli di' Levi furo- 
XT Caath^& Merari!. À-.no G«fon , Ca'at, 
' ■ ■' _ ■ ' f ' e Merari . 

2. F///Ì Caath: Amram^ - 2. 1 figli di Caat fono 
IJa- , . j Am- 
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I PARALIPOMENI 33 
Ifaar y Htbton , Ozici . Amram , Ifaar, Ebron ed 


3. Fila t/fmram : ^Aaron^ 

Moyfes , & Maria : Filii 
jìaron r "Nadab , & %Abihuy 
Eleazar y & Ithamar» 


4. Elezar genuif Phinees, 
& Phineet gcmtt Abifue . 

5. Abifue vero gemi: Boc^ 
ci & Bocci genui$ Ozi . 


6 . Ozi genuit Zarajatn y 
CT Zarajas genuit Mera/oth. 

7. Porro Merajoth' genuit 
•Amari am , & tAmarias ge- 
nuit Achitob . 

tAchitob genuit Sadoc , 
Sadoc genuit Achimaasy 


9. Achimaas genuit Aza- 

rì amyAzarias genuit ìohanan, 

\ 

10. Johanan genuit Aza^ 
riam : ipfe ejl , qui facerdo^ 
tio funSlus eji , in domo y 
quam adificavit Salomon in 
Jerufalem, 


Tom. VII, u 


Ozici . 

3. I figli d’ At»ram fo- 
no Aronne , Mosè , e Ma- 
ria lor farei la . I figli d* 
Aronne fono Nadab , Abiu 
che morirono wl deferto 
Eleazaro', ed Itamar , che 
fuccedet tetro al lor padre . 

4 Eleazaro generò Finees, 
e Finees generò Abifue . 

«i- Abifne generò Bòcci, 
e Bocci gaeerò Ozi , dopo 
di cui il facerdozio entri 
«ella famiglia <f Itamar ftr 
tondo fi/pio d' Aaronne 
nella perfona del gran fa 
terdote Eli . 

6 , Ozi generò Zaraja , 
Zaraja generò Merajot . 

7- Merajot generò A- 
maria , ed Amaria gene- 
rò Achitob . 

8. Achitob generò Sa- 
doc , nella perfona del 
quale il facerdozio rientri 
nella famiglia di Eleazaro y 
e Sadoc generò Achimaa . 

q, Achimaa generò A- 
zarlat , ed’ Azaria generò- 
Gioanan. 

IO. Gioanan generò A- 
zatìa . Quelli fu , che op~ 
ponendojì all intrapreja fa- 
critega^ del Re Ozia , efer- 
citò con un vigore degno 
del fuo carattere il facer- 
dozio nel Tempio , che 
Salomone avea fatto edifi- 
care in Gerufalemcne . 

C li 
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I r Gfnttit aiitern ,. 4 zartas 
Ainartam , & AthartSi ge. 
gutt Achttnb . 

12. AchUcb genuh Sadocy 
‘ C?' Sadoc genu 'u Sellum , 

I Sellum genutt Hehtam^ 
& Htlcias genutt Azariam. 

14. Azartas genutt Sara- 
'jamy & Sarajas genutt ]o- 
fedech . 

15. Prrro ]ofedech egreffus 
ejly quando^ iranllulit Dom 't- 
nut ludam , & Jerufalem 
per manus bJ abuchodanofor , 

16. Fìlli ergo Levi : 
Cerlon , Caath , Merari . 

17. Et btcc nomina filìo^ 
rum Gi r'ion'Lobnìy & Semel, 

1 8. Filli Caath : Amraniy 
& l(aar , .& Hebron , & 
Oziet . 

19. Fila Merari : Mo- 
hoU >, & Muft . Hee autem 
cognationes Levi^ fecundurtt 
familias eorum . 

20. Gerfom , Lobni fiiiur 
tjus , ]>if'aih i filius ejus , 
Zamma filius ejus. 

\ ^ ■> 

21. Joab filius ejus , Addo 


11. Or Axarìa ^;ener 5 
Amasia , ed Amaria ge- 
nerò Achitob . 

12. Achitòb generò Sa- 
doc , e Sadoc generò Sel- 
lum . 

I?. Sellum generò El- 
da , ed Elda generò A- 
zarìa . 

14. Ararla generò Si- 
ti] 3, che fu fatto morire da 
Nahucodonofor a Reblata , 
e Saraja generò óiofedec. 

15. Or Giofedec ufd 
dal paefe , quando il Si-’' 
gnore trasferì in Babilonia 
la Trièà di Giuda , e il 
popolo di Gerufaiemme per 
merzo di Nabucodonofor . 

16. I figli di Levi fu- 
rono dunque Gerfon , Ca- 
at , e Merari , 

17. I figli di Gerfr.tt 
furono Lobni , e Setnei . 

18. r figli di Caat fu- 
rono Amram , Ifaar , E- 
bron ed Oriel . 

IO. r figli di Merari 
furono Mooli e Muli. Ma 
ecco qual’ è fiata la po- 
fterità di Levi y prefa fe- 
condo, le lue difierenti fa- 
miglie _ '7 

20. Gerfon figlio primo- 
genito di Levi , ebbe per 
figlio Lobni ; il figlio di 
Lobni fu Giaat , il figlio 
di Giaat fu Zamma ; 

21. Il figlio di Zamma ' 
fu Gioa, il figlie^ di Gioa 
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filìus e)us.Zara filius ejut, 
jethrat filius ejus . 

2 2. FiV/V Caath yj^mina- 
àah fihus ejus , Core filius 
ejus y ^fit filius ejus y 


2^. Elcana filius ejus y 
^^biafaph filius e^s y.Afir 
\ fili US ejus . 

24. Tbahath filius ejus , 

' Uriel filius ejus y Ozias, 
filius ejus y Saul filius ejusi 
« 

25. Fila Elcana y Ama- 
& Achìmothy 

26. Et Elcana : Filiì 
Elcana : Sophai filius ejuSy 
Nahath filius ejus , 

27. Eliab filius ejus y 
Jeroboam filius ejus y Elcana 
filius ejus. 

28. Fila Samuel yprimo' 
genitus Vaffeni } € 5 * Abia » 

^ . 

\ ' 

29. Filiì autem Merari y 
Mobolì : Lobni Flius ejus y 
Semei filius ejuSyOza filius 
ejus y 

30t Sammaa filius ejus » 
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fu Addo , ii figlio d^ Ad- 
do fu Zara ; il figlio di 
Zara fu Getrai . 

22. r figli di Caat ,/e- 
con ln figli» di Levi , fino 
quejìi : Aminadab figlio 

di Caar ) Core figlio d’A- 
minadab , Afir , 0 Afe* 
figlio di Core . ' 

25. Elcana figlio d’Afir, 
Abiafaf figlio 3 ’ Elcana , 
Alìr figlio d’ Abiafaf , 

24. Taat figlio d’ Afir, 
Uriel figlio di Taat , O- 
zìa figlio d’ Uriel , Saul 
figlio d’ Ozia . 

25. I figli d’ Elcana , 
fecondo figlio di Core furo*- 
no y Amafai , Achimot , 
ed Elcana.,,. 

26. I figli d’ Elcana , 
fecondo di quejio nome y fu- 
rono y Sofai y figlio d’ El- 
cana , Naat figlio di So- 
fai , 

27. Eliab figlio di Na- 
atjGeroboam figlio d’Eliab, 
ed Elcana y terzo di queJlo 
nome , figlio di Gcroboam, 
e padre di Samuele . 

28. I figli di Samaele 
furono Gioely 0 Vaffeni eh’ e- 
ra il primogenito , e A- 

hììy ch'era il fecondo. 

29. [ figli di Merari , 
terzo figlio di Levi , fono 
Mooli , fuo figlio Lobni , 
Semei figlio di Lobni , ’O- 
za figlio di Semei , 

30. Sammaa figlio d’O- 

Q, a za% 


Digilized by Google 


) 


_ CAPITOLO, VI. 

Maggia filius ejus.y Afaja za , Aggia figlio di Sam- 
filius ejus. ^ > maa, Afaja fislio di Aggia. 


§. ir. Leviti [celti da Davìdde per cantare le lodi dì Dio 
innanzi al Tabernacolo, * 


L’Anno del Mondo 2959. 


;}I. Ifti funi , quos con- 
Jiìtuit David fuper cantores 
domus Domini , ex quo col- 
locata eji Arca.' 


52. Er minijìrabant coram 
T abernacuto ujimonity canen- 
tes,donec adificaret Salomon 
dornum Domini in ]eru/q- 
leni : [ìsbant autem juxta 
ordinem faune in minijlerio. 


Hi vero funt , qui 
ajjtjìebant cum filiìsfuis^de 
finis Caath , Hemam cantor 
filius johelj fila Samuel y 


34. Tiliì Elcana , filii 
Jeroham , filii Elìci , fiiii 
Thohu, 

Fili! Suph y fiiii 
Elcana , filii Mahath , filii 
,/dmafai , ' 

26. Filii Elcana, filii J - 
. • bel. 


Quefii fono quei, a’\ 
quali Davidde diede la"^ 
foprantcndenza de’ cantori 
della cafa del Signore , 
dopocchè 1 ’ Arca fu col- 
locata in Gerufatemme . 

32. Efiì adempivano il 
loro minillero , cantando 
innanzi ai Tabernacolo 
deir alleanza , fintantoché 
Salomone ebbe edificato il 
Tempio del Signore irrGe- 
rufalemrre , e prefero l’ 
impiego ciafeheduno fecon- 
do r ordine delle di loro 
famiglie . 

33. Or quelli fono i 
nomi di coloro , che fer- 
vivano con i loro figli . 
Nella ppjlerità di Caat , 
Eman Iacea 1 ’ officio di 
cantoré ; era figlio di Gio- 
el , figlio di Samuel ) 

34. Figlio d’ Elcana , 
figlio di Geroam , figlio 
d’ Eliel , figlio d! Tou , 

3'ì. Figlio di Suf, fig'io 
d’’ Elcana, figlio di Mnat, 
fig’io d’ Amafas 

56. Figlio l’ Elcana , 
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hfl , filtì nAzaru , filii So- 
pfjonW. 

^ 7 . Fini Thahath filii 
Jlfir , filii Abiafaph , filii 
Core , 

Filii Ij^aar., filli Ca- 
ath , fila Levi , filii Ifraeìy 


|} 9 . Et frater ejus Afaphy 
qui fiabat a dextris ejus , A- 
faph fiiius Barachix , filii 
Samaa , , ’ 

40,. Fila Michael y filli 
Bajajity filli Melchix , 

41. Fila Athanai y filii 
ZarUy filli Adaja. 

42. Filii Ethan , filii 
Zamma , filii Sentei , 

43. Fila Jeth > filii Ger- 
fon y filii Levi y 

44. Filii autém Merari fra- 
tres eorum , ad finilUam . 
Ethan filiusCufiy filii-Abdiy 
filli, Maloch , 

45. Filli Hafahix filli 
Amafix y filli Helcixy 

46. Filli Amafai , filli 
Boni ) filii Somer , 

, 47, Filii Moholi y filli 
Mufi f filli Merari , filii 
Levi . 
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figlio di Gioel , figlio d’ 
Azaria, figlio di Sofonia, 

37. Figlio di Taat , fi- 
glio- d’ Àfir , figlio d’ A- 
biafaf , figlio di Gore , 

38. Figlio d’ Ifaar , fi- 
glio di Caar , figlio di 
Levi , figlio d' IlVaele . 

1 fi^li di Caat erano col- 
locati in mezzo innanzi ai 
Tabernacolo. 

39. Suo fratello Afaf 
era alla fua dritta ; egli 
era figlio di Barachla , fi- 
glio di Sammaa , 

. 40. Figlio di Micaele , 
figlio di Bjfaia , figlio di 
Melchia , 

41. Figlio d’ Atanai , 
figlio di Zara , figlio d’ 
Adaja , 

42. Figlio d’ Etaa , fi- 
glio di Zamma , figlio di 
Seme! , 

4^. Figlio di Get , figlio' 
di Gerfon figlio di Levi. 

44. I figli di Merari 
loro fratelli occupavano la 
finifira 4 cioè Htan figlio 
di Gufi , figlio d’ Abdi , 
figlio di Maloc , 

45. Figlio d’ Arabia , 
figlio d’ Amasia , figlio d’. ' 
Élcìa , 

46. Figlio d’ Amafai , 

figlio di Boni , figlio di 
Somer , * 

' 47. Afelio di Mooli , 

figlio dift/Iufi , figlio di 
Merari , figlio di Levi . 

C J- S,.IIT. 
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§. III. Leviti dejlir.ati al fervizid del Tabernacolo . Aa- 
torme ed i fuoi figli offrono facrific) e pregMer e pel popolo. 


48. Fratres quoque eorum 48, Oltre i Leviti defii^ 

Levita ^ qui ordinati fum in nati a cantate le lodi del ' 
eunEium mintjierium taber- Signore , e divifi in tre 
nacuii domus Domini. clajfi i, ciafcheduna delle 

quali avea il fuo capo ; 
cioè , quella di Caat , E- 
■ ' tnan ; quella di Gerfon , 

Afaf ; e quella di Merari , 
Etan : gli altri Leviti lo- 
ro fratelli erano anco- 
< ra deftinati a tutto ciò , 

che ferviva al Tabernacolo 
, della cafa del Signore. 

49. Aaron veto ^ & filii 49. Ma Aronne e 'fuot 
ejus adolebant huenfum fu- figli offrivano foli tutto ciò, 
per Altare holocaujii fu- che Ti bruciava full’ Alta- 
per Altare thyrhiamatis ^ in re degli Olocaufti , e fu 
omne opus SanSlifanEiorum: 1 ’ Altare de’ profumi ,per 

> ^ &ut prtcarentur prò 1 /rael: tutto quello , che riguarda- 

juxta omnia , qua' praceperat va le funzioni del Santua- 
Moyfes fervus Dei, rio ; ed eflì pregavano per 

,, la cafa d’ Ifraele , feguen- 

' ' do in tutto r ordine , che 

■ Mosè fervo del Signore a- 

. vea lor prefcritto . 

50. Hi funt àutem fila <;o. Or quelli erano i 

Aaron : Eteazar filius eJuSy figli d’ Aronne . Eleaza» 
Phinees filius ejus , AbU ro fuo figlio , Finees figlio 
fue filius ejus , d’ Eleazaro , Abifuè figlio ~ 

- di Finees ; 

51. Bocci filius ejus, Ori'' 51. Bocci figlio d’Ahi- 

filius ejus, Zaf^ja' filius fuè , Ozi figlio di Bocci, 

ejus, • Zaraja figlio d’Ozi, 

> Meraioth filius ejus 52. Merajot figlio di 

Ama- Zi- 
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^marìas' fitìus tjus ^ Achì- Zaraja , Amaria figlio di 
tob filius ejuSy Merajot , Achitob figlio 

' ' ^ d’ Amaria , 

55, Sadoc filiuf ejufy A’ 53 Sadoc figlio d’Achl- 
cfjmaas filjus ejus. tob , Achìmaa figlio di 

Sadoc . 


§, IV. Luoghi dejl'tnati ai figli ^ Aronne per loro abl~ 
fazione . Città di refugtOy che fono affegnate per i /»’- ' 

gli d* J/raello . ' • 


54. Et hxc habitacula eo- 
rum per vicos , at^ue confi-* 

*nìa , fiUorum fcilicet Aaron-, 
juxta cognationes Caath'ita- 
rum : ibfis enim forte con- 
tigerant . 

55. Dedemnt igitur eis 
Hebron in terra Juda , 
fuburbana ejus per arcui tum: 

56. Agros ttutem Ch'ita- 
tie , & villas , Caleb fiiio 
] epkone, 

^7. Porro filiis Aaron 
dedcrunt Civitates ad con- 
fugienium , Hebron , & Zo- 
bna , O* furburbana ejus , 

f 

58. ]ether quoque , & 
Ejìhemo curri fuburbanis fuis , 
fed O" Helon , & Dabìr 
cum fuburbanis fuis , 

i 

59. A fan quoque <& Beth- 
femes, 0“ fuòutbana eamni. 

éo 


54. E quelli fono i luo- 
ghi dove abitavano quelli 
figli di Aronne , cioè , ' 
i borghi , ed i contorni , 
che toccarono loro a for- 
te , incominciando dalle 
famiglie del ramodiCaat. 

55. Fu dunque lor dato 
Ebron nella Tribù di 
Giuda , e tutti ’i borghi , 
che la circondavano . 

56. Ma le terre, che da 
quella dipendevano , con i 
villaggi , furono '.dati a 
Caleb figlio di Gefone. 

57. Fur ano date ancora 
ai figli d’ Aronne alcune 
Città ; cioè, Ebron Città 
di refugio -, e Lobna coir 
i fuoi borgbi , , 

t 58. Come ancora Ge- 
tcr ed Etlemo con i loro 
borghi , e fimilmente E- 
lon , e Dabìr con i loro 
borghi , 

so. Come pure Afan , 
e Betfemes con i loro 
borghi. G 4 60 
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6o. De T ùbu autem Benia^ 
min , Gaùee , & • juburbana 
tjus , & y^lmath cum fubur- 
banis /uìs ^Anathoth quoque 
cum fuburbanfs fuìs.'cmnes 
CtvUates tredecim y per co- 
gnationtt fuas. 


6i. Ftliis autem Caath 
refiduis de eognatione fua , 
dederunt ex dimidìa Tribù 
Manaffe in pojftjfionem , Ur- 
' bes decem , 


62, Porro filiis Gerfom 
per eognationes fuas , & de 
T ribu Iffachar , O* de Tribù 
Jlfers €7 deT ribu J^ephthaliy 
& de Tribù Manale in Ba- 
Jan , Urbes tredecim , ^ 

éj. Fliis autem Merari 
per cognationes fuas y de tri- 
^ bu Ruben, & de T ribu Gad, 
&'deT ribu Zàbulon , dede- 
runt forte Civitates duodecim. 


< 54 . Dederunt quoque fila 
Jfrael Levitis Civitates yO’ 
fuburbana earum ' 

‘ 65 . Dederuntque per for- 
um y ex Tribù filiorum Ja- 
da y & ex Tribù filiorum 

^ Sì- 


60. Fu ancora data loro | 

della Tribù di Beniamin, | 

Gabea con i fuoi borghi , 

Almar con i Tuoi borghi y 
come pure Anatot con i 
fuoi bórghi y Getra e Ga- 
baon con $ loro borghi ; fa- 
cendo in tutto tredici Cit- 
tà divife tra le diloro fa- 
miglie . 

< 5 i. Fu dato ancora in 
polTelfione agli altri , che 
reftavano della pofterità di 1 
Caa't , dieci Città della 
Tribù dì Dan , e d Efra» 
im , e della mezza Tribù 
di Manaffe . 

62. I difcendenti di Ger- 
fon divifi in più rami eb- 
bero tredici Città della j 
Tribù d’ infacar , della 
Tribù d’ Afer., della Tri- 
bù di Neftali , e della 
Tribù di ManalTe in Balan, 

ò;. Furono date ai di- 
fcendenti di Merari , di- 
vifi in più raìni , dodici 
Città , che toccarono lo- 
40 in forte , nella Tribù 
di Ruben , nella Tribù 
di Gad y e nella Tribù di 
Zàbulon . 

64. 1 figli d’ Ifraele die- \ 
dero ancora ai Leviti di- 
verfe Città con i loro 
borghi . 

65. E quelle Città fu- 
rono lor date per forte > 
nella Tribù de’ figli dì 
Giuda , nella Tribù de* 

. fi. 
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Sìmeon ^ & ex Tribù fi- 
Hctim Benìamin , Urbes has^ 
qùas vocavetunt mmintbus 

juis. , 

66. Et hit y qui erantde 
tognaùone filiotum Caath y 
fueruntque C*v»tates in ter. 
minos eorum de Tribù E- 
phraim . 

(fj. T>edetunt ergo eis 
Urbes ad confugiendum y Si- 
chem cum fubutbanis fuis in 
monte Ephraim , & Gazer 
cum fuùurbanis fuis , 


63 . lecmaan quoque cum 
fuburbanis fuis > Betbo- 
ron firniliter y 

69. Hecnon O'Heloneum 
fuburbanis fuis , & Ge- 
thremmon in eimàem modum. 

70. Porro ex dimidia Tri- 
bù Manaffe y %/lner y& fub- 
urbana ejus y Baalam y & 
fubutbana ejus :^his^ vide- 
lictt y qui de cognatione fi. 
iiorum Caath rellqui etant . 


P O M E N I 4» 

figli di Simeon , nella Tri* 
bù de’ figli di Beniamin * ' 

ed elfi le nominarono ciaf- • 
cheduna con il lot nome . 

66- Ne furono date an- 
cora a coloro^ eh erano del- 
la famiglia di Caat : e 
vi furono alcune delle lo- 
ro Ci'ttà , eh’ erano della 
Tribù d’ Efraim. 

67. Si diedero adunque 
ad effi per Città di refu- 
gio , Siebem con«i fu°* 
borghi , nel Monte d’_E- 
fraim , e Gazer coni fuoi’ 
borghi y che non tra Citta 
di refugio . 

68. Gecmaan ,0 Cwfatnt 
ancora con i fimi borghi , 
e fitnilmente Betoron » 

6q: Elon 0 .^jalon an- 
cora con i fuoi borghi , 
cerne pure Getremmon dei- 
fi ifteffa maniera . 

70. Fa dato di più y del- 
"la mezza Tribù di^ Ma- 
naffe , Aner con • i > fuoà 
borgjii , e Balaam con i 
fuoi borghi , a quei della 
cafa di Caat, che reftava- 
no ancora a ricevere la lot 


yt. Filìis autem Gttfotny 
de cognatione dimidia ^ Tn- 

bus Manaffe yGaulon in Ba- 
fany & fuburbana ejus.y& 
Aftharotb cum fubutbanis 
fuis. 

7z. De Tribù Ijfachaty 
. * Cedes 


porzione . . - ji 

71. Quei del ramo <n 
Gerfon ebbero, aorora dal- 
la mezza Tribù di Manaf- 
fè , Gaulon in Bafan con 
i faci borghi , ed Adorot^l 
altramente Bofra , con I 
fuoi borghi , 

72. Nella Tribù d I fi- 

fa- 
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Cedffy & fuburbana t)us ^ 
■& Dabertth cum juburba- 
nis ftòs . 

7^. Ramoth quoque , C>' 
fuburbana ejt>s , & %/fnem 
cum fuburbanis '/uìs . 

-^4. De Tribù vero Afer: 
iMafal cum fuburbanis /uh, 
& xAbion fimìliter , 

75. Hucdc quoque , & 
fuburbana ejus , & Rohob 
cum fuburbanis fuis , 

76. Porro de Tribù Ne- 
phthali ^ Cedes In GalUxa y 
( 5 * fuburbana tfts , Hamon 
cum fuburbanis Juis , Ca- 
riathaim , Ù" fuburiàna ejus. 

77. FiTtìs autem Merari 
refiduìs : de Tribù Zàbu- 
lon y Remmono , & fubur- 
bana ejus , & Thabor cum 
fuburbanis fuis y 

78. Trans Jordanem quo. 
que ex adverfo }erìcho cm 

' tra Orienterà Jordanls y de 
Tribù Rùben'y Bnfor m fo- 
Htudine cum juburbanis fuisy 
& Jafsa cum fuburbanis 

79. Cademoth quoque , & 
fuburbana ejus , Mepha- 
at cum fubùrbants fuis. 

80^ Nechon & de Tribù 
•Gad\' Ramoth in Galaad y 
& fuburbana ejus y& Ma- 
naim cum fuburbanis fuis . 

* 8i 


facar , ebbero Cedes ^coa 
i fuoi borghi , e Uaberet 
con i Tuoi borghi , 

. 7?. Come ancora Ra- 
mot con i fuoi borghi , e 
Anem , 0 Eugannin con i 
fuoi borghi . ' 

74. In quella d’ Afer , 
ebbero Malal con i fuoi 
fobborghi,ed Abdon ancora. 

75. Ucac , 0 pure Elcat 
con i fuoi borghi ; e Roob 
con i fuoi fobborghi . 

Nella Tribù di Nefta- 
li , ebbero Cedes in Gali- 
lea, ed i fuoi borghi , A- 
mon , 0 pure Amotdor con 
i fuoi fobborghi , Caria- 
taim , ed i fuoi borghi . 

77. Quei , che rellavano 
ad aver la loto porzione del 
ramo di Merari , ebbero 
nella Tribù di Zàbulon , 
Remmono , 0 Damna con 
i fuoi borghi , e Tabor 
con i fuoi borghi . 

78. Di là dal Giordano 
di rimperto a Gerico , all’ 
Oriente di quello fiume , 
elTi ebbero nella Tribù di 
Ruben , Bofor, eh’ è nel 
deferto con i fuoi borghi , 
e Giaffa con i fuoi borghi, 

79. Cademot con i fuoi ‘ 
fbbborghì , e Mefaat con 

i fuoi borghi , 

80. Come ancora mella 
Tribù di Gad , Ramot di 
Galaad , e fuoi borghi , e 
Manaìm con i luoi borghi, 

81 
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■ 81. Seti ©* Hejebon cum 8i. E di piu , Efeboa 
I fuiurbanis fuh , ^ Jezer con ì Cuoi borghi , e Ge- 
tum fuburbants fuis . zer con i fuoi borghi- 


CAPITOLO Vii. 

§. I. Poflerìtà fi' IJJacat mnterofa , ed àtta alla guttra i 


I. r^Orro fini Ijjachar .♦ 
r Thola , & Phua , 
]afe.b , & Simeron , quatuor, 
2. Fila T boia : Ozi , & 
Rapliaja , & Jeriel , & 
I Jemai , & '\ebfem , & Sa- 
muel : principes per demos 
cognationum fuatum. De fiir- 
pe Thola 'viri forti fiimi- nu- 
merati funt in diebus Da- 
vid , viginti duo millia 
[excemi . 

,3. Fila Ozi' Jzrahia^de 
^uo nati funt Michael , & 
Obadia , ìohet y & ]e- 
fia y quinque omnes principes, 

4. Cumque eis per fami- 
lias , 0 “ popidos fuos , ac- 
cinBi ad pralium , viri for- 
tifiìmi y triginta Jex millia: 

y multas enim habuerunt ueeou 
ris y d* fiiiosj : < 

5. Fratres^ quoqup totum 
per omnem cognatianem If- 
fachar , robujìiffimi ad pu- 
gnan- 


ti TSfacar ebbe quattro 

X figli : Tola , Fua , 
Giafub , e Simeron . 

2. Tola ebbe per figli 
Ozi , Rafaja, Geriel , Ge- 
ma! , Gebfem , e Samuel , 
i quali furono tutti ca pi di 
diverfi rami, o cafe . £ nella 
numerazione , che fu fatta 
fiotto Davidde , fi ritrova- 
rono ventiduemila fieicent’ 
uomini della cafia di To- 
la , tutta gente valorofia , 
e molto .forte . 

3. Ozi ebbe per figli 

Izraja , da cui nacquero 
Micael , Obadia , Gioel, 
e Gefia , tatti cinque capi 
molto illuftri . . ' ; . 

4. Ebbero con elfi , à < 
cagione delti loro diverfi 
rami, e 'famiglie , fino a 
trentafeiinila' uomini-, mol- 
to pfrodi , e Tempre prony 

a combàttere , avendo a- 
vuto ciafehedunò di efii 
molte mogli , e pib figli» 

5. Ed i parenti di que- 
fli , comprendendovi tutta 
la cafia d’ Ifiacar, fi tre- 

va- 
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gnandum oBogma feptem vargo afceadere , nella 
miUm numerati funt , numerazione che ne fu fat- 

ta , fino ad ottantafette- 
> - mila uomini , tutti fortif- 

fimi , ed atù per la guerra. 
\ » 


§. II. Figli di Beniamino, loro numero , lor valore^y ed 
applicazione loro per la guerra . 


6 i Fila Beniamin : Be^ 
la , Ù" Bethor t & J adiel , 
tres . - - 

■ j.^Filii Bela : Esbon , 
& Ozi' & Oziel , C 5 * Je- 
ttmoth , & Urai , quinque 
principes familiarum , & ad 
pugnandum robuflijjimì : nu- 
nterus autem eorum , vigin- 
‘ ti duo millia X ^ triginta 
jquatuor . 

8 , Porro fili* Bechor : 
Zamita , Joas , & E- 
Inzer & Elioenai , € 5 * j 4 m. 
ri X & Jerimoth x& %/ibia^ 
&^Anathotb , & Almath: 
omnes hi f filii Beehor, 

9, Numerati funi autem 
per familias fuas principes. 
eognationum fuarum , ad bel- 
la forti (fimi , yiginti mil- 
lia , & ducenti . 

10, Porro filii Jadihel : 
Balan , Filii autem Balani 


6 . Beniamino ebbe tre 
figli , le di cui famìglie fi 
confervarono fino al tem- 
po di Davidde ; ciof^, Be- 
la , Becor y c Giadìel . 

7. Bela ebbe cinque fi- 
gli : Esbon , Ozi , Ozici , 
Gerimot , e Urai , che fu- 
rono capi di altrettante fa- 
miglie feconde di fortiflìrai 
uomini per combattere, il 
numero de’ quali fi trovò 
afeendere a ventìduemila 
trentaquattro, 

8. I figli di Becor fu- 
rono Zamifa , Gioas , E- 
liezcr , Elioenai , Amri , 
Gerimot , Abìa , Anatot , 
e Almat , tutti figli di 
Becor . 

9. La numerazione di 
quelli, fecondo i loro di- 
verfi rami , da’ quali fono 
difeefe differenti famiglie , 
afeefe a ventiduemila due-’ 
cento , tutti valorofi , ed 
atti alla guerra . 

10. I dìl'cendenti di Gia- 
' die! fono Balaa eh’ ebbe 

per 


I 


I 


\ 

Digilized by Googlf 


r 


T PARALIPOMENI ^ 45 

per figli Geu§ , Bemami- 
no , Aod , Canana , Zetan, 


JehiS & Beniamtn , O* 
y & C banana Ze- 
than , P" T harjis , jfhifahar, 

II. Ornnei hi fì^ii Jadt- 
hel , prinripes cognttwnum 
fuarum , viri forti/fvni , de-^ 
cem , & feptem millia , & 
ducenti ad ptxlìum procedentes. 


,12. Sepbam quoque , d* 
Hapham Jìlii Hit ■,& 
firn filli Ahet 

I 


Tarfis , ed Aifaar. 

11. Tutti quelli difcen- 
dono da Giadiel.i e fotio 
capi d’ altrettante cafe te- 
conde d’ uomini molta co- 
raggiofi , .il lor numero a- 
fcendeva a diecilettemjla 
duecento , allorché anda- 
vano alla guerra. 

12. ‘Sefara , ed Afam/ò- 
no i figli d’ Ir , chiamato 
ancora Urai , ed Afim , » 
Ujin è figlio d’ Aer , o' pu- 
re di Dan, 


§. IH. Difcendemi di Neftali e'd^ Manale, 


!•>. Fini autem Ntpbtha- 
li : "‘]afiel , Guni , & 
Je/tr , & Sellum filii Baia, 


Porro filius Manaf. 
fe , Efriel , concubinaque ejus' 
Syra peperit Machir patrem 
Galaad . ■* 

15. Machie autem acceptt 
tixores filiis fuis Happbimy 
' & Saphan : habutt fo- 


ij. . I figli di Neftali 
furono Giafiel , Guai, _Ge- 
fer , e .Sellum , i quali di- 
fcendevano da Baia /rrutf 
di Rachele , e madre di 
Dan , e di Neftali . 

14. Efriel fit figlio di 
Manafie , il quale ebbe pu- 
re da una fua concubina 
Sira y Machir padre di 
Galaad . 

15. Machir 'tibe per fi- 
glio Galaad y un- figlio dei 
quale nominato Efety fu pa- 
dre di Salfaad ,* nìa aven- 
do prefe le mogli 'per ì 
fuoi figli Affim , e Safan , 
ebbe egli flèffo per feconda 
moglie una forella di un 

gran- 
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mem nomine Maacha : no- 
mea autem fecmd 't , S alpha- 
ad , natxque fmt Salpbaaà 

. , 

1 6 . Et pepertt Maacha 

uxor Machir filium , vota- 
vi tque nomea ejus Phares : 
porro nome» fratris e;ut , Sa- 
rei : & filli ejus Ulam , 
Cr Rtcea , ^ * 

17. Filius autem Ulam , 

Badan .* hi funt filiì Ga- 
laad , jUii Macbìr , filli 
Manajje . . 

^ 1 8. Soror autem ejus Re-, 
gìna pepertt vtrum decorim^ 
& 4 biezer , & Mohola . 

19. Erant autem fìtiiSe- 
*^>da , % 4 bta^ Ó“ Sechem y 
O" Leti j & %Ajniarn . 


grande del paefe chiamata 
Maaca. Salfaad fu dunque 
fuo nipote , eh’ ebbe lei- 
tanto figlie , 

1 ( 5 . E Maaca feconda mo- 
lie di Machie fortori un I 
glio,ch’ ella chiamò Fa- I 
res , il quale ebbe ancora 1 
nn fratello nominato Sares 
padre d' Ulam , e di Recen. 

17. Ulam fu padre di 
Badan : e tutti quelli fono 
nipoti di M.achir ; ed han- 
no la loro porzione fra i fi- 
gli di Galaad figlio di Ma- . 
chip, figlio di ManSfie, 

18. La fua forella , | 

chiamava Regina , ebbe un 
figlio nominato il Bello , j 
oltre di Abiezer e Moola. 

19. Semida fu padre d’ 

Ain , di Sechem , di Leci , 
e di Aniam.,, 


§* d Efraim £ d Afer , Paefi eh' eglino occu- 

^ paroao, Lor numero ^ lor valore y e capacità loro'' per la 
guerra.,, ' ■ 


20. Fiìtt autem Epbratm-- 
S uthala , Bared filius ejuSy 
Thahath filius ejuSy .Elada 
filius ejus y 'Thahath filius 
•jus y hujus filius Zabady 
: 21. Et hujus. filius Su- 
tbala , & JiujuS' filius Ezety 
Eldad .• occiderunt autem 
^$. viri Geth indigena , quia 

~ de- 


• l I. 

20. Da Efraim fono u- 
feiti Sutala , Bared fuo fi- 
glio , Taat foo figlio ; E- 
lada fuo figlio , Taat fuo \ 
figlio , Zabad fuo figlio , i 

21. Sutala figlio di Za- 
bad , Ezer,ed Elad figlio 
di Sutala : ma gli abitan- 
ti ‘di Get gli uccifero tut- 
ti , poiché elfi erano ve- 
nuti ! 
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Jefcenderanc , ut mvaderent 
pojjejjionem turum ^ 

2Z. Luxit t^itur Ephra- 
him pater eorum multn dte- 
bus , & venerunt jratres 
tjus } ut coitfolarentut tum , 

2J. JngreiJ'ufque e/ì ad 
uxorem fu am ; concepita 
& peper'it fiìium , & vo- 
cavit nomen ejus Seria , eo 
quod in malìs domut ejus 
ortus ejff'et ; 

• 24. Fìlia auterrt e’ìusfuìt 

Sara , quce xdificavit Betho-^ 
ton inferiorem , & fuperìo- 
rem , C?* Ozenfata . 


25. Porro filius ejus Ra- 
pha , & Refeph^ & T ba- 
ie ^ de quo natus eJlTIsaan^ 

26. Qjii genuit Laadan: 
hujus , quoque filius Am- 
miud y qui genuit Eftzama^ 

' 2j.De quo • ortus eft Nutif 
qui habuit fiUum Jofue, 

2 8. F offe (fio autem eorum y 
& habìtatio , Bethel cum 
filiabus fuis'., 0" cantra 0- 
rientem Npran , ac Occiden^ 
talem plagam^ Gazer , & 
fiUee ejus. , Sicbem quòque 
cum filiabus fuis , ujque ad 
Afa cum filiabus ejus . > 
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nuti a devailare le loro 
^erre . 

22. Pel qual motivo E> 
fraim lor padre li pianfe 
per più giorni , ed i Tuoi 
fratelli vennero per coa- 
folarlo . 

25. Di poi egli fi ani 
a fna moglie , 'ed efla con- 
cepì , ed ebbe un figlio, che 
chiamò Seria , cioè , in 
tempo di lutto ^ perchè era 
nato nell’ affiizione della 
Tua famiglia , ' ' 

24. Efraim ebbe ancora 
una figlia chiamata Si'ì > 
la quale , dopo P entrata 
de/ figli d' Ijraele nella ter. 
fa di Canaan , riedificò l' 
aha , e. la balTa Betoror^ y^ 
e Ozenfara , 

25. Eglijfcbbe ancora peiC 

figlio Rasfa , Refef , e Ta- 
le, da cui nè venne Taan, 

26. Che fu padre di Laa- 

dan ; il di cui figlio fu Anv» 
miud , il quale generò £-> 
lifama , '' 

27. Da cui ufcl Nun * 
che fu padre di Giofuè . 

28. Le loro, po^lplì^o'^i,^ 
e la lor dimora furono Be- 
tel' con le fne dipendenze* 
Noran dal lata cT Oriente, 
e Gazer- con ciocchà ne 
dipende dal ,lato d’ Occi- 
dente y come ancora Si- 
chem , e le . Tue dipende?-. 
ze , fino ad .Aza , e, tut-, 
to ciò , che ne dipende . 

2? 
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29, Juxta film qmque ■ 29. X» Tribà (f ^ratm 
Manale , Berh/an & fi- fu ancora terminata da ’ 
lias ejus , Thanach & fi- q^uella di Manaife , in cui 
lias ejus . Mageddo & fi- vi era Betfan , ed il fuo 
lias ejus , Dos & filìas territorio , Tanac , e le 
ejus : in bis habitaverunt fue dipendenze , Mageddo, 
fila Jofeph , fila. Iftael : . ed il fuo dillretto , Dor , 

e fue dipendenze .* Quelli J 
, ' fono i luoghi , dove abita- 

rono i figli d' Efraim , fì- 
' glio di Giufeppe , figlio d’ 
Ifraele. 

30. Fìliì K/ffet'. Temna, 3°* ^ furo- 

& ]t(ua , & ]effuì y Cr , »o^ Gemna , Gefua , Gef- 
Bariey& Sare fororeorum. fui, e Ba ria, con Sara ych , 

. i ^era loro forella . 

51. Fini autem Boria : 3i. I figli di Baria fu- 

Heber , & Meìchiet-: ipfe rono Eber , e Melchiel .• , 

ejì pater Barfaith. Quelli è il padre di Barfair. J 

32. Heber autem gemit 3 ^- generò Celiar, 

}epklat,& Somer,& Hothamy Somer , e Otam con Suaa 
& Suaa fororem eorum . loro forella . ‘ ’ 

, 33. Fila ]epì)lat : Pho- 33. I figli di Geflat ft<- 

'fech , & Chamaaly & A- tono Fofec , Camaal , ed 
foth : bi filli ]ephlat. ' A fot : QueHi fono i figli 
\ di Geflat . 

34. Porro fini Somer ; ?4. I Agl* di Somer yò- 

Aht , <& Roaga , & Ha- <w Ai , Roaga , Aba , ed 

ba ' C7* Aram . - Aram . 

35. Finì autem Hfilem . 35. ,Quei d’ Elem fuo 

fratrìs ejus : Supba , & fratello fono Sufa , e Getn- 
JemnayO‘ Selles y& Amai, na , Selles, ed Amai . 

06. Pini Supba • SuBy 36. I figli di Safa fono 

Harnapher , & Sua! , O* - Sue , Aroafer , Sual , Be- > 

Beri , & Jamroy ri , e Giamra , 

37. Sofor y & Hod y & 37- ’ Saln- 

Somma , Salufa , Cfi rna , Salufa , Getran , e 
Jethran , & Bera . Beta . ’ 

58. Fila ]eter : Jepfmney 38. t figli di Geter fa- 
& Phafphoy & Ara, no Gefone , Fasfa , ed Ara. 

39 


Digitized by Googlq 





I P A R A L I P O M E N I 49 

39» Fila autem Olla 4//- 39. 1 figli' d’ Olla fino 

yee y &'Haniel y Refta, Aree , Anici , e 'Refa . 

40, Omnes hi j^lfi Aftty 40. Tutti quelli Ibno i 

priucipts cognamnum •, eie- difcendenti d’ Aler e capi 
tu , at^ue fortiQimi ducei d’ altrettante famiglie y mol- 
ducum : mmétui autem eo- to dillinti , e (limati per i 
rum iCtatis yiqux àpta e[fet più bravi tra coloro j che 
ad bellumyviginti fex minia, comandavano le Arma;e , 

. ^ il numero di quei, cl\’erano ' 

in età di portar le armi 
' ' fotto Davidde afcendeva a 
^ \ f- ■ ventif&imila , u. 


C A P I T O L o vm. . 

Difcendenti di Beniamino (ino i Saui . Luoghi y che han- 
no occupati . Figli cU^ Sauì • ^ 

j, -’TlEniamin autem ge- i. TD Eniamino generòBa- 
fl nuit Baie primoge- X) le 1 » Bela fuo pri- 
nìtum fuum , %/fthel /ecun- mogenito , Asbel , o pure 
dum y -Abara tettium , Giadiet lecondo , Aara , 0 

Airaht terzo , ’ 

2. Nobaa quanum , & 2. Noaa, quarto*^ e Ra- 

Rapéa qutntum , fa quinto, che altrove, fono 

chiamati Becpr , e Ror. 

3. Fueruntque fiUì Ba- 3. I figli di Baie • furo- 

le : Adda* , & Cera y & no Addar , 0 yfred Ge- 
.Abiuày ' ra e Abiadv ^ , 

' Abifue quoque , 4. Abifue Naaman , e r-* 

Naaman y & Ahccy ’ Aoè, ‘ , 

5. Sed Cera, &Se- V Come ancora Cera 

phuphan , & Huram. Sefufan , ed Uram ; opu- 

• ré Ufam . ' ' • 

6 . Hi funt fini Ahoà 6 . Qaerti fono figli di 

principes cognatiomtn habi. Aod Giudice d' Ifraele , e • 

' ^ capi di altrettante fami- 

glie , che prima abitàroiK) 

Tom. VII. fan- ^ in ' 
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tantÌHm in Gabaa , 'qui 
translatì funt in Maaahathy 

I ' 

^ . 

7. Naifmim autem , & 
\ j^chaja Cera ipfetrans- 

tulii eos , & ^enuit Oza 
, & K/fhiud , 


8 l Porro Saharainì gent^it 
in regione Moab \ pojiquam 
di mi fu Hufm , Ò* Bara 
uxotes fuas . 

9. Genuit autem de Ho- 

des uxore fu a Jobab , & 
Sebia , & Mofa , & Mol- 
ckm , ^ ^ ^ 

10. Jehus quoque , 

Sechia , CT* Marma , hi funt 
fitii e)us , principes ih fa- 
milìis Juis , ’ . . 

1 1. Mehttfm vero genuit 
^bilobi & E/phaal . 

12 . Porro fini Elphaal : 
^Heber J ©* Mifaam , 

Samad : Zi/V eedìfìcavn Onoy 
& Lod f'& filias e/us . 

r 

« 

n. autem Sa- 

ma .primipes cognatipnurrt 
habìtamium in %Afalort , %i 

fugavetunt babìtatores Geth. ' 

• /■ 

14. Et Ahioy& Sefachy . 

Jerimoth , ^ 


> t o yriT. 

in Gabaa nella Tribh di 
Beniamino , e po/ furono 
trafportate in Manaat nel- 
la Tribù di Giuda '. 

7. Q.uefti furono Naa- 
man , ed Achia , e Cera 
l'ulti/no^de' quali egli ftef- 
*fo gli trasferì a Manaat . 
Quejio Gera^ era un uomo 
potente y e fu padre d’Oza, 
e d' Ajud. 

8tOr Saaraim avendo ri- 
mandate le fte mogH Ufim 
e Bara, ebbe de’ figli da 
uri altra moglie nel pae- 
fe de’ Moabiti , ove fi era 
ritirato. 

g. Egli adunque ebbe , 
da Odes fua moglie , Gio- 
bab , Sebia ’ , Mofa , e 
Molcom, • 

K). Gon Geus., Sechia, 
e Marma , i quali tutti 
furono fuoi figli - , e capi 
d’altrettante famiglie dif* 
ferenti . 

1 ^ Meufim generò A- 
bitob , >ed Elfaal . 

12. I, figli d’ Élfaal fo. 
no y Eber , Mifaam , e 
Samad , che fabbricò Ono, 
e Lod con i luoghi, che né 
dipendevano., 

1,’, Baria e Sama furo- 
no capi dei rami , che fi 
fiabilirono in Ajalon’, e 
quefti furono che difcaccia. 
rono gli abitanti di Get. 

14. AjOjSefac , Gerimot, 
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15. Et Zabadiay & *A- 
V tody & Hedery 

1(5. Michael quoque y & 

, Jefpha , &’J oha yfiliì Boria» 

1 7. Et Zahadta y & M<h- 
foUam .^ Hezeciy Ó" Hebety 

18. Br J ef amari y& fez- 
Ha y & Jobab , filii El- 
fhaal y 

19. Et Jactm y & Ze- 
chrt y "Labdi , 

20. Et EHoenai y & Se- 
lci hai , & Eliely' 

tìi. Et jidaja y & Ba- 
ra ja y & ' Samarath , filìì 
, Semel . ' ‘ . 

22. Et JefphamyCr He- 

bet y & Eliel y 

25. Et Abdon y & Ze- 
ehri y & \danan . 

24. Et Hananta , & AE- 
ìam y & Anathothia , 

25. £f Jephdaj'a y & Elia- 

nuel y filli Se/ac . •» 

26. Et S am fari , & So-, 
boria y & OthoHa. 

27. Et Jerfia *, & ^Hoy 
& Zechri , filli Jerohan. 

28. Hi .patriarchi! y & 
cognationum principes , qui 
/}abitaverunt''in Jeru/alem . 

' 

29. In Gabaon autemha- 
hitaverunt Abigpbaon , & 
nomen uxorie ejus Maacha , 

, ^o. Fìliitfque ejus, pri-- ' 
I mo- 
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15. Zabadìa , Arod , ed 
Eder , 

16. Mithel y Gesfa , e 
Gioa /ono i figli di Baria . 

17. Zabadìa , Mofol- 
lam , Ezeci , ed Eber , 

18. Gefamari , Gezlia , 
e Giobab fono ancora i fi- 
gli d’ ElfaalV 

19. Giacim, Zecri,Zabdi, 

20. Elioenai y Seletai , 
Elfel, . 

21. Adaja , Baraja., e 

Saraarat fono i figli di 
Semel . > 

22. Gesfam , Eber, Eliel, 

\ 

25. Abdon , Zecri,’'Aoan, 

24. Anania , Elam , 
Anototia , 

25. Gefdaja , e Fanuel 
fono i figli di Sefac . 

. 2(5. Sarnfari , Soorla , 
Otolla , ■ • • , , 

27. Gerfìa , Elia , 9 
Z^tì fono i figli di, Ge- 
roSn . ' 

28. Quelli^ fono i primi - 
padri , ed i capi delle fa- 
Diiglie^che fi ftabilirono in 
Gerufalemme dopo il ri- 
torno della cattività - 

29. Ma Geiel Abiga- 
baon ', cioè y. padre di Ga- 
baon y fi fiabilì in Gaba- 
on , e fua moglie fi chia- 
mava Maaca . , 

30. Suo figlio primoge- 

D 2 me* 
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mcgsnìtus ^bàon y & Sur > 
tr eh , Ù" Baal , & 
J^adab. 

Ceder qmqitey& Aho^ 
& Znihefy & Mocelloth y 
, 32 . Et Mactìlotb genuit 
Sarnaa : hahitaveruntque ex 
adverfn .fratrum fmrum jn 
Jerufaiem cura fratrìl/us fuh. 


•33, N^r autem gema 
C'is , ^ Cis genuit^ Saul . 
Porro Saul genuit Johathan y 
& Melrbi/ua , & Jbina- 
dalf y & Esbaat^. ■ 

34. Filius autem Jona~ 
thj» y Meribaaì : & Me- 
ribaal gemìt Micha . 

35. Fila Micha , Phì- 
thori , & Melechy& Tha- 
taa , & Abaz y^ ' \ 

36:' Et ^haz*genuit ]oa- 
'da : & Joadd genuit Ala- 
matb , & Azmotb , & 
ri : porro Zamti genuit Mofoy 
« . 

' Et Mofa genuit Bo- 
na a , cujtts filius fuit Ra- 
pì:. 1 y de quo ortus efl Elar 
fa , qui genuit Afel. 

,38. Porro Affi fex fifa 
fuerunt bis mmhiibus , 
ricarn , Bi cbru « Ifmael , Sa- 
ria , Obdia , & Hanatì , 
emms hi fidi A/el. 

o 9 


LO vin. 

niio era Abdon, e gli aU 
tri y Sur , Cis , Baal, e. 
Nadab e ^er 

3 r. Come ancora Gedor, 
Ajo , Zacher,e Macellot, 

32. Che generi» Samaà:'. 
’E tutti quelVi fi ftabiliro- 

no a Gerufaleotime , eoa 
quei dello^fteflo, ramo all’ 
oppofto ^de’ loro fratelli , 
f quali abitavano a Ga- 
baon di rimpetio a Gerufa- 
lemnte . . 

33. Ner generò Cis , e 
Cis generò Saul , Saul ge- 
nerò donata , Melchifua, 
Abinadab nominato Gejfui y 
ed Efbaal 0 Ifbojet . ' 

34'. Il figlio di donata 
fu Meribbaal , 0 Mifibo- 
fet : e Meribbaal, fu -pa- 
dre di^ Mi^a , - '[ 

35. [ figli 'di Mica fu- 

rono E noQ y Meiec , Ta- 
raa , e \ìz . • 

36. Aai generò Gioa- 
da», 0 Giara , Gioada ge- 
nerò Alamat , Azmot , e 
Zamri . Zamri generò 
Mofa . 

37. Mofa generò Baana, 
-il di cui figlio fu Rafa,o 

Rafa/à , dal quale è di- 
fijefo* Elafa , che generò 
Afe! . • ' . 

38. '. Afai ebbe fei figli , 
-de’ quali quelli fono i no- 
mi : Ezricam- , Bberu , If- 
mael , Saria , Obdia , e 
'Anan', tutti figli d’ Afel- 

39 
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^9. Tilfi aùttm Efec fra- 39. 1 tigli d’ Efec fuq 
tris tjus . Ulam primole-' fratello, erano Ulam il or - 
nhus , & Jthus fecundus , mogenito di tutù ■> Geus 
Ù' Eliphalet Hrttus., il fecondo , ed Elifalet il 

terzo . 

>40. Fuertmtijue filii U- - 40. I figli d’ Ulam fu- 
lam viri robujùjjimì y & rono "uomini molto robofti,«> 
magno robqre tendente! ar- ed aveano gran forza iper ^ 
cum ì',& .multos habentes tirar*d’ arco. Elfi ebbero 
plios f ac nepotes y ufqut un jgran numero di figli- , 
ad centum< qvinqua^tnta • e di nepoti , fino a cett* 
Qmnes h'% i filii Bmtamin. tocinquanta : E tutti que- 

. fti fono della pofterità di 
Beniamino . 





CAPITOL.O IX.'. 

§. 1 . Gl' Ifraeliti ycht' abitarono i primi in Gtrufalemme. 


I. T, T 'Niverfui^ergo ì frati 
, dinumeratus efì : 
& Jumma ecrum /cripta efl 
tri Libro Regio» l frati , & 
]udà i translafique junt in 
Bnbylontm propitr deliJìurn 
/uum, . 

• V. ■ A ■ > • 

) *■ 

* . V 


2. Qui ante)» habìtaverunt 
-'primi in poffejjtonibu's , .& 

in 


,r. /'^Uefta è dunque la 
numerazione di 
tutto Ifraello'', come fi è 
paffuto, raccogliere dai regi- 
Jiri pubblici y che fono rima- 
fii dopo la fica rovina . ) Ed 
il numero in cuj ,'aficende- 
va, è fiato 'fcritto- nel, libro ' 
degli Annali de’ Re d’ 
rade, e di Giuda . Maque- . 
(io numero diminut molto i _ 
poiché e 0 t f imito ejiermina- 
ti dai Caldei , e furono 
-trafportàti in Babilonia a 
cagione de’ loro peccati . 

2. Or , dopo il ritorno 
di quejia cattività ; quei , 
che fi fiabilirono. i primi 
nei - loro beni , e nelle loro 
D 3 ’ Città , 


^ / 
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in Urbibus fuis . Ifrael,& 
Sacerdotesy & LevUiSyO' Na- 
thinxi. 


* 3. C 67 nmoraii funfin J?-‘ 

tufaìem de fiUh ]uda ^ & 
de filtts Beniamìn yde filiis 
guoqut Ephraim Manaffe. 


4. Otheì fil'tus,. jfmmiud^ 
fila Amrt , filli Omrai 

IH Bonn! y de filiis Phares 

filiijuda. 

♦ . 

. r * * ' 

\ ' . ’ 

• ' / 

5. Et de Sifoni %Afaja 
prhno^enitus , & filii ejus. 

1 

6. De filiis autem Zara: 
Jehuel , Ù" fratres eorum , 
fexcentiynonaginta , 

• 7. Botro- de JUiis Benia- 
Salo filius Mufoìlam^ 
fila Oduja , ■ filii Àfona .* 

i 

' 8 » Et Jobflnia filius Je- 
voham : 0“ Eia filius Òzi, 
fini Mochori’& Mofotlam 
filius Saphatia, filii Rahuel, 
filii ] ebani X, 

9. Et fratres eorum - per 
familias fuas, non^enti quin- 
' qua- 


0 L O IX. 

Città , furono quattro forti 
di famiglie ,, cioè , gl’ If- 
raeliti , i Sacerdoti , i Le- 
viti , cd i Natinei, cioè , 

1 Gabaoniti ed altri Ca- 
nanei dati da Davidde ^ ai 
Sacerdoti, ed' ai Leviti per 
lo fervi gio del T empio, 

'• 3. Riguardo agl' 'Ifraelt- 
ti, molti fe ne ftabilirono 
in Gerufalemme , della 
Tribù di , Gitila , della 
Tribù ' di Beniamino , ed 
ancora delle Tribù d’,E- 
fraim , e di.ManalTe. 

4. QmÌ della Tribà di 
Giuda furono Oter figlio cT 
Ammfud , figlio d’ Amrì , 
figlio d’ Omrai , figlio di 
Bonni , uno de’ figli di 
Pares figlio di. Giuda, 

5. AÌaia figlio primoge- 
nito, di Sìloni , e gli altri 
Tuoi figli , 

6., Geuel uno de’ figli 
di Zara , e gli altri 'dell’ 
iftefTa cafa,, eh’ erario *fer- 
cento noventa . 

7. Della Tribù di Be- 
niatpino Salo figlio di 
Molbllam , figlio d’ Oduja, 
figlio d’ A Tana , 

8. EiGiobanìa figlio di 

Geroam , con Eia' figlio d* 
Ozi , figlio di Mecori , e 
Mofollam figlio di Safatia, 
figlio di Rauel , figlio di 
Gebanìa, -, 

9- Ed ancora tutti i pa- ^ 
reati di quelli , divifi in 

di-. 
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4 quttgmt fex . Ofnnes hi , diverli rami, fino al nu- 
fvncìpes cognationum per do- mero di novecento cinquan- 
mof patrum fuorum . . , rafei . Tutti coftoro furono 

capi di diverfe linee ntlle 
cafe, da cui erano difcefi. 


§. II. Nomi dei Leviti ^ che fi flabìltrono in Geru/a lem- 
mi . Funzioni f che vi efercitavano , * , ^ 

I . ‘ . 

Ì.O, De jacerdotibus autemi io. Della fan^iglia'-ft- 

JedaJa y 'fojarib J^chin: .cerdotale , vi fu Gedaja , . , 

' . Giojarib «'Giachin , ■ 

_ jiabilirono in Gfru/aìemme , 

11 . tAzariar quoque fiììus 11. Come ancona Aza. 

Hélàxy filli Mofctlamy fi- ria 0 Sarajà ^ìglio^ d’Elcìa, 

Hi Sadoc , filli Marajòtb , figlio di Mofollam , altra- 
filii ^chiiob i Ponttfex do- mente Sellum ^ figlio di Sa- 
mus Dei . « doc , figlio di Marajot , ^ 

, figlio%d’Achitob , Pontefi- 
ce 0 capo de' facer doti della 
cafa del Signore. 

12. Porro Adajas filius 12. Adaja, eh’ era figlio 
feroham , filli Phajfur , fi- di' Geroam , nipote di Faf» . 

Hi Melehi.e^Ù' "'Ma a fai fi. fur , èglio di Melchìa , 
lius Adiel filli Jezra afilli e Maafai , ch’era figliò d’ 

Mofollam ffiki Mojollamith ■ Adiel , figlio di Gezra , 
fila Emmer. 1 figlio di Mofollam , figlio 

di Mofollamit , figlio d’ 

' Emmer, 0 

_i?. Fratres quoque eorum'. 13. Con i loro parenti 
, princtpes per f'arnitias, fuas y zneom y che fono fiati capi 
mille feptingenti feud^inta , di-'molfe altre, linee, o fa- 
fortiffiml roùore ad faiienduvt itiiglie in oumqro di mille 
opus minìfierii in,domo Dei • fetrecento fefianta , tutti ^ 

•• ' ' » , " • uomini forti* e robufti per 

, « adempiere tutti i fervigj , 

. ' • ' che doveano prefiare nella ' 

cala del Signore . 

14, D 4 14. ‘ 

t 
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> ^6 CAPI T.O LO IX. 

14. De Levitis autem : - 14. De’ Leviti , vi fu M- 

Snteja jitìus Hì^ub^ filit itiejà figlio d’ AlTub,fiaio 
• l.zrkam , filii Hajebìa , de d’ Ezricam , figlio d’Afo>ia 

■ fili is Merari . l’ uno de’ figli di Merari , 

15. Bocbacar quoque cnr- ,15. Bacbacar falrgna- 
pentaritis , & Galal , ^ me , Calai, e Matanla Sglio 
Mathanìo filìus Micia; fi- di Mica , figlio di Zfcri , 

hi Znhri, fiiii ^faph: figlio d’ Afaf, ' r 

i< 5 . Et Ohdià fitius.Se- ‘ 16. Con Obdla , ^figlio 
meìx’^fiìii Calai ^jiliì Idi- ‘di Semeja , figlio di Galal, 
thun : & Barachia filita figlio d’ Iditun , e Barachìa 
. .Afa ^ fila Elcana , qui ha- figlio d’xAfa , figlio 3 ’ El- I 
òttavit in atriis Netophati , tana, che aveva fedita la 
t' ; , fua abitazione nei fobboi- 

' " J, ghi d! Netofati nel^a Tri' 

bù di Giuda . 

17 * )itinitores autem : Sei- >7« I capi ’ portinai 
lum Gf Accub y & Telmo»^ erano Seilutn , Accub,Tel- 

Ahimam, frater eorum mon ed Achimam , ed il ! 

Setlum princepSy , lor fratello Sellam era il 

' - : ' di toroi 

^18, Ufque ad illud tempus 18. Sino a quel tempo i 
in porta Regis adOrieufimy figli di Levi aveano cufio_ 
cbfervabant per vices fuas dita vicendevolmente la por- 
li de film Levi. . ta dc^ Re, eh’ era all’ O- 

; . ' riente. ‘ 

19." Stlium, vero., filìus 19, Sèllum figlio diCo- 
Ccre , fini oLbiafa'ph ^ filii^ re figgilo d’.Abiafaf, figlio 
Cere cum fratrtbus fuis^Cr òe\ vecchio . Coxt era iv$> 
dornp patris'fui , 7 ;if fune ' con i fuoi fratelli, e tutta 
Cortui Jùper opera minifierih la cafa di fuo padre, cioè, 

' cujìodes vejiibulorum tabtr- i ^orifi ftabi,'iti fopra le 

naculi : & famitia eorum opere', che riguardavano il 

^ per vices cajfrorttm' Domini minifiero, avendo la guar.. ] 

cujiodientes introiium. • dia delie porte del Taber- 
nacolo , ciafeuno delle loro / 

■ ■ I ^ famiglie guardando *a .yi- 

/. cenda l’entrata del campo 

del Signore . 

UQ. Phintes autem y filìus zo. Or Tin’ees figlio di 
Elea- ^ ^ Elca- 
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EU/izorì , erat dux ecrum 
cotam Domino . 

.*, ■ 

'21. Porrh Zocharias 
ìius Molvllamta , jamtor 
poux Taòernatuli tejiimonti. 

/ 

2 2. Omnes hi eleBi< in 
cfliarios per portai , ducenti 
duodecim i : O" de/cripti in 
villis propriis : quos sonJlU 
tuerunt David , & Samuel 
. Videns , in fide fua , 

■ t 

23. Tarn ipfos^tjttam fi- 
lici ecrum , in ojiiii domus 
Domini , & in taùernoiulòf 
ii^kibus fuis, , . " . ' 

Q 4 ^ Per qtttttmr ' venta 
tram ojiiarii.' id e fi ad. 0- 
rìentem , , & ad Occidenttm , 
& ad, Aquilmunt , - ad 

AuHrum 

* 2$i'Fratref autent torum 
in vicuth morabantur , & 
viniebant in fabMtis fuis 
de ttrrtpore ufqut ad tempnp. 

' *.* ' ■ \ ' 
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Elea7ap era il' lor capo in 
quefto miniftero , eh’ egli 
elercitava innanzi al Si- 
gnore . / 

2 1 . Zacarìa figlio di Mo- 
follamìa era particolarmen- 
te incaricato , della '.porta, 
del Tabernacolo del te- 
ftimonio. 

22. Tutti guefti ufiziali 
desinati alla gnardia delle 
porte’ del Tempio , erano 
in numero di duecento do- 
dici deferitti tutti fui re- 
fiiftfo ■ della . loro Città • 
Davidde, e prima di /«iil. 
Profeta Samuele , T avea- 
no ilabiliti per dn effetto 
del lume della lor fede, » , 

23. '^Tanto cflì , che i 

loro figli ., affi® di enftòdi- 
re* ognuno ». ‘vicenda le 
porte della’ cafa del Signo- 
re» è quelle del fuo San- 
tuario . ' . . 

24. 1 portinai divifi in 

quattro compagnie trino col-* 
lotan fecondo l’ afpettt) de’ 
quattro venti , 'cioè*, ali’ 
Oriente , all’ Occidente ,’aL’ 
Settentrione , ed al Mez- 
zodì . . . 

25'. 'Ed t.lqro fratelli , 
ì quali non erano d^, attuai 
fervizio.^ abitavano nei lo- 
ro 'villaggi ••-ma venivano' 
tutti fcartibievolmente i 
giorni d^l Sabato , dal prin- 
cipio della ' fettimana fino 
alla’fÌDe.. ‘ ^ 



5» , CAPI T < 

2<J* Hìs quatuor Levhis 
cteditus trai omnìs rlumetus 
janUoium , & etam fupet 
0xedtas y O" thefauros domus 
Pomini , , ' 


27. Per ' gytim quoque 
Templi Domini morabantur 
in cujiodiis . fuis : ut cum 
tempus fui(fet \ ipfi . mane 
apertrent Jores . ' n 

* f 

. .1 . * 

28- De •horum genere erant 
& /«per va fa minijierii t ad 
mmerum enim infereban- 
tur vafa^p" efftrebawun 
* : 


, 29. De ipfis , & qui 

' eredita habebant utffijtlia 
. fiinBuariì praerant fimila , 
vino', & eleo , & thuriy 
*& aromatilus . . 

* '.l • . • “ . 

/ ■' ■' 

• ^o.'Filiì autem faeetdotum 

unguenta' eie armaùbui con~ 
. ficiebant , , ' ' 


31. Et MathatMas Levi- 

tes primogenìius Selùm Co- 
« 


3 L O IX; 

26. Ma per qaefti quat- 
to Leviti Sellum , jìccub , 
Telhnn, ed ^chiman , che ' 
aveano Ja foprantenjenza 
fopra tutti i portinai , eta- 
no fempre impiegati al fer- 
vizio del I empio , ed erano 
antora incaricati della cura 
^ di tutte le camere del te- 
foro deila cafa del Signore, 

•27. ai qual fine elfi a- 
bitavano ^11’ rntomo del • 
Tempio del ‘Signore, ciaf- 
cheduno nel Tuo luogo, af- 
finchè alt’ ora (labilità del 
mattino , ne apriffero egli- 
no fteffi le porte.” ^ 

•erano ancoraci- • 
cu ni de’ loro fratelli , che 
aveano cura di tutte le cofe, 
che fervivano al minidero • 
del' Tempio :^ poiché fi por- 
tavano numer^e tutte que- 
.fie’cofe , e delT iflèfia ma- 
niera fi rimettevano . 

19. Tra quelli, che avea- 
no in cufiodia tutto ciò, che 
feryiva al Santuario, fe ne . 
prendèvano alcuni per aver 
cura della farina ,xlel vino, 

^tf olio , dell’ incenfo, e 
degli aromati. 

?o. . Ma quei , fohanto , 
cti’ erano della famiglia ùl- 
cerdotale, compone vano.yé- 
li i profirtru di varj aro- 
mati mefcoJ«i infieme'. 

51. li Levita Matatla fi. 
giio primogenito di Sellum 
dif(eadeote da Core avea 
' * 1»' 
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fìtx y prgfeSlus erat eorum y la foprantehdcaza di tatto 
qu£ in jartagtnt frigeòantur , ciò , che fi dovea friggere 

nella padella . ' ; , 

t2. Porro de ifiliis Caath - ^2^ Alcuni de’ loro fra-, 

ftatribus eorum fuper panes telli della linea di'Casfta- 
erant propofuionisy ut femper veano 1’ incarico de’ pni , 
mvos per fingula fabbata che fi^efponevano innanzi 
prxparartnt. • - al Signore , affin di prepa- 

, » rame, ferfipre de’ nuovi io 

tutti i giorni di Sabato. 

33. Hi funt principes can- 33*. I primi tra i canto* 
iorum per Jamilias Levita- ri delle famiglie de' Leviti 
rum , yui in exedris mora- abitavano vicino arTem- 
bantur , ut die , ac nc&e Ju- pio , affin <li poter più li- ^ 
giter fuo minijierio 'defer- beramente adempiere gior- 
virent.' , * ' no e notte le funzioni del 

l'or miniflero . 

' 34. Capita Leviiarum , 34, I capi de’I eviti eh’ 

per familias fuas principes y erano come i priiKipi riel- 
manferunt in J eru/alent -le loro fainiglie dimorava- - - 

no in Gerufalemme . 

35. In Gabaon ai 4 tim com- 3^. Ma Geiel ■ della 
morati funt , pater Gabaon Ttibìt di Beniamino abi- 
Jehief&nomen uxorie tjus tò in Gabaon , ,e la po- 
iMaathay i polà .* fua moglie fi chia- 

t ^ ,mava'l 9 laaca . ‘ ■ 

. 36. Filius primogenhus 36. Abdon fuo figlio pri- 

tjus %Abdoify&^ur,& Cisy ' mogenito i‘"Sur , Cis, Ba- - , 

Baaly Nery& Nadaby al, Ner\ e'Nadab, ^ < 

37. Gédor quotate y'CK 37.ComC'arfcDra Gedor, 

Ahio , Zachams , O" Ajo, Zacarìa , Macellot, ’ 
Macelloth ... 

38. Porro Macelloth genuit 38, Che fp padre di Sa- 
Samaan ibi ,habitav'erunt e maan : tutti quefti abi- j 
regione fratrum fuorum fm tarono , in Gerufalemme,, 
lerufalemytìftmfrattibusfitis, qfiì,.e quei della lor ca- 

fa , di firqpetto ag^i«altri 
, loro, fratelli, dimoravano > 

' a Gabaon ; ' f 

^ ... 

• iir.‘ 



.r ■ 

,• I 
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CAPITOLO IX. 


§. Illf Reptttztont della genealogìa di Saul, 


Nff- autem- genuit 
Cis Cis genuit Saul : & 
Saul genuit }onathan , & 
Melchifua , € 5 * *A'oinadab > 
& Esbaal , 

• 40 . Filius autem Jona- 
than fMeribbaal • & Merib- 
èfial genuit <Micha . 

, 4 '. Porro filii Micha , 
Phithon^ & Melech y&Tka- 
raa, & ^han. 

42 . Ahaz autem genuit 
Jara\ & Jara genuit Ala- 
math , & Atimuth , & Z am- , 
ri ,Zamri autem 'genuit 
■Mo/a. 

Mo/a vero genuit Ba- 
naa : cujus, filius Rapha/a^ 
genuit Ela/a , dei quo ortus 
ejl A/el . . 

44 . Porro tAfel feti filios, 
habuit hit nominibut , Ezri- 
cam , Boeru , Ismael , Saria^ 
Obdia , Hanan : hi funt fi- 
lii Afieir' ; ' < 


39. Ner fu padre di Cis, 
e Cìis padre di Saul ; Saul 
cenerò Gionata , Melchi- 
fua ,1 Abinadab , ed Esbaal. 

40. Gionata ebbe per 
figlio Meribbaal ’y che fa 
padre di -Mica . , 

^ 41. I figli, 'di Mica fu- 
rono. Fiton , Melec , Ta- 
ra, ed Aiz . 

42. Aaz generò Giara , 

é'Giata generò Alamat . ^ 
Azmot , e Zamri . Zamri 
generò Mola . ’ ' 

43. ^ Mofa 'generò Ba- 
naa ,.^il di cui figlip chia- 
mato Rafaja generò Elafa, 
dà cui, nacque Afel . * 

44. ^Afel ebbe fei figli , 
de’ quali quèfii fono ì no- 
mi, Ezrican ,*Bocru , If- 
mael ; SanV', Obdia-, A- 
nan Quelli' fono" i figli 
d’Al'ei., ' 







' 
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§. I. Morte di Saul', e de' fuoi . f 

gitano il capo, e lo mettono nel Tempio del Joro idolo. 

L’Anno del Mondo 2949. Avanti 'G. C. 105 5 * 

I. T\HHiJlkiim autem pu- l. 

gnabant contro J/raet ■ VJ tirata fopra di lui 
fugeruntgue viri Ifrael Pa- ' la collera de ignote , 

iJihinos , & ceciderunt vid- Fihftei gli dichiararono la 
aerati in monte Gelboe, guerra ed avendo data 

battaglia contra Ifraeie , 

, gl’ Iiraeliti furono polli in 

fuga da’ Filillei , ed un 
• ■ ’ gran ' nomerò d’ Ifradlti 

• furono uceifi fui Monte 

' ■ , Gelboe. r .. 

2. Cumgue appropìnguaf’ 2,. I Filif)ei. effendo ve- 
fent P'hìlilihxi .perfegutntes cuti a piombare fopra Saul- 
Sardy&ifìlios e'fusi percuffe- le , e fopra de tuoi figli , 
rum ]onatban, & ^ uocifero > Abina. 

dab , & Metchifua , filios dab-, e Melchifua , figli 
Saul * à\ Szv\,ch' erano pm grandi. 

3’EtaggravatumeJiprs. ’ ’ 3. Finalmente tutto il 
lium contra SauUìnvenerun~ Mte del combattimento 
gue eum fagittarUyCT vul- cadde fópra Saul fteffo . 
leraverurlt jaculh. ' Gli arcieri lo- riconobbero 

■ ■' da lontano , e lo fcnrOno 

' con le, loro freccie . 

4. Et dixit Saul ad ar^ ^ 4. Saul dlfì^ allora al 

migerum . Juim : Evagina fuo fcudiere : Tira fuon la 
gladium iuum , & hntrfice tua_ fpada , ed ucciduni , 
me : ne forte veniant iwciV- acciò non vengano quelli 
cum'cirt ijiip: tlludant mihi. incirconciC , p non mi dl- 
. . Ignorino, aggiungendo fin. 

(ulto alla violenza. Il fuo 
'No. ' ' 
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Noluit autem armìger.ejus fcudiére fpavgntato una 
hoc farertf timore perterritut: tal ptopofizione j e ritenuto 

arripuit ergo Saul enjem y pel rifpetto dovuto alh mae- 
' ty trruit in 'eum, fth reale , non volle farlo: 

■ ' ■ , Onde Sanile prefeegli ftef- 

' fb. la fpada , e rivolgendo 

i ' la punta centro del fuo pet» 

* \ \tOy Cì gettò*fopra di ella . 

5* Q^od eùnf\* vidìffet' ar- 5* Ciocché avendo ve- 

miger ejus videlitet mot- ^duto il fuo •' fcudiere* , e 
tuum effe ’Sauly trruit etìam vedendo Sanile’ già morto, 
ipfè in glàdium fuum y & ' lì gettò -égli ^ancora fopra 
mortuus e/l: ■ ' ♦la (ua proprià fpada , e 

/ mori , ■ ' 

’ ,6. Interiìt ergo Saul, & 6. Quella fu la morte 

tres, filli ejut,& omnis dó-> di Saul , e de’ tre ,fuoi fi- 
tnus iltius pàriter concidii. gli , e tutta la fua cafa 
' ■ cadde 'con lui .j ' 

7 . Qjtod cum vidi [fént viri 7 , Gl’» |fra'eliti, che abii 

Ifrael , qui.t habitabant in lavano nella •campagna , 
campejìribus*' fugerutt : veduta avendo la disfatta 

Saul , ac fila g ejus mottuis, dell’ Armata , fe ne fug- 
dereliqu'etuntUrbes *Juas girono. E. perchè Sanile 
huc-, illitcqtte/difperfi funt: era morto, come ancora i 

venetuntqué Phiìi/ihiim , & fuoi rfigli , elfi abbandona- 
habitaveruHt in eh . ^ rono le loto Città , fug- 

; gendo per ogtaidove^’Cosl 
, ^ i , Fililìei vi vennero , e 

V. • '■< ' ^ , ' ‘ ,vi fi fiabiltrono. , 

Die igitur' -altero de- 8 . Il giorno- dopo la 
tra/mjtes Phili/ihiim'' fpolìa disfatta i Filiftei fpo- 
cafortfm yinvenerunt Saul,& gliando i morti , 'trovato- ' 
fili OS ejus jacentes in monte no Saul, ed i Tuoi figfì 
€elboe.\ ' n ■ ftéfi fui monte Gel boe . 

f 9 . Cumque fpolìa/fent . 9 . Ed avènd^o ftmil- ■ 
'}um,& amputaffent caput, ménte fpo'gliato , gli ta- 
armifque nudpffent,mifirunt gliarotto il capo , prefero 
in terram fuam , ùt cìrcum- ' le'fue armi t c manda- 
^ lono quello nel lor paefe 

il ' ‘ per farlo vedere dappcrtut- 



I P A R*A L IPQMENI 

ferretur , & ojienderetur ido- to , ed efporlo veduta 
lorum Templìsy populisi derpopolo ne' Tempj^^e* 

loro Idoli . ’ • 

I IO. *Arma autem ejus io. Confecrtrono ancora 
fonfecT<rvéri<nt*in Fano' Dei' \e foe armi nel ^.Tempio' 
fui y caput affixerunt in ^del loro Dio uìjiarot . So- 
Timplo Dagon * fpefero il jorpo di, Saul fuU 

la muraglia di Petfan-y ed 
attaccarono il fuo capo»neI 
■' ' Tempio di Dagon , / . 


^II. Gli abitintì di Giabet tolgono i cadaveri di Saut 
e de fuoi figli. Li feppelli/cono y e li piangono per Jeu 
te giorni . ^ ■ 


f; 


II. 


Hoc cum audiffent ii. Quando gli abitan. 
vifi ]abes Galaad , omnia ^ ti di^Giàbcs di Galaad ei>- 
Jetlicet y qua Pbilifihiim fé- berò*fapùto il trattamento 


cerànt Juper Sauly 

4 , 

12 . Con futrexerunv fingali 
vitórum foftium tulerunt 
cadavera Saut , filìorum 
e'iHs : attvderuntque ea in 
]abes , fepelierunt òffa 
eorum fubter qv.ercuni j 'qua 
erat in.} abei, &,jejùnave- 
rum feptem aiebus . 


13. Mortuus efl er£0 Saut 
pToptet' iniquitates Juat , eo 
quod, pravaricatus fit^man, 
datum Domini y quod^prxce^ 
• ( 

I» 

• . 'vf . 


pf 


t\ indegno ,"che i Filiflei 
aveaoo inatto a Saulle, 

< J2. 1 più coràggiolì tra 

di loro y cltendnfì uniti ^ 
andarono, e tolferp i ca- 
daveri di Saullp, e de’fuói^., 
figli i e li trafportarono a 
Giabfes-, ove lì bruciarono* . 
Di poi feppelliroho le lóui 
' offa fotto la quercia , eh’ ‘ 
crai a Giabas ,' e digiuna- 
rono per fe^e- giorni. . ■ 

13. Così mori Sanile per 
If Tue iniquità ; impercioc- 
ché in luogo d* offervare 
il comando, che il Signore 
gli aVea fatto d' ejiermì- 
n'are interamente gli ' j}ma~ 
leciti yV zveì ttafgredito , ■ 
lenza curarli d’ eleguirlo 
avan- 
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ptrat^ non cujiodijèrit il- avendo ùf erbato Agag loro 
lud : -fed , \nfuper etiam Re ^ con ciòy^che vi era dì 
pytlMniffam'conjuluertiy' meglio fra- le pecore , e fra 


meglio fra ‘le pecore , e fra 
fi bovi .y e di più \ eglia- 
vea confultacd uua*pitpneira; 
14. ''£ non avca pdia ia 


' ' ' 14. Nec fperaverh in Do- 14. ''E non avta porta ia 
. mino : propter cjuod interfe-^ fua Iperanza nel Signore : 
cit eumfiy tranjiulit Regnum pei '^ual motivo Iddio Io’ 
ejm ad David filiutn Ifai . fe morire , e trasferì i 1 


fe morire , e trasferì i 1 
fuo Regno a Davidde ^ fì- 
llio itf llai . V 




CAPITOLO XI.' 


• . • y ^ ■ -j, " V “ 

L Davìdde.' è confidato Re if I/raele . Egli marcia 
(Centra Gerafalemme , 'Gioab fate il primo all' affaho , 
e meri t'a pe^rciò cT effer fatto Generate àelP Armata* di 
Daytdde .'Orte/io Principe alloggia nella fortezza ^ e le 
«■ dà il fuo^ nome fìl Signore degli eferciti <è conJuj . 


♦ 4 . •• T- 

L’Anno del ‘Monda 2965. Avanti Q. C. 1047. 


' ■T'i' I. Tj*\S’xe»<do inorto. Saul , 
L, ■ àmnis Ifrael ad Da- X_/ Davidde fu^. confe- 


' pmw IJraet ad Da- Ji_j Davidde fu^. confe- 
■vid' in Hebron , dicent.' Ot erato ad Ebron , per regna- 
• %uam fuinuf O" carcr. tua re fu la T ribà di Giuda . 


‘Isbofèt Mio df Saul regnb 
nello ftefjo tempo fu- le al- 
tre'! ribà , ma egli fu ue- 


2. Meri quòque , '& nu-^ 


tifo fette anni dopo . Vero- 
ne adunque allora tutto il 
pòpolo d’ Ifraele a ritrova- 
re Davidde in Ebron , e 
gli dille": Noi 'fiamo tue. 
offa , e tua carne . ' 

<’4< Ed anche per àddie- 


diujlertius » tur» adhuc te- <tro , allorché^ Saul regna. 

^a' ancora , en err quello , 
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gnant Saul , tu etas , qui 
educebas , € 5 * introducebas 
Ifrael , ubi entra dixit Do- 
minui Deus tuus ; Tu pa- 
fces poputum meum Iftael , 
O" tu erìs princeps fuptt eum. 

■ 3. Venerunt ergo omnes 
majorti nata Ifrael ad Ke- 
gtm in Hebron : & tnitt 
David Cura eh foedus coram^ 
Domino : unxeruntque eum 
Regem fuper Ifrael * juxta 
fermonem Domini , quem lo~ 
cutus ejì in manu Samuel , 


4. Abiit quoque David , 
(y omnis Ifrael , in Jerufa- 
lem : hxc ejl ]ebus , ubi 
^ erant Jebufxi hjfbitatotes 
terrx . 


L’ A^no dd 

5. Ditteruntque , qui ha- 
’bitabant in •'\ebus ad David: 
TJon ingredieris bue . Porro 
David cepit Arcam Sion j 
qua efl Civitas David . 


6 , Dixitque: Omnis , qui 
peKufferit ]ebufxum in pri- 
mis , erit princeps , & duXs 

Afeerì- 


P O M E N I 65 

che conducevi Ifraello al ^ 
I combateimento , e lo ri* 
portavi -, poiché a te ha 
detto il Signore tuo Dio : 

Tu farai il pallore del mio 
popolo d’ Ifraele , c tu ne 
farai il principe. 

3.. Vennero adunque tut- 
ti gli anziani d’ Ifraele a 
ritrovare il Re ad Ebron, 

■ ed if Re fe alleanza con 
ein innanzi al Signore \ e 
lo confacraronò' Re (opra 
tutto Ifraello , come lo era 
fiato /opra di ‘ Giuda , fe» 
guendo la parola , che lo 
fteflb Signore avea detta 
per bocca di Samnele . 

4. David accompagnato 
da tutto Ifraello , marcib 

*di poi verfo Gernfalemnae, 
chiamata altramente Qe» 
bus , di coi i Gebufei s’ 
erano refi padroni 

Mondo 2957. , ' 

5. Quei , che abitavano 
in Gebus, credendo quella 
Città inefpkgnabUe , dilTero 
allora a DavidderTu non 
entrerai qui . Ciò non per 
tanto Davidde prefe la For- 
tezza di Sion , che dopo 
fu chiamata la Città di 
David . 

6 . Poiché per inroraggj- 
te le truppe , fe pubblica- 
re , che chiunque battereb- 
be il primo i Gebufei . * 

E fa. 


/ 


\ 

' Drj-'“JbyCoogIc 


Tom.Vtl. 



» * 


66 c A ;? t T O L Ò xr. 

^ Afcendti ìj^ttur primus Joab farebbe fatto Capo, e Ge- 

filìus Sarvixj 0 “ faèìus eji nerale deli' Armata . Cosi 
prtnceps ^ ' Gioab figlio di Sarvia , 

montò il primo alf aJJaìiOy 
C' fa fatto Generale . 

, ’ 7, Habìtavit autem ' "Da- 7, David prefe il fuo 

viid in Arce , idcìrco ap- alloggio nella Fortezza , a 
pellata ejl Civìtas David . qual motivo ella fu chia- 
mata la Città di David*. 

8. /Edificavitcfue .Urbem 8. Egli fe dipoi edifica- 
?« (ircuitu à Melto ufqw re un muro all’ intorno 
ad gyrum , ]oab autem te» della Città da Mello , 
Uqua Urbis extruxtt , e da un confine della Cit> 

' ^tà fino all’ altro ; e Gio- 

• ' ab fe riparare il rello del» 

la Città. 

L’Anno del Mondo- 2958. " “ 

Proficiebafque David vq,- 9. David faceva nuovi 
' "dens , & crefcens , Ù* Do- progreflì tutti i giorni , à- 
mmus^exercituum erafcumeo , vanzandofi , e Tempre pii 

fortificandofi , ed il Signo- 
re degli eferciti era con lui. 


iiiii^^ ' iiiiÉ-Miati 


§, ir. Nomi de' più valorofl uomini , eh' erano con David. 
Quefto Principe ricufa di bere l'acqua^ che tre de fupi 
coraggiofi folaati gli aveam portata , mettendo a peri- 
glìota lor vita , e volle pià tojlo faine un facrificio 
al Signore. ' 

} 

IO. Hi princìpes' virorum 10. Quefii fimosi prin- 
fortium David , qui adju- cìpali tra gli uomini pro- 
verunt eum , ut Rex.feret di di Davidde , che 1 ’ aiu- 
fuper omntm Ifrael , fuxta tarono a farli riconofeere 
verbum Djmini ^ quod loca- Re fopra tutto Ifraellò , 
' fecondo la' dichiarazione , 

* .che Iddio ne avea fatta 

tus ' egli 
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tus tfl ad Ifrael , 

1 1. Et i/le numerus ro- 
" bujiorum David'.’ Je/òaam 
fili US Hachamoìù prmceps 
inter triginta : i/ie levavit 
hallam.fkam fuptt trecenlos 
vuloeratos una vice . 


tz. Et pD^ eum Eleazar 
fiUus pattuì e)us >Ahoh\tes., 
qui erat inter tres potentes y 

13. Ifle fuit ttim David 
in Phefdomìmy quando Phì- 
iijìhiim congregati funi ad 
locum iltum in pralium: & 
erat ager regionis illìus pie- 
nus hordeo , jugeratque po~ 
pulus a facie FhiliJihinorur/j. 


14. Hi fleterunt in medip 
agriy & defenderunt eum J 
cumque percujjiffent Phili- 
Ji h.tos y dedit Domìnut /alu- 
tem magnam populo fuo , 


1 5. Defcenderunt autem 
tres de triginta prìncipi bus 
ad petram , in qua erat Da- 


vid 


IPOMENI J -7 
egli fteflò al popolo d’ ii- 
raele . 

11. E quella è la .nu- 
merazione de’ pili forti uo- 
mini di Davidde . Gesbàam 
figlio d’ Acamoni principe, 
0 capo di rrent’ <r/tr/ . Que- 
lli avendo prefa la fua lan- 
cia contro de' {JFUi/ìei , ne 
ferì trecento in una fol vol- 
ta , e Tte uccife ottocento fen- 
za ripojarfi , 

12. Dopo lui Eleazaro 
A'oite figlio di Dodi , era 
il primo tra i tre più co- 
raggiofi.. 

13. Collui fi trovò con 
Davidde a Fefdomin , quan- 
do i Filillei fi raunarono 
per dar battaglia , e Sem- 
ina figlio d' .Age d' Arari 
era con lui . La campagna 
era in quel luogo tutta fe- 
minata d’orzo. Ed il po- 
polo /paventato era fuggito 
davanti ai Filillei. 

14. Ma quelli , cioè , 
Eleazaro e Somma fi fer- ' 
marono in mezzo del cam- 
po , e generofamente lo 
difefero ; e dopo eh’ eb- 
bero battuti i Filillei, Id- 
dio concedè una gran prof-- 
perirà al fuo popolo . 

15.. Tra li trenta , que- 
lli tre furono , cioè , Ges- 
baàm , Eleazaro , e Sem- 
ina , che veqnero a ritro- 
var Davidde fopra quella 
rocca » ov’ egli era , prelTo 
2 la 
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vici y ad fpiluticam Odoltarriy 
quando Philijihiim fuerant 
cajirametat’f in Valle Ra- 


\ 6 .' Patrh David ttat in 
’pTsJtdio y& Jlano Pbilijihi’ 
noTU'n in Btthlehcnt . 

17. Deftderavit igitur Da- 
vid y & dixit : 0 fi quia 
daret mihi aquam de cifier- 
va Bethlehem , qua «fi in 
porta ! 

• ** 

1 8. T res ifli pef ine- 
dia cafira Philijihinorum 
perrexerunt , ^ haùferunt 
aquam de cifierna B-thle- 
hem , qu<£ erat in p >rta , & 
attulerunt ad David , ut bi- 
beret,'- qui noluit y fé i ma- 
gia libavit illam Domino , 


19. Dicens Abfit y ut in 
•(onfpeBu Dei mei hoc fa- 
eìam , & fanguinem ifiorum 
vir <f'im bibam : quia in pe- 
vicuij anirnarum fuarum at- 
tulernnt mihi aquam Et 
ob bone caufam noluit b'ie- 
re hccc jecerunt tres robu- 
jiijfimi . 

20 . 


la caverna d' Odollam , 
quando , dopo la prefa di 
Gerufalernme , i Filiftei , 
temendo che non divenijfe 
troppo potente , vennero ad 
accamparli nella Valle di 
Rafaim , con *'difegno di 
combatterlo . 

»d- ElTendo dunque Da - 
viddè in tal maniera nella 
fua Fortezza , ed i Fili- 
ftei avendo polla della gen- 
te a Botleem , 

17. Sii trovò prelTato 
dalla fete , e dille : Oh’ ! 
fe qualcheduno mi potelle 
dare dell’ acqua della ci- 
llerna di Betleem , eh’ è 
vicino alla porta 1 

18. In quello llelTo pun- 
to quei tre uomini traver- 
faroao il campo de’ Fili- 
llei , attinféro dell’ acqiia 
dalla cillerna , eh’ era alla 
porta di Betleem , e la 
portarono a David , affinchè 
ne bevelTe ; ma egli non ' 
volle giammai gufiarne y è 
piuttoìlo volle offerirla al 
Signore , 

19. Dicendo : A Dio 
non piaccia , che faccia un 
tal peccato nella fua pre- 
fenza , e che io beva il 
fangue di quelli uomini , 
che mi hanno portata quell’ 
acqua con pericolo deila 
lor vita . Così quella ra- 
gione l’ impedì di beverne. 
Ecco ciocché fecero queflt 
tre valent’ uomini. 20 



; 
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20 . jlbìfai quoque frater 
]oab ipje erat prtnceps tri- 
um , & ìp/e lexiavit hdjlam 
fuam contra trectntos vàlne- 
' ràtos , Ù" ipfe e^a( in(er 
tres nominati0mus f 

ZI. Et inter tris ferun- 
dos inclytus , pnncePs 
eorum : verumtamen ufque 
ad tres primos non perve- 
nerat . 

22. Banajas filini ]oja~ 
àte viri rcbyjtilJlmi , §ui mul- 
ta opera perpetrarat , de 
Cabjeel : ipfe percuffit duos 
.Ariel AToaù ; Ù" ipfe' de- 
Jcendit , O" inierfecit leonem 
in media cijierna tempore 
^ nivis , ' ‘ 

25. Et ipfe percuffit vi- 
rum 2Egyptium_ , cujus Jia- 
tura erat .quinque cubitorunfiy 
& hfdfebat lanceam , ut li- 
<idmium texentium T defien- 
dit iì^itur ad eiim cum vir- 
go y & rapuit haliam , quam 
tenebat in manu , & intèt- 
fech eum hajia ffiua . ^ 

' i ■ ■ • 

, 24. H<ec fecit Bana/at fi- 
iitis ]o/adte , qui erat ih^er 
tres robujios nominatijfmùs, 

25. Inter trrginta primuS) 
virumtamyn ad tres ufque 
" non 


I P O M t N I 6g 

20. Abitai fratello di ' 
Gioabbo era il primo de’ 
trp cor aggi ofi uomini del 
fecondo rango .* egli fu , che 
connbattè con una laricià', 
contro trecent’ uomini , che 
uccife f e tra quelli tre 
egli era tiiolto rinomato . 

21. Era riguardato co- 
me il pib lìludre tra i tre 
fecondi y e come lor capo,^ 
e lor principe : pur tutta-* 
vìa non uguagliava ancora 
il valore de’ tre primi . 

. 2t.’Banaja di CaJjfecl 
figlio di GìojaSa , che fu 
un uomo molto prode ^ fi 
fegnalò con più grandi ie- • 
zioni. Egli ùccife i due 
Ariel di Moab, ed effen-' 
do difcefo in. una cifterna^ 
in un tempo di neve , vi 
ammazzò un lepne. 

2|. l^Ii ancora uccife 
un Egiziano , alto cinque 
cubiti , che portava 'una 
lancia si forte , come un 
fcjbbio de’ telTitori i egli 1’ 
attaccò non avendo che u- . 
na verga io mano , ed'a> 
vendogli (frappata la lan- 
cia y che avea in mano , 
r uc;ife con quell’ ideffa 
lancia . - , 

24. Quelle cofe fece Ba- 
na)a figlio di Giojada , ri 
quale era ancora molto H« 
luflre tra i tre fecondi, 

2^5. Ed il primo tra i 
trenta ) ma non nguaglia- 




Digitized by Googl( 



70 C A P I T ( 

nm ptrvenerat : pofuit autem 
eum David ad aurìculanf 
fuam . 

26, Porro fortijfmi viri 
in exerchu , Afahel fraier 
\]oaÙ y & Elchanan filius 
patrui ejus de Bethlthem, 


27. ' Sammoth Aroritts , 
, Helles Phalonites , 

28. Ira filius AccesThe- 
cuiieSy Abjezer ^nathotbitesy 

09. Scò^bchai HufathiteSy 
Hai Ahohìtes y . 

30. Ma barai Nètophatbi- 
ies y . tìeled filius Baana 
l^etephatbìttsy' 

Erbai filius Ribai 'de 
Gabaatb filiorum Btnjaminy 
Banaja Pharaicnites y 

3,2. liutai de torrente Oa- 
ts y -Abiel Arbatbites , Az- 
moth Bauramites , Èliaba 
Salabotjites , 

31 ' Pi^ii *Affem Ge;zoni- 
thes Jonathan filius Sage 
Atarites , 

34. Ahiam filius Sachap 

Atarites , ^ 

35. Èliphal filius Ut y . 

3’6. Hepher Mecherathi- 

tès y Ahi a Phelonites , , , 

S37»^ Hefro Carmelites 
JNaarai filius Afbai y ' 

38. ]oel fra ter Nathan , 
Mibahar 'filius Aggrgi, 

’ - 39 


► LO XL 
va ancóra i tre primi . E 
Davidde i’ ammife nel fuo 
confìglio fecreto . 

26. Ma i più bravi di 
quei, cb’ erano nel redo dell’ 
Armata , furono Afiéì fra- 
tello di Gioab , ed Elca- 
nan di Betleem figlio del 
zio paterno d*Afael . 

27. Saramot , 0 Semma 

d’ Arori , ed Elles di Fa- 
Ioni , ' 

28. Ira di Tecua , figlio 
d’Acces , Abjezer d’ A- 
natot , 

29. '5obbocai d’ Ufati , 
Hai d’ Ao , 

30. Maarai di Netofat , 
Eled fi glio di Baana , fi- 
milmente di Netofat, 

31. Etai figlio di Ri- 
bai di Gabaat della Tribù 
di Beniamino , Banaja di 
Faraton , ■ 

32. Urai , 0 Eddai del 
torrente di'-Gaas, Abiel d’ 
Arbat , Aznoot di*^ Bau- 
rami , Eliaba di Salabont. 

< ?5. Della cafa d’ Afletn 

Gefonita , vi era Giónata 
figlio di Sage d’Ararl, 

34. Ajam figlio di Sa* 
car ancora d’ Aràri , 

35. Elifal figlio d’ Ur , 
3Ó. Efer di Mccerat , 

Aja di Feloni ,• x 

37. _Efo ’ .del Carmelo 
Naarai figlio d’Asbai, - 

38. Gioele fratello di 
Natati , Mibaar figlio’ d’ 
Agarai, 
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59. Selec' ylmmonìies y 59. S(Hec •<J’'Atrmoni , 
Naarai Betothìtes arnvger "Naatai di Bero't fcudiere 
’^oab fila Sarvix. di Gioab figlio di Sarvia , 

40. ira Jethrxus , Gareb ' _ 40. Ira di Gjetri , Ga- 
Jethraui y’ - ' red-^ tfncorj di Getri , 

4J. Urìas HeihxuSy Za- • 41. Ù-ria Eteo , Zabad 
had fìlius Oboli , • figlio d’ Ooli , 

42. ^diaa filìus Sìza ' 42. Adina figlio di Si- 
Rubenites y'prtnceps Rubeni- za della Tribi'i di Rìrben. 
tarumy & <um eo triginta,' e capo di quella Tribù , il 
■ • ' ’ quale ne avca jncora trejp- 

, • ta con lui 

4?i Hanan filìus Maacha^ 4J. Anan figlio di Ma- * 
&“ ]oJaphat Mathanitts y aca , e Giofafat di Marani, 

44. Ozia ^jiarothitéi' y 44. Ozia d’ Aibrot 

Somma ]ehìel filii Hot- Samtna e Gejel figlio d’ 
barn ^rorìtes y ^ .Otam d^.Arori 

Jedihel filìus Samrty 45. Gediel di Samri , ,e 
& ]ohafrater eius Tbo/aites. Gioa fuo fratello Ch’ erano 
; di-Tofa, , 

46. £//V/ Mahumìusy & 46. Eljel^ di Maumi 

lerìabìy & Jofata filii El- con Geribai^ e’Giofaja-fi- 
naem , Ò“ ]ethma MoabìteSy glio d’ Èlnaem ^ e. Getma 
Eliti , & Obed , & J afttl di Moab , Elici , e Obed,^ 
de Majobia . e Giafiel di Mafobia . ^ 


_ , . CAP I T O L O Xli. .. ! ; 

§. I. 'Nomi degli uomini valorofty che fi unirono con Da- ' 
-ùidde allorché era per/eguhato da Saulle. 

'■ ... ■ ^ 
L’Anno del Mondo 2948. Avanti G. C. lojd. 

j,- T TJ quoque vtnemnt l. / 7 \Uefti pure! venne-, • 
JL^ ad David in Si- roa ritrovare Da^ •• 

celeg . cum adhuc }ugeret._ vidde a .Siceleg , allorché 
Saul- filium City qui erant era ancora obbligato a fug- 
- ' 7 ' i . gire Saulle figlio di Cis i 

fot- £ 4 i<iua- 
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forti ffimì egregii pugria- 

tores , 

' ( 

2 . Tcndent» arcum , & 
mraque mantr fundis faxa 
jacientts^ ditigentes fa- 

gittas : dt fratriùus Saul ex 
fienjamn < 


5. Pjinceps jlhttTat , ^ 
, fiìù Samaa'!^ Gaba^ 

dthites , & Jaziel , Ó‘ Phal- 
let jilii Azmoth y & Bara~ 
cha y O" } e hu u 4 »athotUes. 

4. Samajas quoque G'a- 
baonìtes foitijfmus inter tri- 
ginta , & fuper triginta . 
geremia y .& Jeheziel , O* 
'\ohanam , & Jezabad Ga- 
derothites . , , 

5* Et Eluzai y & JerU 
t»Kt)},& Badlia y& Sema- 
rìa'yÓ' Saphatia Haruphites. 

6 . Elcana ^ & Jofay & 
nAzarfelyÙ" JoezeryÓ" Jesbaam 
dt Carebim ! 

7 . Joela quoque y & Za- 
badia j ^ filii ]eroham 'de 
Cedàr , 

8. Sed & df Caddi tran- 
afugerum ad Dqvid , cum 
fernet in deferti y viri robù- 


0 L o xir. 

1 quali erario uòmini for- 

tifRmi, e molto bravi nel- 
la 'guerra', ' ' 

2. Tiravano d’ arco , e 
fi' ferv ivano égualniente 
delle due mani per gettar 
pietre còn la fronba , o 
per tirar freccie . Elfi era. 
no parenti di Sanile e 
della Tribù di Beniamino; 
ma il merito di Davidde 
la vinfe [opra la tortfidera- 
zhne della parentela, 

3. Il primo tra dì effi 

era Ajezer, e dipoi Gio- 
as , tutti due figli di Ga- 
baat , Giaziel y e Pallet 
figlio d’ Afmot , Baraca , 
e Geu d’ Anatot , ' ‘ 

4. Samaia di Gabon il 
piu. forte tra li trenta , ed 
epii li comandava , Gere- 
mìa , Geeziel , Gioarwn , 
e Gefabad di Gaderot , 

5. Eluzai Geritfiut , 
Baalia , Samaria , e Sa- 
laria d’Arufit; 

/ 5 . Elcana , Ggtìa , A- 
zareel , Gioezer , e Ges- 
baam di Caréim; 

7. Ciocia , e Zàbadia 
figlio di Gùroam , eh’ era 
di Gedor . 

8. Vi forono ancora de- 
glituomini fortiflìmi , e mol- 
to, prodi della Città di 
Caddi, che vennero 'a ri- 
tirarfi preffo Davidde ,, al- 
lorché era oafeofio nel de- 

fer- 

T 


Dwr'i C 
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I 


« J 


I P A R A L I P O M E N I 75 

^ & pughatores opù- ferto . Effi erano molto 

mi , tentntts clypeutn , O" coraggiofi nella guerra, fe'r- 
hajlam ; fatiès eorum ^uaji< vendofi dePo feudo, edel- 
facies Uonis\,& veloces quafi la lancia , aveano la fac- 

capra tn montìbus . eia quali di leone , ed o- 

> .guagliavano alla corfa le 


9 . Ezjcr prtncepSf Obdìas 
fecurtdusy Eliab lertius, 

10. Mafmana quartus , 
Jtxtmias quimus , 

1 1. Et hi . ftxtus , Eliti 

fepfimus , * 

12 Johanan cEiavus yEl- 
xjtbad*nonus , 

13. Jertmias dt^mus , 
Machb'mai undecimus , 

14. Hf de finis Gadprht- 
cipes txircitvs : noviffimus 
centum mìlitibus pranat^& 
mvxjmus mille. 


15. Iflì funt , qui tran~ 
fierunt Jordanem menfe prU 
tao , quando • inundare confue- 
vit fuper ripas fuas-, & om~ 
nes fagavtrunt , qui mora- 
bantut in vallibus adK)rien- 
taltm plagam,^ tT Occiden- 
talem , 

0.' 

16, Venerunt auttm& de 
Benjamin , da Juda ad 


pru 


capre de’ monti . ^ 

'9. II. primo tra di tffi 
era Erer , il fecondo Ob* 
dia , 11 terzo Eliab, 

10. Il quarto Mafmana, 
il quinto Geremìa , - . 

11. II. fello Eti , il fet- 

timo Eliel , * 

12. L’otla^'o Gioanan , 
il nono Elzebad , ' 

13. Il detimo .Geremia, 
r undecimo Macbanai,,' 

’ 14. Tutti -quelli eranó 
della Tribù di Gad ; ed 
allorché Davidde afceft fui 
trono , aveano di già co- 
mandato^ nell’ ‘Armata : il 
minore comandava cento 
foldati ., ed il maggiore ne 
avea mille fotto la fua 
condotta . 

15. Q^lli furono queif 
che palTarono il Gioldano 
nel primo mefe , allorché ' 
fuole sboccare , ed inon- 
dar la campagna , e po. 
fero in fuga tùtti coloro , 
eh’ abitavano; nella valle , 
tanto aH' Oriente , che 
all’ Occidente. 

16. Molti ancora della 
Tribù di Beniamino , fi 
della Tribù di Giuda ven- , 
nero a ritrovare Davidde 

nella 
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pr.eftriium ^ia '^uo motabatm nella For„é7.7,a Mifm*, 
David . _ ^ ; nel paefe d$ M'>ab. , ov’ e- 


_H7. EgrefJ'ufque efl Da- 
vid obvium eis y- & ait s 
Sì podice vemjHs ad me , 
ut auxidemin/ mihi,cor mturn 
fun^atut vobiSift autem in- 
Jidiamiffi mihi.pro adverfariis 
meis , cu>n ego ini^i totem 
in marùbus mn habeam , 
videat Dfus patrum' nojlro- 
r»»f, & judicet-~' 

' i 8 . Spiritus vero ìnduìt 
Arrtafaì princtpem inter tri- 
gìnta f ■& ah :T ui fumus , o 
Pav'td , & tecum fili [fai ; 
pax , psx tibi , & pax aiju- 
torìbus tuisyte enim' àdjuvat 
Deus tuus . Sùfcepit ergo eos 
David ;Ó" conjiitun prìn- 
cipes turmx . % ' 


t(p.i Porro de -Marmlfe- 
ttarisfugerunt ad David , 
optando vtmebat cum Philì- 
Jìhiim adverfus Saut , ut 
pùgnaret ; ■& non dimicavit 
tum eis ‘yf quia ìnitò confilìo 
rtmiferunt ékm principes 
PhUiflhinorum > dicentes : Pe- 
' ' rhtf' 


fi era riti-ato . " ' | 

17. £i efleniio ufcito'd’ 1 
avanti a loro , dille ; I 

voi veoite con animo di 
pace per loc^orrermi , non 
voglio avere che uno tìef- ' 
lo cuore con voi * ma fe 
venire da parfe de’ miei 
nemici par forprendermi , 
ancorché non abbia fatto 
alcun male , il- Dio de’no- 
ftfi maggiori ne fia refti- 
monio-, e giudice. 

18. Allora Amafai , eh’ 
era il ‘primo tra gli altri I 

trenta , con gran tfafóor- I 

to , gli rilpoie . Noi ita- ■■ I 
mo tuoi , o Davidde , e | 
non ci fepareremo giarn* 
mai da te , o figlio d’ U 
fai ; La pace , sì' la pace 
fia con re ; e fia ella an- 
cora con quei , che prendo- 
no la tua difela ; imper- 
diocchè troppo è manifefto» I 

che il tuo Dio ti ha pre- 
fo nella Tua protezione- . j 

David adunque gli accoif*»-. I 

con gioia, e diede loro U I 
comando nèlle fue truppe/ : 

; ip^^Ve ne furono anco- 
ra della Tripudi [yianalTe, 
che fintilmente Q ritirarono 
con Davidde, allorché mar- / 

ciava'con i FilHlei contro 
Saulle ; ma non combat- 
tè con efift j poiché! prin- 
cipi de’ Filillci ^avendo te- 

nu- 
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ruulo capitis mjìr'i reverte- 
ad dominum /uum^Saui, 


. . ( ■ 

20. Quanàolghutrtverfus 
tji in Siceltg , transfueerunt 
ad eum de ManaOe^dnas^ 
Ù' J<n.abaà^ & & 

Muhaet , & Ednas y 
uabaà , €)“ Eliu , & Salathìy 
principes milliuth in Manajfty 


L’ Anno del 

'* ■ 

21, Hi prabuerunt auxi- 
lium David advetfus latrun~ 
cu(os : omnes enim tram viri 
fortiffimif &faBi funi prin- 
cipts in txtrchu . 


22 . Sed & .per fw^hs 

àìes veniebant ad David ad 
auxìliandum" ti y ufque dum 
fieret grandit numeruSj quafi 
ttctreitus Dà, - '• 

* , ' ^ 

KW < ^ 


P O MENI 7 S 
'nato .configlio. y lo rima»* 
darono , dicendo ; Egli fi» 
rà la pace a .nodre Tpefe, 
e con tradir noi y fe n» 
ritornerà verfo Sanile fno 
padrone. , ■ 

'20-, Quando adunque fe 
ne ritornò a Siceleg, alcnnt 
della Tribù di Manaffe ft 
ritirarofto con Ini ; - cioè - 
Ednas y Giozabad, Gediely' 
Michel , Ednas y Giofa- 
bad ,>Elio,.e Salati y che 
aveano mille uoinini ditjue- 
fta Tribù lòtto del lor co- 
niando i 

Mondo 294^. 

21. E quelli furono queiy 
che diedero loccorfo aDa- 
vidde per arredare • i ladri 
j^ma leciti , che aveano fac- 
cheggiata Siceleg nella fua , 
ajfenza : poictó efli erano 
uomini, ;uMÌ inolto forti ^ 
e Davìdde diede loro.il cp» 
mando nella fua Armata . 

22. Finalmente in tutti 
i- giorni veni,va un si gran 
numero d’ uoirini ad u» 
nirfi a]le fue troppe y che" 
la fua Armata addiveonp' 

^ molto potente . 







'V 


N 
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§. ir. Numero de'Prbkìpt^ e delle, Truppe dì cìajchedu- 
na Trtbìl ^'^cht vennero a ritrovare DaVidde ad Ebron 
pir^iabilirlo 'Rè d'J/raele', giujia $l comando del Signore. 

L’Anno del Mondo 2956. 


,2?. Ifle quoque èfl nume- 
rus principum exercitus y qui 
. venerunt ad David , cum 
effet in Hebron^ut tranifer- 
%ent* tegnum Saul ad eum 
fuxta verbum Dominio 


X ' ^ 

24. Fila Juda portante 
clypeumy& èijiam fe* rriit- 
Ha oBingemi expeditt ad 
prtellum'y 

‘ 2'$. De fìltia Shteony vi- 

forum ‘ fortijjimòrum[ ad flit- 
gnandum Jeptem millia cen- 
tum , , 'K ' 

•'Mi, * 

• 2tf. De finis Levi , qua- 
tuor millia. fexcentì . 

k.' . 

; 17. lojada quoquè pria- 

ttps de Jiirpe Aaron & cum 
w trìa minia fepùngtnti . 

28 


23. 1 vaìotofi guttrieri ^ 
de' quali fi è fatta men- 
zione , fi unirono a Davidde 
prima della morte di Saul- 
le y 0 pure nel tempo del 
Regno d Isbofet fuo figlio . 
Ma ecco al prefente il nu- 
mero de’ capi deli’ *Atfna« 
ta , che vennero' a ritro- 
vare David ad Ebron , 
dopo la morte "d' Isbofet , 
per trasferire a 'fui la co- 
Mna di Sanile , fecondo la 
parola del Signore . 

24. Quei delia Tribù 
di Giuda , che portavano 
feudo e= lancia , afeende- 
vano al numero di feimila 
ottocenro , gente tutta pron- 
ta' a combattere . 

> * 25. Quei della T/ibù 
di Simeon , eh’ erano mol- 
to bravi nella guerra-, a- 
feendevano a fetteùiila 
cento . 

26. Dntla Tribù di Le- 
vi ve n’ erano quattromi- 
la feìcento . 

2^. Giojada , principe , 
e capo della ftirpe d’Aron- 
nei, condufle feco tremila 
fettecento uomini. 28. 
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2S. Sadoc etìam puer ' 
«gregtx • indolis « & domus 
pairis e)us , prmcfpes vìgìn. 
ti duo. > ' ' 

29. De jUiis autem Be- 
• njamin fratribus Saul , uia 
minia : magna enim ^pars 
eorum adhuc fequebatuf do- 
mum Saul . 

* 


50. Porro de fUiis Epbràim 
rigiriti millia oElingemì ' , 
foriifjimi ribore y viri nomi- 
nati in tognftionìbus fuii . 

^ ( 

^r. Et ex dimidia Tri- 
bù Manaffe , decem , 0 " ocìo 
millia , finguli per nomina 
Jua venerunt , ut con/iiiut- 
rent Regem David . 

. . 

32. De finis quoque J(f a- 
char viri eruditi ) qui nove- 
rant fingala tempora ad pra- 
*eipiendum , qutd facete de- 
beret Ifrael , priruipes du- 
centi ! omvis autem reliqua 


Tri- 


P O M E N I 77 
' 28. Sadoc garzone di oa 
naturale eccellente ,vt yeti- 
ne con tutta la cafa di Tuo 
padre , in cui vi erano, 
ventidu^e capi di famiglia . 

29. Vi vennero ancorai 
* tremila uomini della Tri- ’ 
bù ,di Benjamino'^ , della 
quale era Sanile fteflb : »’ 
erano di già venuti molti ■ 
altri prima delta, morte eT 
Isbofet , ahi-orchè fin al- 
lora la maggior .parte de- 
gli altri feguifTcro ancora 
la cafa di quello principe. 

50. Della Tribit ti’ E- 
fraim. f ve ne furono ven- 
timila ottocento, tutti gen- 
te fortiftima , cbe.fi avea- 
no acquilkta gran fama 
nella loro 'Tribù.' , 

,51. Ne vennero ancora 
dieciottomila della mezza 
Tribù di Manaffe , eh' era' 
di quà dal Giordano , i 
quair vennero per unirli 
tutti con quei della lorca- . 
fa , affin di ftabilire Da- 
vidde fui trono. 

•32. Ve ne furono aaco- 
ra della Tribù d’ Iffacar, ' 
i quali erano uomini fag- 
gi , ed efperimentati « ca- 
paci di difeeroere , < di co- 
Dofeere .tutti i tempi pfr 
poter comandare ad Ifraè- 
le ciocché dpvea fare . 1 
principali di colloro erano 
-in numero di duecenfb , e 
tutto il rello di quella Tri- 
bù 
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'Ttibut forum confilium /e» 
gueùatur, ' 

*• 33 » Porro de Zàbulon , 

•gui egrtàttbanxur ad prie- 
* dium , & flabant in acie in- 
^ -/irubìi armis btlììcis^ quin- 
quagints miltia venerunt in^ 
■ auxilium , non in corde du- 

pad. 


' 3'4j Et de Nephthali , 
principes mille : & cum eìs 
iniìrubli elypeo , tS" hafta , 

■ trigintt^ éy' feptem millia, 

s 

35. De Dan etiam prie- 
parati ad pralium y viginti 
f 6 ìo milita /excenti , 

35. Et de Àler egredìentes 
ad pugnam \ Ó“ in acie prò- 
vocantes , quadra ff ma milita^ 

' < ■ : - 

37. Tranf-Jordanem aiu- 
tem de filiis Ruben & de 
Gad dimidia parte Tri’ 
bus Mana(fe , in/iruBi ar- 
tnii beilicisy centum viginti 
milita \ 

\ ' ' 

■ ^%iOmnes ìfli viri bel- 
latores expeditì ad pugnan- 
dumy corde perfeclo venerunt 
in Hebron , Ut xmjiftturena 

. . • > s 

- ■ \ ' 

« 

V* 

*■ . ■ 

Re- 


3 L o xn. 

bìi. feguiva il lor coafìgUo, - 

'» I 

I 

33. Quei di Zàbulon , 
eh’ era gente guerriera , 
e dava Tempre ben arma- 
ta , e pronta a ^:ombatte- 

; re , vennero in numero di j 
cinquantamila • , ad offeri- 
re il lor fervizio a David, 
fenz’ alcuna doppiezza di 
cuore. 

34. Mille nfizial^ della 
Tribù di Neftali , feguiti 
da trentafette mila uomini 
armati di lancia e di feu- ' 
do , w vennero fimilmente. 

35. Come ancora vent’ 

ottomila feicento della Tri- 
bù di Dan ,9^ gente tutta 
guerriera ^ I 

36. E quarantamila di 
quella di Afer''pronti alla 
battaglia / e fémpre appa- 
recchiati ad andare ad at- 
taccar r inimico; 

37. Ne vennero ancoVa 

centoventimila di là dal 
Giordano,, tanto delle due ' 
Tribù di Ruben , edi Gad, , 
die della “mezza Tribù di / 

M«adTe , i quali erano I 

tutti i>en armati . * 

3». Tutti quelli bravi 
guerrieri , che afeendevano 
quaft a qdattrocentomtla uo^ 
mini, e che altro non de- 
fìderavano che combattere» 
vennero con un cuor per- 
fetto a ritrovar Davidde 
ad Ebron , per coùituirlo 

Re 
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Regem David -fuper univer Re fopra Ritto Ifraello . 
furti Ijrael . fed omnes Ed anche tutto il refto d’ 
retiniti ex Ifrael uno .corde Ifraele confpirava con un 
tram ^ut Rex fieret David, animo HcHo a far dichia> 

rare Dàvidde per loro Re. 

39. Fueruntque ibi apud 59. Elfi dimorarono ivi 
David tribus diebus come- per tre giorni con ‘David ^ 
dentes y & bibentes i . prte- mangiando e bevendo , 
paravtrant -enim eis fratres ciocché i loro fràtelli'j^ eh’ 
fui erano di già con lui , a- 

"veano loto preparato. . 

40, Sed & qui pitta tos 40. Ma di più , tutti i 
trani , ufque ad Iffachar, & popoli dei contorni I fino 
Zàbulon Nephtbali y af- a' le Tribù, le pià rimote’ 
ferebant panes in afinis , Ò* come quelle d’ llTacar ^ di 
carne li s y & mulisy & bo- Zàbulon , e di Neftali , 
buSy ad vefcendum,; farinamt portarono de’ vWeri 'fu dei 
palafhas , uvam paffam y loro afini , fu ae’camn^el- 
vinum y oleum y bove s y arie- li, de’ muli, e de’ bovi 
tes y ad omnem copiam ; gau~ per rùitrir quella gente , . 
dium qutppe erat in Ifrael . cioè, farina , fichi , uva fec- 

. ' “ , c% , vino - ed òlio, e por- 

.taronoancorabovi,vemon- 
, . ■ . toni , affinchè di tutto a- 

veffero in abbondanza . Im» ' 
' ' ^ perciocché ciò . produceva 

nn’ alle|rèzzà' generale' in 
Ifraello . . 

V,'. . 

CAPITOLO XIII, -4 

§. I. Ddvidde vmA far 'potare P Jirea in Gerufaltmme . 
Tutto Ifraele approva quefto penfiero y e và con quefìo 
Principe per farla venire . 

I. T" Niit autem confiUum i. '| ^Rattanto David rf- 
JL David cuen T ribunìp , i vendo , raffodato il 

fue Regno con la prtfa ài 
& Gt- 
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& €»hturloniùus ftniwr, 
fis primìp 'tbuf ^ 


t 2. ah ad omnem catum 
.Ifratl : Si placet vohis : & 
a Domino Deo nojlro egre- 
ditur fermo , qutm loquor : 
tnittamus ad fratres nojìros 
rtliquos in univerjas regiones 
J frati, ad Sacerdote!, 0 “ 
Levhat , qui habitant in 
fuburbanis urbium i ut conr 
grtgentur ad nos , 

« 

*5. Et reducamus Arcam 
Dei nofiti ad nos .• non tnim 
requifitdmus eam in ditbus 

Saul , • - ■ ^ 

* 

4Ì Et refpondit univitfa 
wultitudo , ut ita fitret : 
placuerat ^nim fttmo omni 
populo , . , 

Congregavìt ergo Da- 
vid cuntium Tfrael,a Sihor' 
^Sypfi » ufque dum ingre- 
diaris Emath , ut adduceret 
Arcam Dei de Cariathiarim . 


6 , Et ' afcendit David 
& omnis vìi Ijrafl ad cot- 

!em 


> L O XIIL 

Cerufdtmrqe , e con due 
vittorie riportate contro de' 
Fil.ijìei , tenne configlio 
con i THbunù } i Centu- 
rioni , c tutti i principali 1 
della (ua Coite; 

2. £ parlò così a tutta . 
b r^unaoza d’ Ifraello : Se / 
voi fiere del ^ parere , che 
io propongo ,* ed egli vie* 
ne dal Signore noftro Dio, 
mandiamo agli altri nofiti 
fratelli in tutte le terre d’ 
Ifraello , ai Sacerdoti, ed 
al Leviti , che abitano 
nei borghi delle Città , 
affinchè a’ unilcano prefio 
di noi, • I 

" j. E riportiamo 1 ’ Arca j 
del nofirq Iddio prefio di 
noi , poiché rion abbiaci 
curato d’onorària in tem-* 
po del Regao di Sanile 

4. Tutta r afieonblea rif- 
pofe , paìéfando il defide- 
rio, che n’ aveano per effer 
molto piaciuta quella prò- 
pofiziohe a tutto il popolo. 

5. Davfd^ adunque fe 
raunare tutto ifraello dal i 
fiume Sion d’ Egitto , cA’ j 
è iÉ bractto del Nilo più ( 
vicino alta PalelUna , lino 
alU entrata d] Emat,C/V-' 1 
tà fituata a piè del Monte 
lÀbàno , affinchè fi ripor- 
rtafie l’Arca di DiodaCa- ' 
(iatiarim a Gerufalemrne . 

ò. E David feguito da 
tutto Ifraello prefe il cam- 
mino 
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iem Carìathiarim , ^ui e(l miao della' collina di Ca- 
ìn Juda y ut ’affttrtt hde riatiarim , eh* è Mella Tri- 
Arcam Domini Dei feàentis* bit di Giuda , per tpafpor- 
fuptr Cherubini y ubi invoca- tar quindi 1’ Arca del Si- 
tum eji nomen ejus , ' gnore Iddio , alTifa fu de’ 

cherubini y ^ve fu' invo- 
cato il fuo nome. 

7. ìmpofueruntque Arcum 7. Si collocò adunque T 

Dei fuper pfau/ìrum nnvumy Arca del Signore ibpra un 
de domo^Abinadab'.Qza am- carro nuovo , per conduria 
ter» y' & frater ejus mina- 'dalla cafa d’Abfnadah. O- 
baàt plaujirum, za , e fuo fratello condu- 

oevano quello carro . 

8. Porro David y& uni- 8. Or David , e tutto 

verfus Ifraet , ludebant co- Ifraele attellavano la loro 
rara Deo omifi virtute in gioia innanzi all’Arca ,.can« 
canticis , & in citharis , & taudo con tutta la lor for« 
pfalteriisy & tympanis y 0‘ za de’ cantici , e Tuonando . 
cymbalu , tubU. Farcia, la lira , il tambu- 

» . ro,i timpani’, e le trombe. 


§. ir. dzfl jiende la mano per fojìenet P Arca Egli è 
colpito dì morte dal Signore . David atterrito , non ofm 
far ' venire P Arca in fua cafa • Egli la. fa portare in 
cafa 4* Obededom , ^pra della quale il Signore /panda 
le fue benedizioni . < 

q. Cura autem perveniffent q. Ma allorché fhrono 
ad aream Chidon , tetendit giunti predo l’aja di Chi- 
Oza manum fuam , ut fu- • don y 0 di Nacon , Oza 
fienta/ent Atcàm : bos quipp» vedendo , eh’ uno de’ bovi 
lafcivieas paululuro ‘inclina- avea fatta un. poco inchi- 
verat eam^ nare F Arca calcitrando, 

ftefe là mano per foll’enerla. 
IO. Iratut efi itaqua-Do^- io. Allora il Signore 
minus cantra Ozam y & per- irritato contro Oza , lo • 
.^ujpp eum y eo quod tetigif- colpì per aver toccata l’Ar- 
- . ca-, non. effendo egli facet- 

TomJTl. ■ fts f dote 
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fet Atcam : & mortuus eji dote , hè ddla famìglia 'di 
ibi tot am Domino , 


V 1 T. C-ontrt/ìatiiffUe di . 
David y eo qmd diyifijfet 
Dotnims Ozam : voeavttque 
locum illum •. Pivijio Oza 
' ufque in pTsfentem diem . 

‘ 11, Et tìmuit Deum fune 
' temporis y dicens :‘Quomodo 
poffum ad ' me infrodueere 
'Arcam ' Dei i ^ 


ij. Et oh hane caufanif 
ven adduxit eam ad fe j fxc 


Caat ; e cadde ' morto ia- 
nanii al Signore. 

I|. David fa afflitto per- 
ciocché il Signore avea 
colpito' Oza ,e chiamò quel 
luogo; La morte d’Oza.come 
(ì chiama ancorà in oggi . 

12. Egli adunque ebbe 
allora' un- gran timore del 
Signore , e dille r Come 
potrò io lintraprcndere di 
far venire P Arca del -Si- 
gnore in mia caia ? 

13. QtidVé la ragione, 
per cui non volle' farla ve- 


diy'ìn Civi/arem David , '/ed ^ niré in fua <afa , cioè 


a verde in domtem Oóededofrf 
Gethxi . 


-.» ■ 'l4, Manfìt ergà Arca 
/ Dei in domo Obededom cri- 


nella Città di David', ma 
la'fe deviare , e condurre 
nella cala d’ Obededom di 
óet. * 

14. L* Arca di Dio di- 
morò dunque nella cafa d* 


bus menfibus : & benedixit , Obededom per Io fpazio di 
Dominus domuì efus'y O* tre mefi-: ed il Signore 
pmnibus^ qux habtbat . - bei^ìITe la fua cafà,etut-. 

fo ero , che gli apparteneva . 


qAP|TQl,Q XIV. 



Ì[, Ti Jfjfit quoque Hiràm 
i vX Eex Tjrt mtmto^ 
ad David, & Ugna cedrina , 
(5^ aftificef parittum y Ugnò’ 
tum- 


I 


Ram Re di Tiro , 

mandò pure amba- 

fefadori a Davidde,ed arte- 
cora del legno di cedro , 

ma- 
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IP A R A L I P O M E N I -85 
' rumqm : ut , adìfiturent ti muratori , e falegnami per 
àomum . i ' fabbricarglUoga cafa. 

2. Cognovitque '^David , 0. Daiiidde adunque ri-. 

confìrmaffet eum’ Do- conobbe per guejlì felici 

mìms in Regem fuper If- fuccejji , che Iddio 1 ’ avea' 
rael , & fublevatum effet" confermato Re fopra If- 
regnum futm fuper popuìum racle , e l* àvea innalzato , ' 
ejus Ifrael, -- , in autorità fopra del fuo 

popolo d’ Ifraele . 

3. JÌccepit quoque David 3. E fposò ancora altre 
alias ^ uxores in Jeru/alem ; ^donn^ in Gerusalemme , 
genuitque filios j & filias^ dalle quali ebbe figli 

• ^ . -.figlie , che- ferverono a taf- 

’ ■ f odore la fua ■ potenza . *** 

4. Er heee nomina eorum^ 4. Quefli fono i nomi 
qui nati junt ti in ]erufa- de’ figli, ch*^ egli ebbe a Ge- 
ìem : Samua ,, & Sobad rufalemme : Samua , So- 
Nathan t & Salomori^^ bad , Natan, e Salomone, 

5. Jebahar^ & EÌifua y 5. Gebaar , EJifua , ed 

Cf Eliphalet , , . Elifalet, 

6 . Noga quoque y&Na^ 6 . Noga , Nafeg',. c ' 

phegy & japhiay Giafia. x 1 . . 

7. Eli fama fSirBaaliqday -q, Elifama ' BaaHada^ 

& ^Eliphalet . ed Elifalet’. 

J 



■§. n. I Fili ftei vengono due volte ad attaccar Davidde^ 
ed il Signore gfie P.abandona trà te mani in tutte due 
le volte y e rende il fuo nome formidabile preffo tutte 
le Nazioni^ 

. , L’ Anno del Mondo 2257* 

8.^ Audtentès autem Pili- 8. Or qualche tempo prt- 
Jibiirn eo quod. unbius eQet ma avendo fapoto'i Fili* 

David in Regem fuper uni- ftei , che David era ftato 

\erfum Ifrael , afeenderunt: '.confecrato Re fopra tutto 
, •' Ifraello'^ fi raunarooo tut- 

. ■ , • - ti per venirlo ad attac- 

omnes Fa ^ 
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omnes t ut qnsrerent eum : 
quod cum tfudijfet David , 
egre(Jus eji oèvmm tts, 

< 

'9, Vom Phìliflhììm ve- 
miitnus , diffufi funt in valle 
Raphaim . ' ^ 

10. Confuluitque David 
Domìnum y dicenscSi afcen- 
dai» ad Ph'liflhaos , Ó* /» 
traies los in 'manu mea ? 

*£» dàxit ei Doinims : 
fiende y C 5 * tradam eos in 
manu tua . 

11. Cumque illi afcendif- 
fent in Baalpharafim » per- 
cuffit tos ibi Davìd ^ , & 
dixtt : Divifit Deus inìmi- 
€0t meos per manum meam^ 
^cut dividuntur aqua : &■ 
édcirco vocatum e/i\ nomen 
illius Im ^aalphafafm, 


II. Dereliqutruntque ibi 
'Deos fuo Sf quos David fujfit 
tauri . 

1 5 . »A!}a etìam vice PhlH- 
flhiim irruttunt j &" diffufi 
funt in Valli . 

'H 


L O XIV. 
care ; Davidde avendo fa« ' 
puto ciò , ul'ù loro incon- . 
tro fino aÙa^ caverna cT 
Odollam , cb' era un luogo 
molto forte y in cui fi naf- 
cofe y per vedere da qual 
parte voltarebbero le loro armi» 

9. Frattanto r Fililiei a- 
.vaazandon , 8 fparfero nel- 
la valle di Rafaim . 

10. DavidJe confaltb al- 

lora il Signore . , dicendo- 
gli.* Andrò io contro- de’ 
Filiftei ì ,e me 1 ’ abbando- 
nerai tu tra. le mani Ed 
i). Signore gli dille : Và 
pare , ed io li darò trai 
le tue mani • [ 

ti. 1 nenaici eHendo a- 
dunque venuti, a Baalfara- 
fim , ivi DavidJe li attac- 
cò, e li disfece , e di(Tc ; 

U Signore lì è fervito di 
me' per^^difTiparè i miei 
tremici , come, fi fpargono, 
e -fi diUipanò l’ acque ' 
un momento . Pel qual mo- 
tivo quel luogo fu. chia- 
mato Baalfaraiim y cioè la 
pianura della divifìone , e 
h difperfione degP Idoli, 

12. In fatti i Filiftei 
avendo ìvi lafciati i loro 
Dei , David comandò , che 
li bruciaftero . lecondo il 
comandamento della Legge, . 

1^. Ma i Filiftei ritor- 
narono di nuovo per attac- 
carlo , e fi fparfero nella 
fieffa Valle. 

>4 




/ 



t 




» 
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14. Confuluitque rurfum 
David Deum dixit et 
' Deus : 2 Vo» afctndas po/l 
eos ^ recede ab eis , & ve-- 
nies cantra ilios ex adver/o 
pj/rorum •' ^ 

•/ 

I . Cumque audieris Jo- 
nhum gradienùs in cacuìhlne 
pyrorum , tunc egredletis ad 
òetlum . Egre/) US ejì enim 
Deus ante te , ut pertutiat" 
cajìra Philijihiirn. , > 


16. Ftcìt .ergo David , 
ficut pneceperat ei^ Deus^ & 
percufftt caJiraPhtltjihinoTumy 
de Gabaon ufque Gazerà . 

17. ' DìvulgatumquM/ì no~ 
men David in univerfis re- 
gionibus , &“ Dominus dedit 
pavorem ejus fuper omnes 
genteSm 


P 0 M E N r 8 s 

14. David adunque eoa- 
fultò nuovamente il Signo- 
re ; é Dio gli diffe : Non, 
andare direttamente ad at- 
taccarli ; piuttolio allon- 
tanati da elfì , é ti rivo!- 

erai contra di loro , quan^^ 
0 farai duimpetta alle pera. 

15. Cesi quando tu fen- 
..tirai dalla cima di quelte 

pera come il calpeliio di 
alcuno, che cammina , ..fa- 
rai rantolio -avanzare le^ 
tue truppe per combattere.* 
Poiché allora il Signore 
avrà incominciato a cam- 
minare davanti a te , per 
diliruggere 1 * Armata de’ 
Fililiei . 

16. David fece adunque 
ciocché Iddio gli avea ‘co* 
mandato , e battè i Fililiei 
da Gabaon lìnp a Caaer.- 

17. Così il nome ~ di 
Davidde r> Tparfe fra tutti 
i popoli, ed il Signore re- 
/e il fuo nome formidabi- 
le a tutte le naz^iohi vicine . 


CAPITOLO XV. 


§ 


il . j 

, I. Da-ùid fi' fabbrica alcuni palagi nella Città di Ge- ' 
rufalemme. Vi prepara m luogo per collocarvi f *yfrca 
del Signore . Egli rauna tutto Ifraele per qutfia Ctr*- i 
mania , < jT« vemre tutti i figli et Aronne . 


F Ecit t^uoque fihi do- i. "l^Avidde ritrovandofi 
mosinCivltateDa- in ripofo , dopo If^ 

,vid ^ i 
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vìd : ^ adificavU lotum due vittorie riportate /opra 

\Arc£ Dei , tettnditqwé ei de' Fiti/ìei , non fi contea^ 


Tabernaculum . 


i. T une dixit David : 
lllicitum efi , ut a quocumrpie 
portetur ' Arca Dei nifi a 
Levi ti s y quos' elegU Domi- 

ì'. •. 1 ^ -A... 


tò aver rialzate le mura^ 
ed aecrefciuto il recinto di 
Cerufalemme : Si ' fabbricò 
ancora delle cafe in quefta 
■Città, che portava irfao 
rtome. Ed efferAo fiato det- 
to a lui , che il Signore tf- 
vea Benedetta la famiglia 
(fOBededom a cagione dell' 
Arca , cb' era in fua cafa , 
pensò di farla ' ventre in 
Sion . Egli adunque pre- 
parò un luogo per collo- 
carvi l’Arca del Signore, 
e gli drizzò un nuovo Ta- 
bernacolo ; ejfendo rimafio 
a GaB'aon t antico j cF era 
fiato innalzato da Mosè nel 
deferto . 

1. Allora* David ricor- 
dandofì di ciò, ch’a era ac- 
caduto ad Oza jdiiOTe •• Non 
è pernieffo ad alcuno di 


W 4 S ad porìandum eamy<& portar 1 ’ Arca di- Dio, fe 
ad mtnifirandum fiBi ufque‘ non ai Leviti ^lla fami- 
in (Cttmum y 'glia di Caat ,’ i quali ha 

, . , fcelti il Signore per por- 

■^ - " - ■' tarla , e renderli per fem- 

^ pre fuòi Miniftri . 

■3. Congregravitque uni- i. Ed egli adunò tutto 
•ùerfum Ifrael in ]enfalemy Ifraello a 'Gerufalemme , 
ut afferretur Arca Dei in affin di far portare 1 ’ Ar- 

tdcum futm , quem prapara- ca di Dio nel luogo che 
verat ei. l’avea preparato, t ' 

Necncn & filios Aa- 4. Fe ancora venire ì 
>0», & Levìtas , figli <T Aronne , éd i Le. 

' ' - ' y viti , cioè,^ ' , 

De finis Caatby Uri eì 5, Urici j cb' en capo 

prin- V 
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pTin'ceps futi frattts tjus' de’ difcendenti di Caat , 

centum vi^ìnti : ,ed avea fotta dì fe cent(> 

* ' venti - de’ fuoi fratelli 

, 6 . De flìh Merari y A- 6 * * Afaja.' , ch\era capo 

fa)a prìnceps : & fratres de’ difcendenti di Merari , 
t/us ducenti visititi . ed iven' /otto di fe dgecen- 

, - " to venti de’ fuoi fratelli ; 

7. De finis Gerfom Joe/ i 7. Gioel , il quale era , 
pnnceps y &" fratres ejus capo de' difcendenti di Ger^ 

' centum trìginta , £in y ed iVei<f/otto di fe 

- • . cento trenta de’Aib</rt tei Jij 

%.'De filìì's Elifapban , 8. SemeiatfA'’ era capo 

Seme/as princepr ; & fra- de’ difcen(fenti d’/Elifafari 
tres ejtiS ducenti . vepote . di Caat , ed avea 

. - . ; fottopojìì duecento dd* 

• ' . •'*'* ,* fuoi fratelli ; ' 

9. Dé filiis Ht bron , Elkl 9. Elici , il quale era 

prìnceps ; fiatres ejus capo de’ difcendenti d’ 'E- 

oBoginta. ^ bròn , fimìl mente figlio dì . 

( ^ . Caaty ed avea fatto di fe 

ottanta de’ fuói fratelli, 

10. De filiis Ozj et y Ami- - io. Aminadab , eh' era 

nadab prìnceps * & -fratres ^ czpo de’ difcendenti d’^O- 
e/us centum dUodecìm , ZKÌ^figlìo di Caat^^^eà a- 

vei fgttopojii a ye cento do* 

> , dici de’ fuoi fratelli.' 

11. Vo^vitque DavidSa- -'ti. 'David adunquechia- ' 

doc y ^&^Abiathar Sacerdo- raò ^Sadoc ed Abiatar 
tesy & Levitar y Urici y A- Sacerdoti , con Lel^iti», 
fa/am ,^]oel y Seme/am , £- Urie! , Ala^ , Gioel, Se* 
tiel y & 'Aminadab . meja ; Elici , ed Ami- 

' , ' . • ' nadab .• . • - 


§. Ili David ordina ai Leviti Ai purificarfi e dì portar 
Arca , nel luogoiche-le avea preparato y ed effi lo fan- 
no con una gran folennità, , i . ‘ ,, 

* •* ’*''*—.* 

' 1%, Et dìAt Mtosiyosy la: Ed egli dine loro : 

. \ qui >. E 4 Voi 
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^uì eftis prtncìpes familia- Voi, che* fiere i capi'delle 
rp^ Te-’ùth arurn ^ fanSifi- famiglie di Levi, purifi- 
canitnt a ra fratàhus velìrhy catevL con i voftri fratelli, 
& ^ affette -Arcam Domìni e portate voi /ieffi T ^Afci 
Del 1 frati ad iocum , qui del Signore Iddio d’Ifrae.’- 
« prxparatus e/i: lo nel luogo , che Té Ul- 

to preparalo, 

I?. Ne ut principio , ^ i j. Acciò per avvetim- 

quia non eratis prafentes , ’ ra , come il Signore ci col- 
f^uffit nos Dominus ; ftc pi da principio , perchè , voi 
. & nunc fiat ., iUicitum quid non eravate prefenti , aon 
‘ikììs agentibuSf,^ . ci accad? 1’ iftefio male , 

fe facciamo qualche cofa 

, * . _ contraria alle fue leggi. 

J^.'Sat^ificati funi ergo 14.,! Sacerdoti adunque 
Sacerdotes , & Levità, ^ ut fi ;purificarono con i Le- 
pottarerit Arcam Domini Dei viti affin di Jwrtar l’Ar- 
V*^fl • ca' del Signore Iddio d’ 

‘ ' ’ Ifraello . 

15. Et tulerunt fila Le^ 15. Ed i figli di Levi 
V! Artam Dei , ficut prxce- prefero di poi 1 ’ Arca di 
Moyfes juxta vetbum Dio fu le loro fpalle con 
Domìni , humetis fùis , in le ftanghe , fecondo 1’ ór- 
veflibus . . , dine , che Mosè ne àvea 

dato , dopo averlo ricevu- 
‘ ^ ^ ta dal Signore ’. 

^ i 6, Dixitque David pia- 16. David dille ancora 
tipibus Levifarum , ut con- alli fleffi capi *de| Leviti 
flitueren&de fratribus fuis di fiabilire alcuni de’ loro, 
cantoresinorganismurtcorum, fratelli , per 'fare -le fun- ' 
r^lìs ridelìcet , &" lyris , aioni di cantori, e per fuo- , 
Cr cymbalii, ut refonaret in nate ogni fotta di flrumen- 
exceìfis fonhus Uthìa, to muficale , come la li- 
- ■ ■' ra , la chitarra ^ ed i. tim- 

harti » affin di iare rifuo- 
’ narè < ben ' alto il tumore 
- della loro giófa ^ 

17. Conjìitueruntque Le- 17. Eflì, fcelfero ’ adun- • 
vtias: Hemam, filìum ìoel , que ' molti Leviti , cioè , 

EnumfigKo di Gioel dei- 

' - ^ & u 
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^ fie jratnbus e)us,^faph 

y*^*>*”l Barachia.i de fil,is 

SI ^Vr* ’ ‘orHtnt 

^tmn fiitum Cqfàjt^ 

t 


f ' ‘T èo^ 

• /” feeundo ^ordine , 
Zachariam ,Cr Ben, U. 

V‘1. » ^ Stmira^oth , <2r, 

*ì? ^ 

^ ^ Eliphalu, 

? y /anìtorés . 

i9\*orro cantores li* 

■ ^y-'z^,''’.'”"‘P‘"‘">. 

Oziti “’r<^ 

Maafias-j & Banaiac 
tn dttbtts cantabànt . * 

(^tdedm^y p‘ ]ehtel \ ^ 
ehharìt prooSia. 
va canéam^epinicioa, 

♦ . * ' - 

2 2, Qhonenìas auttm piin» 
ys LiMt»^m ; prophetìi 
»;ad prxctHendam me- 

r ' * t 

^aìackìas , ( 2 ^ 

' *<«»«, janhmt Àtcg, 

24 


rppMENr s, 

i fuoi fratelli della fami. 

V » Alaf fi, 

fi : tra i fi- 

?,n* ® loro fra- 

faja ’ 

* 8 . Ed i loro fratelli eoa 
euj J e nel fecondo Vad- 

Kf’ > Già- 

, Seniiramot , Gia- 

J*e| r Ani , Eliab , Ba- 

pY« ?■ , Ma'tatìa ; 

> Macenla , Obe- 
dedoih , e Gelei , ch’età^ 

DO pprtina;. 

Aflf’ ^'j' Eman, 

vano • L^*?" .» looba- 

’ bronzò, 

20. Ma Zacatìa , Oziel, 

%ra di un 
altro firumetito delfe arie 

facre e mifìeriofe . . , ^ 

.Mattia , Elifalo , 

Macenia,Obededom, Ge- 
lei , ed Oaazlu', càntava- 
no cantici di vittorie,» 
azioni di grazierà delle 
chitarre ad otto corde . 

. ?*• Cbnenia capo de’te^' 

viti prefiedeya a tutta qùe- ’. 
«a tnufica per incoqiiaeia, 

rmfoma , effendo egUmol- 
to faggio » „,o/io abile 
*>*‘l ^rted, cantaft.- f. 

23. Baracbia , ed EIca% 

Da /acevano fe funzioni d* 

Dftieri deJfArca, 
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CAPITOLO XV. 

24. Poro Sebenìas , ©* ,24. Sebenla , Giorafat) 

ìofaphat Nathan.fel y& Natanad , Amafai , Za- 

^ Amafit ^ & Zuhattas, ( 5 * caria » Banaja , ed Elie- 
Bmajas^&Elìtzst facetdoUsy zer ; i quali erano Sacer- 
' clangeba>^ tubìs coram'Ar doti , fuonavano le.trom- * 
ca Dei i & Dbededom y & be innanzi all’ Arca di Dio. I 

lehìas ^'erant janhoreStArcxt fObededom , e^Gejas face- / 

- ' - vano ancora le 'funzioni d’ 

- ' ulcieri dell’ Arca. 

25. Igltur Davidy& otn* 25. Cosi Davidde ^ e 
nes niajotts natu Ifraely & tutti gli anziani d’ Ifrael- 
T tribuni jttunt ad deporta»- lo ,“e gli ufiziali dell’ Ar- 

■dam Atcam feederis Domini mata fe n’ andarono per i 
de demo Obededont y cum trafportàr 1 ’ Arca dell’ al- 
htìtia. leanza del' Sigutire .dalla 

^ • I ^cafa >d’^ Obededom a- Ge- 

- ^ . ' rufalemme , con tóari 'traf- 

• ' ^ -porti d’allegrezza. ■ 

td. Cumque adiuviffet . 26 E come fi^iddéyche * 
Deus Levitasyqui fortàbant Iddio avèa affiftiti i 'Levi- 
. Arcam feederis Dominiyim- ti , che portaA/ano l’Arca 
'molabantur fept et» tauri y& dell’ alleanza del Signore, 
Jgptem arietes . ' ' e nenglierà accaduto al-" 

‘ ^ ^ - cu» male y s* immolarono 

^ - , . - . ' • ‘ per e 0 i fette -tori, e fet- 

' ' ' / - te montoni , iw rendimen- 

to di grazh , oltre le 'vit- 
time y che il Re ofieriva , ' 

e che s] immolavano da fei I 
pajfi tn fet pafft^ | 


in, David yeflito d ’ una vefle di lino fino come i Le- 
viti^ e di un Efod y canta e' balla innanzi all' Arca 
JMfcot nel fuo 'cuore ^ lo dìfpteiza . , 

\y,*Porro David erat -27.' Or David ^ra .ve-' 

fktus ftota byjftntt, uni- ' ftito di una , verte di iitto 
’• ' ' fino V come ancora rotti i 

' le. 
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vtr/t Levititi <}u.t portabanf 
Arcam -y cantwefqut , €l^ 
Choneaias- princeps pnphttttt 
inter cantores : David autem 
etiam indutus erat ephod 
lineo, ' ■ ■ 


28. Univerfkfque Ifrael 
deducebantArcam feederìs Do- 
mini in /ubilo , & fonitu 
. bucàmt's '& tubis , & eym- 
balis , Ò" nabliSy & fitharìs 
concrepanttf , • - 


29. Ctimque perveniffet 
Arca feeder) s- Domini ufque 
ad Civìtatem David , Michel 
filia Saul prof piciens per /e*' 
nefiratn , vidit Regem Da-, 
vid falt antem , atque luden- 
iem y & de/pexit eum in 
corde fuo. 


POMENI 91 

Leviti , che portavano T 
Arca ,.ed i Cantori , e 
Conenia , eh' era il mae* 
Hro della mufrea , e del 
coro de’ cantori : ma Da* 
vidde avea dip^ih un e* 
fod di lino fino . 

28.. Tutto Ifraele adun- 
que . conduceva l’ Arca dell’ 
alleanza del Signore con 
grandi acclamazioni , al 
l'uon delle trombe , degli 
obuè, de’ timbani , delle 
chitarre, e degli altri Uro» 
menti mufìcali. 

' 29. E r Arca deir al* 
leanza del Signore elTendo 
arrivata lino alla Città di^ 
David , Micol figlia di' 
Sanile riguardando dalla fi- 
neUra, vidde iURe-David, 
'che faitava e danzava in» 
nanzi ali' Arca ^ ed ella 
lo dirprezzò nel .fuo cuore. 


■r 


CAPITOLO XVI. - 

t‘ . _ ' . , ^ \ 

I. V Arca vlen collocata nel Tabernacolo j che ■David 
' h avea preparato . Queflo Principe dopo aver offerti 
otoeaujìi e facrificj ^ benedice il popolo ^ gli fa diffriiui» 
re de' vivati > < ftabirt/(e de\Léviti ùer ftrvire innanzi 
• alF Arca . 

L’Anno del Moqdo 2959. Avanti Q.C. 

N ■ ^ * 

Ttuìerunt igiturAr» i. 


K‘ cam Dei"i & con» 


L ’ Arca di ' Dio, a- 
dunque fij trafporf 


Jiìtutrunt caro in medio Ta- tata , e collocata in mez- 

btf. ^ 
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^ 93 Capitolo xvr. 

b^rtaculi^quod tttenderat' ei zo del Tabernacolo , eh? 
David: & obuilerunt holocau- David gli avea fatto in- 
jta j Cr pacìfica, coram Dea» nalzare , dove • furono of. 
- ' ferti olocaulH e , facrific; 

‘ I . in rendimento di grazie ai> 

‘ la prelenza di Dio . 

2. CumquecotHpIelfetDt. 2* Quando David ebbe 

Vid offerem hoiocaujia , finito d’ offerire gli olocau- 
jfaafica^ '» benedixit popitto fii ed i facrificj in ren- 
*n nomine Doniini. dimento di grazie , bene- 

difle il popolo in nome del 
' ’ ' Signore . 

3. Et divifìt unìverfis 3. E diftribuì a ciafeun 
P‘J l*»gulos , a viro ufque in particolare , così agli 
ad mulieremutortam pa»ìs,& uomini, come alle donne, 
pjrtem 'affg carnis bubaU , tma porzione di pane , ed 
CT* frìxam olto fimilam’. un pezzo di bue arroftito, 

con della farina fritta con 
l’olio 4 

4. Egli ftabilì de’ Leviti 
per fervire innanzi l’ Arca 
del Signore , per glorifi* 


4 . Canflituitque edam 
.^rca Domini de Levìtis , 

qàt mhiflrafent , '& rem. gionu- 

aarentur operum efus , & cario , e rendergli conti- 
Sj^rificarent^jitque laudarent nue azio'ni di grazie di 


Dominum Deum Ifrael : 


tutte lé' fue meraviglie , e 
per cantare le lodi del Si- 
gnore Iddio d’ ffraello . 

5. Afaf era il primo di 
tatti , Zacaria il fiondo , 
e di pòi Giaiél , Semira- 
mot , Gejel , Matatia , 
Eliab , Banaja , ed Ohe- 

• • r ? • 


5» '^faph prìncìpem * & 
fteundum ejus Zachartam t 
Porro, jàhiel * & Semita- 
mtb . , & Jthìet Ma- 

ihamarn^& Eliab'.&^a-' 

W 4 I», Cr Obededom .• Je-Q dedom . Geiel h incarica- 
/«per orjrana pfaherìì , to dell’ organo , del falte- ' 
Cr lyrasxAfaph autem^ ut tio , e deJa lira » ed A- 
cyM» perfrnam-, • ' ^ fa/ di fuonard i cembali'; 

Ma Bina, a, e Gia- 
<«» famdotas^ cantre tuba ^ ziel , cW erano Sacerdotr' 

• , doveano faonare continua - 

4 . niente la tromba innanzi 

/«• aU’ 
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fugiter csram Jirca faederis all’Arca dell’ alleania del 

j Domini, Signore, 

r • y. In ìlio die fecit David ■‘ 7. In qoel giorno 
i prinripem ad confitendum gue David ftabilì Afafp^> 

[, Domino AJaph fratres mo cantore , e tutti quei ■ 

*jus, ^ della fua cafa [otto di lui. 


» . 

t ’ ■ 

V 

, $. 11 . Cantico compojìo da 

j| lode del Signore, ^ 

j 8. Confitemint Domina , 

invocate nomen e/us : no- 

j tas facite in populis adin^ 
ventiones ejus, 

I * 

J 9. Cantate eìy& p^allìte; 

ty narrate omnia' mirabilia 

i 

10. Ltudate nomen fan* 
Bum ejusy latetur^cot qua- 

j rantium Dòminum\ > 

11. Quaràte Domìnum , 
& virtutem ejus ^ quarit* 
faciem ejus^/emper ^ 

i 

12. Recordamioi miraòi- 
lìum e}us y qua fecit : figno- 
rum illiut , & judiàorum 
vtis tjusy 

•t 

ij, Semn ìfraef fervi 
tjat 


per cantare le lodi del Si- 
gnore , dicendo : 



0 


Davidde per ejjere cantato in 

8. Lodate il Signore ,ed 
invocate il Tuo nonne j pub- , 
blicate le fue opere fra 
tutii i popoli , voi che pro- 
vati avete gli effetti della 
fua bontà . 

9 Cantate le fue lodi ; 
cantatele fopra gli frumen- 
ti.; annunziate tutte le lue 
meraviglie . 

10. Glorificate il fuo 
lènto nome . 11 cuore di 
quei , che cercano il Si- 
gnore fia nella gioja. ‘ 

11. Cercate il Signore, 
e la forza, che vien da lui, 
ricercate fempre di prefen- 
farvi davanti la fua faccia. 

1 2. 'Ricordatevi delle me- 
raviglie i che ha fatte , de’ 

,fuoi prodigi , e de’ gi'udlcj 
che fono ufciti dalla fu^ 
bocca, . V 

it. Voi che liete i dii. 
fcendenti 4’ Ifraele. fuo fer- 
vo 


i 

•i 

! 

'•I 

I 

w 
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f/»s ? filli Jacob eleSii e/us, vo . ed i figli di Giacob- 
t , be fuo eletto , < 

14. Ip/e Dominut Deus 14. Egli è il Signore' 

nojier’.m univerfa Terra /«- noftro Dio, efercita i foci | 
iiici 4 e/us^ giudizi in tutta la Terra., 

15- Ricordatevi fewpre- I 
, i^tReeordarnìnì in /empiteli mai della fua alleanza , e I 

num pa6li ejus : fttrams , della legge , che ha pre- 
quem prxcepit in mille gene-, fcritta per effere ojjervata 
rationes , , in tutte l’ età future , • I 

^ ' 1(5, fZuerm pepigit cum 16. Del patto ,cheha - 

*^braham:Ù‘ futamentf illius fatto con Abraamo , e’ del 
eum ifaac , - giuramento , con cui fi è 

obbligato con Ifacco , i 
* 7 * conflhuit illud 17, Che ha confermato,, 
Jacob th pheeptum:& l/raet a Giacobbe , come una 
in pa^um fimpiternum , legge inviolabile , e come; 

un’ alleanza eterna , ad 
( _ - - Ifraello . ' > 

18. Dicens : Tibi dabo 18. Dicendo .* Io ti da- 

Urram Chanaan ^ funlculum rb la terra di Canaan per 

h(Creditatis.veftra . ' . tua eredità . , j 

* Cum effent paucì nu-, 19, JE dicendolo allorch’ 1 
*>*ero ^ parvi y & coloni ejttts ^ effi erano in piccia! nume- 
•_ » to , poco confiderai li , e 

. ' foreftieri in tjuella terra , I 

(he lor prometteva , , ■’ ' 

' 20. Ettranfieruntdegente ^o. E mentre paflavano • 
tn gentem ^ & de regno ad. -fovente da • una nazione ad 
popùlum alterami no’ altra»,'? da-nn Regno j 

■ ■ ' ^ - ad un altro popolo, 

2i« iVò» dtmifie quenu 21. Ma non permife , * 
quam .calumniari eos , fed. che ninno facefie lor del 
tnctepavttpro eh Reges , male; e caftigb ancora de’ 

. '' ' . ■ R? a cagion di quelli , ' 

' 2 2. J>Johte tangere Chnfìos j 2* Dicendo loro .' Goar- 
tneos : & in prophetis meìs. ’ datevi bene di toccare- i i 
malignati t, ' miei unti , e non fate ma-' / 
' - , le ài miei Profeti , Così 

' Iddio ha protetti i nojiri 
^3 maggiori. qj. 
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' 'Cantate Dannino om~ 2j. Cantate adunque ora 
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.Hff tetra : annunfiate ex die 
‘ in dìem /aiutate ejus , 


' Narrate in sentìòuf 

gloriam ejus : in cunbììs po- 
•; putis mirahilia ejus . 

a 

■ l'j-Qida magrtus Dominus^ 
’,ty laudabilis nimis : & 
horribìlis fuper omnes Deos , 


2(5. Omnes enìm Dii po» 
putorum , >^idola : Dominuf 
auttm calos fecit , ' 


27. Cottfeffio^ 0 ^ magni fi» 


inni al Signore, voi tutti^ 
che abitate Copra la terra, 
(h' egli vi ave a prora offa . 
Annunziate tutti i giorni 
la falute, che vi ha data. 

24. Pnbblicate la fua 
gloria fra le nazioni , e le 
meraviglie Tue tra tutti i 
popoli . 

25. Poiché il Signore é 
grande t e merita lodi in- 
finite . Egli è fenza com- 
parazione 'pih tremendo , 
che tutti i Dei delle na- 
zioni % ■ 

2(5, In fatti tutti i Dei 
de’ popoli non fono' che I- 
doli ' rnuti y ed impotenti j 
ma egli è il Signore , che 
ha fatto ì C‘cl> 

27. Egli é tutto circon- 


centia coram eo : fortitudo , dato di gloria , e di mae 
& gaudinm in ^oco ejus , iià , La , forza , e b gio;a 

fi trovano nel luogo, ov’é 
■ ' prefente , ' 

28. t/ff/erfe Domino fa- ^ 28, Popoli eP^frpellove- 

tnilia pQpulorum : offerte Do- nite dunque con tutte le 
mino gtoriam y&“ imperium . vofire famiglie ad offerire 

f vojiri doni ' al Signore . 
Offerite ài Signore la glo- 
ria , e la potenza, 

29. Offerite- af Signore 
la gloria, ci/ è dovuta al Tuo 




29. Data Domino gìotiarn 
wwin/ ejus y levata facrifi- 

cium, Evenite in eonfpeSu nome; recate oftie,e pre- 
ejus:& adorate Dominum. fentatevi davanti a Ini. A 


m decori fan/iò\ 

30. Commoveatur a facie 
$Jus 


dorate U Signore con ai| 
Canto rifpetto, ' ‘ 

30 Tremi pur tutta la 
Terra innanzi alla fua fac- 

ciA 
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ejus emnit T erra y ipfe enim 
jfuadavit orbem tmmobUem, 

31. Latentur cali , & 
exultet terra : & dicant in 
nationiùus t Dominus regna- 
vh. 


32. Tenet Mare , (??* pte- 
nitudo ejus : exultent agri , 
omnia , ^ua in eh junt. 


33. Tunc taudabuntìigrta 
faltus coram Domino : quia 
vanit judicare Terram , 

, 34. Confiternìni Damino y 
quoniam bonus : quorùam in 
aternum mifericotdia ejus. 

' 35. Et dicite : Salva nfSy 
Deus falvator nojier'- 0 “ con- 
grega nos y & erue de gen- 
tibus y ut canfiteamur nomini 
fanEh tuoy & exultemus in 
carminibus t^s * 


‘ 35. BmedtSluf Dominus 
Deus Ifrael ab aterno ufque 
in'aternum : C 5 * dicat om- 
nis populus Amen , & 
byntnum Domìni, 


L o xvr. 

eia ; poiché egli l’ha (la- 
bilità fopra le fae fonda- 
menta , < 

31. Rallegrinfi i Cieli , 
e la Terrà, fedeggi per la 
gioia , e (1 pubblichi fra 
le nazioni . 11 Signore é 
entrato nel fuo Regno, ed 
ha polio U fuo popola in 
pofjeffo della terra , che gli 
avea promejffa . 

32. Il Mare , e tutto 
ciò che racchiudeft in efTq, 
facci rifuonare la fua al- 
legrt'zza , Le campagne , I 
e tutto ciò, che contengono 
fìeno nella letizia . 

3;. Gli alberi delle fa- 
rete canteranno allora le 
lodi del Signore nella fua 
prefenza ; poiché egli è ve- 
nuto per giudicare la Terra. 

34- Rendete gloria al 
Signore , perch'egli è bno. 
no , pcrcnè la fua miferi- . 
cordia è eterna. ■ ' 

35. "E ditegli : Salvaci , 
o Dio, che Jti nodro Sai- , 

vatore , raccoglici, & ri- 
tirici da mezzo delle na- 1 

zioni , affinchè rendiamo 
gloria al . tuo Tanto nome , 
e facciam conoCcere la nou 1 
fira giòja epa i tuoi fanti 
cantici , 

35. 11 Signore , il Dio i 

d’ Ifraello benèdetO' (ia ia i 

tatti i fecoli , e tatto il I 

popolo dica ; Ameq , e I 

canti le lodi del Signore. | 

san, . 
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$. Iir, David y dopo, aver re, 
va il fervizìo del Signore^ 
ta nella fua càfa . 

37i Reliquie itaque jbi 
coram Arca fcederis Domini 
P JÌfaph * & fratrès ejus , ut 
minilirarent in con/petlu Ar- 
ca jugiter yper Jingutos dies, 
vices fuas . 



58. Porro Ohededom , 

' fratres e/us fexaginta oBo : 

* & Obededom fitium Idìthun, 

' r* ,& Hofcy conjiituit j/mitores. 

I 59» Sadoc autem Sacerdo- 

' ttm y & fratres' ejus facer- 

' dotes, cotam T abernaculo Do- 

mini in txceljo y quid erat 
I in Gabaon'y - , 


40. Ut offerrent hoìocaujia 
Domino fuper Altare holocau- 
tomatìs.^ Jugiter. y mane , 0 " 
vefptre , juxta omnia y qua 

» 

VII. fcti-i 


L 


potato tutto ciò, che riguarda 
^ licenzia il popolo , e fi riti- 

57. Davii acJunque^ 1 ^- , 
fciò in quel luogo in- 

"nanzi all’ Arca dell’ al- 
leanza del Sigrrore, Afaf, 
ed i funi fratelli , affinchè • 
ferviffeio continnamentt in 
prefenz% dell’Arca,, adém- 
piendo ciafcqno in ogni 
giorno a vicenda, il lo- 
' ro miniilerò . 

58. Egli (labili Ofaede- 
dom' , ed ì fuoi 'fratelli , 
eh’ erano in numero di feL 
fant’otto , ed Obededom 
figlio d’ Iditun con, Ofa 
per portinai 

59. £ , dppo< aver fla-, 

étlito xAbjatar per fare le 
funzioni del gran Sacerdote ' 
innanzi all' Area in Geru- 
'falemrne , (labili ancora Sa- 
doc ,' e quei della fua ca- 
fa ,• per^ adempiere le fun- 
zioni dq’ Sacerdoti davan- 
ti al Tabernacolo del Si- 
gnore in fu l’alta luogo, 
di Gabaon , ’ 

40. Aftìn d' offrirvi con- 
tinuamente olocaufti al Si- 
gnore », fu r Altare de- 
•(iinato a quefle forte di fa- 
crificj , così il mattino , 
come la fera, fecondo tuf-' 


Vi* 

to. 

■ 
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Jcrìpta Junt in lege Domini^ 
quatn pracepit Ijraeli , 

41. Et pojì eum Hema», 
& Idithun-.O' relìquos ele- 
Bos , unumqutmqut vocabulo 
fuo ad confitendum Domino: 
Quoniam in <eternum mife- 
ricordia tjus , 


" 42-. Heman quoque , & 
Idithun (anentet tuba , & 
quatientes cymbala , & om- 
nia mufuorum organa , ad 
tanendum Deo ; film au- 
cem Idithun^ fecip effe por- 
tarios, 

• ■' j ' 

: ■ ( 

* . ♦ V 

45, Reverfu/que ejì om^ 
< nis popuÌMS in domum fuam: 
Ù" David y ut benediceret 
etiam domai fuai, , . 


'to ciò, che il Signore ha 
comandato nella Legge pre- I 
fcntta ad Ifraele . I 

'^41. Dopo Sadoc , era | 
Eman , e Iditun , con gli 
altri fcelti , pel fervigio del 
Tabernacolo di Gabaon y e\ì- 
fcheduno fecondo eh' era- 
no (lati nominati per„ canr 
tare le lodi del Signore Ì 
dicendo : Poiché la fua mi- ^ 
fericordiat è eterna . 

42, Eman ’ , ed Iditun 
Tuonavano ancora la trom- 
ba , toccavano i timbani , 
e tutti gli altri ftrumenti 
di mufica', per cantare le 
lodi di Dio , Ma i figli 
d’ Iditun , Il Re li ftahiU 
ufeieri a Gabaon , eom» O- 
bededom , ed Ofa lo erano \ 
a GerufaUn^me , c ' 

4^. Dipoi ognuno fe ne 
ritornò in fua cafa . E,Da-, 
vid fi ritirò ancora per far 
parte alla fua famiglia della * 
benedizione di quejlo giorno . . 


„ CAPI 

I. David penfa di edificare un Tempio al Signore t ma 
• Dio manda Natan a dirgli^ che quejl' onore è riftrba» 
to a fuo figlio , 

L’Anno del Mondp iqóo. Avanti G. C. 1044. j 

/^Um -autem habitaret i, .1 Avid effendofi fi- 
David in domo fuoy I V tuato nel fuo pa- 
ri/. 1 ‘iaz- 

p ■ , ■ 


S!!«aB 
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àtxtt ad Nathan Prophetam: 
Ecce e/^o ÌMbito in domo ce- 
drina : Jlrca autem faedtris 
Domini fub peltibus ejì. 

2. \Et ah Nathan ad 
David : Omnia, qu£ in corde 
tuo funt , fac : Deus enìm 
tecum eji , 

Igitur-noSie illa faclus 
eji fermo Dei ad Nathan-^ 
dicens : 

4.- Vade , & loqucre Da- 
vid fervo meo : Hac dicìt 
Dominus : Non xdificabis 
tu mihi domum ad habitan- 
dum . 


5. Neque enim manft in 
domo, ex eo tempore quo eduxi 
Jfrael ufque ad diem hanc : 
fed fui femper mutans loca 
Taùernaculij & in tentorio,. 


I 

6 , Manens cum omni If- 
^ raet . Numquid locutus fum 
Jaltem uni judieum Ijrael , 
( quibus ptitceperam ^ ut pa- 

, fcerent populum meum , & 

dixi : Qjtate^non adificajiis 
mihi domum cedri namì 


7. Nane itaqut fic ìoqut^ 
\ ■ r is 


P O M E N I 97 
lazzo, di(Te al Profeta Na- 
tati : Ecco io abito in una 
cafa di cedro^ , e T Arca 
dell’alleanza del Signore è 
ancora ' fotto le tende di 
pelli di bejììe . 

' 2. Natan rifpofe a Oa- 
vidde : Fa tutto ciò , che hai 
nel cuore \ poiché Iddio è 
reco, ;; 

Ma la vegnente not- 
te Iddio parlò a Nataci , e 
gli dille -• ' 

4 - Vattene' a ritrovare 
il mio fervo Davidde , e 
digli : Così dice il Signo- 
re.* Tu non mi edifiche'» 
rai la cafa per farvi la mia 
dimora : ed io non . ne ho 
dì bi fogno ;-x 

5. Poiché lo non ho a- 
vuta cafa , dal tempo che 
ho tirato Ifraele dall’ E- 
gitto fino al prefente : ma 
fono fiato fotto delle ten» 
dg^ , cangiando fempre luo- 
go dove fi dritzava il mio 
padiglione ed io giammai 
me ne fon lagnato . 

6. In fatti , quando di- 
morava con tutto il popo- 

*lo d’Ifraeiio, ho io giam- , 
mai parlato ^d alcuno de*^ 
Giudici d’ Ifraele , a’ quali 
aveva comandato d‘ aver 
cura del mio popolo ? E 
gli dio io mai detto : Per- 
chè non vi avete edificata 
'una cafa di cedro? 

7. Ora dunque dirai a! , 

G 2 '' mio 
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rif ad fervum meuna„ Dà- mio fervo DavidJe : Così i 

•uid : Hàc dicit Domihus dice il ^iigoore degli eler- | 

exercituum ‘.Ego tuli te,' citi; lo ti ho fcelto al lof- 
fi/»» in pafcuis fetjuereris chè conducevi >a pafcolare \ 

gngem , ut ejfes dux pnpuli le mandre de montoni per 

mei Ifrael. fatti capo del mio popolp 

d’Ifraele; 

8. Et •fui tecutn , quò~ 8. E lòno (lato teco dap- 

eumque perrexijH : & in- pertutto ove andavi , ho 

terfeci omnés inimicos tv.os efterminato tutti i tuoi ne- 

cotam tt ^ fecique ttbi nomen mici davanti a te , ed ho' 

qpaft untus magnorum , qui refo il tuo nome così il- 

celebrantur ìnTena. I u (ire , come quello degli 

uomini grandi , che fono 
. celebri nel Mondo. 

9. Et dedi locum populo 9. Ho dato un luogo 

meo Ifrael: plantabitur fiOo al mio ^polo d’ If- 

habitabh in to , tfS" ultra racle ; egli vi farà flabile 

non cvmmovebitur : nec filli e vi abiterà , lenza elTerne 

iniqaitatis atterent eos y ficut difturbato per 1’ avvenire ; j 

(f principio.. ed i figli dell’ iniquità non • I 

' " r umilierannò più , come I 

han fatto per lo paffato , [ 

10. Ex ditbus , quibus IO. Da! tempo ^ che ho I 

àedi judices populo meo dato i Giudici al mio.po- I 

Ifrael , & > humiliavi uni- pojo d’ Ifraele , e che ho * 

verfos inimicos tuos . An- umiliato tutti i Tuoi ne- 

- nuntio ergo tibi , quod j;di- mici davanti <» re . Io ti | 

ficaturus fit tibi Dominus dichiaro adunque , che il / 

4 omum. Signore dpve iftabilire la 1 

tua cafa; . ' 

TI, Cumque implevetìs ii. Ed' allorché i tuoi 
(ìtes tuos ut vades. ad giorni faranno compiuti per 
patres tuos , JuJcitabo femert andare con i padri tuoi , 

tuum poji te , quod erir de io innalzerò fui trono dopo 

fiìiis tuis : Et ftabiliam di te , dice il. Signore , 

Regnum ejus . no della tua flirpe , e de’ i 

tuoi figli , è flabilirò il 
' . fuo Regno . 

1%. Ipfe é^ificaòit mibi n. Eigli (‘arà ‘eh’ edi- 
do- fi- 
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I, PARALI 

domunt , firmaòo folium 
e) US ufque in xternum, 

I J, Ego ero ti in pattern^ . 
ipfe erit mihi in filtum: 
& mi/erìcordìam meam non 
auferqm ab eo , ftcut abjlu- 
a ab eo , qui ante te fuit , 

'14. Et Jìatuam ettm \in 
domo mea CT in Regno 
meo , u^que in fempiter- 
num : tbronus ejus erit 

jirmijjimus in perpetuum . 

15. \uxta omnia verbo 
hxc , & juxta univerfam 
vifionem ijiam , ftc locutus 
eji Nathan ad David, 


P O M E N I ' . loi 

fìcherà una cafa al mio no* 
me / 9 renderò per Tem- 
pre (labile il Tuo trono . 

15. Io farò fuo padre , 
ed egli farà mio figlio , e 
rton ritirerò la mia mife- 
ricordia da fopra di lui , 
come r ho ritirata da foi, 
pra il tuo predece, flore . 

14 Ma per Tempre Io 
flabilirò nella mia cafa y 
e nel Regno mio ; ed il 
fuo trono farà Tempre mai 
molto fermo . 

15. Natan parlò adun- 
que in quelli flelTi termini 
a Davidde , e gli rappor- 
tò tutto ciò, che Iddio 8l» 
avea facto intendere ia 
quella vilìone . 


§. II. David vfgne innanzi al Signore . Gli atte/la fa 
fua riconofceriza per i bene^c 'f ricevuti , e con mólto fer- 
vore gli o^te la fua orazione. 


ìó.Cumque venijfet Rex 
David , & fedtjfet coram 
Domino , dixit : Quis ego 

fum , Domine Deus , & 
qua domus mea , ut prxji a- 
res mihi tallo ì , , ^ 

• I 

•• > 

17. Sed & hoc patum 
vi fum ejì in,confpeHu tuo, 
ideoque locutus es fuper 
domurn /irvi tui etiam in 

/«' 


16. Dipoi il Re David 
elTendo venuto innanzi al 
Signore, ed elTendo vi fi fer- 
mato , gli dille .• Chi mai 
fon io , o Signore mio Dio? 
e qual è la mia cafa per 
meritare , che mi facci 
grazie si grandi ? 

17. Ma quello ancora ù 
è parfo poco ; a qual fine- 
tu hai voluto aflicurare il 
tuo fervo dello llabilimen- 
to della fua cala , ancora 

G 3 per 
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102 Capito 

fitcurum : & jeri/ii me 

fpe£ial>ìlem fuper omnes ho 
mìnes ^ Domine Deus, 

« i 8 . Quid ultra addere 
potefì David , cum ita gio- 
rifìzavtris fervum tuum ) 
Ó“ co^mveris turni 

19. Domine , propter fa- 

mulum tuum ^ juxta cor 
tuum fecijii omnem mag'nu 
ficentiam hanc , & nota 
effe voluijii unì'vtr/a ma- 
gnali a , ‘ 

20, Domine , non efì fi- 
milis tui , non ejì aìius 
Deus abfque te , ex omni- 
bus , quos audivhnus auri- 
bus" mjtris , 

'21 Quis enìm eji aliusy 
ut populus ^tutis ' Ifrael , 
gens una inT erra y ad quam 
perrexit tfeus , ut liberaret , 
& faceret populum fibi y & 
magnitudine fua , atque ter- 
rortbui eitceret nationes a 
facie e/us , quem de &gy- 
pto ìiberarat? 


22. pofuijìt populum 
tuum IJrael tibì in populum 
u/que in aterntm y & tu y 
, De- 


L ó xvir. ' ' . 

per i fecoli futuri ; e tni 
hai refo più confiijerabtle , 
che tutti gli altri uomini, 
o Signore mio Dio . 

18. Dopo ciò , che puh 1 

^are Davidde , in veggen- j 

do (in dove tu hai innal< 
zato il/tuo fervo, e come 

ti fei di lui ricordato? 

19. SI , o Signore , per 
amor del tuo fervo , fe» 
condo i tuoi difegni , tu 
hai operato verfo di lui d’ 
ama maniera si magnifica , 
ed hai voluto far conofce- 
re tante forprendenti. cofe. 

20. Signore non vi ha 
perfona fimile'a te; e non 
vi i altro Dio fuor di tei 

fra tutti quei, de' quali noi I 
abbiamo intefo a parlare . 

21. In fatti , vi è for- 
fè ancora un altro popolo 
fimile al tuo popolo d’ If- 
raele , quella nazione è | 
unica fulla Terra , a cui 

Dio fi è degnato avvici- 
narfi per liberarla- dalla 
cattività , e farne un po-„ j 
polo , che gli folle parti- | 
colarmente confecrato , e 
per fcacciare , con la fua 
pofTanza , e eòa. il terrore 
del fuo nome , tutte le 
nazioni dinanzi a quello 
popolo , che avea - tirato , 
dall' Egitto? 

22. Così , Signore 

hai (labili to il tuo ‘popolo 
d’ Ifraele , per cllere ia 
per- 
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I PARAI 

Dtììiìne y faElus es Deus 
e/u % . 

2 V Nunc ìgìtur y Domi- 
ne , fermo , quem locittus es 
famulo tuo y & fuper do- 
»' mum efus , confirmetur in 
perpetuum , Ù" fac ficut lo- 
cutus esi . “ 

• 24. Pertnaneatque y & 
tnagnificetur nome» tuum 
ufque in femp'tternum .* & 
dicatur ' Domtnus txerchuum 
Deus J frati , domus Da- 
vid fervi ejus permanens 
(Orarn eo , . ’ 

25. Tu enim , Domine 
Deus meus , revelafìi auri- 
cularh fervi tuì y ut adifì- 
cares eì domum: & idcirco 
invenit fervus tuus fidu- 
ciam y ut oret cor am te . 

ì 6 . Nunc trgOy Domine y 
tu es Deus : & locutui es 
ad fervum tuum tanta be- 
neficia , ^ , , 

; » W * 

27. Et eoepifìi benedicere 
àomui - fervi lui y ut fit 
femper coram te : te enim f 
Domine , benedifewe bene-^ 
difla erìt in perpetuum . 

' . 


[ P O M E N I 103 
perpetuo il tuo popolo ; e 
tu hai voluto edere il fuo 
Iddio. 

23. Conferma adunque 

ora per Tempre, Signore, 
la promeffa, che hai fatta 
ai tuo fervo , riguardo a 
lui , ed alla Tua cafa , e 
adempila fecondo la tua 
parola . ' 

24. E redi il tuo nome 

in Ifraelio , e vi da glò- V ; 
ridcato eternamente . Si 
dica per ogni dot^ . Il Si» 
gnore degli eferciti è, il 
Dio d’ Ifraelio , e la cafa 
di Davidde fuo fervo è 
Tempre dabile dinanzi a lui. 

25. Poiché' , tu Signor ' 
mio Dio hai rivelato al 
tuo fervo , che volevi da- 
bilirgli la fua. cafa y pel 
qual motivo il tuo ,fervi- 
tore~è jiempitò di confi- 
danza per offerirti la fua 
preghiera . • 

26. RiconofcOy adunque 
ora , Signore \ che tu Tei 
Dio .> Ed al tuo fervo tu 
hai fatte quede grandi prò-, 
mede . -fdempile ,0 Signore^ 

njj. Tu hai di già in- ■ 
cominciato a benedite la 
cafa del tuo fervo., Ae«e- 
dicila ftmpre più , affinchè 
fuffida eternamente davan- 
ti a te . io ho ragion di 
fperarlo ; poiché fe tu la 
benedici » Signore , effa fa- ' 
rà eternamente benedetta . 

C 4 CA* 
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CAPITOLO xvm. 

\ ' 

f* 

I; David vìnce i FìUftei di sf 2 t ì Moabiti ed H Re 
' dt Soba , Si rende tributaria la Siria , s' imptdronìfce 
delie ricchezze delle Città di Tebat e di Cun ; riceve 
complimenti dal R.e S Emat , il quale gli domanda la 
fua alleanza. 


' ^ L’Anno del 

ejlaptempofl 
r hxc , ut percuteret 
David PbiliJIhiim , & hu- 
\ miliaret eos , tolleret 

Geth , & jilias e/us , [de, 
menu Philìflhìim . , 

2. Percuteretque Moab , 
& fierent Moabita: fervi 
David , offerenteS- ei mu- 
rtera . ' 

» 3. Eo tempore percufftt 
David etiam àfdareze'r ' Re. 
geni Soba Regionis He- 
ma^h , quando perrexit , ut 
dildtàret Imperium Juum 
ufque ad fiumen Euphra~ 
Un, 

r. r 

4. Cepùt ergo David mÌl- 
. le quadrigas ejus , ^ fé- 
ptern'- milita equitum , ac 
viginti minia virorum pe~ 
d>rum„ fiihnervavitque omnes 
equos curruum^ exceptis cen'- 
titrn quadri gì s , quas rèfer- 
vavit fibt . ' 

5. Supervenit autem &' 

5 >- 


Mondo 2960. 

i- T’NOpo ciò,’ Davidde, 

mJ . battè i Filiftci ,* 
gli umiliò , e ritirò Get 
con i Tuoi didretti dalle 
loro mani , 

2. Disfece ancora i Moa- 
biti , e fe li refe foggetti, 
e gli obbligò dì pagargli 
il tributo. 

3. In quello 'fteflTo'tem- 

po , Davidde battè anco- 
ra Adarezo’ Re di Soba 
nel paefc a Emat , allor- 
ché marciò per cllendereil 
fuo impero fino al fiume 
Eufrate , fecondo i comandi 
del Signore . , 

4. David gli, prefe a- 
dunque mille carri , e Tee- 
temila cavalieri , con ven- 
timila pedoni . Tagliò i 
nervi delle gambe^ a tutti 
i cavalli dei carri , eccèt- 
to cento mute , che rifer- 
bò pel fuo fervhio . 

5. I Sir; di Damafeo 

ven- 
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• Syrut Damifcems , ut au~ vennero al foccorfo d A- 
xilium prxheret ^darezer Re di Sona ; ma 

Regi Soia t^"feiì & hujus David ne disfece venti dae 
percuffit Dcvid viginti duo mila • • ' 

milita virorutn, ^ • 

' 6. Et pofuit milites in è. Pofe fbarnigione m 
Damafco , ut Syria Quoque Damalco pst • tener lotto* 
fetvirtt fibi , offettet mella la Siria y e rend^r- 

muntra , yAdjuvìtqut eum » fela'’tributaria . Ed il Sir 
Dominus in cuniìis y ad qua gnore 1’ aflìftè in tutte le 
perrexerat guerre , che intraprendeva 

7. Tulit quoque J)avid 7. David prete ancora | 
phatetras aureos y quas ha- turcaflTi d oro dei Coldati 
buerunt jen'i ^darezety ^ <d’ Adarezer , e li portò m - 

' attubt eas ]erufatem , . Gerufalèmme . 

8. Necmn de Thtbathy . 8. Egli trafportò anco- 

& Chun y urbibus Adart- ra una gran quantità di 
zer y aris plurimum y de bronzo dalle Città di Te* 
quo < feàt Salomon mare bat , e di Cun ^ foggette 
aneum y & cùlumnas y & al Re Adarezer , da cut 

' vaia (tqea » Salomone te fare quel gran 

1 mare di bronzo , con le 

t ' colonne , èd i vafi dello 

^ ^ ^ fleffq metallo . ^ 

‘ 9. Quod cum audiffet 9. Tou , Re d’Emat_, 

* ' T.hou Kex Hemath y per- avendo fapu^ò , che Davtd 

* videlicet David avea disfatta tutta 1 -Ar--. 
òmnem exerdtum Adarezer mata d’ Adarezer Re di 

i' Règie Soba . Seba , 

* * to.'Mi/it tAdoram filium 10. Mandò Adoram , 0. 

^ fuum ad Regem David y Gicrnm fuò figlio al Re ^ 
ut pofìularet ab \eop'acemy David y per domandargli 
•• ^ congratularetur ti y quod la fua> alleanza , e gli tna- 

> • percujfiffet , & expugna(fet nìfellò la tua . ,-àllégrezza 

I' Adarezer e ad verfartus'quip- per aver disfatto , e vinto 

i pe erat Thou Adarizer. interamente Adarezer ,ef- 

i ‘ fendo Tou nemico d’ A* 

> ' , , . I darczer. 


t. . , t 
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§, II. David confacta al J 
avea prefe ^ fuoi rìemici 

^dumta i Idiomi 

\ 

II. Sed & omnia va fa 
aurea , & argentea , & 
anca con/etravit David Rf* 
Dominò , cum argento , & 
auro , guod tulerat ex uni^ 
vetfis gen'.ibui , tam de 
Idumaa , & Moab 
finis Ammon , quam'^ de 
Philifìhiim f & v4malec. 

. 'V ’ 


'12. Abifai vero filitts 
Sarvine' perca jjit Edom in 
valle Salinarum ^ decem , & 
otlo millia : 

I ?. Et conjlìtuit in Edom 
prafidiurU ut ferviret Idu- 
- mea David .* [alvavitque 
Dominus David in cunfiisy 
ad qux petrexeraf . 

■ f ■ * ■ . 

14. Regnavi t ergo ^ Da- 
vid /uper unìverfum Ifrael^ 
& faciebat judicium « atque 
fuflitiam cunclo populo fuo. 

■ 

*15. Porro Joab filius 
Sarvia trae fuper exercitum, 
0 “ Jofaphat filius jdhtlud 
» commentarti s y 

ló 


ignare tutte le ricchezze ^ che ^ 
. / Imi generali gli rendono 
de' Juqi prindpaìi ufiziali . 

1 1. Il Re Davjd con- 
facrò al Signore tutti I vali 
d’ oro , d' argento , e di 
bronzo , che cAdoram gli 
avea portati , con ciò ^ che 
avea preio d’oro , e d’ ar- 
gento fopra rutti i popoli, 
tanto fopra gl’ Idumd , i 
Moabiti , e gli Ammoni- 
ti , che fopra i Filirtei , e 
gli Amaleciti , fenza ri-^^ 
ferbarne niente' per fe . 

. 12. Abitai figliò' di Sar-, 
via b.'.ttè dieciottomila I- 
dumei nella Valle delle 
fa line . 

I?. E pofe guarnigione' * 
nelle'.Città dell’ Idumea ^ 
per tener quella Provincia 
fotto r obbedienza di Da- 
vidde. Ed il Signore con- 
fervò tempre Da vidde in, 
tutte le Ipedizioni , che in- 
traprefe . ' • - 1 

14. David adunque re- 
gnò ‘fopra tutto ifraello ; 
e nelle giudicature faceva 
giullizia . a tutto’ il fuo 
popolo.’ . 

15. Gioab figlio di 99,. 
via era Generale delle fu é 
Armate ; e Giofafat figlio 
d Ailud avea la carica di 
ricever le luppliche. 15 


Digi-;.-' 
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ifi, Sadx auttm filius \ 6 . Sadoc figlio d’Achi- 
^chttob Ahimelec filius tob , cd Achimelec figlio 
^b'taihar ^ factrdotcs ' O" d’ Abjatar , erano gran 
Su/a^ fcriba. . Sacerdoti . Sufa , 0 Saraj» 

era Segretario . 

\'j.Bana}as <juoque fìlius 17. Banaja figlio di Gio- 
]ofad<g juper legionts Ce- jada comandava i Cereri^ 
retki , & Pheitthi : porro ni , ed i • Feletiani . Ma^ 
fila David ) primi ad ma- i figli di David erano i 
num Regis . . primi dopo del Re . 


CA P ITOLO XIX. . 

I ■ ^ 

§. !.. Davidde manda j^mbafciatori ad i. 4 non Re^ degli 
jìmrtionitì , per cnnfolarlo della morte di Naas juo pa- 
dre . Qitefìo mal configliato Principe oltraggia gli yim-r 
bafctadori di David ^e fi apparecchia a fargli la guerra. 


LAftnodel Mondo 2907. Avanti G. C. 1057. 


I. A Ccidit autem ut 
X\, moreretut Naas 
Rex filiorum ,Ammon , & 
regnaret filius e}us prò eo. 

2. Dixitque David'. Fa- 
ci am mifericordiam cum 

Hanon filìo Naas: prafìitit 
enim mihi pater ejus gra- 
tiam . Mifuque .David nun- 
tios ad confolandum eum 
fuper morte patris fui. Qui 
cum perveniffent iif terram 
filiorum Ammon ^ , ut confo- 
iarentur Hanm -, 


3. Di^trunt , primi pes. 

' 


1. ■^TAas Re degli Atn- 
XAI moniti efTendo 
morto , regnò fuo figlio in 
fuo luogo . 

2. Allora David diffe ^ 
Io voglio atteflare la mia 
benevolenza ad A non fi- 
glio di Naas , avendomi 
reo. padre obbligato , al- 
lorché fuggiva lo sdegno 
di Saulle . Mandò .,adun- v 
<]ue And^fciadori per con- j 
folarlo della -morte di fuo - 
padre. Ma quando efll fa-' 
ropo arrivati fu le- terne 
degli' Ammoniti per con- ' 
folate A non , 

3. I ptincipali del pae- • 

fe 



ro8 C A P I T < 

fihoTMfn x/frnmon ^4 Ha. 
non : Tu for/ìtatì putas , 

^uod David honoris taufa 
in _ pattern tuum miferit , 
qui confulentut te: nec ani- 
madvertis , quod ut explo- 
rtnt , Cr invejìigent , & 
fcruientur terram tuam , ve- 
nerint ad. te fervi ejus é 

4*. fitinon pneros 

David deùalvavit , & rafit^ 
& prtcidit tunicas eorutn a 
natibus ufqut ad pedes , & 
dimifit eos « 


5*' 2,“^ abiiffent ^ 

hoc mandajfent Davide 
mifit in occurjum eorum 
C. gfandem enim contume- 
l'tam fullinuerant ) & pra. 
ceptt , ut manerent in Jeri* 
dio , donee etefceret barba 
eorum , & tane reverteren~' 
tur ^ ' 


. ■ . . 

6. Videntes autem filii 
aiinmon y qued injuriam fe- 
tiffent David y tam -fJanony 
qùam rdiquus populus , mi- 
Jertìnt mille talenta argentiy 
ut coHfh^rent fibi ''de Me-, 
fopotamia , & de Syria^ 


Maa- 


>10 xnr. 

fe difl:ero a qaeflo Ffinct. 
pe : T u credi farle ^ che 
David per rendere qualche 
onore alla memoria di tuo 
padre , abbia mandato qui 
gli Amb^lciadori per cbn- 
folarti .• e non vedi , che 
vi fon venuti per ricono- 
feere il tuo paefe , per 
difeovrirvi tutto , e perno- 
tare fino alla menoma cofa. 

'4- A non adunque , che 
credette loro , te radere la 
tefia e la barba ai fervi 
di Oav'idde , fe loro ta- 
gliar le vefti da fopra le‘ 
colcie fino alli piedi , e poi 
gli rimandò y dopo averli 
così oltraggiati , 

5. Allorché s’ en furon 
partiti , ed ebbero fatto 
fapere a David ciocché era 
accaduto mandò loro in- 
contro a motivo di quello 
gfande oltraggio, ch’aveano 
ricevuto , ed ordinò loro di 
refiare in alcune cafe , che 
fi erano rifabbricate in Ge- 
rico , 'fintantoché folTe cre- 
feiuta la la loro barba , e 
dipoi .ritornaffene. 

ò. Ma ^li Ammoniti ben 
vedendo , eh’ elfi aveano 
otfefò Davidde , mandaro- 
no , tanto da parte d’ A- 
non , che da quella di tut-^ 
to il popolo , mille ta- 
lenti d’ argento , per com- 
prare carri da guerra , e 
levar della cavallerìa in 
Me- 
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iAfTi7f/j<j, <C' eie Soòa y cui- ^ Mefoppiamia , nella' Siria 
tus , <& equites . di Maaca , e in Soba.' 

7. Cmduxctumque tri- > q. ^Arrollarono dunque 
ginta duo milita ' curruum , trentaduemila uomini men- 
O* Re^em Maacha cum tati fu de’ carri ' , ed im- 
populo efui . Qui, cum vè- pegnarono il Re di Maaca 
nìjfent , cafirametati funi e con i -fuoiJudditi , nel lor 
ifgione Medaòa . Fìlii quo- partito. Tutta queda gen< 
que t/fmmon congregati de te edendofi porta in. mar- 
urbibus fùìs •venerunt ad eia ^ venne ad accamparfi 
hellum : ' di rimpetto a lyiedaba fu C 

Armn . E gli Ammoniti 
effendo ancora raunati in 
' . . tutte le loro Città , lì pre- 

' pararono alia guerra. 



%. ir. David manda Gioab con le fue migliori truppe 
contro degli Ammoniti , e de loro alleati . Gioab, li bat- 
te y e ritorna in Gpru/alemtne . ’ . • ^ 

y 


8 . Qitod curri audiffet 8. Allorché Davìdde fu 

David y mijìt )oab , & informaro «di tutti qaerti 
omnem exercitum virorum preparativi , fpedì Gioab, 
fortium.’ con tutte le fue migliori 

, truppe. 

9. Egrejftque filii •A’m- 9, Gli Ammoniti effen- 

mon y ditexerunt aciyrt ìuxta dofi avanzati per combat- 
portant^ Civitatis .• Reges terlo , difpofero la lor A"r- 
autem y qui ad auxHìum mata in battaglia predo la 
ejus venerunt , feparatim in Città di Medaba . Ed i 
agro Jieterunt . * Re eh’ erano venuti a lor 

foccorfo s’ accamparono fé- 
paratamente nella pianura. 

10. Jgitur Joab , intelli- 10. Così Gioab avendo 
gens betJum, ex advetfo y Ò“ conofeiuto che voleanO 
pofl tergum eohtta fe fieri , combatterló e dalla fro(i- 
thgit vitos fortijfimos de te , e dalle fpalle , ptefe 

, ' ‘ i più fcelti di tutte le 

uni- >• ^ trup- 
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xrx. 


uni'iitrfo ìfrael , & ptrre^U 
xontra Syrum 

1 1» Reliquam autem *pau 
tem popuh dedìt jub manu 
jibìfai fratris fui , & pene- 
ìCttunt cantra filìos ^mmon , 
i 'ì. Dìxttque ; Si vicerit 
me Syrus , auxilio tris mihh 
fi autem (upetaverint te 
fila jìmmon , era libi in 
prxfidium . . 

13. Confortare : & aga- 
mus yiriliier prò populo 
mitro ^ prò urbibui Dei 
mitri .* Donpìnus autem , 
quod in con/pe£lu fuo bo~ 
num e/?, fac'iet . 

14. Perrexit ergo Joaby 
O" populus , qui cum eo 
erat , cantra Syrum ad 
prxlium : & fugavit eos . 

15. Porro fila Ammon 
videntes , quod fugì[Jet Sy- 
rus , ipfi quoque fugerunt' 
Abifai fratrem ejus & 
ingrefft funi Cìvitatem : re- 
verfufque ejl etiam Joab in 
Jerufalem : 


truppe d’ llraele , e mar- 
ciò contro i Siri . 

1 1, Diede il reflo dell’ 
Armata ad Abifai fuo fra- 
tello per marciare contro 
degli Ammoniti ; 

12. , E gli difle: Se i 
Siri hanno avvantaggio fo- 
pra di me ,,tu verrai a mio 
foccorfo i e fe gli Ammo- 
niti ne avranno (òpra di te, 

10 finalmente verrò per dar. 
ti aiuto, 

ij. Portati con corag- 
gio , e combattiamo gene- 
rofamente pel noftro po- 
polo , e per le Città del 
nollro Dio : ed il Signore 
farà tutto come gli piacerà. 

14. Gioab adunque mar- 
ciò contro i Siri con le 
truppe , che comandava , 

11 battè, e li pofe in fuga. 

15. Gli Ammoniti ve- 
dendo la fuga de’ Siri,en(ì 
ancora fuggirono davanti, 
a fuo ' fratello Abifai , e 
li ritirarono nella Città . 
£ Gioab Te ne ritornò in 
Gerui&leinme, 


§. Iir. 1 Sirj armano di nuovo. David marcia controdi 
“ *Jfi * vince y e fe li rende foggetti , 

^ f - ■ >. *.* . 

16. Videns autem SyruSy i< 5 . ‘Allorché i Siri vid- 
jfuod tecìdiffet coram Ifraely dero , che la loro Armata 

non avea potuto foftenerli 
davanti aq^ Ifraello , man- 
miftèr da- 
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nt’tftt numios , & adiiuxit 
Syrum , qui prat trans flui> 
viu/n : Sophac euttm prìn- 
ceps militia j^darezer , erat 
dux eorum . 


17, Quod tura nunùatum 
tjfet David , conpregavit 
univerfum I/rael , & tran- 
ftvit Jordanem y irruitque 
in eos y & direxit ex ad- 
verfo aciem , ilUs contro pu- 
gnantibus . 


j8. Tugtt autem Syrus 
Jfrael ' &“ interfecit David 
de Syris feptem miììia cur- 
ruum y & quadroginta mil- 
Ua peditum , & Sophac 
extrcitus principem y 


19. Videntes autem jprvi 
Adarezer fe ab ifrael effe 
f'uperatos , transfugerunt ad 
David & Jttvìerurpt ei i 
notuitque ultra ( Syria au^ 
xilium prabere filjts. %Am- 
mon. 


V Anno del 


POME N I III 

darono a follecitàre gli al- 
tri Sirj , ch’erano di là dal 
fiume Eufrate e gl' im- 
pegnaiooo a venire a loro 
foccorfò . Sofac Generale 
deli’ Arrnata d’ Adarezer 
li Comandava , 

17. David avendone ri- 
cevuto r avvifo , raunò tut- 
te le truppe d’ Ifraele . 
pafsb il Giordano , e venne 

a piombare all’ improvvifo 
(opra di elfi^, attaccandoli 
di fronte con la fuà Ar- 
mata in ordine di batta- 
glia , e quei dal canto lo- 
ro y foftenendo ,con gran 
valore quello afjpro urto. 

18, Ma finalmente i Si- 
ri non potendo refiliere atti 
sforzi delle truppe do Da. 

^ vidde y prefero la fuga di- 
nanzi ad Ifraello : e Da- 
vidde tagliò a pezzi fette- 
mila uomini montati /opra 
fettecento carri , e quaran- 
tamila pedoni , con Sofac 
Generale di queft’Armata. 

'' 19, Allora tutti i fud- 
diti,ed alleati d’ Adarezer 
vedendoli vinti dagl’ Ifraeii- 
li , fe ne fuggirono ; dipoi 
avendo fatta la pace con ejfiy 
pallarono nel partito di Da- 
viddc , e gli furono fog- 
getti . E dopo quello ternpo, 
i Siri non vollero più date 
foccorfi agli Ammoniti . . \ 

■ ' • { • ' 

Mondo 2968, ■ ' - 
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CAPITOLO-' XX. 


§. I. Ghab marcia contro degli »Amaleciti , ^(fedia la 
Città di Rabba . David la fà dijiruggere ^ e fà poffa- 
re de' carri arrnati di ferro fopra gli abitanti di quejìa 
Capitale , e di tutte le altre Città degli Amrnoniti , 


f L’Anno dèi Mondo igbq. Avanti G. C. 1035. 

i. I "^AShim eft autem pofl i. T TN anno dopo que~ 

* X anm circulura , eo V-/ Jia battaglia , nel 
tempore , quo folent Reges tempo che i Re fogliono 
ad bella procedere , congre- andare alla guerra » Gi?»- 
gavit Joab exercitum , C 7 * ab , per ordine di David , 
robur militia , & vajiavit che non trovava gli Ammo- 
tertam fitiorum Jfmmon\ nàti òaji antemente puniti per ' 
perrexitque , & obfedit Kab- /’ infulto , che aveano fatto 
ba , porro David manebat alli fuoi Ambafctadori 
in }erufalem , quando Joab nò un’ Armata compofla di 
percufftt Rabba defltu- truppe fcelte d' Iftaele , fc 
xit eam . faccheggiò il paefe degli 

Ammoniti . Poi avanzan- 
, . ■ , doli, pofe r aHedio innan- 

‘ ■ . • zi a Rabba , che »' era la 

^ ■ Capitale , In quanto a Da- 

vidde , egli dimorò ^a Ge- 
. . ' j rufalemme , fintantoché 

' - Gioab fé battere Rabba . 

Dd allorché vi fu apertala 
breccia yne fece avvertire Da- 
^ vidde y il quale effendovi 
V • andato , la prefe j e la fe 

diftruggere . 

'2. Tulit autem David 2. Alloca Davidde prefe 
eoronam Melchon de capite la corona da fopra il capo 
• *futf & invenit in ea atìri di Melcom , e vi trovh 

di peto un ^talento d’ oro, 

» pon- a prc- 
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pondo 1qlentum,& preiio/ìfji- 
ma's gerii ntas,}ecitque [ibi inde 
diademit : manubias quoque 
Urbis pluri'mas tulit , 

PopuLm atittem\ qu*i 
trat in ea , eduxit : ^ fe~ 
eit fuper eos ttibulas ^ & • 
trahas » & [errata càtpenxa 
tranfire_ , ita ut diffecaren- 
tur y & cóntereréntur : fic 
fecit_ David' cunStis Urbiltus 
fiUontm' %Amrtìan : & riverì 
fui - efi cura ' omni populo 
fuo in ^éru/a/em. 


ROMENI. ur 
e pfezìofiflìrae pietre, del- 
ie squali' egli II fece un dia 
dema ; fenza far menzio- 
ne di molte altre fpoglie , 
che tolfe da quella Città' . 

' :jv Tantofto ne fece.u- 
fcire anèora tutto il popo- 
lo , che vi era , e fe paf- 
fare fopra di eflì delle car- 
rette , e de’ carri armati di 
ferri', e di falci per fcbiac- , 
ciarli , e ridurli in pezzi . 
Lo fece in tutte dè\ 
Città, degli. Ammoniti ; e. , 
dt poW^ fe ne ritornò ia Qe^ 
mfalemme con tutto il fup 
popolo . ' 




§. II. P'ittorte riportate fopra de' Filifìei . Gli uomini pro^ 
di d' Ifraele uccìdono ' molti'loro giganti'^ / .f. 

• . ' ' V - 

fe la 




, ’ 4 . Pofl hoc initurrt ef 
Fellum in- Gazai adverfum 
Philì[ihi£os : in quO percujpt 
Sobochai HufathitiSy Saphai 
de "genere Raphaim' ^ 
hurmliàvit- eòe ^ ^ 

, 5 . ^liud quoque- bel tur» 

gefium eji adverjus^ Plfilh- 
Jihxos : in quo percuffit 

Adeodatus filius faltus 
Bethlthemites. fratrem '; Go- 
liatfj Gethai , cnjuS haflji 
tignum etat quafi liciator.iuia 
texentiur » . 

6. Sed & aliud.betlum 
acciài t in Geth , in quo futt 
homo longifftmis ^ fdos ha- 
'Torn.t^LU bens 


H 

■ 


trovÀ 

mv 


: 


4:, Dopo ciò. , fi 
guerra 'a Ca?er contro de’ 
Filiftei , in cui Sobbcai d’ 
Ufati* uccUe Sefai,ch’ era'' 
della flirpe de’ giganti , e 
g|li umiliò epremamenté . • 

5 . Vi fu ancora un’ al- 
tra guerra contro de’ Fili- ' 
Ilei', nella q^uale Adeodat.o 
figlio- della forefia', ch’era'* 
di Betleein, uccife-un fr^- 
lello di GoUat di Get , i’ 
alhi delta di cui lancia era 
coniè up fubbio dé’ieffitori. 

6, FuVvi fimilmènte on’ 
altra guerra , ché 'fi fece 
in Get , in cui 'fi 


Dir.i'i.-M 
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bf ns 'li'ighos , ìd e/i , Jìmut 
vigintt quatuor : qM & 

ip/e de Rapha fuerat Jìirpe . 
genératui, ' . 


7. Hic blafphemavh 
IJrael : percujfu ' eum 

'' Jonathan filius Saama frà- 
tris David , Hi Junt 'fiftì 
Raph'a in Geth^ qui ceci- 
■derunt in manu David , & 
' ftrvotum ejus% '* • ' . 


L O XiC. ' 
un • uomo cilremamente 
grande di ftatura il qua- 
le avea fei dita ai piedi , 
ed alle mani , cioè , veti- 
tiquattro in tutto y ed egli 
ancora era della Àirpe de’ 
giganti . 

7. Cortui fcherrtfva’ in- 
fobntemente gl’ Ifraeliti ^ 
E Giònatan, figlio di Sa- 
roaa fratello di Davidde , 
i’uccU'é. QjieJli fono d fi. 
,gli de’ giganti, che fi ritró-' 
varóno a Get,e che furo- 
no uccifi da David , e 
dalla fua gente . . ’ . 


/ capitolo XXL . • 

s •# 

§» I, Satana (fo tnftiga Davidde a fare la numerazione 
d(l fuo popolo . Qioàb gli rapprefenta, che <Hò di/piacerà 
ài Signore . David non lafcia di farla fare ; ed alla 
, fine fé ne pente , e ne domanda a Dia perdino . 

• * 

L’Anno del Mondo 2987, Avanti G. C. 1017. 
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OnfutrexU autem Sa-, 
tan cantra Ijrael : 


\ » 

1, 'URattantò Satànàfib, 

J/ gelofo -ideila gloria 


" & i canc'ttavit David « ut di Davidde , ir dellalfe/i- 
; mttneraret ifrael ^ . ’ • citd del fua pojrolo , fi levò 

• ' . ■ ” contro Ifraello-, ed eccitò 

•» ' David a fare la nutnera- 

^ , . 7ione d’-lfraele , per un 

‘ i ^ . movimento d' orgoglio, 

Dìxitque • 'David ad David adunque diffe 

. 'ìoab\ & ad principes pò- a Gioab , ed ai principali 
r V ^ numerate- dèi fuo popolo : Andate , 

• / ' ’ ' . , ■ e fate la ntìmerazione di 

“ ijftitf tutto 
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r PARALIPOMENI ^^115 
Jfrael a Ber/a 6 ee ufyue Dan: ^ tutto llraeilo ,-da Beria 
& inerte mihi nutmrum , bea , fino a Dan , ed a , - ' 

ut/Jfiam, 1 ifinchè io ne'fappia il nu- 

^ , mero , porùtemené il re- . 

• V ' ■ '• giftro. • ^ 

Rtfpondìtque^ ' Joaò: , j. Gioab gli rifpofe . Il 
tAugut Dominus populcnn Signore fi degni moltipli- 
fuum centupluTf» , quam care il Tuo popolo al cen*. 
fuht : nonne ^ ‘domine\ mt tuplo .di quello eh’ è ai 
ReXy 'omnes fervi tu! funfì prefente . Mio lignote, e * ’ 

quare hoc quarii dominus ntio Re > non fono eglino , ’ 
meus,quod in ptccafum r*-'’ forfè tutti Tuoi fervi ? per- 
putetur 1 /raelì chè domandi tu una cofa , 

“> ' . ‘che .latà imputata ‘‘a’ peq-^ 

> . ■ . cato al mw Re ì e la di ' 

;■ . 1 . ' ; pena ricadrà /opra tutta 

' ^ ' Ifraello?' ’ 

4. Sed fermo Regis ma- 4. Pur tuttavìa il corhan* 

gts prxvaluit ; egrefj'ufque do del Re prevalfe , Gio- 
eji ]oab , & circutvtt uni- ab adunqud parti , e fe 
vetfum Ifratl & reverfus tutto il girò delle terre d’ 
eji JerufMem . Ifraele , e fe ne ritorub 

_ . ? in Gerufalenwje, 

5. Dedìtqua David rat- 5.- 'Egli diede a Davidde 

merum eorum: quos cìrcuje- il numero di tutti quei » 
rat : irrventus eft otmis ' che avea annoverati e fe ‘ 

■ numerus Ifrael , mille rnitr ne ritrovò un milione , ^ 

Vta y eentum millìa^ vi- centomila ttonyni d’ Ifrae» 
rorum' educentìum gladium\ lé , tutta gente ' atta a por- 
ile Juda autem_ quadrìngen- tar 1 ’ armi ; e quattrocen-j 
ta feptu^inta millia iella- to fettantamila uomini da . ‘ 

torum ',4- guerra della (ola Tribù di * 

- ' ' _ ; • Giuda., . . / ■ 

6 ^ Nam'Levi j & Be- ■ 6 ^ Gioab non fece la 
n/arnin non numeravìt ea nomerazione della Tribù 
. quody]oab invìtus é»equere- di Levi , nè di quella di . 

. tur Regis imperium .* ■ ^ Beniamino , imperciocché 

; <’ , efeguiva con difpiacere il 

^ • , comando dei Re. > ’ 

, 7. Dè/plicttis autem'DfOy, , tì la fatti quello cow 
' . ^uicl , . H Q . mau" 
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y/W •/uffim erat : ©* * p«r- mando difpiac^ue a Dio , 
cujjn ijrail . ' ' e fu cagione òeHa piaga , 

■ • ; con cui egli perco/le If- 

” - racle . 

8. Diitit^ue David ad ' 8 Ma David diffe - a 

Deum : Feccavi nimis , ut Dio : lo ho commeffo uo 
ì)oc faieren, : ohfecro aufer gran , peccato, per aver fat- 
inìauitatem fervi tuff yuta ta fare quella nqmerazìo- 
injtpienter egì , • • , ne' . Ti prego , Signorè , 

' di' perdonare quell’ iniquità 

‘ ' ‘ al tuo fervo , avendo fat- 

‘ ’ ta una gran follìa; , > 




H. LI Signore - manda il Profeta G ad per proporre a 
Davidde . tri flagelli , ajfinel'è Jrelga quello f co» cui 
vuole, che Iddio lo percuota y per punirlo del furt peccai 
to . David Arglie la pejie , che di/irugge /ejfanta ratta 
^ uomini del Juo popolò, 

» ' /• ’ * ■ 

9. Et locutus Dominus ad 9. Allora il Signore par- 
Gad Videntem Davìdls , a Gad Profeta di. Da- 

drcenf'.l - ‘ '>■ vidde ; e gii ' 3 ille : 

fo Fade, ^ loquete ad id. Và a ritrovar 'Da- 

• Dav:d , die ei s Hec vidde , e digli ; Cosà dàce 

flieit Dómtnut : Trium ttbi il Signore; Io ti propon- ' 

, opuonem do (' unum , quoà go la fcelta di tre’ cole : 

volueris f élige:y &- faciam eleggi, quella' , che vcyrrai , 

$iùi , ' ‘ ed io farò 'ciocché avrai 

' ' , ■ fcelta. , *L *■ 

11'. Cumque veaifJétiGad ri. dunque che 
ad Dtvid , dfxh ei : H.ec Gad ven ie a ritrovar Da- 
ciicit Dominus : Etige-y qund vidde ji-gli diffe ^ Così di- 
votueris : ' ce il Signore ; Scegli cioo^ 

, che vorrai 

12. ’Aut trìbus attnis la. O di foflfrir la fame 

mem : aut tribus menfxbus per lo fpazio di tre anni r 
tu funere hojles tuns y-& o di fuggire davanti a’ tuoi 
gUJium eoTum m» poffe aetnici per tre meìì > fenza 
• * e va- poter 
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naàtre .* àuftr'iòus dubus poter evitare la jofò fpa- 
glaitum Domìni y pfjìì- 'da ; ad’ edere fotte '.U 
■ Untiam vertati ì»Terra^& coltello del Signore , con 
Angelum Domini iriterficfre far venire la pèlle pe’tuoi 
h'univerfis finiÒHS 1 /rael : Stati , e con far uccidere 

mne igitur éido , quid ref- i popoli d^U’ Angdo del 
pondeam ei ^ qui mi fu 'me„ Signore in tutte *le terre 
. -r d’ Ifraelé , Vedi dunque, 

• " .. che tu vuoi , affinché' rif- . 

penda -a quello, che mi ha 
mandato^. 

' ■ 19. David rilpofe a Gadt 
Da qualunque banda mi 


15. Et dixit David ad 
Gad : Ex Omni parte me 
angufiix premuat y .fed me- , aggiro mi vedo prelfató'da 
Itui mihi e.(i , ut imidam grandi edremità , Pur ruc- 


in manus Domini^ quia mul- 
tre funi miferationes ejus , 
quam in manits hominum. 


tavìa mi è> pììi avvantag-. 
gìolb di 'cadere tra le ma> 
ni del Signore , fapendo , 
ch^ egli è pieno di mife-^ 
ricordia, , chè in quelle de- 
gl’ uomini'. 

, 14. Il Signore adunque 
peftilemiam in Ifrael : & mandò la pelle in Ifraelei 
cecidérunt -de •Ifrael [eptua- e vi morirono fetUDtami^ 


14. 'Mifxt ergo Daminus 


gtnta mtlha vmrum .• 

.15, Mifit quoque « 4 ngt- 
lum in Jerufalem , ut per- 
cuteret eam ‘. curftque 'j>tt' 
cuteretur y 'vidit Dqminus ,■ 


la Ifraditi . 

jS- .Ég^i mandò ancora 
il fuo Angelo in Oerufa- 
lemm'e per ;defolarla , Ed' 
effendo la Città 'tutta pie-’ 


& mifertus- eli fuper'ma- na di mòrti , il Signore la 
gnitudine mali : Ó" impe-. riguardò, e fu mollo dalla 
ravie Angelo y qui,percutie- cotppaffione per quella pia-' 
ùat : Suffieit, ,• Jam ceffet ga sì .formidabile'. Dille ^ 
manus tua'., Pòiro Angelus adunque all’Angelo ^elìer-' 
Domini -jiabat juxta aream minatore : Balla ^n qui , ^ 

Oman Jebufai, • rallenta la tua,rnaao . 0’r_ 

- . , -l’ Angelo. del Signore era' 

■ • ..x-^ ... allora' vicino alfaia d’Or- 

' - nan , Gebufeo , 

X f ■ ; . - ma Jfraelita di. religione r 

r.i - ■ _ ’ §.IiI. 
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$. II L David vede r j 4 nge!o del Signore con una 'fpada ' 
nuda rivolfn centra Gerufalemme , Prega Iddio di col^ 
pir ituty eh' è colpevole^ e rijparmiare il féh ffopolo eh' è 
innocente .'L' ..'Angelo gl* fà dire di'drìzaiare un ^Ahara 
j. al ‘Signore nell'afa d' Ornan . Davidde obbedifee .Offre 
^ a Dio olocaujii , e Dio ordina alP Angelo di tihettere * 
la Jua fpada .nel fuo' fodero . 


l 6 , Levanfyue David o- 
eulosi Juos vidit Angelurn 
Domini Jhfttem inter Ccelumi, 
■ & T erram , evagtnaturn 
gladium in mann efus, & 
verjum cantra J eru/al'em: & 
ceciderunt , tam ipiè , cjuam 
ma/ores natu vejìiti citicHsy 
proni in terrai» . • i 

■ ■ t 

I 

: • ■ ”, 

, 17. Dixitquti David ad 
Deum : Nonne ego "fum , 
qui fujji y. ut' numeraretur 
pcpulus ? Ego qui peccavi : 
ego qui malurn feci r ifle 
grex quid commeruit ? Do~ 
mine Depi meus , xertatut 
ohfecro , manus tUa in me 
& Ì 4 diòmum patrrs mei : 
popului autiriai tuus non per-- 
cutiatur, ' j 


i8. Angelus autem Do»i 
mini prttcepit Gad , ut di- 

• «• 


i 6 j ,£' David alzando 
gli- occhi, vide V Angelo 
del Signore, .eh’ era. tra il 
Cielo , e la Terra, ed a* 
vea una fpada nuda alla > 
mano , e rivolta contro 
Gerufalemm^ * , «»ie per 
colpirla di nuovo , In quei' 
punto (lefTo , 9gli , e gli 
anziani, eh' erano con lui, 
coverti 'di ci lice j , fi prò- ' 
ftrarono in terra . * 

17. E David diffeaDio; 

Non fono fiato io forfè , • 

che ho comandato >di fare 
quefia numerazione del po- 
polo ? Io 'fon, che -ho pec- 
cato ; io fon , che ho com- 
mefib ratto H male : ma 
.quefia greggia , che ha 
mai meritato ì Volta dnn-- 
que , ti fupplico , Signor- 
mio Dio , la tua mano- 
contro di me , e contro 

la cafa di mio padre , naa 
rifparrhia il tuo popolo . 

18. Allora r Angelo del 
Signore comandò a Gad di - 
dire a David , cne venilTe, 

l ed 

I 
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ctftt Davidi^ ut- afcendem, ed innal zaffe un Altare al 
extrutretque altare, Domino Signore iddio ei* IfraeUo y 
Deo in afta Ornanleòufxi, nelTaia d’Crnan^Gebuleq, 

J , t eh’ era fituàta h.l Monte 
. • V . Morìa . - , 

19. xA^fcendìt ergo Davide 19. David 'adunque, vi 
juxta jermonem Gad , ^uera andò , feguendo l’ordine,, 
iofutus ti fuerat «v nomine .che Gad gli-avea‘ figni- 
Domini., , .• ■ r ■„ . fkato da parte di Dio 

. zó. Pmo Ormm cum fuf- zo. Frattanto Ornaa a- 
pexijfet , & vìdiffet Ange- vendo alzati gli occhi ,, e ' 
luna.' y quatuotque fìlii ejus veduto !’• Angelo , che fu 
tum eoyoijconderunt leinam veduto ancot^ dai 'Tuoi. 
eo tempore . terebat in area quattro figli (, poiché era 
ttUìcum^n , . il tempo che battevano i[ 

■ ^ ' ■ , loro grano nell’ aja,) /«ro- 

^ • -no [paventati , ed alla pri~ 

‘ , 'tna fi nafcofèro .* Ma ri- 

. ^ ^ ,x tornarono di poi al lor la-' 

' vero i . . 

• n. Igìtur cum> vthiret .21* Allora dunque che 
Do(uid ad pman , cenfpexh Davidde s' avyiclriava , Or- 
ca» Ornan , & procefftt ai nan lo vide y ed ulcendo 
obvfam de area , CT adora, dalla fua aja per andare 
vìe tura pronus in terram, incontro a lui, gli fecè u- 

na profonda riverenza , chi- 
naodofi finora certa. - 

22, Dìxitque ei David ? 22. David gli diife .* 

Da mihi locum area tua, ut Dammi il, luogo, che* oic- 
'tedificern in ea ’' Altare Do- , cupa la tua aja , affinchè 
mino : ita ut^quantum va. vi ' edifichi uq Altare al Si- 
leat argenti accipiat , ^ gnore., 9 facci celiare que- 
. ftffet plaga a pttpulo. ^4 piaga d^'fopra il popo- 

• - ... lo ,.e ti pagherò il prgjt- 

. ' . ’i, .. .. zo, cnella vale. 

2?. Dixìt auttm Ótnan 25 * Ornan , rifoofe a Da* 
ad David t ToUe y & fa- m • Il mio lignoré 
cìat Dominut mtus , Rex la prenda,e facci|ne tioc- ' 
quadcumqut. et placet ;Jed ch'ò gli piacerà. Io gli da- 
^9- Wi do in heloeau/lumy xò ancora 1 bovi ger T o- 
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'& s in i »a , & 

trit'cum in Jacrifi ’umjOm- 
HÌa libtns pi gbeho , 

t 

24. Tyifchque et Rex Drf-, ‘ 
viti : t^enuaquam it$ fiet , 
fed argentum àabo qudntum 
valet : Neque enim ^ibi au- 
ferve debeo ^ & Jìc offerrt 
''Domino holocnujìa gratuita . ^ 

. / ■ * ' ■ 

• • ' 4 ^- ■ < 

25. ‘ Dedit ergo David 
' Ornan ’ pn loco . ficlot auti 

juflìjftmi ponderii jextentos. 

. * 

^ 26. Ef gdiflcavit ibi 1/4?- 
tare Domino : obtulitque fjo- 
locaufia^ Ù“ pacificane Ò“ inyo- 
cavit Dominum , & exaudi- 
’v't tum’ ht igne de cocfo 
fuper editare koiocaujii', 

•e . ^ 

27. Prxcepljtque Dominus 
' .Angelo: & converttt gladium 

fuum in vagìnam\ ' ' 

7 S. Protinus ergo Davide 
•videns quod èxaudiifet eum 
Dominus in atXa OrnOn J?-' 
href (ti , / immolavit ibi vini- 
mas . . ' 


7,q. Tabetnaculum autern 
Domìni y quod fecerat Mcy-^ 
fes in deferto > Ù" Altare 


X o xxr. 

locanrio, le treggie in Ino* 
gn di legna , ed il grano, 
chfc è neceffario pel facri- 
ficio; Io con piacere gli , 
darò tutte quelle còfci. 

' 24. Il Re Davidde gli | 

rifpofe : Non pollo far ciòf ! 
ma te ne pagherò il prez- 
20 ; non dovendo toglier- 
ti ciocdtè ti appartiene , i 
'per offerire al Signore o- 
locaulH, che non mi cofta- 
Tio niente * 

• 25. David diede’ adun- 
que ad Ornan per' quel 
luogo feicento lìdi d' oro 
di buon pefo , con cinquan- 
ta fidi d argento per gli bovi, I 

z6. £d ivi edificò un . 
Altare al Signore , e vi 
■ Offerì «locaulli , è pacifi- 
chi . 'Invo-ò il Signore ; ed 
il Signore l’^efaudl facen- 
do fccndere dal Cieló il ' 
fuoco fopra T Altare degli 
olocaulir. 

27. Allora 'il Signore 
comandò all’Angelo di ri- 
mettere b fua" fpada nel 
' fodero , com’ egli fece . 

28/ Ed in quello 'flelfo 
tempo 3 vedendo David , 
che il Signore 1 ’ avea e- 
faudito nell’ aja d’ Ornan 
Gefubeo , gl’ immolò di 
nuovo virtimé in renditnen- 1 

to di grazie., i 

004 11 Tabernacolo del. f 

Signore , che Mosè avea ' 

fatto nel deferto, e 1 ’ Al- 
, tare 
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holotaujivrùm , ea ttmpejiate 
erat in excelfa Cabaon , ^ f- 

50. Et non prajjflìuit Da- 
vid ire ad jiltare y ut ibi 
cbfeiraret Deum : nimiot.enim^ 
^'fuerat timore perterritus , vi- 
dens ^ladium Jingeli Do- 
mini . ■ . . ' 
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tare degli olocaulli y era alj 
h)ra in un luogo alto di 
Ga|}aon . 

. 30. E David non ebbe 
feria d’ andare lìn là ; per 
offerirvi la fua orazione al 
Signore, poiché,’ era fiato 
colpito da un troppo grande 
fpavento , vedendo la fpa- 
da dell’ Angelo del Signore. 

I n iV.-riiM 


% CAPITOLO XXIL , * 

I 4 ^ 

§. I. Davìdde prepara tutte le coffe neceffari^ per edifUà- 
je.it Tempio del Si/gnòre, ' • • 

, . . L’Anno del Mondo 2988. Avanti <j. C. lor^. 

' . . ’ 

JT^lxit^ue David*. Hac ,1. ÌTN .queJìo menire Da- 
J J ejl Dmus Dei , • ’X vidde" cowo^^e , mof- 

.XS" hoc -Altare in hotocauflum fo -, dallo fpirito di Dio . 


Ifrael» 


/ 


2, Et pracepity ut con^- 
garentur omnes profelytt de 


thè il luogo , ih cui il Si- 
gnore gli avèa ordinato' di' 
offerirgli un facrificio , era.^ 
quello , ch'avea fcelto per fìa- ^ 
bilirvì il fuo culto : e dif-v 
fe dipoi .* Queflo è il luo- 
go , in dóve la cafa di Dio 
farà fajbbricata t ed ivi fa-, 
rà còl locate 1’ Altare » do- 
ve Ifraello gli offerirà i 
fuoi olocaufU. 

2. ^ Nello fieffo tempo , 
connaodò , raunaf* 


Terra Jfrkel y Ó" comfìitpit fero tutti i proferiti , che 

fi trovavano bella terra (F 
Ifraelc , e prefe de’ fear* 
pellini per portar^ le pie- 
ex . tre 
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e*' e/s latomos ad Cicdtndos 
lapìdei , & poliendos , ut 
icdificaretut domus Dei . / ' 


< J. Terrum^ quoque pltm- 
mum ad- clavos jamarum^O" 
ad eommijfuras , atque }un- 
cturas pr^paratìit David : 
€7" dris pondus innumerubilt. 


4. Vigna .quoqtie' cedrina 
fion poterant ajiimari , qua, 
Si doni i , & Tyrii depoffave^- 
verune ad David^^ U 

5 . Et Mxit David * Sa- 
lomon filius metts putr par- ' 
tulus ejì , e* delicatus - do. 
tnus autetn y quarn adifìcari 
wh Domino , taìls effe de. 
t$t^ ut in cunSlis regionii^us 

nominetur : ^praparaòo èrgo 
ei necejfarìa . Et ob bone 
taufam ante mort'em fu am 
pmnes praparavit impenfas . 


> L O XX'I. 
f tre , ed i marmi , per ta- 
? gliarli y. e per' pulirli af- 
finchè -s’ incominciafltro a 
difporre le cole per la co- 
firuziorte* del Tempio . 

. , Davidd^ fece ancora 
provifionedi ferro, per gli 
chiodi,^ e per le comraiflu- 
ré, delle porte, e per ,uni- 
re infieitìe le , tavole y e le 
pietre . Fece ancora am- 
niaflfare quantità di bronzo, 
il di cui pelò era innu- 
*ierabilè, J 

4- Quei di Tiro e di 

Sidone gli portarono anco- 
ra legno di cedro fetiza 
numtro. ' _ v 

5 - E Davidde- difle : Il 
mìo figlio Salomone è an-' 
cora giovane ,;e debole , 
fenza ejpermze , e 'poco ca- 
pace delle grandi intraprefe\ 
frattanto la cafa , che>ip 
defidem che fi fabbrichi, 
al Signore, dev’ effer tale, 
.che fe ne patii in tutti i 
paefi del Mondo . Voglio 

, adunque preparargli tutte 
le cofe npcefifarie . 'A qual 
fine , avanti la fua morte 
volle difporre tutto ciò, che 
potea contribuire zW^fecu- 
ziont di un si gran difegno. 
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§, i r. Vtarìdde crdtnd à Salofnme if imptegarfi a fabhi^ 
care un Tempio al Sigvore: Eforta' ancora ìuttì i Pti»“ 

* dpi (£ Ij racle ad. aUiJteTlo in quèji' intidpttfa , 

• 6 . VccavUqui Saldmonent . 6 . Dijioi chiamo Salo-' 
fiUum fuum/: & pracenìt mone ^ e gli ordinò d im- 
«/,af adificaiet àomum Do- piegarli a fabbricare ro 
mino Deo Ifrael . ' ' ' Tempio al Signore Iddio^ 

'■a’Ifraello. . 

' 7. Dixhque David ad Sa- 7 - Gli difl« adunque : 

lomonem : Fili mi y volun- Mio figlio , io aveva, con- 

tatis mciC' fitti y ut adifica- cepito il difegno di edin- 
rem domunt nomini Domini care un Tempio al nome 
' Dei mei. " . *del Signore mio Dio. 

8. Sed faElus ejì fermò 8. Ma Iddio mi parlò. 

Domini ad me dirfns : Mul- e mi dille .* Tu hai fparfo 

tum fanguinem effudtfii^&^ molto fangue 9 

plurima bella bdtajìi l'norf trovato in molte battaglie.^ 
poterii Nidificare, domum nò- ' Perciò non potrai edificare 
min) meo'\ tanto effufo fari- un Tempio al ttuo nome, 
guine toram' me , ' . ■ , , dopo tanto fangue fparfo 

, •. nella mia preCenza,, 

9. Filius qui ^ nafcetui 9. Ma tu avrai un figlio, ,, 

* libi y' erit vìr quietìjftmus : la di cui vita^ farà intera- 

faciam enim eum requiefcere mente tranquilla ; imper- • 
ab omnibus inìrnicis fuis per , cioachè io lo manterrò in, 
cireuitum : ob hanc cau~ pace , . feriza che fia di- 

fam Pacipcus vocabitur : & llurbato da alcuno dei ne- 
pacem , & ot)um dabo hr' mici , che ti circondando . 
Ifrael ci^nflis ^ebus 'ejus > Pel qual motivo e^li , farà 
. ^ ' chiamato Pacifico , Lo fa- 

* rò vivere in ripofo , e gli 

' , darò la pace durante tutto 
^ fuo Regno . 

. IO, ìpfe (tdificabit domum io. Egli farà , che edifi- 
nomini meo , Ù" ìpfe erit , cherà un Tempio al mio ^ 
mihi in filìurn , CT ego ero nome. Sarà mio figlio', ed 

illi -io . 
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illi in patrém .• firmaio^ae 
folium Regni e)us*fuper '^If- 
taci in xternum . 

' I u 2V«w ego , fUì mi , 
Dpminus tecum j & prò- 
fperare y & adifica domunt 
pomirio Deo tuOyjicut loca- 
Jui ejl ,de te, v. - 

^ 12 . Det quoque tib'f Dod' 
rntnuS prudentiam y ??* >- 
fumy ut regere pofjìs Ifraely 
& cufiódire legem Domini 
Dei fui . 

' ‘ ' -V 

*1^. Tune enim proficere 
poterisy fi cuftodierìs man- 
data y & judicta y qm pra- 
0iit Dominus Moyft , ut 
aoceret ìfittel : con/órtarey&' 
viri li ter age , ne iimeàs \ 
neqùe paveas , ' * 


•* ■ ^ 

' 14. Ecce ego inpaupertate 
■meà' preparavi impenfas do- ~ 
mus Domini y turi talenta 
centum milita ~ O* 'argenti 
mille milita talentorum: aris t 
vero y & ferri non eji pon- 
dus y vincìtur enim numerus^ 
magnitudine : Ugna y la- 
^des praparavi ad univ'erfa 
mpendia . ' 






*5 


L O ' XXTt. 

io farò fuo padre, e ftabill'-ò- 
per fempre il trono del fuo. 
Kcgno lòpra tatto Ifraello. 

- 'ti. Il Signore adunque 
bra fia teco , o mio figlio, 
e ti renda felice . Ed edi« 
fica una cafa al'Signore tuo 
Dio , com’egli ha. predet- 
to che tu devi fare . • . ' 

1 2. ' Ti dia " ancóra la 
prudenza , e buon fenno , ' 
affinchè poffi regolare* df- ^ 
ràe'e , ed offervare fedél- 
mente la, Legge delSigno» 
re tuo Dìo / . * 

’ 1 1. Imperciocché ^tu non 
potrai elTer felice , che con 
cfeguire 1 fuoi ordini , ed, 
ollervando le, Leggi , che 
ha comandato a Mosè d’ 
i*fegnare a, tutto Ifraello . 
Armati di forza f portati 
da uom Coraggiofo , non 
temer niente , nè cos’ al- 
cuna ti fpaventi . 

^14. vedi, che nella 
mia pòvertà ho preparato 
di che provvedere alla fpe- 
fa della» coftruzione . della", 
cafa f del Si gnore ; chi ' , 
centomila talenti e òro 
c'd un milione di . talenti 
d’argento , con una quani - 
tità di bronzo ^ e di fer- 
ro , di' cui non fe ne puoi 
dire il pefo , nè il nume, 
ro' \ fenza parlare' del le- 
gno , 'e delie pietre, thè ^ 
ho preparate per impiegar- 
le a tutto ciò, che farà ne- • 
cefTario. J 5 » 
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15. H'ióes q'uoqut^ pluri- 
niòs arnfiees ieiomos ^ & 
fxmeKtartos , arttfictlque Ih- 
gnoruniy& omnium oriìum 
ad faciendum opus, pruderti 
tijftmos , , 

i6_i« auro ^ argento^ 
& .are ftrre., cujus non 
e/i numerus' , Sfirge igkur / 
Ò" fati \ & erti ’Dominus 
ttcum , . . ■ . ' 

\ 

PriecepU quoque Da- 
^v'td cunciis principibus T/rae/^ 
ut adjuvarent Salomonem 

lum fuum-, . 

' ' 

18. Cernttis ^ ^ mquìenr , 

quod D'jrnmus Deus vejier 
vobifcum ftt , & dederit ve- 
bis requiem per circuiti j 
& tradiderit omnes inimicoSi 
ve/iros , in manjts vejiras , 
&" JubfxEia fit, terra' eriram 
Domino \ & cataro pcputq 
e'fus . • *, 

19. Prxbets ìgitur corda 
■ vejira y & anima s vejiras y 

ut quxratis . Dominum Deum 
yejirunt'i confurgite 

édifìcate fanEluarium Domi- 
rio Dee \ ut introducatur %Ar- 
eà' fcederis Domini , & vafa 
Doroino , confecrata , in do- 
mum yqux adijpeatut nomini 
Domini, y ,/ 

- •" V. 
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15. Tu hai ancora quan- 

tità d’ operar) , di fcarpel- 
lini , di fabbricatori , d’arte- 
fici che fono abili nelle 
opere di legno , e di gen- 
te efperta in tutte le forti 
d altre opere y * 

16. Sia in oro’ ,, o lo 
argentò , in rame , o in 
ferro , i quali non fi polfo-_ 
no annoverare . Mettiti 
dunque all' opra ; ed il Si- 
gnore, farà teco. 

17. Davidde comandò 
nell’ iftello tempo a tutti 
i capi d' Ifraele d’ alfillere 
al iuo figlio Salomone in 
quell’ intraprefe . 

18. Voi vedéte , dille lo- 
ro , che U Signore vedrò 
Dio è con. voi , ed egl) vi 
ha fiabiliti ir» una profon- 
da pace da tutte le parti , 
abbandonando .tutti i yodrl 
nemici trà le vodre.mani; 
e che la terra fi è fotto- 
meda davanti al "Signore, 
e davanti al fuo pòpolo. 

19. Difponete adunque! 
voftri cuori e le vofir’ ani- 
me per cercare il Signore 
vofiro Dio , -Levatevi sb , 
ed edificate un Santuario a} 
Signore vo/ìro Dio , affinchè 
l’Arca deir alleanza del Si- 
gnure , ed i vali , che fono 
confecrati ài Signore, fieno 
frafportati in quella cafa , 
che fi fabbrica al fuQ nomo. 

... ’ *CA- 
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^ ;I. Davtdde effendo molto avanzato in et 4 flafiìlifce 

Re fuo fig^io^ Salomone . Dìjiribuifce i Leviti nei di- 
verfi ojficii della caja del Signore,,. ' » 

. I L’Anno'del Mando. 2988. Avanti G.Ci ioió. 

*• TC/r«ir David feneA y i. T.' Sfendo adunque Da- 
JL & plenus dierurrt' , ‘ 


Re^em conjiituit Salomonem, 

filiuip /uùrn , fupet Ifraet , 

\ 

- 2. Et con'gregavit omnes 

Principe! Ijtàel , & Sacer- 
dote! , tttq'ue Levita! 

Jv Numeraùt^ue 'funt Le- 
vitfi a trìgìma, ..annis , p", 
fupet : & inventi funi trU 
ginta oBo minia. - , 

'4. Ex hit eleEii funt 
difiributiin minifterìum do- 
mu! Dojnini •, viginti qua- 
tuct minia : prapofitorum 
autem , Judicum , feK 
*iùliia„ 


r_ ■ 5 * Porh quatuar. miltia-,^ 
faniures .• p totidem pjfltes 
tanentes Domimi in organisi 
■qux feeerat' ad .canendum, 

c : i, V ^ 

•• • - '• ■ ■- 

* ■-<!.’ Et difirièuit ' eos Da- 
W per vite! filiottm Levi^ , 

Get- 


'vidde molto vec- 
chio , e pieno di giorni , 
‘Habilì fùo figlio Salomone/ 
Re fopra Ifraéle,. , 1 

2., £ raunò tutti i Prin- 
,cipi d’ifraele^ coniSacet- 
dott ed i Le'viti 
• Il regiftro dei Leviti, 
ch’aveano trent’anni e pii), 
afcefe a treni’, otto mila 
aomint , 

4. De^pafi fe ne fcel- 
fero ventiquattro mila, che 
furono diftribuiti nei diver- 
fi offici <lella cafa del Si- 
gnore ; e qnei che faceva- 
no le funzioni di capile di 
giudici , afcendeva'no anco- ‘ 
ra al numero di fei mila . 

■ j.. Vi erano quattro mila 
portinai e altrettaoti can- 
tóri che cantavano. .le Iodi 
del . Signore . / fopra degli 
Arumenti che David avea 
fatti fare a quefl’ oggetto 
. 6 . David li diftrffiuì fot- ' 
ti,- acciò potelTero vicen- 
devolmente fervire , fecon- 
do 
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Gerfon , vtdelitet » & Gauth^ 

. • * > ' . « 

• 1 r 

7. F//« Gtrfonx teedon^ 
&" S etnei . . 

FUiì Leda» : primeps 
Jahìel^ & Ztthani & Jof/, 
tres , ■ • . , ■ 

g. Fitti Semet: Salemiif}^ 
&“ Hofiel jiran y tres ; 

Ii’ii principes" familmrùm 
• Leedan % 

, . » ‘ ■ 

IO. Porro fini ’ Semetjt 
Leketh y^,Ziza\ & 

& Barta : )Jii fitti Semeit 
'quatuoe . , , 

'il, Frat- ■ autem' Lihefh 

prìor y Zjza ‘ftcundus : Porto, 

Jaits , & B<trttt non habue- 

tunt pturimos filioSy& idcirco 

in una famitiay unaque domo 

computati l'unt^, 

* .* V'*' 

12. Fila Càath: Amram^ 
& lfaar\ Hebton y& Oziely 
quatmt , ^ 

1 5.' Fila Amtttm\.Aaroriy 
t 3 “ Moyfes.SeparatuJque' 
Aaron , aet minijiraret i» 
SanCio fanPdarum yjpje y & 
fila ejus; in fempiternumy&. 
adoleret' ìncenfurn Domino 
fecundum ritum (uum •, ac 
benediceret nomini ejus in 
perpetuum . , , • 
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do le diverl'e cafe della 
Tribù di Levi j cioè , quel- ^ 
le di Gerfon , di Caat e ,, 
di Merari , , 

•♦7, 1, figli di Gerfon era- 
,no Leedan e Semei. 

' 8. Leedan avea ^ tre figli; 
Giaj eie, ch'era il primoge- 
nitOj Ze'tan e Gioel. . 

^ 9. Semei ebbe awow'tre 
figli,' Salomit , OGel , »d 
Aran , Quelli fono i capi 
'delle famiglie, che difcen- 
4 ono da Leedan. 

■ ■' IO. i figli di Semei , fe- 
condo fi/^ltò, di Gerfon y ioao 
Leet,' Ziza , Giaus e Ba> 
ria. .Quelli fono i quattro 
figli di Semqì . 

' j-i, Leet era .dunque il 
primogenito , Ziza il fe- 
condo . Or Giaus e Baria 
non ebbero mqitl figli ; pel 
qùal motivo furono com- 
prefi folto una ‘ fola fami- 
glia ed una'fol cala.'' 

(2. I figli di Caat fono 
al numerò dr quattro j cioè , 
AmVam Ifaar ,, Ebron ed ' 
Oziel , , 

. Quei d* ' Amram , 

( primo figlio di Caat y furo- 
novAaronne e Mosè . Aa. ' 
lonne fu fcelto e feparato 
per fervir fempre egliì ed 
i fuoi .figli, nel Santuario^ 
per ^offerire l’incenfo al SU 
gnore , fecondo' le cerimo- 
nie j cnè avea ordinate, e 
P ‘r benedire eternamente il 
luo fa/ito Uuiue. • 14, 
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24. Hi 'f\lù Levi in co- 
• gnautn\bt*i^& familiis /uiiy 
princìpts per vices , Ù“ nu- 
nti’rum capttum Itngulorum , 
(jui faeieùant opera miwfterii 
domus Domìni , a viginti 
amts, & fupra. 


25 . Dixit enim David : 

' Rf^uiem dedit Domims Deus 
Ijraeì popuh juo , C5* habi- 
tationem }erufalem ufqut in 
eeternum . 

j.6i Nec frit offlcìi- Levi- 
tarum^ ut ultra portent Taùer~ 
nacutum , &" omnia vafa 
ejtts ad minijirandurn ». 


27. Juxta prmepta^ quo- 
que David mviffima;^ fup- 
putabitur nurnerus fUiorum 
Levi 0 vigintl armis , & 
fupra . ( . 


* xS. Et erunt fub tnan» 

fitiorum Aaron in cultum 
domus^ Domini f in vtfiibulisy 

( • 

' . Tom. vii, & 


C4. Quelli furono i filali 
di Levi lecondo i loro ra. 
mi , e le loro famiglie , 
cbe , come capi fervivano 
à vicenda , con on certo 
numero di particolari , ì 
quali efercitavano differenti 
minifleri nella cafa del Si- 
gnore y e vi erano impiega- 
ti ) non dalt etd di trent* 
anni , come Mose P avea 
ordinato ^ ma dall’ età. di 
vent’ anni e piò. 

25. Imperciocché DaviJ- 
de difle . Il Signore Iddio 
d’ Ifraello ha data Ja pace 
al fuo popolo , e Tha Ha> 
biiito in Geral'alemme per 
lempre . 

i6. E così i' Leviti non 
faranno più obbligati di 
trafportare in diverU luoghi 
il Tabernacolo con tutti i 
vafi dellinati pel fuo mini- 
fiero ; ciocchi richiedeva moL 
ta forza . 

27. Parimente- non fi. a- 
fpetterk più per impiegarti^ 

~chc' abbiano finita i* età ai' 

trent’ anni ; ma per 1’ av.- • 

venire fi conterà il nume- - ( 

• ro de’ figli di Levi , pren- 
dendogli dall’età di vene’ 
anni e più , Teguendo le 
ultime difpofiiioni di Da- 

• vidde . , 

28. Ed effi faranno fot- 
^topofli ai figli d’ Aronne 

per tutto ciò , che riguarda 
U (ervizio della cafa del 
L Si- 
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& in exedrìs ^ in loco Signore, fia nei yeftiboli, 
purificationìsf & in SanBua- o nelle camere del Tem* 
rio , tr in univerfis nperibus pio ; fia nel luogo della 
tntnijierii Templi Domini , purificazione , o nel San- 
r, _ ' tuario ; fia finalmente in 

tutte le differenti funrioni, 
, • che riguardano il minifiero 

! , N , del Tempio del Signore. 


dritti de Sacerdoti . I Leviti faranno 


§. II. Funtiioni e 
loro fottumelft^ 

29, Sacerdotes autem yfu- 
, per panes , propofitionis , 
ad fimila /aeri ficiumi'& ad 
laguna az^a t & fartagi- 
nem i od torrendum^ & 
fuper omne pondus , atqup 
menfurotn ^ . • 



- 30. Levitct vero , ut fieni 
mane ad confitendum , & 

-tanendum Domino .• fimili’^ 

serque ad vefpcram , ^ . 

I ' * j ^ 

31, Tarn in ohlatione ho* 
locanlhnm Domini , quam 
'in fabbatis - , ^ Calendis y 

- & foiemnìtatibus reliquis .y 
puxta numetum , C" emme* 


nìat 


29. Ma i Sacerdoti a. 
vranno la • foprantendenza 
fu i pani efpofii innanzi al 
Signore , fui facnficio, che 
falTi del fior della farina , 
fu le focaccie di palla fen- 
za lievito , l'opra c/’à, che ji 
frigge nelle padelle , fopra 
le primive delle f pi ghe 
fi arr (lifcono fui fuoco , e 
fopra tutti i peli 7 e tutte 
le mifu'e . . 

• 30. I Leviti faranno an- 

cora obbligati di piefen tarli 
dal mattino per cantare le 
lodi del Signore ; e lo fa^- 
ranno la fera ancora . 

3r. Tanto nei facrificj 
degli olocaulli , che fi offro- 
no al Signore , che nei 
giorni di Sabbato,nei pri- 
mi giorni del mefe,e nell* 
altre folennità , offervando 
\fempre il numero , eh’ è 
loro preferitto , e le ceri- 
tcouie , che fi devono of- 
. fer- 
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riias umufcufufqttt tei , /«- fervare in ciàfchedaria co- 
giter^coram Domino,, fa,/‘ftando Tempre nella 

prefenza del Signore . 

Et cuflodiant ohftt- 32, Ed oflerveranno at- 
vatìones Taòeriiaculifoederis^ -tentamente i (latuti j.ch* 
* 5 * riturnSanBuarii , & oh- fono prefcritti intorno al 
fervationem filiorum Aaron Tabernacolo dell’ alleanza, 
fratrurn fuorum : ut mini* ed il culto del Santuario , 
Jìrtnt ia domo Domini. c renderanno una rifpetto- 

fa obbedienza M\Sacerdoti 
figli d’ Aronne , che foti 
V loro fratelli , per adempie- 
. ' re , com’ è lor dovere, il 

.lo*’ miniftero nella cafa del 
, . Signore . 


CAPITOLO XXIV. 

1 Sacerdoti figli cT Aronne^ divi fi in diver/e da [fi, 

1 . porro finis Aaron ha i.^/^Ueftc fono le claffi, 
P^rm/owe^ erant,-. cui fu divifala 

Filit jiaton ; Nadab , portenti *d’ Aronne * I fi- 
.Abiu y & Eleazar , CT 1- gli d’ Aronne fono Nadab, 
diamar. ^ Abiu , Eleazar , ed Itamar.' 

-z. Mortui fumautemNa- . 2. Ma Nadab , ed A- 
dab , Abiut ante patrem biu morirono prima del lor 
fuum abfque liberis : facer^ padre fenza lafciar figli .• 
dotioque funElus eji Eleazaty Cosi Eleazar , ed Itamar 
& Ithamar , fecero tutte le funzioni fa«- 

cerdotali .. , 

3. Et divifit tos. Daviif, 3., David adunque divife ’• 
id efi j Sadoc y de filiis E- la famiglia di Sadoc , che 
ieazari y& Ahimelech de fi- veniva da Eleazar , e quel- 
iiis Ithamar t fecundum yì- la ‘d’ Aimelec , che difcen- 

' ^ «leva da Itamar , affinchè 
> fervHTero vicendevolmente, 

' . . , e ciafcheduno adempiere il 

. • I z lor» 
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tes Juas y & m'tnilìertum . 

4 . Invenùque funt multo 
plu/es filo Eleazar in prin- 
cìpibus vois t quam filo 
Ithamar . DivìRt autem eiSy 
'hot eji fiiòs'BJeazar y pòn- 
cipes per familias fedecim 
filts ìthamar per Jami^ 
liaSy & domos fiuas obio.- 

5 . Porro divifit utrajque 
inter fe familias ' /orti^tS : 
erant enim principe! San- 
àuarii , principe! Dei y 
tam, de filiis Eleazar y quam ^ 
de fihis Ìthamar. ' ' 


) ■ 

/ ^ • 

6 . Del ^cripfitque eos Se^ 
mejas fifiu! fiJathqnael feri- 
ta ' Levita y corarn Rege , 
^ primipib^S > & Sadoc 
Jarerdote , & .Ahimelech 

filio Miathar y princhibns 
quoque familiarum Sacerdo- 
tahum y & Leviticatum : 
Unam dnmvm y qua ceterif 
prxetat < Eleazar c & alte- 
ram dornum , qua fub' fe 
habebat. eetetos y ìthamar. 


7 . Exivìt autem fon 
prima Jojarib , Jecunda ]e- 
dei , 


LO' XXTV. 

loro minicelo nella eafa 

del Signore . 

4. Ma fi trovarono mol- 
to più capi nelle famiglie 
difeefe da Eleazaro , che 
da Itamar.' E for) diftribui 
5 difeendenti di Eleazar in 
Tedici famiglie , ciàfeuna fa- 
miglia avendo iLfoò 'Prin- 
cipe , e quei d’ Itamar in 
otto fóltanto . 

5. Egli divife ancora le 
diverfe funzioni dell’ una 
e deir altra famiglia a 
Corte ; imperciocchò i figli 
d’ Eleazar, e quei d’Itamar 
etano i Principi del San- 
tuario , cd i Principi di , 
Dio, come quelli, a’ quali 
apparteneano le funzioni 
più 'fante , e che più fi 
avvicinano al Signore. 

6 . Semeja figlio di Na- 
tanael della Tribù di Levi 
ne còmpofe il regifiro , co- 
me fegretario , in prelenza 
del Re , e de’ Principi , di 
Sadoc Sacerdote , e d’ Ai- 
melec figlio d’ Abjatar , e 
davanti a tutti i capi del- 
le famiglie Sacerdotali , e 
L.evitiche ; prendendo da u- 
na banda la caia d’ Elea- 
zaro , eh’ era come il tron- 
co di più rami , e dall’ al- 
tra parte, quella d’ Itamar, 
che ne avea più altre foc- 
to^di fe. 

’ 7.*Co^l la prima forte 
toccò a Gioari j , la i'e^ 
condaaGeaei, 8 
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8. ' Tertla Harìm , quatta 
Seorim , 

9. Quinta Melchìa ^jtxtji 
Maiman , 

10. Septìma ^ccos y o&a 
va %/fbia , 

11. Urna Jtfuay decima 
Stfhenia , 

ir:. Undecima Eliaftby 
duodecima ]a(im , 

l'i.Tertiadecima Hopphay 
decima quatta hbaab , 

14. Decimaquinta Bel- 
ga y decimafexta ^^nm€t , 

\ 

I ^ Decìma/eptima Hezlty 
decimaccìava Aphfes , 

1 6. Decimanona Phe- 
teja y vigefima Hezechtel , 

17. Vigefìrnaprima "ja- 
chin y vigefimafecunda Ga- 

mul y 

18. Vtgeftmatertia Da- 
lajau y vigefimaquarta Maa- 
ziau . 

19. H.e vices eorum [e- 
cundum miwllrria fua , ut 
ingtediantut domUm Domi- 
ni y & /urta titum [uum 
fub manu Aaron patri$ eo- 
rum y ficut praceperat Do. 
minus Deui Ifrdtl . 


20 
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* 8. La terza ad Arim , 
la quarta a Seorim , 

9. La quinta a Mcìcliìa, 
ia feiìa a Maim^n , 

10. La fettima ad Ac- 
cos, r ottava ad Abìa , 

11. La nona a Gefua , 
la decima a Sechenìa , 

12. L’ undecima ad E* 
liafìb , la ' duodecima a 
Gìacim , 

rj.La decimaterza ad Ofa, , 
la derimaquarta a Isbaad , 

14. La decimaquinta a 
Belga , la decimafclla ad 
Emmer, 

i'5. La de'cimafettifiià aé 
Ezir , la decimaottava ad 
Afses, 

16^ La decimanona a 
Feteia , la ventèlima ' ad 
Etechiel,^ 

17. La ventunelima a 
Giachin ,, la ventefimare- 
conda a Gamól • 

18. La vtntcnmaterza a 
Dala)aU,la ventelimaquar* 
ta a Maaziau. 

19. Quella fu la loro di- 
vi lìon e , fecondo le diffe- 
Tenti funzioni del lor mi- 
nillero , affinchè ' potellero 
ciafcheduno a fuo tempo 
eflerè impiegati nel Tem- 
pio , ollervàndone le folite 
cerimonie, l'otto il nome,' 
e r autorità d’ Aronne lor 
padre comune , come il Si- 
gnore Iddìo d’ li'raeilo a- 
vea comandato . 

I 3 20 

« 
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’ "O. T rro filtorum Livi ^ 
qui reltcui fuerant , defilùs 
t/^mran et t Subael , & 

de film Subael , Jehedeja , 


31 . De finis quoque 
Rohobix princeps jeftas . , 

r» ^ 

-,22. Ifaari vero filìus Sa~ 
Itvnoth' , fitiufqut Salemoth ' 
}ahath’. 

23. Filiu/que e/usjeriati 
primus , Arnarìas fecundus , 
Jabaziel tertius y Jecmaan 
quartus . 

24. Filius Oziti Mttha: 
filìus Micha Samir . 

p5. Frater Micha y Jefta: 
fipufque ' Jtftx , Zacha- 
rias . 

Fila Merari .■» Mo- 
holi , & Muft y Filìus 
Ozjau : , Benno . 

27. Filìus quoque Me~ 

rari : Ozìau , & Soam , C?* 
Zachur , ^ . 

28. Porro Moholi filìus 
Eleazar y qui non habebat 
iiberos , 

29. Filìus vero Cìsyje~" 
rametl . 

30. Firn Mufì : Mpholiy 
Edtr y,& ]erìmojh*: iHi‘ 

fi- 


L O XXIV. . . 

‘ 20. Or gli altri fìgli'di j 
Levi , de’ quali non fe n’ è I 
fatta menzione ^"fono Su- 
bael difcendente d’ Amram 
per Gerfon fuo padre y figlio 
primogenito di Mosè , e Gee- 
deja difcendente di Subael. 

21. Tra i figli di Roo- 
bìa figlio di Eliezer fecondo 
figlio dì JMosè^ y il" Capo ' 
era Cesia. 

22. Salemot i 0 Salomìt 
era .figlio d’ Ifaar ; e Giaat 
era figlio di Salemot . 

23. il figlio primogenito 

di Giaat y 0 d' Ebron , fu 
Geriau , il fecondo'- Ama- 
ria , il terzo Giaaziel y il 
quarto Gectnaan y 1 

24. Il' figlio d’ Ozici fu 
Mica ; il figlio di Mica fu , 
Samir . 

25. Gésìa era fratello ' 

di Mica ; e Zacarìa era 
figlio di Gesta . 

I figli di Merari fo- 
no Mooli, e Mufi.Oziau 
ebbe un figlio chiamato 
Benno. 

27. Ma Merari ebbe an- 
cora dopo Oziau ) Soam y ' 
Zacur , ed Ebri . 

28^ Mooli ebbe un fi- 
glio chiamato Eleazar , il 
quale non ebbe figli. 

29. Gerameel era figlio 

di Cis. ' I 

30. I figli di Muli fono I 
Mooli, Eder, e Gerimor. ' 
Quelli fono i figli di Le. 

V • 
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filli Levi fecundum domos 
famìliarum fuarum . 

3 1. Mtferuntqut & ìpfl 
foites cantra fratte^ fuos > 
filias tAaron,, corafn David 
Re^e , & Sadoc & Ahi- 
melech t & prtncipibus fa- 
miHarum Sacerdotalium , & 
Levutcarum t tam ma firei ^ 
quam mìn res » omnes Jors 
etqualiter dividebat . 

I ■ I ■ ' 
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vi , annoveraci fecondo lè 
loro diverte famiglie . 

31. E quetii ancora iraf- 
fero le forti 'con i loro fra- 
telli figli d’ Aronne alla 
prefenza dd Re Davidde ^ 
di Sadoc , d’ Aimèlec , e 
de’ Capi delle famiglie Sa- 
cerdotali, e Levitiche. Co- 
sì lutto fu eflratto a forte, 
per dividere egualmente gli 
offizì così tra gli anzia. 
ni, come tra i piò giovani. 


C A P r T O L O . XXV. 

A. ' 

Ordine - di Cantori e di Mnfici , $ capi de quali fon» ^ 
Ajaf i Eman, e Iditun y chiamato ancora Etan . 


I. TGirwr David , & 

^ X mafiliratus , _ fegre- 
gaverunt in mìnijleiium fi- 
lius ^Afaph , & Hamany 
& Idithun qui propheta- 
rent in citharis , & pfalte- 
riis y 29” cymbalis , fecun- 
^ dum numerrtm (unm dedi- 
cato ftbi officio fervientes. 


2. De finis Afaph : Zac- 
cimr y & Jofeph , Na- 
tkania , & sAjartla filii 

tAfaph : fub manu AJaph 
prophetantis fuxta Regem . 

3 - 


I, TpN Avidde , con i prin- 

I J cipali Uficiali dell’ 
Armata , fcelfero dunque, 
per adempiere le ftinzioni 
di cantori , i figli d’Afaf , 
d’ Eman , e d’ Iditun , 0 
Etau , affinchè fanalTero le 
chitarre, le arpe, ed i tim- 
banì , impiegandoli ciafcu- 
no , a fuo luogo , ad a- 
dempiere gli pfficj, eh’ erano 
loro detonati a proporzione 
del lor numero. 

2. De’ figli d’ Afaf , vi 
era Zaccur , Giufeppe , Na- 
tania , ed Afareia , tutti 
figli d’ Afaf , che gli diri- 
geva , e gli facfa cantare, 
fecondo ciocché il Re or- 
dinava . 1 4 ‘3* 


i 
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3. Portò Id'tthun : filli 3. Per ciò, che appartiene 
Idithtin , Godolias , Sori , sd Jditun t fuoi figli e- 


]efe)as , & Hifabias ^ 
Mathathiat , fex fub manu 
patri f fui Idithum , qui in 
cithara prophetabat fuper 
confitentes , C?* laudantes 
Dominum . 


Htman quoque fiììì 
Hemam i Bocciau , Matha- 
viau , Oziti , Subuel , 
Jirimetb , Haaanias , Ha- 
n mi , Eliatha , Geddelthì , 
Romemthìezer , C??' ]«• 
hacaffa , Mellothi , Othìr ^ 
Mahazioth : 

5. Omnes ifli filti He- 
rman Videntis Regis in fer- 
monibus Dei , ut exaltaret 
tornu : deditque Deus He- 
rnan filios quatuordecim , & 
filias trts . 

6 . Unìverjl fub manu 
patris fui ad cantandum in 
tempio Domini dijiributi 
trant , in cymbalis , & 
pfalteriis , citharìs , in 
minijieria domus Domini 
juxta Rrgem.' Af^h vide- 
iicet , & Jdithuri i Ht- 
man. 


rano' Iditun , Godolìa , Sa> 
ri , Gefeja , Ai'abia , Ma- 
tatìa , che fono lei . Il 
padre regolava *i fuoi figli, 
é cantava full’ arpa , avendo 
là direzione de’ cantori , 
allorché facevano rifuonare 
le lodi del Signore . , 

4. Quanto ad Emam , ! 
fuoi figli fono Bocciau ; 
Mataniau , Oziel , Subuel, 
Gerimot, Anama, Amni, 
Eliata ,^Gedddti , Rotnetn> 
tiezer , GiesbacaflTa , Mel- 
lon , Otir, Maaziot. 

5. Tutti quelli erano fi- 
gli d’ Eman , il quale era 
mufico del Re, per canta- 
re le lodi di Dio , ed e- 
faltare la fua potenza y a- 
vendo Iddio dato quattor- 
dici figli ad Eman con tré 
figlie . 

*1. 6 Quefti figli d’ Afaf , 
d’ Iditun , e d’ Eman , in 
numero di ventiquattro , era- 
no dunque fiati tutti difiri- 
buiti in ventiquattro cla 0 i , 
fotto la direzione del loro 
padre , per cantare ^ con 0 
loro fratelli , nel Tempio 
del Signore , fuonando i 
timbani , le arpe, e! le chi- 
rane , e per efercitare i 
dherfi minifieri della cafa 
del Signore , fecondo 1* or- 
dine prefcritto dal Re. 


/ 
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7. Tuit autem .nùmerus 
èorum cum fratribus fuìs , 
qui eruditbant c,anticum Do- 
mini , cunEii docìores , du- 
centi oEloginta oBot 


8. Miferuntgue fortes per 
-vices juas , fjf tequo tanti 
major y quam minor y doBus 
pari ter y ^ hidoBus . 

9. Egreffaque eft fors 
prima }ofeph , qui erat de 
jdjapb . Secunda Godolia , 
ìpfi , & filiis ejus y & 
fratribus ejus duodecim • 


10, Tertìa Zachur , fi- 
liis y O" fratribus ejus duo- 
decim . 


li. Quarta \fari y filiis^ 
& fratribus ejus duode. 
cim, , 


’■ 11. Quinta Nathania^ 

fliis (2^ fratribus ejus 
duodecim . ^ , 

15. Sexta Bocciau y filiis, 
& fratribus ejus duode. 
cim , 

i^Septima ìfreela .filiis. 


P O'M È N I -<57 

7. Or il nurnero di que- 
ll i , con i loro fratelli y eh’ 
erano abili nell’arte , e che 
infegnavano agli altri a can- 
tare le lodi del Signore , 
afeendeva a duecento 
tant’ otto . 

1 Ed eflraffero le forti 
in ciafeuna clafTc y fenza 
fare eccezione di perfone , 
così de’ giovani» come d^ 
vecchi , abili , o melio abili. 

9. La prima-forte toccò 
a Giufeppe » eh’ era della 
cafa d’ Afaf. La feconda a 
Godolìa della cafa d Iditun, 
tanto per lui » che per ì 
fuoi figli e fuoi fratelli , 
ch’erano in numero di do- 
dici . 

10. La terza a Zacor 

della cafa d^y^faf , per lui , 
fuoi figli e fuoi fratelli 
eh’ erano in numero di do- 
dici . . 

1 1. La quarta ad Ifan , 

0 Sori della cafa d Iditun , 
a fuoi figli ed a fuoi fra- 
telli , eh’ erano in numero 
di dodici . 

12. La .quinta a Nata- 
nia figlio d' jifaf , a fuoi 
figli ed a fuoi fratelli, eh 
erano in numero di dodici, 

n. La feda a Boccian 
figlio d' Iditun y a fuoi fi- 
gli ed a fuoi fratelli eh’ 
erano in numero di dodici. 0 
, ■ 14. 1 a fettima ad Ifree- 

la, 0 ùzàel figlio SEman 
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& fratribus ejus duode- 
cim . 

15, OElax^a Jef^'it , filiisy 
& fratribus tjus duodecim . 

« 

• 1 Nona Mathfinìig , 

filìis t & fratribus ejus duo. 
dtcm : ' 

17. Decima Semejje , 
filiis , & fratribus ejus 

duodecim , 

1 8. Undecima ^zareel ^ 

filiis , & fratribus ejus 

duodecim . 

19. Duodecima Hjfabix y 

filiis y C?* fratribus tjus 

duodecim . , 

20. Tertiadecima S ubati y 

filiis y & fratribus ejus 

duodecim , 

• ^ 

2 1 . Quartadecima 'Ma. 
thathia , filiis , & fratti- 
bùs tjus duodecim . 

22. Quintadecima . ieri, 
ntoth y filiis y & fratribus 
tjus duodecim.' 

2j. Sext adecima Hana-, 
nig , fil'iìs y & fratribus 
^ ^}us duodecim ^ . 

,24. Septimadecima Jes^ 
bacaffgy filiis y 0 “ fratribus 
ejus duodecim , 

25. 


O L O XXV. 
a tuoi figli ed a Tuoi fra» 
telli , in numero di dodici. 

15. L’ottava a Gefaja 
figl'to.cC IJitun y a moi fi- 
. gli ed a fuoi fratelli , eh’ 
erano dodici di numero. 

ló. La nona a Matania» 
figlio cf Errran , a luoi fi- 
gli ed a tuoi fratelli > do- 
dici di numero . 

17 La decima a Semeja, 
figlio d'iditun y a fuoi figli 
ed a tuoi fratelli y in nu- 
mero di -dódici . 

18. L’ undecima ad Aia- 
reel , figlio d'Llitun , a tuoi 
figli ed a Tuoi fratelli , do- 
dici di numero . 

iry. La duodecima ad 
Afab'ià , figlio d Iditun , a 
fuoi figli ed a fuoi fratelli, 
in numero di dodici . 

20. La decima terza a 
Subael figlio d' Eman , a 
fuoi figli ed a fuoi fratelli, 
ch’erano dodici di tìumero. 

'21. La decima quarta a 
Matatia figlio cf ^faf , a 
fuoi figli ed a fuoi fratelli, 
in numero di dodici . 

22. La decima feda a 
Gerimot figlio d' Eman y a 
Tuoi figli ed a fuoi fratelli, 
in numero di dodici 

23. La decima feda ad 
Anania , fuoi figli e fuoi 
fratelli, dodici di numero. 

24. La decima fettima 

a Gesbacalfa ', fuoi figli e 
fuoi fratelli in nuniiero di 
dodici* 25. 
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jr. Ociuvadecima Hanet~ 

finis, & fiambus tjui 
ducdfcnn . _ 

Có Nonadecima, Mellothty 

finis , ^ firatribas ejuS 
duodecim, ' 

T.J. Vi/^efima Eìiatha ^ 
finis t & fratriùus ejus 

duodtcim . 

Vige (ima prima Othir, 
Jìliis y- & firatribus ejus 
duodecim . 

29 Vigefima fecunda Gei- 
deithi , finis y & fratribus 
ejus duodecim. 

30. Vigefmatertia Maha- 
zioth y fitjis 1 & fratribus 
ejus duodecim . 

31 . Vigefimaquarta Ro- 
memthiezer y fiUis , & fta- 
tribus ejus duodecim , 


P O M E N I 259. 

25. La decima /ottava ad 
Anani , fuoi figli e fuoi. 
fratelli > dodici di numero., 

26, La decima nona a 

Melloti , fuoi figli e foci 
fratelli , eh’ erano dodici di 
iTumero* • 

.27, La ventefirtia ad E- 
liata , fuoi figli f e fuoi 
fratelli , dodici di numero. 

28. La ventunefima ad 
Gtir , fuoi figli , e fuoi 
fratelli , al numero di dodici. 

cp. La ventefimafecon- 
da a Geddelti , fuoi figli, 
e fuoi fratelli , in numero 
di dodici 

50, La ventefimaterza a 
Maaziot ,’fuoi figli »e fuoi 
fratelli , in numero di 
dodici . 

31. La ventefimaquarta 
a Romemtiezèr , fuoi fi- 
gli , e fuoi fratelli , al nu- 
mero di dodici'. 



CAPITOLO XXVI. 


!.. Ordine de' Portinola del Tempio, 

1,'T^IviJfones autem ja- j. /^^Uei,che guardaM- 
I y nitorum : de Cori- , no le porte futo- 

tìs Me/elemia y filius Core, no così diftribuiti. 
de finis Afaph i fceifeto nella cafa di Core , 

Mefelemìa .figlio y q ptà Ut- 
fio difeendente di Core , 
' effondo l' unico de figli d 
Afaf , 0 d' Ajafaf della fa- 
% miglia di Caau 2 


1 
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2. Filli Mefelemix Za- 
ehariat ptimoi^enitris , 
dthei fetundiis. Zabadias ter- 
tks^ ]athanael quartusy 

‘ MIam quìntus y foha- 
nan fextus , Elioènai fepti-r 
mus , 

4. Filli autem Obeàe. 
dom ; Semejas primogcnituSy 
']ozabad fecundus , ]oaha 
tertìus y Sachar qmrtus , 
Nathanatl quintus , 

Ammiel fextus , l(fa- 
char fèptimus , Phollathi 
oBavus : quìa btnedixit illi 
Domtnus . 


6. Semei autem firn e)us 
nan funt^filii , prtcfeSìi fa- 
tniliarum fuarum : erant 

tnm viri fmijfmi . 

. 7. Filii" erqo Seme/a : 
Othnì y & Raphael , & 
Obed , Elzabad , fratres ejus 
. viri fortiffìmi : Elite quo- 
, que , Samachìas . ' 

- 8.' Omnet hi de ' fiìiis 
Obededom ; ìpfi y & filii , 
& fratres eorum fortiffìmi 
ad mini ftrandum y fexa^ima 
duo de Obededom • 

■; ' > 

‘ 9 - 
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2. I filali di Mefelemìa 
furono : Zacarìa il primo- 
genito , G'iadiel il fecon^ 
do , Zabadìa il terzo , 
Giatanaei il quarto , 

Eiam il quinto, Gio- 
anan il lello , Élioenai - il 
fettimo . 

4. I figli d’ Obededom 
furono Semeja primogeni- 
to , Giolabad il fecondo , 
Gioaa il terzo , Sacar il 
quarto, Natanael il quinto. 

5. Ammiel, il letlo , If- 
facar il fettimo, e Follati 
r ottavo Eqti ebbe quejio 
numero di figli , perchè il 
Signore lo benediffe a mo- 
tivo dell Arca , ihe avea 
ricevuta in fua cafa , 

(6. Semei luo' figlio eb- 
be ancora molti figìi ^ che 
furono tutti capi d’ altret-i 
tante famiglie ; edendo e- 
glino uomini forti , e ro- 
budi . 

7 - f figli di Semei furo- 
no adunque Orni , Rafael, 
Obed , Elzabad , ed i fuoi • 
fratelli , eh’ erano uomini 
mol^, forti , come ancora 
Eliti , e Samachìa . 

8. Tutti quedi erano 
della cafa d’ Obededom ; 
edì , i loro .figli , e loro 
fratelli ; e tutti aveano 
molta forza per adempiere 
il loro impiego . Effi a- 
dunque erano leìfantadue del- 
la cafa d’ Obededom . 

57. 
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9. Porro Me/elemiiC 
& fratres eorum robujiifft- 
mi , decerti ,* & ocìo . 

. ¥ 

IO De Ho fa autertf ^ id 

de filiif Mrrart : Semri 
pnnceps ( rion erjim habue 
rat prìmogenitum , & id- 
circo pofuerat eum pater^ ejus 
in principem) ) 

11. Helciat feeufidui y 
Tabetìas Urtìus^y Zacharias 
tjuartus : omnes hi 'afilli O" 
fratres H'/ja y 'trsdectm , 

12. Hi divi fi funi tp 
fanitores , ut jemper primi- 
pes cujìodiarurn i f}cpt & 
fratres eorum , minijirarent 
in domo Domìni- 

I Miffx funi ergo fot- 
tes ex £quo , & paryis \ 
magnis , per familias 
fùas in unamquamque por- 

tarum . • , v ' 

\ - 

14. Cecidit ergo fors 
orientalis , Selemue . Porn 
Zofhatix fììio ejus ^ viro 
prudentijftmo , ,& erudito y 

' Jortito tbtigit plaga Septen- 
trionalìs . 

15. Obededom veto , & 
finis «fus ad Aujirum .* in 

qua 
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9. 1 tigli di Mcfeleiiiia, 
ed j loro Jratelli , che fa- 
cean® il- numero di dieciot- 
to > erano fitnilmente 10- 
buftifTimi . 

10. Ma da Ofa, il qua- 
le dilcendeya da Merari , 
fon venuti Semri , ch’era 
il capo y poiché non avea 
primogenito capace di que^ 
jio impiego y e fuo padre 
gli avea dato il primo luogo. 

11. Elcìa era il fecoi\- 

do , Tabella il terzo , Za- 
carìa il quarto . Quelli fi- 
gli d’Ofa uniti con i loro 
fratelli , facevano il nu- 
mero di tredici . ► , 

12. Quell’era la dillri- 
buzione de’ portinai ; dima- 
nierachf i Capitani delle 
guardie fervivano Tempre 
nella cafa del Signore , co- 
me ancora i lóro fratelli, 
eh' erano maefìri de'Cantori, 

i^. Si tirarono adunque 
le forti con eguaglianza tra 
ciai^cuna famiglia, cosi gran- 
.di , come piccoli, per co- 
nofeere quei , eh’ erano di 
guardia a ciafeuna porta . 

* 14 .. Quella d’ Oriente 

toccò a lorté a Selemia , 

0 Mefelemìa Zacarìa , fuo " 
figlio , eh’ era un uomo 
' laviiffimO, e ii^ltq abile,, 
ebbe quella di Settentrione^ 

1 5. Obededom con i fuoi 
figli k incaricato di quella 
di Mezzodì , oy’ era an- 
cora 
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- qua parte dcmus erat fe- 
niorum concUiurn , 

i6. Sepkim ^ & Hefa ad 
Oicidtntem , juxta portam , 
qua^ ducit ad viam afcen- 
■ftvHÌs i culiodÌA cantra cujto'^ 
di am, 

t 


17. Orientem vera 
Levita fex : & ad Aquilo- 
ntm quatuor per ditm : 
atque ad Metìditm fimiii- 
ter in die quatuor ; (3“ ubi 
erat toncilium , bini , CT 
bini . 


18. In «//«/// quoque 
fonitorum ad Occìdentem 
quatuor in tiìa , binique 
per cellulas. 


iq. Ha funi dàvifvmes 
fonìtotum , fiUorum Core ^ 
C* Merari . 
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cora i| conliglio degli an- 
ziani . 

16 Sefìm / ed Ofa fu- 
rono porti all’ Occidente , 
vicino alla porta , che ccn- 
duceva alla rtrada , per do- 
ve rt afcende dai palagio 
derRe.al Tempio dd Si- 
gnore . E quelli corpi di 
guardia gli uni corrifpon- 
dcvano aglf altri . 

I7v La porta d’ Oriente 
era guardata da fei Leviti, 
e quella di Settentrione 
da quattro , che rt cangia- 
vano feropre» Ve n’ erano 
ancora quattro per giorno 
per quella del Mezzodì , 
e dove rt teneva il con- 
rtglio , fervivano due a due» 

18. Ve n’ erano ancora . 
quattro nelle ftanze de’ 
portinai alf’ Occidente , fa 
la rtrada , che conduceva 
dal palazzo dei Re alla 
cafa del Signore , due per 
cadauna camera. 

19. In querta maniera- 

li divifero le funzioni dei 
portinai , eh’ erano tutti 
difeendenti da Core , eda 
Merari , ' 



§. II. Guardie de* tefort delTempio^e delle cefe fante^ch' 
• t/rano fiate conf aerate a Dìo, 


• 40 . • Porro ^-Aehìas erat 20. Achì^ avea la guar- 
fuper thefauros domut Deìy dia de’ lefori della cafa di 

& Dio 
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& va fa fanSìorum, 

21. Filiì Ledam , fila 

Gerfonni : dà Ledam prtnci- 
pes familiarum^ Ltdan^& 
Cer/onniy jehieli , 


22, Fila J ehjtlì Zathan^ 
& Joel fratres ejus , fuptr 
thefauros domus Domini ^ 

23, ufmramitis Ifaa- 
ritis & Ifebroniìip , & 

Ozihelhis , 

24, Subael autem filius 
Ger/om y filii Moyft , ptig- 
pofttus thelauris , 

'25. Fratres quoque e/us 
Eliezer , cujus filius Raha- 
bia , & hujus filius 1 /aiaSy 
& hujus filius Joram ^ 
hujus quc>que filius Zeihttx 
G' hujus filius Selemith . 

' 26. Ipfe ^Selemith , & 
fratres ejus-, fupet thefauros 
fancioTum , qua fanSiificavit 
David Riti f & printipes 
familtarum & tribuni y 
& centuriones j 6* diues 
exercitusy ^ 

27, De bellis , O* 
biis prteliorum qua confe- 
craverant ad infiaurationemy 
& fupelletltUm Templi Do* 
minì.y , 


28 
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Dio , e de’ va fi fiacri . 

21. Quejii ora fono i H,. 
gli di Ledan figlio di Ger- 
fonni , 0 di Qerfon uno de' 
figli di Levi . Da Ledap 
vennero quelli capi di fa* 
miglia , JLedari ^ Gerfopni, 
e Gejeli, 

22. I %li di Gejeir , 
ZataU) e Gioel fuo fratel- 
lo y guardavano ì tefori 
della "cafa del ^Signore , . 

23. Con quei della fa- 
miglia d’ Amram , d’ Ifaar, 
d’ Ebron , e d’ Oziel » tut- 
ti quattro figli di Caat . 

^ 24 Subael , che difcen- 
deva da Gerfom figlio di 
Mosè , era uno de’ tefori?ri . 

25. Eliezer fuo fratello, 
ebbe per figlio Raabìa , che . 
fu padre d’Ilaja , ed ifaja ^ 
lo fu di Gioram , Gioram * 
di Zecii, e Zecri di SelemU, 

2d. Selemtt , ed i fuoì 
fratelli erano pure ufiiiali 
del teforo delle cofe fan- 
te , che il Re Davidde , 
i princìpi delle famiglie , 
i tiibufìi , i centnrioni , 
ed i capi dell' Armata a- 
vesano confecrati a Pio; 

27. Cioè , le fpoglie ri- 
portate nelle guerre, e ne’ 
combattimenti, eh’ effi a-^ 
veano confecrate per la co- 
firuziode del Tempio , e 
per fare tutti i vafi, e le 
altre cofe che lervivano 
pel fuo ufo. aB, 
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28. Hjee auttm univtrfa 
fanÉiificavh Samuel VtdenSy 
Cr Saul fihuf Cis , € 5 * 
yj^bner fiìtus Ner , £?* JooA 
filius Sarviet : omnes , qui 
/anSìifieoverant ea per ma- 
mtm Seltmth , & fratrum 

, Vw • 
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z8. più parte ditnt~ 
te qae(^e cole erano (late 
conl'acrate dal' Profeta Sa- 
muele , da Saul figlio di 
Cis , da Abncr figlio di 
Ner , e da Gioab figlio di 
Sarvia . Or tutti qubi> che 
offerivano qualche dono, io 
mettevano tra le mani di 
'Selemit, e de’l'uoi fratelli. 


§, ili.' Leviti dtftmatì ad ijìmtra ’ gl' Ifraeliti ed a giu- 
ditare la loro controverfie . Altri Leviti incaricati del 
' governo di Ruben , di Gad e delta meixa' Tribù di 
ManajTe , eh', erano di là dal Giordano . 


29 Ifaaritit vero praerat 
Chnenias , & filii ejus y 
ad opera forinjecus fuper 
Jfraet , ad doceadum , & 
pudicandum eos . ' ' 


30. Porro de Hebronitis 
Hafabias , O" fratres e/us 
viri fortiffimi , mille ftpiin~ 
genti praerant Ifraeli trans 
Jordarmn eontta Occiekntmt 


* 

in 


29. Quei della famiglia 
d’ Ifaar, che aveano aita lo- 
ro teda Conenia , ed i fuoi 
figli erano impiegati ad 
un altra fotta di minijìero : 
E(Tt aveano cura delle co- 
le , che riguardavano 
raele al di fuori , cioè , 
d' idruirli , e di giudica- 
re le loro differenze . 

30; Afabìa della fami- 
glia d’ Ebron , uno de' fi- 
gli dì Caat , ed i fuoì fra- 
telli, eh’ erano tutti uo- 
mini fortiffimi , in nume- 
ro di roiile fettecento , go- 
, vernavaRo gl'- Ifraehti , eh’ 
erano di là dal Giordano , 
nella parte- di quella contra- 
da , co è più verfo l’ Occi- 
dente ; fia nelle cofe» che 
riguardavano il fervizio del 

Si- 


1 
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i» cur^is opfntius Domini ^ ' Signore, o in^quelle fpettaDti ' 
■& in miniliertum Regis •jkU’ervigjo del Re- 
. ^i.'Hnùronitarum autem .31. E nella parte y eh' è 
primeps fui: ]eriay jecunc^m più. all' Oriente verfo le' 
c fami Hat \y &'^ cògnattones eo- montagne di Galaad y 
rum ■ Quadra ^efimo anno rf- , raelìti erano governa tt da ' • 
gni David recenjui [untt&‘ figli di Geria', che fu an- 
inventi 'jknjt viri fortijjimf^ cara uno de’ capi 'della pò-, 

I j» t-k.w- r. 


in J azer Galaad > 


Fratrfifaue 'eius'rcbu- 

* * * t •Èir ^ 


fterità d’ EbrOn , divifa fe- 
condo lè diverfe' famigli* 
in diverfì rami . Il quaran- 
tefimo anno del'R^no, di 
David ne fu fatta là nu- 
merazióne, af Gìaler diGa- 
laad ; e fi trovò , 

'32. Ghe effi , ■ed i loro 


fiìórh .ct'afts d’40 imiltia frafeili , eh’ erano tutti uo- 
f^ptingenti prìncipes familia- mini'' di valore'-, e nella 
rtim'.'Prxpofùit àutem eos"^ forza della loro 'età j fa- 
^J)avid Rex Ruhenitisiy & ceano il numero di’dbemi- 
■G additi s y & dimidix Trf- ia ‘fettecertto capi de.lefa- 
Jbui' Manaffe , in omne mi- .nniglie. Òr David gli fta- 
nijì«itum Dei , Regh . bili fopra la Tribù di Ru- 


mini'' di valore' , e nella 
forza della loro ’ età j fa- 
ceano il numero di duemi- 
la fettecento capi de.le fa- 
miglie . Òr David gli {la- 
bili fopra la Tribù di Ru- 
ben' , fu quella di Gad ^ 
c -fopra la mezza Tribù dt- 
Manaffe , per pcefiedere ia, 
tutte le cofe , che. riguar- 
davano il colto di Dioi,éd 
il fervizìo .del. Re . 


CAPITOLO XXVII. . 

^ L Divtjionè, del pópoto Ifra'eìe in dodici' {quadre , • 
ciafeheduna di ventiquattro, mila, uomini \ per fervire a ' * 

- vicenda préffo/del Re in. ciafeun mefe dell'agno { 

*1, autejn Ifratlfe- ». delire di quefio mi- ■ '' 

**- i acndi'.ro numerum mero di leviti de- , 

- n -^ T/àl ' - i . •/ ' 
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fmm prtncipes fami !i arti 'tì 
tribuni , cemiiricnes , & 
prxjeSìi^, (fui mìmjlrahani 
Regi fuxta 1 ^turmas . fuas , - 
ingiedientts J egrèdierttes' 
per fingùlos: jnenfes in annoy 
!V‘g*ntr quatuQt miìUbus Jìn~ 
guli prmant, /• 

. . k,. * • V • 

f ) ^ . ■ >' 

• • f ' ' 


-*■ , ■ *’ 

) 2. Prinne turmg' tn pri- 

tno menl.e ] esboam | prxerat 
’fiiius Zaifdtel y & fub''to 
•vtginti quatuor millìa . 

'■ ' ■ ; ' 

glTJ? filiis Tharesyprin- 
, eeps cunBarum Prtitcipum in 
BxercitH mtnfe primo . 



4. Secundi menfis habebat ■ 

turmam Dudìa ^ ^hohithes , 
& pojì fe alter nomine Mn^ 
cellotb y qui regebat* partem 
txercitui vi^ntiquatUor mil- 
tium. ! : ‘ 

5 . Dux quòque tumx ter- 

■ tue 
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jiiìiati pelifervigio , e 
là guardia del, 'l'empio , Óa- 
vidde Jesi fe .ancora un certo 
numero i£ Iftpelitt per Aa 
guardia delia fua per fona . 
Or il numero de’ fiorii d’ 

■ Ilraele 'che pgr fquadre ' 
entravano al fervitip , per 
la guardia del Re , e che 
fi mutavano tutti i meli 
deli’ anno , fecondo la di- 
'Vifione di già fatta , era 
di venti^uattrotnila uomini 
per ogni volta ; avendo 
ciafcuna (quadra i {uoi ca- 
pi- di famiglia, i fuoi tri-- 
.buni', i fuoi centurioni , 
ed i fuoi prefetti : 

2. La pri'm^ fquadra , 
eh* entra<'a al ferviglo nel 
■primo mefe , era ^coman- 
data da Gesboara , 0 'Ges- 
baam figlio di Zabdiel , 0 
à' Acamonf y che-avea ven- 
tiquattromila uomini fotto 
di fe . 

^Eglt era della cafa 
di Fares* , ed il psimo tra 
tutti' gli altri Principi , 0 
Generali y che comandava 
neh primo mefe . ' • 

^ 4. Dudia, eh’ era d’ Aoi 
comandava le truppe il fe- 
condo mefe ; ed ayea. fot- 
to di fe Macellot ,* che 
comaudava una parte di 
quell’ Armata ,, la' quale 
era /ìma'/mente di ventiquat. 
tromila uomini . • 

' 5. Il capo della' terza 
' f lihie. 
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' t/te in menfe- tertio erat B t~ 

nàia/ fitius Jojadet Jactrdos'. 
in diviTione fua'vigi'nti- 
! 'qìtatunr milita . ‘ , 

6, Ipfe ejl Banajas fof 
tìjftmus iitter trigmta & 
fu per /ritinta t prxerat • du- 
tem turmx ipjjus Amìzabad . 
filius ejus\ . ' 

.7. Quurtus , menft quar- 
to y, Afahel frater Jodb .* 
Zabadias filius , ejus pofi 
‘ eunt : & irr iurma ejuS'-vt- 
gintiquatuor militn .• 

' . •'a ' 

\ ■ \ • . , ' 

' B. Quhfus t tfienft . quin- 
. to ^pttncops Samaoth Jeze- 
titts : in turma e/us vh 

gintiqudtuor millix. 

‘9. SAtus' metpfe ‘ fexto y 
Mira filius Acni ThecUttei. 
O* in tttrma ejus v/ginfi-, 
quatuor milHa 

■ r. ' ' ^ , 

10. Septtmus ytnen'je fep- 
rima , Helles Phalldnites de 
fiiiis ‘Ephraim-'..& in iurma 
, ejus vigintìquatuor mllia\ 

’ . ’ 

. ‘ /: ■ ■ < 

' t fi - ^ 

'i^f Oclavuslmenfe oBa-OOy 
Soborhai Hufathhes de Jih- 
( pi Z arabi k'Ù' in turma 
ejus • vigintiquatuar fnillia \ 
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fchiera era-Banaja Saccr- ^ ; 
dote , figlio di Giojada ; • 

ed*avéi ancora (otto' di Te 
veotiqaattromila uomini ' 

' 6 , Queftrè'r iffelTo Ba- 
najà , eh’ era il più ebraè* - ' 

giofò tra’ i trenta , e li 
fuperava tutti . Suo figlio 
AmizaSad comandava pu- 
re V' Armaù lotto ‘-di lui . 

7. Il quarto Generale per 
le truppe del qjaVto mefe 
era Azaet fratello di Gio- 
aby e Zabadìa fuo figlio 
comandava fotto '(K lui . 

J1 numero delle fue trup- 
pe era pure di ventiquattro 
mila uomini .. . 

8. Il' quinto oftpo \ per ‘ 

'lo quinto mefé , era Sa- . 

màot di Gefer' ; e la fua . 
Armata era 'parimente di 
ventiquatfrpmila uomipi, 

9. li fello' , peì'fe.lo me- 
fe , era Ira, fì'>Iio d Acces, 
della Città di Tecua ; ed • 
avea ancora ventiquattromi- 
h .uomini nc'lle fue truppe » 

. rb. il fc:timo , per lo 
fettimo mefe , era Ellea , 
di Palloni , della "tribù d* 

Efraim I La fua • Armata 
era pure di ventiquaftrorni- 
la domini . ‘ 

L’ ottavo, per l’or- 
tavo m'efe era Sobocai $ 

Ufati', della ftifperdi Za- ■ 

rai , che pure ven- 

tiquattrdmila uomini fotjt» ' 

di lui -; ' ‘ 

IK i la 
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■ ii.rNcnus , mtnft mtio ^ 
jib/ezer j^na'hothites de fi-^ 
ilis Jemini:^ in turma$jus 
'• Ivigintìquatuor millia . > ' 


Dertmus y menfe de- 
cimo , Marni & ipìe ì^e- 
tophathites, de fiirpe Zarahì.\ 
& in turma e/us vigènti- 
quatuor milita ,'^ > ^ 

14 . UndecìmuSymenfe' un- 
decima y Bana/as Pharatho" 
tihes de fiUh Ephraim y & 
■.in turma ejus vigimqùatuor 
millia ^ 

%■ 1 ■* » 

15- Duodeàmus j . menfe 
• dtiodecimo^ > Holdaì Netho- 
phatiteSyde Jiirpe Gothonieh 
& in jurm'a ejus vidinti- 
quatuot miUta» ' < ' 
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ilj. Il nono , pel noto 
mefe era Abjezer d’ Aiià- 
tot , de’ figli di' Gemiqì, 
che .comandava amóravQa- 
tiquattromila uomini . 

■' 13. Il decimo y per lo 
‘decimo 'mefe èra Maral 
^ di Netofat ' , il, quale di- 
fcendèvà da. Zarai\ . Egli 
aveva pure ventiquàttromi- 
la uomini' fono di- fe. . . 

' 14- L’' undecimo , ^r 
r undecimo ’ mefe , era Bà- 
oaja di Faraton ; della Trì- 
b(!) d’ Efraim,, le dicùi trup- 
pe facevano ancora svehti» 
quattromila uomini . ; 

15. Il' dugdedmò , per 
Io duodecimo' mefe , era 
Oldai yO Èled figlio di'Ba- . 
~ ana , eh' era di Netofat, 
‘il quale difeendeva da’Go- 
toniel^ B le Tue' truppe e- 
hno pure ^àì ventiquattrO- 
miia uomini . 

«■vri. . - 1- 


§. II. Nonni' de Capi di cigfchedmà Tribù (£-Jfra^t^ 


16. Porro Tribubus prae- 
rà^t Tfrael ,^Ruberritis y dux 
Eliezer filius ^ Zerhri : Si- 
meunhis y dux Sàphatias fi- 
Hus Maacha ; ‘ 


\j. Ifvithy Hafabtàs fi* 
iiùs Càmuel : Aaronhìs , 
Sgdot : ' . • ’ • » 


16. Or i. primi, -di ca- 
dauna Tribìid’Il'raele,.»/- 
lorchè Davidde ne fe fare In 
numerazione , erano queltì;' 
In. quel la 5 di 'R uben , EU 
lierer figlio di Zecri : In 
quella di '^imeon ,', Safatla 
figlio. di Maaca. 

17 In quella'di. Levi, Ara- 
bia figlio di C'amuel . Nel 
ramo « ArotDCjSadoc. 1 8 
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* t8. Juda y Eliu frater 
David '■ Iffachar y Amrì Ji- 
tius Michael . 

19 . Z abulonìtìs, Jefmafas 
ftliuf Ahdite: NefthtalitibuSy 
ferimoth filius Ozriel 

I . 

20. Filiis Ephraim , Ofte 

ius Ozaziu: dimidite Ttibu 

Maria(fe , ]oet fiìius Pha- 
daja: -y. •> ? . 

21 . jEf , dimidhe ■ T ribùì 
Manaffe in Galaad , Jaddo 

■ fi l ius Zacharite : Benjamin 
autem , Jafuì fiiius Abnet . 

* *> • 

21,- Dan vero y Ezrihel 
filius ]t)[ohan : hi priruipfS. 
filiorum ìfrael. - , 


25. Noluit autem David 
• numerare eos a ’uigiiui annis 
inferius^: quia dixerat Dor 
^ mìnuS y ut muhiplicaret If- 

j irati quafi fitllas Cali . 

; 

» > ...•• • 

I 24. "\oab filius S'atvi* 

j cceptrat nutnerare , ntc com^ 
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18 In quella di Giuda, 
Eliu fratello di David. In , . 
quella d’Ifl^Kar , Amri fi: ' 

glio div Miche! . 

^ 19. In quella di Zabu> 
lon Gefmaja figlio d’ Ab- 
dia. In quella di Nefxali 
Gerimot figlio d’ Ozriel . 

20. Ih quella d’Efraim, 
Ofea figlio d’Ozaziu . \ 

la mezza Tribù ‘di. Ma- 
nale , Gioel figlio di Fa- 
daja. , . ^ 

*"'21. E nell’ altra metà 
della Tribù di Manafle in 
, Galaad , Giaddo figliò di 
Zàcarìa Nella Tribù di 
Benjamin Giafiel figlio d’ 
Abner.^i 

22. In quella di Dan » 
Ezriel figlie» di Geroarp’. 
Ecco quei , eh’ erano i pri? 
mi tra i figli d’-. ìfrael lo •; 
eccetto le Èriià cP- Afte a 
di Gad y delle quali qui 
nan fe ne fa menzioni,, . 

2 j. Or Davidde’non voi- •• 
le annoverare coloro', che, 
aveano* meno di vent’anni, 
poiché ciò farebbe fiato fa- 
re contro quello y che il Si-- 
gnore avea detto , che mol- 
tiplicarebbe -T figli d’. If- 
raello come le fielle del 
Cièlo , e del Firmamento 
che [ano innumerevoli. • • 

24. Gioab figliò di Sar- 
via avea incominciato a ' 
fate la oumerazionei^/^Kf’,. . 
cìi^ewt» al di [opra 

K 3 arr^ 
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27 < 5 . CAPITOLO' XXVTI. , 
pler/tt : (juta fuper hoc ira anni : ma egli non la fi- 
, irruerat in Ifrael^ 0 “ idctfcQ DÌ , perchè quell’ intrapre* 
nvrntrus eorum ^ qui. ^uerant fa avea tirata la collera 
ter en fui , non eji relatus in ài Dio fopra ìfraello. Pel 
fajios Regts David. qual motivo if numero di 

quei , che di già lì erano 
' ' annoverati, noni fcrittonfeì 

, falli del Re Daviddel 

' ’ L’ Anno del Mondo" 2987. 

==«à==ss^^ 

IIT. Ufiziaìi ideila cafa di Davidde , che aveano cura 
i deile jue finanze ^ de fuoi beni e dei fuo gregge . No- 
■ mt defuoi confi giteti , , da governatoti ' de' ftiot figli , 

I 'e de fuot favoriti . ' ' ' . ‘ 

2^. Super chef auros autem ' Quanto agli ufiziaìi 
Azmoth filius A- df Davidde qiiejla n'''è l» 
àtei : hts autena thefauris f numeratone . Il Sopràn- 
qut erant in Urbibus inr tendente delle finanze dèi 
tn turrihus ^ prò:- Re era Azmot figliod’A- 
hdebat J onathan filius Ozia, diel : ma l’ Intendente del- 
' ^ particolari delle 

. * , ^ 'villaggi ♦ e dei 

• , ' ’ ■ ' • càllelri , .era Gionatan fi- 

^ - gliò d-’ Ozia j 

26, 'òperi autem ruflico , 26 Ezri figlio di.Che- 

agricoUs qui exercebant , lub avea la direzione dei 

filius, lavori della campagfta 
Chelubì '' e dei lavoratori , che col- 

' ‘ tivavano la terra.. 

27. Vinearumque^ cultori- 27. Semeja di Romati 

busy, Semejas Ràmathhes: avea T autorità’ fopra di 
eeths autern vinariis , Zab- quei , che faticavano nelle 
dtas Aphonites . ' , vigne ? Zabdia d’ Afoni fu 

'• . , cantine,' e fu de’cellari. 

oliveta , ' 28 Balanan di Geder 

Vficeta,qu<e erant in cmtr fu degli oliveti ed i fi- 
ì ca; 


é 


I • P A R A L I 

ptflrtbus^ Btlanan Gede/rites: 
fuptr apothecas auttm olei , 
Joas . 

29. Porro armtnùSi qmn.: 
pafiebantur in Saron^y pr;e^ 
pofitus 'fitk Setrai Sàronitisi 
& fuper boves in vailibusy 
Saphat filtus Adii : 


30. Super camelos vero , 
Ubil IfmaheUus : & fuper. 
afinosy Jadias Meronathites, 

• ^r. Super oves quoque^ 
Jaz’z"'A^areus : omnes hi , 
principes Jubjiantig Re^f 
David . -fr’ , 

32, Jonathan auttm pa- 
truus David , confiliarius , 
t)ir prudens , & liiteratus': 
Ipfe y & Jahiel filius Ha- 
chamoni erant cum filiisRe- 
gis. 

. ■ ' 3^ Achitopheì etiam con- 
,/tliarius Regie , & C bufai 
Aracbitts amicus. Regie \ 

I * 

"•34. Ptijl yfcbitophel fuit 
Jofada- filiu'e Banaja , & 
Abiathar Princeps auttm 
extrcttus Rtgie' «rat loab , 
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ca; delia campagna ,e Gio« 
..as fu' le conferve deil’olio 

29. Le greggie,«che pa- 
fcoIavaQO nella montagna 
di Saron erano l'otto^ la 
condotta di Setrai il Saro- 
nita : e Safat tìglio 4 ’ Ad- ‘ 
li vigilava fopra dc’ijovi , 
che li nutrivano nelle valli. 

30. Ma Ubil Ifmaelita 
avea la carica de’ cammel- 
li ; Giadla di . Meronac , 
qnelia 'degli alìni . 

, 3 i/E Giaziz Agareno 
quella delle pecore . Tut- 
ti quelli aveano la foptan- 
tendenza ■ fu i .beni del 
Re Davidde . t 

.32. Ma Gionafan zio 
di ^ Davidde , eh’ età nn 
ooin faggio y e dottorerà 
uno de’ fuoi Configiieri : 
Egli',.e Giajel figlio d’ A- 
camon erano con i 'figli 
del Re . i 

33. Achitofel'cra .anco- 
ra del configlio del ,Re .* 
e Gufai Aradiita era fno 
favorito , 

34. Giojada figlio di Ba- 
naja ,'ed Abjat^r , erano 
dòpo Achitòfel nel con fi gito. 
Ma Gioab era il Genera- 
liirtrno di tutt^ i’ Armata 
dci'Re . 


.1 V, ", 
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. * ■ C A P I T O L O XXVIII. ' 

V ‘ ^ . 

' T, Davìdde rJurut in Gerufalemme' i fuoi ufizMli ^ i 
, ' fuoi figlia ed i principali d' 1/raele , -Dichiara loro y che 
avca avtuù pgnjiero di edificare-, un T empio al Signore j 
.... ma che Iddio ne avea riferbata -T efecuzione a fuo fi» 
gito Salomone i Efortasione , che fà a quejio Principe, 

' 'L’Anno del Mondo 2989. Avanti, G.C. 1015. 


I. ^^Onvocavh igitur Da» 
vid omnes princi- 
pe! I/rael , duees T ribuum , 
& prapofitos''' tu 'rxnctrum^ qui " 
-mintfirabant Regi: ttibunos 
„ quòque , & centuriones y !& 
qui .praerant. /ubjìantiis ,, & 

' poffefiicnibus Regii , fiìiofi 
que fuoi cum 'eunuebis , & 

, potente! ,y 6* robufìijjimas 
, quojque in extreitu ]erufatem , 

•• V 

r • 

. • «'•* 


> V 

* ' ' k '*• , . 

2. Cumque fureexiffet ReXy 

fiftiffet y ah : ^udhe 
me y fratres mei y& populus 
meus ; Cogitavi ut (edifica- 
rem domum y in qua req^tie- 
'^certt Arca foederis Dommiy 

;> r > & 


!• 1 'vAvidde avendo fta- 
JL^ bilito un sì bel t or- 
dine n^l fuo Reame y e nella 
fua cafa , e ritrovandofi op- 
prejfo dalla'' vecchiaia ye dd'^ 
iradagli , noti pensò piti che 
a prepararli alla morte. A- 
dnnò adunque tutti i pria- 1 
cipi d’ ifraello , i Capi del* | 
le Tribù ^ ed i Generali 
delle truppe ,\cb’ evanoal 
fuo fervizio , i tribuni , ed 
i centunoiii e tutti . gli 
- ufìziali del dominio del Re: 
fe venire ancora i fuoi fi- 
gli , i principali ufìziaii del 
fuo palazzo V con i più po- 
■ tenti-, ed i più bravi dell’ 
Armata, e gli Vaunò' cut- 
'-ti in Gerufalemme. • 

2 . 'Ed elTendofi levatoia 
pi^ , dilfe loro r Afcolta- 1 
temi , voi che fiete miei 
fratelli , e mio • popolo / 
Io aveva avuto neH’animo j 

di edificare un Tempio per ^ 

farvi 'ripofar l’ .Arca dell* J 

' al- 


A >' 


9 
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I PARALI 

& fcabeìtum petium Dei no- 
f flrì : CT* ad tedificandum 

emnia prteparavi . , ‘ 

/ 3. Deus auteva àìxit mìht: 

I t^on ■ adificabis domum no- 

j mini rheo , eo (Juod fis vhr 

\ billatoty ^ fanguinem /«- 

!. , deris . 

4. Sed tlegit Dominas 
Deus Ifrael me de unherfa 
j domo patùs mei y ut eQem 

t liex fuptr Ifrael, in /empi- 

i V teimm.i de ]ud^ enim ele- 

, git prineìpes : porro 'de do- 

\mo jMda domum patti i me t: 

^ & de finis pa^rìs meiypla- 

^ cult ei, ut me eligeret Re- 

j gem fuper cunUum Jfraei- 

I , 

i ' 

i : ' ; ■ / •' ' 

i • ■ ‘ ‘ 

J «j. Sed & de fitiis meis 

f C filios enim mihi multos de- 

II dit Dominus ) elegit Satomo- 

j nem filium meum ut feie-^ 

f ret injhrono Regrù Domini 

j. . /uper Ifrael y , • 

^t^ 6 , Dixhijue mìht': Sal<^ 
j - mon filius tuns adificabit 
domum rntamy& attia mea: 

' ipfum enim tlegi mihi in 
filium , & ego ero' et in 
t pattern . 


\ ’ 

/ • 


ROMENI ; »7?, 

alleanxa del Signore , eh’ 
è fo» 7 e ''16 fcabeilo de’ piedi 
del noftro Dio ; ed ho - 
tutto preparato per la co- 
ftrozione di quell’edifìcio. 

Ma Iddio mi ha det- 
to : Tp non edificherai , « 
non, confa orerai una cafa al 
mio nome , poiché fei- ua 
'Uomo di guerra , ed .hai 
fparib il fangue. ^ 

4. Ma il ^Sighore , Dio 
d’ Ifraello ha voluto feo* - 
'glierniì in tutta la cafa -di 
mio padre per farmi Re 
pef fempr< , fopra Ifrael- 
lo; avendo egli determi- 
nato di eleggere i volìri 
principi deila Tribù di 
Giuda . Ha fcelta -la cafa 
di mio padre in quella Tri- 
bù ; e tra tutti i figli di ^ 
mjo padre gii è piaciuto, 
di 'gettare gli occhi fopra 
di me , per (atmi Re di 
tutto Ifraello . ( . 

3. ' Dippiù avendom- J 1 * 
Signore dato molti figliuo- 
li , ha limiimente fcelto 
tra tutti i miei figli , Sa- 
lomone mio figlio , per far- 
lo federe fui trono del Re- 
gno del Signore , flabilen- ’ 
dòlo fopra. Ifraello-; ^ 

6. E mi ha detto i Sa- ' 
lomone tuo figlio mi edi-' ' 
ficherà una eafa con i fuoi 
atri! ; avendolo fcelto per 
mio figlio , ed-io gii fa- 
rò in. luogo di padre . 

. 7* 
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274 CAPITO 

7, Et firmobo Rfgnum 
9 fus ufque in attmum , fi 
perfeveravtttt facere prxcepra 
mea , & Sudicia , ficut 0 “ 

iodie . 

t ' 

S. -Nune ergo cotam unu 
verfo cotta l/ratl , audiente 
Beo nofiro , cuflodite , & 
perquìrite cuntla mandata 
Domini Dei nofiri : ut poffi- 
deatis terram bonam , & 
telinquath eam filiis vefiris 
poji -WS ufque in ftmpttet- 
num . . i I 


/ . . 

. • ■ L- <. 

q. Tu autem ,• Salomon 
fili mi y /cito Oeum 'patrie 
tui , & ferx’ito et corde per- 
feBoy & animo voluntario: 
ornata enim corda fcrutatur' 
DominuSy ^ univerfas i.men- 
tium cogitationes intellìgit . 
Si quafieris eum y inveniei : 
fi autem dereliqueris eum ^ 
pro/fciet te in atemurn . 

t ' , ■ 

*0. fìanc ergo quia elegie 
te D minar ut. adifìckres 

domum fianBuarii^ confortarey 
ty ptrfice». ' I- 




L o ‘ xxvrir. 

7. E rtabilirò per fem- 
pie ilj'uo R«igno , purché 
perfilta nell’ ollervanza 4^’ 
miei precetti , e de’ miei 
giudizi 9 come fa al pre- 
fenfe , , 

Ora dunque io vi 
(congiuro in prel'enza di tut- 
ta la raunanza d^,l popolo 
d’ Ifraello , e davanti al 
nollro Dio , che ci afcol- 
ta y d’ oflervate con efat- 
tezza tutti i comandamen* 
ti del Signore ooilro Dio, 
e ricercare di cooofcerlo , 
affinché poffediate quella 
terra , eh’' é piena di be- 
ni , e>ia lafciate per lem- 
pre al.* vgllri figli dopo 
di , voi . , 

9. £ tu , o mio figlio 
Salomone, applicati a'rico- 
nofeere il Dio di tuo pa- 
dre , ed a fervirlo con un 
cuor perfetto , ed una pie- 
na .volontà ; poich^' il Si- 
gnore efamina* i cdori , e 
penetra tutti i< penfieri dcl- 
Ib fpirito’VSe tu lo cer- 
chi , lo troverai •• ma fe 
r abbandoni , ti ributterà 
in perpetuò . 

10. .Poiché dunque il 
Signore ti ha fcelto per 
edifìi:are‘ 1» cala del fuo. 
Saltuario armati di for- 

. adempì fitta opera , ^ 


|.ir. 
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^ II. Davidde dà a Salomone difegno del Tempio g 
. di tutte le cofe delUnate'al fuo ufo ^,com egli le uvea 
ricevute fcrttte dalla , mano del Signore . V e/orta ad 
e/tguìre rjuejia grandi opra . Lo ajftcura della protezione 
di Dio ) r. del foceorfo de Saterdoti e de' Leviti . 


tì. Dedit autem David 
Salomoni fitto ,fuo defcriptio- 
nem pbrticuSi& Templi ^0“ 
celiariorum , &■ canaculi 
cubiculorum in. adpis ^ & 
domus propitìationis ^ 


i 2 , Necnon & omnium^^ue 
cogitaverat’ atrio<umf& exe- 
drarùm per circuì tum in tke~ 
fauros domus Dctniniy & in 
the/auros /anSorum., 


t 

Divifionumque Sacer- 
dotalium , O* Leviticarum , 
in omnia opera domus Do- 
mini^ & in' universa vafa . 
miniflerii , Templi Domini . 


•V • . 

> 14. Aurum io pondero per 

fingula vafa mintjieriì . Ar- 
genti quoque pgndus prò va- 
foTurOy Ù" operum diverfitare. 


15 * 


. ii.-ÓfiDavidde diede a 
fuo iìglio Salomone il ili- 
fegno dei vellibolo) quello 
del' Tempio, delle guarda- 
robe , delle camere alte ,- 
dedinate per mangiarvi y 
delle camere iecrete^edel 
propiziatorio , < 

12. £ vi aggiunte quel- 
lo di tutti' gli atrii , che 
volea fare', e delle danze, 
che doveano ellVre airia* 
torno per quei y thè dovea- 
no guardare i tefori della 
cafa del Signore , e tutte le 
cofe confecrate al Tempio « 
i;. Gli diede ancor? Pi 
ordine , e la dìdtibuzione 
de’ Sacerdoti , e de’ Leviti, 
per efeguire tuue le fun- 
zioni della cafa delSigno* 
re : e gl’ indicò tutti i va- 
li , che doveano edere im- 
^«gati nel -Tempo '- del' 
Signora . ' * ‘ 

14.' Gl» fpecificò il pe-i 
fo.ehe doveano avere totti u 
i differenti vali d’oro , ed il' 
pefo, che doveano avere an- 
cora quei d’argento, fecondo, 
i divcrfi oftz; jin cui etapo'' 
deihnati. 


-.1 

1 
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CAPITO 

15. Sed& in tandelàbra 
turca , & ad lucernai forum 
aurum prò menfura unlùs- 
cujufque^ candelabri , lu- 
J eernarum . , Smiliier & in 
eandelabra argentea , & in 
lucernas eorum , prò diverfi- -r 
tate menfura^ pondus argenti 
ttadtdit . 

^ 16 y Aurum quòque de. 
dit in menfas propofitìonis 
prò diverfuate menfarum ; 
fi mi li ter 0“ argentum in alias 
menfas argentea s . p f 



17. jAd fufcinulas quoque^ 
O* phialas , ©* 'thuribula j 
ex auro puriffimo , & leun- 
culos aureos , prò qualitate 
menfura pondus dijiribuh in 
leunculum , Ù^leunfulum . 
Similfter ^ & in- ieones ar- 
genteos diverfum argenti pon~ 
dus feparavit t 
% • . * 


18. Altari autem^ in quo 
'adoletur ìncenfum , aururn 
puriffimum dedi t : ut ex ipfo 
. fieret fimilitudo. quadriga, 
Cherubim ^ eutindentium alaSy 
ty velantiun% Arcam faede-' 
' tis Domini, 

~~ » ^ ' 

• 19. Omnia , inquit^ ve. 
TWtunt fcripta maau Domini- 

. . A td 


L o / xxvrir. 

j 5*, Dit?de ancora Foro, 
che bifognava per \ tan- 
ddferi d’ oro con le loro 
lampadi, e l’ argento, che 
bilbgnava per i candelieri 
d’ argento , con h loro 
lampadi , a proporzione del- 
le loro differenti grandezze. 

fi* 

1(5. .Diede fimilmente F 
oro per fa^e le tavole, che 
fervivano ad efporre, i pa- 
ni , (ecpndo le mii'ure,ch’ 
effe doveano avere, e die- 
de ancora F argento per far- 
ne delle altre tavole d’ ar- 
gentò . ' 

17- Diede ancora per’fa- 
re.ie forcine , le tazze , è 
gl’sincenfieri di oro purif- 
fimo , e per i piccoli- leo- 
ni d’ oro i daniio il pelo 
deir oro a proporzione del - 
la grandezza , che dòvea* 
ayere,_ ciafeuno di qaelli 
piccoli leoni ; dando anco- 
ra dell’ argento per i leo- 
ni , che doveano effere d’ 
■argento , fecondo la mifo- 
ra di ciafchednno di ellì . 

18, Egli diede di più Ci- 
ro puriffimo per fare l’Al' 
tare de’profumi, e per quei 
Cherubini , che_ formavano 
la ^gura di an Carro , e che 
ftendendo le loró ali , co-* 
vrivano l’ Arca delUalJean- 
2'i del Signore. ■ 

»9 Tutte quelle cofe , 
diffe loro il Re , fono Ha, 

te 

» 
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0d me yut mulheerem uni‘ te date a me Icritte dalja • 
verfa opera extmplaris , manò di Dio , affinchè a- 

veffi avuta 1’ intelligenza 
di tutte le opere , che’ H 
t ’ "Signore vuoi far fare fecon- 
do quello modello. • 

20. Dtxit qiwqxt David 20. Davidde diflie anco* - 
Salommi fitio fuo': VitUiter ta à fuo figlio Salomone : 
age y confortare ^ & fac, PdTrtati da uom coraggio- 

ne timeas , O* we pav'eas : fo ; prendi una ferma rif^ 

DominuS' enim Detts meus • foluzióne éd adempi t^cr- 
•t'ecum erit ^ & rion dìrriittet pera di Dio , Non temer 
te^nec derelinquet' donec per- cos’ alcuna , e 'non Ìlgo-' 
fidar • ernnè opus minìjietii mentarti .* poiché il Signo* 

domus Dommi, ' re mio Dio farà reco E-' 

' ■ - , ■ gl' non ti abbandonerà fin* 

• ' tantoché non abbi finito 

; ^ ' tutto ciò, th’è neceffario per 

~ t ' . . • jo fervigicf ' della caia del 

/ V./ , Signore. V.; _ - 

Ecce divi fiones Saeer- 21. Ecco' 1 Sacerdoti , 

dotum y '& Levitarum , i» ed i Leviti divifi per fcHie* 
Omni mìhìjteriurp domus. D^ re , i quali -faranno fem- 
mini afftjiunt tibì\ 'tT pà- pre con te' ip tutto ciò, che, 
rati funt , & nòverunt tam riguarda il fervizio della 
prìncipes ^ quam popuius fa- «cala del' Signore j eccoli di 
fere omnia prxeepta \ua , - già pronti : Ed i principi', 

, . ’ , * . ' - ..come ancora il popolo, foi. 

, ; no difpoffi ad éfeguire tnt- 

- \ ^ ^ ti i fuoi ordini • - ' 

•' V • • . ■ e • . 
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CAPITOLO XXIX. 


§. I. dì Davidde a tuìta P affemblea dPÌfraek. 

poni y eh egli fà per lai ct>Jiruit.ióne def 'Tempio, Offerte 
de principali d' Ifraele per 'lo JieJfo firie 


e 


r 


0 . Ego autem totis viri 
bus mets preparavi impen 
fas dornus Dei mei. ,/furuni 


dantijfime : 








I 


L’Anod del Moodq, 2989. Avanti G. C. 1015. 

• - • ' ' ■ "V . - , ■ ’ ' 

I. Ti Ocutufque efi\David i. T^lpofi il Re rivolge 
' -Li* Rex ad omnem Ecm 1 J la parok a tutta 
eleiiam ; Sahmonetn filiutH ^uefia raunanza , e dille Io» 
.meum unum elegit Deus , <ró: Iddio ha voluto fee- 
adhuc puerum\,& tenellum: glieire mio figlio Salomone 
«pus namfi^e gT<mdeyflynt>- tra tutti gli altri y ancor* 
gue entm homtnt prieparatur , chè fia ancor giovane , e 
baoitatio y fied Deo^ < delicato , e rintraprefa» di 

■ cui fi tratta fia grande , 

: ^ poiché non già per un- uo- 

mo , ma per Dio* fteffo de- 
vefi preparare una cala 
a< In quanto a me , mi 
'fono impiegato con tutte 

- le naie forze ad ammàlTafc 

advafa aurea,& argentum èri ciocché era necefiario per 
argentea y tCT in (Cnea i, ferrutie fupplire alla fpefa della ca- 
ra ferrea y lignea ad Ugnai fa del tnio Dio : Oro per 
^ lapidee onychinos, & quaji i vafi d’ oro' , argento per 
Ptbtnos y diverforum colommy qfuéi d’ argento, rame plee 
pretiefum lapfdimy le oprare di rame , ferro per, 
& marmar Paùum abun- quelle di ferro, e legno per 


quelle di legname , Ho an- 
cora preparato delle pietre 
d’ortix, delle priètre bian- 
che come r alabaftro , del 
diafpro di > diverti colori , 
di o^ni Torta di pietre pre- 
zio£é*, e dèi marmo di Pa- 
rqs in gran quantità. 3 
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5. Et fuDer lì£r , qtu ofu 
tuli in àómum Dei mti, pe- 
culio nieo a tram , & argen- 
tum , lì'' in 7 empia nt Dei 
mei , exceptis his , qute prie- 
paravi in «dtm Jan^amy 


4. Tr/tf ' ntillia talenta 
auri de auro Oph 'n : i& fep- 
teta minia talentorum argenti 
proùatiffimt ^ ad dèaurandos 
parietes Templi. ' ' 

■ 5 : Etr uiicumque opus efi 
aurum de auro , & ‘ubicum- . 
que^opus eji argentum de 
argento ^oper a fiant per ma- 
nus artificiim ; & fi quis 
/ponte offert^impleat rttanum 
fuam hodie, & effeirat , quod 
voluerit Domino . 

. . r ■■ 


6. PóUìcitì funi ftaqUe 
prìncìj>es familiarum , & 
proceres Tribuuni ^Ifrael i, 
tribuni quoque^ & renturìo- 
nesy&prtncipet poffejfionum ■ 

7 . T)ederuMqtie ìn opera 
iìomuS Dei auri talenta quifi- 
que milita folìdos aecem 

mi(- 
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3. Oltre tutte quefte co- 
fe , che ho offerte per ’ la ‘ 
cala del mio Dio, ho aft- 
cora rifparmiatb del mio ' 
propria peculio , dell’- oro » 

'e dert* argento , che dò pel 
Tempio del mio Dio,len- 
2a parlare di ciò . che ho 
preparato per edificare il ' 
fuo Santuario . t ’ 

4. lo ho arnmaffato tre- 

mila talenti d’ oro d’ Ofir « 
e fettemila'talehti d’argeo^ 
to molto fino', e puri (fimo 
per coprire le pareti del 
Tempio ; ' ' 

.'5. Dimaniera che , per 
tutto ove ne farà il bifo- 
gno , gli artefici poffinò 
fare d’ oro le opere , che 
debbonfi fare d’ oro » 6 d’ 
argento quelle ^ che deb- 
bono elTere d’ argento . Ada 
fé alcnno , da fe fleffo , 

' vuol pure offerire qualche 
cofa al Signore , riempia 
egli in quéftcr giorno le fue 
mani , ed offra al Signore . 
ciocché gli piacerà . - 

■ 6.' I capi delle xafe ed 
i più confìderabiii di ciaf- 
cheduna Tribù promifero 
adunque di offerite i loro 
doni , come ancora i , tri- 
buni , i centurioni , ed i • 
foprantéh denti delle ' pof- 
feflioni del Re . ; ^ 

7. E''dìedero per te p-_ 
pere dellà^tafa di' Dio ciir- 
quémila talenti d* oro » e 

die- 


; 


» 
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millia : argenti talenta de- diecimila^ dram’ne , dieci*' 
tem minia y & sris talenta', vaili talenti d’ argento', 
eiecemy & oUo milita ‘.ferri dieciottotnila, talenti di ra- 
guoque Centura millia talea; me , e centomila talenti 
forum . , di ferro.' 


8. Et apud quamcumque 

inventi funt lapidee , de- 
derune in thefaurot domùs 
Domini y per manum ]ahtel 
Gérjoaitis , ■ 

' ♦ 

9. Latatufque efi pnpuìuSy 
cum vota [ponte promiitereat: 
quia corde tota offerekànt ea 

' Domino ; fèd & David Rex 
latatus eji gaudio magno . 


;ì. Tutti, coloro, ebe a- 
veano qualche pietra pre- 
zio/j, la diedero ancora per 
elTer polla nel teforo delia 
ca 4 a del Signore , lotto la 
direzione di Gi^iel della 
fartiiglìa di Gerl'on . , 

9. E tutto it-popolo di- 
mollrò una grande alle- 
•grezza , sfacendo quell’ 'of- 
lerte volontarie , impercioc- 
ché le ofTeri vano con tutto 
il ibr cuore al Signore : £ 
il Re Davidde era - ancora 
tutto traCportato dalla gioj^a. 






§. II. David loda Dio. innanzi a tutto it fuo popolo Y ^ 
gii rende grazia de' fuqi ■ benefic/ ; e [opra tutto della 
>. bontà,. con cui vuol ricevere i loro, doni , Pregbieray eh' 
egli fk pel fuo popolo', e. per fuo 'figlio , . • ^ 


IO. Et ienedixit Domino 
corata univer/a multitudihey 
& alt : BenedìSlus es , Do- 
mine Deus 1 /rael patrie nò- 
firty ab aterno ia atemum , 

• « ___ . ' *r 

i tìmTua efl , Domine , 
magmficentta y & potentitty. 
‘ & gloria y .atque v'iBotìa ; 
’ t 'tbì Uu» i ctfnSa entray 

f r.. ^ ^ . 

. ; • . * ' qutìS 


. IO, Pel qual motivo in- 
cominciò a lodare Iddio 
Innanzi. tutta quella mol- 
titudine , e dille : Signore, 
che feK il Dio d’ H'raelio 
nollro padre , Ili .benedet- 
to in tutti i fecoli . ‘ ’ 

li A te ^ 0 Signore , 
appartiene la grandezza la 
potenza ^..Ja gloria , e la 
vittoria , e a te 'fon do'- 
vucc le' lodi i imperciocché 

tuc- 


Dkj^ xby 
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» - h Ctelt funt^O" in Terra, 

), tua funi : tuutn Domine , 

j Règnum y & tu «. fuper 

omnes principex' , 

, ‘ ii.Tux tlk’itia.Ù' tua ejl 
■i gloria : tu do§iinaris, omnium, 

9 in manu tua virtus", po- 

r tfmia .* in manu tua ma- 

ji gnitudo y & imperiunt <m~ 

1 n\um\. / 

u 

ii I}, Nunc ìgitur , Deus 

i nofler , confttfvtur tibi , & 
p I laudamus jnomtn tuum inclji- 
i . tum . , 

f > ' ' • . . ■ ‘ 

14- Quis ego y & quia 
g pòpulus meut , ut pojjìmus 

1 ^ hac, tibi univerfa promtttereP 

tua. junt omnia : & qua 
* de manu tua accepimus , de- 
dimus tibi. 

h ' *5» Pettgrim enim fumus 
cor am te & advena , ftcut 
omnes patres nojiri .qPies 
mjìri quafi umbra fuper Tetr 
ij ram , & nulla eji mora . 

i ' • 

*■ 

« 

i , ^ 

ij ló. Domine- Deus nojiery 

omnis hac,_ copia , . quam pOr- 

0 ravimus, ut adificaretur do- 

j mus nontini fanBo 'tuo , 

, de manu tu^ efi, & tua 

1 omnia . 

\ To}n.VU. , 17 » 


[ P O M E N I 23r 
tatto cììk, che è nel CieloJ v 
e Topra la Terra è Tuo ; e 
tu lei innalzato fopra tot* 
tiyi principi .t /' 

* 1 2. Le ricchezxe , e la 
gloria» fon tue. Tu hai la 
fovrana potenza fopra tut> 
te le créature : la forza 9 
l’ autorità fono tra le tue » 
mani -, tu polTtedi la gran- 
dezza , ed il dominioyfb^ 
pra tutti gli uomini . » 

15. Perciò noi rendiamo 
al prefente i nollri omagg* 

.a te, che £ei il nollro Dio-,e / 
diamo ai tuo fanto nome le 
lodi , che gii fon dovute » , 

14. Ma chi fon ip ? e 
chi è il mio popolo per 
o/dre d’ offerirti tutte quc- 
fle cofe? Tutto è tuo , e 
non ti ‘abbiamo offerto che 
ciocché abbiamo ricev^o. 
dalla tua' mano-. ^ , 
Imperciocché fìamo 
come foredieri , e viaggia- 
tori innanzi a te , come 
Io fono (Iati tutti i nofirt 
padri y I noftri. giorni paf- 
fano come T ombra fopra 
della Terra ; e non vi ci 
fermiamo che per un fol • 
momento . ' 

16. Signore nollro /Dio, 
tutte le grandi ricchezze , 
che abbiamo accumubte per 
edificare una cafa alla gk^ 
ria del tuo fanto nome , 
fon venute dalla tua mano; 
e tue <fouo tutte lé cofe . 

L 17 
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17. Scio Deus meus , 
guod prrbes (orda , & ‘firn- 
plicitatem diltgas , unde & 
ego in fifnplicitate cordis\méì 
Ixtus obtuli univerfa hxc: &• 
. - papulum' tuurrì , hic, re- ' 
’pertus ejiyvidi cum ingenti 
gaudio tibi offerte donati a . 


'Domine Deus 'Abra-. 
%am , & ifaac , & Ifraet y 
patrum mjtrorum ycufiodi in- 
axerfnim^ bone voluntatem cor- 
di f eorum , '• femper in ' 

venerationem tui'mens ijit$ 
permaneat , 

# . 

19'. Salomoni quoque fi- 
* ligl^meo dì tot perfeciumy ut 
•ixujlodiat mandata tua y tejìi- 
monia tua , & -ceremonias- 
tuas y & faciat univer/a:&‘ 
adificet ademy cujus irnpen-i 
fas paravi . ' 


io. Prxeepit autem .Da~ 
i)$d univerfa Eccleftx Be- 
nedicite Domino Deo nnfiro, 
■■ Et benedixit omnie Eccle/ia 
Domino Deo patrum fuorum:^ 
&“ inrlìnaverUnt fey& adò- 
■ raverunt Deum , deinde 


LO.' XXIX. ^ 

17. Io sò , mio Dio , 
cKe tu, penetri i cuori, ed 
ami’la' fetnplicità : pel qual 
motivo ti ho ancora offer- 
ito tutte quefte cofe nella 
femplicità de!»mio cuòre , 
e con gioia •, e fono flato 
forprefo ^a, fomma Slle- 
giezza di vedere ancora, 
tutto quello popolo tanna- 
to in quefto luogo per of- 
ferirti pure i fuoi doni . 

lU. Signore , che Tei Dio 
dei noftri pad^i Abraamo , 
Ifacco , ed Ifraele , con- 
ferva eternamente quella 
volontà nei lorb cuori ; e 
fa, che rellino Tempre ferqit 
in quella rifolurione di ren- 
derti la venerazione , c^il 
culto , che ti devono. 

19. -Dà-pure al mio fi- 
glio Salomone un cuor 
perfetto ’, affinchè offervi 
i tuoi comandamenti , e le 
tue ; parole , ed efeguifea. 
le tiè cerimonie , ed adem- 
pia tutti i^^tuoi ordini e 
fabbrichi la tua cafa , per 
cui ho preparate tutte le 
cofe necelTarìe. 

20- Davidde dille dipoi 
a tutta la raunanza : Be- 
nedite il Signore noflro 
Dio. E tutta r,affemblea 
benedille il Signore Iddio 
d’ Ifraele .• e proflrandofi , 
adirarono Iddio • refero 
dipoi il loro omaggioal Re. 

. ‘ §. Ili; 
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I PARALIPOMENI 


§. III^ Tutto Jfraello immola vittime al Signore', e fi 
rallegra nella fua prefenza. Efft confatrano dt nuovo Saio- 
mone ) e lo fanno afctndere fui itono di Davìdde . Quello 
Frincipe muore ^ e Salomone fuo figlio regna in fuo luogo. 


i!2l. Itnmolaveruntque vi-^ 
Bhnas Domino .* Ó* oòtu^ 
lernnt holocaujia die [equenti^, 
tauros mille., arietes mille f 
agnof mille , cum libaminì~ 
bui \ fui s & unii'etfo rhu 
abundantiffime in omnem If-^ 
'tei . ’ ' 


^ 21. Et eomederunt, 0 “ bi- 

betunt coram Domino indie 
ìlio cum grandi latitia . Ef 
unxerunt fecundo Salomonem 
filium David . Unxerunt au- 
tem eàm Dòmino in princì- 
pem,& Sadoc in' Pontificem, 

r ' ■ ■ 


7 ^. Seditque Salomon ftt- 
per folium Domini in Regem 
prò David patre fuo , & 
cuhclis placuit : & paruit 
ìlli-omnis IJrael , ‘ 


Q4. Sed& univerfi ' prìn* 
cìpesi& potentes y & cun» 
Si filli Regis David ' dede- 

ruat 


21. Effì immolarono nel»- 
I6 fteflo tempo vittime al 
'Signore ; !ed il giorno ap> 
prefTo offerirona in olocau- 
.fto mille tori , mille" roon»* 
toni , e mille agnelli , eoa 
le loro -òfferte di liquori * 
e tutto ciò , eh’ era prè- 
fcritto ; e quello fu mol* 
to fufficietite per nutrire 
tutto Ifraele. 

,•22. Cosi elfi mangiaro- 
no , e bevettero in quel 
giorno nella preferiza del 
Signore con grandi alle, 
grezze . E quando David 
fu morto i conlècraronb^u- 
na feconda volta SalomO^ 
ne figlio ‘di Davidde . Lo 
confecrarono per ordine del 
Signore per elTer Re'^, e 
Sadoc per effer Pontefice . ' 

25. Cosi Salomone fu 
pollo fui trono del Signo- 
re , per regnare in luogo 
di Davidde fuo padre, fi- 
gli fu gradito da tutti ; e 
tutta Ifraeila gli prellò. ob- 
bedienza 

24. Ancora tutti t Prin- 
cipi y i Grandi del Regno 
ed i figli del Re David 
L 2 ven- 
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runt manum , & fubjetii Jue- 
runt Salomoni Regi . 

'' 25. Mugnìfìcavh ergo Do~ 
minus Salornonem fuper o»?* 
nem Ijrael .* & dedit illi 


L 6 xxtx,^ 
vennero a rendergli i loro 
omaggi , ed 3ij fottometter- 
fi al Re Salomone . 

2^. Iddio adunque in- 
nalzò Salomone Copra tot-, 
to Ifraelio, e colmò il fuo 


ygloriam Reqni^ qualem nul~ Regno di una tal gloria , 
lus habuit^ante tum Rex che niun Re d’ifraeie, a- 
1 /rael . ^ guanti di lui ,'ne avea avu-i 

. ^ ^ ta la fimile . 


26. Jgitur David filius 

Ifa$ regnavìt fuper univer- 
fum Ijrael . " ‘ 

27. Et diti , quibus re. 
gnavit fuper Ifraeì y fùerunt 
quadragmta amic'in Hebrcn 
regnavìt feptem annjs^i» Je- 
fufalem annis trigintatribuù 

28. Et mortuus eft in fe- 
necìute^ bona y plenus dierurrty 
dtvttiisy & gboria y & re. 


gnavìt Saiomon filius ejus lomone fuo figlio regnò in 
prò eo. fuo luogo, 

•L’Anno'del Mondo 2990. Avanti G. C. 1014. 


29. Gejla autem David 
Regia priora , & mvifftway 
fcripta funt in libro Sàmuelis 
Videntisy& in libro Njthan 
ProphettÉy atque in volumine 
Cad Videntis'. 




Univerfìque ' Regni 
tjuSy & fortttudinis , O* 
temporum , qua tranfterunt 
fub eo y ftve in Ifrael y five 
in cuniiis Regnis Terrarum. 


29. Or tutte le azioni 
del jRe Davidde , tanto le 
prime, chit le ultime fono 
fcritte ; Ve prime nel libro 
del Prófeia Samuele ; e > 
le ultime nel libro del Pro- 
feta Natan , ed in quello 
.del Profeta Gad , 

30. Con tutto ciò , che 
accadde fotta del fuo Re- 
gno; ed i grandi avveni- 
menti , che -fi viddero al- 
lora , fia'nél Regno d\lf- 
ràele , fia in tutti gli al- 
tri Regni della Terra . 

’ i PA. 


26. Davidde dunqué fi- 
glio d’ Ifai regnò Copra 
tutto il popolo d’ Ifraeie . 

> 27. Ed il tempo del fuo 
Regno Copra Ifraeie fu di 
quarant’anni , Elfo . regnò " 
lett’ anni ad Ebron , e tren- 
tatrè in Gerul’alemme . , 

28. Morì in una''felice, 
vecchiaia, pieno'd’ anni ,di 
beni", e di gloria . E* Sa- 




• i 
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§. L 


Salomone ,VA con l principali _l>’ Israele a • 
Gabaov, .ov’era i.’ ANTICO Tabernacolo, 

. che Mose’ A VE A innalzato NEL DESERTO. ‘ •• 

Egl’ immola MILLE VITTIME . , 

L’ Anno dél'Mondp 2990. Avaiiti G. C. ioi4* 

1, f^Onfortutus éfì ergo ^\Ahmone effendofi fe- 

’* V g Salomon filini Da--~‘‘' ^ àuto fui trono dìfup . 
vid in R-tpno fuo , Do~ padre , incominhò ad fft“ 
-*'• “ ■ ' : ' ordini, che glt a- 

• , ,^v ' uea dati prima della fua 

morte. Egli relegò il gran 
Sacerdote .Abjatar . Fe m<^ 
tire Gioàb , e punì Sentei. 
Prevenne con la morte d 
(fonia le turbolenze, cheque* 
gli vulea fu fcitare nello Sta- 
to ; e ricornpensò i fervigj, 
che. Sadoc , e .Bana/Uf a- 
.vtaho refi Dauìdde . Ftt 
adunque il Regno di Sa- 

L ) io* 


t» <' 


A 

V- 
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mimi Deus ejus etat ^cum lonione figlio di David af- 


eo , -magnificavit tum in ex- 

ctlftm, / 

1 * « 


2. Pnecepitqife Salomon 


fodaco al dì dentro , con 
quejle azioni di giu/iiziaye 
al di fuori ’’ , coll' alleanza \ 
che contrattò con il ReefE~ 
gitto , di cui fpnsò la fi. 
glia . Ed* il Signore fuo 
Dio era con lui , e 1’ in- 
nalzò ad oh grado dr po« 
lenza molto «levato . 

2. Quello - Principe , ro- 


unìverj* 1/raeli , tribunis , ’ lendogli manifeflare la fua 
centurionièus, & ducibu$y& riconofcenza ^ diec^ i fuoi 
^judicibui 'cmnis Ifratl , O** ordini a tutto Ifraele , ai 
principibus famlliarum : ^ tribuni , ai centurioni , ed 

✓ ' ’ ' ■'/agli altri ofiziali , ai ma- 

giflrati /ed^ ai capi di tut- 
te ie famigKpj di raunarft 

• - • * • dpprejfo di lui ', ' 'it 

' V- univerfa • j. E fe n’ andò con tut- 

multitudme tn Extelfum Ga- <a quella moltitudine nel 


baon., ubi erat Tabernaculum 
fmderis Deiy quod fecit Moy. 

Jamulus Dei. in fplitu- 
dine. - ' 


'.4i- 


4W 


luogo, ahto di^ Gabaon,óv’ 
era il Tabernacolo deU’al- 
leanza di Dio ,.cfie Mosè 
fuo fervo gli avea innal- 
sft zatp nel defeito . 

' \A, ^rcam^autem Dei ad-jr 4. Or David avea di 
'duxetat David de Daria- già fatta venire 1’ Arcadi 
thiartm ^n locum^quempr^- Dio da Cariatiarim nel 
par aver at eì , &• fixerat' illi luogo , ^che le avd» prepa- 
Jabernaculum , ^ hoc efi in rato , e dove le avea in- 


Jerufalem , 

- 5. Alìare-quo^ue' aneum^ 

quod fabricatus fuerat ,Be. 
Jtleel filini Uri flii Hut . 

• t • i-n • . » 


naizato un Tabernacolo 
cioè , a Gerufalemme . 

< 5. Altare di bron- 

zo, che avea fatto ‘Kefe- 
leel figlio d’Uri, figlio' dì 

T T . • ^ « 


erat coram. rTaòerìtacut^ Ur ^ TimaflQ Wi in- 
. Dmifli : qucd & requijìvit nanzi aCTaberhacolo dei 
• Signore , eh' era fiato in>~ 

\ " fiolzato da Mosè . E/Salo- 

... m^ner 
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S*lomon , é“ omnis EccUfta . mone acconipàgoato da tut- 
- , • . .fa quella moltituidi.Te * vi 

andò a ceratlo per offerirvi ■ 
de facrificj al Signore^. 

ó‘. Egli adunque afcefe 
a' 'quell’ Altare di bronzo, 
eh’ era- innanzi al ^Taber- 
nacolo dell’ alleanza , ed 
immolò fopra di elTo nàille 
Wittime, * , . A 


' , ir , 

6 . Jlfcendhque Salomon 
ad %Altare xneum , coram 
'■T abernaculo feedef is Domìni^ 
& obtulh in eo tgille h^iai. 


- M 

* 1» 


IL' Iddio. appari fee a Salomone t e gli comanda di da. 
mandargli ciocché vorrà . Quello Principe gli chiede la 
• fapiemualche gli é neceff aria per governare il fuo pooole. 

, Iddio glie /’ accorda , -e vi 'aggìugne ancora le ricchezze , 
e la gloria. , ' 






.7. Ecce autem in ìpfa 
>no 6 ie apparuit ei Deus di- 
cons : Fojiula , quod vis , 'ut 
dem tibi . ’ ‘ 

8.' Dixitque Salomon Deci. 
Tu feeifti cum David patte 
meo mijerìcordiam magnarn’. 
Ù" conftituijli me Regem 
prò eo . ■ . ‘ 

n ■ ' 


9. Nane ergo 


7. In queir illeffa notte^ 
Iddio gli apparve , e gli 
dille .■ Domandami ciocché 
.vuoi, che io ti. dia. V* 
. 8. Allora Salomone dil- 

le a Dio : Tu hai fatto 
rilplendere la**"grandezza 
della tua milericordia ver- 
fo Davidde-.mio padre , e 
tubai voluto -collituirmi 
Ke in'luo luogo. ^ 
Domine. g. Ma io non fono rf)^ 
in tuuv. un atccolo fanciullo « e non 


y. ....... -.,5- 1 — - .. 

Deus, impleatur fermo tuus, un^ piccolo fanclutt 

_ . _ ^ ..ì ì\ ..1 A.. .. Ai /ìtJ/fi tìtUYll [ 


quem* pollicitus es David 
patri meo : tu énim me fe- 
ci/ti Rxgem fupet populum 
tuum multum ,quà tam'in- 




sò di quei maniera debba 
regolarmi * Ti pi rcia dun^ 
que, Signore mio Dio, d’ 
ademfùere ora la tua pa- 
’rola , e la promeffa , che 
hai fatta a Davidde mio 
padre, Poicchè tu mi hai 
flabilito Re lopra il tuo 

L 4 


I ‘ 


bigitized by Google 



I 


288 C^A P I T Ò L O ' I. 

numerobilts eft , *quam pul- gran popolo , cW è così in' 


vis terìra , 

IO. Da mtfìì fapìenùamy 
& 'mtelligentìam ^ut ingre^ 
diar , dy egrediar coram po- 
pula tuo ’ quis en'im poteji 
ffunc 'poputum tuum digne , 
qui tam grandis efl , Judi- 
corei * ' • -* 


' I rr Dixit auiem Deus ad 
Salomnnem : Quia hoc ma- 
gi s pi acuti cordi tuo, &“ nbn 
poHuìajyt divitias,^ & fub~ 
jì'atitiam , gloriàm , neque 
;animas'eorum , qui te odt- 
' rant , (ed nec dtes vita piu- 
rimos : petifli autem fapitn- 
tiam, & fcientiant ,■ ut /u- 
dicare poffis populum meum^ 
fuper quem conjlitui te Re- 
■ gemi 


^•1 




12 . Sapientìa , & fcìenth 
data funt libi : divitias au- 
fem , & /ubjlantiam , O" glo- 
riailf dabo ùbt y ha ut nut- 
Uts in Regibus net ante tét 
nec pùjt te fUerit- Jtmlis tui- 

4 * ' . * . > 

I?. Venìt ergo Salomon ab 
exretfo Gabaon in ]erufalefn 


numerevolercome la pol- 
I vere della terra, 

10. Dammi la fapienzt, 

e r intelligenza', affinché 
fappia come mi* debba jre- 
golare riguardo al tuo po- 
polo : poicj^è , chi potreb- 
be , fenza il foccorfo della 
tua fapienza , governare de- 
gnamente un 9Ì grati po- 
polo ì ^ ., >• 

11. Alloca Iddio rifpofe 
a Salomone ; Perchè il tup 
cuore ha preferite quelle co- 
fe a tutte le altre , non\ a- 
vendomi domandate ric- 
chezze , nè gran beni , nè 
la gloria , nè la vita di 
coloro, che tu odi! , nep«. 
pure una vita lunga ; ma 
tu mi hai domandata . la 
fapienza, e ia fcienza, af- 
finché poffi governare,, il 
mio popolo , Copra del qua- 
le ti ho coftituito Rej 

i 2 « La fapienza , e la 
Scienza ti fono accordate ; 
e.dìppiù ti darò tante fa- 
coltà tante. Ricchezze , e 
tanta gloria ,' che niun Re, 
nè prima di te , nè dopo 
di te ti avrà uguagliato. 

I j, Salomone adunque di- 
fcefe da quell’ alto»- luogo 


coram Tabernaculo faederis\ di Gabaon , e fe ne ritor- 
-O" rtgnavit fuper 1 /rael , nÒ davanti il Tabernacolo 

deir alleanza in Gerufalcm- 
L • me . E" regnò fopra Ifrae- 
/ , , n -'- ìe-y con molta fapienza , t 

• 14 * 14. 
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hy - ; litote 
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1 4. Congrtgavttque fibi 
turrus ì & equitts , & * faEii 
fmt ei quadimgtnù 

tUnuSy & duodectm millra 
equttum : & fede eos efje 
in Vrbtbus qùadrìgnrum , & 
cpm Rege in JeruJalem, 


15. PrxbuitqueRexargen-^ 
tum , & aurum in ]erufa- 
ìem qua fi, laptdes , udrts 
qua fi fycomorcSyqu^e nafiun- 

•tur in campefiribus multitu- 
fiine magna . , • • 

. * * ■ 

1 6. j^dducebantur autem 
ti equi de È.g)lpto , & de 
Coa f a negotiatodbus Re- 
gis , qui ibant y & emebant 
preùoy ' : ) 

'• • ' ■ ■ 

17. ' Quadrigam • tquearum 

f excenti s argentei s\& equi- 
tum ctntùrr^ quinquaginta 
fimiliter de uniyerfis Rtgnis 
Hethaorum , Regibua 

Syrìx tmptìo ceìebrabàtut , •. 


14. Egli raunò un gran 
numero di carri da guerra, 
e di cavallerìa ; ed ebbe 
mille quattrocento carri ,e 
dodicimila uomini a caval- 
lo . Ne fe mettere un» 
poriìoUe nelle Città desi- 
nate ad alloggiare i carri , 
ed il reSo a Gerufalemme^ 
preflb la fua perfona . 

15. Egli refe 1 ’ oro , e ■ 

r argento io Gerufalemmc 
così comune, come le pie- 
tre , ed i cedri cosi ufualt 
come quel gran numero di 
(ìcomori, che nafcono'oelv ' 
la campagna . ; 

16. I mercanti , che traf- 
ficavano per quefto Princi- 
pe faceano de' viaggi in E- 
gitto ^ ed a Coa , e gli' 
condacevano de’ cavalli ai 
prezzo , che li compravano. 

17. La muta di quattro 
cavalli afeendeva a feìcen- . 
to lìdi d’ argento , ed un 
cavallo a centocinquanta : 

E fe ne compravano anco- 
ra da tutti i Re degli £- 
tei , e da quei della Siria. 


CAPITOLO II. . . 

^ I. Salomone avendo ri/oluto di edificate un Tempio al ^ 
Signore comunica q^efio àifegno ad Jram Re di Tiroj, 
e gli domanda un uomo alme per dirigere queji'.opra, ^ 


I. "pXEfret’/'r autem.Salo- i. Q*Al9mone adunque ve* 
I V fwo» adificare do- ^ dendofi in una s) gran- 
, mum . da 
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mum nomini Domini , Ù" de aùbondanza di ’òeni, de- 
palaiium fiùi . terminò di edificare’ nU ' 

Tempio al nome del 

' ■■ ' gnore ^ ed un palagio'- per^^ 

- > i'e ficfio . 

2 : Et numeravit feptua. • 2 . Ordinò fettanramila 
gtnta milita viromm portan- , facchini , ed' otrantamila - 
tiunt humerjsy & otìoginta * uomini per tagliar le pie- 
'' milita , qui cxderent lapidea - tre ne’ monti , e tremila 
tn montibus , prxpofmfque feicento per aver l’ifpczio- 
. eorurn.tm m'iUik fexcentos . ne fopra-di cjuelli , e ner 
\ ■ * farle portare 'in . Gerufalem- 

K ' ’v , ; - - me ^ fagliate , ed atte' a 

- ^ t' ’ por fi in opra . » 

Mi fit- quoque ad Hi- 3 - Salomon» mandò an- 
ram ^egetn Tjiri^ dicens / cora ad tram Re di Tiro, 

Secut, egifii cum David pa- e diede ordine , che fe li 

tre meo y& mifilU-ei Ugna - diceffe da fua parte: Fam- 

. cedrina f ut ^ xdificaret fibi mi lo Iteflo favore che 

dbmunty in qua & habita- hai fatto a Davidde.^mio' 
t ' i padr» , avendogli mandato 

’ ■ „ de’ legni di cedro per edi- 

ficare il palagio • doy’ egli 
di poi ha abifàto ; • 

4" ^i^ fttc meeum y ut itp- 4 : Affinchè io poffa e- 
dificem domum nomini Do- difitare un'- Terbio al no- 
mini Dei mei ^ut confenem me del Signore mio Dio, 

. eam ad addendum irrcxn- e dedicarglielo per bruciar- * 
film coram ilio fumigane vi l’ ir.cenfo alla fua pre- 
da aromata , ad propo- lenza , confumarvi i prò» 
fitionem panum fempiternam^ fumi ,, ed efporvi. fempre 
& ad holocautomata mane y dinanzi a Atti i'pani ; co- 
vefpere y [abbatis quoque me ancora per offerire gli 
& neomeniis y<& folemntta- olocaufii il 'mattino e la j'. 
tìitus Domini Dà noflri in fera% come è fiato ordina •» 
fempitermm y 'qua mandata , va per*fempre ad l frac le 
(unt Ifpatli . ‘ ^ . ne’ giorni di fabbato , nei 

v-r, . • primi giorni de’ meli , e 
' ‘ ■ ■ ' ■ • • - . follenbità del 

‘ - - Signenre . ^ c. , 

'5- 5 
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'^.'■'Domus enhn ^-quam 
edificare cupio , ma^»é ejì: 
magnus e[ì enim' Deut no- 
fttr fuper^ omne Deos . 

6.' Qjiis ergo pcterit prue- 
vaiere,ut xdìfu et ei d gnam 
àomumì fi (cciurn rali 
eoslorum 'capore eùm nequeunt' 
qusntus e^ finn , ut pojfim 
edificare ei domum ? ftd ad 
hoc tantum , ut adoleatut' in- 
ctnjum coram ìlio.,' ' 


- 7 . Mine, ergo mihi virum 
erudìtum, qui noverit operati 
in dSuro ^ ©*> argento , xre , 
& ferro, puTpura, coteino , & 
hyatintho, & qui fcìat Jcul- 
pere cxlaturas y cum hit ar- 
ti ficìbus , qms muum habeo' 
in ]udxa, &.]prufalem, quos 
preparavi t David pater meut. 


( 
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5. Imperciocché il Teni' 
pio, che ho (labilitovdi e* 

,• dificare , dev* efler grande , 
cilendo il noflro Dio gran- 
de fopra tutti i Dei . 

Chi potrà dunqoe cre- 
derli capace di edificargli 
una caia degna' di lui ? Se 
il cielo ^ ^d i»j Cieli de* 
Cieli non pofTono conte- 
nerlo : Chi mai fon io’ , 
per' intraprendere d’edificar- 
V gli ^una càfa P Ma (bltan- . 

'to perv far bruciare 1’ in- 
■' tehfo nellavlua' prefenxa , 

. e non / per preparargli una 
dimora ove poffa abitare , 
f. Mandami dunque ntt 
uomo intelligente,, che fap-i 
pia lavorare, in oro , in 
argento , ih rame , in fer- 
ro , in opre di porpora , 
di fcarlatto, e' di' giacinto, 
e -Tappia fare ogni Torta di' 
fcultura , e d’ intagli per 
impiegarlo coq gii artefici, 
'ctie ho prefk) di me,- nel-' 
la Giudea , ed in Gerafa-- 
. lemme, che avea fceliì'Da«’ 
vidde mìo padre. 


r 

K^' 


y 


/ 


II. Salomone prega il Re Iram di - mandargli i legni 
'di cedro , d abete', e di pino per* la 'coflruzìone del Ten*- 
,ypio. Numero degli operar) impiegati a qttfjl’opra, 

' - r ' i -, 

8. Sed & Ugna carina 8. Mandami ancora de’ 
mine mibif Ù" arceutbÌHa\ legni di cedro, d’abete, •• 

' , de’ pini del liibano , che. 

ti 


\ • 


I 

•■•1 


1 


Digitici by Google 



. 292\ C A P I T 

& pinea , de Libano '.‘feto 
enim , (juod fervi tui wwf- 
rint cadere ligne de Libano 
trnnt Jervi mei' cum jervis 
■ tuis , - , *' • 


9 . Ut parentur m^'tliqna' 
plurima : Domus enint^ quam 
, cupio adificare , magni ejt 
nimis , & inclita , 



. t IO, Pratertd operarìh 
guì tafuri funi ligHa , fer- 
vìs tuts dabo in cibaria tri- 
lìc'f coros viginti milita ,• &“ 
hordei coros tot‘tdemy& vini 
viginti milita metretas\ qlei 
'quoque fata viginti milita i 

, ' II. Dìxit autem Hiram * 
■ Rex Tyrt per litteras., quas ' 
miferat Salomonì ^Quia' dì- 
texit Dominus populum fuuini., ‘ 
idcirco te 'regnare fecit fuper^ 
eum . 

•' 12 , Et addidìt ^ dìcent~: 
Benedi^us - Dominus Deus 
Ifraet , qui fecit Ccetum^ & 
Terram y qui dedii David 
Regi filiurn fapientem , & 
trudhum , & fenfatutn , at- 

■1 i-, 

^ » 

.4 • _ , . ■ 

que 


OVO II.- ^ 

ti prego di far tagliare dal- 
la tua, gente -y poiché io-sò, 
•che i tuoi fudditi fono de- 
• llrì a tagliare gii'albért del 
Libano , Ed i miei , chè> 
non fono sì abili y Xo^iena- 
no con i tuoi , e fi adde. 
Jireranno fono di ejft , , 

9. Affinchè mi appareo-.* 
chino quantità di legname, 
perchè -la cafa , che defi- 
dero di edificare, dev^effe- > 
re molto grande , ed afiai 

, magnifica . ' . 

10. ’ Io dar^ .pel nutri- 

mento della tua gente , 
che farà occupata «a tagliar 
qaédi legni , ventimila fac- 
chi di grano , ed ‘alt rettad» 
to d’òr 70 ,,con ventimila 
barili di vino , e ventimi- • 
la. barili d’ oliò . ^ ’ * ' 

1 1 . iram R.e di Tiro q- ' 
vendà intefe quofie-parole di 
Salomone y fu ripieno di gio- 
)a y e ne refe 'grazie al Si- 
gnore , ScrifTe ancora a Sa»' ' 
lom cne , dicendogli : Per- 
chè i! Signóre'ha' amato. il 
fuo popolo , egli ti ha fta- 
bilito Re fopra di quello . 

Ili E foggiunfe .• Che 
il Signore , il Dio d’ If- 
raetlo , il quale ‘ha fatto il)| 
.Cielo, e la Terra , fia be- 
nedetto per aver dato al 
Re Davidde un figlio sì 
Caegip, sì abile, e sì pie- 
no di fpirito,e di pruden- 
za , per edificare un Tem- 
pio 


( 


f 
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qut prutìentem' ut aHificaret 
dnmf,m Domino * 0" pala- 
ttum Jìbt , 

* . . * . ' ^ 
1 M'tfi ergo tisi virum^ 

prudentem , & Jcientiffmum 

Hirahty patrem meum. 

. » / * ^ ^ 

• ' . / 
t 

Filium mulierìs de 
filiaSus Dan j 'eu/us pater 
Juit TyrìttS;^ qtti nouìt ope- 
rarla in in auro argento^ 
are ferro ^ & marmore y 
& hgnis ; in purpura /juo- 
que , & i hyacimhoy & Syffoy 
& • coteino : & qui- fedt 
ccelarq orrinem fculpturam ^ 
adinvenire ^ frudenter , 
quodeumque in opere neeef - . 
farium eji , ^ cum artificibus 
tuis , & cum artificibus da- 
mmi mei David pq tris tuu 

- . . 

i<». Tnticum ergo , 

berdeum , & oleum y & vi- 

num'y qua pollicitus esy do- 

, mine mi , mitte Jervis tuis. 

■ 1 ( 5 . Nos autem cademus 
iiona de Lìbanoyquot neeef. 
faria habuerìsy Ò" applica- 
bimus è a ratibus per mare 
,in Joppe ; tuum autem erit 
ttansjerxe ea in Jerhfalem , 

. . • 

17, Numeravit igitur Sa- 
’■ 'lumen 


r P O M E M I CQJ 

pio aPSignore,, ed un pa> 

- Ligio per le Io accetto le 
tue offerte , e farò ciocché 
mi chiedi . 

i^. lo adunqse ti man- 
do [ram , uomo abile ,, ed 
intelligente, che onoro come 
^mio padre , a motivo della 
fua avanzata età « e della e- 
Jìrema fua capacità , 

'14. Sua madre era della 
Città di Dan » e fuo pa* .. 
dre era Tiro . Egli fa la- 
vorare in oro , in argento, 
in rame'^, in ferro, in mar- 
mo , in legno , ed ancora 
in porpora, in giacinto, in 
lino lino, .ed in icarlatto. 

Sa ancora intagliare ogni ^ 
Torta di figure , ed ha un’ 
abilità meravigliofa per in- 
ventare tutto ciò, che è ne- 
cedario per- ogni forta di 
lavori , con ituoi. 

artedei , e ctRi quei di Da- 
vidde mio fignore tuo padre. 

15. Manda dunque, mio - 
•figrtore , ai tuoi fervi , il 
grano , l’orzo, 1’ olio ,ed 

il vino , che hai loro pro- 
meffo . ‘ • 

16. Noi faremo tagliare 
^nel Libano tatti i legni , 
di coi tu avrai di bifogno, 
e li faremo caricare fopra 

le barche‘per condurli per j. 
‘mare a Gioppe.., donde tu 
darai ordine , che fi traf« - 
portino* • in Gerufalemme ?* 

*17.. Salomone fe fare u- 

r-" 
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lomon omnes viros profefj/tos, na numerazione di tatti I 
^ui erant in terra Ifrael ^ profeliti , eh’ erano nella 
poji dinumerattonem , quam terra d’ Ifraele , dopo la 
dmumeravìt DjvìH pater numerazione, che ne avea 
*f US y& inventi {unt centum fatta fare .D airi dde fuo pa- 
quinquag'tnta milita^ & trioi dre ; e fé* ne ritrovarono 
millu f excenti *. *. ^ ,* * . cento cinq^aantatre tnila fei- 

■ . ‘ 4 cento r* ^ 

,i8. Fecitqut ex eh /e/»- i8. £gli ne fcelfe fet- 

tuaginta millia ^ qui hume-' .tantamilà per portare i pefi . 
ris onera portarent oElo- fopra le loro fpalle , ed;ot- 
ginta milita ^qui tapides, ini tantamiJa per tagliare 
montibus cade rene : tria au- pietre ne,i monti., e treriip 
um millia^O' Jexà-ntos prjt- la feicento per fopraQiareai 
pojitos optrum Templiy^ ' lavori., . ' 


4 
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< CAPITOLO'-' III.. , 

§. L Salomone incomincia ad edificare il Tempio fui' ' 
monte Morìa ^ nell' c 'ja d' Ornan Gebufeo ^ Piano fegui- 
■ *• to da Salomone per quejl' edificio ' 

• ' » *“• . - ■ •<* 

L^Aono Mondo 2992. Avanti G.C loiQ. 

l. T?T ccepit Salomon t. OAlomoneadunqoeio- 
S 2 j di ficare domum Do~f commciò,^ad edifica- 

mini in Jerufalem in monte- -ts il Tempio -dèi Signore 
Moria ^ qui demonjiratus f Ite- z Gerofalernmei -ful monte 
'• rat David ^atri -e/ut , ' in Moria , eh’ era ftato mo- 
loco^quem paraverat David, Arato a Davi dde fuo padre^ 
"in area Ornan lebùfaify, e nello fteflb luogo , che' 

* I . Davidde avea difpollo, nell’ 

. - , . aja d’ Oman Gebufeo . ' 

2. Capit autem edificar» a'., Egl’ incominciò quell’ 
-menfe fecundo , anno quarto • edificio • il fecondo giorno 
Regni fui,. del quarto anno del fuo 

, • Regno. -, / 

• ^tEt hec funt fundarnenta^ E q^ll’ crai le fon* 

' . • , ' ' 'd ' - ■ da-, - 
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qus Jtctt Saiomony ut acii- 
ficaret domum Deiy Icn^ttudì ■ 
' nìs cubiios m men/ura prima 
fexaginta , latHudtnts tubttos 
viginti . 


4. Porttcj/m vero ante frou- 
tem y qua tendebatur in lon- 
gum juxta menfuram latita^ 
dinis domus , cubitdrum- vi- 
ginti : porro altitudo centum 
vigtntt cubitòrum^ erat : ©* 
deauravit eam . inirìnfecùs 
auro ntundijjimo . 


5. Domum quoque mafo^ 
rem texit tabulis ligneis abie- • 
gnls , & laminas auri obrizi 
a’ffìxh per totum , . ftuipjit- , 
que in ea paimnf yÒ" quaft ■ 
tatenuLas fe tnvicem compie-, -, 
iientes\ . ‘ 




' 6 . Strovtt quoque ^vt- 
mentum Templi pretioJi(fma 
marmore y decere 'multo ^ 


7. Porro aururn erat prò-' 
èatiffimum , & de cu/us la- 
mini s texit domum , & tra- 
bei ^ e jus y & pojlet y & pa^ 

" rJe-’ 
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damenta , che*form?) tjoe- 
4to Principe ‘per coftroire 
^neOa cafa del Sigr>ore : 

. La. lunghezza era di fef- 
fanta cobiti , fecondo la pri« 
ma^, e /* antica mifora , «to’ 
era jìata in ufo in tempo dì 
Mosè'y la larghezza di ven- 
ti cubiti. 

4. Il portico , eh’ era da- 
vanti y la dicoi lunghezza 
corrifpondeva" alla larghez- 
za del 'Tempio , era anco- 
ra di 'venti cubiti :'ma la 
fua altezza era di cento- 
venti . E Salomone lo fe 
tutto indorare al di dentro 
di un fìniflimo,e purifiimo 
ora' 

5. Egli, fe ancora ceprf- 
. re la parte più grande del 

Tempio , chiamata il San~ 
tò, di legno d’ s^te , e fe 
attaccare Copra tutto quello 
intavofato lamine dell’oro il 
più puro ;e vi fe fntaglia- 
re delle palme ,ecomedcl- 
le piccole catene, le quali 
erano intrecciate Tone con 
le al tre, - 

6 . Fece laft ricare il redo 
del Tempio di un marmo 
preziofiltìnip , il di cui com- 
partimento faceva un bel- 
lo, e vago ornamento . 

^ ^7. L’oro delle lamine, di 
cui' fe covrire il tetto di 
qued’ edificio , le travi , i 
pilaftri , le- pareti , e ie por- 
te , era finiflìmo ; £ fece 

an- 


Digiti.i 



by Google 



tf6 CAPITOLO III. 

rietet , & ojìia : & ceclavit ancora rapprefentare"' 
Cherubini in parieùbus . Cherubini lu le mura . 

8. Fecìt quoque domum 8. _ Fece Cmilmente il 

Santlì fan^orum longitudi- Santuario . La fua lunghez- 
nem juxta latitudinem dor za , che corri fpòndeva alla 
muSy cubhotum viginti: & larghezza delTempio , era 
latitudinem fimil'tter vigintì’ di venti cubiti; la fua lar- 
tubitaaum : & lamìnìs aureit ghezza era pure di venti 
texit ^ eam , quafi talentisi cubiti . Lo covrì tutto di 
/excentis ^ lamine d’ oro, che poteano 

afcenderea feiceato talenti « 

9. Sed& cìavos fecìt au- 9. Fece ancora tutti i 

reos , ita ut jinguli davi chiodi d’ oro malTiccio , o- 
fidos quinquagenos appende,- gnuno de quali p'efava cin- 
rent : canacula quoque texit que fieli . Le camere degli 
flwro» appartamenti fqperbri era- 

. ;; ■ ' . . no ancora coverte d’oro. 

' . * 


§. IL Defcrìzjone de Cherubini ^ eh' erano nel Santuario. 

Del veto f Deile colonne ' 

10. Fedi ^tiam in domo io. Oltre di ciò , fè'fa- 

Santli faniìorum' Cherubim re nel Santuario due fiatue 

duos , opere Jiatuario : Ù di .Cherubini di legnò d’oti^ 
texit tos auro,. " ' , vo y che covrì d’oro . 

11. jiUCherubim vigintì 1 1. L’ efienfione delle 

cubitis extendebantur , ita ut ali di quelli due Cherubini I 

una ala habertt cubitos^ q\tin- era di venti cubiti ; di ma- 

que y & tangeret .p 'arietem niera che una delle ali del 
domus & altera. quìnque primo Cherubino ,, era di 
cubitos habens y alam tange- cinque cubiti, e, toccava la 
ret alterius Chtrub. ' parete del Tempio; e l’al- 

. , ■ i, tri ala dello fleffo Cherubino y 

' , , . ch’èra parimente di cinque 

. , cobiti , toccava 1’ ala del 

fecondo Cherubino. / 

12. SimilUerCherubalte- 12. Così anche una delle 
t\ns aia quiaquò. habebat ali di quello fecondo Che- 

cu- ^ ' rubino 
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cttb’tm ♦ & tangtbat parìt- rubino , che avea cinque 
tcm- & ala ejtts altera qutn- cubiti d’ eftenfione ; toc- 
qùt cuèitorum , aìam Cherub cava la parete / e l’ altra 
altttius couùngebat , fuar ala , eli’ era ancora di 

cinque cubiti « toccava I’ 

" * ala del primo . 

' ij, Igttur alx utrtKfque ij. Le ali di qaedi due 
'Cherubini expanfje era»t,& Cherubini erano fpieeite » 
extendebantur per cubitos vi- ed aveano venti cobiti dì 
•giriti .* ipfi atitem jiabant ellenfione .• E quelli Che- 
ereEits pedibus^Cf facies eo- rubini (lavano tini in piè,’’ ■ 
rum erant verfa ad . exterio- e U Lor faccia rivolta ver- < ' 
rei» dom'um . , fo il Tempio élìeriore., 

14. Fedi quoque velum 14. Fece ancora un ve-i 

ex hyacintho , purpurà t coecof lo di giacinto, di porpora, ' 

byffoiO‘ intexuit eiChe- di fcarlatto e di lino fi- 
rubim . ' -y- no , fu del quale fe rap- 

' ■* prefentare de’ Cherubini. 

15. ulme fores edam 15. Fece d# più due cò- 

fempli duas columnas yf qu£ lonne davanti- la porta del 
triginta ,& quìnque cubitos TempiÒ j che aveano •infte- 
habtbant altitudinis : porro me trentacinque cubiti d* ' 
capita earum , quinque cu- altezza , avendo' 'cìafcheJ-m. 
bitorum . ^ • ' na diecijette cubiti e mezza j 

• à' altezza , dieciotto cubi- 

^ ' j* ti có» i loro zoccoli , ed i 

loto capitelli erano di cin- 
que cubiti. i . 

16 "Ntcnon & quafì co- i 6 . Fece ancora delle ca- 
tenulasjn oracuio fuper‘- tehe a forma di rete , co- 
pofuit eas gapìtibus columna- me vi erario nel Santuario, 
rum : maiogranata edam ceri- e le collocò^ fopra de’ ca. 
tum , qux catenùlis interpo- pitelli delle colonne ; e cen-‘ ' 

fuit . ' . , ’ ta melo^rànati , eh’ erano 

i*. * ** intrecciati in quede catene, 

ij. Ipfas quoque'columnds 17. Egli fe mettere que- 
pofuit in veflibulo Templi y (le colonne nel vellibolo del 
unam a dextris altere)^ Tempio ; l’una a dritta , 

e r altra sr fin idra ;e po- 
.. ’ fe nome'a'^buella , eh’ era 

Tarn. ni. 'a ' M dalU 

• * 
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a Jhiflrìr.eam^/juaadextrìs dalla parte delira Giachin, 
erat,vocavit Jachin-^O" quic ed a qoella , eh’ era dalla 
ad Jxvam i Booz, ^ pane finiilra Booz ; ìndi- 

■ - cando, ton (juejk due parete ' 

thè fignìficaiio Sapienza , e 
, . ■ . • . ’ Fortezza , che la Sapienza 

, . . dt Dio avea innalzato quejl' 

edificio , e che la fua fo~ 

• ' vrana po[fanza^ avea cura di 

/ . , (onfervarlo . 

• t 

r'!--a.qL ' j 

. CAPITOLO. IV. 

• • 

JDeferìziont delF Mtare di bronzo , del mare di getto* 

■ delle conche , de' candelieri , delle tavole e degli altrf 
. vafi e labori dtl T evi pio, 

» ' 

1. T^Ec/f quoque^, \4ltare I, "OAIomone fóce dipoi 
J 7 aneurn yigioti cubk un Altare di bron- ' 

forum longhudinis » vi’ zo di venti cubiti di lua- 
ginti cubitorum latìtudinisy ghecza di venti di lar- 
& decern cuhitorum altituc^’ ghezza , e di dieci d’ aU 
J»/V . . tezza ; 

2, Mare etìam fufile de- ' 2. Ed un mare^ 0 una 
,aem cubitis a lahio ujque ad tina -di getto , che avea 

labium X fotvmdum per cir’ dieci cubiti da un orlo all’ 
cuitum i fttÌKqne cubitos ha- altro , ed era rotonda d’ogni 
bebat alti(udinis , & funicu’ intorno : avea cinque cu- 
lus triglnta cuffitotum ani’ biti d’altezza.; tfd un cor- 
4 >iebat gyrum e}u%, _ done di trenta • cubiti cir- 

_ , ' condava la fua circonferenza, 

3. SimUìtudo qfioque boum 3,, Al^difotto dell' orlo 

erat fubter itludy Ù' deetm di qnefto mare vi erano 
eubitis quidam extrin/ecus delle figure di bovi in for- 
(glaturet X quafi duobus vev di menfole ; ed egli e- 

^ • ra circondato da due ordi- 

ni di menfole ; e ve n’ e- 
- ’ ' rado dieci nello fpazio di 

fi- oia- 

> . . 
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jìbus alvum ■ marìs cifcui^’ ciafcun cubito . Or quelli 
ùant . Boves autem eranf buoi èrano ftati fatti di 
fujìles: getto, ' ' 

4.- Et tpfum mate fuper ' 4, Qtiefto mare era pog> 
duvdecim boves ’tmpofitum giato fopra dodici buoi , 
trat , quorum trts refptcie- tre de^ quali erano volti 
bant'ad j^qu'tlònem alti .vèrfo il Settentrione > tre 
ttes ad Occidentem : porto verfo Occidente , tre ver- 
tres aia 'Merid'tim treSy fo .Meziogiorno, e tre al- 
qul rePqui erant , Orientem^ tri verfo Oriente , Q^ueflò 
habentes mate juperpofttum: mare era pollo fopra que- 

pojletiora autem boum e- fU bovi ; e le parti di die- 
rant intrtnfecus fub mart^ tro di quelli bovi erano 
, - ■ nafcode l'otto quello mare. 

Porto vajlttas efus ha- . 5. La groiTezza di qne- 

bebat' menfuram palmi' y (lo vaio era d’ un palmo , 
labium itlius erat quafi ed il fuo orlo era come 
làbium ifilicis , vel repandi * quello d*^ Una tazza ^ o co- 
lilii : capiebatque tria miUiq me la 'foglia' d*" un giglio 
mettetas . ' P''' rivòlta in fuori ; ed egli 

conteneva tramila mifure , 
che ^aitano pià- dì trecento 
, ■ Imttt, 

6 . Fecìt quoque copchaS de- 6 . Fece ancora'diecicon- 

cem ':^& pofuit quinque a che /le.ne pofe cinque al 
dextris yÓ“ quinque a fini- delira^ e cinque a lìSillraj 
/iris y ut lavarent in eispm- per lavarvi tutto citv,'che 
nia ^ qìjjt in htiticaujium o~ dovea effere offerto in o- 
bhturf erant : porro in mari locaullo ; . ma i Sacerdoti 
Sqcerdotes lavabantur . * li lavavano in altre conchcy 

’ cA’ erano al difotto di què-^ 

■ ••• Ila mare, 

7. Fecit autem & ean^ 7, Fece eziandìo dieci 

dolabra, aurea decem y fecun- candelieri d’ oro ,, fecon- 
dum Jpeciem , qua ju/oerant do la forma , con cui era 
fieri : & pofàit ea in T em~ (lato ordinato cbe fi fa- 
plo y quinque a dextris , & celTero ; e li .collotb nel 
quinque a finijiris . ' Tempio, cinque da nnla- 

/ * ■ to , e cinque dall’ altro . 

8. Neenon& mtnfas de- 8. Fece anche dieci ta- 

ce/» JbJ 2 vòle 
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cem pofuU easinTem- .vele ,/C le p»l'e nel Tem- 
plo ^ qutnque a dextris y & pio , cinque a deftra , e 
quinque a fintjiris : phialaf cinque a lìnilirà , e cento 
quoque aurea! centum^. caraffe d’ oro . 

9 Fectt etìam atrium Sa- g. fece ancora 1 ’ atrio 
*cerdotunty& òafìlicam gran- de’ Sacerdoti, ed una§raa 
dem : ^ oflia in bafilica , bafilica ,dove vi erano del- 
qua (exit xre». ^ ^ le porte , eh’ erano dover- 

. . . te di rame : £ quefia gran 

... ‘ , bafilica era l\ atrio de) po- 

. ' . , polo^y ed il luogo y ov' egli 

' . fi raunava . 

• ■ jo. Tonò mare pofuit in io. Pofe il mare di ^ro;?- 
latere dextro contra Orìentem zo in quéff t^trio al lato.de> 
-étL Meridiem . . . ftro del Tempio di rimpetto 

air Oriente , verfo il Àlez- 
zodì . 


li, Tech autem Hìram 
, lebeies. • ite agra ( , 

phtalas : & compTevit omne 
opus Rtgis in domo Dei; 



^ I z. Hoc tfi » , columnas 
duas^ & epifiylia , & ca- 
pita , & quajì quétlam re- 
tiacula , qua capita tegerent 
fuper epijijilia, 

i 

' *■ * 

' < • 

, Melogranata quoque 
quadringenta , & retiacula 
duo y ita ut bini ordine! ma- 
iogranatorum fingulis retia- 

cuu 


11. Iram fece ^cora le 
caldaie y le pentole , i ba- 
cini \ le fpteine , e le, ca- 
raffe ; e compiè di fare 
tutto il lavoro , che il Re 
avea Intraprefo di fare nel 
Tempio di Dio. , 

12. Cioè , le _ due co- 
lonne , i loro epillili ,, 0 
cordoni dopp) , forma- di 
collana , chlerano al di /ot- 
to delle cofonne , e circon- 
davano i loro capitelli ,con 
una fpecie di rete, che co- 
vriva i capitelli fopra sii 
epiflili . 

i^. Egli fece anche quat- 
trocento melograni, e due 
reti per le d» e colonne ; di 
inanìera che vi erano due 
ordini di quelli melograni 
a cial'cheduna rete , unite 

in. 




i 
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cutis jung^rentur , ante pfo- 

tegtrent epijiylia capita 

columnartm. “ ' 

' * ** , • ■ • l 

*4. Bafes ttiam fech , & 
cmchas , quai fuperpofuìt 
bafibus ; 

*5. Mare ‘^unum , éovét 
quoque dutahcim Jub mari , 

■ i 6 . Et lebetes , & crea, 
gras ) & phialat . Omnia 
vaja feeit Salomoni Hiram 
® pater tjus in domo Domini* 
ex are mundijftmo . • > ' 



17. ■/« regime-' Jordanls 
fhdit ea Rex in argiUofa 
terra , inter Sochot , Sa- 
vedatha , 

18. Erat autem 

'do vaforum innumerab Ms y 
ita ut ignoraretur pondus aris. 
** * ^ 

. 19. Fecitque Salomon 
àtrinia hafa domus Dei , & 
Altare aureum , & menfaSy 
& fuptr eas pants prapofi- 
i^tionis:^ ■ \ 


20. Candelabta quoque 
cum lucemls fuis , ut luce- 
reni ante oracuium /axtari- 

' tum 

e 


inficme con altrettàntff pfc- 
cole catene fatte in fórma 
di rete , che covrivano gli 
epiOili y ed i capitelli del- 
le colonne . ' ' 

14. Fece' eziandio le bali 
di bronza , e le conche , 
che vi pofe al difopra : 

.15. Il mare, ed i bovi, < 
che lo foftenevano , ^ 

ì 6 . Le- caldaie , le for- - 
cjne , e le caraffe . Final- 
mente' Iram fece a Saio- 
mone , che eniava come fuo 
figliò, tutte le forte di vali 
per la cafa del Signore ,di 
bronzo H pih puro. 

, II Re fece fare a 
getto “quelle cole in una 
terra d’ argilla , in una pia- 
nura vicino al Giordano , 
tra Socot , c Saredata , o 
Sartau. ' ' ' . 

La iTioltitudine dé‘ ' 
quelli • vali era tnnumerabi- 
^ di modo che non potè- . 
va fa perii tl pefo del me- 
tallo , che v’ impiegò'*’, » 

19. Così Salomone fe la- 
re tutti i vrafi del Tempio 
del Signore, con l’Altare' 
d’ oro , e le tàvole anco- 
ra , fopra' delle, quali fi met- 
tevano t panf‘, che ‘fi ef- ‘ 
ponevano innanzi ai Si- 
gnore . 

. <lo. Fece' pure di- un 0- . ’ 

ro purilfimo » candelieri 
tort le loro lampadi ^ per 
farle bruciare davaun all’ 

M 3 ora- 
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tum ex auro purìffmo: , 
zi^ Et fiorenti a qiutiam^ 
& lucernas ^ & forcipes au- 
reot : omnia de auro mun- 
dijfimo fatia fané. 


22.1 Thymiattria ^oque ^ 
& thuriittla , Ù“ phialas , 
'& mortariola i ex auro n 
tiffimo . Et oftia cxlavtt 
T empii interióri! , id efi. , 
in - Sanila SanSiorum ©* 
ofiia Templi forinfecus au- 
rea . Sicque cctapletum éfl 


O L O IV. 

Oracolo , fecondo, il rito. 

21. Egli fece ancora de’ 
fioretti ; che fervivano cf 
ornamento a quejlì cande- 
lieri , le lampadi , ed i 
fmóccolatpj di ua oro pa- 
rilTimo . ’ , 

2Q. Eziandio i vali per 
,i profumi , gl’, inceafieri' , 
le tazze , ed^i morta) e- 
rano di un oro purinìmo"'. 
]^e porte del Tempio in- 
teriore , cioè de! Santo' de’ 
.‘Santi erano tutte intaglia- 
te /; e le porte del Tem- 


tmne opus , quod fecit Sa- pio al di fuori erano d’oro. 

T.. • • '<■ \ 


hmon in dòìiio Domini 


£ così ,Sah>mone fini tut- 
te .le, opre chf avea in- 
traprefo di fare .per la 
fa del Signore . 


-X 




■r. 


. CAPrTOLÓ V. , . 

■ §, Salopagne fà Srafporìare folermemente P u 4 rca delP 
f alleanza nel Tempio . E(fa è collocata nel Santo de" 
\ Santi f /otto le ali de' Cherubini . • 


i- 


I 


I • • • • .t 

'Ntuutc ìgìtuT SalomQn f. OAlomoneiutunqiie fe- 
omnia > ^ qua vóveraf ' ce portare nel Tem- t, 




» David pater fuus , argen- . pio tutto ciò , «he David 
tum y Ó'.aurum & uni- de fuo padre vi avea con- 
verfa va fa pofuit in thefau- fècrato ; e pofe 1 ’ oro , 1 * 
fis domut Dei,’. argento , e tutti i vafi nei 

'■ V ■ . \ teìbri della cafa di Dio . 

2 . Pofi^ qua. cmgtegaiÀt . 2, Dopo ciò raunò ita 
'mfijortt eeatu l/foelfO' eitn- Gerufa lemme tutti gli an- 

2la-‘ 
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, 8 or prìncipes Trtbuum , 
capita famiiìarum de filiis 
.Ijrael, in Jernfalem ^ ut ad- 
ducerent Ì 4 rcam f<s deri s Do- 
mini de Civitate David , 
qua eji Sion , 

j 

* L’Anno^ del 

•: ' ' ' . ' 
^.Vtnttunt iiaque adRt- 

gem omnes viri Ifrael in die 
foiemrù tnenfts feptimi , 

r 

s • • . 

4. Cumque veni(fem cun- 
eli feniorum Ifrael'^ porta- 
verunt Levita ^rcamy j •’ 

5, Et kuuletunt eam , 
omnem paraturam ^Tabernehi 
culi , Porro vafa SanBuarii, 
qua erant in T abemaculo 
portaverunt , Sacerdotes , cum 
Livitis . 

* 6 . Rex autem Salomon , 
& univerftiS cactus Ifrael , 
0 “ omnes , qui fuerunt con. 
grecati ante Arcamy immo-r 
laban,t arìetes , C 5 * bovfis^ 
abfque"ulh numero : tanta 
enim erat multitudo viBh 
. marum . . ■ • . ■ - 

r . 

[ 7. Et mtulerunt Sacerdo- 

( m xAraam fopdtAs D<minì 
in ' tocum fuunt y ìd eJi .y ad 
I xtaamUntt Templi y in SanBa 


P O M E N t 50? ^ - 
»iani d’ Il'raele » tutti i 
principi delle Tribù, ed i 
capi delle famiglie ^i fi* 
gli d’ Ifraele , per porta- 
re r Arca ' deir alleanza 
del Signore^ , dalla Città 

di Daviddé cioè da Sion. 

■ , *» 

Mondo 3001. ' 

3. Così tutto Ifraele fi 

raunò apprello del Re ‘ il 
giorno Iplenne del fettimo 
^^efe . . . 

4. Ed eflfendo venuti tut- 

ti gli anziani rd’ 'Ifraele , 
i Sacerdoti , ed i Leviti 
prefero I' Arca , . 

5. E la portarono nel 
Tempio, , con tutti i facri 
arredi, del Tabernacolo . 

Or i Sacerdoti , ed i Le- 
viti portarono tutti i vafi' 
del Santuario ^ eh’ erano 

nel Tabernacolo. ^ 

6 . Il Re Salomone , e 
tutto il popolo' d’ Ifraele i 
e generalmente tutti quei, 
che fi erano adunati , cam- 
minavano mnanti all’Ar- 
ca, edjmmolavano mon- 
toni e pecore fenzi po- 
terli contare , tanto era 
grande la nfoltitudine del- 
ie vittime , • 

7. I Sacerdoti portarono 
r Arca del Signore nel 
luogo , che l’era fiato de- 
sinato , cioè nell’ oracolo 
del Tempio , nel Santo. 

V M 4 . ^ 
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SaMcrum fnbièr aìas Che- 
rubini : 

8 . Jta ut Cherubìm . ex- 
p.mdertnt alai fuas fuper 
•locum , ìA quo pÓfita erat 
Arca , ìpfam 'tAtcam 
• ttgfttm cum veBibus. futi . 

5. VtSiutn autem , quh 
'bus portabatUT <Atca , quta 
^paululum longiores erant , 
capita parebant ante oracu- 
lurh‘: fi vefo quis pjulutum 
fuiffet extrtnfecui , ens uide- 
iri non poterat . Fuit haque 
Arca ibi ujqùe in prsftntem 

. 

IO. r^ìhilque erat aliud 
f» Arca^ nifi du^ tabuli , 
quas pofuerat Moyfes in 
Horeb , quando Itgem dedit 
Dinninus f-tiìs Ifrael egre- 
dient ibu^, ^ ex 'Mgypto . 


■de’Tanti fotto le ali de’. 
Cherubini ; 

‘ 8. Di modo che i Chefvt- 
bihi Tpandevano le lora a* 
li fopra del- luogo , ove 

Arca era ftata l>ofta , e 
tutta intera la covrivano- , 
con le fue (langhe ,.che 
vi ftavano. 

9. E perchè quelle Han- 
ghe,conìe quali- lì porta- 
va r Arca eraho un poco 
lunghe , fe ne vedeva 1’ 
ellremit^ innanzi al San^ 
tuario ;;,Ma fé alcuOo (la- 
va un pò' fuori f non fi 
potevatìo pili vedere . E 
1 ’ Arca è (lata‘ fempre ivi 
■fino al prefente' giorno^, 

10. Allora non ‘‘vi era al- 
tro nell’ Arca , che le due 
tavole di pietra , che , vi - 
furono- polle da Mòsè ad 
Oreb , allorché il Signore 
diede la legge ai figli d’if- 
raello , quando ùfcirono 

’ dall’ Egitto , tutto r altro 
emendo Jiato pofio da banda. 



5. if. Tutù i heviti ed i Cantori fanno rifuonare le toro 
voci jd i loro flnitntAù di mufica \ per cantare le lodi 
di Dio . Ntllo, fleffo tempo la cafa del Signore è ripie^ 
na della fua gloria. 


' II. Egreffis autem Sacer^ ti. Allora ' dunque che 
doùbus,de SanSuario(omnes i Sacerdoti furono uficiti 
anim Sacerdotes , qui ibi dal Santuario ( impèreroc- 

' chè tutti i Sacerdoti , ahe 
* p 0 “ '• ‘ ■ ( C 
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potuttarit invtniTt » fanSiifi 
coti funt; ria adhuc in filo 
tempore vices mini /ie- 

ri orum orda inter !eos àivi- 
fus erat ) ^ 


12. Tarn Lenjìtx ^’quam 
cantotis y id e/l , & qui fub 
Afaph erant , qui fub 
Emany & qui fub Idìihun, 
fila , & fratres eorum , ve- 
fliti by 0 nisy cymbalis , & 
pfa/teriis , & citharis -tm- 
crepabant yflames acLOrien- 
talem plugam jfìtarìs , 0 " 

• cum . eis Sacttdotet centum 
vigintì cqnentes iubis . * 

13. Igifur Tur^is paritety 
& tubis y &“ vote y &“ cym- 

• balis y Ó" organi! , & di- 
verfì generis mufìcbrum con. 
cinentìbus , &“ vocem in fu- 
blime toHentibus > ìonge fo- 
nitus audiebatnr y’ita uteum 
Dominum laudare ceepiffenty 
& dicere t Confitemmì Do- 
mino quoniam bonus , ^uo- 
niam in attrnum miftrtar- ' 


i 
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fi poterono trovare ivi , fu- 
rono fantificati , affinché . 
pote([ero tutti entrare nel 
Santuario , fem.a di/ìinzto- 
ne - delle differenti claffi f 
nelle' quali Davidde gli Om 
•vea dijlribuitf ; poiché que- • 
fio regolamento dt Davidde^ 
non era flato ancora po/io in 
tfecuzione : Le funtipni > e 
1 ^ordine dei miniftefi nqa 
èrano- thti divifi tra di ló- 
ro fino. a. quel tempo.) 

12. Tanto I Leviti , 
che i Cantori , cioè quei, 
eh’ erano (otto Al'af , lot- 
to Eman , (bito*^ Iditùti , 
con i loro figli , ed i lo- 
ro parenti vediti di lino , 
facevano rifuonare i di loro 
timbani , i "faltcrj , e le 
chifàrre , ed erano all’ O- 
riente 'deir Altare eoa 
cento venti Sacerdoti , che 
Tuonavano le loro troaabe. 

I?. Tutti adunque con- 
cordemente cantando , e 
Tuonando , con le trombe, 
le voci , i timbani , gU 
organi ,e diverfe altre for- 
te di firumenti di mufica , 
e facendo altamente rìTuo- 
Dare le loro voci , fi Tea- 
tiva, ben da, lungi quedo 
idrepito. £ quando effi in- 
cominciarono a lodare il 
Signore , e ad intonare 
quefìo cantico : Date -glo- 
ria al Signore , perchè è 
buono , e perchè la Tua 

mi- 
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tjus ^ ìmplerttut domus mirericprdia è eterna : la 
Dei nube , , cafa' di Dio fa riempita da 

^ nube ' ( -, 

H' 14. Di maniera che iSa- 

tes /tare p" miHi/ìrare prò- cerdoti non poteano fer- 
pter caliginem . Compleverat marvifi » nè fare le fun- 
emm glma Dormiti domum zioni del loro miniftero per 
■* * , ' . jeagion della nube., la gio- 

. ' . . ria del Signore avendo ri- 

_ •> empiuta la cala di Dio. * 

'' f j . 

1 I -■ 
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§. r. Salmone benedice it pop^o ìfraete ^ e fende gra- 
m a Dio , per aver adempiuta la preme ff~a /che avea 
fatta a Daxttdde fuo Padre, 

« • 

' r S 

/ , L Anno del Mondo 3001. 


1. ^ I 'Unc Sàìorhon ah,: 

J. Dominus poUìcltus 
eji , ut habitaret i» caligine: 

jp -4 

f 

Z. Pgo autem^ edificavi 
domum nómini 'ejuSj ut ha^ 
bitaret ibi in perpetuum , 


3. Et 'ecopiiertit ’Reg'fam 
cwn fuam , , benedixìt, 
MÙvarftc mulùtudini Ifrael 
omnis turba fiabat in- 
tenta ) & ah : 


*• A Llora Salomone dif- 

X\ fe.* UrSigoore a- 
vea promoflb’, fhe .abita- 
rebbe in una nube ; ed ec- 
® *&li ademp'u lafua 
prvneffa • , ^ ^ . 

2.^ Poiché ip ho' edifica- 
ta una cafa. al fuo nome ; 
affinchè, vl.pofifa abitare per 
Tempre \ ed io fono ripieno 
di gioja 4 vedendo cP e- 
gli onora jfutjìa cafa con. la 
fuà divina prefenza., 

. 3, Dipoi il Re i voltan- 
doli verfo tutta la raunan- 
za d’ Ifraele , la benedif- 
fe ( dando attenta in piè 

tutta quella moltitudine ); 
e diffe V 



L 
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' 4 . Benedi&us Domlnus 
Deus ìfroel y ^u\ quoà ìocu' 
ttis eji^ ‘David, patri fneo , 
optre cotpplevit , • dicens'^. 

5, w/ dte 'y qua eduxt po* 
pulurn meujxf de Tetra^ ÌE~ 
gypti , non ele§i CivUatem 
de c^» 6 lis Tpbubus Ifrael ^ 
ut adificatetut pt ea domu$ 
nomini mto y ntqut eìegi 
quamquam ^aliutp vìrum , ut 

, effet dux in populo meo If- 
, : ; 

6, Sed tltgi Jerufalem ^ 

ut fu nontfp meum in ea , 
^ ' elegì David y ut conjiU 
tutrem eiim fuptr populum 
meum Ifrael % - . 

• , 'V . . 

7, Cumqut /uijfet volun- 
tas David patria mei ut 
adificaret . ebmurn nomini 
Domìni Dei Ifrael j 

« 

S. Dixit Domìnus ad eum: 
Quia hac .fuit voìuntas tuOy 
ut^ adificares dpmum nomini 
meo y bene quidem fecijii 
hufujctmodi fhabere volunta- 
fem : ^ . 

•9. Sed non tu adificaiis 
dpmum y verum filiuf tuus , 
*.qui egredìetur de lumbis tu^isy 
ipje adìficabit domum nomi- 
ni meo . 

10 , Compievi t ergo Do. 
minus ferinonem fuumy qutm 
lotutus fuerat : O* ego fur~ 

Ttxi 
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4. Benedetto fia.U Si- 
gnore Iddio d’ifraello ,che 
ba adempiuto ciocché avca 
promeiTo a Davidde mio 
padre allorché gli dille*: 

5. Dal giorno , che ho 
fatto ufcire il. mio popolo 
dalla . terra d‘ Egitto , io 
non ho fcelta Città in tut:- 
te le Tribù d’ Ifr^ele pcc 
edificarvi una cafa. al mio 
nojne , e neppure ho fcel- 
to altr’ uomo per dargli ia 
condotta del mio popolo d’ 
Ifraele ; 

6. Ma ho, (celta Geru- 
la lemme per elTere il luoc 
go, in cui il mio .npme IÌ4 
onorato, ed ho eletto Da- 
vidde per,lìabilirIo Re fo-. 
pra il mio popolo d’Ifraele. 

7. Ed-' allorché , mio pa: 

dre.ebbe formata l’idea d’ 
innalzare una cafaal nome 
del Signore Iddio' d’ ir- 
radio , . 

J>. Il Signore, gli difle : 
.Quando tu hai avuta la 
volontà di edifìcare unisca- 
fa .al mio nome , hai bea 
fatto di prendere quella fi- 
foluzione : 

. 9. Ma non faraf tu,Qhe 
edificherai quella cafa;. Il 
tuo figlio , che ufcirà da 
te farà colui , chq ^ innal- 
zerà una' cafa a( mio nome. 

IO. Il Signpre adunque 
ha adempiuta la parola 
che avea detta .' Io fon 

fuc- 


. r 


i 

t 

1 

3 
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rexi prò David patte trito , 
& fedi fuper thronum Ifraef 
firut locutus^ efì Domìnu't : 
CT* edificavi domum nomini 
Domini Dei Ifrael,. . t 

^ ; 

tr.‘ Et pofui tri, ea;At- 
eam^in'qua tjl paBum Dsi- 
rrtinij ^od pèpieit eùm fi- 
Uh 'Ifrael . 

12. Stetit ytrgo eoram Jìt- 
tarì Domini ex adverfo.'unU 
verfy muhitudinis lfraef<&‘' 
exttndit marias^uas. 

w ' . r 

■' .• - • *?.'>• 

1 j. Siquldem fecerat Sa- 
lomon braftm meam , <& pò- 
fuerat eam in medio^ bafili'. 

^ Cte^ hàbentem quinque cubitas 
' hngitudinis , & quinque c'u- 
bìtos iatitudinis , & tre s 
cubitos altitudinh : jìethque 
fuper eam: & deinctpsfiei^s 
genibut contro univerfam 
muHkudinem Ifrael y & pai- 
vais in Caelum levatis . • - 

• V ■ 

» 

14. tAit : Domine Deus 
Vraelt non eji fimilh tui , 
Deus in Ceelo ^ ht T erta: 

qui cufi^is pmStim ' mi- 
feruordiam (um fervis tuis. 


qui 


0 L o Vi. 

fucceduto a Davidde mio 
padre',; ió fon alfiCo fui 
trono d’ifraele , come/jt 
Signore I’ avea detto ;* éd 
io ho fabbritata una. cala 
al fanto nome 'del Signore 
Iddio d’ Ifraelio ' ’ 

1 1. Io ho fatta portàt 
l’Arca , ov’ è 1 ’ ^leatràa , . 
che il Signore' ha fatta cón 

1 figli' d’. Ifraelio 1: 

i2‘. Salomone adunque 
diede fn piè , durante tur- ’ 
to queflo difcorfo innanafr 
Altare del ■■'Signóre , alla 
veduta di tutta la raunan» 
7a ,d’ Ifraele , eflefe le 
,fue mani verfo il Cielo al- ' 
la veduta 'del popolo . 

Ini perciocché egli ai, 
veà. fatto fare una fpecie 
di Orato di bronzo di cin- 
que cubiti di lunghezza , 
d’ altrettanti di-larghezza, 
e di tre d’altezza, che a- 
vea fatto mettere in mez- 
zo del' Tempio.* Vili ren- 
ne qualche tempo in piè ■; 
poi fi pofe in ginocchione 
rivolto vet^fo tutta quella 
moltitodine , e con le ma - 
ni Refe al Cielo ; 

* 14. E dille : Signore Id- 
-dio d’ Ifraelio , non vi ‘4 
^ahro Dio firn ile a te , nè * 
in Cielo , né {opra la Ter- 
ra ; tH che confervi-r al- 
leanza , e la mifericordia, 
che hai prooieffa al li tuoi 
fervi , I quali camminano 
■ ' in- 
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<]u% ambulant eotsnt te in 
tota corde fuoj ' ’ 

^ricfìhifli fervo 
tw David patti meo qug- 
aumqm locutut fuegas èi:.& 
qua ore promì/tràs ^ opere 
compUJii , ficut & -prtefens • 
ttmpus probat , ' ■ j 

i6, Nunc ergo > Domine 
Deus- JJrael , ìmple-/ervo tuo . 
jrairì tuo David y quacumque 
iocutus es ^ dicetifi ,* Non 
deficiet vir coram nie^ 

qui fedeat ftipet thtonum ìf- 
raei : uà tante», fi cufiodie- 
rint fiiif tuì ,vias fuas , ^ 
antbtfiaverint ^ in lege-mea , 
ficut tu ambulala caram 
me ^ 


xj'. Et mine , Domine 
Deut Ifrael j firmetur /«fma, 
tuus t quem Iocutus es firvo 
tuo David . ■ ‘- 

j r- \ ■ 
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innaiui a tè eoa tiTtto il 
lor cuore ^ 

15. Che hai efeguira-Ia 
procnefra , che avevi ^fatta 
a Davidde olio padre Uuo 
fervo , ed hai 'adempiuta 
fa parolai , che gli avevi 
d.ata , cpm^ 'al preXentedo 
vediamo , . 

id. Adempì adunque- o- 
ra y n Signóre Iddio d* K- • 
raello in favore di David- 
de mio padre tuo fervo | 
tutto ciò , che gli bai prò- 
meffo , dicendogli >* Non 
ti mancherà 1’ erede , che 
farà feduto innanzi a me 
fui trono d’ Ifraello , pur- 
ché i tuoi figli invigilino 
fopra le. loro vie , cam- 
minando ein nell’ oDervac- 
za della mia legge « comf 
hai camminato tu nclU 
mia prefenza . ' ‘ s 

17. Fa ora vedere , o 
Signore Iddio d' Ifraelto , 
la verità , e T effetto del- 
Ip, parola , che hai data a 
Davidde tuo fervo . 


li. Salomone prega Iddio tì^e/audire tutte le preghiettf 
' che gli Jarateno fatte nel fuo Tempio. 


1 8 Frisone Credibile efty ut 
habitet Deus cum hom 'tnibus 
fuper Tf trami Si CaelumtfÓ' 
Catti Coelorum mn t$ ca- 

<■ 

• piunt 


18. E’ dunque credibile, 
che Iddio abiti con gliuo-, 
mini fopra la Terra? 
chè fé il Odo, ed i Cie-' 
li dè’Xieli non poffono 
* . ' con- 
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piunt \ quanto $na^\s damus 

ijla , quam.ad/ficaviì ' 

» 

4> 

1 7. ' S^d ad hoc tantum 
faSa e/i’y ut rejpicias ora- 
tionem fanti tui , obje- 
cratìonem ejusy Domina Deus 
nftus audtas - prtces , 

quas fundit famulus tutti 
cotam (et 

> \ 

I • 

20. Ut aperias oculostUòs 
fuper domum ijìam Hiebus , 
ac no^iibus , fuper iocum^ in 
quo poltkitus as « ut tnvo- 
caratur nomtn tuum ^ 

' 2 1 . £r exaudires oratio- 
nem, quam ftruus tuus orai 
in. Co i & txaudias preces 
faipuli tui , Ì 3 t populi tui 
Ijrael Quicumque oraverk 
in loco ijto f éxaudi de habi- 
tatulfi tuO f id eft f de Ctx- 
HSj & propitiare^' , „ 


ti. Sì peccarverit quifpìam 
in proximum fuum , & /»- 
■ rare cantra eum paratus ve- 
neriti {eque maledMo con-: 
Jirinxerint cotam Aharì in 
domo iJiUf ' 

2 Sx-Tu audiet de Cxlo\ 
& facies fudicium fetvorum 
tu^m i ita ut reddas iniquo 
viam fuam in caput prò- 
prium , & vUifcttTÌs jujtkm% 

- . • re- 


contenerti , quanto meno 
quetìa cala , che iò ho e- 
dificata ? ^ ^ 

19, - Così ella ' non è (ta- 
ta fatta , che per «idtìni, 
o mio Signore Iddio , a 
riguardare favorevolmente 

' r orazione del tuo fervo ^ 
e le -fue umili domande , 
e ad efaudire le preghiere, 
che farà nella tua prefenza; 

20. Affinchè* giorno e 
notte abbi gli .occhi aperti 
fopra di quetìà"' cafa , in 
cui hai promeffo , che s’ 
invocherebbe il tuo nome; 

'Zìi Che tu afcoltarefti 
l'orazione . che' vi fareb- 
be il tuo fervo , ed efau* 
dìrefti le fue preghiere , e 
quelle < del tuo popolo d’ 
Ifraele . Afcolta dunque , 
Signore dalla tua abita- 
zione , eh* è nel Cielo , 
tutti ‘quei che quivi fa- 
•raiHi'o le loro pteghiere , 
e fa, loro mifericordia . 

22, Allorché qualchedu- 
no avrà. peccato contro del 
fuo profTimo , e fi prefen- 
terà per giurare contro di 
lui, e fi farà obbligato eoa 
efecrazionc , giurando in 
quella cafa innanzi al- tuo 
Altare f * - 

2}. Tu’ Ifcolterai dal 
Cielo, e farai giullizia al-' 
li tuoi fervi , farai ricade- 
te la perfidia del colpevo-.. 
le fopra delia fua tèiìa , e 
vea- ' 


I 



I 

i 
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tttnbutns eis {ecmdum ju- vendicherai il giuftò , trat* 
Jiiiiam Juam , , ^ tandolo favorevolmente fe- 

' • condo la fua giuftizia . 

24. Si . fupératui fuertt 24, Allorché il jwpolo 
populus tifus Ifrael ab ini- d’ Ifraele ( dopo averpec- 
micis{ peccabunt enim tìbi ) cató contro dt te ) farà 
& converfi egerint pceniten- vinto da’ fuo} nemici , e 
tiam , Ù" obfecraverint no- rientrando in_fe ftelTo, farà 

^ mtn tuum , & futrìnt dt- penitenza , invocherà il tuo 
precati. in loco ilio ^ . . nome, e verrà in fpirìto a 

fare le , fue preghiere io 
. 1 ‘ gufilo laogo, ' 

25. Ttt txaudìesde Caloy Q5. Tu 1 ’ efaudlrai dai 

C?* propitiare peccato populi Cielo , perdonerai al tuo 
tui Ifrael y reduc'’ tos in popolo d’ Ifraele il fuo 
terram , quam dejiijli tis^(T peccato , e li ricondurrai 
pqmbm eorum ^ nella terra , che hai data 

-4 . ' ad effi , ed ai padri loro . 

Si claiifoCxta, pluvia z6. Allorché il Cielo fa- 
non nuxertt propter ^ peccatq rà chiufo , e non cadrà piog- 
popult^ ZT sprecati te fue- già a cagione de’ peccati 
rint in-toca ifiójjj. & confe^t dèi tuo^ popolo e venen- 
nomini tuo t & converfi « do a fare le fòt preghiere , 
peccatis fuis , c^m tos af* -in quello ìuogo , darà glo- 
flixetìs: ' ria al tuo nome , conver-. , 

* : ' . tendolì , e facendo peni- 

tenza de’ fuoi peccati , per 
1’ afflizione, in cui 1’ avrai 

• ^ ridotto ! ' 

27. Exaudi de Calof Do- 27, Efaudifcilo dal Cie- 

VMne , & dimittt peccata lo ^ Signore , e* perdona ' 
/ervis tùis , & populi tui j peccati de’ tuoi" fervi , 
Ifrael dace eos viam bo- ,e del tuo' popolo d* Ifrae- 
ftam f., per _ quam ingredian- le ; infegna loro ’ una via 
tur : & da piuviarn terra^ dritta, per coi eflì cammi- 
quam dedìjli p'opulo tuo ad • nino \ e manda la piog- 
pojjìdendum , aia, fopra della terra , che 

hai data al tuo popolo per 
* poflederla . 

28. Fames fi orta fuertt 28. Quando farà fopra 

, - in ■ deila 
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in terra f pefiilenttOy <e-'' 

rugo , d?* aurugo , & locujìay 
bruchus , & hojies , va- 
fiatis regiontbus , portàs ob- 
federìnt Civitatts , omnìfque 
piaga y O" infitmittts pref\ 
feriti 


Z9. Sì quts de poputo tuo 
Jfraei fuerit deprecatus y^co- 
gnofans ptagam , & infir. 
mitatètn fuam , & expanàe- 
rit manus Juas in domo hacy 

30, Tu exaudies, de Coeloy 
& de /ubimi fcilhet habi- 
tacuio tuoy^ prophtarey& 
ridde unicuique fecundum 
vias fiìas y quas , nojii eum 
habere in eorde' fuo ( tu enim - 
fplut^ nojiì^^ corda fiiioram 
homtmm) 

31. Ut timeant tiy & 
ambuline in viis tuis cun- 
Slis diebut y qui bus vivunt 
fuper faciem terrte- , quam 
dedijii pat ribus nojlris.*' 

3 Z. Éxternum quoque , 
qui non ,efì de populo tuo 
ìfrael j fi venerit de terra 
longinqua y propter nomea 
tuum magnurn y & propter 
manum tuam robuflam y O* 
brachìum tuum extentumy & , 
adoraverit in toco'ifìoy ' 

• ... 


LO. VI. ' 
della terra la carena y ^U 
pelle ; la nebbia , o qua- 
hinque corruzione d’ aria, 
le locufte* , ed. i bruchi 
o .che r inimico , dopo a- 
ver depredato tutto il pae- 
fe , verrà ad 'affediare la 
Città , ed il popolo fi uch 
verà preflfato da ogni' for^ 
ta di mali , e di malattìe; 

29. Se qiialchdduno del 
tuo popolo d’ Ilraele , coh- 
fìderando le fue piaghe > 
ed i fuoi mali , ‘viene ad 
alzar le mani verio di te 
in quella cala , 

30. Tu r efaudirai dal 
Cielo , da» quell’ alto luo- 
go della tua dimora , e 
gli farai favorevole f E 
rendérai a ciafeuno fecon- 
do le fue opere , e fecon- 
do le difpofizioni ,*ché ve- 
drai nel fuo cuore : per- 
chè foltanto tu conofei i 
cuori de’fìgli degli ' Uòmini. 

31. Affinchè ti temano, 
e camminino nelle tue vie, 
fintantpchè vivranno fopra 
la tetra , che tu hai da’ta 
alli nollri padri , ' 

32. Se ancora un forè- 
(liero , che non farà del 
noliro popolo , verrà da un 
lontan paefe tirato ‘dalla 
fama della grandezza del 
tuo nome , dalla forza del- 
la tua mano, e dalla pof-. 
fanza del tuo braccio , e ti 
adorerà in quello Xcnipto, 

• SS- 


/ 


Digitized by Google 



1 


^ I PARALI 

3^. Tu exaudìes de Calo 
fioiOtlfmo habitaculo tuo^& 
jacits cunQra^ prò qutbus in- 
I vocavertt te ille peregrinusi > 
“'«r [ciant omnes popmlì terrte 
, nomen iuum , O" timeant te 
Jicut pòputus tuus Ifrael^& 

, cognoJ(^l»t^quia nqmen (uum 
invocamm ejl fuper domum 
hanc i quam^ edificavi . 


34 . Si egreffus fuerit po- 
puìus tuti's ad , bellum conira 
advetfatios fuos per\^viam ^ 
in qua mijeris eos , adora- ^ 
bunt te tontra viaw, in qua 
Civitas hisc eli , quam ela^ 
''gifti , & domus y quam é- 
difitavi nomini tuo: ' ^ 

• V '• r* 

' 3 '). Tu exaudtes de Calo 
preces torum , &■ objecrath- 
nem y & ulcifcaris 

\ 6 . Si autem pecravirìnt 
tibf ( ruque entra eU homoy 
quP non peccet ) Ò“ ira'tus 
fueris eif ^ & tradtderis ho- 
JiibH , , & captivot duxerint 
eos in terram tonghiquam , 
liti certe y qua j.uxta ejl , 

V 

♦ 

■ I 

37 , Et converji Jn «orde 

Tom.VIf. Iko 
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33. Tu r efaudirai dal 
Cielo , eh’ è la tua dimo- 
ra ferma e (labile ; éd 
accorderai quello foredie- 
fe tutto ciò , che avrà do- 
mandato nelle fue preghie- 
re ; affinchè tutti i popo.i . , 

della terra imparino a co- , 
nol'cere il' tuo nome , cd 
effi ti, temano come fa il 
, tuo popolo d’ litanie ,,e 
riconofeano^ chfe il tuo no- 
me è flato invocato fophi 
^quella caCa , che io ho e- ,f 
‘àficata . s ^ 

54. Se il tuo popolo ufei- 
rà in campagna per ^ fare 
la guerra a’ fuoi 'nemici , , ' 

e marciando pel cammino , 
per cui l’avrai mandato , 
egli ti adorerà con la faccia 
rivolta vetfo la CiUà , che , 
tu bai fcelta , e verfo la 
caCa , che ho edificata ai 
tuo nome, ” 

35. Tu efaudirai dal 
Cielò le loro orazioni , e 
le preghiere Ioto , e li ven- 
dicherai ‘de* toro nemici .• 

30 . Ma s’ eglino pec- 
cheranno contro dite(poN ■ 
chè non vi è uomo , che 
rioti 'commetta peccato ) ed> 
eflendo in collera’ contro di 
effi, gli abbaodonexai ai io- 
,^ro nemici , e farai , che , 
quefti nemici lì ipenino, 
fchiavi , fra in un' lontaa 
paefe , o pur vicino,^ 

37. £d effendo convep- 
N tiù 

' s 
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fuo , W terra , ad quam ca- 
pthì dutìi fuerant e^erint 
pcenhentiam , Ù“, deprecati te 
juerìnt in terra e'aptivitatìs ' 
Jut » dicentes : Peccavimus, 
inique fecimus finfufie i^i- 
, musi' 


38; Et reverji'fuerint ad 
' te in tofo (òrde fuo , & in 
''tota anima /uayin tetta ca- . 
ptivitaiis /«^ , ad quam du~ 
Bi Ittnt ^ adorabunt tj 'con^ . 
tra vtam terra fua y quam 
ded'ijii patubus eorurn , & 
Urbis y quam elegijìì , & 
dmtus , ' quam edificavi no- 
miai tuo ; ^ *' 5»^, 

39, Tu exaud'res de Ccgioy 
hoc eji y de firmo haèitaiulo 
tH0y preces eorurn y^ f^cias 
fadicìum , & dimittas pp- 
puh tuo yquamyis peccatofth 

_ V 

,4o. 'Tu ,es i enìm .Deus 
meus aperiantur , qua/o . , 
oculi tui y & aures tua.Jn- 
te^ita fiat ad orattónem , qua 
in- loco- ÌjÌO..._ j 

■4I. Nunc igitut (onfurgey 
Domine Deus ,, in requiem 
tuam y tu , & \Arca fpriitu- 
dinis tua : Sacerddtes tùi y 

Dq- 
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liti- con tutto irior cuori, 
faranno penitenza nel pae- 
fe ove faranno {lati mena- 
ti fchiavi’, ed in quella 
fchiawirà faranno a te rii 
corfi , dicendoti :• Noi ab- 
biamo peccato , abbiamo 
commelTa 'f inii^^à , ed 
«fcbiamb fatte inaile a- 
zioni . ' ■ i ■ 

" 38. Se ritorneranno a ttf 
con rutto il lor cuore , e 
con .tutta ,r anima loro nel 
luogo della- loro cattività^ 
dove faranno Itati condotti, 
é ti adoreranno con la fac- 
c.ia rjvolta verfo la terra , 
che hai data, ai loro- mag- 
giori , uerlb la Città-, che 
tu hai fcelia , ed il Tem- 
pio , che ho fabbricato al 
tuo nome , ' 

39. Efau(^‘rai dal Cielo, 
ciob, dalla tjìa- permanen- 
te, dimora , le loro pre- 
ghiere ; ’tn farai giullizia 
de' loro nemici è perdo- 
nerai al tuo popolo., an- 
corché abbia peccato . 

40 . Imperciocché tu fei 
il mio^Dìo . l 'tuoi occhi 
fièno aperti , io te ne fcon. 
giuro , e le tue orecchie 
attente all’ orazioni , che 
fi faranno in quello luogo. 

41. Levati dqnque'ora , 
o Signore mìo Dio , per 
Itabilire qui il tuo ripofo , 
tu e J’ Arca , con dOi^ hai 
fegnalata la tua potenza . 

’ - r 
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Domine Deus x/induantuf I tUQ^i A'acerdoti ,0 Sigror 
falutem ,, & Santìi tui la- mio 'Dio , fwno foccorfr 
tentur tu bonìs , ' e protetti da te ; ed i tuoi’ ‘ 

• - ifanti coù allegrezza goda- 

_ ' no de’ tuoi beni. 

41 - Domine Deus y ne a- 42. Signore mio Dio^, 
ventr i facjem Chrijli tui : non rigettare 1 ’ orazione c 
memento miftricotdiamm Dv- del tao Grido ricordati di 
vid /ervt tut . , tutte le’^ benignità , clx* 

’ ufàte con (Davidde tao 

V • „ - • fervo, • ’ . . 

^ ^ C A^P I T Ò L O VII. . , 

I. iff'endo finita la preghiera di Salomone ^'fiende il 
fuoco dal Cielo , eonfuma le vietimi y e la maejià di 

■ Dio riempie il Tempio y la di , cui dedicazione , dura fct- 
te giorni . ' 

, .L’Anno del Itilondo aooi. . , 

■ ■ ■ ' ' i' 

1. ^Urrigue comphffet Sa- ~i, QAlomone avendo fi. • 
lomon fundens pre- -'O nita la fua preghie-' 
ces ìgnts àefcendit de QaloyO ra ; fcefe il fuoco dal Cieu ' 

& devoravit holocàuHa y & lo , e coaifutnò gli olocaa- 
vtSltnwy' & ma^jias^ Do- di , e le vittime ; e Ma 
mini implevh domum . maedà.del Signore riamai 
* ' " 'w * r«rra la cafa ; , . ' 

• '2. Nec poterani Saceedotes 2. 'Di maniera che iSa-' 
ingredi Templum Domini':^ cetdoti fteflì non potevano • 

eo gtuuì implefièt ma/efias entrare nel Tempio deb 
^ Domini Templum^ Dothipi,, Signore, poiché la Cia mar - 

, * flà avea riempinto il fuo * 

' ■ V ' Tempio. , , . 

< g.Sed & omrtes filii Tf- - 3. Tutti ì figli d’’rrrae- ’ 
raet viàebant dèfcendentem le viddero- difcendere ' il 
*ignenty & gloriatu Domini fooco , t la gloria del Si- ' 
fuper domum [itr corruen- gnore fopra quedo Tem- 
' > . ift ' N 2 ' pia 
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tes prcni in t$rtam fuper pa^ pio . Effi fi profirarono eòa * 
•uimentum ftratum lapide |à faccia pir terra fopra il 1 

adoraverunt laudaverunt pavimento, eh’ era di pie- 1 

Domimm : Quonìam honusj tra ; adorarono il Signore, | 

gunniam in J^culum mijfri- e lo lodarono , dicenda : 

mdìa t/HS , ' Quanto il Signore è buo* 

'■■j no. ! Quanto la fua’mife*" 

- ' * ricòrdia è eterna! > 

a; Rex autem^ om*ih 4. Il Re - adunque , e 
papulus^ hrmoiabant vtcii- tutto il poftólo irnmolava- 

igms cotam Domino . no vittime innanzi al Si- 

gnore . 

• 5. Matlavit ' i^tttf Re* - :' 5 r "Il R® Salomone fa- 
Salomon hollias f boum vi- crificò ventidueinila bovi , 
ginti duo mtUia , arietum' e centoventimila' montoni. 
centum viginti tntllìit 't ^ Ed il Re con tutto ’^i’l po- 
■'dedlcavit domum Dei ReXy polo fecero imitai, maniera 
& univer/us populus.' .la dediqazione della cala 
- . . ' ' STgporé , 

-6. Sacerdous autem }la- 6. .Tutti i .Sacerdoti Ha - 
Barn in offuiis Juis : vapo applicati alle loro 

levita in organts catminum funzioni; ed i. Leviti toc- ( 

Domirù , qua fedi Drvid cavallo li llrumenti , e fa- 
Rex ad iaud^ndum^ Oo- cevano rifuonare gl’ ioni 
minum : Quoniam in aier- del Signore ^ che il Re 
mm mi/erteordia ef US t h^/n-* DiVìdiie avea comporti per 
nos David canentes per ma. lodare^. Signore in q-e- 
vus fuas ; porto Saeerdòtes fta paniera . Quanto è ve- 
(oneoant tubis ante eos^cun^ ro , che la fua ; mifericor- 
^ujqtu J^rael fiatati, t> dia è eterna . Elfi canta- 
V f .. vano ancora -gV inni- di Da- 

vidde • l'opra gli ftrumenti 
v' * . . che toccavano , In quanto 

. • -ai Sacerdoti , erti fuona- 

. f V •' vano ' dinanzi a loro le 

■ j . ' ^ trombe . E tutto il popo- 

; _ < lo era prelente in piedi. 

q.San^ifiravit quoque Sa- , 7. Il Re caifecrò anco- 
fomon medium atrii anteTem. ra il mezzo del pavàmeo-^ ^ 
) „• -. to , ch’era davanti al Tem- 

, fìat» ‘ pio 
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phm Domini i tbtulerat énim pio , del * Signore ; imper- 
iai holocàujìà^ & adipes pa- ciocché ivi avea offerti gli 
cificorum-, quia Altare aneunty < olocauAi , ed il graffo del* 
quod feterat., non poterai fu- le .vittime pacifiche [opra 
Jiinere holocaulidy O* factì~ un Altare , eh' egli 'avea fòt- 
ficea y &> adipes . ' ' ' ' 'to innalzare ; poiché 1 ’ Al- 

‘ tare di brónzo « che ave» 

• fatto, non potea ballare per 
gli 'olocauiH \ i facrific) , e 
il graffo deli' ojìie pacifiche. 
' 8. Dopo" i fette giorni 
della dedicazione del Tim^ 
/Salomone fece -nello 


i. Fecit ergoJSalomon fo- 
lemnitatern in tempore ilio 
feptem diebus , & omnis //- 
ìrael cum eo , Ecclefta ma- 
^na /valde , ab introitu E 


pio 


(leffo tempo utt’ altra fella 
_ folenne , che durò per lo 

math y ufque ad torrentem fpazio di fette altri giorni, 
iFgyptf . . • e tatto li’raele la celebrò 

• ; con lui . Quelk' raunan- 

; ià fu ' molto grande , ef-^ 

j fendo tutti -venuti a folla,'' 

, ■ ' dacché fi entra in Emat , 

' ' ' ■ ' ' j^n al torrente deU'Egitlrv 

'9, Fecitque dìe c&qvc col- 9. L’ ottavo giorno di^ 
lècìam y eo'quod dedicajfet quella feconda fella , cdo-' 
Altare feptem diebus', & brò la fefla delta raunan- 
fohmnitatern celebràffet die- za folenne , a motivo che 

t. . f ‘ " I V. , 


bus, Jeptem._ 


IO.* Igitìfr iti die rngèft- 
tnotertio menfts feptimi ‘^i- 
tnìfit poputos ad 1 abernaculi 


fm y ^leetanteSy atque gau- alli fuoi padigliòB^. Tutti 
dentes fuper bono quod fe- eranó ripieni di gioja , c 


cerat Dominus Davidi, & 
Salomoni y& Jfraell popstlo 
fuo. » ^ ■ 


ie 


avea impiegati ‘fette gior- . -tf 
ni alla dedicazione. ^If Al- 
tare', e fette giorni alla 
fella de' Tabernacoli , 

io;' A dunque il ventefi- . 
mo terzo giorno del *primo 
mefe , rimandò il popolo 


ix"' 


ZI 


di riconofcenta per le gra- 
zie / che il Signóre ave» 
fàtte a' Davidde , a Salo-, 
mone , ed al fuo popolo 
d‘ Ifraeie. jr 

hi s fu 


I 
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II. Cofnplevitq\te Salo- ' li. Salomone adaoquc 
won dotnum Drmìni y fini la cafa del Signore , 
àomum Rtgis , & omnia ^ ed il palagio del Re ; e 
qua difpofuerat in corde fuOj liurci a tutto ciò che fi e» 
ut faterei in ‘domo Domini , ra propofto di fare , .tantò 
C in domo fua , & prof, nella cala del Signore , che 
peratus ejì . 'nel fno proprio palazzo. 


§. II. Il Signore appari/ce é Salomone y durante la not- 
te . L ajffcura che ha ’efaudita la fua preghiera , e gli, 
promette^ di Jlaòilire ■ if trono d Ifraete nella fua caja ^ 
egli è fedele nelf ojfervanza de' fuoi conundamentt . 

‘ ,12. Apparuit . atctem ei ' 12. Dopo ciò, il. Signore 
Dominùs nt^e ait Au-^ gli apparve per la fecon- 
divi orationem tuam y & da volta la notte y come^ 
elegi^locum iflum mihi in avea fatto a 'Gabaon ,egli 
dotnum' fatrìficii dìde : Io, ho efaudita la 

- , , ' - , ' tua preghiera y ed ^ho fcel- 

. , ... \ - to per me queflo lùogo , 

/ . ji > per farne una cafa di fa- 

- crificio f di orazione . 

13. Si tlaufeta Calumet i 3 - accade^ che a- 
plùvia non fluueùt y & vrò ferrato il Cielo, e non 
i. mandavero. 0 “ pr-acepero lo- cadrà la pioggia , o pure 
V cujieeyut devoret terram y& che comanderò , ed, ordi- 
mifero tefìilentiam in popu- nerò alle locufie di rOvL- 
lum meumx- n are' la terra , e manderò 

. . ■ - , la pèftilenza tra il mio po- 

^ ■ S»/ V. 

. , ' •> i . . ' - ' 

14., Converfus autem po- 14. -Ed il mio popolo ^ 
pulus'meusy fuper quos in- .fu di, cui è, fiato invocato 
vocatùm eji nomen jneum , il mio nomcy fi convertirà, 
deptecatus me fuerit y & mi verrà- a pregare y ri- 
exquifierit fatiem mèam y& cercherà il mio volto , e fa- 
egerit poeniteniiam a viis futt rà penitenza della fua mal* 
pejfimis : C 7 * eqo. exaudiam vaggia vita \ io 1’ efaudi- 
de Cedo y & propìtius ero rò dal Cielo ^ e gli per. 
% . ' ■ do- 
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peccitis eorum ^ fanabo 
ttrram torum 

> Oculi tfuoqM mfiì 
eruvt aperti , & autes mea 
ereSìa ad otationim ejus,, <pt$ 
iu loco ijio oràverii ; ' 

ì6. Elegi enimJi'' & fan- 
Bificavi locum iJiuniyUt fit 
norfun meum ibi in ftmpi- 
ternum -, & permaneant ocuVt 
mei , & cor meum ibi cwt^. 

Bis ditbus^ 

' • • , ^ • » ■ 

17. Tu quoque fi arribu- 
laveris coram me , ficut am-^ 
bulavit David pater tuus , 
& feeeris juxta omnia , qux 
pracepi ; tibi , juftitias 
measj/udiciaque fervaveris c 

1 8. Sufcitèlm thnmm Re. 
fini tuiyftCut pollicitus fu.m 
David patti tuo , dicens 
Non auferetur de flirpe tua 

' Vir , qui fit princeps irt^ If 
rael. ' ' - - ‘ 

19. Si autem aver fi fue- 
ridsy & derelìqueritis jù- 
Jlitias - mtas , & prscepta 
mea \ qua propofui vobis^& 
ebeuntes fervieritis Diisaìie- 
nis* & adoravtrìtis' eos y 

' aob Evfflant i»s de tms 


romeni '3x9 

donerò i Idoi peccati' , e 
purificherò la terra, ov/’egli 
fa la fua dimora. 

15. I miei occhi faran- 
no aperti , e le mie orec- 
chie attente airoraziooe di 
colui, che m’ invocherà in 
quello luogo ; 

16. Imperciocché io ho 
fcelto quello, luogo , e T 
ho fàntificato, acciò vi fiji 
per' Tempre il mio ncme., 
ed i miei occhi, ed. il mio 
cuore vi fieno del continuo 
rivolti . 

17. E m lleffo , fe cam- 
minerai nella mia prefen- 
za , come Davidde tuo 
dre vi ha camminato , (e 
ti regolerai in tutto fecon- 
do gli ordini che ti ho 
dati , ed olTerveraì i miei 
precetti , e le mie kggi , 

18. Io Conferverò il trò- 
no del tuo Regno alla tua 
Jiirpe , come l’ho premei^ 
fo à Dayjdde tuo padre., 
allorché gli dilfi .'Tu a- 
vrai fempré fuccellori-della 
tua llirpe , i quali faran- 
no principi in Itraele. 

19. Ma. fe. tu , ed, i 
' figliami vi alloB^anerete 
' da me , ed abbandonerete 

le leggi » i coraanda- 
menTi , che vi ho hropo- 
' Ili fe correrete appre(lo 
i Dei llranieri , e li fer- 
vi rfcte , e r adorerete , 

• ^o. Vi ellermiaetò dalla 

N 4 
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iwe« , quam dedt vobu;. & ' ii\ia terra , che vi ho da- 
iioniut» hanc , quam fonSlì- ta ; ributterò lontano > da 
firavi , nomini ìneo ^proìjriam me quefto Tempio , che 
a facie tnea , tradatn eam ho confecrato al mio no- 
in parabolam y &'in exem- trcj e Io renderò’ "la favo- 
plum enn^iis ^popalìs . , Mondo \ e fatò in 

maniera , che ferva d! e- 
, . ' fempio jt tutti ipopoli del* 

■ la terra ; / ' ‘ 

21. Et domut ìfla eri t in 21. E quella cafa farà 

proverbium univerfts ■ tràn- ’ portata in proverbio da fut- 
/euntibusy &, dicent ^ìupen- , ti coloro, che vi palleran- 
tes Quare fecìt Domimts no davanti , e colpiti dal- ' 
ftc terrx buie , domut lo fluire \ diranno : Per- 
ktiìcP ’ chè mai il Signore ha trat- 

' tata id tal maniera quella 

-, ‘ terra', e quella cafa? 

22. Kefpondebuntque .* " 22. E “^farà rifpollo : Per- 
Quia dtttìiquetunt Dominum eh’ eflì hanno àbbandona- 
Deum patrum fuorum qui to il S<§^ore Iddio de’loro 
eduxit eos de terra lEgyptiy padri , che gli avea tratti 
& apprehenderunt Ùeos alie- fuori dalla terra d’Egitto, ed 
VoSyMdoraverunt'eoj y & co- hanno ' prefi Dei ftranieri , 
luerunt idàrcò veneruht fu- • e- gli hanno adorati, e fet- 
. per eos unìverfa' htec mala . viti . Ecco ciocché ha ti- 
, ■ ,.k~ ‘ rati tutti quelli mali fopra . 

' ‘ di loro . ' ’ 



I* ' 

• c A p r t o lo' vnr. 

' §, I. Salomone edifica e fortifica molte Città . * , 

• ' : ' _ • \ 

L’ Anno del Mondo. joVi^ Avanti G. C. 992. ' 

' ’ ' .. . . ' ' ■ - ' • ■' ' 'i ' 

'1. Xplétìs autem vi^inti T;xOpo venti anni, 
Cj annis , poffquam X- che Salomone ina-’ 

dificayit S alomon àomtm pfégò a edificare il Tem- ' 
Domini , & domum fuam r pio del Signor* , ed il fuo 
' 2. proprio palagio, i. 
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2. Cìvìtates ^ quas dede- d. Egli fe fabbricare y 
' rat Hìram Satomoni , adifi- , e fortificare Ie»Città , che 
cavita <y haòitate ibi fteh Iram gli avea date 
jitió^ Jfraet,- ' • ' tojio gli avea' ftjìittiite !,non 

. , ^ fetido fifddi sfatto del .dotto 

■■ ■' fattogli da Salomone :e Sa- ^ 

. lomont vi fiabìli i figli d’ 

Ifraele , in luogo de' Ca- 
' - nanei ^ /opra" de' quali eta^ 

< • ' ' , , no fiate, eonquiftate y'O che 

( ( . - l' abitavano prima » 

“ '5. ^biit quoque in E- Se n’ andò ancora ad 

math Subay& oitinuit eafn. Emat di Suba' ^ cioè « ad 
• ' Einefe rulla .Siria di Soba, 

• e ne prefe , 

4. Et icdificavit ^Palnai- 4. Fece edificare e bea 

ràm in \ deferto y & alias' fortificare Palmita ' nel de*. 
Civitates munitijpmat redi- ferro , ed 'ancora molte al- 
ficavit in Emat/j^. tre Città nel paefe d’ E- 

: • ' mat j jper ajjiturare le^fue , 

■ ' ■ > • ; frontiere . 

5. Extruxitqqe \ Bethorc^ 5. Edificò ancora Beto- 

fuperiorem , Bethoron in-, ron , così Taira , come la 
fer,iOrem,.Civftates''m’uratas y'' bàfla , eh’ erano Città mu- 
hahentes portar y & ve 5 les y rate, ed aveano buone por- 
ci?' fetas: ^ te munite di sbarre ^ e di- 

V . , ' ferrature. ... 

6 . Balaatb etìam y& ont- ' 6 . Fece lo fleffo'''a Ba- 

nes urbes- firmi fftmas^y qua laat , ed a tutte le mi* 
fuerunt Satomonis,, cunSìaf- gliori piane , che gli ap- 
que urbes quadrigarum y Ò“ partenevano- , ed a tutte, 
urbes equitum : omnia y qua- le Città dejiinate alla cu- 
cunique volute Salomon y at-f' fìodia' dé’ carri y q al fog- 
que difpofuit y 'cedificavit in giorno ' àe\\& cavalleria . Fi* 
Jeru/alem y & in LibanOy&’ .nalmente Salomone .fece y 
in unìvtrfa utqta poiefiatis e edificò tutto ciò, 'che gl^ 
fuetj, ■ piacque , tanto in Gcm- 

falemme , che fopr'a del 
. " - , . Libano.,^ed intattare- 

r 1 flenfione de’ fnoi Stati . _ 

,■ v , . . ... 5. 

' • ' f' 


È. 
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II. Salomone fottomette tutti gli.antìM abitanti y che 
te/iavano^ della terra di Canaan e fe li rende tributa- 
V • ^8^* ^on impiega gP IfraeJiti ad -aleuti opra , r 
. non fi ferve di effi , che per la guerra , 


% Omnem populum y. qui 
dereliéìus fuerat de Hethaity 
Amorr haity Phereza 'tSy 

& Hevaisy O" febufteis , qui' 
non erant.de fiitpe Ijratl: 

, • ' 

2, De finis ■ eorum & 
de pojìeris y quos non inter- 
■ iecitant fila Ifrael , fubfu- 
, garvtt SAptìaon in tnbutarioSy 
ufque in diem hanc f 

■e-' ■' 

. 9. Fotta de finis Ifirael 
non pofuityUt /erviretH ope- 
ribus Regie : ipfi, tnim erant 
. ■ viri bellatoresy & duces pri- 
mi y & principes quadriga- 
rum y & equitunt ejus . ' 

• ' - 

' IO. Omrus autem prinfi- 
pes exercitus Regie Salomo- 
nis'fuerunt dutenti quinqua- 
pinta y qui erudiebant popu- 



'■ y. Sottotnife ancora al 
-foo Impero tatti i popoli, 
eh’ erano rimalli degli E- 
♦; <1^1 i Amorréi y Àet' 

, Ferezei , degli Evei , e de'- 
' Gehnfei , 1 quali non e- 
ràBO della ’ftirpe d’Ifraele; 

2. Ma erano -i fìglL^ o 
i difeendenti di quei', tra . 
f Cananei ,.che gr..KraS.> 
liti non aveano fatti ' mo« 
rire * Salomone fe li refe 
tributar; , come io fono 
^cora al~p*refente . 

, 9^ Non volle , elle i fi- 
gli d’ Ifraele follerò fog- 
getti a faticare ne’ Tuoi la- 
vori ma egli fe ne fer- 
vi per la guerra , e diede 
l^ro il comando delle fne 
Armate , della fua cavai- 
lerìa ,- e de’ fuoi carri . 

IO. Or tutti i principa- 
li ufiziali deir Armata dfrl 
«Re Salomine afeendevaoo 
al riumero di doecentocia- 
quanta , i quali aveano il 
cornando yi- ed il governo 
del popolo ; fona parlare 
di cinquecento einquant' altri 
che aveano la foprantendenza 
tua cafa y de' fuoi beni, 
é de'jùoì arredi, $.111, 
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§. ìli. Salomwe non vuolythe la figlia dì Faraone abiti 
nella Città di Davidde , la quale era fiata fanti ficata 
dal foggior^ delPyftca ..Egli flabUifce gli ufiy de Sa> 
cerdoti e de' Leviti fecondo F ifiruzìone di Daytdde^^ 

Fà 'imire dà Ofir- quattro cento cinquanta talenti cF oro, 

jl, Fiìiam veto Pharao~ ti- Dipoi fe paffare h 
nìs, tranfiulit de Civitate. di FaraOTÈ 

Dàvìd^^ in dornufn , qunm Città di Davidde 
adificaverat et -, Diait enim . cafa , che le avea eoin- 
Ren : Non habitabh uxòr .caia; dicendo; Non puoi 
mea. in domo David Regìs 'abitare la iria moghe nella 
Ifrael^ eo quod fanHificatcì cala di Da»idde Ke d If- 
fiu quia ingreffa efl in eam racle , perchè è Hata fan* 

. Arca DotrOnì, frfìcata pel foggiomo , che , 

. ^ ^ 1 * Arca del Signore vi ra- 

' \ ^ . fatto . In fatti. F Jirca yl, 

’ * dimorò • fintantoché fu edifi- 

. cato il -Tempio , 

^la'. Tunc obtulit Salomon . 12. Allora Salomone of- 

holocaufia Domino fuper %/fl* feri olocaùHi ri Signore 
tare Domini , quod txtruxe- ì* Altare ^ che a vea • in*. 
rat ante- tfirticum % nalzato davanti al veltibo» 

' , /‘.lo del Tempio , 

1^, Ut per fingutos dies 13» offerirvi in eia*., 
offerretur in eo juxta p'uecep^ fcun giorno de’ facrificii , 
ttm Moyfi in fabbatìSf &' fecon^ l’otdine duMosè,’ 
in cilendisy& in fefiis die- i giorni di Sabbato , i pri- 
bus ^ ter par annum^id efiy ^ ini giorni del mefe ,,e^ lev • 
in Jolemnitate .azymorum, 0 ' tre gran folennità aeU’a^-" 
in folemnitau Tabemaculfg- no j cioè , quella degli q-v 
r%m, ' . rimi , quella delle fetti-!, 

mane , é quella de* Ta^ 

' bernacoi» . ^ 

lOL. Et ' confiituit fuxta 14. Òrdiob ancora , ch^ 
difp^itionem David patris i Sacerdoti adetnpieffero | 
fui officia Sacerdotum in loro doveri nel .loy . mini- 
>' mini- ' ftero 




1 



tnìni/ìerus futs : 0 Levi- 
taf ( m ordine fuo , ut lau- 
darent^i & minilirarent co- 
rdm facetdottbui i jujtta r»- 
tum uniufcujufque die} ; ^ 
fanitorts in divijionibus ftUs' 
portar» , d?* pnrtam ; fie 
tnim pTXceptrat David homo 
, Dei k ' , 

• /t ' ' • 



15. Nec prÌÉtergre0i funi 
de mandati s Regis tam Sa. 
cerdotes , quam Levita , 
omnibus , qua' praceperat^^ & 
in cujiodìis thefauroturn' i 

\6 Omnes mpénfas pt£‘ 
paràtas habuit Salomon y ex 
eo dioy quo fundavit domum 
Domini y ufqut iti dient, quo 
l perfecit" eam . 

■ 

17. Tutte ahìit Salomon 
h*^ Afiongaber^& in Atla'thy 
ad oram Marie rubri ^ quel 

ejì in tara Edom. * 

, • - ■■■• 

; /• •• . 

' 18. Mìfit autm ei tli- 
ram 


OLO VITf.‘ 1 

Aero » fecoado T ordine pre« I 

fcritto da Davidie fuo pa* 1 

dre ; ed , i Leviti ftadero 
nel loro luogo 'pef cantarè 
le lodi dJl Signori y e. per 
prvire davanti ai Sacerdo- 
ti , oflervatido le cerimo- 
nie adegnate in ciafeun 
giorno ; ed i portinai an- 
cora facedero il lor dove- 
re alle porte , la gua-dia I 
delle quali era Hata lorda-' ^ 

,ta , fecondo là didribuzip- 
ne, che Dàvidde uomo di^ 

Dio ne aveà fatta a ciaf- ' 
cuno ’di loro . ^ 

15. Nè i Sacerdoti', nè < 
i Leviti ^ omifero* cos’ al- 
cuna , e non fecero nien- 
te oltre di tutto ciò , che 

il Re avea^ ordinato ,' e 
di ciocche apparteneva al- 
la guardia de’‘ tefori . 

16. Salomone a v’ea tro- 
vate 'tutte le' còfe prepa- 
rate per provvedere' alla 
fpefa ^'dal giorno', che in- 
cominciò a getfare le fon- 
damenta ‘del Tèmpio , fin 
al, giorno , che ‘ vi pofe 1’ 
ultima pietra . 

^17. Dipoi andò ad' A-, | 

fipngaber y e ad Ailat , j 

che danno fu la fponda del 
Mar rodo, eh’ è nella ter- • . 
ra d’ Edom ^ per vifitart 
la fiotta y che avea fatta 
preparare , e che dovea «• j 
' nirji a quella Iram , I 

1 8. Impaciocchè Iram gli •• 
avea 


f 
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ram per - manus (ervorum 
fuoutm ^ naveSy XV nautas 
gnaroi mufis « & abjeiunt 
eum Jervti Salomnnts in 0~ 
ph ir ^ tuleruntcjut inde 
drtngenta qutnquagmta. ta- 
lenta auri , & attulerknt ad 
Regem ^alomenem , 

! 
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avea mandato per mezzo, 
de’ Tuoi fudditì de’le na- 
vi , e de* tnaTinai eiperti , 
e bravi uomini di mare , 
i quali andarono con i fer- 
vi di Salomone ad Olir , 
d’ onde portarono al Re 
Salomone quattrocentocin' 
quanta talenti d’ oro^ de. 
quali egli a ebbe quattro^" 
tentovemì dà guadagno , 
qvendo'it impiegati ' treni 0 
perlt/ptft.^ 



, C A P I T O L O IX, 


§. T, I^a Regina di Sab<rà dal T alta riputazione di 

Salomone ) lo viene a ritrovare \ e confefja che il fuo 
merito l al di [opta .della fua fama , Ella gli fà gran 
prefenti y.e'ne riceve ancor da luì de' più grandi» 


t \ 

I. "p E^ina quoque Sabay 
X\. cum audijfet famatn 
Salonwnis t venie yUt tentq- 
ret eum in cenigmatibus ijt 
Jerufalèm ycum magna opt- 
ùus , & camelh % qui porta» 
ba>it aromatà , & atiri plu- 
rimum , gemmafq'ue pretto» 
[as , Citmque vénàffet ad 
Salomunem , , locuta efi ei , , 
quxcumque erant in corde 
fuo< 

• », • 

• ' --.v- ■' 

z. Et esepo/uit ei Satomm 
omnia t qua propo^uerat : nec t 

■ - . <! • 

quid» 


X. T A Regina di Saba 
,1 a avendo intefo par- 
lare della gran riputazione 
di Salomone , venne in Ge- 
rqfalemme per farn’ efpq- 
rienza con degli enigmi^. 
'Ella avea feco grandi rio- 
.ehezze”, e cammelli , che 
portavano aromati , ,ed u-^ . 
na gran quantità d’ oro , 
e di pietre prealole , Ed 
e(E*ndo venuta a ritrovar 
Snomone , g)i efpofe tut. 
to ciò, che avea nel cuore, 

2 . E Salomone gli Ipie- - 
>gò tutte le cofe che. gli 
a.vea" propone , f nulla vi 

fu > 
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qutdqu^m futi , qttod non 
petfpicuum et fecerit . 

3. Ì^ujc poliquam vidit-j 
fapìtnùarft fciìictt Salomo- ■ 
- nis , ty domitm , quam tfdì- 
^avtrat ^ 

* . * - 
' i ' • 

t 

‘4. Nicnon& cibaria mtn^ 
fa tjits , ty habitacula /ei~ 
vorunif & officia minìjiro- 
^ ttun tjus , O* vi/hmenta 
eorutn ^ pincernat quoque 
vtjies eorum^ & viciinjJS , 
quas immolabat in domo Do- 
mini .* non erat pra jiuport 
ultra in ea fphitus. 


^i'Dixìtqut ad Rege'm •• 
Verus ifl ftrmoy quem audie- 
tam in terra mta de vìrtuti- 
bus ^ & fapientia tua, 

' ''6. Non tredebam narran- 
j donec ipfa veni^tm ^ 
C/ vidìffent ocuii meì y ^ 
probajfem , viit medietatem 
fapientia tUa mihi fui(Je 
narratam : vicifii famoìn Wf- 
tutibus tuia , ' ' • =■ 


" 7 . Beati viri ttti<^ O* 
beati Jtrvi tut^qui ajffi/ium 


C9- 


O L O IX. 

fa , t:he non le dichiara fTe 
interamente , - 

j. Dopoché quefta Re- 
gina ebbe veduto i mera- 
vigtiofi fegni della fapienza 
di Salomone net Tempio 
e nella cafa , che avea e- 
dihcata . ' 

4. La maniera, con cnr 
era fervila la fuà tavola , 
S'j . ^partamenti de’ fooi 
ufìziali , le diverfe clalfi 
di quei , che lo fervivano, 
la magnificenza dei loro a- 
brtf , i fucii coppieri. , le 
vittime, che immolava n;l- 
la cafa del .-Signore , ella 
pe fu talcnente forprefa y 
che fembrava efTer tutta 
fuor di 'fe fteffa . . 

' 3. Ella diffe al Re : Ciò 
che fili era (lato detto nel 
mio .Regno del tuo mèri- 
to y e delia tna Capienza , 
.è molto vero , 

' 6. Nondimeno non Vo. 
leva credere ciocché mi e- 
ra rapportato , fintantoché 
fon' venuta io fteffa , ho 
veduto tutto' con i miei 
propri occhi', ed hb rico- 
nofciuto , che non ini era 
fiato detto ia-meiddi ciòj 
che io vedo della tna^ (a. 
pienza . Il tno meritò' , a 
la tui virtù vince di gran 
ìonga rotto ^ ciò , che ne 
fpande la faina. 

7. Beati coloro , che fon 
tn'oi ! Beati i .tuoi fervi , 

che 
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coram te omni tempore , O" che (ìanoo dd continuo da- 
audittnt .faptentiam tuam , vanti a te , ed alcol tano 
, ' la tua fapienza . 

8 . Sit Doniinus Deir tuus X. Benedetto Ha il Si» 
beneàt^us yqui voluti te of- gnore,^tuo Dio , che ha 
diridre fupet'thronum fuum^ • Voluto ‘forti federe < fui fuo 
Regem Domini Dei tui , trono , e (fabiitrti Re pef • 
Quia diUgit Deus Ifrael , occupare il luogo deh Si* ' 

& vult fervore eum in g. suore tuo Dio . Perchè 
ternum ^ ìdeirco pofuit tp fu^' Iddio ama llracle , e vuo. 
per eum Regem , ut faciat le per fenlpre confervarlp: 
/ùdicia t-0tque jujiitiani f così egli ti ha- iìabilito Re 

per governarlo, e per am- 
miniilrare la giuliizia eoa 
ogni torta di equità . 

9. Dtdit autem Regi cen- 9. Dipoi la Regina di 
tum vicini* talenta auriy & Saba pretentò al Re cen- 
aromata multa nimis , to venti talenti (f oro , ed 
gemmar pretkfijfimas : non una quantità prodigiofa di 
juerunt aromata talia ut hxcf profumi', e di pietre prB- 
qua dedit Regina, ^aba Rem ziofe. Giammai lì fon ve- , 

-V gi Salomoni^ ^ duti dipoi in Gerufalemme , 

• . <1 ’ profumi sì eccellenti.., co- . 

' , It. -4 . ' . me quei , che donò la Re- 

> V gina di Saba a Salomone. 

10. Se 4 fervi. Hitam lo. I fudditi d’Iram con 
(um fervif- Satomonis aitu- i fudditi di Salomone por- 
lerunt aurum de Ophir tàrono ancora dell’ òro ad 

- Ugna tf-yìna , O" gemmas Olir, ed una fpecie di le- 
prettofiffmas : .» gno molto raro , e dell? 

' pietre prezioniTime . ' , 

lu De quibus fecit Rett^ ii. £d il Re fe fare di ‘ 
de llgnis (cUicet th/tms , quelli legni i balaujìri de' 
gradui in dome Domini , gradi della cafa del Signo- 
ra domo regia y titharasquo. re , e quei della* cafa del. 
que , & pfaiterià eantoribuS: Ke , le arpe , e le lire 
riumquam vifa funt in Tet^ dei mufìci . Sìuó^ a quel 

ponto giammai fi.era ve- 
duta tal' torta di)^nonel- 
la terre di Giuda , 
u ÌZ. 

f 
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n. R'x autem Salomòn iz. II Re 'Salomqne al- 
dedit Regine Sabe cuncìa j tresì diede all a Regina dì 
que voluitf‘ 0 ‘ qui pojiuh- Saba tutto ciò, cli’elia po- ^ 
vn y & multo ptu a^quam tè deliderare , e ciocché 
attuUrar ad eum : qua r> domandò , e molto più di 
'"'trfi yabtit in terram fuam quello, che gli avea porta- 
cunt fetvU fuis , ■ . to . E la Regina le ne 

. ' ■ ' ritornò nel fuo Regno con 

, . tutto il fuo leguito. 


§. Il, Ricchezze dì Salomone , Egli fh fare due cento pic- 
che d'ore , trecento feudi coverti ' d' oro . Tutti i va fi 


• della fua cafa erano di' oro 

del Monda in ricchezza ed 

15, Etat autem pondus 
èuri , quod àfferebatur Sa- 
ionrorii per ftngulós unnos , 
fexcenta fexagtnta fex talen- 

14. Excepia ea fumma , 

quam legati diierfarum gen- 
tiumy & negutiatores offer- 
te cpn/ueverant omnejque 
Reges Arabii , & fatraps 
ttrrarum , qui comportabant 
autum , Cf argentum Salo- 
moni, ^ ‘ 

1 t 

15. Fécìt ìgitur Rex Sa* 
lorrwn ducentas ha/ìas aureas 
de fumma fexcentomm au- 

, teorum y qui fin fingutis ha- 
fiìsi expendibantuf. ' ' 

y , x 6 . Tteoent^quoqui feuM 

aurea trecentorum autporurhy 

qui- 


. E fopravvanzat tutti iRe, 
in gloria , • . ' I 

«I ~ - 

ij. Il pefo dell’ oro , | 

che fi portava tutti eli an- 1 
ni a Salomòne dalle ren- j 

dite del fuo. dominio , era • 
dì fcìtentofeUantafei talen- 
ti d’ oro . ' • r j 

14. Senz’ annoverare ciò | 

eh’ erano folìtii^dt portar- 
gli i Deputati di diverfe 
nazioni , i mercanti , tut- 
ti I Re dell’ Arabia , e 
tutti i Governatori delle 
provincie i quali porta- 
vano dell’ oro , e deli’ ar- 
gento a Salomone. 

'15; Il Re Salomone a- 
dunque fé fare duecento 
picche ', e duecento fetidi d’ 
pto , impiegando in ognu- 
na di quelle cole il pelo 
di feicènto fieli T- 

16* -Te fare ancota tre- 
cento altri feudi , cadauno a 

di 
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giùbus'' tegebantur * fmgula di trecento mine , cioè di 
fcuta : pofuhqut'ta Rex in dieciottomila fieli d’ oro, i 
armamentario , guod ertU quali -s’ impiegavano per ’ 
tonjhum nemot». coprirli .• ed il Re li pofe 

^ ' nella fua cafa del bofeo del 

(■ 1 . ■ ' • Libano , cioè nel- fuo ar- 

, t ' feiiale , eh’ era piantato d’ 

' - alberi ; . • , 

17. Fe/tt quoque Rexfo-^^ 17.' Il Re fece di pili 
lium eburtteum grande , &' uttvgran trono d’ avorio , 
vejlivit illud auro mundi/' che rivelU d’oro purilfimo. 
fimo , ' . ^ ' 

- 18. Sex quoque gradus , • 18»' I fei Sfadi , per i 
quibus a/cendebatur ad fio- quali s’ afeenaeva al wono, 
lium i-& fiabellum aureum^ , e lo fgabello erano d’oro, 

& brachioìa duo altrinfecus: cen due appoggiato; , che 

& duos leones fiantes finfia li tenevano da una banda 
hraehiola , . " • • ’ ^ 

^ t . quelli due appog- 

" ' giatol 

tq.^Std & alios duod^ . 19, E Mpdicit. altri pic- 
cim "leuncuìos fiantes fuper coli leoni polli fopra dei 

/ex gradus ex utraque pane: fei gradi dall’ una e 1’ 

nonjuit tate fotium jn uni- altra banda; di maniera ch;p 
verfis Regnisi giamnnai fi vidde tròncf fi*- 

,.v ' . . , mile jn tutti 1. Regni del 

... Mondo , per la fua ma- 
' . • \ gnificenza , e Ja fua beU 

^ - ' lezza . 

**.,'■^0. Omnia quoque vafa ^ 20, Tutti i' vili della 
convìva Regia erant aUrea^^ tavola , del Re erano d’ 

C 5 * vafa'domus jaltus Liba- oro , e tutto il valellame 
ni ex altro purismo , ■Af. della cafa del bofeo del Li» 

' genturn entm in diebus, illh^ •bano'era eziandio^ di un o* . 
^ito ni/filo rtputabatwr ^ to purilfimo . Impercióp» 

■ . ' * ' , chè alloTa*'!’ argento et» 

’ ftitnato^ per niente, . 

, 21. Sìquìdem naves Re- qi. Perchè la flotta de!, 

gis ibanf in Tharfis cum Re faceva vela in ogni tre 
/ervis Hiram y fernet in an- aanl , ed andava con quel- 
. Tutiì.’yil. ms ’O ifl 
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nis tribus : & defe-.ebant ^ \\ d’ frum ,miì Tarfis , e 
' inde' aurum^ at^entum , portavano di là .0x0 , ar- 
(ÈT* ebur , .fimias & gento , avorio , llmie , e 
pavos . . pavoni . 

'22. MagntficatUs ejì ìgi- .-.zì. Così il Re Salomo- 
iur Salomon fuptf omnes^ vtQ fuperò tutti i Re del 
RegfsTertit pra divitih j& Mondo in ricchezze-, ed 
gloria, - • ' jiv gloria. ' 

5. III. Tutti i Re' della Terra deftde'rano fentire la fa^ 
_pienza di' Salomone t Efji gli fanno doni' magnifiéì , 
l^umen de' fuoi eavallì figli muore nel quarameftmo • 
anno del juo Regno , e lafcia il Regno- a Roboftfn Juo 
figlio,-^' • . , ^ ’ 

' ■' X"' ' 

25. Omnefque RegesTetr . ' 2^. Di maniera che' tuVti, 
forum defiderabant viderefa. <4 Re della Terra defiderà- 
cierri Salomòhìs ^ ut audmnt vano di vedere ‘"la faccia 
fapiintiam , quam àederat di Saiomorte , ed jntende- 
^Deus in corde ejus ^ te la fapfenza , che I<^dio 

’ j . ’avea Tparfa nel luoì cuore. 

* ^4. Ri deferebant ei mui 24/*'Ed tSgni annp tutti' 
nera , vafa argentea , ^ gli facean doni di vafi d’ 

■ aurea vefles f&.armOy oro , e d’ argento , di iìof- 
aromata equos 'mu-, fe prezio/e , d’ armi , di 
hf^ per ftngulos annos , ''profumi , di cavalli , e.di 
. , . muli . 

25. Mabuit quoque Salai 25. Salomone e'blje*^a«- 
mon quadragint'a millia equo- 1 cori nelle fué ^flalle qua- 
rumin ftabults curruum^ rantamila cavalli , dódici-. 
tquit'umque duodecim mtHia, • mila carri , e' dodicimila 
conjlìtuiique eos in urbibuì cavalieri ; e gli' diftribui 
^uadrrgarum & ubi era( nelle Città , eh’ èrano de- 
‘Rex in )erufalem , • • ‘ ftinatè ad dloggiaflé ,.ed 

■ ■ iq, Gerufalemme prelTodel- 

,v’ ' . . Ji fua perlbna.. 

2(5, Exercuh etiam potè- ^'2Ó. 'La fua potenza fi 
fiatem fuper cunClos Rtges ^ eftefe ancora fopra*nutti i 

à - 'Re 
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ò flumtnt Euphrate ufque ad Re , eh’ erano d;ìirEufr«- 
terminos M£yptì . , ' * te fìno ’alla terra de’ Fili- 

• ^ 'ftei' , e fino ai confini deli’ 

•’ Egitto, 

27. Tantartiqut eopìam xji Ed"* egli fece , che 
prabuft argenti mjerufalem nel fuo tempo i’ argento 
‘ quafi lapidum : & cedrorum diveniffe^cosl comune in 
tantam multitudinem vtìut Gerufalemme , come lepie» 
/ycomotOTum , qua gignaniur tre , e vi fi vedefiero tati- . 


in campejìribus , 

* 

28. Aàducebantut autem 


ti cedri , come i, ficomori, 
che nafeono nella campagna. 

. 28. Erano eziandìo por- 
ri equi de Mgypto^^ cun- 'tati a lui cavalli dall’ E-, 


^ìfque tegiombus,. 


gìtro , e da tutti gli altri 
paefi . 

29. Pel rimfnente delle 


29?* Reìiqua autem operum 
Salomonii priorum , & no- azioni di Salomone , tan- 
• vijfmorum y f cripta funi in to le prime , che le ulti- 
verbit Natban Propheta ■& me , ^elTe fono fcritte nei 
injibrìs Ahia Silonìtisy in libri* del Profeta Natan , 
vifiont quoque Addo Videa- in' quei del Profeta Aja’, 
tis y contra Jeroboam filium eh’ era di Silo , e nelle 
Nabat . - predizioni del Profeta Ad- 

' don contra Geroboamo fi- 

, 1 • . glio di Nabat . 

30. Regnavit autem Solo- 30. Salomone regnò qua- 
mon'in Jerufatem fuper om- rant' anni in Getufalerh- 
nem lfrael quadraginta annis, me , e fopra tutto Ilraetlo. 

31. Dorm'witque cumptt- 31. E fi rip««ò con i 

tribus fuis , Ù“ fepelierunt fuoi maggiori ^ e fu fep- 
eum in Civitate David ; pellito nella Citta' di Da- 
regnavitqut Roboam fiìius vid . E Roboamo fuo fi- 
ejus prò eo. glio regnò in luo luogo.' 
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' Gr lfraéì\tt domandano una dimìnvz^ne delle impo/!ziopi 
a Roùoamo . ^uejio Principe preferenào il conftglìo de' 
giovani a quello de' vecchj , ,afpttment'e rìfponde a que- 
. Jio popolo . Dieci Trilli fi ritirano dalla fua obbedienza , 

L’Anno del' Mondo 3029. Avanti G.'C. 975. 

'l. TyRcfeElut efl' autem Tì Oboamp i venne al- 
X Roboam in Sichem: jorà a Sichem,ef- 


X Roboam in Sichem: 
illue enim^ cunElus.IJra/l con- 
veaeratyiit ^onfiituerent eum 
Regem 

2.- Qtiod cum audiffet Je- 
' roboam filiùs Nabat , qui 
erat in ' Mgypto ( fugerat 
quippe illue ante Salumonem') 
fiatim ,rever/us efi ' '' ^ 

^ ' Vocaveruntqu e eu 
ven/t univerfo Ifrael , 
C7* Incuti Junt ad RoboaPt , 
dicentes : ' ' ' 


J 

4. Pater tms 'durifjimo 
jugo ms preffit- y tu^leviora 
impera patte tuo, qui n'bis 
impofhtt gravem fervitutem, 
CT patAulum de onere fubleva, 
ut fetviamus tiiì . 


<,Qui aìt’.Poft ties dies re~ 
ver- 


.fendovifi tutto Jlraello a- 
dunato per collituftlo Re,, 

» • \ 

2. Ma Getobòamo figlio* 
di 'Nabat , ch’era fuggito 
In •Egitto 'pel timore di 
Salomone , avendo ’faputa 
qiiefta novellii, tantofio se 
ne ritornò . 

3. 11 popolo d’Ifraele Io 
mandò a chiamare . Egli 
fi' portò nel luògo ov’ era- 
no tutti rauhati , e vènne 
con tutto quello popolo a 
ritrovate Roboamo j e gli 
dillero : 

4. Tdo padre ci ha te- 
nuti opprertì fotto un gio- 
go duriflìmo. Trattaci più 
favorevolmente che tuo pa- 
dre , il qoale ci avea te- 
nuti in una sì grave fer-, 
vitù ; ed allevia qualche 
cofa di quello pelo \ affin- 
ché poffiamo fervirti . 

• 5. Egli dille Isro : Ri- 
. tor- 
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•vertìmìni ad me . Qumque tornate a me dopo tre 

^bjtffet populus t giorni . E dopo che il po- 

^ polo fi fu ritirato , ’ 

6 . hì'iìt confiìiutrì cum fini- 6 / Roboamo tenne con- 
but, qui jieterant coraiìf patre ' figlio con gli anzjani , eh’ 
e/kf Salomene , dum adirne erano fiati niiniltri delcon- 
vivtret , dicefts ; Qiòd da- figlio di Salomone fuo^ pa- 

, tis confila y ut rejpondeam dre, mentr’era in vita, e 
populoì ■ ' difle loro : Qual , ril^ofia 

mi ronfigliate voi di dare 
ì ■ '• a quello • popolo ? 

7, Qui dixerur^ ti .* Sì 7. Elfi difiero : Se 

fìacuéiùs~ poputo huti y & ftofiri (j^lla bontà a que-> 
lenivetìs tot verbis cltmentì- ilo popolo , e li plachi con. 
bus yftrvtent ubi emnr ttm- ' dolci parole , fi -attacche- 
pore , • ’ .ranno pur tempre al tuo 

' ' fervuio . " ' , ^ 

•8. Jit^Ult reliquit • confi- 8 Ma' Roboamo, non 
lìum fenum y^. tum fuveni- approvò il configlio deVec- - 
bus tramare carpity qui cum- chj , e couluJtò i giovani, 
eo nutrtti futrant y& eru«r ' ch’erano fiati nutriti con, 
in comitatu illius-. Jui , e Cile tempre Taccom- 

1 ' pà‘gnàv.vno . ( 

g. Dixitque ad tot: Quid ' 9. E difiejlorp.* Che vi 
vcbif ,vidttur ? vet refpo 4 - fertibra P E che de/g’ io 
dt*e quid debea populo buie, rifpondere a quello popolo, 

■ qui dixit psùht : Suhleva ju- ch’è venuto a dirmi Al- 
gum y qued impajuit noùis levia il giogo , con cUÌ tuo 
pateti tuus ^ ‘ . padre ci ha caricati f 

IO. Afilli refpond^unt ■■ " io. .Quelli glL rifpofero, 
ut fuvtnes i miriti cum come giovani ■, ch’erano ila- ' 
'eo in dtliciis\ atq^e dixt- , ti allevati con lui nelft.de- 
■runt : Sic ioquerts populv : lizie< e gli. diflero : EcCo 

qui dixit tiói : Pater ruus la rifjjolla , che devi fare ^ 
aggravavi fugum nofirum y quefio popolo,'ch’ è venuto 
tu fubltiqaìO'. fic refponde- a dirti ; Tuo ^adre ha re» 


\ 


fo il nofiro' giogo molto 
gravofo , noi ti preghiamo 
. di renderlo leggiero e fop- 
- portabile 4 • e parlerai lóro 

ia 


( / 


\ ■ 
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5H .'capito L'O X. 

b\s eì : Mìn'rtms digitus in tertnint •• Il pili 

meus grcfficr ' eji ‘ lumb'ts pkcolo delle mie dita , è 
patris mei , * più groflo che notr èra il 

' dorfo di mio p?dre> 

• II. Pater meus tmpofuU 1 1* Mio padre vi ha im- 
vobis grave, ìugum , & e^o porto un giogo .pefante ; cd 
tnafus pon ìus apponam, pater io > vi ' aggiungerò un ìf>eCo 
meus cjccidit vos flàgellts ego ancora p.ù gravofo : ' mio 
vero cadam vosfcorpiombus, padre vi ha percoffi eoa 
' verghe ; ed io vi càltighe- 
, ^ ‘ ' •. / rò con flabelli di ferro 

'■ ?T. Ventt ergo JeroSoa'm ^ ’• 12. Geroboamo^ e tutto 

& universus poputus ad Ra- il popolo venne dunque nel 
^ boam dìe ter tio ^ {uut prie- terzo giorno a ritrovare 
ceperat ets . ' • Roboamo , fecondo Tordi- 

.V ne che avea dato loro.. 

13. 'Re^orndU/jùe ■ Reìt 13. Ed il Re non facen- 
dura ^ dereliSlo confiUo fenìo-^ do cafó del cóofiglio..dé 
rum ^ ; ■ . * '* vecchi , diede un’ afpta rif- 

- \ ■ . • porta <, .. 

i/^.'Lócutufque ,efì hi'xta ' t ^4. 'E parlò loro fecon- 
' juvenum ' v^ntatem : 'Pater do' il .cppììglio de’ giovani." 
tneus ' grave vòbts impòfuìt Mio padre , difs'egU ; vi , 
■fugum’t eputd ego graviuf* ha, importa un giogo mol- 
faceam :■ pater meus'cjecidit tò pefante ; ed io lo renderò 
vns. flagelli s y:ego vero,t<e-‘ vieppiù grave ; mio padre 
dam vos feorpienibus . -vi hà sferzati jcon • verghe} 

‘ ' ed- iò vi flagellerò con ver- 
■' ’./t 8^e di ferro. ' - 

Et hon arqutevh po- -15, Così egli non fi pie- 
pvtt. precìbus : erat enìm gò.alle preghiere -del popo- 
^ roh matis Der\ ut cotnple-' Io . poiché Iddio aveà ri- 
retur Jermo 'eJus, quem lo- foluro -d’adempiere, la paro- 
ktutus juerot ^ per -tmanum 4 a, che avea data a Géro- 
Siknitis fld J<r(^ei»i , boamb", fìp.iin 'di Nabat 
fllium Mahat, \ , Per lo-minirterp di Aja Si! 

' '• . '• ’ > lenita-. ' 

‘ lé. Pnpufus àuttm unì. i/. Ma tutto il i^polo 
, vet/us^ , 'Rege^ durma] dì- vedend^ trattato sì afpra- 
\ i^ente Tal Re, gli rifpofe: 

•\ ' ' ‘ Noi 
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. I PAR ALI 

ctfiUyfto locutus efì àd eum: 
Non tfl noùis pars • in Da- 
- ~vid y ncque hxreditas iti fi- 
Itò Ifai . Rivertere iti ta- 
■ lemacula tua . Ifrqel ^tu au, • 
'tem pafce Da- 

vid & abtit f lfra 4 - in ta- 
èernàcuta' Jua - i jj. . 

• ^ . • 1 '• : V V , 

* 1 7. Super filios autem -If- 
faely qui hàbitabant in, Ci- . 
vitatibus I ]ud» j rsgnavtt ■ 
Roboatn . ' ' < . 

'i- ' X • • < ) :• 

•• i2. Mifuque Rex^Robo- 
' am u4duram,y qui ptaerat 
ttibuùs ,• & lapidaverunt 
eum filii I frati ,&' viortuus 
\eft -. -Porro Rex Robòam 
currum, fefihavìt afctndere 
' ^ ft*git in Jerufalem 
■ i'- .'7 

■ ) . ' 

’ • ' 19-.^ Receffìtque I/rael n 
domo David, ufqut ad àtah 
banc . '• ■ 
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Noi non 'abbiamo che fa- 
re con Jà cafa di David- 
de, né abbiam che fpera- 
re dal" figlio d’ifai .' O If- 
raello, ritorna ne’<^ruoi pa- 
diglioni . E ,tn Roboamp 
nepote di Daj/iddé , prendi 
cura .della tu'a cafa . E co- ' 
si Ifraele fi /ritirò nelle fue’-- 
tende . ^ ~ 

17. Roboamo adunque 
regnò nelle Città_ di 'Giu- 
da , ■<* fopr% . tutti *i figli d* 
Ifraejè , che yvi abitavano , ‘ 
per P attaccaménto < eh' ebbero 
per la cafa di Davidde. 

18. Il Re Roboamo man- 
dò di .p< 3 i Adura foprap- 
tendente del fuoi tributi , 
per rijcueterh' fecondo Ufo- 
lito: ma i figli d’ifira'ele io 
..lapidarono ) ed egli, mori . 

Roboamo fall tantofto ib- 
pra del fuo carro e fug- 
eiffene in Gerufalemme . 

^'19. Cesi Ifraele .fi fé- 
.parò 4 dai fa cafa di David- 
dè , come. lo è ancora' fin 
-a quello, giorno , ^ 


. > ti-. . :> '1 






, l 


. V. 


O 4 


GA- 


Digiteed by Googic 





J 


'336 " 


y* 


C A P I T OvL 0 - XI. 

$. I. Roboartio aduna ctnt' ottanta mila uomini della Tri- 
òù di Giuda , e quella"^ dt Ben/amino , ptr rimette- 
re Ifraele- fono della fua obbediU^fezà . Il Profeta Semeja 
dalla parte 'dl Dio fi oppone a quefto difegno . Ao* 
, ' boarho ritorna in Gerufalemme . figli edifica e fortifica 
molte Città nella Tribù dì Giuda. • • 

L’Anno del Mondo -5050. Avanti G. C. i974v 


f. ^ T Enit autem Roboam 
V* in ]trufalem y & 
convocavit unwerfatp do--, 
mum ]uday & Benjamin , 
ctntum oBoginta millia eie- > 
Borum y atque betiantium , ut 
dimicaret centra ' Ifra'el , 

& itAìnverteret ad fe regnum 
fuum . 

• V'.' ’ ^ 

• • • ' 

' 2. _ Faclufque efi fermo ■ 
; JDomint ad Semejam, bortà- 
nem Dei , ^cens : 

Loquere' ad Roboam 
filìum Salomonis Regem 
juda y .& ad univer/um If- 
taely qui eji in Juàa , & Be- 
njamin : ' . 

, 4 . Hkc djcìt Dominus .* 
ÌQon afcendetis , ncque pu- 
gnabitis cantra fratres vejiros: 
trevertatur unufquifque indo- 
rnum fiuam^ quia mea hòc 


I , T3 Oboamo effendo ar- 
’ Xv ,rivato' .io Geruf;^- 
Iemme,i ranno tuc(a la 
Tribù di Giuda c la Tribù 
di ^Beniamino , e marciò 
alla te^a ,di cento ottanta 
mila' uomini da guerra , 
fcelti per combattere con- 
tro Ifraele , e per rimet; 
terlo fotta • la. fua obbe- 
dienza . 

2. Ma il Signore parlò 

a.Semeja domo di Dio, e ■ 
gli dille : 1 

3. Và a Roboamo figlio 
di Salomone Re di Giuda, 
e dì a lui , éd a tutto il 
popolo d’Ifraele , che è fìa- 
bilito nella Tribù di Giada} 
'e di Beniamino : ' ■ 

4; Cosi dice il Signore; 
Voi non vi metterete in 
campagna % e npn 'combat- 
terete contro de’ voftri fra- 
telli , Cialcbeduno fe ne 
ritorni in fua cafa poiché 

. . ' ciò 
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geftum eji voluntatt .-Qui 
min audi/Tent. jermonem Do- • 
mini , reverfi junt y ntc per- 
•. texetunt contro. ìeroboam . 

• ^ ^ j • 

^ Habitavit auiem Ro- 
boam in }erufalemi & odi- 
ficavit Civitatifi muratas in 
}uda\f - 

^ . k' • H • 

■ 6. Exmxitque Bethlehemy 
& Etam y & Thecue-, 

( 7 . Beihfur quoque^ ■& 

Socho , & Odollam , . 

8. ^ecnon & Gethy & 
Rlare^ y & 2 iph 

9 . Sfd & Aduramy & 

. Lachis , & jdiuca , 

10. Saraa .quoque^ 
^jaìon . &.Hebron , 

CTjwf fW ì .& Benja- 
min , CivitMtes munitijfimas. 

' ^1 • ■ 

ti, Cumque tl a^fjf et eos 
muris y pofuit -in eis princi- 
' Des »■ ciborumque' horrea hoc 
^eji y oUi y o\ìnì , * 

•12. ^ ftngulis 

urbibuf feeh armamentarium 
fcutoruiH , & hallarum , fir- 
movftque eas fumrna diti- 
’géntia y p" imptravh Juper 
Judom y p" Benjarrt in . . 


,P O M E N r 3 ' 3 T 
ciò . rion fi è fatto che per , 
mia volontà . Dopo, ch’efli 
ebbero inrefo la parola del 
Signore fe ne. ritornarono, 
e non avanzarono più con-1 
tra Geroboamo .. 

5' Cosi Roboamo ftabi-^ 
lì la fua dimora ia Ge'rn- 
falemme , è fortificò piì^ 
Città nella -Tribù di Giu-* 
da y . le quali erano addive- 
nute frontiere dopo da fepO- 
razione delle altre Trlbà f 

6 . Edificò ancora Bet-' 
leem , ed' Etatn, e Tecue , 

7. Come ancora Betftrr , ' 
Soco,, Odolla, 

8. Con Get , Maref^ , e' 

Zif, ‘ . 

9. Ed ancora Adora , 

V Lachis, ed Azecj , 

10. Saran , Ajalon~>, E- 

bron , le -quali erano in 

' Giuda , e Beniamino \ e di • 
cui') egli /*e • piazze' fortiffi- 
me ■ ì , 

11. E quando T ehfce 
chiufe cori le fmira , Vi po- 
fe de’ govfsr'natori , e vi fe- 
ce magazini di viveri, cioè,^ 
d’olio e di vino. 

12. Stabilì ^in ciafcuna 

Città un arfenale j che fè- 
riélnpire dì feudi e di pic- 
che, e (cOn molta cura fe- 
ce fortificare quefie pi^izze. 
Così egli regnò fopra la • 
Tribù di Giud« , e di Be- 
njaminQ . ^ . • 

’ 
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§. IT. I Sacerdoti y td' i Leviti e tutti ^uei^y che temono'. 
Iddio Ji dividono da Geraboamo , e vengono a ritrovare 
Rohnamo'. Effi Jojieni-ono guePo Principe per lo fpazio 
di tré anni ,y Mogli di Robuamo ^Numero de' /mi figli. 


•“ t?. SacerdnteS autem i,& 
Levita , > qui erant in uni- 
vtrfo Ifrael , venerunt * ad 
eum de cunBis' fedi bus fuis , 

14. Relinquentes -/ubur*^ 
' bana'y & poffejficnes fuasby 
O* tranfeuntes ad ^udam, & 
Jerufalem : eo quod abigei f 
fet éot / eroboani , &“ paperi 
ejus , , ne Sacerdotio Domini 
fun^rentur\ •' 

.V i . 

>■ ^ V, 

’ * *5* coriftituit /ibi 

Sacerdoies ' excel forum . , & 
dxmoniorum , vitulorumque , 
quos fecerdt ^ V ; ‘ 


, . I ó. Sed. &• ■ de cunBit 
Tribubus Ifrael y quicumqUe 
dederunt Cor fuum y ut- qus- 
rerent Dominum Deum If. 
tael y venerunt in ]erufaiem 
àd ùnmolandum ritì’mds 
fitat. coram Domino Deo pa- 
trum fuotum . . • 

ly.Et roboraverunt Regnum 
J uda, & confirmaverunt Ro ' 

bo> 


•ij.'I ’Sawdoti ed i Le- 
viti, ch’erano in tutto iCr 
raele , lafcìarono le loro 
ab taiioni \ e fi ridufiero t 
a^preflo della fua perfone . 

14. £ffi abbandonarono 

i bprj»hi ed .i‘ beni xh’ era- 
no fiati dati loro*, e fi ri- 
tirarono in Giuda ed in 
Gcrufalemme , poiqj^ Ge- 
roboamo ed'i funi figli gli 
iaveano' fcacciati’ f' affinchè 
non etcrcitafiero fiin^ione 
alcuna^ del 'Sacerdozio del , 
Signore*. < i‘ / ■ 

1 5. Geroboanno fi coftt- 
tul egli rtefiò de’ t'dcerdoti 
per gli altf luoghi 4 per 'i 
demoni .-e pet' i^ vitelli 
d'aro , che avea fatti.;fare 1 
ed acquali I acri ficava , 

' ■ ì 6 . T otti quei ancora 
che in tutre le Tribù d’If- 
raele-;'' fi 'erano rivòlti coti 
cuor ' fincero a cercare il 
Signore Iddio d’ Ilraéllo , 
vennero •'in XSeruCalemnie , • 
per immolare le loro vitti- , 
me alla'‘prefenza del Si-' 
gnore iddio de* loro padri , 

17 Così fiabilirono il 
Regno di Giu 4 ftt- ^ ibfien- 
7 nero 


V. 
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bpaìYi fil'tum Salomonis per 
ttes ‘ ajnnos : • ambìdaverunt ■ 
enim in vils ■ David 
Salt monis ^ artais tantum 
triòus>, . ^ 

' ' ' . ■ ■ . ‘ 

i8. Duxit autem Rtèmam 
Uìtorem Mahalath , filiam 
J erimoth , ^fdij David ; A‘ ' 
' tihpU quoque filiam, Eliaby 
filit Ifai . • 

Qpx peperit èifiliosy. 

V }ehus\ & Somari am t/Ò" 
Zoom . , , 

<■ 20 . Pofi Lane quoque ac. 

cepit Maacha filiam Abfit- 
lem , qua peferìt et Abia , 
&- Et hai , & Ziza, <& 
SqUmith, ^ 

^•xi. ,Amav}t auteri Ko.^ 
iiam E/Iaacha filiam Abfa.^ 
icm^fuper emnes uxores fuasy 
’ &“ concubinas : ,«a>» ùxores 

decem oSio duxerat y cqn- 
cubtnas autem 'fexagintat& 
genuit viginti oBo. filws, & 
fexaginta filias,. . , . 

Z22 'ConfliiuÌP 'vero ìn c<- 
pittyAbiam filium Maacha^ 
ducem-fuper oqines ffqtres 
fuos , ipfum ehim 'Regem 
, falere cogìtabat ^ ^ ^ 7- 

. ' ■ Quia Japientior fuit y 

V potentior fuper omnes fir. 

. ^ tios ejus , & jn eunEìis fi- 
.* pibfit Judaf Cy ^et^amin y 
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nero Roboarao figlio di 
Salomone^per Io Ipaxio' di 
tre anni: imperciocché effi 
non camminarono nelle vie ' 
di Davidde e di Salomone, 
che durante quelli tre pri- 
mi anni ; dopo i quali ^ab- 
bandonarono il Signore 

18, Frattanto Rohtoatno ,' 
fposò Maalat figlia di )Ge- 
rimot, figlio di David, ed 
Abìail ancora , figlia d’ E- 
liab, figlio d’Ifai,. >v ' 

19, « Dalla quale .ebbe 
Geus,,e Somoria, e Zoom ,. 

20, Dopo quella fpojì) 
pure.Maaca nepote d’AlTa- 
lonne , da cui ebbe Abia , 

Etai , Ziza , e'Salomij . 

'21.. Ma Roboamo.amò 
Maaca figha d’ AlTalonne 
piti di tutte l’altre fue mo, 
gli , e delle fue concubine: 
avendo .egli avute dieciotto 
mogli , e feffanta concubi- 
ne ; e generò vent’otto fi- 
gli e fellanta figlie. . 

22. yEgl’ inrialxò Ab)a 
figlio di Maaca fopra tutti 
i fuoi fratelli , avendo, iti 
penfieto di farlo 'regnare ^ , 

dopo di^ lui ^ >■ 

z^i Perchè era. piò fag- . « 
gto , e fi et a refe ptà^ po- 
tente. di tutti gli, fl/rri. fuoi 
figrr.,. che avea difperfi in 
tutta 1’ ellenfìone ’di Giu/^ 

C di Benjatniaó . .ed in r 


OiQ • . :i u, Gìk >^1c 
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34rf CAPITOLO XI. ‘ 

0 “ in untvetfis Cìvitatibus tutte le Città fnurafe, do» 
muYatts : prxbuit^ue eis ef-' ve, tenendoti allontanati dal- 
cas plurimas mtthas pt» la Corte e" divi/i gli uni da- 
tivit uxores , ' ■ . gli tiltri , dava loro di che 

r . V ' vivere in al>bondanza ,.e 

r' facefa loro fpofare* molle 

' • "mogli.- 

aL.Iil ' ^J!LU! l .. ' À. " » J . 


CAPITOLO" XÌI. 

§". I. Reboamo afftèurato nel fuo' Regno abbandona jl Si- 
gnore , e' tutto il popolo fegue il i/uo ef empio , Il Rb ■ 

’ di Egitto viene a deyajiare Ìl Juo paefe^e mette l'ajfe- ' 
dio. innanzi a Gpufifàleratke . ' . - ' 

L’Anno del Mbhdo 3052. ^ 

j ' ^ ' t»'* I » 

I. ./^Um^ue roborattm • 1. TL Regno di Roboamo 
fuiffet Regnum Ra- ,X eficodo ftaio fortifi- 

hoam y & eonfortacum • de- cato e'ilabilito , egli ab- 
téliquit legem Domini , & bandonò -la legge del 'Si- ' 
mtnis ^Iftael cum eo'. gnore nel terzo, anno del 

fuo- Regno ~ e tutto' Ifraele 
' ■ ^ . feguì il fut>' efempicC , e a- 

■ • ^dorb come liti gl idoli . 

o.'^Anno ìtutem quinto Re- 2. Ma ìl quinto ahno 
gnt Roboam ^ af^dit Sefac del Regno di Roboamo , 

•' Rex Rgypti in J'erufaìem Sefac Re d’ Egkto marciò 
( quia peccaverunt Domino) coiìtro .Gerufalemme ( Jm- 
't- ■ ^ perciocché grifraeliti avea- 
-• , no peccato contro del Si- 

• ■ j gnore j) t 

■' ■ V 

L' Anno del Mondo 3033. 

ap ■' - , 

? 3. Cum mille duceniis .3. Quelli avea fe«o, mil- 
curribus , & fexaginta mil- le due cento carri da guer- 
iibus equitum: nee .etat nu- e leiTanta mila uomi- 

me- ‘ ‘ ■ Ili • 
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metus vulgt , ^uod venerai rii di cavalleria ; ed il mi- 
ca»! eo ex lEgypto , Lybiesy nuto popolo, ch’era venuto 
fàiicet y <y Troglòdyia y & con lui dall’ Eeitto, non fi 
JEtkiopes. - 'potea numerare ; efiì era- 

no Libi , Trogloditi, ed E- 
' ' ’ tiopi . 

) 4. Cepìt^ueChìtates ma- 4. E fi refe padrone del- 
nitijjìmas in }uda ; & ve~ le più forti Città de) Re- 
nit ufque in Jérufatem , ' gno di Giuda , e fi avan- 

zò fino innanzi a Gerufa- 
leintne/ 

■ I 



t . . ■ I 


§, II. // Profeta Semeja rimprovera a Roboamo d' aver 
abbandonato il Sij^nore . Quefto Principe e tutti quei 
della'" fua Corte fi umiliano j ed il Signore fi placa . 

’ 5. Semejat autem pràphe- ' 5. Allora il Profeta Se- 

ri» in^reffus ejì ad Rqboaniy meja venne a ritiovare ilj 
& Prj^ripes j'irda yqui con-. Re , -ed -i PriiTcipi di Giu- 
gregati fuerarit injerufakmy' da , che fi erano ritirati 
fùgientes ‘Sefac , àixhque ad in ‘Gerufalemme , per non 
eos : Hécc dicit Dominust «cadere .tra le mani di Se- 
Vos retiquijiis ♦»/, & 'ego fac, .e dille loro : Cosi di- 
reliqui vos in manu Sejac. 'ce il Signore .• Voi mi a- 

• vere abbandonato ; èd io 
• . altresì' ho abbàndonato voi 
" ' ■ ■ nelle mani di, Séfac . 

( 5 , Conjlernatìqua, Princi-^» 6 . Allora i Principi d’ 
pes ljratl\ & Rex dixerunt: Iftaele, ed il Re molto co- 

Jujius ejì Duminus , (le:rnati , difiero : Il Signo- 

' ' re è giuftp . Egli ci tratta 

• ■ coinè noi Pabbipm meritato. 
7. Cumque vidiffet I)o- /’y. Ed allorché il Signo- 

minns ,y quod humiiiati’ ef- -re gli vidde umiliati , par- 
Jent"y fatlus eji fermo Do- Jò a Semeja , e. gli difler 
mini ad ^Semtf am y dictns .* Perché elli fi fono umilia-* 
Quia humiiiati funi , non ti « io non gli efierminerd, 
'dtjperdarn eos , diaboque eìs datò loro qualche ioccorro, 

> pau- ' c 
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pat'xìllum auxìPi « & non e non farò cadere il mio 
Jitllabit furor meut fuper furore fopra GerUfalemme 
Jerufalem per manum ^fac. per le armi di Sel'ac . 

8. Vtrumtamen fervient eì, 8. Ma gli faranno fog- 
, ut fctant d'tjtatuiam fervitu- getti , affinchè lappiano qual 
tis\me£ fervìtutis Regni' differenza vi ha tra’ 1 ’ elier 
Terràrum . . miei fervi , ed •• efler fervi 

• ‘ ai Re della Terra. 

. . : ' ' . V . . - -A. 


f 


• t §. HI. li Re d' Egitto- fi ritira dopo aver involati $ 
^ "te fori del Tempio e del palagio de] Ree Rqòoamo. per- 

fijìe nel fuo peccato , muore , e lafiia il fuo 'Regno ad 
Jdbìa fuo figlio . ■ ' ' ' . 

'9. Receffit itaque Sefac 9. 5 i ritirìr adunque Se- 
Rex JPgypti ab ]erufàlemy ’ fac Re> d’Egitto da Geru- 
fttblath thefauris domus Do^ falfemme dopo aver invo- 
mìni , domuf- Regie f lati i tefori della cafa del 

• ' ómniaqui fecum tùlit , & . Signore e quei ^1 pala. 
clypeoe aureos , quot fecero g» del Re ; .e freoj traf- 
'Salomon , ' ^ . ' ’ • portò tutto ed ' ancora i 

' \ fendi d’oro , che Salomone 

. .avea fatti fare"; 

lOj Pro quibut fecit Rete ro. In luogo ^de’ quali 
aneos^^ tradidit illos prin- «il Re' ne fece fare* degli al- 
cipibus feutariorum y qui £u- tri di bronzo ^ ' e li diede 
fiodiebant vejìiòulùm palatìi . ,all’ nfixìali di qnei , che li 
■ - " . - • portavano , e guardàvano 

- là porta del palagio . 

TI. Cumqueintrairet Rete ii. Ed allorché il K.e . 
domum Domini ; vtniebant entrava nella cafa* del 'Si- 
feutarti ì & tollebanr eor , gnore , quei, che portavano 
. iterumque referebant eos ad i'Icudi, evenivano apren- 
armamentarium- fuum i ' der quelli 1. e li ripoftava> 

• * ' ' , ■ no di poi nel magazzino. 

lì. Verumtamen quia htì- .12. E perchè li erano 
r/iHiati funt , averfa eJUab umiliati y Iddio allontanò, 
eh ira Domini, y njtc deleti la Ina collera da fopra di 
. Junt ■ ' ' ellì. 
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funi pemtus : (ìqutàem.& 
r tn Judo inventa Junt òpera 
bona . 

V 

1 ^,'Confortatus efi 'ergo 
\ Rex Kvboam ' m Jerufalerrty 
atque regnavtt quadragtrt^ 
ta autèm &j untus anni 
erat y cum, regnare cxpij[fety 
& ^decerti & jeptem annis 
regnavi t in ]eru/alem , Ur- 
be j quam elegit Dominus , 
ut 'tonfitmaret nomen fuum 
ibi , de euntiit T ribubuf If* 
tael nomen autem màtris 
ejus Naama , %/Immaràtis : 

/ 

' ^ ; 

•! 14. Fectt ' Outem malum^ 

& non prgp’itraviì cor Junm-f 
ut quxreret Domtnum. 


Opera vero Rcbnam 
prima , naviffima , /cri- ^ 
pta flint jn librìs SemefX 
Pnpheta , & Addo' Vidtn-' 
lis , €9* diligenter expofua : 
pugnnvetmtque adìjerfum fe 
Roboam , '& Jeroboain cun- 
fiis diebus , *• 


• , % 

16, Et dormjvit Roboam 
tum patribus. fuis , 
tulque^ eli in Civitate" Da- 
vid . Et regnavtt Abia fir 
lius ejus prò eo,- 


. • 

[ P O M E N I ?4?. frt 

eflì ; e. non furono intera» 
niente ellertninati , avendo - 
egli trovata qualche opera 
buona in Giuda . 

15. Così il Re Roboa- 
^mo, fi fortificò in Gérufa- 
lemme , e vi regnò. Avea 
-, qu'arantun anno quando in. 

* cominciò a, regnare , e re^ 

gnò diecifett'anni in Ger«- 
ialemtne.* Città, che il Si- 
gnore avea fcelta tra tutte 
Quelle delle Tribò d’Ilrae- 
le y rfer fiabilir vi /« gloria 
del l'oO nome., Sua madre 
fi chiamava Naama , ed era • 
Ammoniu . \ 

' 14.- Quefio Fri nei n>e, tra/- 
portato dai malvaggi cirifi- 
gli a dai catiiz’i efempj ,di 
quella donna idolatro , pec- • 
cò , e non preparò il fuo 
' cuore per cercare-il Sianwe. 

15. Quanto alle altre. i- 
zioni di Roboamo , così le 
prime -, come le ultime , 
lòno fcritte nei libri del 
Profeta Semeja e del Pro- 
feta Addon , ov’ elleno ac- 
curatamente fono rappor- 

• tate . Róboamo e Gero- 
boamo fi fecero la guerra 
durante tutto il tempo del- 
la lor vita-, e fempre furo- 
'no nemici y 

it3, È Roboanio« fi ri- 
posò con i fuoi maggiori : 
l^u -fe^pellìto nella Città di 
David . E fuo^figlio Abla 
regflò in fuo luogo . ' 

CA* 
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CAPITOLO XIII. 

L Guerra trà *Abìa e Getoboamo. L'Armata di Atìa 
^ I era compojia di quattro cento mila uomini /celti ; quella 
di Geroboamo di ottocento mila. Offendo a ti/ia le due 
% 4 tmàte y Jibìa parla agl' inimici . 

L’Anno del Mondo 3046.' Avanti G. C.'958. ' 1 

I. A Nno oBavodecimo i, TL diciottedmo anno' 

/A. Regis '^eroboam , X del Regno di GerO- 
regnavit Abia /uper J«- boamo , Abia regnò in 
d(Xm y ^ , Giuda . . ' / 

2. Tribut annif regnavit 2. Egli regnò tre anni 
in J eru/alem y nomenque ma- in Gerulalemme . E fua 
trisi.e)us Micha/a, filia Ù- madre fi chiaiiava Mica» ’ 
r'tel de Gabaoy & erat bel- ja y,o. Manca ; efla era fi- 
ium inter Abiam y & }e- glm d’ Urici y chiamato an- 
'toboam'. ' cara Abeffalon . ài Gabaa^. 

• . • , E vi fu_ guerra tra Abia , I 

e Geroboamo .• I 

5. Cumque ìnìilfet Abia 3. Abia fi pofe a poy- 
certamen y Cf habertt belli- tata di dar battaglia . A- / 

cofijjimos viros , ^ eleSlo- vea valorofiiTima gente , ■ j 

rum quadringenta mitlia : e qnattrocentom'la uomini I 

Jeroboam mfìruitdt "'*e ,cón- fcelti. Geroboanro pofe an- 
tra aciem oEiingtnta ' milita céra la fua Annata in bat- I 

virorum , qui & ipfi eletti taglia ; ella era di otto- 

erant ^ & ad bella forti/- centomila uomini, tutti fcel- 
fimì . ' ’ ti , e molto ooraggiofi . 

V . . * 

• L'Anno del Mondo 3047. 
fc • 

4. Stetit ergo ^ Abia fu- 4. Abia andò ad accampi 

per \montem Semeron , qui parli fui Monte d) Seme- 

erat in Epinaim y & ait : ron , eh’ era nella Tribù J 

, ■ V d’ Efraitn , e dille : Al- f 

- Au. - coita 

I . ( . ' ■ 
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tAudi , Jeroboam-^ & omrtìs 
Jjrael . 

5 . Num ignoraùs , quoà 

Dominus Deus Ifraet dede^ 
rit Regnum David fuptr 
Israel in fempiternum , ipfi^ 
'& fitiis ejus in pacium 
[alisi ' ' ' 

* - • » ^ ' 

6. Et furtexit Jeroboam, 

filius- Nabat ^ ftrous Saio- 
moni s filii David-.' re- ‘ 
beilavit conti» j,Dominum 
[uum » • 

* V 

7 . Congregatique f)<nt ad 
eum viri vantjjmi , O" fi- 
Hi Belial : 0“ pravaluefunt 
cantra Robqam, filium Sa- 
lomonis : porrò Roboam (rat 
rudis:^& corde, pavido ^ net 
potiti t refijtete eis . 

* * V • • 

8 . Nunc ergo vas dicttìs^^ 

quo'd refiftete poffitis Regno 
Domìni \ quod poffidet per 
filiof David y babetifque 
grandem populi . multitudi- 
nem , atque vitulos aureos , 
•Mquós fedi vobìs Jeroboam in 
Deos i ^ ■ 

g,' pi efeciflis Sacerdotes 
Domini y filios Aaron ,, at-' 
que Levitas : & feci/ì’s 
vobis facerdotes fina omnes. 


te* 
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colta o Geroboaàio ; é tut- 
to Ifraele afcolti . 

5. Ignorate forfè , che 
it Signore iddio d' Ifraele 
ha data per fempre a Da- 
viddé , ed fuoi difcep- 
denti, la fovranità Copra If- 
raeie ,’con un patto in- 
.violabile ? , ' 

(S. Che Gerol^oatno fi-, 
glio' dif Nabat , fuddito di 
Salomone figlio di Oavid^- 
de , fi è itmalzato ^ é ri- 
bellato contro dei fuo Si-> 
gnore 

7. E che una moltitu- 
dine di gente da niente'!. 
Veri figli di Belial , fi fono 
uniti con lui^-e fi fon re- 
fi più forti , che Roboa- 
mo figlio di Salomone poi-, 
chè egli era uomo fenza ef- 
perienza , e fenza coraggio, 
ed incapace di refifier Tore?' 

8. E voi oggi ofate di 
dire , .c^ farete ben forti 
per refiftere al Regno del 
Signore , eh' egli pofiìede 
pel mezzo de’ difeendenti 
di Davì^de ; e^che voi- a- 
-sVete una gran moltitudine 
"di popolo , e di vitelli d’ 
%ro. , che Geroboamo vi 
ha fatti per voftri Dei? 

f 9. Voi avete feateiati i 
Sacerdoti del Signore , che 
fono figli d’. Atonne , ed 
ì Leviti ;.e voi ftefìfi vi 
avete fatti de’ Sacerdoti 
cQoae fanno gli stlcri popo- 


Tom. ffff. 
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pvpttli Terrarum : quicum~ , 
que veherit , & in'tiaverit 
ffianum juam in tauro, de 
bobits t ^ in arkubus Je- 
ptfm , Sf’cerlus eorum^ 
qui non funt Dii , 

J ’ * ^ 

■ IO, Nojìer auttm Dnm- 
minus , Deus eji , quim 
non. relinquimus'y Sacerdo- 
tefque minijitant Domino de 
jiliis Aaron , & Levila . 
(uni in ordine Juo . 


• 1 1 , Holocaujìa quoque nf~ 
fetml Domino per fingutos' 
cties manè , & ve/perè , & 
thyntiam'a juxta legts pra- 
• tepia ‘confetìum , & propo- 
mntur panes in men/amun- 
'■ dilftma y ejique apud nos, 
candeìabrurn aureurtà , & lu- 
eerna ejùs y, ut acceni^ntur 
femper ad 'it/peram : nos 
qutppe cufindimus ptacepta 
Domini Dei. nojiri , querh 
vos relìquìltìs y 

« >.■ 

11, Lrgo in exercìtu n^- 
' flro di'X Deus ejb , & Sa- 
■ ■cefdotrs ej’^S , qu^clangunt 

tùbis y refonant centra 
vos: fini Ifrael nolite.pu, 
^nare tontta Domtnum Deum 



LQ XIII. 

li^.ddla .'^crra . Chiunque 
è venuto , ed ha confe- 
crataja lu-a mano co'n 1 ’ 
immolazione di,, un gioven- 
co ,'e 4 i Istte montoni 
è. ftjto .fatto Sacerdote xli 
guéi , che no^ fono Dio . 

ló. Ma il noftro Signo- 
te è veramente Dio ; e 
noi non 1 ’ abbiama abtón- 
tlonato . I Sacerdoti , che 
Io fervono fra di noi fon^ 
deila rtirpe d- A ronne , 
eh' egli fleffo ha [celta ; e 
i 'Leviti fervono cìafche- 
duno • nel loro grado , co- 
ni' è.'Jiato 'Ordinato , , 

.. 11.. Si offrono in ogni 
gjorno* ferU; , e mattino o- 
' locaudi al Signore e p?o- 
fumicorhpolli, fecondo vien 
ordinato dalla leg^e . Si 
efpongono ancora i papi 
fopra una tavola mondiftU 
ina ,,.'Noi abbiamo il can- 
deline d’ oro guarnito di 
fette lampadi , che Tempre 
la fera devonfi ^accendere ; 
.Perché ofltfviamo , fedel- 
’ mente i corrlanda ménti del 
'Signore nollro Dio , ch^ 
■^Voi avete abbandonato.’ 

12. Così il capo della 
nodra Armata è Iddìo def-" 
fpj, Ed i fuoi. Sacerdoti 
fuonànp, le trómbe, jUdi 
cui Tuono 'rimbomberà coo- 
trpjdi voi .'Aduoque guar. 
datevi bene^, ò tìgli d’ If- 
raele , di non combattere 

..co“’ 
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• patruni velìmum y'quìa non • contro del Signore Iddio 
voliis expedit . ‘ de’ voftri padri , acciò non 

' ■ ^ fiate puniti . 

‘ I • i 


§. IL Méntri che -sAb'ta parla agP I/raelht , Gerohoamo 
procura di forprenderlo , chiudendolo da tutte le pa^ti . 

'Qjicì dL Giuda fe n' avveggono . Ejjt gridano al Signc~ 
re y che manda- lo [pavento fra gP^ J/raeliti y dei quali 
ne rejiano cinquecento mila ucci/t o feriti^. - . . ‘ * 

13. Hec ìlio loquente 13. Parlando egli cosi , 

J eroùoam retro mclieòaturin/t- Geroboamo procurava dì 
dias . Cumque ex adverfo forprenderlo da dietro,: Ed * > 
hoJifMm jtaret y igmramem avendo accampato all’-in- 
]udiim fuo ambiebat exercitu , Contro dei nemici , anda- 
, . ' va circondando Giuda Cen- 

' ' 1 ^ • zachè fe n’ avvedete . 

Refpicienfque. Judas _ 14. Ma Giuda avendo 
vìdit ioftare bell um'' ex ad- rivolta la teda , conobbe^ 
verfoy & pojt terguwy & "che fi veniva a piombare 
clamavit ad Domìnum ; ac fopra idi lui da fronte , e 
Saeerdotes \tubis caneee foe- dalle •-fpalle . Egli gridò 
perunt.' nello ftdfo tempo ài Si- 

^ gnore ; ì Sacerdòti -inco- 

, ‘ mincìaroso a fuonare le- 

' trombe . 

\<^..Omnefque viri ]uda 1-5. Tutta l’Armata di 
vociferati funi :& ecce^ illis Giada mandò alte gri- 
clamantibus , perterruh 'Detti da . E gridando elfi cosi , 
leroboamy & omnem I/raely Dio gettò- lo fpaventoneU 
qui fìabat^ ex- adverfo Jbiqy , lo fpirito di Geroboamo , 

& Jtida S • , ed in tutta 1 ’ Armata d* 

-Ilraele , che dava di rimi 
^ • Ftto ad Abìa ^e Giuda. 

. 16. Fugeruntque piti If- ‘ 16. Così i figli d’ifrae- 
rael ]udam y& tradtdtt eoi le prefero la fuga davanti 
Deus in mona eorum y a Giuda ; e Dio gli ab, 

, * bandOnò tra le di loro mani 

. * Po i^.* 

' • 
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17- Perci/ffit erg} eos A- 
bia , & popÀus eju! , plaga 
magna^. & corruerunt vul- 
nerati Wljrael qutnquttgtma 
milita virorum foriium . 

18, HumHiatìque funt fi- 

tii IJrael in tempore ìlio , 
& vehementijfime confortati 
fila Juda^ eo quoà fperaf- 
fent in Domino Deo patrum 
fuorum . .. ' 

s • 

19, Perfecuttts efi autem 
Abia fusioni em }eroboam , 
& ceptt- Civitates ejus , 
Dethel j & fìlias ejus, & 
Jtfana cum filiabus fuis , 
JEphron quoque , jilias 

- ejus : 

20, Nec valuti ultra re- 
fifiere ^trC;boam in dttbus 
Abia : quem percuffin Do- 
mims, & mortiius eji . 


' ■ -1 

21. Jgitur Abta ,, confor- 
tato imperio fuo , aicepit 
^ttxores quatuordecìm : procrea- 
•vitque vigìnti duos filios , 
ftdeiim filiaSt 


22 


L o xirr. 

17. Abia , e la faagen- • 
te ne disfecero, adunque u- 
na gran parte \ e cinque* 

'centomila uomini de’ più 
bravi tra gP Ilraeliti , vi 
furono recifi , o feriti ; 

18. Di maniera che in que- ' 
fla occafione Ifraele fu mol- 
to umiliato ; e Giuda ri- 
prefe nuòve forze , e nuo- 
vo coraggio , imperciocché* 

-avea poifa la Tua confidan- 
za nel Signore Iddio de' 
Tuoi padri . , 

j 19. Abia infeguì Gero- ,, 
boamo nella fua fuga , e 
’prefe molte delle fue Cit- 
tà , cioè , Betel , e tutte' 
le lue dipendenze , Gefa- 
ha , ed i Tuoi diflretti , 
Efron ancora ,*e le fue 
''dipendenze . 

j 20. E dopo ciò Geròboa- 
mo non fu più a portata 
di fare refiflenza alcuna , 
durante tutto il Regno d’ 
Abia . Finalmente , dopo- 
ché Gero boamo ebbe regnato 
venttdue anni , Iddio lo per- 
cofle , ed egli morì , la- 
/dando il fuo Regno a Na- 
dab fuo figlio , 

, 21. Abia dunque veden- 
do il fuo Regno confoli- 
dato per la vittoria , che 
ùvea riportata /opra Gero- 
boamo , prefe quattordici 
• mogli , dalle, quali ebbe 
ventidue figli , e ledici fi- 
glie . 

22. 
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, ri. Reliqua autem fer- 22. Quanto al retto del- 
monum Ab'ta^ yiarumque , le parole , de’coftumi , e 
& optium cf US ^/cripta funt delle azioni .d’ A bla , è ttt- 
diligentijfme in Libro Jfddo to molto elattamente ferie- 
Prophetx. . _^to nel Libro del Profeta 

-, ,Addon, 


C À»P I T. O L Q iciV. 

‘ . 1 

«»- • ' . • *< 

§. 1 . Jbìa ^Uore . U fuo figlio Afa gli fuccede . Egli, 
fà ciò ^ eh' è giujio innanzi al Signore , ed 'il' Signore'' 
~g{i fì godere una gran pace per^ lo fpazio di dieci an~ 

■\ ni . Profitta di qftejio tempo per riparare le Oittà 
Giuda y, é per fortificarle . 

L’Anno dèi Mondo 3049. Avanti G. C. 935; 

_ V • 

I. TAOrwfwr autem A- r. T^Opp <Ìò Abìa fi 
bia rum patriùus ' Xv riposò con ì 'fuoi 
fuh y 0 “ fepelierunt eum in maggiori ; e Jii feppellito’ 
Chjitate' David : regnavit- rjella Città' di Davidde . 
que'Afa fiìius ejus prò eo, E ’l fuo fìllio Afa regnò 
in cufusdiebtisquievit Terra in fuo luogo-; e fqtto del 
annis deetm. , • fuo Regno, la Terra fu ia,- 
, • ■ ' ' . pace per lo fpazio di dieci 

anni . < 

2. Fedi autem Afa yquod . 2- Afa fece ciocché era. 

bonum , & placuum »rat in 'gintto , e grato agli occhi 
coitfpeElu Dei fui, & Jub- del -fuo Dio Diftrulfe gli 
vertit, Aìtaria peregrini Cui-' Altari d’ ogni culto fopèr-* 
tùs y & excelfa',^ • ttiziofo , e gli. alti luoghi 

l ' ‘ 'confettati agl' IdoH , ‘ 

• 3. Et'confregit fiutuas , 3» Spezzò le 'ftatue , ab- • 

lucofque 'fueeidft : ' battè i bofehi de’falfiDeii 

4. £f prtfcepit JudiC , ut 4. E comandò a Giuda 
queereret Dominum Deum di cercare unicamente ilSi- 

,.,^ gnpre Iddio , de’ padri lo- 
ro , e di ’oflervare efatta- 
' , P 3 men - 
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patrum fùorum , & faterei 
le^eWyO' univerja mandata'.^ 

- 5. Et abjMit de cunSlh 

urbibiis’ Jiida araSy&fanSy 
& regnavit in- pt*a • 

' ' 6 - E.difcax^t 'qunqHe'ù\- 
‘ hes munitas in^ ]uday quia ^ 
quietus eraty & nulla tem-y. 
poribus ejui bella fumxe-z 
ranty pacem Demino largiente . 

7, Dixit'' aitttemf Jtfda’r , 
JEdipeemus Civitates ilìafy 
. & vallemus muris , & ro- 
- boremUs- turribui y &• portiSy ^ 
• & feris y .donec a betlis quie~ ' 

ta fimi omnh , 50 quod qu£- 
fierimus Dominum . Deurn 
patrum nojirorum , & dede^ 
rir noùis pacem per Vx 

JEdipeaverunt ìgitur ,* & 
wtllum in exttuendo impedi- 
tàefitum fuit, . ^ 


L*o xrv. - 

mente la Tua legge, e tut- 
to ciò, ch’era or<finàto'<!Ì<// 
Signore . ' . 

»5. Tolfe ancora 'gli fi- 
lari profani , ed i Tempjv 
àegPIdoli fla tutte le Città 
di Giuda ;c regnò in pace, 
di Fete riparare le mu- 
ra delle Città, iii Giuda , 
poiché ftava In tranquillità, 
ed allora non fi facea guer- 
ra, alcuna contro . di lui 
avendogl’ il Signore, con- 
ceffa là. pace . ' . 

'' 7. Pel qual motivo dif- 
fe,s-al popolo di Giuda ; 
Fatichiamo a riparare que- 
lle Qttà ; fortifichiamole 
di mura ; ed aggiungiamà 
delle torri con porte , e 
ferrature , mentrechè non 
abbiamo guerra , avendo noi 
cercato il Signore Iddio (k’ 
nofiri padri , ed egli ci 
ha data la pace con i^ no- 
flri' vicini . Effi adunque 
fi pofero a fabbricare , ed 
a fortificare le'' piazxe , c 
nol|i^^^ impedii. alcuno. 


§. ir. jifa 'leva cinquecenC ottanta mila uomini mite due 
Trìbà ài .Giuda j di ^en'famino . Zara Re d\Ettopta 
viene ad attaccalo con un milione eP uommt e tre cen- 
ato carri da guerra '.- .rifa marcia all’ meontro dì lui , 
invoca il Signore) riporta^ la ■■bithria) e fì un ^an 
< bottino . ■ .. • . ■ 

’ * ’ *1^ ^ ' 
"’S. Hàbuif autem-^ fa in- ' S.^Or Afa levò in Giu- 
' exer- . da 


« 
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extrcìtit fuo porta^tìum fcu- da un’ Armata di trecen. 
ta , & hajlas de Judo tre- tornila uomini , c!te portl- 
centa witia ^ de 'Benjarnin vano feudi , e 'picche ; ed 
xero fcutamrum fagit- in Bef^jamino dueceut’ ot- 
' thrmum ducenta oBng'mta tantamila uomini , che por-|^ 
millla y omnes ijii viri, for- lavano ancora' i feudi , e 
tijjimi . _ ^ tiravano freccte , gente tut- ' 

. ta di coraggio , e di elT^ 

, ' .. • Dizione , come in apprejjo 

— ft conobbe. ' ’ • 

9. Egreffui eji aurem ' con-^ g. Poiché Zara Re d’£- 
tra eos JEthieps ^am tiopia venne, ad attaccarlo 
exercitu Juo ^ decies centena con un’ Armata di un mì-^ 
minia y & cifrribus . trecen- ‘ liofie d’ uomini^ e trecen- 
tis:& venjt ufque Mare/a. to catti da guerra , e fi 
- , y'' - avanzò finora Marefa:. 

. . IO. Porro jìfa perrexìt ^ io. Afa marciò incòrì. 
obvtam ei y & htjiru^it ai ter.} tro a -lui» e flofe la fua , 

ad bellum in valle S.ephathy Armata jn ordine di bat- 

gtice eji juxta Marefai taglia nella valle di , Sefà- - 

te predo di Marefa'CVrrd 

■ . ^ ; di Giuda . '■ 

TI. Et invocavit -JDorhi- ii. Ed invocò il Signo- , 
num Deum'y & alt : ,Do- re fuo , iddio , e dide'.* Si- 
mine, non eji apud te ulta -gnore q^uando tu* vuoi foc- 
dijìantia y utrunp in ' paucis, correre, il picciqj numè- 
auxi Iteri s j an in pluribus : ro , ed il grande fono la 

adjuva nos a, Domine D,èus dedTa cofa innanzi a te^: ' 
nojier : in enifn , Ò' in Soccorrici adunque , o Si- 
tuo nomine baùentes JìdiOtiamy gnore , tu che fei nodro 
•venimus contro bone inultitu- Dio y imperciocché confi- 
dinem .'Domine Deus nofìer dando noi«in te, e neltuci 
tu es y non puevaleat contrà nome , damo ■ venuti con- 
te homo. . ■ ^ tro quefta moltitudine . ^Si- 

gnore , tu fei nodr^ Dio: 

' r Non permettere , che T ' 

,uomo prevalga' fopra di te. 

12. Exterruit itaque Do- li/ Così il Signore get- 
rnìnus ILthiopes coramJPfa y tò lo fpa vento tra gli-E- 
. .tiopi , i' quali erano in pre- 

^ ■ P*' 4 


■ •) 
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35z capito 

Ó Juàa .* fugetuntqut M- 
timpes . . ■ 

1^.. Etiperjecutus efi eos 
j^Ja, & populus , qui cum^ to 
traty ufque Ge/ara.'Ù' ruerùnt 
* Xihiopes ufqut aà 'mterntcìo- 
nem , quia Domino cadente. 
'Uriti funi exercitu il' 

, iius pf aliante . Tu/e/unt ergo 
fpolia fnulta,. 


d 


14. Et percujferunt Civì-' 
tates omnes per circuitum 
dCevata!'. grandi s quippe cum 
£los ‘ terror ìhvaferat : & dì- 
ripnerunt Urbes , ^ multam 
pradam afpottaverunt . 


i Sed ©* caulàs tvìum 
dejiruentes , tuìerunt pecorur» 
infinitaln multitudinem j QT 
eamelorum : revtrfique funi. 
in Jerujaltntl 


/ - ■ ■■ 

r. 

•t 


L O XIV. 

lènza dì Afa, 'è dì Giuda, 
.e gli Etiopi prcfero la fuga. 

15. Afa , e tutto il po- 
polo, eh’ €ra con lui l’in- 
feguì (ino, a Gerara ; E 
gli Etìopi furono disfatti, 
(enzachè ne redaflè; un fo- 
lò , c\)e )poteffe mantenetfi 
fermo contro del vincitore , 
poiché^, era il Signore, che 
gli tagliava a pezzi, men- 
tre la fua Arnfiata com- 
battea .' Così jt Giudei ri- 
portarono gran numero *di 
fpoglie . , • . . 

14! Depfrodarono 'tutte 
le Città , eh’ erano- ne’ con- 
torni di Gerara , fenza ri- 
trovare refifìenza 'alcuna , 
poiché lo fpavento aveva 
invali tutti , di maniera che 
faccheggiarono le Città , e 
ne riportarono un gran 
bottino . V 

15. Elfi 'diUrulTero an- 
cora gli olivi , e le dalle 
delle gréegie / e trafpor- 
tarono una gran moltitu- 
dine di montoni , e di ca- 
melli ,^e cosi fe ne ritor- 
oaitno in Gerufalemme. 


/ 


,1 
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' * ^ C A'P itolo XV. 


’§. I. Il .Profeta jizarìa vk incontr» ad Afa . Gli dichìa^ 

‘ ra , thè il fotcorfo ricènuto dal Sìgìtore è la tìcompenfs 
' della fua fedeltà . Qli predice , che verrà un tempo , in. 
cui Ifraele farà fenza Dio., fenza Sacerdote y jfenì^ dot- 
tore, e feirza leg^e , perchè avrà ^bbar^nato il Sigriote» 

• ■■ L’Arino del Mondo 3063. 


I. A Zarias autem filius 
* XX Oùed , faBo in fe 
' fpiritu Dei .4 • 

, 2. Egreffus eji in occur- 
fum tApe^& dixit ei'Au“ 
(lite me , Afa , & omnis 
Juda, & Benj amiri : Do- 
minus vobijcum, quia futflis 
curri eo. Si quafieritis' eujn, 
. invenietis: fi autem dereli- 
queritis cum, deteliriquet vte. 
« 

I 3 * Tranfibunt'autem multi 

\ dies in Ifrael abjque ' Dea 

■t vero, & abfque Sacerdote 

W doBore, CT abfque lege-^ 

i‘ 4. Cumque reverfi fuetìnt 

I in angufiia fua ad Domi- 

num- Deum Ifrael , Cf qua- 
fierint eurn , reperient euro . 

r ■ * 

5. In tempore ilk non 
\ erit pMK egredienti , Ó" in- 

• gredienti ',~fed‘'tertores undi- 

•' r qùe 


I. A Llora A 7arla figlio 
d’Obed fu ripieno 
■ dello fpirifo di Dio . 

2. Andò incontro ad A- 
fa , e glì^difle ; Afcolta- 
mi , Afa e voi tuttii 
popoli di Guida , e di Be- '* 
ramino .* Il "(Signore vi ha 
affiniti , poiché _ vj liete 
ftrettamen^e uniti a lui . 

Se voi lo cercate lo tro- 
varetc , ma fe vói lo la- 

,fciate., egli vi abbandbnerà. ’ 

3. Pafferà lungo tempo, 

in cui Ifraele farà fenia ? 
vero Dio , fenza Sacerdo-' 
,tes fenza dottore ,e fea* 
za legge . - ■ ■ 

4. Ma fe nelle loro a- 
ziòni Ritorneranno, -al SL- 
.gnore Iddio d’ Ifraelio , e 
lo cercheranno , lo trove-^ 

, ranno . ,« ' 

5. In quel tempo non 
potranno andare , nè ri- • 
tornare con licureiza '• H 

terrore farà fparfo dapper- 
tutto 
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554 . C A P ì T 

^ue in eunBìs habìtatuùbus 
. ienarum . • __ 

6. P ugnabtt enìm géns 
centra gcnttm , & Civitas 
cantra Ctyhatem j quia Do- 
trnnus 'cnnrurbabit tos in 
•Omni dngujita . 


■7. Y^s ergo confortarnint y 
non dijji'lvaatur ma»us. 
vejìr^.-'erìt eniiit merces' operi 
vejiro : ' . 


OLO XV. 

' tuMO fra gli abitanti, delia 
terra d> Giuda . 

6 Una nazione fi foU 
leverà contro d’ un’ altra 
nazione , ed una Ciità con- 
tro' d’ un’ altra Citta , poi- 
ch> il signore- manderà la 
difien (ione tra di effi , e 
' li" ridurrà all’ ultima eftre- 
mità. Ma non Jarà nei vo- 
Jiri tempi y che accaderanno 
•quelii 'inali . , 

7 . Prendete adunque co- 
' raggio ; e le volhe mani 
'non ’s’ indebolifcario ppt^ 

• eh? la. vodra pe'rfeveranza 
farà ricompenfat^. 


V'. 


■ 


m 


A . 

y ''animato da un nùoz o zelo per le parole del 
Profèta ^zirìa y ejìermhia gl' idoli y rijiabilifce f Alta- 
re del S ignare' y e toghe a lug madre tutpa P autorità y 
avendo eff a innalzato un idolo. >, 

• t 

8 . Quod cum audijJet'A- • 8 . Afa avendo intefo què- 

fcy yerbuy fcilicet y & prò- fio difcorlo ; e quelle pre- 
phetiam .Azari/e fitij Ohed dizioni del Profeta Azaria 
Prophett y confortatus efty& fìgfio. d’ Obed , fentì in 
nbflultt idola de omnt terra fe delle nuove forze . E- 
Juday & de Benjamin {terminò idoli di tutta 
ix Urbibusy quas r^erat^ y la tetra di Giuda , e di 
XOontis Ephraim^ & dedi- Btftijamino , ,e della Città 
... . del .Monte Efraim , che 

- A " prcle E comi egli a- 

-V ^ ^ ^ numero di vit- 

immolare y rifi abili y 
• .• , V - , ‘ ® dedicò di; nuovo l’‘AJtar(i 

' i. . . ■ del Signote\.<:ò* era fiato 

• . eretto da Salomone per f^*p- 

^ ^ Vii- 
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I PARALI 

cavtt tare Domini . 

erat ante porticum Domini . 

- • / 

* /n • * • ' J 

9, Congregavìtgue untvtf 
fum ludam , ^ Benjamin , 
& adTxnhs cum eis de. E- 
phfaiìn ^ de Manàffey 0 “ 
de. Shnern':- piùres^ enim ad 
emv! confugerant "ex Ifrùel , 
yidentes, quoà Dominus Deus 
illJus ejfet cum epv . , ' ( 


IO. Cumque veniffent iif 
J erufaìe»i‘ merde rettio , anno 
decimoquinto Regni tAfa^ 


-il i. Immolaverunt Domino k 
inedie Ula de manubìtsjÒ’ 
prada , ' quam - adduxerant ^ 
boves feptingentQS , & ^ arie- 
tes feptem milUa» 

" * S 

12. tntravh et, more 
ad corfoborandum’ foedtts , 
quarerent Dominim J^eum 
patrum fuctum in tqto.cordey 
& in tota anima fua . 


‘.13. St^ quts autemy in-^ 
quìi , non quxfiertt Dominum 
Deum l/taeì ^ mcriatur y a 


mt- 


P O M E N r '3^ 

plire all' Altère di bromo , 
ed il quale era nel portiso 
innanxi al portico, del Si- 
gnore * ^ ^ , 

9. Dipoi raunb tutti ì 
fmt fudditi della' Tribù di 
GKida , e di Beniamino , 
e 'con erti molti ‘foreftieti' 
delle. Tribù d' Efraim , di 
'Man affé , e di Sioieon.'- 
poiché molti degl’ '.Ifraeliti 
erano venuti dalla fila pat- 
te , vedendo , che il Si- 
gnore fuc^Dio•èra con lui. 

10. Ed allorché furono 

arrivati a Gerufalemme , 
il terzo mefe‘ dèi decimo- 
quinto anno del Regno di 
Afa f.per celebrarvi la fe- 
Jìa della bentecojie , - 

11. Immolarono -al Si» 
grore in quel giorno fetV. 
tecento bovi , e fettemila 
montoni delle , fpoglie -, e 
dei .bottino , ch^ avevano 
trafportato dai paefe rie- 
mico . 

12. Ed il Re entrò nel 

Ttmpio.'y giufta la coffu- 
manza , per confermare 1’ 
alleanza , e promettere •dì- 
nuovo di cercare il Dio de* 
lóro padri , con tutto, il 
cuore , e con tutta 1’ ani- 
ma loro . ^ 

13. E fe qualcheduno ^ 
egli foggiunfe , non cer- 
cherà il Signore Iddiò d’ 
Ifr^ellOjlìa punito di mor« 
te , fia giìrade , 0 picco- 
lo 
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^ r5<J C A P I T 0 L o XV. 

minimotu/^ue ad- maximum f lo, iQomini , o donne , ien- 
a vtro^u(que ad mulierem za eccezione. ' • 

* 4 » Juràverunt^ue Domi- 14. Elfi ^dunque fecero ' 
iw voce magna in jubtlu & .giurarfiento ai Signore con 
in clangore 'tuba y & in grandi efclamazioni ^e gri- 
mtn bucctnarum. da di gioja , al fuon delle 

' , , , trombe , e degli obuè . 

15. OmntSy qtà efant in ' 15. Tutti quei , ch’era- 

juda cum execrationt : in 09 nella Giudea accoropa- 

amnt enjm corde fuo juraye- gnàrono quello giuramento 
, ^ tunty & in tota ^voluntatè con elècrazioni'; avendo j 
quxfierunt eum y & ìntene- elfi giura ter con tutto illor 
r«>if : ‘prajtititque eis Do~ cuore , e cercato Dio con ' 

nunus requiem per circiùtuqi , . tutta la piena ‘lor volontà. ) 

• • ' ' . * ^ Così elfi lo trovaronb ; ed 

. • >Ì Signore diede loro il ri- 

,*■ ■ - I pofo , e la pace con tutti 

■ . ■ idi loro vicini . 

. 16. Sed& Maachan ma~. ji6. Tolfe ancora P au- 
trem uffa _ Regi s ex augicjlo torìtà fuprema a Maaca 

depofutt^ imperio , eo quod «fila 'madre , poiché ella a- I 
»«co fmulactum . vea • iirnalzato in un bofeo 
• contrìvit, un idolo a.P'iaoo ,'chec- 

. gH dillruffe interameoté , 

ImJJtt m Torrente Cedron.^ lo riduffe in pezzi , e lo 

bruciò nel Torrente di Ce. 

ri/- ’ . ^ • 

fXcel/aautemdereliSìa 17. -Tuttavolf^a vi rima- 
, r* Ifratl '' attamen fero ancora alcuni alti ' luo- 

^ jV, ghi in Ifraele : ma era- I 

«« dtebus ejHS, confecrati' al Signore ; 

l ’ ' ' ‘ e così f ancorché foffero proi- 

I - '''tifi dalia legge, pur tutta- 

'' ' vìa il cuor d’ Afa fu per- 

' ferro* in tutti i giorni del- 

( *- /■ , ' la' lua Vita', effendo fempre 

' y,;- •• timaiin fermo^net culto dei 

I Q ' jy ' ' ^ 

-tv. Eifue^^ae-voverat 18. Ed egli ne diede un 
P^trr fuus y & ipfe y iatulit fegno , allorché portò nel- j 

w . la 
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in Domutn Domini 

turn , & aurum \ vajorumque 

diver/am fupelle6iileì» . 

» 

. : . * . . 

19. Bellum veto non fui t 
ufque ad trigefimurn quintum 
annum^ Regni Afa . 


P O M E N I 557 ^ 

]a eafa del Signore cioc- 
ché foo' padre , ed egli a- 
veano' fatto voto di darvL 
cioì V r argento , 1 * oro , ed 
i vafi di diverfe forte, cAe 
àveano riportati dalle' /pa- 
glie de' loro nemici . 

19. E nop vi fu alcuna 
guerra fino al ^ trentefimo 
qumjto alino dalla fepara- 
zione dei Regni .d' Ifraele .y 
e di Giuda , eh' era il de- 
cimoquinto del Regno (f Ala, 




C A P I'T O L O XVR' 

'1 : . 

§. I. Afa chiama in f’>o foccorfo il Re^ di Siria contro 
Baafa Re 'd' If racle. Il Profeta %Anani ne lo riprendiy 
ed Afa lo fà mettere in prigione, 

a • ■ • , 

L.’ Anno del Mondo 30^4. AVanà G. G. 940. 

' . t- . • 

I, A ìVmo autem ttigefi- -ji* T anno tren- 

mo fexto. Regni " ivi, tefimo fello da 
e/us y ofeendit Baafa Rex quejia feparazione , eh' era 
Jfrael in Judaniy Ò*i muro il decimofefìo del fuo Re- 
cìrcumdabat RhamàyUf nul- gno , Baafa Re d’ 'Ifraele 
ìus tute -poffet egredi , & venne in Giuda ,■ e vi fof- 
ingredi de •Regno Afai tifitò Rama > facendovi all’ 
-, , intorno un' muro , affinchè 

' , , , '' nefluno del Regno d’Afa 

' j^oteffe con ficurezza en- 
trarvi , iiè ufeirne . 

2, Prot'ufit ergo Afa or- 2. Allora Afa prefe^ 1 0- 
.gentum f & aurum de thè- ro e 1’ argento , eh’ er* 
%utis demtis . Domini y Cr nei teCori de»Ia cala del 
de thefautis Regie y pai fitque Signore , e nei telori del 
' Re, e li mandò a Mena- 

' ad " ' dab 
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àd,Èenadad.Regem~Syrix y dab di ^ Siria', che a- 
^ui hahitabat in. Damafco , bitava in E)amafco , e ,gli 
dicens : • ’ ' fe. dire da fua parte 

Focdus ihfer me t .& 5. Vi è alleanza tra me 


te eji.y pater quoque mem-y- 

pater tuus habutte concdr- 

diamt'quam ob rem mi fi tibi 

argentum , € 5 * attrUm y ut 

I tupto fadere^quod habescum 

,£aafa Regi IJrael. y. facias 

tim 'a metrecederè 
' < 

* * * 4 - comperto , Etna, 
dad rtftfit Prtricipes'txercitu- 
tcm fuorum ad Utbes Ifrael.' 
qui’ percufferunt Ahion y & 
Dan, & Abeìmaim , &imi-. 
verfas urbes tJephthali rtiu- 
tatas . 

5 » audiffet Bp*- 

afa ydefiit edificare Rhama^ 
Ó* intermi fit opus^ fuum . ‘ 

V r - 

6. Porro Afa Rex affurnp- 
fit univtrfum. }udam , & 
tulerunt lapides ' de Rbama, 
& Ugna y qux , adì fica tionì 
prxparaverat Baafa , xdj^- 
cavitque ex eìs Gabaa , & 
Mafpba ^ 

7 . In tempore ' tU^ venti 
Hanani ' Proplxta. ad Afa 
Regem Juda, & dixìt ei : 

'Quia habuijii fidueiam in 
Rege .'Syrtit , & non it Do- 

. ' mino 


e te , conforme alla buo- 
na intelligenza, ch’èfem- 
pre fiata Irli mio ^ padre , 
ed il tuo : pei qual moti- 
vo ti ho mandato argento 
ed oro', affinchè f rompi la 
lega , che hai fatta con 
Baafa Re d’ Ifraele , e l’ 
oblunghi di ritirarfì dalli 
miei Stati . ■ 

' '"4, Menàdab non si tó- 
flo ebbe ricevfuto quefl’av- 
vifo ,che mandò i fuoi Ge- 
nerali d’ Armata contra le 
Città d*^ Ifraele , «i ' quali 
preferp Ajon , Dan , A- 
belmaim , c tutte le Cit- 
tà murate di Neftali. 

‘ 5. Ciocché Baafa, aven- 
do faputo «efsb di edifi- 
care Rama , e lafciò im- 
perfetta la fua opra . 

ò. Allora il Re Afapre- 
fe tutto il popolo di Giu- 
da , e fe toglier via da Ra- 
ma tutte le pietre , e tut- 
to il legname , che Baafa 
avea preparato per edifi- 
carla i e I’ impiegò per 
fabbricare Gabaa, eMasfa. 

7. In queir ideilo tempo 
il Profeta 'Anani venne a 
ritrovare il Re Afa , e eli 
dille '/ Perché tu hai^polta 
la tua confidenza' nel Re 
dì Siria , e non già nel 

tuo 


•V 
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T P A R A L 

mino Déo ,tuo.ld(trco 'evafit 
Syrtis Re^is"^ e^tercitus de, 
mamt tua . 


8. Nonne Mthtopes\ & 
Libyes multo plures erant , 
guadriqis\ <& equtttbus^ & 
multitutììne ni'mia : quos^ (um 
Domino credidiffes « tradidit 
in manu tuoi \ 


9. Ocult erìim Domini 
contemplantur univerjam ter- 
tàm , &‘prxbent fortitudi~ 
nern "hit ^ qui corde perfeEìo 
cre'àiint in eum . Stulte igi- 
tur egijìt ,& prcpter hoc ex 
pntfenti tempore adverfuni 
te beila ccnfurgent . 

10. Iratufque A[a aSkier- 
fus Pideniem , jujjit eum 
mitti in nery’uMf vaìde quippe 

Juper hoc fuerat indignatus : 
' Ò" interfecit de ^ populo ^ in 
tjempott ilio, piurim'os , 


I P O M E N I ,3^ 
tuo Sr§uore Iddio,» pereto 
r Arn.ata del Re ' di Siria, 
the~avrejii 'potuto vincere co^ 
me quella d' ljrnele^è%\\x^ 
gita dalle tue mani. 

- 8.- Gli Etiopi ,ed i Li- 
' bj non aveano forfè un’Ar* 
mata più numerofa in car- 
ri , ed in cavallerìa , ed in 
,’una moltitudine prodigio- 
fa '? E perchè tu metteftiv 
iti Dio la tua confidenza. 
Iddio te l’ abbandonò tra 

k * • ^ • jU* '* 

mani* ^ _ 

9. Poiché gli occhi del 
Signore, fono aperti' fopra 
tutta la terra , ed ifpi- 
rano foraa a quei , che di 
un c,uor perietto fi confi- 
dano in lui . Tu dunque 
hai fitto folltménte :e per 
tal motivo fi accendevano 
g^uerre contro. di te., 
lò. Ala sdegnato contro 
del profeta , comandò , che 
folle pófió. in prigione : im- 
perciocché la 'jimofitanza 
di q^uello Profeta T avea 
irritato 'à maggior legno . 
Ed in quel'o flefio tempo 
ne fe morire .tnoltt tra il 


y 


1 1 . opera autem Afa 
prima , O* novi'lJima , /cripta 
pint in Libro Regum J uda , 
& i/raet . ‘ 


"Spopolo . 


II. Quanto alle azioni 
di Afa , dalla prirtia fino 
all’ ultima , fono fcritte nel 
libro de’ Re di Giuda , e 
d’ Ifraele. ^ 




^.ir. 


Digitized by Googlc 



XVI. 


CAPITOLO 

k- . 


§. II. Afa cade ammalato , e mette, la fua confidanza 
ne i medici , e non già in Dio , Egli muore y'ed i 
% ffppalltto con grande apparato e pompa. 

12'.' S.grotàvit etiam Afa t2.. Afa cadde ancóra 

anno tregefimo nono Regm ammalato J1 trentefimono- 
.Juì\ dolete pèduht ivehemen- no annq del fuo Regno , 

^ tijfimo y & 'nec in' infirmi-' di' un* violentiffimo .dolore i 

tate fua quicfivit Domtnumf ai piedi : e pure rion eb- | 

fed magis in medicofum arte be ricorfo al Signore nel ' 

confi fus «yl . • , ' ■ . ‘ tuo male r Ma piuttofto po- . I 

• , ■ . , (e la fua Speranza nella 

. feienza de’ medici ..* Onde , 

■ ' il Signore lo punì , / 

■ 13. Dormtvìtqué' cum pa^ 13. E fi ripqjò con i | 

uibus fuis •. moxtftus ejl. fuoi maggióri. , e mori 1’ 
anno quadragefimo ^rimo -anno quarantefimo priiriò | 
Regni fui ' del fuo R^no , 

' • W * 

■ ' ‘ ^ • • L’Anno del Mo|do 3090. 

14. £lr fepelierunt eum in^ 14. Egli fu féppplto nel 
feùulchro fuo , quod foderat fepolcro , <fbe s’ avea (atto 
fili in Civitate David :po- .fare nella Città di David j 
fueruntque eum fuper leBum e fu porto fopra di un let- 
fuum , plenum aromatibus y to tutto ripieno di odori , 

& ungentis meretriciis y qua e di profumi i piìi eccel- j 
etant pigmentari orum ■ arté- lenti \ io cui i profumie- f 
confeBa y& aembufferunt fu- ri aveano impiegata tutta 
per eum ambi rione nimia\. la {oro fcìemza , e li lifu* 

' ciarono fopra di lui con 

' . raoltò apparato' è pompa. 

> ' * ' ' 

> 1 

c> I 
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. " CAPITOLO XVII. ' * 

§, I. Gìofafat J^ucce 4 e ad Afa fuo padre . Il Signore ? 
con lui j poiché egt' imita la pietà di Davidde . Man. 
'da i primi Signori delia fua Corte in tutte le Città del 
fuo Regno per ijiruirvi I popoli' nella legge del Signore-. 

' ' ' . 

, L’AnnO'del Mondo 3090. Avanti G.C. 9 * 4 * 


1. Tp Egnavit autern }o- 
Xv. faphat filìus ejus 
prò eo y &“ invaluit ] cantra 
IJrael . . 

2,‘ Conftituitque militum 
' numero's 'in cunÉlis Urifé^s 
J uda f quaf erant , vallat,é 
' muris , Prafidtaque 'difpo- 
fuittin Terra Juda' , & in 
Civitatibus Ephraim , quas 
ceperat Afa pater ejus . 

.3. £t fuit Dgmfnus cum 
Jofaphat , quia ambuUvii 
in viis David - patr'is ‘ fid 
t primis: &.non fperavit"Ìk 
Baal'vn . 

i 4. Sed in Deo P atri s fui y 
^ €5* perrexit in prxceptis il- 

y & hdn^juxta peccatati 
IJrael . ' . , ' . ' 

• . *• > 

. - '5. Confìrmavitque^Domi- 

5 _ jius Regnum ìn manu ejuSy 
i & dedit omriis Juda wtine- 
ra Ufaphat .* jaQxquéy fune 
ei infiniti divitii y^.mjtL- 
ta gloria , ' ' 

l *■ . ^ 

Tom.Pir. ' 6. 

} ■ ' 


I.- lofafat' 'fu«> figlio 
Vj regno in Tuo luo- 
go ) ed ebbe f^mpre T avt 
vantaggio fopra llraèle. 

2. Pofe guarnigioni" iti 
tutte'/eCi«à di Giuda^cbia- 
fe don -murà ; e diftribuì, 
le fue truppe^, nella Città 
di Giuda y e nella terra 
d’ Efraim , le quali Afà 
£uo padre avea^prefe. ^ ; 

3. Il Signore fu con Gioì 
làfat imperciocché cammi- 
nò nelle prime vie di; Da- 
vidde fuo avo y e non pòfe 
la, fua confidanza negl’ Idoli^ 

’ 4. Ma Dio di fuo; ^ 

padre , e camminò' fedel- 
mente ' nella via. de’ funi 
precetti; , e non fegul le ‘ 
firegolatezze. d’ liV-aele . ■ , 

5. Laonde Iddio {labili • 
il Regna nella fua. mano j; 
e tutù quei di Giuda veri- . 
nero a fargli de- doni ; di 
maniera che fi trovò col- > 
mato d’ lìn infinità di ric- 
chezze , e di molta gloria. ' 

Q, ' 
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6. Cumque Jumpfiffet cor ■ 6. Ed^Mendo il fuo COO- 
tjus auda'iqm 'propter vias re pieno, di .forzi , e di 
Domini , etiam excelfa , zelo per 1’ ofiervanza dei 
tucos de Judo abjtulit. • « precetti del Signore , fè 
■ • abbattere iò Giuda gli al- 

■ ‘ ‘ ti.lìlOglTi , ed i bolchi con> 

ferrati agì' Idoli. 

^ ‘j.'Tertio autem anno Re>- 7. Il terzo anno del Tuo 
gnì fui ^ mi ftt de ortncipibus .Regno y mandò de’ primi 
futi .Benhai f&'Obdiam^& Hgnori delld Corte, cioè , 
Zachar’taim ^ & Nathdnael , 'Benàil , Obdla , Zacarìa, 
& MtchsaniyUt docerent in Natarrael , e Michea , per 
Civìtatibus Judat ' , ilhpire nelle Città di Giuda. 


L'Anno del Mondo 5092. 




8 .^ Et cum eis' Lrvitas , 
Seme f am y & Nathaniam y 
' Zahadiam y xAjael quo^ 
qut'y & Semiramtfth y 
nnthan y Adonidmq'ue , & 
"Thobiam y & Tlìobadoniaìtty 
Le, itasy&cum eis Eli f ama y 
0“ ]o»an' Sacetdotes y'' , 

Docebantque populum 
in Juda y -habentes , librum 
Jfg is Domini', & eircuibant 
tunclas^Urbes Juda'y atqut 
■èrudiebaat populum . , 

V ; ■ : ■ • '\ 


8 . Unì a coloro i Le- 
vili .Semej a , Natania y e, 
Zabdìa , Atei ,\SerrTlramoty 
e Giònatan y ^idonìa., Tor 
'bìa , e >Xoba.donìa , 'tatti 
Leviti y ed' i Sacerdoti E- 
lilàma y e Gioiam . ■ 

V ì 

• • 

9 . ,Ed efTì ' illr'iivano 
tutto il popolo di Giuda,, 
e portavano con loro il li- 
bro della^ legge del, Signo- 
re'', ed andavano in tutte 
le Qttà di ' Giuda -, e y’ 

ìnfegn^vano il ■ popolo^ Y ' 


* • I • - 

» 

5 . IL Lo f paventi del nome di Dio fi f panda in lutii i 
Regni, vicini a Giuda . /' Fihliei e gli Arabi pagano 
il tributò a Gtofafat . ■ Egli diviene grande e potente . 
‘ I^omi di' Generali della Jua Atmata a 1. ’ 


lOt haque fafìus efi pà- 
vt/r 


IO. Cosi lo fpavento del 
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vor Domini fuper omnia Re- 
• gna '‘tenarum.y qu£ erant 
p^r gyrum ]uda y ntc audie- 
- bant beliate comtajofaphat^_ 


I il Sed & P^iliffhai J«h 
faphat munera deferebant , 
veSligal; argènti^ ylrabes 
quoque adducebant pecora , 
arietUm fetnem miltia (epr: 
'tingehtq y & hircorum totU 
dem. ‘ . 

12. Crevtt ef^o Jofaphaty^ 
& magnificatus è/l ufque in 
fublime^ atque', adificavit in 
Juda domos ad in/iar tur- 
rium y Urùefque^ muratas . 


Et multa' opera pa-^ 
ravit ìnUrbibùs ]uda : virK 
quoque bellatores y& rolm/ii' 
erant in Jerufalerh. 

f 

14.' Quorum 'ifìe numerus . 
per domos ,, atque-familias. 
ftnguloTum : In Juda princU 
>ppt eterei tus ,, Ednas' du;e . y 
&* citm eo robìt/iijjtmi viri 
tr et Vita miìlia., 


15. Pofì bilnc Johffnan- 
princeps y&~cùm eo ducenta, 
e 6 iogin;a milita 


I PO ME NI 

nome drOio fi fparfe la 
tutti i Regni , eh’ erano 
nei cqntorm di Gì^da^ di< 
modo che non ófavano pren- 
dere le atmi contro Gio^ 
fafat., ■ ' ^V-- 

II», I Filifiei" fieffi ve- • 
nivano a fare 'donativi a \ 
piQfafat e gli pagavano 
un^ tributo d’ argento-^ Gli . 
Arabi ^li portavano beftia, 
me y , fèttémlla fettè- 
' cento montoni , ,ed ahrèt- 
tanti becchi- . f . 

12. Di maniera che Gio-, 
Tàfat divenne" potente , e 
s! innalzòad. un grado mol* 

*t'o_ lublirae di grandezza i 
ed‘ edificò alcune Fortezze 
in Giuda a fórma*^ di tor- 
ri , e Città circondate 'da, 
mura v ' 

' 13. E fe grandi opere in 
tutto Città di Giuda : 
e- .vi eràrio/' ancora degli 
uomini da guerra e va- 
lorofi in Gerufalemme ,, 

14. pe’ quali queft’ èia 
numerazione- fecondo le 
cafe , e le famiglie d’ognu- - 
no . In Giuda , i princi- 
pali ufiziali dell’* Armata J- 
erano. EdnaV , che . n’ era 1 

il Generale , ed avea feco 
trecentomila uomini valo- 
lorofiflìmi ' 

15. Dopo lui , il primo 

era Gioanan, che a ve va con 
fe duecento ottaatamilif^ 
uomini / 

Q, 2 ^ 
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ijitiin ^urt^ue 16.. Dopo quérti pra A-^ 
^mhfias fihus Zedri , cui- irasìa fij^lio di Zecri , con-* 
jccYctì% Dimim , & tiym eo iécrato al Signore , e coti 
(ji,(fr,ta niiiHa virorum fot- effo duecento mila uomini 
tiu>n , ' ^ , 'molto prodi . ' ^ • 

17. Hunc'ffqutbajur. ro- ^ .17. Egfi era fegtìitó da 

òujius' ad praiia Ertada ,Ó‘ ’ Eliada fomnidahilp nei com- 
'fum eo tentnùum ay(i>.mt& battirr.emi , il quale comstn- 

clypeum ducente miltia da va duecentovtnila uomini, 

' ' ' " ^armari, d’arco ,,e di (cudo-. 

18. Pt'fi ifìum et f am Jo- iW. Dopo 'lui veniva an- 
zabad'‘ì cum eo ctntùnf, cora Glozabad , ch’era aU 
oShgtnta millìa, éxpedìtoyurn la teda' di cent’owanta mila 

uomini , tutta gente proa- 
, • ta a comnattcre ; ' ' 

àd i^. Tutte quelle truppe 
•manum. Regts , exceptì's'alì'fs ' erano 'femori dij fluita por- 
qt^fis pofuerat tn JJfbibus mu. rjr/ì .prdjo la perfona dèi , 
^àtis y in univerfo Juda , Re , al priin ordine ; ed 
" ■ effe erano in fmmero di miU 

‘ ' ' ' ie cento 'ftttant a mila uom'mìy 

^ , fen'i’'annpverare le altre, 

' .< ch’egli' avea polle nelle 

• Città murate di ttrtto il-- 


rnilitum . 

’ V . , 

19. Hi- omnes erant 


V/ 


Regno-^di Giuda 


CAPITOLO. XVIIL ' ' . 

' ... ' i 

§. I. Gioj^fat alleanza con P ttnpiè^ Jfcab , e gli pro- 
met'te d' andare con Jt^i a Ramot- di Galaad • Intpegntt 
' ‘ > Acab a confultars la volontà del Signore foprif, quejV 
intraprefa . QtiuUrofemo jalft Profeti ne promettono un 
felice (ucceffo . 

' L’Anno del Mondo 3107. Avanti -G.C. ‘81^7 • 

' ergo'lofaphat di- 1. ^ lofafat ^dunqùe fu 

Jd ver , è?* inclytus \JF molto-ricco , ed ac- , 
'' mul- , ■ ‘ quillò 

^ * 
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multum , & affinitate con- 
' /unfiùs ,eji Admb , . 

I ^ • 


2 - Defcénditijue pojì an- 
WK ad eum In Samariam ' 
ad cufUi àdventum moBa- 
lir Achab ar'utes , » € 5 * bo~ 
vts plurjmoSy ipfi ^ & po~ 
pula j qui venerai cum io .* 
perjuajuque Hit , ut afeen- 
detet in Ramoth Galaad. 

% 

2 . Dìttìique- \Achab Rex 
ÌJtael ad\Jojaphat Re^em 
Juda ‘ Inerii mecum, in Ra- 
moth Galaad , Cui ille re/-, 
pondit ; Ut ego ^ tu : ji- 
eut pupulus tuuSyftc & po- 
pulus meus : teiumque eri- 
mus in bello- ' • 


4. Dixitque Jofaphat ad 
Regem ‘i/rael . Conjute ob- 

I fetta impr.eleniiarum fetmo- 

^ nem Domini . 

5. Congjregavit ifitur Rex 
Ifrael Prophetarum quadrin- 

I gentos vims f & dixit od 

I eos ■ In Rtnr\oih Galaad ad 

( bellandum ire debemus , an 

t quìejcere? -Ai illi , A [ten- 

de , inqifihnt , & tradst 
Deus in rnanu Regie . 

• 

6 . Dixitque Jofaphat ; 

f: I^umquid non eji hic pro- 

li- • phetes Domini , ut^àl^ ‘Ho 
‘J etìum 


. — 


P O M E N ì ^<55 

quiftò molta gloria ; e fe 
partatela con Acab , fa- 
cendo fpofare Atalia fig'ht 
di tAiab a Gwram fuo fi-' 
gito - 

2. Alcuni anni dopo T 
anoò''a vedere in damarìa/ . 

Ed Acab al fuo arrivo fe* 
immolare molti bovi , e 
montoni a fuo riguardo , 
e per tutti qnei eh’ era- 
no venuti con lui ,• e lo 
perfuafe ad andar feco lui 
contro Ramot di Galaad 

5* A cab adunque Re a’ - 
Ifraele , dilTe ? Giofafat 
Re di Giuda : Vieni rtre- • 
co a Ramot di ^Galaad . 

E Giofafat gli rilpofe .• Ta 
puoi difporte di .me , come 
di te (ledo y il mio popo- 
lo è il popc.lo tuo ; c noi 
ti accompagneremo in que- 
lla guerra . 

4. E Giofafat difle al 
Re d’ Ifraele : Confulta * 
oggi , io te ne priegó, I4 
volontà del Signore. . 

•). Il , Re d’ Ifraele a.- 
dunque raunò quattrocento 
Profeti , e dille loro/Do^ 
biamo* noi andare ad at- 
taccare Ramot 'df Galaad, 
o rullar in pace ? Và pu- 
re , diflero quelli r'Iddio >, 
abbandonerà la Città' tsay 
le mani' del Re . • 

6 Giofafat gli dille .* 

Non avvi qui qualche Pro- 
feta del Signore , affioefiè 
5 pure ■ 
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etiam ieqiOramus ? 

7 . Et ajt Rex Jjrael ad 
fojaphat : Eji vtr. unus -, 0 
quo po[fu*rius quarttt Do~ 
ft>mt voluntatem y 

odi eum j quia aon prophe-. 

. tot mihi bonum ^ftd rìiaìum 
omrii tempore : eji aut^ 
Michaa fiUus J ernia . Di- 
xhque ]ofaphat : Ne loqua- 
ris Rex hoc modo 4 

I V 

‘ • < 

8 . Vocavit ergo Rex Jf- 
rflel unum de eunuchis ì'& 
dixit ei ! Veca cito Mi- 
chxam _fiìium ]emla » 

9 . Porrò Rex Ifraeì y & 
Jofaphat Rex Juda uterque 
fedebant in folio fuo , vejli- 
ti culiu Regio : fedebant 
•autem ,in area fuxta por^am 
Samart^t omntf^que prophe- 
t(g vathinabantùr (oram éis. 


• ' ' ' ; r 

IO. Sedecias verò filius 
Chanaana fecit fibì cornua 
ferrea i & ait : Hicc diete 
Dominus : His ventilabìs 
Syrtafm , donet conteras eam. 

*■ ì 

'• 'li, Omnefque Pfophetajì- 
hùlUerpTopbetabantyatque di- 
ce^ 


\ . 

L O • XVIIL. ; 

pure lo confultiamo ? ■' 

- 7. Ed il Re d’ Ifraele 
difle a Giofaìat ; Vi è por 
troppo qui un 'Uomo , per 
mezzo di cui polTiamo eoa» i 
Alitare la volontà del Sj^ 
gnore' : ma io 1' odio ; 
poiché non mi profetizza 
giammai niente di buono'» 
c mi predice fetopre ma- 
le : Quelli è Michea figlio j 

,di Giemla . Giofafat gli | 

dille : O Re y non parlare 
in tal maniera. , • 

8. Il . Re d’ Ifraele 
-fé adunque venire ' uno . 
de’ fuoi eunuchi , e, gli 
'dille u Fammi prellamente 
venire Michea figlio di 
Giemla . 

9. In quello mentre il 

Re d’ Ifraele ,56 Giofafat 
Re di Giuda , Cedevano 
ciaC^heduno fu di un tro*. 
no , velliti con reale ma- 
gnificenza ; ed ein erano 
alfifi nel luogo , eh’ è vi- 
cino alla porta di Sama- 
ria ;e tutti i Profeti pro- 
fetizzavano alla lor pre- j 

fenza . , ) 

10. Allora Sedecia figlio ; 

di CaUaana , fi fece delle ^ , 

corna di ferro , e dille .* 

Cosi dice i] Signore : Tu 
fcuoterai ^ é (percuoterai con 
quelle corna la Siria, •fin- 
tantoché r avrai dillrutta . 

1 1. Gli altri Profeti pro- 
fetizzarono tutti la 'flefTa ' I 

cof* I 
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cebant : ATcende li Ramoth cofa , e dilfóro al Re : 
GaìaaA , & profferaberìs , Marcia centra Ramot dì 
tradst eos Domhius in Galaad. Tu avrai un fuc- 


mamt Re^is • 


celio felice , ed il Signo- 
re r abbandonerà' tra ie 
mani del Re.'' 


II. Il Profeta Jt/Iich'éìt , che Acab avea fatto venire ad 
ijlanza d) friofafat dichiara , ch^ i fuoi fai fi Profeti 
f ariano cnn do 'fpirito del demonio ^ e per fedurre Àcab. 
Sedéùa fallo Profeta gli dà' un febiaffo ; ed Acab fa 
mettere Nlichia in carcere . , . 1 - . 


• 12. Nuntìut autem y qui 
lerat advocandum Micbaam, 
alt illi : En verba omnium 
Prophetarum uno ore boria 
Regi annuntiantyquóefo ergo 
, tCyUt & fermo tuus ab eis 
non' di (f enti at , loquarifque 
projpera . , 


x^.Cui réfponììit Michaas: 
Vivit Dcminfts y quia quod'- 
ctimque dixerit ^mihi Deus 
meus j . hoc loquar . . ^ 

14. Venit ergo ad Regem, 
Cui Réx ait •• Michiéay ire 
drbtmus in, Ramot h Galaad 
ad bellandum , àn quitfcerél 
Cui iUe te/pondit Afcen~ 
dite .* cur^a enint profpera 


, 12. Pe ’l qual motivo que- 
gli , eh’ era flato manda- 
to per far venire Michea , 
gli diffe : Ecco che tutti 
i Profeti predicono ad una 
voce up buon fuccefTo al 
Re . Io adunque ti pre- 
go , che le tue parole non 
Cano differenti dalle, lortj^,, 
e la. tua predizione fia fa- 
vorevole . 

.15., Michea’ gli rifpofe : 
• Viva il Signore , io dirò 
tut»o ciò, .che il mio Dio 
mi avrà ordinato di dire 
14. Michea venne dun- 
que a prefentarll al Re . 
'Ed il Re gli diffe ; Mi- 
chea , dobbiamo noi mar* 
ciare contro Ramot 'di Ga- 
^ làad per àffedìarla ì .oppu- 
re fermarci qui in pace ? 
Michea gli , rifpofe , bur- 
landofene ; Va pure j. tutte- 
le cofe ti M'ufc iranno -feli^ 
0'4 ce- 
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evenient , & tradentur hojies 
' ' in mams vefìras . ^ 

T 5 . toìxhque Rex \ Tterum, 
atque iterum te adjuro ^ ut 

• jmihì non loquarìs , nifi quoà 

• verum éfì , in nomine Do- 

, mini . , , 

\6.'At . itle ait ' Vtdt 

univeyfnm Ifraéì difptrfum 
if« montihut tfftut oves abf- 
^ '^ue pajiore : & dixit Do-^ 
Doniinus ’.'^Non habent ijii 
domìnot : revertatur umfquif- 
que in domum fuam in pace. 

tj. Et ait Rex'lfraelad 
• lofaphat '■ Isonne dixi tibì ^ 
quod.nonprcphetaret ife mihi 
qiddquarà boni yfed ea , qua 
^ mala ]unt ? '• 

ì'ì. At ilU, Jdcfrco aity 
eudite verbum Domini : Vidi 
Domimi m fedé'ntem in folio 
fuo , Cy ompem exevhum 
Cedi, affijientem ei adextris», 
& a-finijiris, 

■ J-*-'- '■■ V 

jg. Et dixit Dominus : 
Qjfit decipiet Jchab Regem 
J/raety ut afcendat., GT m~ 
ri-at in .Romcth Galaad ? 
' Cumque diceret unus hoc tm- 
doyG^ alter alio: - 
’ , ■ . . •-( - 

' • 20 . Procejfit fpirUus , 
f'- Ile. 


L o, xviir. , 

cernente , ed i nemici ti 
faranno, abbandonati tra le 
mani , come i tuoi Profeti 
te l' ajficurano , ‘ 

15. Il Re foggiunferlo 
ti fcongiuro Hlanteraente 
di non parlarmi , .che fe« | 
condo la verità , in nome' 
del Signore . * I 

ró. Michea allora, gli 
dille : -Io ho veduto tutto * 

Ifraello difperfo nelle mon- ' 

ragne, come pecore lènza / 

pallore ; ed il Signore, ha 
detto.* Quella .gente non 1 

ha capo '. Ritorni ciafehe- f 

duno in pace nella fua cafa. 

17. Subitamente il Re 

dille a Giofafat ; Non te ^ 

1* ho detto io., che quell’ 
ubino non mi pofetizza 
giammai niente di buono , 

ma foltanto de’ mali . 

18. E Michea replicò .* . 
Afcoltate' dunque la paro- 
la del Signore ; Io ho ve- 
duto il Signore fedilto fui 
fuq trono , e tutta l’ Ar- 
mata del Cielo all’ intorno 
di lui a delira , ed a fì- 
nillra .* 

19; Ed il Signore ha • 
detto : Chi fedurrà Acab 
RC(,d’ Ifraele affinchè va- * 
da contro ' Ramot dr Ga- 
'laad , e vi rpuoja ?. Ma 
corbe 1’ uno rifpondeva d’ 
una maniera ,>e T altro d’ 
un’ altra « / 

. 20. Lo fpirito maligno j 
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fierit ccrom Domino, &aU: fi avanzò e fi prefentò 
Ego dntpiam eum . Cui innanzi al Signore , e gli 
Dominus , In quo, inquit , dille i Io lo fedurro . U 
^decipicsi \ / Signore foggiunfe ; Come 

. ' . r ingannerai tu ? 

21. t/ft ille refponiììtft zi. • Io andrò , rifpofe 
Egtediar , & , jptritus quefio fpirito , e (arò un 
raendax in ore omnium Prò- fpirito bugiardo 
phetarum e/us . Dìxitque Do- ca di tutti i fuoi Profeti . 
ni'nms ’ Decipies , & prg- Il Signore dille : Si tu l 
valeùis i ieredere , 0 “ fac ingannerai* , e tu ne ver- 
ìta . . ^ rai a fine. Và , e Ja cioc- 

ché dici ; io te lo permetto. 

» 2C. Nunc igìtur,ecce Do- 22. Ecco adunque , che 

winits dedi^ Jpiritum men- ora 'il Signore ha poljp. U' 
dadi in ore omnium Prophè- no fpirito di menzogna nel- 
tarum tuorum , & Dominus la bocca di lutti i tuoi Pro- 
locutus^Jl de te mala. feti , ed il Signore hapro- 
■ ’ ' nunziato de’ mali contro 

. ' di te . , 

,/^cce/Jit autem Sede- 23 Or Jedecla figlio di 
das filfus Clianaana , & Canaana s’ avvicinò a IVIt- 
percujfit Mic}ole(e^maxillam , fchea ,e gli diede unofchiaf- 
& jtii^: ' Per ^ quam rnam fb , 6 dille Per^dove lo 
tfanJivit*Spiritus Domini a fpirito del Signóre é pai- ^ 
me j ut loquefetur tibi ? fato , e fe n é andato da 

me , per parlar a te ? 

.24. Dixitque Michaàs : 24. Michea rilpofe .* Tu 

Tu ipfe videbis_ in die ilio, Hello lo vedrai in quel 
,^uando ingreffus fuetis cubi- giórno j che palTerai dica. 
cutum de cubiculo, ut ab- .mera in camera per nafcon- 
fcondarìs. , . - ", ed involarsi dal fu- 

. rcre di quei', che ti cerche- 
ranno per ucciderti . 

"25. Prdcepit autem Pex 25* d’ Ifraele die- 

J/raeli dìcens : ToUite Mi- de'i foci ordini , e dille : 
chxarn, & ducite ad Prendane Michea,, e ^n- 

‘i~/ìrrion' Principem Ciuitaùs, ducetelo.» ad Amori , 

^ & ad Toas Hiium Amelech. vcrnatore della Città , ed 
■ ■■ ,. « ' ' a Cioas figlio d’ Amelec ; 
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z 6 . Et dìceth : Hxe di- 
cìt Rex^; Mmite hunc iti 
earcerem^ & date ’« panis 
moHicurn. & aqux pauxilluni^ 
donec reveitar tn pace» 

* ■ . I 

27. Dixitque ^Mìchitas t 
Si reverjus jueris in pace , 
non ejl locutus Dominus in 
tne . Et ait : Audtte om- 
nes populi , 


L o , ‘ xvrii. 

26. E dire loro: Cosili 
Re ha ordinato .* Merti 
queft’ tiomo netta prigione; 
e 'non gli dare che un po- 
'co di pane , ed un pò.d’ 
acqua , fintantoché io ri- 
torni in pace . 

27. Michea rifpofe : Se 
tu ritorni in pace , il Si- 
gnore non ha parlato per 
la mia bocca . £ foggi un- 
te : Popoli , tutti quanti 
fiate tellimonj . 


§. III. Acab e Gwfafat marciano contro Ramot di' Ga- 
laad.Acab lafciai fuoi abiti Reali ; e Giofafat che gli 
uvea confervati fi 'trova in gran pericolo, Acah è trapaffatp 
da una freccia tirata a cafo , e muore al tramontar del 
Sole . ^ • . . ' ■ 


2*8. Igitter afcenderunt Ret 
Ifraeiy Ò" Jofaphat Rex 
Juda in Ramotb Galbad. 

29. Dixitgue Rex Ifrael. 

ad ]of(iphat : Mutabo habi- 
fiimy & ' fic , ad pugnam 
•vadam y tu autem indurre 
vefiihus tuis . Mutatoque 
Rex Ifrael habitu } venit ad 
bellum , - 

T 

30. Rex autem Syrix prg~ 
ceperat' duci bus equitatus /«r, 
àitens : Ne pugne ti$. ‘conrra 
, minimum ; aut cantra maxi- 


mum 


^8. TI Re d’ Ifraele , e 
Giofafat Re di Giuda mar- 
ciarono , dunque cóntro Ra- 
mot di Galaad . 

29. Ed il Re d’ Ifraele 
diffé a Giofafat: Io andrò 
al combattimento dopo a- 
ver cangiato d'abito. Ma 
tu prendi le tue velli ordi- 
narie . Còsi il Re ■’d' ir- 
mele fi travedi , ed andò 
alla ‘batraglia. . 

30, Ma il Re ‘di Siria 
di^e i. fuoi ordini ‘agli u* 
ficiaii che comandavano 
la cavallerìa , c dille loro: 
Non attaccata alcuno nel- 
la battaglia , né piccolo ^ 

né 
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tnumyntjì cantra foìurù Re- 
£tm' Ifràel , ' ' > 

SI. haquc cum vidifftnt 
p'rincipes equità tue ]ofaphat , 
dixerttnt: Rex^l/rael eji iji(. 
Et circumdedernnt rum di- 
mioantes : at ille, clamavit 
ad Dominum , & ^auxìliatus 
tji et y atout averfit tos ab 

Uh, ■ 


J2. Cum enim vidìjfent 
ducer eqmtatus , quod^ non 
effet Rex Jfrael j reliquerunt 
~eum . 

I , 

53. Accìdìt *utem , ut 
unus e populo fagiuam in 
incertum jacerety& percuteret 
Regem Ifrael inter tervicem , 
& fcapulds ; at ille auriga 
fuo ait : Converte ' mam(m 
tuam ) educ me de aciCy 
quia vulneratus jum . 

34. Et finita ejl pugna 
in die ilio : porro Rex If- 
rael fiabat in- curru fuo can- 
tra Syros ufquf ad vefpe- 
ram, &mortuus tft occidente 
fole . 
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né grande , ma foltanto il 
Re^ d’ 1 Tracie . . , 

31. Così allorché quei, 
che comandavano la caval- 
lerìa, vìddero Giofafat , dif- 
fero Quefti è il Re d’If- 
raele,. Lo' circondarono per 
ogni dovè , ed incomin- 
ciarono , a .flringerlo ; ma 
quello Principe mandò gri- 
da al Signore , ri quale lo 
foccorfe y ed allontanò tut- 
ti da lui . 

) ' 3 ' 4 i Poiché quelli capi 
della cavallerìa avendo' ve- 
duto , che quelli non erà 
il Re d’ Ifraele , lo , la- 
feiarono . ^ • > 

33., Ma avvenne , che 
un uomo del popolo tirò 
a cafo una freccia , e nè 
colpì il Re d’ Ifraele tra 
il collo , e le fpalle . Egli 
dille tantodo al fuo coc- 
chiere : .Vplta , e mena- 
mi fuor dellì battaglia 
poiché io fon ferito . 

34. Così la guerra fu 
terminata in quel giorno : 
poiché il Re d’ Ifraele re', 
flò nel fuo carro lino alla 
fera j facendo fronte ai fuoi 
nemici ; e mori al tramon- 
tar del Sole. 




CA. 
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‘ > C A,P I T O L Ò ' xix.v 

§• I* Gìofafaf ^ rtprtfo ^al P'tof^t/t G^u per aver fatm ^ 
> alleanza con ^cab nemico del itcpnre ' Ej^li jleljo vi- 
• fila il fuo popolai e {o Jà ntncraìt nei culto dello Dio 
de' loro padri . 

' • " L’Anrto dei Mondo 3107. , 


*. Everfus efit autem 
XV ]oJaphat K'ex Juda 
tn domum fuarù paiifice in 
jerufalem . • ■ ' 

2. Cui occurrit Jehù fi- 
lius Hanani Videns , & ah 
ad eum t Impto 'prxbes au 
xiltum i & hisy ^ui oderunt 
DominUm ^ amicitia junge- 
ris , idcirco tram quidem 
Domini imrebarii , } 

, 3* bona opera inventa 

funt in te ^éb quod abftule- 
rii lucos de terra Jnda j & 
preeparaveris cor -tuutn^ ut 
requitetes Domi'num Deum 
patrum tuorum, ' 


4. Habitavit ergo }ofa. 
phot in Jerufalem , rurfum- 
que egreffus ejl ad populum 
de Derfabee ufque ad mon’ 
tem Ephraim ^ ■' ^ revocavit 


I. lofafat fe ne ritor- 
V.,J nò -in pace nel luo 
palagio in Gerufalemme . 

. 2. Il Profeta Geu figlio 
d’ Anani gli ufcì incon- 
tro , e gl» diffe : Tu dai 
Toccòrfo ad un empio , e 
tu fai alleanza con quei , 
che odiano il Signora . Pe’l 
qual motivo ti -hairnerita- 
tk la collera del Signore . 

3. Ma fi fono ritrovate 
delle buon’ opre in te , a- 
vendo difirutti nella terra 
di Giuda i bolchi confecta- 
ti agl' Iddi ^ e di Ipofio il 
t»o cuore a cercare .il Si- 
gnore Iddio 'de’ tuoi rnag- 
giori : perciò' il Signore ti 
ha conferva to ^ e ti hà ri- 
condotto in pece . I 

4. Ginlafut adunque a- 
bitò in Geriifalemme ; e 
fece, di nuovo Ta vifita del 
fuo popolo da Bcrlabpa fi- 
no al monte d’ Efrairn ^ 
e li (e rientrare -nel culto 

de 
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^foj àd Do^iilnum Duum pa- dei Sii^Dore Iddio de’ loro 
tram Juorwn - ' padri. ' 

• '- • ^ . L.- 


* * * -, ’ 

§. V G'iofafat flàhthfce i Giulia in tutte le Città forti 
di Giuda , e ricorda brocche mn eftrcitmo la giufiizia 
degli uomini ) qitilltt ài Dìo . - , * 


5. Confìituitque' judices 
terree, in cun^iis Civitatiòus 
]uda murittis per^ftngula 
loca , 

6 .. Et prjecipiens futUcibutt 
Viclete ji.a/r, ^^•d fatiatis 
non trtìm^ hominis exerceth 
ju 4 icium -f jed Domini : 
quodcumque judicaveritis , in 
voi reclundabtt , , 


7. Sit timor Domini yo- 
bifamì y & *cum dihgentia 
cun^ facite'.noneli enim apud 
Domimm. Deum nojitum, 
iniquitasinec perfonarum ao 
ceptioy nec cupi eh rnmexum,^ 


8,' In }erufalem quoque. 

con- 


5/ Eeli coftituì* ancora 
,àc' Giudici in tutte le piaz- 
ze foni di Giuda , ed ia 
ciafeun luqgo, particolare . 

6. E diede i tuoi ordini 
a queiii Giudici, , e d fle 
loro ; Badate bene a to^. 
to cib , che farete-; poiché 
non è la giullizia degli uoi . 

, mini , -che "voi efercitaie , 
ma quella del Signore'. E 
tutto ciò, che avrete giudi-» 
cato ricadrà fopra di voi, 
ft non /’ arrete^ fatto feconda 
li jregnh della fua divina 
giufiizia . / 

' 7. Il tinior del Sigirore 
■ fia dunque c«^h Voii, ed a-', 
doprate tutta la portìbil cu- 
ra per ben adempiere il 
voftro dovete .* impercioc- 
ché non vi è ingiuflizia nel 
nòllro Signore Iddio , nè,- 
accettazione di perfone , 
n>- alcun defideéio di 'doni^ 
cmde vi giuà'th.rà fecondo 
la fua giufiizia , fenza la- 
feiarfi piegare , nè da'vojirì . 
doni t nè dalle vojire la,-- 
grime . 

" 8. Giofafat aaco^' 

' ù 


; f 
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374. . C A P LT O L O XIX. 

c'onliituU 'lofapìm Levitai ra ia Gerulàleqirriè alctm? 
& Sacerdote! iO' Prmcipes ^ ìjsnii y Sacerdoti , e capi 
faptUìarum ex IftaelyUt ju~ delle famiglie d’ Ifraele , 
t:auf am Domini affinché .atntniniftraffero^ la 
judicarent habitatoribui ejus^ giuftizia a coloro , che vi 
, ^ . '■ abitavano' , negli affari , 

^ - che, riguardavano, if-Signo- 

' • re, ed in quei, che riguar- 

* davano i particolari 

9, Pmceplti^ue eiSy dicetis:- 9. Diede loro, i fuoi or- 
Slc agetis in timore ^Domini .dini , e dille : Voi farete 
^deliter y O" corde perfecio^^, ogni cqfa'^nel timore del 

. . Signore , con fedeltà , e 

. ' 1 * con un. cuor perfetto . < 

10. Omnem caufarriy <JM io. ^Quando quàlch’ af» 
venerit ad vpt yfratrum ve- fare de’ voftri fratelli , che 
flrorum qui habttant in fono nelle loro Città par^ 
Urbìbms fuif *inter„ cognatio- ^icdlari verrà davanti-' a vbi, , 
nem , & cognationem , ubi- fia che fi tratti di qualche 
eumque qtìafiio eft de lege y intèrelfe di , famiglia , o di 
de mandato y de csrermniis y qualche qdeftione' della leg-. 
de fùflificationibks :• ojien^ ge ,, de' Comandamenti , del- 
dite^ehy ut non peccent. ip lè cerimonie , e de’p^ecet- 
Dpminum , & ne vfniat ira ti ; ìftruiteli , acciò non • 
/tfper VOI y & fuper-fratres pecchino contro del Signo- 
vejirot : fio' ergo agente! non re , e la .fua collera ' non 


pece abiti! y - ' cada Copra, di voi, e Copra 

■ de’ voftri fratelli: E fe in 

" tal ^maniera vi. regolarete ,, 
... , non peccarete 

II. Amatio! auteni Sa- ii. Amatia^ voftro Pon- 
eerdo ! , & Pontìfex vtjler , tefice prefiederà nelle coCe, 
in ht! y qua ad Deum per- che riguardano Dio ; e Za- 
tìnent ypriejidebit '. Porto Za- badia tìglio d’ iCmaele , ca- 
badia! filiu! Ifmahel y qui. po della, cafa di Giuda fo- 
efl dux in domo Juda y fu- vralìefà negli, affari , che 
per ea - opera èrity qua ad. riguardano il Re . Avete 
R^gis^ officìum .pertinent y ancora i Leviti fra di voi, 
habeiijqut magi]iro! Levitai^ che vi ferviranno da inae- 

j ■ ftri i/iiltirvi . Siate pie- 
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coram vnbh : confurìaminì ^ ni di fortezza , eJ adempì» 
• &“ ogftt dUigenieti & erit te con cura i voftri dove- 
Da.ninus vob$jcum in bonis . ri ; 'ed il Signore vi trat- 
* teri favorevointpnte . * 




CAPITOLO XX. 


.r 

§, I. Gli tAmmonhi y'ì MoabUì.^ed i loro alleati marcia, 
fio contro Gto/afat > . Egli oleina un digiuno , e delle - 
preghiere in tutto il fuo Regno . T ulto il Juo popolo fi 
umjce per offerire i-fuoivpti al Signóre» ' . ' i, 

« « • z - , 

' ' ' . ' 

■ L’Anno del Mondo 3108. Avanti G.C. 8 o 5 . 

r. ’jryOh hxecongregatì /unP i.’T^Opo ciò i Moabiti, 

* JL filii Moub y & fi- . a J e eli Ammoniti eòa 
Hi Ammon , & cùm eh de i loro alleati fi unirono 
. Ammonitis ad ^ojaphat y Ut contro. Giolafat , per far». 
pugnarent cantra eum . gli la guerra . 

2/ ^eneruntcjue mntiiytùt- v 2. Aìconi corrieri; ven- 
indicaverunt Jofaphat , di- nero à portare 1’ avvifo à 
centps : Venit cantra te fHul- Giofafat , e glij'difieto : • 
titudo magna , de bis. locìs^' Ecce una gran moltitudi* - 
gux trans mare funt , & ne , che viene contro di 


eie Syria , ecce confijlunt- 
in Afafonthamar , qua eji 
Engaddi . . ’ \ 


.3* Jàfaphat autem timore, 
perterritus ytotum Je contulit 
ad rogandum Domìnum.y &- 
pradicavit jejunÌMn -univerjo. 
J uda . ' ' * 

V ^ 

4. Cxmgregatufque ejì 
das ad depreeandum] Domi- 

num 


;te dai luòglii , che fono 
' di là dal Mar morto, dall'I-'- 
"dtm'éa y e dalla Siria , ed- 
■ effi lono accampa ti ad A- 
fafontamar , che è En- 
cadd^ . ' • ' * 

3. Allora' Giolafat , for-’ 
prèib dal timore , fi rivol- 
le . iaterameate a pregare 
il Signore , e fe pubblica- 
re un digiuno in tutto il 
Regno di Giuda. ' 

4. Tutto Giuda, fi raUk 
nò per implorare 1’ ali'w 

V , ■ fien- 
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Jium: /ed& omnes Urbi- (knza del Signore , e tut- 
• ius fuis veneruttt ad obfer^ ti anccwa ufcirooo dalle lo- 
vandum tum , , ro Città per venire ad of- 

* T ferirgli le loro preghiere 

‘1 / ' in,Getujalemme , . 

IpIMMH— — M»WWM»'K=g.'UUM— /''ir 1^ 


ir. Preghiera j che Gìo/a 
' tutto il fuo popolo i . 

5. Cumque JìetiJfet Jnfa- 
phat in medio coetu Juda , 

Jtrufalem , in domo Do- 
mini ante atrìum novunhy 

6 . ^it : 'Domine Deus 
patrum nofirorurn, tu es DeuS 
in 'Calo , & diminaris tun- 
6 ìis Keffais ' gentium ^ in 

■ mam tua eji fortitudo^ <& 
potentia , quijqtuwt. tibì 
potiji reftjìere . - 

• • < 

7. Nonne' tu Deus nofler 
interfecijii omnes habitaiòres 
terree hufus coram populo tuo 

^Ifrael, & dedilli eam . femini 
Abraham amici tui in fern- 
ptternum ? ' 

- - V ■. . 

• , ^ -, 

8. HabitàverUntque in -ea., 
& extruxerunt in itla San* 
Suariunt nomini tuo , dicen- 

tes » ^ ' ( 

p.'J’r itruerint fupet nos> 
ptala, gladius judiàt^ pf 



fat fà a Dio , <», mezzo dt 

■ 3 

r* 

5. Dopo ciré Giofafat fi 
' fu-' levato in‘ piè. per ^ mez- 
zo di '-^efia moltitudine 
ne+la Cala del - Signore in- 
nanzi al nuot^ vertibolo, 

6. ' Dille : • Signore , òhe i 
(èi.^il Dio de’ nofiri pa- / 
dri"^ tu fei il DiodelCie- 

lo e tu domini fopra tut- 
ti i Regni delle nazioni ^ 
tu hai la forza , e la pof- 
fiinza tra le tpe mani , e 
niuiao ti può réfiftere . . 

7. Non fei tu forfè , a 
mio Dio che hai fatti 
raòrire tutti gii abitanti di 
quella terra , ÌH- pfefenza 
del tuo popolo d’ Ifiaele ? 
è r hai data '-alla pofterità 
d* Abramo tuo amico, per 
poffederla per fempre ? ^ 

8. - Elfi vi hanno -llabili- 
ta b loro dimora , e vi 
hanno innalzato un Santua* 
rio al nome tuo , ed haa^ 
no detto : 

- 9. Se i mali verranno a 

piombare ^fopra di noi’, la 
■fpatda del tuo giudizio, I3,. 

. • ' pefie j 
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flHenthy & farhesy /iabk 
mus eàram domo hoc in con- 
/pe6li4 tuoy in qua invocatum 
tji nomen tuumi & dama- - 
himus ad ie in trtbulationi. 
bus mfirisytr exaudìes yfàt- 
vofqut facies / * 

• IO. Nunc 'ìghur ecce fitir 
^mmmy& Moabf& mene 
Seìffpsr qtfos nón conceffijit 
Ifrael , ut tranfìitnt , 'quando 
tgredìebantur de Mgypto , 
feà declinaverunt ab eisy & 
no»' imerfecervnt ilLos : 

V ; • 


'il.' E contrario agtmt^& 
nituntut ejìcére nos de poffef- 
/iont y tradidijii nobis. 

■ , • «r- > ■ . . 

‘ .H • 

■' *1. Deus nofler , er^o non 
judicabìs eos ? In nobis qui- 
eltnt no» eft tanta fortitùdùy 
ut poffimus buie multUudini 
refìftere qua ìrtuit fuper 
nos Sed cum ignoremus , 
quid agere debea mus , hoc 
folum haiemut refidui , ut 
ocuios nofifoe dirigomus ad te. 


13. Omnis vero Judt /la- 
hot coram Demmo , tum par- 

> Tarn. VII. vulis 


peHe e Ja care(\U , noi 
ci prelenteremo in quella 
cala y dove il tuo nome è 
(Iato invocato , ed alxere* 
mo le Qolire grida a te 
nelle nodre .af^zioni; t^i 
d efaudrrai ,e ci libererai. • 

IO.' Ecco donque ora y 
che ì figti d’ Ammene., te 
di Moab, e queiy che abi- 
tano nel monte' di Seir , 
fu le terre de’ quali non 
vólefti permettere al tiio 
popolo d’ Ifraele - di 'paf- 
fare, allorché ufcivanodalr 
Egitto, cèbligandoli di pren- 
dere un’altra llrada" ,'e*di 
non dìdruggerli : < 

f 11. '.Ecco j. io dico f eh’ 
efTt' tengono una condotta 
iholta differente , facendo 
tatti i lort) sforzi perfeac- 
ciarli dalle terre y' che tu 
«i hai date , e di cui ci 
hai pofti in poffdfo . . 

1 2. Tu dunque , che- Tei 
il noftro Dio , non giudi* 
chetai quella gente /* Noi 
ben riconofeiamo di non a* 
ver molta 'forza per refi- ' 
Aere a tutta quella molti* 
''tudine^ , che vien a piqpi- 
bare fopra di noi. Ma lìc- 
comt, oon. Tappiamo cofa 
abbiamo a fare , altro non 
ci rella , che di rivolger 
- gli occhi verfa di te . 

Or tutto il .popolo 
di 'Giuda era^innanzt al Si- 
gopre^ con la loro mogli, 

R ^ 



^78 * CAP ITO L O ; XX. _ 

i>hlis , uxoTÌbtts C?* /«• e , con i loro figli , « qgeì 

òeris /uif, " ancora ,\hj paflav^ino , 

81 ' # ■ V 


I ■ . • • 4 • 

* ».J ' I ■ \ ■ 

§. ripieno dtJlo fpUito del Signore njftcur$ 

\ Gio'Jofat y thè ‘Dio JiefTo combatterà per lui , centra de' 
. /uoi tumin .Qiofajat e'I Juo popolo fi pro/irano in tetra^ 
, fdatano ii Sìenore\ ed i lieviti pantano le fue lòdi,_ 


14. Erat autem Jahaziél 
filius Zachria yfilti Bana- 
fg , filli Jehifl 1 filtf Ma- 
tfjsnig , Levites de filiis 
^Japh , fupet -quem fatiut 
eJh Spiritus DomMf h m<- 
dto turbar ' ' 

' , ' ' * 

1^,1 Er'i ah : lAtundite 

omnic Judo y ^ui habi^ 
ytatìs']erufalent ^ & tu' Re^ 
"yofaphat : Hdo dieit Domi» 
pus vobìs ; Nolite .tintert t 
nec paveatis hanc multitudi- 
nem : nen ■ efl enìi» veftilp 
pugna ^ ftd Dii ,. ’ 

i. 

* . ■ ' 

^ ^ ^ , ‘k v; ^ * 

* 16. Cras; defcmdetis con- 

•tra eosi 'afetnfuri enim fune 
per ctivum nomine Sis y & 
hvvenietis iltos in fummitate 
jorrentis , fui efi tontra fo- 
litudinem feruti y ' l 

» » I* 

17. Non eritis ver , fui 

• dimicabitis y /ed tantummoda 
tonfidenter fiate . , & X’idébi- 
tis auxilium Domini fupet 

: ' vos 


,-14. Si trouò ancóra iVi' 
Giaaziel fi^io di Zacatìa'' 
•figlio di .'Baoaja ; .figlio di 
Gieiel , figlio di Matanìa, 
Levita della famiglia d’A- 
;fafo, e lo fpirito di, Dio 
difeefe l'opra di lui la 
IHMZQ a quella moltitudine. 

15. E dille ; Accoltale, 
voi tutti popolo di Giu- 
da , e voi qltri , f he abi- 
tate* in Gerul'alémnie , e 
^ ancora o .Re Giolsfat • 
Cosi vi 'dice il Signore . 

■ Non temete niente ) e tion 
fvi -fpaventjte di quella 
moltitudine Non- larete 
vói che combatterete * <0% 
Iddio, ^ 
r ló, Dimani andrete all* 
iocoiitr«i di loro i poiché 
faliranno s per la ^collina 
chiamata Sis , e vot gl’ in- 
contrerete all’ eftrqoiit^del 
torrente , che riguarda il 
deferto di Geruel,’ 

1 7, Non farete voi , che 
combatterete State foU 
tanto ferrai t vedrete il 
foccorfo del Signore i'opra 

• * di 


r 



I PARAGLI 

vose 0 /’*<#'* > & Jeru falerni , 
nclUe timerey nec pavetiis\ 
cra^ egfediemini .coptra, tos,^ 
Ù“ Dominus erit voùifcum» 

/* , I , • ’iW • ; 

. . |8. , ]ofaphat ergo , Jh- 

da \ ,Ò! omaes- habitatotes 
Jerufalem y'-cuideruns proni 
ito terram coram.DomirWy& 
édotavtrunt éum , \ 

• 1 ,.^ ' 

. 19 . Porrò Levita de finis 
Caath y & de filiis Co- 
ra 19 ^ laudahant^ Deminum 
Jìeum Ifrael vote magna ^ 
itti^exce^Hm .< , 


POME. HI 'i79- 
di voi. .0 Gi«da , \e Ge-'. 
ruifalenime ; non*' temete ^ 
e non vi fpaventàte' 5 , voi 
marcerete domani “contro 
4 j. cfifi ,,ed ii Signore farà 
con voi . . , , 

» i 8 . Allora jGiofafat , é 
fi popolo di Giuda , e'tut'^ 
li che abitavano in 

Getufaiemnae..^ fi profila- 
ronp^^ip terra davanti al 

Signore ; e T .adtMarono . 

19 . E nello ftefib tem- 
po i Leviti della famiglia 
di Caat»e.,di^qùella di Co- 
ré cantavano altamente le 
lodi del Signore Iddio d* 
Ifraello con , tutta la fori- 
za della lor voce . t . 

r - ^ K 


IV. Cio/afat marcia incontro ai nernict , Eforta ìt 
V yfi*o popolo a mettete . tutta la fua confidanza nel Si- 
^ gnore y,. Stabili fee alcuiii cantori y che vanno alld 
te/ia'deir Armata y captando le lodi di Dio . Il Signo- 
^ te rovefeia i difegni dei n^rniti . Effi rivoltano le #r- 
mì contro loro (lejfiy'i ^ uccidono^ gli uni con gli altri. 

CO. Cumque mane furt^^ . ig. Ed U vegnente gior-» 
tfiffent^y egrtjfi funt ter de- tiò al’ mattino fi levaro- 
fertum Tttecuei profe^li/^ae flo y i marciarono a tra- 
roìs y flàns Jofaphat in mk- verfo del deferto di Tecue; 
dio sorum , dixit : xAùdiu ed éfiendo efii in cammino» ' 
me y viri Judà » omiìes Giofafat fi fermò in piè in 
Pubitatojres Jetafalimi credi- dimezzo di loro , e dille .* 
-j. . . .V Afcolt'atemi ,0 ' uomini di 

-, ^ >v. , f Giuda , e voi’ tutti » che 

. I ^ . / abitate in^^Gérufalemme : 

' ?L> ‘-4, >l- ' Mettete la volita confidan- 


y 
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3«o' C A P I T ( 
>e Prophttts tfus , d* «afta 
i^tnitnt ■ prqfperfi . 

ir. Ùedtt^u» tmuftCìum 
ptpuloy 0" patuit cantores 
pLmmì ^ ut landarent tum 
fM turmis fuit I Cy amie*- 
dtrent ' exerchuHt , mt voce 
ionfona dicercnt) Confitemini 
Porn'uo , qufiniom in Mter^0 
ntijetiiotdtt tjuSm 

ri.CuftiiJue'ciepifJet laude f 
tanere y"vcTtit Domimi infi- 
dia$ torurn in femetipfosl fi- 
ìioiura Jcìììctt \/immon^ & 
Moai , & montìt Sehf'y 
fui egrefft Jutrant ^ ut pu- 
gnarent cantra Juéhniy & 
pertujji funi • 





' 35 . Uàmque jilìi Ant- 
mon\ ty Moab , cenfurre- 
xerunt adverfum habitatortS 
ntontis Seir^ut interficermtjty 
delerent eos cumque" hoc 
opere perpetrajfent , etiatn in 
/emetipfii verjì^ mutuis ctfn- 
(idere ' vutneribus.. 

24. Porro Juda eum ve~ 
,niffet ad fpecularn j qujt rtf- 
picif folittidinem , vidìt prS- 
cul omnem late regiontot pt^~ 

> • 


LO XX; 
ta nel Signore voftru Dl(\ 
e niente 'avrete a teitiere t 
credete alli laoi Profeti '5 
c tatto vi tiufeirà . * 
au Dòpo aver dato i 
boi awifi al popolo , (la> 
bill alenai drappelli di can- 
tori per lodare il Signore ; 
eifi andavano inoanzi all*. 
Annata / e tutti facendo 
OQ coro. , cantavano qae'« 
fto cantico .* Lodate il Si- 
gnore , perchè la Tua mi- 
fericordia i eterna • 

• 22. E bello ftelTo tem- 
po che incomiociarono - à 
cantare quelle parole , H 
Signore rivolti tutti i di- 
fégni degl’ inimici contro 
. loro Qeir? } cioè de’ figli d’ 
Aminone,- e, di Moab , b 
degli abitanti del monte 
Seir , i qotrli polli eflen- 
doft in marcia con difegno 
(H batter Giuda furpoo 
tatti disfatti . 

2?. Poiché i figli d’Am- 
mone , c di Moab , fi po- 
fero a combattere contr^ 
quei del ' Monte Seir • 
gli uccifero, e li disfecero^ 
E dopo quell’ azione r»n- 
volferq le armi contro loro 
ftelfi , e fi uccisero gli a- 
m’ con gli altri . 

24. Eflendo dunque giun- 
ta r Armata di Giuda fo- 
pra quello luogo elevato 
d’ onde fi difcopre il > de- 
fèrto , ella vidde da lon- 
' taoo 


ffirnc 



I P A R A t I POME M I 381 
it 0 m eadaveribus , ntc fu^ tano tott» la pianola co- 
rtffic quemptam y qui fìuciuf veit* <H •.corpi itiorM ^Tcnza 
fotuiffet evudtrt^ ' '> che- foffe rùnatio un fol 

T. . .. aomo-^ che 'avelie .potuto 
■ ‘ foilevarfi. 



■ V. Gìttfaftt $d ptpplof'dopo avtr fatto «» r/c-- 

eo éottiuo y 'fe ne tutrmm in Cerufalentme pieni S 
ghja e di rieonofcenu ieUa. protezione del Signore . 

! Gio/nftt fk aHeanza .con Oeozìe Re. et I/raete y e ne o^ien 
ripré/o die un Profeta del Signore» . ^ "i 


Vtràt ergo Jofiphatyfy 
«mms ptìpulut ' cum eoy ad 
detrahenda fpoliamorwottìnr. 
itrveneruntqua inter cadavera 
variar» fu^lkBilem , vefies 
quoque , Cf riafa pretiofijfi- 
wiay &" diripuerunt y ita ut 
omnia portare non poffent y 
frec per tres dies fptdìa au- 
fam pne prada magnìtudint. 


^ -i6. Die autem quarto 
congregati funt in valle Se- 
nediSionit: etenim quoniam 
ibi benedixerant Domino y 
vOcaverunt locum ilium vai' 
Ut BenediSUonit ufqùe in 
pr(aftntam dietn. 


* 17. Raverfufqéa efl am- 
'Wa vir Juday & babitaio- 

, ' ' i 

/..V mt 


. 25. GioTafat aiuA(^c fi 
avanzò con tutto - ir Cuo 
popolo per prendere le fpo- 
-glie tfe’ morti . Eflì ritro- 
varono tra i corpi morti 
diverfe forte di mobili , jf 
abiti , e di vafi preziofilfi- 
fili ^ che prefero ; di ma- 
niera che Bon'pojterooo ttaf* 
portar tutto ,-ai togliete 
quelle (poglie , per lo fpa- 
tio di tre giorni } tanto hi 
grande la preda. 

. 2Ó. 11 quarto giorno R 
ratmafono nella valle , ebe 
fu (hiamata dopo y la vai* 
le della benedizione ; inv 
^rciocchè avendovi ivi bs« 
nedetco il Signore , nomi- 
narono quel luogo la vàU 
le, deila .benedizione , « 
uello nbi}ie gli è 'riccailo 
00 al preheote » ^ 

27 Di poi tutto Giuda, 
e quei che abitavano in 
Gerulaiainme , fe oe ri* 
& a tor* 



' C A F'rT O L O > xx: ' 

rts Jerufaletn , & Jofapfm tòrrtaroao in GerufalcnMn». 
a»tt ees f in ]trufaiem cum Gio^fat andava avantr di 


l^titia magna eo quod‘ àe- 
di(fét eh DaminuS' gaudmm 
dt inìmhis futi. • •? ! >J 

a 

■'* i8'. fngreffìque '' ftìnt ''hf 
}erufalem cum pfalterih^ & 
citharh j 0“ tubis , in àtmum 
Domini. " » 

_ * ^ . ’ ■'L 'V ' ; , 1 

■* tg.’ JrKuìf ‘ ajhHm * ptvor 
Domini fuper univetfaregrin 
lerrarum y cum audiffent , 
quod pugnanti DominuSton- 
tta inimicos Ifraal . 

• ^o. ‘ QUhvitque ~ Regnum 
^Jp/aphaiyÙ" ptaiuit ai Deus, 
p/uem per (hcuitum, 

*. ' • », •. 

■ 5 li Kegnàvit igitut Jo- 
Jitphat fuper Juàamy& erat 
ttiginta quìnque annorum'y 
cum iegnere ttepiffet: viginpt 
mtem y & ''quinque annue 
regnavi t in Jetufglemy&na^ 
ànen matrir ejus Axùba fi-. 
■Ra Selahà .r '' 

^ ^1. Et ambuiavh in 'via 
patrie fui Afit , nec 'declinai 
'vit ab ea faciens . , qua pia* 
tifa eranr coram Domino 

» ‘ >• K . . « 

» 3^, >Verumtamen excelfk 
non abfiuiit 1.0“ adhuc pbpif- 
ius non direìterai ' tifHaum 

»■ ti; ■ w ♦» 

, /• i pi , P 1 K » ». . /i i 

. ad 


loro ; ed «Al etaao tntii 
ripieni di gioja , avendoli 
fatti il Signore trionfare 
de’ loro nemici . 

" 28. Entrarono adcrtiqiie 
in Gerufalemme , e nel’ 

' Tempio Val fnon delle a^ 
'^pe , delle. chUatre , ,e def- 
le tromfie . * • » ■ . 

^g. E -Io fpavento ' dèi 
Signóre 11 fparfe lopra tut* 
ti' i Regni -ùicitù y allorché 
feppèro ^ 'che il. Signore a- 
^vea egli Aeffo combattMO 
contro t nemici d' llVaele,. 
p- ;o. Cosi il «Regno' di 
Oiofalat retlh'’ tranquillo ^ 
e' Dio gli'jConcedè la pace 
€on t Tuoi vicini'. - 
. -^^t. Regnò adaaqueGiou 
làfat, in tal’ manierò foprc 
-Giuda . -locomfBciò re>- 
gnare in età di trentacin- 
qtie anni in Gerufalemme. 
Sua madre fi chiamava 

ed era- figlià^ di ddai» 

-** . ' . ■ . ,«■ 4 

«V32. Cammino nelle vie 
del Ivo' padre A fa ; e non 
fr' n’- allontanò giammai ‘i 
na fece ciocché era »piace* 
vole agli occhi di- l>io * 

Nondimeno non di- 
firulTe gli alti luoghi , co». 
ferrati al Signore ed il 
popolo non ancora, aveva 
perfettalnente rivolto il fu« 
cuore verfo il Signore Id* 

■ “rr , dio 


1 
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I p A R A L I P, 0 M E N I m 
ad Dominutn Deurn patrum d|o ^5* padri ’ 
fuomm\ ' > V ■ . ■ ' vergi' foltanto facriprate Het 

, Tempio di Gerufaìemme . 

94. Relifut 'auttm geflo^ ‘ 3^ Quanto. alle altre a.- 

rum Jofaphat priorum , & 2Ìoni di Giofafat , tosi le 
airvijfimorum , firipta fmt prime , come' le ultime , 
« verbis febu plii ttanani:- fooo fcritte nell’ illoria di 
qn£ digafftt in^^Libros Rf Geu- figlio d’ Anani, eh’ è 
gum Ifrael • . v Aata inferita nei libri dei 

' , , Re d’ ’lfracle y 0 piuttaflo 

Giuda > 

55. Pojì hac iniit amici- 35. Frattanto iAcab mo>- 
. ttat.,}afaphat Re» Jnd4 cum ri . Dopo ciò , Gio.fai'at Re 
Ocìuaia Rege , Ifrael f cujus di Giuda contraffe Smici* 
opera fuetmt ha^itfftmM.,,, .zia con fuo - figlio Ocoiin 
i V. , • , . , Re d’ Ifraele , le di cui a- 

^ ... ctom furonó molto empie . 

» ■ u- . ' ' . t' 


\ 


'‘".••V. .rt • 


L'Anao del Mondo 3108. 


. ,f s 6 . Et parùceps fuit * 30. E convenne cor, lui, 

^ na../^rwerf«t uaves , qu» irent * ebe armarebbe ' una flotta 
OH Tharfisi feceruHtquè eia- per andare a ‘Tarli : efli 
Jetn ^fiwgabet . . . v • . .fecaro ' adunane coihuire de’ 

• ' vafceUi, ad Afiongaher ; 

,'37. Propheiavit autem ■ 37. Ma quelli rimafeto, 

Eliezar fitius Dodau Ma- infranti ^a una idolenta 
refa ' ad ]afapbat Ky dietns ,: tempefla . Ed Eliezer fi. 

Qu 'm Jjaéui/ii .fixdus, cum O- glió di Dodau di Marefa 
eliozfay percujfit Dominus ope- profetizzò 'a piofafat , e 
rjt tua y eaptritaqua ftmt «a- eli diffe . Pcrebè tu hai- 
itas y nee poearujti ir* m fetta alleanza con Ocozla, 
Thatftt , . , ; .1 ^ Iddio ha roverfeiati i tuoi 

♦ . ' difegfli ,v«‘le tue n^vi fo- 

, ' i, -> , .. r *■' no (late infrante'. Di ma- 

' ’ >■ ^ ; '■ i 'e- -nierache non poterono an- 

.T ,* 'dare ip Tarfi. ; ’ ' 


t -• 
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3$4 "CAP ITO LO' XX. ‘ . 

* '*• i y ' "<* ^ ^ ■ A ,■ 


■ j - V ' , / ■ 

, C A P I T O L O XXL ^ r j 

I. Chfafat muore y Lafcìa H fuo Regno a Gioram fio , j 
figlio . Gioram fà morire i (mai f rotali , ed imita feta» - 1 

pietà dei Re di' Ifraele » Ma Iddio non volte tafiigaelOf * 

. avendo confideraziom à. Davtdàe , < , • > . . ^ 


L'Anno del Mondo<.3 

t '' 

t, ' 1 T\Ormivit autem fo- 
. 1 J faphat cum patù- 
« but fui fi & fepultus efi 'c»m 
gii in Civitau Davide Pt> 
gnavitque Joram filius efits 
prò eo, " ' 

‘ t* Qui habutt fratret fi- 
ftet Jofaphat ^ ^t/h-oriam 
"jahiel , Zachatiam , €>“ 
^zariamy &“ Michael^ & 
Sapl)atiam y omnes hi fiiii , 
jo/aphot Rtffs }uda-w' < 

/ 5 . Deditque eis pater fuus 

. multa muntra ' argenti » & 
. Burì y & ptnfitationes y cum 
Civitatìbus mmivffimts- in 
' -.Judo : Regnum autem tra- 
did '/t yforam e» quùd effet 
ftimògenitus , i. v • . 

-y 4. Surrextt ergo joram fu- 
per Regnrrm potris fui: cum- 
quefe cot^rmaffetytccidit cap- 
nes fratres Ìuot gladio r ^ 
quofdatn de prineipìbus If- 
tael ^ 



15. Avanti G.C. 889. 

> 

•e. lolàfar fi ripwò con 
f . \jT i fuo» maggior} , 

*{■ ' reppelHfo con «el- 
la Città di David . E fno 
figlio Gioram , ii quale già 
avea regnato quattro amò 
On Itti y rrgnb io fao laogO. 

9. Gioram ebbe per fra- 
telli , Azaria ^ Giziei , Zac- 
caria t Azaria y Michd , , 
e Safatìa ; tutti figli -di 
Gbfafat Re di Giuda % 

r 

•■' '• 7. IL padre diede loro 
grandi foitiiire d’ 'Oro y e 
d’ atgeato , con ' penfioni y 
ed alcune 'fortifirfne- Citrà 
«el Regnò di Giuda : tm 
egli died«->il Regno aGio- 
tam ) perché '‘era. il pri- 
mogenito. ' ' • • . 

4 Gioram adonqtie pre- 
fe pofiefidi del Regno di 
fuo padre y ed allorché vi ^ 
fu ben (hbilfto , fe mori- 
re colla -fpadà tutti i fuQÌ ' ' 
fratelli , ed alcun» de'pria- 
ctpaii d’ Ifiraelc. 

^ . 5 - 
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. Trìginta Juonim anno- 
rum erat J oranti cum regna- 
re eatpijfet & <£ìo annis ^ 
rtgtwuit in }erufaìtm^ 


6, jfmiulavh^ue in vns 
Regum I/raal , ficut tgnat, 
tlomus t^chah i filin ^ippt 
^chab ttat ««or tjus i & 
ftcit maluttt eon/ptSu 
Domini, - ■; ^ ' 

j, .Noluìt autam Domhittp 
dijfptrcUr* dùmuttt' Daùd^ 
fropitr -pachan , ^uod inUrat 
cum ta : & quta promife- 
fnt y ut daret ai iucernam , 
& filih tjusy omm ttmpote. 
s ' .y '■ . • 

, • ^ ,.w . 


P O M E N I jBs 

5 . Gioram avea trema* 
«lue aDOi allorché incomifi* 
ciò a regnare; e regnò ot*‘ 
tq anni m Gerufalemme 
quattro anni con fuo padfe^ 
a quattro anni fcìo . 

6. Egli camminò nelle 
vie dei Re d’ Ifrsele , co* 
me avea fatta la cafa d’A. 
MÒ ,* poiché la fua mo- 
glie era hglia d’. Acab^ e 
commife il male nella pre- 
fjenza.del Signore. 

7. Kondimeno il Sigiao> 
re non volle dillruggere la 
cafa di Davidde,a motivo 
dell’ alleanxa , che avea fat- 
ta con Ini , perchè gli a- 
vea promelTo , che dareb- 
be Tempre una lampada 
• Itti ) ed a’ fuoi figli * ' 




§. II. Gl* ìdumti Ji _rìhellano tontro Gioram f • fono 
fatti Ricevi lattee dal Profeta Elìn il quale gli 
rimprovera le fue empietà , e gliene predice 4 cajiigo 

' 8. In dtebus illis ribella- . 8. Edom fi ribellò ^tio* 
vii Edom , ne effet fubditue ra non volendo edere piA 
ludrtyù" conjìituh jfibi Ae* foggetto a Giuda ^ e fi c- 
gem. . _ 1 ., . ;• leìte nn Re, ehe non e*s 

y.. . • , / , di.Prhuipi di quella Tribà. 

.q,\Cumqut tranfiffet Jo- 9- Gioram , per - /otto-"' 
rat» oum princèpibus-. fuis ^ metterlo di nuovo alla Ju» 
eun^o equitatu , qui erat obbediettne ^ fi pofe in ca<n- 
feoum y /laeeuie noQef & pago» CooJ fnoi principak 
, - ttfiziatì', e eutt» la cavaU. 

‘ lerltt , che lo feguiva , ed 

. . . .... .. .,1 ' effendofi levato durante la 

fer- - . aotté 
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’ C A F I T O L O XXI. 

ptKuffn Edom y ijai (t dr- noMe ^A«tta«cò y e disfece 
cumuiecUrat * & omnts du~ Edcwn , che 1’ avet «tr- 


c$s equitattts eptt. > 

^ " ■’ '* 

, IO. .jdttamtì} reteUavìt E^, 

dom y ne effe» fub ditione' 
}ttd»y ttffUM ad hanc diem.’ 
tentfore Ù' Lobna rtceffiry 
TìÉ, ejfet fub manui illuts e 
tìeteliquerat entm Domìnum 
Deum pJttum. fHoruru', , 

l'o V V ■'* ■ • »'* ' ' ' > ■ 

. ^ *. . . / •" ’s» .» * ^ 



' l i. ' ìnfuper Cf exceifa fa» 
iricaiits efi in urbibus Juda^ 
& fornicarì fede babitatores 
Jerufttiem ■*, & peeevaticari 
judónt, i s • 

. .. J.' V . < •• 

i i4 JiUats fina atttem ti 
lèttera ab Elia Propheta, in 
quibus fcriptum erat e- Hoc 
aìdt -Dominus Daus Daedd 
paeris j tui > Qaomiam ì non 
ambiti afli in viis Jofaphat 
patiris tui i &> in- viit Afa' 
Kagia \uda r ■ »>• f 

^ vi ^ f- t 4 ».V' 

•Kia • •>.' y • I %•* ~ «i 

ij. Sed incejjiflì perdita 
^Kegum -^Iftael y Ó* fcrnieari 
'fiafii iudamyÙ" .luitita^wM 
jarafaiemy imitata» fornica» 
iimem dtmtis Ackah :■ infu* 
par & fratte» tuat, dmum 
i.- . f , OC 

». tr'Bì k -•«..•t+I , 

tiJvii pa- 


oondato ,, e tutti quei , che 
coruanduva U fna •^vaUtrlf.' 

IO. Edom nondimeno Ha 
continuata la Tua ribellio* 
ne# ha’ a quefto •giorno , 
.per non «fler piò foKo la 
poiTaoza dei Re di> Giuda* 
Jn^qaeUo heffo - tefmpo ft 
ritirò «nco«a Lobna d«U’ 
obbedienza di Giotaoi , leU 
dio permettendo così , poiché 
avea> égli, abbandqnatq • il 
Signore Iddiode’ pàìHri (qoìì 
tii. Fe fate póltre dieiò» 

degli alti l«oghl nelle Cit« 
tà di Giuda ;*ed impegné 
gli abkaMìr-di Gerulalem* 
me nqlla fornicazione , e 
nelP idolatrìa ,, e così refe 
Giuda prevaricatore . 

^t^Xìtmemrefi abbandowf» 
va così all' empietà y gli fu- 
fon portate lettere del Pro^ 
r«ta 'Elia , in eni ri era. 
fcriteo' : Cori diue H '-Si- 
gnore Dio^del tuo avo Da- 
viddè f Perché tu, non hai 
e»n>tuiinato nelle vie del tuo 
padre Giofafat, nè m quel- 
le di Alia Re di Giuda > 
Ma tu hai . feguitò 
1’ 'efetnpio-^ei Re d’-Ifrae- 
je , ed hai ->'fatti «adero 
Gtuda.*y,e gii abitanti di 
GerulUicmmeviielta ionrica- 
zione y imitando la forni-^ 
cazione della cafa d' Acab; 
e di più hai farli uccidere 
'•‘ì i' tuoi 


• r 



I P< A R A L t P O/ M E N I 
Éittis- tuì meìiotts te ^ ‘acci- 
dtjìi: . - 


r V-/| ^ » J ^ ' 

i tuoi fratelli , i*, quali e- 


} 14, ^cct Deminut pereu- 
ù$t té, plaga .-^imagwt y.tum 
populo Juo y & finis ì & 
uxoribus tuìs 9 untver/aque 
fiibflaatia tua^ _ 

l- Tu autem agrotabìs 
peffimo ( languore uteri tui f 
4o»ec (gredianiut vitalia tua 
patdatm per fingulot diet . 


r ? 

I ■'.•• 


•V . < . , . >f 
\ •> \ >• 


/' » 

4 ; 

/ ' a 

L’Atuìo d»l 


rano della «afa di tuo pa* 
dre , e roigliori di, tei '• 

14. ^Ecco U Signore per- 
cuoterà d’ uea gfan piaga^ 
te , il tuo popolo, i tuoi 
figli , le tue mogli» e tali-» 
to cLb , che t’appartiene *- 

15. Tu farai colpito nel 
ventre, eon una inalutta 
molto maligna , che «i fa^ 
rà ge'iarc i» tatti »■ giorni 
a poco a pbeo k toc in* 
teriora. . \f • ' 

>Vs> ' 
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6. III. I Fìlìfìeì. e gli Arabi entrano nella teha dt Giu- 
da,, la devajìano , /acchéggiano il palagio del Re^ traj- 
portano i fuoi figli e le- fut mogli : Dio lo cafitga con 
un^rribil piaga, xpet Mei. w. muore. /atterrato 

onore . 

‘‘ "V<5. *Sufei*evh ergo' Do^ idVir Signore adiinqu* 
minus cantra J eram j pititum^ eccitò',cODiro Gioram io 
RhiHiihiaorum,Cr.jìtabum^ fpirito.de’ FiWet s, C dw 
atti'CoHfines fimi . Atfiio^- gli Arabi > che fono »ir 
bus''''' . •' cino. agli Etiopi 

- W 7 . £/ afcenàermt in Ter- . 17 . EOI entrarono nell» 
fémSuda ,^<3" vafiiniemiit terra di Giuda, la de va» 
eam ydiripueruntque. tunBam flarono , e trafportarono 
fubjianiiam , qua inventa efl tutto ciò, che rinvennero nel 
in domo Regis , infiper & palagio del Re , trafporta- 
filios efiis , & uxores t^ntc renò i fuoi ngu , «1® fo® 
reéanfit ei filius , niCi*]oa- mogli ^di maniera che nOT 
chàz, qui minimus nata erat . gli rimale altro figlio , che 
‘ f ^ -Gioacaz ir piu gio.vane dt 

• tutti , il quakju chìama- 

^ j 8 to Otozìa, 8* 



) 


i8i \CA?4r 

18. Et fupet hitc omnU 
ftrtuffit tum D''mìnus alvi 
tanguort tnfsnabiti . 

19 . Cumque diti futttdt- 
ftt dftt y & umporum fpa» 
ti* voivtrentur , dmrKiH art- 

•nortim tKpietMS t/i €trculusi 
& fic ton^ tonfumptus tm» 
bt , tt* iit tgtrertt.etiam vi- 
fctr* fm* y languore pariter'y 
& vita earuit . Mortuufqtt* 
efi 4tt infirmitate peffima/Sf 
non ftAt ti pòputus ftcun' 
ditm moremcombu/iioHis^exf 
guìaty ficut fecefst majori- 
éus tfus, . • . > 


y»' * 


O L O ' XXt. ' 

1 8. E dt piii , Idiio lo 
percoife d’ un’ iaferniità' ia> 
curabile nelle vifcere , ’ 

,19; Così i giórni ,.<di 
tempi faccedendofi gli uni 
agli altri', pacarono due 
anni f di modo che eiirndo 
tutto coiìfamato , e putié* 
fatto dalla lunghezza di . 
^nelìo male -, cacetavà fao- 
ri le foe interiora \ « noti 
ritrovò il fine dei fuo tm« 
le , che In quello della fun 
'vita Egli adunque morì 
d* una molto orribile ma» 

^ fattìa V Ed il popolo non 
gli refe nella fna fepolni' 
ra gli onori , che avea refi 
ai ìuoi antenati , bmctan- 
•do per lui de’ profami a 
’ giuÀa il cofiume. 




L*Aoqo del Mondo 3119. 


20 . Trìginta dMorwm *»- 
tiorum fuit f«n» regnare 
tapi^tf^y vSlo tennis regna- 
Vit tnjerufalem T Ainiuti- 
vitque non rtbìe\& fepelie^ 
rune rum in Civittete David: 
verunttanten "non in fepul- 
fhto ^tgum » • / ■ 


20. Gioram avea tren- 
tadue 'anni* quando inco< 
mioeiò a regnate , c regnò 
otto anni io Gevnraletnnae. 
Ma non camminò • con rer- 
vù cuore . Fu feppelUto 
nella Città di David ^ ma 
non fu pollo- nel fepolero 
dei Ro« ' 


•k 


A‘a, 

n 


A 
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CAPI T O L p XXII. 


L t. Occiàai/e.reato Re ^» fuogo df Gtoram fuo padri, 
•£gl' imita f - imptetd. £ 4 tab . > . . . » 

’ ' L’Àono dei Mondo 3119/ Avanti ,G.. C. 885. • 

g^Onfìltuétunt autem ' 1., /^'Li abitanti di 
• haèitatores Jerufa-, VJI jufalem^ 

im ’ Oehoziam fitium' ejus 
jHÌnìmum y Rtgt”* ? 

amnes emm ntajotes nat« y 
9«i ante ium fuerant , /V 
terfecerant latrones ^rabum^ 
qui muerant in cajira : rè~ 

.snav'ttqiit Ochozitt JiHut 
%ram Regis ]uda, . . ^ 


j. Quidraginta duorum 
annerutn erti óchoxtas y cum 
fegnare cetpiffet,^ unoan- 
jw- regnavit in jerufalem , 
tr nmen matris tfus Atlia- 
Ita filia Amri . . , 

• ■ • . ' 4 

• . * 

J. Sid & ìpfe ingreffui 
afi per viat tìomus %Achab : 
materenim ifus impnlit iuMf 
ut impte agtrct . ' ‘ 

4. Fecit igirnr matum in 
(on/pt£hi ^Domini , fìcHt do- 

mas ,4(bab : ipji tnim fue- 
♦ » • - * 


funt 


p ltlAaawtaaa««w 

tuirono Re in fuo luogo 
Gioac'i* , che chiamarono 
Ocozla , il più giovane de’ . 
liioi 'figli » poiché una trup* 

' pa di ladri, Arabi, » q«a'* 
aveano fatta ima inuzione 
nel campo ; aveano uccii» - 
tutti i funi fratelli inag-< 
fiori di lo? , così ,Oco2Ìa 
Iglio di GioraBh Re di 
òiuda ‘ prefc' poffeflo del 
' Regno . ‘ 

'* "Avea quarantadue an- 
ni , ó per meglio dive yen, 
ùHue anni , quando inco- 
•'fniftciò' a regnare^ ; e non 
’ regnò , che 'un anno ui , 
Cferufalemme , Sua madre 
fi chiamavà Atalia , figlia 
d’ Acab fidio d’ Arnri'. 

3; Qnefio principe fe- 
gu'i ancora le- ttaccie della 
tàfa d’ Acab ; poiché foa 
madre lo'portb all’empietà. 

4* Egli adunque com- 
mile il male alla prelen2a 
del Signore > come quei 
della taù d* Acab, con' cui 

C. 
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P I T O L q, fXXU. , 
eì eoriftUarii J>ofl mof fi configliò dopo I 

paws ftà^in . '«ii fuo padte ; e a 


il cotìhgliò dopo la morte 
di fuo padfe ; e qo«fia fii 
là cagione della fua ro> 
viiMt., -, : 


%, II. Ocvùa marcia con Gìòram Re Ifraele contro i 
Siif Gkram è ferito ^ e [i ritira; a Giraci per farji- 
I CHTaèe . OcCfùa lo viene' a vifitare j e marcia con luì 
centro Gett . il quale gli uccide tutti due • • . , 

p. , *’,/ . « ' 

, ; ' L’Anno del Mondo 3^1 io. • . 

.^mbulavhque in con- ^ 5. Egli operò fecondo l 
* finis eorurtr.. Et perrexit cum 'configli lorq ^ ed andò a 
'Joram fiHo j 4 chab Rcge If- Ramot di Galaad , con Gio^ 
rati ^ in btllum cantra Ma- ram figlio d’ Acàjj Re 
xael Rtgem\ Sytia. in Ra- Ifraele^, a fare la guerra 
moth Galaad : vulnetavor ad A?.ael Re di Siria . E 
runtque Syri Joram. , Giorani fu ferito dai Sirj. 

6 . q«i rever/us efl \ ut - 6 , Com’ egli avea rice- 
cmatetur in Jetralifl rrtul- vute molte ferite in quefta 
tas enim piagar acceptraf in battaglia fe ne ritornò a 
/upradiBo certamine, Igitut Gezrael , per farvifi cura- 
Ocfjozias fitius joram , Rex re . Ocozia, figlio di Gìp- 
Juda^ defctrtdit , ut rayife- ram Re di Giuda venne 


r — 10 \ 0 * m < ' 

Mt joram filiurn' Achab tn adunque a Gezrael , per vé- 
i^ahel agrotanttm . ' ^ ^ ■ dot. Giorajji', che vi (lava 

.. .. ' infermo . _ ^ . 

, j. Voluntaùs quippe fuit 7. E fu* pèf'^volpntà di 
Dei adver/us Ocioziam^ ut Dio , il quale volea punì. 
' veniret ad Joram ; cum rCr Occrzìa^, eh’ eit venne 
^ veni (Jet y & egrederetur'cum a .vifitare Gioriuzl j ,ed<gf- 
eo advtrfum Jthu. fUium iendovi venuto » andò, eoa 
Uamfi , ^uem unxit Domi-, lui contra, Geu figlio di 
nus , ut deleret domum A- ^amfi,, che il Signore a- 
^haby ' . • , > • P^'' .ellernjioare 

*.. • ' . ì* cafa.d’ Acab. 

>' 8. C«w ergo eperteretja- 8. Andando dunque Gea 
. ’ ' ' ha ^ ' per 
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I PARALIPOMENI 

ku Jomum, uichab , ìnvtmt per diQruggere ia 'cafa d’ 
friaeìpes fuda & ^ filìòs Actb' , 'trovò i principi 
■fratrum' Ochozjte ^ q$ii mitù- Giuda , ed t figli de’ fr»- 
Jirabam et , interfecit . telli d’ Ocozìa , che 1* at 
Ulos . • * •* ‘ iiilevano , e gli uccile tutti. 

, 9, Jp/um i 9< E cercando aticQra 

ftm Ocfjùtjar» , umprehen- Ocozia lo torprefe 'na- 
eiit latitente^Ja S amari» "fcollo in Samaria ^ 'e dopo 

adduEiumque ad /e occiàtt , che' fu condotta innanzi a 
4y fepelierunt tum : eo quod ' lui , fo fe morire*; Fu^por- 
.t^et ftìius Jo/apbat , quh tato- dipoi' in Gerufaltmntty 
•guafurat Dominum in tota Ove gli furono ren gli ‘e> 
•cof^ fuo \ net . erat mitra neri delJa^ fepoltata‘< poi-l 
. fpés , aligua .y ut 'èk ftirpe ché era figlio di Giofafa't , 
^uìs te^naret Oihizipy il quale avea cercato il 

. Signore con tutto il\cuor 
, ■ fuo : ma non vi era più 

^ ^ ''t.' x '’' ' . fperànza ') che ‘alcuno della 

, ^ ^ ftirpe d’ Ocozia’ potelle rcr 

• »i " V.» • ' ‘ ; *' "1 „ goare 


HI. Italia madre Orozja fa morire tutti i figli di 
l'mejlo Prineijpe . ^ Gipfaòet /uà fottUa '/divà Gioat'da 
'■ me/la jitage‘y e>lo fa atipym* nell» «/«, dei Signore .. 

-ìO. Siquìdent'^thaìiamP- » io. Or Àtalla fua- fn«v 
■ tir ejus •y 'iiìdenfgitod mor- ' dre vedendo , che fuo lì- 
'luuf' eJJ'et filius fuus y fur- giro era 'morto j fe ucci- 
' frirrr*, <S>* interfecit tmnerrr ' ^re tutti- quei , che'*ite- 
‘ jUrpem regiam Àomus]oram, {lavano della cafa Reale 'di 
‘ ' ■'’Gioram y affin di tegnart 

• * . * * ella lie[fa /opra - di' Gì ‘* da . 

• ' II. pòrro Jofabeth fitta ii. Nondirtreno Giofa- 

• ìjiegis tttlit Joas fiUum O. òét figlia del . Re prefe 
■thozìs , furata ed' tum Qioas figlio d’ Occhia , 'fe 

'•■ de mediò filiotum Regia , lo tolfe furtivamente 'da 
'r ‘ - mezzo degli altri figli del 
• / V • i '• Re, allorché ii uccidevano» 

• « ' cum * " ed 


S 



1 


'1 >*• A. 


39*; CAPITO 

€um ìnttpficettntur : ibfcmt- 
Atqut eum ttm mttict ftia 
, in cubiculo leEiuiorum : Jofér 
btth out$m ) fu* éb/conde- 
tat tum , orat fili* R^ì 
Joram^ uxor jfo/aJg Potiti- 
ficit %fotot Ochóù*^^ & id-- 
ùtc» Athtli* nm mtttfoch 


.It. Puh «TM eum eis pt 
domo ' Del i- aofcmdttus ’fsx 
stmit, quibus ngna-m*Ath*- 
ila fupn tmom . ' 


) L Ò 'J: XXII.' 
ed e(fa nafcofe loi ,.e h 
fua , balia vnelìa 'camera 
dei . letti : £ Giofabet , che 
r avea cosi Aatcodo ei:a 
figlia df Gioratn , moglie 
del Pontefice Cbiada , e 
fbrella d’ Ooozìa ,ve per- 
ciò Atalia non |>otd fark>, 
morire.'' 

< X 2-. Gioas adunque fu tra- 
Irofio eoo. i'. (acerdpti nella 
cafa di Dio per lò fpazio 
-di fei anni , che remò À> 
talìa fopra del pae^. ‘ 


- C A P I T O L o XXIIL : - 

... * ■ • '' l * ”■ 

§. I. Il ffon Sactrdan^ùìofgda fa tteouofcare . per Re ft" 
pra Giuda f Gioas ^ effondo in età di fette anni 

L’Anno dd' Mondo ^izd. Avanti G. C 878. 

<>■ • ' ■• .< * - ‘ » 

. I. A Nno avitm ftptmo i> , \ Limbi 

jnL totffartatus Jipada y X\_ entrato nel* /etti- 
affumpfit centuriones , Aza- mo anno dì fua età , Gio- 
rtam videiicet filium Jeró- .jada animato "dà un nuo» 
èoam , ty Ifmael filium Jo- vo coraggio fcellè i c«B“ 
hanan^ Axatiam tnrionr ,.Aaarìa figliò di 

ììum. Obtd y «y Maaftum ^ Gerpam Iftnael figlio di 
filij^rn Adaja^ty Elifaphat Gioanaft Azaria d’ 
^filium Zochrii Ò“ iniiteum Obed ^ Maafia’ figlio d’A- 
*ts feedus.,' "dai., ed'Elifafat figlio di 

' » . * ,^«cri , e fe ani- usurato 

• r, ^ / V -> • ' . cori'éffi loro per incorag» 

, ; ' * ; - gtrli a^J^enem^jLMfegnoy 

^ - y. ' . i ^ che-av'oa di' rifiaMlire Gioas 

' . • . 4 1, * fui trono de'juoi maggiori . 

2 . Qjfì Htcumekntes Jk- a. Ed andando elfi ia 
datn Ciro 
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I P A R A L 

ilam , con£tegaverunt Levi- 
las de cun&is Urbtbus Ju- 
da yO" principes fatrùl'tarum 
Ijrael , venerunsquà in Je- 
rujalem , 


' , 5. Iniit ergo oninif mui- 

titudo paciurn in dumo Dei 
cum rege : dìxitque ad eas 
' }o/ada .* Ecce filius Regis 
' regnab'it , ficut locutus eji 

\ Domimi fupet Jilios David. 

\ 

I 

4 . Ifie eft er^ fermo > 
quem facietis 

5 . Tenia pars vejirum , 

* ^ui veniunt ad fabbatum , 

Sacerdotum , & Levittruniy 
' ^ }ahitoiumyerit in portisi 

. tenia vero pois ad dnmnm 
Regis : O* tertia ad portamy 
fi qua appellatur Fundamenti: 

ri omne vero^ reliquum vulgus 

fit in atriis domus Domini^ 

I 

i ... 

,j 6 , Nec qui [pian* alius 

ii ingrediatur domum Domini^ 

’i ni/i Sacerdotes , qui mi~ 

i nijìrant de Levitisyipft tan- 

^ tummodo ingrediantur y quia 

.jfi fanBjficati funi : € 5 ?* omne 

■i\ reliquum. vulgus obfervet cu~ 

^ ‘ Jìodias Domini . 

;j Tom. Vii. 7, 

533 


: P O M E N I , 

giro per tùtta la Giudea , 
affi» di difpone tutte le oe~ 
fé per P e/ecuzione di que- 
Jlo difegno , rauaarono i ^ 
Leviti di tutte le Città di ^ 
Giuda , ed i capi di tutte ' 
le famiglie d’Ifraele ,che fi 
portarono in Gerufalemme. 

3 Tutta quella molti- 
tudine adunque fece un 
trattato nei Tempio con 
il Re^, e Giofada diffe lo- 
ro t Ecco il figlio del Re; 
quelli deve regnare , fc- 
coudochè il Signore ha det- 
to in favore di tutti i 
difcendenti di Davidde. 

4 Ecco ciocché dovete 

fare . - 

5. La terza parte di tut- 
ti voi , Sacerdoti j Leviti, 
e Portinaj , che venite per 
fare la voflra' fettimana nel 
Tempio , guarderà le por- 
te ; 1’ altra terza parte 
prenderà pollo verfo il pa- 

•lagio del Re : e la terza 
alla porta , che fi chiama 
del Fondamento ; Il rella 
del popolo flarà nell’ atrio 
della cala del Signore. 

6 . Niun altro entri nel- 
la cala del Signore , fcnon- 
chè i Sacerdoti , ed i Le- 
viti , che fono in funaio- 
ne ; elfi folunto vi en». 
treranno, poiché fono fan- 
tificatì-c II' fedo deh popo- 
lo farà la. guardia, alla ca*. 
fa dei Signore. 

S ‘ 7* 
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394 C A P I T, O L Ò XXIII. 

7. Levux autem c'ncum- 7. I Leviti , che firn-, 
àent Regtm , ^kabtrttes» fm- tanno la Jenhnana i umf~ 
guli arma jua ( .& fi qutf chino a quel ^ihe li verran- 
ali'iS ingief\us juent Ttm~ no a cambiare : e tutti fi 


p!um , ime'rficiarur ) fintqae 
tum Rege , & ìntrante , & 
tgtedìente , 


8. Fecerunt ergo Levita^ 
& univerfus Joda , juxta 
omnia, qua prateperat Jo~ 
jada Pontifex ; & affump-^ 
ferunt fingali viros, qui Jub 
je erant & venìtbant per 
ordinetn [abbati , cum bis ] 
qui impleverant Jabbatum , 
& egrf^rì erant : fiquidem 
'\ojada Tontifex non dimife- 
rat abire furmas , qua fibi 
per fingutas hebdomadas Juv- 
(edere conjueverant , 


% Deditque Jojada Sacer* 
dos centunonibus lanceas , 
elypeo/que y & peltas Regis 
David y quas eonfecraveraf 
in domo Domini , 

I 

10. Confi ilultque tmnem 
fopulum tenentiùmpugh.nesy 
a parte' Templi dextra , uf- 
ue ad partem Templi fimi- 
ram , coraM . Altari , & 
Temalo per titeuitum Regis. 

Il 


fermino prefio la perfona 
del Re con le loro armi ; 
e fe qualche altro entrerà 
nel Tempio fia fatto mo- 
rire , Elfi accompagnino 
fempie il Re , fia che en- 
tri , o efca fuori . 

8. I Leviti , e tutto 
Giuda efeguirono tutto ciò, 
che il Pontefice Giojada 
avea lor ordinato .* tutti 
prel'ero gli uomini , eh’ e- 
rano fotto di loro ; tanto 
quei , che venivano a fare 
la fettimana fecondo che 
toccava loro , che quei , 
che 1’ aveanb fatta , ed 
ufeivano dal fervizio , poi- 
ché il Pontefice Giojada 
non avea; permefio alle- 
truppe , che in ogni fetti- 
mana doveano fuccederfi , 
di ritirarli . 

.9. Il gran Sacerdote Gio- 
jada diede a tutti i cen- 
turioni Je lancìe , ed i 
feudi grandi c piccoli del 
Re Davidde , eh’ egli a- 
vea fonfecrati nella cafa 
del Signore . 

IO. E 'difpofe tutto il 
popolo , che avpa la fpa- 
da , alla mano davanti 1* 
Altare, dalla banda delira 
del Tempio, fino alla par- 
te finifira, ali’ Intorno del 
Re . ^ 1 1. 
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II. Et tduxetunt filium 
Rig’ts , & impofuerunt et 
I diadema i & tejiimonium , 

r deàetmtque in manu ejus 

tenendam legem , & conjii- 
tuerunt eum Regent ; unxit 
quoque illum^ Jcjada Pmù^ 
jexy& filli ejus : impricqti- 
que flint ei , atque dixerunt'. 
Pivot Rex, 


: P O M E N I 

II. Dipoi conduffero il 
figlio del Ke , e gli po- 
fero la corona fui capo . 
Lo velìirono degli orna- 
menti della Tua dignità , 
gli pofero nella mano il 
libro della Legge , e' lo 
dichiararono , II gran 
Sacerdote Giojada alTiliito 
da’ fiioi figli r unfe , ed 
il confecrji ; e tutti augu- 
randogli /'un felice Regno, 
fi poleto a gridare ; Viva 
il Re . . 

a 


§. IL t/Tialìa zdeae al T empio ^ e riguarda ^innalzamento di 
Gioasconie un tradimento, il gran Sacerdote là fà ufeire dal 
T empio y eia fa uctidere . EgC^ impegna tutto il popolo a 
' rinnovare l'alleanza con il Signore . Dijìruggono il Tem^ 
pio dì Baal > ed ammazzano H Sacerdote di p-iejfi idolo. 


iz." Qiiod cum audiffeC 
Athalia , vocem fcilicet cur- 
1 rentium * atque laudantium 

I Regem , ingreffa eji ad po- 

pulum ìnTemplurrr Domini. 

ij. Cumque vidìfjet Re- 
I gem Jiantem fuper graduin 

in introita , & Frincipes >, 
I turmafque circa eum omnem^ 

.que populum terre gauden- 
! tem y atque 'clangentem tu~ 

\ 6isy& diverfi generis orga- 

i nis conànentem y vocemque 

» laudantium y/cidit vtlìimen-- 


• 12 . Allorché Atalia in- 
tefe la voce del popolo , 
che correva , e benediceva 
il Re , venne alla volra 
di quello popolo nel Tem- 
pio del Signore . 

Ed avendo veduto,, 
nell’ entrar , eh’ el|a fece 
nel Tempio , il Re fopra 
di un grado , i Princìpi , e 
le truppe attorno di lui , 
e tutto il popolo ,chc neL 
la gioja .Tuonava le trorr- 
be , ed ogni altra forra di 
ftruroenti, ed ebbe intefe 
le voci di quei , che can- 
tavano le lodi dei Re,Ia- 
S a ce- 
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ta fua , < 5 * a]t : Inftdia , 
infidi*. 

14, Fgrejfus autem ]oja- 
da Ponttfx od centurione! y 
& principe! txercitu!'‘y di- 
xit eì! •• Educate illam extra 
fepta Templi y& inter fida- 
^ tur fori! gladio . Prxceph- 
^ue Sacerdfìs , ne occidereiur 
m domo Domini, 

* • I 


j<). Et ìmpofuerunt cet- 
victbu! eju! manus : cum- 
que intra[fet portam equorum 
domu! Regi! y interfecerunt 
eam ibi . 

16. Pepigìt autem Jn/adif' 
faedtt! inter je y univerfum- 
que populum , & Regem , 

.«r effet populus Domini, 

I 

17. Itàque ìngreffu! efì 
tmnis populu! domum Baaly 
& dejìruxerunt eam , & 
attoria > ac fimulacta illiu! 
(onfregerunt : Mathan quo- 
que Sacerdotém Baal inter- 
fecerunt ante aras. 


18 ‘ Confìituit autem ]c- 
fada prspofuo! in do>r>o Do- 
fninij ftib manibus Sacetdo- 

tUTÌf 
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cerb le fue vettimenta ^ e I 
gridò •• Tradimento , tra- * 

dimento ; . 1 

14. Or il Pontefice Qio- 1 

jada avanzandofi verfo i I 

centurioni^, ed i capi deU’ | 

Armata , dille loro.* Me- j 

natela fuori del recinto | 

del Tempio ; ed allorché 
farà fuori , trafiggetela con 

le volìre Ipade . Ma fopra 
tutto comandò loro di non 
ucciderla nella cafa del Si- ^ 
gnore . 

15. L9 prefero adunque 
per il colio ; ed allorché 

fu entrata nella 'porta de’ 1 

cavalli nella cafa del Re , j 
ip quel lu-^go r uccifero. 

16. Giojada fece' un’ al- f 
leanza , in nome del Signo- I 
re , tra fe , tutto il po- 
polo , ed il Re , affinchè 
per l’ avvenire foffe il po- 
polo del Signore. 

17. A qual fine tutto il 
popolo , volendo alT ora 

"Jielfa dare \una pruova lu- 
minofa del fuo zelo verfo 
del Signore , entrò nel Tem- 
pio di Baal , di cui Atalia 
avea ftabiUto f empio culto y 
’p lo dirtrulfe . Ruppe tut- 
te le fue immagini , ed 
j fuoi Altari ^ ed uccife 
Mafan Sacerdote di Baal 
innanzi all’ Altare . • 

18. Giojada ftabill e- 
ziandìo alcuni ufiziali per 
la guardia del Tempio del 

■ Si- 1 
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I parali 

,1 tum , & Levitarum , quos 
} di/irìéuh David in ^mo 

\ Dmini^utofferrentholaau- 
t Jia Domino , ftcut Jcriptum 
eji in lege Moyfi , in gau- 
{ dio^ & cantici s ■, juxta dìf- 
( pofuionem David . 

s ■ ' ' ^ 

^ f tg Conflituit quoque ja- 

I nitores in porti s dómus Do- 

{ mini y ut non ingrederetur 

tam inimunàus in ornai re. 

, ^o. y^ffumpfttque centuno- 

nes , & for.tijji*no^ "viros > 
j prtncipes populi , & omne 

, vulgus terra fecerunt de- 

. jcendere Regem de domo Do- 

J miniy & introire per medium 

j porta fuperioris in domum 

, Regis iÓ" collccaverunt eum 

in /olio Regali. 

2 1 >. Latatufque ejl omnis 
pnpulus terra , & urbs quie- 
I vit : porro Mbalia interfe^a 

^ eJi gladio. 


P O M E N I 397 
Signore , che difendevano 
dai Sacerdoti , e dai Levi- 
ti , fecóndo la ditiribuzio- 
ne. , che Davidde ne avea 
fatta , affinchè offeriffero , 
olocaufti al Signore , com* 
è Icritto nella legge di 
Mosè y con allegrezza , e 
con cantici , fecondo la 
difpofìzione di Davìdde, 
ig. Ppfe ancora i por- 
tinai alle porte della cafa 
del Signore , affinchè nin- 
no , da qualunque impu- 
rità che folTe contamina- 
to , non potefle entrarvi . 

20. Di poi , prefe i cen- 
turipni , ed- i più prodi , 
ed i primi del popolo , con 
tutto il redo della molti- • 
tudine j e fecero difcende- 
re il Re dalla cafa del Si- 
gnore 1 lo conduffero nel 
luo palagio , lo fecero paf- 
fare per la porta ^grande , 
e lo pofero fopra del tro- 
no Reale. 

21. Tutto il, popolo fi 
rallegrò , e la Città godè 
la < pace , dopoché fu fatta 
morire con la fpada A- 
talìa,. ' • ' 



f 
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CAPI T.O L O XXIV. . 

* 

§. I. G'toas refta fedele al Signore , fmtanto che vìve il I 
gran Sacerdote Giojada. Egli ripara la cafaycbe f em- j 
pia tAtalìa avea dìjìrutta . 

• ^ * ' • 

X, ^Eptem atinorùm erat G Ioas non avea che 
^ Joas cum regnare eoe- VJ fette anni quando 
p)\fet : O" quadragmta an- intojlriinciò a regnare , e 
nis regnavit in f erufalem , regnai quafant’anni io Ge- 
rtomn matris ejus Setta de rufalenime . Sua madre fi 
Berfabee. ■ ~ chiamava Sebia , ed-^era di 

Berfabea . 

2. Fechqucy quod bonunt 2. Ed egli fece ciò, eh’ 
efì eoram Domino cunRis. era buono alla prefenza del , 
diebus ]oiada Sacerdoth . , Signore , fintantoché viffe 

il Pontefice Giojada . , j 
Accepìt autem eì Jo-i 3. Giojada gli fe fpo» • 
jada uxores duas , e quibus ’ fare due donne , dalle quali 
genuit filios, &'filias: ebbe figli , e figlie. ' 

4. Po/l qua placuìt ]oas, 4, Dopo ciò, Gioas con* 
ut injiauraret domum Do- cepì il difegno ' di riparare 

( . mini . '^fa di Dio • 

L’Anno del Mondo 3147. 

5. Congregàvitque ' Saeer- 5. Perciò fe adunare i 
dotee Levitasi & àixit Sacerdoti , ed i Levici , e 
eis: Egredimini ad Civita- dille ^loro.* Andate pertut- 

' ' • tes Juda , colligite de te le Città di Giuda , e 

univerfo I/rael pecuniam ad raccogliete da tutto If- 
farta teSìa Templi Dei ve-_ radio, il danaro , che de- 
Jirii fingulos annoSffe-~ ve Ibmminiftrare in. tutti 

gli anni , per le ripara- 
zioni del Tempio /-ed ef- 
, feguite ciò con tutta la 

polTibii diligenza . Ma i 
, , . Le- 
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fiinJtoque hoc facitt : porro 
ttviu egere negl 'mnùus . , 

6 . Vocavìtque Rex Joja- 
iam Pnnc'ipem d'ncih'f. 
Quare ttbi mn fuit cune, ut 
cogeres Levitas ^ infette de 
Judo ^ & de ]erufalem pe- 
cuniam ^qux confittuta^ ejì a 
Mnyfe fervo Domini , ut 
inferret eam omhis multitudo 
Ifrael ìnT abtrnaculum tejiu 
.moniti V 


’L’ Anqo'del 


P O M ENI ^99 
Leviti elfeguirono'queft or> 
dine con gran traicuraggine. 

6 . Il Ke adunque, fe 
chiamare il Pontehce Gio* 
jada V e gli diife : Per qual 
motivo non hai tu avuta 
cura d’ obbligare i' Leviti 
a portar tuttofi danaro , 
che fi efige da' Giuda , e 
da Gerufalemme , iecotdo 
•r ordine dato da Mosè ler- 

' vo . del Signore , allorché 
indùffe tutto Ifraele alla 
coftruzione del Xabernaco- 
lo dell’alleanza? 

Mondo 5148. -, 




1 

7. JthaVta enim impiif- 
ftmOt&fìlii xjus, defiruxe- 
runt domunt ( Dei , C 5 ' de 
uriivtrfts q»<« fanEiificata 
fuerant iti Tempio Domini^ 
emaverunt Fonum Baalitn • 

8. Prxcepit ergo Rex,& 
’ fecerunt arcam : pofuetunti 

que eam juxta portam dor 
mus Domini jorinfecusy 


\ 7; Imperciocché la fce- 
leratillìma Atalia , ed i 
fuoi figli aveano rovinata 
là cala di Dio y ed avea- 
no ornato il Tempio di 
Baalitn di tutto ciò, eh’ era. 
fiato offerto , e confecrato 
-al Tempio del Signore . ^ 
8. E 'perchè i Sacerdoti 
erano molto negligenti 'a fa^ 
te le riparazioni del Tem- 
pio del Signore , ' il Re 1 * 
dìfcariiò di quefia cura , 
pro bi loto di ricevere per T 
■ avvenire i danari , che v$ 
deveano effere impiegati , e 
comandò loro di- fate una 
calleita pt/ ricevere d'offerte 
■del .popolo . Efji la fecero y 
e pofero qrfefta caffetta vì- 
• cino la porta della cafa 
del 6ignore al di fuori . 

1 ' S 4 9‘ 
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400 CAPITO 

9. Et prtedkatum eji in 
Juda,& ]erujalem\ ut de- 
ferrent ft«guli pretìrm Do- ' 
tt.ino, qM'>d covjiituit Moy- 
^ Jfs fervus Dei' lùper ’omnem 
t Ifrael in- deferto- 


io- Litatiqtie funt cunBi 
piincipes , & omnts populus 
€?* ingreffi contulerunt in 
arcam Domini , atque mi-, 
ferunt ^ ita ut impleretur.^ 


11. Cumqtte ttmpus effet^ 
ut deferrent Ofcam cotam 
Rege per manus Levitarum 
{yidebant enim muttam pe~ 
euniam ingrediebatur fcrtbt' 
Regis , 0 ?* quem primus Sa- 
cerdos conjiituerat : effunde- 
bantque pecuniam > qui£ erat 
in arca : porto ' arcam repor- 

, tabant ad locum fùum : fic- 
^ue faciebant per fingulos 
dies , & congregata i(t in- 
anità pecunia, 

12. Quam dederunt ReXf 
57 * ]ojada bis-, qui prxerant 
jperibus domus Domini *■ at 
itti conducebant et ea cifo- 
tes lapidum , & ariificet 
nptrum fingulorum : ut in- 

• » 

. . ' Jiau- 


LO XXIV. 

9. Dì poi fi -fé pubblica- 
re in Gmda , ed in Ge- 
rufaienitne , che ognuno ve- ' 
nifTe-a portare al Signore 

il danaro , che 'Mosè fuo 
fervo avea ordinato nel de- 
ferto di pagarfi da tutto 
Ifraele. 

10. Tutti gli oficraIl ,e 
il popolo rallegrandoli, en- 
trarono , e ppfero nella 
Galletta del Signore il da- 
naro che doveano dare ; 
e ve ' ne gittarono tanto,, 
che quella ne fu ripiena'. 

^ ii. Allbrchè era tempo 
di far portare quella caf- 
fetta innanzi al Re , per 
le mani dei Leviti ( quan- 
do vedevano , che vi era 
molto danaro ) il fecreta- 
rio del Re veniva con 
quello , che il gran .Sa- 
cerdote avea fcelto , e 
vuotavano tutto il danaro, 
eh' era nella calfetta ; poi 
riportavano la Galletta nel 
fuo luogo'/; e ciò facevano 
ià tutti i ^orni . £ cosi 
ammalTarono una fomma 
immenfa di danaro, 

12. Che il Re , ed il 
Pontefice pofero in confa» 
gna tra le mani degli a- 
^fiziali , che aveano cura 
delle opere della cafa del 
Signore : Quelli -uficiali T 
impiegavano a pagare qlì 
fcarpelJini, e tutti gli altri 
opera; , che facevano fati- 

ca- 
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^ fiaurarem domum domini : 

jf" fatros quoque ferri , arts^ 

ut' quod cadere cceperat ful- 

* ciretur . 

it - . ■ 

t . . • 

0 ■ ^ 

1 5. "Egeruntque ' hi qui 
,ì tperab'antur indujirie , & 

J tbducebatur patietum cicatrix 

i per man.us ecrum , ac fujci- 

à taverunt dorfium Domini in 

I, fìotum priliinurn y 0 “ firmi- 
ti ter'eam jiare fecerunt , 

..1 , * ■ 1 . ' ' 

j , -^4. Cumque '' compie (fent 

l'.j emnia. opera y detulerunt co- 

ì ram.Rege^ 0 “ Jo/ada reli- 

S quam j artem pecunia j de 

f qua faSla funi va fa Templi 

I in minijierium , & ad lx 4 o- 

i \ phiaU quoque , & 

I cetera vafa aurea , Ò' argen- 

II, tea ; & offerebantur holecau- 

ij Jia in domo iDomini jugiter 

i cunBis diebus ]ojada, 

r 

c ■ ' 

* 15. Semit autem Jojada 

J plenus dierum , 0* mortuus 

, ejì^cum ejjet centum-trigin- 

,i ta annorum, 

lJ . . 

( . . i< 5 . Sepelieruntque eumtn 

ij Civitate David, cum Regi- 

bus y eo quod feciffet bonum 
eum J/rael , ^ cum demo 
jj tfus»- 

3 


P O M E N I ' 

care per le riparazioni del- 
"la cafa del Signore .. Effi 
impiegavano ancora i fab-' 
bri j che lavoravano di fer* 

TO , e di rame , affinché 
rilioralTero ciocché minac- 
ciava rovina . 

I,’. Quell’ abili opera j 
faticavano con nmlta cura, 
ed indurti ia , e riparavano * 
tutte le crepature , ed a- 
perture delle mura ; elT» 
rimirerò la cafa del Signo> 
re nel l'uo primo fiato , e 
la rinforzarono fopra delle 
fue fondamenta . 

14. Dopo aver compite 
interamente quert’opere ,eflì 
portarono al Re ^ ed al 
Pontefice Giojada il dana- 
ro, che rertò ; e fe ne fe- 
cero i vafi neceOarj per lo 
minirtero del Tempio , e 
per gli olocaurti , alcune 
tazze , e tutti gli altri vafi 
d’ oro , e ,d’ argento *" e 
duran.te tutta la ' vita di 
Giojada fi oflerivand con- 
tinuamente''' olocaurti nel 
'Tempio del Signore . ^ 

15. Giojada: ville fino 
ad una gran vecchia ja y ed 
ertendo pieno di , giorni , 
mori in età di cento trenP 
anni . 

id. Fu feppolto con i Re 
nella Città di Davidde , 
poiché avea egli fatto mol- 
to bene ad lìraele , ed al- 
ia fua cala . ' 

§. ir. 
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^2 Capitolo xxi v. 



5 . U. Giuat dopo la morte dì Gn/ada , abbandona il ' 
culto (b>l .Signore. Fa l^pfdare jccarìa figU di Gkh 
' , . che lo, rtprendeoa ^ ed egli , Jie^o è affajjìnato in 

• cajtigo dt quejio delitto. 


17. Foli quarti ttutem ohi» 
it hj jtia., tngtejfi Junt Frìn- 
ifipi's Juda , &' adoravirunt 
Regem : qui dehnitus ob/e- 
quiis torum , acquievtF eh . 


tZ. Et dettltquerunt T em- 
plum Domini ^ Dei patrum 
fuoturh , fervier,untque lucis^ 
fctdptil'fbus , & faBa tjì 
irai cantra Judamy>& Jéru- 
falem propter hot peccatum . 


19. Mtttebatqtie sis Pro- 
phetafyttt reverterentur ad Do- 
minum , quot protefìantes, UH 

■ aadire nolebant, 

20. Spiritus itaque • Dei 
induit Zachatiam- fìtium Jo 
joda^ Sacerdotem y & iletit 

■ in con/peSlu popuH , & di- 


xìt 


h. 

t7. Dopoché Giojada fa 
morto-, i Principi di Giu- 
da vennero a ritrovare • il 
Resegli fecero profon- 
da riverenza . Qijefto Prin- 
cipe guadagnato dalle loro 
fommiffioni fi refe molto 
compiacente a riguardo lo- 
ro • - Ed effi profittarono di 
quejia difpoftzione del 'Re . 

18. Abbandonarono il 
Tempio del Signore Iddio 
de’ loro padri , e fi attac- 
carono al culto degl’idoli , 
e de’ bolchi confecrati ai 
falli Dei , per i' quali ar 
veanO' fempre molta inclina- 
zione. E qriefio peccato at- 
tirò la collera del Signore 
fopra Giuda , e fopra Ge- 
rulalemme . 

1 9 - 'Egli mandò loro de’ 
Profeti per ricondurli al Si- 
gnore; ma non 'voleano a- 
Icoltarlo , per qualunque 
pretella, che faceflero loro . 

;.20, Lo fpirito di Dio 
riempì adunque il granSttm 
cerdote Zaccaria figlio di 
Giojada , ed' egli venne a 
preientarfi innanzi al po- 
polo , e dille loro .• Così 

dice 


Digitized by Coogic 




I _ I PAR AL I P O M ENI 405 , 

' x'it eìs: Hoc dicit Domhius dice il Signore voflro Dio: 

DtusiQj^are tranfgted’tmim Perchè violate voi i' pre- 
\ ,pr,tceptum Domini, ^uod vd- tetti 'del Signore'^? Ciò 
èis non proderit , Ó“ dereli- non vi apporterà profitto , 

, guijìis Doftpirtum , ut dtrelm E perchè mai avete ahi* 
queret vosi bandonato il Signore , per 

/ ^ ^ indurlo ad abbandonar yoi 

ancora ? ' ^ ^ 

. I • L’Anno del Mondo $164. 

2f. f2»’i congregati adver- 21, Quelli s’ unirono' iitf 
ft!S eum , mi/trunt lapidei . fìeme contri di ini , e lo 
' " juxta Rfgis mperium in lapidarono nel veflibolodel 
atrio domus Domini- Tempio , fecondo 1 ’ ordi- 

ne , che n^av^ano rice- 
vuto dal Re , 

72 ^ Et non eji , rec-ordatus 12: Così Gioas non fi 
]caj Rex-mijtricordia^quam ricordò delle grandi obbli- 
fecerat J ojada' 'pater illim gazioni ,.clie avea a Gio- 
fecum^ fed interfeeìt filium jada padre di Zaccaria ; ma 
ejhs . Qui cum mereretur , fece succidere fuo figlio, che 
ait .• Videat Dominus j & fui punto di' fpi rare , difler 
requirat,- ■ \ Iddio vede i ^trattamenti » 

I che mi fate ed egli veù-' 

I • ■ ' • dicherà la' mìa morte, ; E 

I . ' ' la 'Cendich 'in fatti, (pochi 

j giorni dopo . 

23. Cumque evolutus effet 23. Poiché , effendo fi- 
' annui a/cendit contea eUm «ito l’. anno, l’Arnwta di 
exercitui Sjyria : venitque in Siria venne contra Gioas . 
Judamy^ Jerufalenty & Ella entrò in Giuda , ed 
ìnterfecit cunSìa Principei in Gerufalemme ,e fe mo- 
populi^atque univerfam pra- rire tutti i Principi del 
dam mi/erunt Regi in Da- popolo , e mandò al Re 
ma/tum. , di Damafco tutta la pre- 

I da , eh’ ella avea fatta . 

I L’An. 
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■ L’ Anno- del 

24. Et certe cum pttmo- 
dicus veniffet numerut Sj/rò- 
'rutti y iradtdit Dominus' in 
ftiantbus torum ^infinitam 
multitudinem , eo quod dere- 
iitJuiQent Dominum -Deum 
patrum fuorum: in ]oat qut- 
que ìgnominiofa exercuere ju- 
' dìcia , 

• 

, 25. Et abtuntes dìtnì/i- 

rune cumini avguoribùs ma- 
gnis y/urrexerunt 'autem con^ 
tra eum fervi /«/, in ultio- 
nem fanguiriis filii ]o/adx 
Sacerdotis , & occiderunt eum 
in leEiulo fuo , mortuus 
'■' ftpelierùntque eum in 
Civitat'e David yfed jton in 
ftpulchris Regum , 

26. Infidiati vero funi eiy 
Zabadfiìius Semmaath Am- 
maniti fts ]<^bad fìlius 

Semarhh JMÌoabitidis , 


'■ 27. Porro fila efusy oc 
fumma pecunia, qua adunata 
fuerat fub eo y& ìnjiauratìo 
domuf Dei y f cripta funt di- 
tigentius in. Libro Regum • 
tegnavit autem Amaftas fi- 
Itus e)us prò eo. 


L Ó XXIV. 

Mondo Ji 6 f. 

24. Ed è rimarchevole, 
che queftì ‘Sìrj erano venu- 
ti in pochiifioio numero'^, ‘ 
e Dio diè loro tra le Ina- 
ni una moltitudine infinita, 
perchè aveano abbandona- 
to il Signote Iddio de- pa- 
dri loro ; e quelli tratta- 
rono Gioas fteflb ,con e- 
ilrema ignominia . 

25.. Si ritirarono di poi, e 
lo lal'ciarono in ertreltti lan. 
guori . T iuoi fervi ftelTì- 
congiurarono contro di lui, 
per ^vendicare il fangue del 
figlio di Giojada ’ fovrano 
Pontefice, e 1’ ucciferonel 
fuo' letto . Fu feppolto nel- 
la Città di' David , ma 
non nella tomba dei Re. 

2<5. Quei , che aveano 
congiurato contro di lui , 
furono Z.ibad figlio di Sem- 
raaat Ammonita , e Gio- 
zabad figlio di Semarit 
Moabita . 

■- 27 Ciocché appartiene a* 
fuoi figli , alla gran fom- 
ma di danaro , che' fi era 
ammaliato fotto di lui , e 
alia' rillaurazione della ca- 
da di Dio, è fcritto con più 
cura , e dìllinzione nel Li- 
bro dei Re. Ed Amalì^ 
fuo figlio regnò in luogo 
df lui . 

' CA. 
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/CAPITOLO- XXV. 

. •» t ■ * 

§. I, %/fmaJia adempie i fuoì doveri nel principio dei fico 
Regm^, Aduna trecento mela uomini del fug popolo y a 
■ ne compra cento mila dal Re d' Ifraele . E' riprefo per 
quefìa mijehìanza da un Profeta , e rimanda quejie 
^truppe d' ifraele y le quali ne tejìano molto irritate» 

L’Aaap del Mondo 3165. Avanti G. C. 83^. 

1. ~\T Igìntìquinque anno- i. \ mafia avea venti- 
V rum erat Amafias, j[\ ein(}ue anni allor- 
cum regnate coapijfet y & chè incominciò a regnare , ' 

vigintino'vem annis regnavit e rre regnò yentinove in 
in lerulatera mmen rnatris Gerufalerhme . Sua madre , 
ejus fjadan de 'jeiufalemqf fi chiama Gioadan , ed era ' 

di Gerufalemme . • i 

2. Fecitque èonum in con- 2. Egli fece il bene in- 

fpeBu Domini : verumia- nanzi- al Signore , ma non ' ' 

men mv in. corde ferfeSo» di cuor perfetto avendo 

^ fempre.lajciatì fuffijìere gli 

' ■ piti luoghi conjecratf al Si- 

gnore y malgrado le proìòi- 
' . V ' zioni delì'a legge. 

3. Qumqtte rohoratum (Ibi -3, Allorché vidde il fuo 

viaeret èmperiunt yjugulavit Impero ftabilita, fé morl- 
fervosyqui occiderant Regem re i fervi ,"' che aveano 'uc> 
patrem fuum ; cifo il Ré fuo p.dre / 

4. Sed. filios etaum non 4. Ma non fé morire i ' 
interfech y ftcut fériptum eji loro figli y com’ è fcritto ' 
in Libro legìs Moyfi , ubi nel Libro della legge di 
pracepit D'ominus y dicens Mosè j ove ‘il Signore fa- 
iVo 8 occidentur potrei prò .tendo cjuefto comando , di- ' 
finis y neque filii prò patti- ce : Non farete morire i- 

bus juisyfed unufquifquern padri per« i figli, nè i figli ^ f'. 

fuo fioccato morietur. per i 'Padri ; ma ciafehe- 

duno‘foffrirà- la morte pe’I 
5. fuo proprio peccato. 5, 
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^.'Congregavtt tgitur A- 
mafias Judam.'O" confiituit 
tos per famìlias « trthunos^ 
qut , ó'* centurianes in uni- 
verfo Juda., & Benjamin ; 
Cy recenjuit a vightti amie 
fupra y invenitque ttecenta 
mtUia juv'enum y qUÌ egre'- 
^tentar ad pugnamy & 
tenerent hajiam , & clypeum ^ . 


6 . Mercede, quoque con‘ 

duxìt de Ifrael centum mil~- 
lia rolfufloTum , . centum ta- 
hntis argenti . , ‘ 

7. Venìt autem homo Dei 
ad illum y & ^ait .• O BeXy 
ne egrediatur tecum exercitus 
I/rael : non ejt en'tm Domi- 
nus cum. IJracty & cunclh 
finis Ephraim : ' . 

« •* 

•> » 

8 . Quocì fi putas in rotore 

exercitus bella confifiere yfu- 
perari te > faciet Deus ab 
hofiibui Dei autppe eji 
adjuvara y & in jugam con- 
vertere ■ 

• ' ' • . » 

j* * • 

• • ' J • * • ^ , 

9. Dixìtque ^Àmafias ad 
hominem - Dei •.*, Quid ergo 
fiet de centuno taUntis y qute 
dedi militibus Ifrael- ì Et 
réfportdit ei homo Dei : Ha- 

'• bet DomìnuSy rmde tibi dffe 
pofftt multo bis plura.- 

. ^ IO. 


Ama(ìa dunque rau« 
nò tutto il popolo di Giu-' 
da\r Lo’diftribuì per fami- 
glie! e diede lóro de’ tribu- 
ni e 'de’ centurioni in tut- 
ta l’ elfenfioné di Giuda e 
'di Beniamino: e nella nu- 
merazione , .che ne fece , 
dall’età di yent’anni e pili, 
trovò trecentomila giova- 
ni , che potevano andare 
alla guerra , e portar la 
lancia e Io feudo, 

6. Prete eziandìo al Tuo 
foldo centixnila uomini' for- 
ti e robulli dal Regno d'if- 
raele y pér i quali diede 
cento talenti d’argènto. 

7',. Allora • un Profeta 
venne à ritrovarlo , e gli 
dilfe ; .0 Re ! non permet- 
tere, che TArmatai d’IfraeJe 
marci ^d:co ; poiché Iddio 
non è, con i figli d’ Efrai- 
mo. 

8. Che fe tu penfi , cht 
il [ucceffo della guerra di- 
pende dalla forza dell’ Ar- 
mata , Iddio farà ^ che tu 
fii vinto (fa tuoi nemid .* 
poiché da Dio viene ogni 
{pccorfo , ed egli è , che 
mette in fuga 
. 9, Amafia rifpofe all’ 
uom dL Dio •' Che dovrafli 
far dunque dei cento ta- 
Ic«KÌ,che ho dati ai folda- 
ti (l’ifraele ? Ed il Profeta 
replicò : Iddio è molto 
ricco per potertene dare 
molto di più. , IO. 
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» IO. Separgvit hi/p.e '■ lOi Così A mafia ’fe r'arò 

^ tnafias exercitum , e^uì v< ne- l’AriVi.ijta ,c{ie^li .era Vemi- 

y, rat ad eum ex Ephraim^ ut ta dEir’ m , e la riman- 

, revertercttir in Icrum fuum : dò nel lub paefe , Qijtfte 

at Uh (ontra Judani ‘vti>e~ truppe . fe ne rkornarono 

I tntnter irati jeVtìfi Junt iti alle ioro-cafe y jtia dire» 

' rtgiomin Juam\, , ’ maireote irritate contro di 

' Giuda. . ' 


§. IL xAmafxa^ ^àisfà diechniìa Idumei . Prende i loro 
Idoli y fe'h rènde fuei Dei , f tira (os) Itf collera di 


Dio [opra dì fe, 

n‘. Porro A ma fiat confi, 
denttr èdtixit peputum fuumy 
& aùiit in vallem Salina- 
rum y percuffitque filìoi Seìt 
detem mìllist, 

\ y 

‘ ^ 

|Z Et alia déeetp rnillia 
vir 'orum ceperunt filii Juda, 
& adduxerunt ad prjeruptum 
eu\ufdam petrx, pracipita- 
vetuntque eos de fummo in 
pTXceps yqui univerfi crepup- 
‘ tunt . > ‘ 

15, At Uh' exercìtuSt 
quem remiferat Amaftas, ne 
fecum irei ad prxlium ^ dif- 
fufus efl in Civitatiòus ]udày 
4 Samaria ufque ad B~thó- 
ron y interfeBis tri bus 
milUbus y diripuìt pradatn 
ffiagnam . 

\ 

14. Ama fiat vero pejì co- 
dem Idumxcrum , Ó" allatos 

deos 


( » ■ ■ , 

11. Amafia pieno di for- 
za 'e di confidanza fé 'mar- ^ 
eia re il fup popolo e 0 ' 
portò nella valle delle, 'Sa- 
line,' ove disfece dieci mi- 
la dei figli, di Seir , cioè y 
degP Idumei . 

12. I figli di Giuda pre- 
fcro ancora diecin-fla pri- 
gionieri . Li' CopduiTero iuL 
la pilnta.di una rotea , è 
li precipitarono dall’ alto a 
balio di maniera che re- 
ftarono tutt’ infranti . 

fi. Ma'l’Armataj'Che A- 
mafia avea congedata af- 
finchè non andafiero alla 
, guerra con., lui , li Tparfó 
in tutte le Città di Giu- 
da', da Samaria fino aBe-- 
fofori , e dopo, aver disfat- 
ti tre mila uomini , fece 
un gran bottino . . 

14. Ed Amafia dopa a- 
ver 'tagliati a pezzi gf Idu- 

mei. 
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dfcyf filtotum Stìr,Jìatùit il- ròci t ed ‘aver, tolti via i 
tos in deos {ihi y. n^ra~ ;I>ei de’ figli, di Seir , le U 
int ,-tos y &^tltis(i' 4 ^eùat colVituì per Dei , gli adorò, 
ivenfutn . . > ‘ e diede lorp Tincenfo .. 

15. Quam ob- Ttm iratus 15. Quell’azione irritò U 
Duminus centra u 4 ma/iamy 'Signore contro Aóiafia , e 
tt»ifu ad ipum^Prophetarnlqui gU mandò -un Profeta | per 
diceret er.Cur àdorajii. deójiy dirgli .* Perchè hai tu adb- 
.gui non lU/eraverunt populum rato 'Dèi, che non harnip 
/»um de mani^ tua? ■ ^ potuto liberare ' il dórip po'» 

polo dalle tue mani ì 

• t6, Cumque hge Uh lo- ' i( 5 . Parlando cosi il Pro- 

gueretur y rejpondìt tr. JNum feta, Amafia rilpoCe ; Toc,- 
conftljarius Regh esì.quìe- ca forfè a te di; dar confi- 

fee y ne interficiarn te. Di- gli al Re ? Taci , acciò 

, /ceden/qut Rropheta . Scio , ^non te tje coftj la vita . 
inquit \y quod cogitaveeit Allora jl Profeta fi ritirò, 
Deus oceidere tCyquia fecifti . e gli dffle : Io sò , che Id. 
hòc mabtm , & iafuper no» dio ha rìfolutó di farti mo- 
acquievilU confiTw meo^ rire poiché, tii hai.com- 
, meflo un gran delitto^ e 

. . . di più npn hai voluto ren- 

' - , r derii ai miei' avvilì . 


§. ni. Araafta Re di Giuda dichiara la guerra a Gioas 
Re d ifratle , il quale lo vince , lo prende , e’ lo con- 
. duce in'Gerù/alemme y.'fà abbattere una porzione delle 
' nutra ^ dì quejia Città , e ne rapifeè i tefort , 

sf. ìgttur ^ntaftas Re» 17. Prpfe adunque A- 
, Juch y ipita. pejfimo eonftUoy mafia Re^ ' di Giuda ' una 
tnifit ad .]oas fUium }oacha«, peffuna rifoluzione ,e man- 
jS/m' ]ehu .Regem' iftael , dò Ambafeiàdori a Gioas, 
~ diceks : Ver» y videaptuts nos . figlio di Gioacaz , figlio di.. 
mutuo. •' * . ' Geu, Re. d’Ifraele , e gli 

. • .- fé dire e Vieni : e vedia- 

/■ . tnoci fcambievolmente- con 

• ; > . ■ ‘ ^le armi alla mano., - 

\ ‘ ‘ , i8 


i 

1 

I 

I 

I 

i 

; 
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i%.\Ai ìlle temifit mn- 18. Sopra di che Gioas 
ths , dtcens : CarduuSy qui gli fece quella ri Ipofta per 
ejt in L bano , mifit ad ce- mezzo dei fuoi Ambafcia- 
drum Libani , dtcens : Da dori . Il cardo , eh’ è fopra 
filiam tuam filio meo uxo- il monte Libano mandò al 
rem : & ecce bejliic , qux cedro del Libano , e gli 
erant in filva Albani , tran- dilfe : Dà tua figlia per 
fierunt , & conculcaverunt moglie a mio figlio . Ed 
carduutn. ' ecco che le beftie ch’erano 

nella fórefta del Libano ^ 
irritate da quejìa orgogliofa 
propofizione , paffarono e 
calpedarono il cardo . Ta- 
i'è la forte, che tu meriti . 

19. Dixi/li : Percujff. E- 19,. Poiché tu hai detto; 
dom , & idcirco erigitur cor Io ho disfatto Edom . Ed 
tuum in fuperbiam : fede in il tuo cuore fi e gonfiato 
domo tua, cur malum ad- d’orgoglio per quello fuc- 
verfum te provoca!, ut cadas cedo , di manteca che t» 
& tu Inda teium ì hai rifoluto di dichiararmi 

la guerra . Fernifiti in tua 
caCa in pace ,?etchè cerchi 

^ la tua difgrazia , forfè -rer 

perire tu fiedo , e far pe- 
rire Giuda con te? 

Noluit audire ,Ama- 20. Amafia non volle afcol- 
ftat, eo quod Domini ejfet tarlo» poiché a vea rifoluto 
voluntas ut traderetur in ma- il Sigaore d’ abbandonarlo 
nus hoftium propter Deos. tra le mani de’ fuoi nemi- 
Edom. ' ci, a cagione delli Dei d’E- 

dom , c!> egli avea adorati . 

21. ,,/ffcendlt igitur ]oas 21. Gioas adunque, Re 
Rex'ì frati, & mutuos fibi di Giuda fi avanzò ; e le 
ptxbutre confpetlust jirnaft- due Armate fi affrontarono . 
as atitem Rtx ]uda erat. in Atnafia Re di Giuda era 
Bethfames ]uda‘. * accampato a Betfames in 

Giuda. 

22. Corruitqut Judo, co- 2-2., E Giuda voltò Ifr 
ram Ifrael , & fugit in ta- fpalle innanzi ad Ifraele^e 
ie macula fua . fe ne fuggì nelle fue tende. 

Tom. ni. 2J,. X Zi,.. 
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2 ^. Porro Amafiam Re- 
gem J urla ^ filli, m ]oar filli 
^oacbaz , cepit ]oes Rex I fi- 
rati in Bethfiames, & addu- 
xit in ]erufalem : dejiruxit- 
que murum ejus a porta E. 
vhraim ufque ad portam att- 
guli quaàringenùs- cubìùs . 


2^. Finalmente Gioas 
Re d’ Ifraele prcfe A mafia 
Re di Ginda , figlio di 
Gioas , fÌ£;lio di Gioacaz 
nel campo di Betfaines;e Io 
condurle in Gerufalemrre , 
e fe abbattere quattrocen- 
to cobiti di mura di que- 
lla Città , dalla porta d* 
Efraim , fino alla porta 
del cantone . 


L’Anno del Mondo styS. 


24. Omne quoque aurum^ 
& ar^entum , & univerja 
vafu yqux teperetat in domo 
Dei y & apud Obededom , 
in thtfiauris etiam domu^ 
regia y necnon & filios obfit- 
dum , redkxit in Sama- 
tiam , 


25. Viait autem Amnftas 
filiur ]»as Rex Juda , pofii- 
quam mortuus eji Joas fi- 
ims Joaehaz Rex ]jrael , 
quindecim annis , 

16. Reliqua autem jer- 
monum Amafiue pr 'mum, & 
novifjimorutn , Jrripta funt 
in Libro Regum Juda , O* 
Jfrael . , \ 


24. Egli trifportò anco- 
ra in Samaria rutto Toro, 
e r argento , e tutti i 
vali , che ritrovò nella ca- 
fa di Dio , predo i dì- 
ficendenti d’ Obededom , 
che n erano i cujiodi , e 
nei tefori del palagio Rea- 
le . Condude pure in Sa- 
maria i figli di' quei , che 
davano in ortaggio . 

* 25. Amafia figlio di 
Gioas Re di Giuda , vilTe 
quindeci anni dopo la 
morte di Gioas figlio di 
Gioacaz Re d’ Ifraele. 

26. Il rimanente delle 
azioni d’ Amafia così’ le 
prime , come le ultime , 
è fcritto nel libro dei Re 
di Giuda , e d’ Ifraele. 




§.IV. 
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§. IV. Congiura contro Amafta . Egli fe nt f ugge a LO’ 
chic . Vi è affannato dai congiurati , i /jmIì lo porta- 
no ^ c ftppttli/cono nella Città di Davidde . 

L’Anno del Mondo 3194- 


27. Qui pojìquam receffie 

a Domino y tetenderunt ei 
mjidias in ]erulalem .Cttm- 
que fugi[fep in Lacjtis , mi- 
Jerunt : ìnterfecerunt. eur» 

Ufi. ~ , 

. j ^ 

28. Reportantefque fuper 
equos , fepelierunt eum cum 
patribus Juis in Civitate 
David . 


27. Dopoché quefto Prin- 

cipe ebbe abbandooato il 
Signore , fu fatta contro 
di lui. una congiura in Ge- 
rufalemme : ed elTeodo 

egli fuggito » Lacl^is , i 
congiurati gli inandaron 
dietro , ed ivi lo fecero 
adalTiaare . 

28. Lo ripo^tarona di- 
poi fopra de’ cavalli , e lo 
feppellirono con i fuoi an- 
tenati nella Città di Da- 
vidde 




CAPITOLO XXVI. 

I. Ozàa fuccede ad Amafia. fuo padre.. Egli fa cib^ 
eh' è giuJio> innanzi al Signore . Riporta grandi avvan- 
taggi, fopra- de' Filijiei , fopra gli'. Arabi ^ e {opra gli 
Ammoniti . . ^ • 

L’Anno del. Mondo 3194, 

I. /~^Mnis autempopulus 1. ' 1 ^UttO'il popolo di 
\^ ] uda i filium ejus X Giuda prefe O- 
Oziam annorum' fedecim y zìa , il qual era in età di 
cpnjlituit Regem prò AmaftO' ledici anni , e lo dichiari» 
patte fuo. Re, in. luogQ d’Amalia fuo 

2.. padre. ' T 2 ’z* 
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2, Ipfe tedificavit t^ilatk^ 
Ù“ refiituit eam 'dìtìoni 
}uda , pojiijuam dormJvit 
Rex cum patribus fuìs . 

• « 

5. Sedeeim annotum erat 
OziaSjCum rej^nare ccepi(jety 
O" (juinquaginta duobus an- 
regnavtt in }trufalem , 
mmen matris ejus Jecketia 
de Jerufalem . 

4. Ftàtque quod erat re- 
Elum in oeidis Domini yjux- 
ta omnia , quts fecerat Ama- 
fiat pater ejus. 

5. Et exquifivit Dominum 
in di'ebns Zackaria intelli- 
gentis y & videntis Deum : 
tumque requireret Dominumy 

direxit eum in omnibus. 

\ ■ • 

6 . Denique egreffus e fi , 
^ pugnavit cantra Phili- 
Jlhiim y.& defìruxit murum 
Gethy & murùm Jabnite , 
murumque Azoti : adificavit . 
quoque òppi da in Azoto y & 
Phiiijihiìrn . 

‘.7. Et adfiivit eum Deus 
contea PhiUfthiim , & contea 
ArabeSy qui habìtabant in 
Gurbaa! y C 3 T cantra Ammo- 
nitas . 

8. -JsppendeUttfitque Am- 
monitx ' muneta Ozix : 
àìvuìgatum ejì mmén ejus 
ufque ad introìtum JEgj^pti 
propteffcrebras viBorias . ' 


i o ' xxvr. 

2. Quefto Principe edi» 
ficò Eiat » je la riunì al 
dominio di (3iuda , dopo- 
ché il 'Rè fi riposò con i 
Tuoi maggiori . 

3. Ozia avea fedicf' an- 
ni quando incominciò a 
regnare ; e ne regnò cin- 
quantadue io Cerufalem- 
me . Sua madre era di 
Gerufalemme , e fi chia- 
mava Gecheiìa . 

'4. Egli fece ciocché era 
grado innanzi agli occhi 
del Signore , e .fi regolò 
in tutto come A mafia fiio 
padre . - 

5. Ricercò il Signore fin 
tantoché ville Zaccaria, che 
avea il dono dell’ intelli- 
genza , e vedeva Iddio ^ E 
perchè cercavi Dio , Iddio 
lo direlTe in tutre^ le cole . 

6 . Finalmente fi pofe in 
campagna per fare la guer- 
ra ai Filifiei , Abbattè le 
mura di Get ^ di Giabnia, 
e d’ Azot , ed edificò al- 
cune piazze forti in Azot, 
e, nelle terre de’ Filiflei , 

7. E Iddio io fdftenne 
contro i Filidei , e contro 
gli Arabi , che abitavano 
in Gnrbaal , e contro -gli 
Atnmoniti. 

8. Gli Ammoniti face- 
vano de’ prefenti ad Ozia; 
e b fua fama fi fparfe fi- 
no a IP Egitto , a motivo 
delle fue frequenti vittorie.- 

9 - 
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9. E.dijicavitque Ozias 9. Oiìji innalzò ancora 
turres in ]trufaiem faptr alcune torri in Gsrufaletn- 
pOTtam anguit ^ fuptr me fopra la porta delcan- 
portar» vallisi & reliquas tone , e fopra la porta 
in todem muri laiere y fit' della valle , ed altre an- 
mavitque easé cora nello lielTo lato dpHa 

muraglia ; e fortificò que- 
fte torri . 

IO. Extruxtt ttìam tarres io. Fabbricò eziandìo 
in foUtudinè , ^ effodit ci' delle torri nel deferto , per 
Jiernas plitrìmas ^ eo quod Jervire di ritìrff ai pa/iori ; 
httberet multa pecóra , tam e fe cavare molte cillerne, 
in campeftribus , quam in perchè avea molto befiia- 
ertmi vafhtate : vineas quo- me, tanto nella campagna. 
que habuit , CT vinitotes in che nell’ eftenfiooe del de- 
montibus ^ i’^ Carmelo' ‘ -ferto . Avea ancora delle 
erat quippe homo agfict*lt*t‘ vigne , e de’ vignaiuoli lo- 
rte dtdftus-, > pra i monti, e nel Carme- 

Io, poiché era molto in- 
• clinato all’ agricoltura . 


§. II. Nomi de'Generali delF Armata d' Òzìa . Numero e 
valore delle fue irdppt . Cura , ih' egli ebbe 'di fornirle 
d armi . 

II. Le truppe , che com- 
ponevano la lua Armata , 
e eh’ erano dellinate a far 
la guerra , erano coman- 
date da Gtyel fecretario , 
da Maafia dottore della leg- 
ge e dz Anania , eh’ era 
uno de’ Generali del Re . 

12; ili numero de’ capi 
delle famiglie , e degli uo- 
mini di valor diftinto , a- 
feendeva a duemila feicento. 
la. E tutta l’Armata, 
T 3 che 


II. Fuit autem exercitus 
bellatorum ejus^ qui prote- 
debant ad pralia^ fub manu 
'^ehiel jeriba , Maafixque 
do&oriry & Jub manu tla- 
nanix , qui erat de ducibus 
Regis . 

I z.- Omnifque numemi 
principum per familias vi- 
rorum fortium y duorum mil- 
lium fexcentorum\ 

13. Et fub eis mìverfus 
exer- 


Digitized by Google 



400 CAPITO 

9 Et pradicatum eji i» 
Juda ,& ] erujalem \ ' ut de- 
Jertent finguli pretium Do- ' 
rr tw-, qund conjiituit Moy- 
, /fs fervus Dei fùper'omnem 
b JJrael in. deferto- 

io- Làtatìque funt cunSlì 
prtncipes omnh populus 
" 0 “ ingrefft contulerunt in 
arcam Domini , atqut mU, 
ferunt ^ ita ut impltreturf 

) „ 

ir. Cùmqiit tempusejjetj 

ut deferrent ttftam - coram 
Rege per ntanus Levitarum 
{ytàebant enim muitam pe- 
euniam ) ingrediebatut ferita 
’ Regis-i& quem primus Sa- 
eerdes conjiituerat : effunde- 
hantque pecuniam , qua erat 
in arca, : porro arcam repor- 
» tabant ad locum fuum : fic- 
que faciebant per fin^tos 
diet , O" congregata i(t in- 
anità pecunia, 

I f . ' ■ 

^ 12. Quam dederunt Rtx, 

Jojada bis f qui praerant 
yperibus domus Domini »- at 
illi conducebant ex ea rìfo- 
res lapidum , & artifices 
operum fingulorum : ut in- 


/làu- 


L O XXIV. 

9. Di poi fi fe pubblica- 
fe in Giuda , ed in Ge- 
rufalemnie , che ognuno ve- 
ni fle- a portare al Signore 
il danaro , che 'Mosè fuo 
fervo avea ordinato nel de- 
ferto di pagarli da tutto 
Ifraele. 

10, Tutti gli uficrali,,e 
il popolo rallegrandoli , en- 
tra/oDO , e ppfero nella 
Galletta del Signore il da- 
naro ^ ebe doveano dare ; 
e ve'ne gittarono tanto», 
che. quella ne fu ripiena’. 

^11. Allbrchè era tempo 
di far portare quella caf- 
fetta innanzi al Re » per 
le mani dei Leviti ( quan- 
do vedevano , che vi era 
molto danaro ) il fecreta- 
rio. del Re veniva eoa 
quello , che il gran Sa- 
cerdote avea fcelto , e 
vuotavano tutto il danaro, 
eh' era nella calTetta ; poi 
riportavano la calTetta nel 
fuo luogo', ; e ciò facevano 
in tutti i i^orni . £ cosi 
ammalTarono una fomma 
immenfa di danaro» 

12. Che il Re » ed il 
Pontefice pofero in con fo- 
gna tra le mani degli a- 
^fiziali , che aveano cura 
delle opere delia cafa del 
Signore : Quelli -uficiali p 
impiegavano a pagare gl| 
fcarpellini, e tutti "gli altri 
opera; , che facevano fati- 
ca- 




I 

I 
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Jlaurarent domum domini : care per le riparaì^ioni del- 

fabrct quoque ferri ^&‘,aris^ 'la cafa del Signore .. Effi 
ut' quod cadere coeperat fui- impiegavano ancora i fab-’ 
aretur . brij che lavoravano di fer* 

' ro , e di rame , affinchè 
ritloraffero ciocché oiinac* 
Clava rovina . 

1 Egeruntque hi qui i,\ Quell’ abili operai 

operab'antur iwdùjirìe , & faticavano con nolta cura, 
cbductbatuT patietum cicatrix ed indulliia , e riparavano 
per vfumjAS eorum , ac fujci- tutte le crepature , ed a- 
taverunt domum Domini in perture delle mura : efl» 
fìatum prijUnum ^ &- firmi- rimifero la cala del Signo- 
ter'eam jiare fecerunt . re nel l'ub primo flato , e 

. la rinforzarono fopra delle 
' ' fue fondamenta. 

■^4. Cumque ^ compì effent 14. Dopo aver compite 

amnia. opera , ' detulerunt co- interamente quell’opere , elfi 
ram RegCy & ]ofada teli- portaropo al Re ed al 
quam j aftem pecunie ! de Pontefice Ciojada il dana- 
qua faSla funi va fa Templi fó, che rellò ; e fe ne fe- 
in minijitrium , & ad fìvlo- cero i vafi necelfarj per lo 
^^jìa \ phiale quoque y & minillero del Tempio j e 
cetera vafa aurea , 0 “ argon- per gli olocaulli y alcune 
tea : & offerebantur holecau- tazze , e tutti gli altri vali 
Jia in domo «Domini Jugiter d’ oro , e ,d’ argento e 
cun£Ìis dieùus ]ojade, dtiran.te tutta la ' vita di 

- . Giojada fi offerivano con- 

tinuamente olocaulli nel 
"Tempio del Signore.^ 

15. Senutt autem Jojada 15. Giojada: ville fino 
flenus dierum , O* mortuus ad una gran vecchiaia j ed 
efl^cum effét ceni um strigi»- effendo pieno di .giorni , 
ta annorum. morijn età di cento trent* 

anni ... 

- i< 5 . Sepelieruntque eumin 16. Fu feppolto con i Re 
Civitate David, cum Regi- nella Città di Davidde , 
bus , eo quod feciffet bonum poiché avea egli fatto mol- 
tum I/rael , ^ cum demo to bene ad Ifraele , edal- 
e/us,- la fui caià . > 

§. IL 
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^3 Capitolo xxiv. 



II. Gfoas dopo la morte dì G'<yada , abbandona il ' 
culto del Signore. Fa I tpidare >,Z ucarìa figho di Gith 
> ;adfi , che lo, riprendeva ^ ed egli Jieffo è àff affinato in 

• cajiigo di guejio delitto. 

. 

^ 17. Follguam autem obU 17. Dopoché Giojada fa 
et loyida^mgrefftlunt t>rin^ morto-, i Principi di Giu- 
àpes ]uda\ & adoravèrunt da vennero a ritrovare il 
Regem : qui delmitus cble- Re , e gli fecero profon- 

qutts aorum ^ acquievtr eis . da riverenza . Qaefto Prin. 

■’ ’ cipe guadagnato dalle loro 

• ' fommilfioni (j refe molto 

. , compiacente a rignardo lo- 

' TO. 'EJ effi profittarono dì 

■' quefia difpofizione del 'Re . 

16. Ft dereltquerurttTem- 18, Abbandonarono il 
plum Domìni Dei -patrum Tempio dd Signore Iddio 
fuotum , fervieruntqùe luds, de’ loro padri , e fi attac* 
^ fctdptilibus , & faBa ifl carono al culto degl’idoli , 
tra ì cantra Judam Jèru- e de’ bolchi confecrati ai 
falem propter Irne peccatum . fai fi Dei , per i' quali ar 

* • veano. fempre molta inctina- 

, ■ zinne. E quello peccato at- 

’ > tirò la collera del Signore 

, . fopra Giuda , e fopra Ge- 

rufalemme . 

19» Mtttebatque sis Pro- 19. -Egli mandò loro de’ 
phetafyitt revertereHtur ad Do- Profeti per ricondurli al Si- 
mi»^ , prore/f^nrer, V/// gnore ; ma non 'voleano a- 
■ audtre nolebant . icoltarlo , per qualunque 

^ pretella, che facefiero loro. 
20 * Sptritus^ itaque ■ Dei 20. Lo fpirito di Dio 
indutt Zachariam filium]n riempì adunque il ^ranSa* 
jade . Sacerdotem y &. itetit cerdote Zaccaria figlio di 
in confpeBu populi ^ & di- Giojada , ed eeli venne a 

prefentarfi innanzi al po- 
polo , e difle loro .• Così 
xit dice 



I 
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I _ I PAR AL I PO M E N I 405 , 

»/'f m: Hsc dicit Domimi dice il Signore vojlro Dio: 
Dtusi Oliare trarifgredimini Perchè violate voi i pre- 
.prxceptum Domini, quod vo- tetti del Signore^? Cib 
his non proderit ^ Ó" dereli- non vi apporterà profitto , 

, ^uiftis Dominum yUt derelim E perchè mai avete abr 
qutrtt vosi ' bandonato il Signore , per 

, , .indurlo ad abbandonar yoi 

ancora? ' i 

. I L’Anno del Mondo 31 <$4. 

2f. Qui congregati adver- 21. Quelli s’ un irono' irt-* 
ftts eunt , miferunt lapidei . fieme contri di J»i , e lo 
" juxta Regis imperinm in lapidarono nel vefiibolodel 
atrio domui Domini- Tempio , fecondo 1 ’ ordi- 

ne , che avocano rice- 
vuto dal Re , 

22, Et non eji , recordatui 22, Così Gioas lion fi 

J0/7/ Rex’mi/ericordia,quam ricordò delle grandi obbli- 
fecerat Jojada' 'pater illiui gationi ,.clie avea a Gio- 
fecum,, fed interfecit filium jada padre di Zaccaria | ma 
ejui . Qui cum moreretur , fece -uccidere fuo figlio, che 
ait : Videat, Dominiti y Ù" fui punto di’ fpi rare , diflei 
requirat,- ■ \ Iddio vede i trattamenti » 

. ^ che mi fate ed egli veO-' 

• • ' ■ dicherà la- mia morte. ; E 

■ ' la ’ùendicò in fatti pochi 

^ giorni dopo . 

23. Cumqut fvolutui e(fet 23. Poiché , effendo fi* 

'annui y afcendit cantra eUm .«ito T anno , l’ Armata di 
exercitus Syrice : venuque in Siria venne contra Gioas . 
Judamy^ Jerufalem y & Ella entrò in Giuda , ed 
interfecit cutSoì Principei in Gerufàlemme ,e fe mo- 
populiyatque unìvetfam pra~ rire tutti' i Principi del 
dam miferunt Regi in Da- -popolo , e mandò al Re 
tnaftum. ^ di Damafco tutta la pre-' 

. ; da y eh’ ella avea fatta . 

L’An* 
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404 . G A F I T O L XXIV. 

■ L’Aflno'del Mondo 31Ó5-. 


24. Et certe cum pernio- 
dìcus venijfet numtms ó^ró- 
'rum y irad/dtt Dominus' in 
mambut torum infiniram 
multnudjnem , eo quoti dere- 
tiquifjent Dominum -Deum' 
patrum fuorum: in ]oas quo- 
que ignomioiofa extrcuere ju- 
dicia . 

• 

25. Et abtuntes à'mift- 
tunt eum in languoribus ma- 
gnis \ furrjexerunt 'autem cond- 
irà etm fervi /«/ , in uftio- 
nem fanguinis filìi ]ojad£ 
Sacerdoùs yO" occiderunt eum 
in leBulo fuo , mortuus 
tfl '-/epelierùntque eum in 
Civitat'e David yfed jion in 
fepulchris Regum . 

26. Infidiati vero funi «, 
Zabad fiìius Semmaath yim- 
manitidis,& Jozabad filius 
Semarith Moabitidis , 


- 27. Porro fila e)us y ttc 
fummo peeunix. qux adunata 
fuerat fub eo y& injiaurat'to 
domua Dei , f cripta funt di 
iigentius in Libro Regum 
r^navit autem Amaftas fi 
Itus ejus prò eo. 


24. Ed è ritnarclievole , 
che quelli Sirj erano venu- 
ti in pochilfioio numero 
e Dio diè loro tra le ina- 
ni una moltitudine infinita, 
perchè aveano abbandona- 
to il Signofe Iddio de- pa- 
dri loro ; e quelli tratta- 
rono Gioas .fteffo con e- 
ftrema ignominia . 

25.. Si ritirarono di poi, e 
lo lardarono in eftre'rtti lan. 
guori . T fuoi fervi ftelli- 
congiurarono contro di lui, 
per vehdicaré il fangue del 
figlio di Giojada ’ fovrano 
Pontefice , e T uccifero nel 
fpo' letto . Fu -feppolto nel- 
la Città di David , ma 
non nella tomba dei Re . 

26. Quei , che aveano 
congiurato contro di lui , 
furono Zabad figlio di Sem- 
tnaat Ammonita , e Gio- 
zabad figlio di Semarit 
Moabita . 

27 'Ciocché appartiene a* 
fuoi figli , alla gran fom- 
ma di danaro , che fi era 
ammaliato lotto di lui , e 
afa' rillaurazione della ca- 
fa di Dio, é fcritto con più 
cura , é diltinzione nel Li- 
bro dei Re. £d Amafi^ 
fuo figlio regnò in luogo 
di lui . 




I 

t 
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I PARALIPOMENI 403. 


/. e A p I T o L a- XXV. 

§. I, v/f mafia adempie i fuoì doveri nel ptirtiipìo del fuo 
Regtìo^, Aduna trécemo mila uomini del fug popolo -^ e 
• ne compra tento mila dal Re tC Ifraele . £’ rìprefo per 
fue/ia rhijìhian'xa da un Profeta , e rimanda quejie 
^truppe Ifraele \ le quali ne rejiano molto irritate, 

L’Anno del Mondo 3165. Avanti G. C. 839. 


1. ~\T Igìntìquìnque anno- 
V rum erat Amafitas^ 
cum regnare tecpiffet , & 
vigintinovem annis regnavit 
in ]eru(atem nomen matris 
ejus ]oadan de ']erufalemqp 

2, Fecitque bonum in con- 
fpetlit Domini : verunua- 
mert noti in corde perfeBo, 


^ 3. Qumqtie robotatum (ibi 
viaeret imperiunt ^ jugulavit 
fervos,qui occiderant Regem 
pairem fttum ; 

4. Sed, fitios eorum non 
interfecit, ficut firiptum efi 
in Libro legis M(y[ì , ubi 
preecepit Dominus , à 'tceris 
/V08 occidentur patrei prò 
finis , ncque filii prò patri- 
hus juis^fed unufquìfque in 
fuo peccato morietur, 

5 - 


I. A malìa avea venti- 
Jt\. cinque anni allor- 
ché incominciò a regnare , ' 

e rre regnò yentinove in 
Gerufalemme . Sua madre 
Ci chiama Gioadan , ed era ' 
di Gerufalemme. . m- 
2. teli fece il bene in- 
nanzi- al Signore , ma non 
di cuor perfetto y avendo 
fempre.iajciati [ujfifiere gli 
alti luoghi conjecratf al Si” 
gnare > malgrado le proibi- 
zioni della legge, 

'3. Allorché vidde il fuo 
Impero Inabilito., fé mori- 
re i fervi, ''che aveano uc- 
ci fo il Ré fuo pudre p 
4. Ma non fé morire i ' 
loro figli y com’é fcritto 
nel Libro della legge di 
Mosè , ove -il Signore fa- 
.cendo quello comando , di- ' 
ce :• Non farete morire i' 
padri per ì figli , né 1 figli 
per i 'Padri ; ma ciafche- 
duno‘fofFrirà- la morte pe’i 
fuo |>roprio peccato. 5, 
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‘I PARALIPOMENI , 407 
TO. SepatMvìt ^ - lOi Così Amatìa fe:'arò 

tnafias exercitum , (jUt v< ne- l’Arnfiojra ,c|ie^li .era yenm- 
rat ad eum ex Ephraim y ut ta d Eir ^'m , e la rimat»- 
feverterttUr in lorum fuum : dò nel luò paefe , ■ QiJefts 

at dii conira Judant vel>e~ truppe fe ne fkornarono 
tnenter irati ^revtifi Junt iti alle ioro-cafe > ma ellre- 
ugionetn [uam^ , ' manrente irritate contro di 
.. • • ■' ■ Giuda. '• 


7 - " -' y 1 » • » — m.. — 

§. II. ,^ma/ta ,disfà diecimila Idumei . Prende i loro 
Idoli y fe'lt rende fuei Dei , t tira così hf collera di 


Dio [opra dt fe , 

n'. Porro Amafias confi- 
denttr eduxit pepuìum fuunty 
& abììt in vai lem Salinà- 
rum y percujfttque filìos Seir 
detem milita^ 

N « 

' • •* ^ 

(2 Et alia decerp nhillìa 
virorum ceperunt filii Juda, 
& adduxerunt ad prxruptum 
cu\ufdam petrXy prxcipita- 
veruntque tos de fummo- in 
prxceps ,qM univerfi crepup- 
tuat . ' ■ 

t?. At file' exercìtusi 
quem remiferat Amafias, r,e 
fecum irei ad prxtium, dif- 
fufus efì in Civitatiòus ] uda, 
a Samaria ufque ad Brtho* 
ron , & ìnterfeBis trlbus 
minibus , diripuit pradam, 
magnam . 

t 

14. Amafias vero pefl co* 
dem Idumxorum , allatos 

deos 


’tr. Amafia pièno di for- 
za 'e di confidanza fè mar- 
dare il fup popolo ,* e G ' 
portò nella valle delle, c 5 a- 
line, ove disfece dieci mi- 
la dei figli, di Seir , cioè ^ 
degP Idumei . 

12. l figli di Giuda pre- 
fero ancora dìecirr (la pri- 
gionieri . Li' CopdulTero ibi- 
la pifiita di una rotea , è 
li precipitaropo dall’ alto ‘a 
balib , di maniffra che re- 
narono tutt’ infrariti . 

l'j, Ma'l’Armataj che A- 
mafia avea congedata <, af- 
finchè non andafiero alla 
guerra con., lui , li fparfè 
in tutte le Città di Giu- 
da', da Samaria fino a Be-^ 
tofoti , e dopo, aver disfat- 
ti tre mila uomini , fece 
un gran botrino . . 

14. Ed Amafia dopO' a- 
ver 'tagliati a pezzi el'Idu- 

mei. 
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4* *8 .''CAP T T O L O XXV.. 

deus fiiiorum Seir^Jìatùit il- itici , cd aver, tolti via i 
los in deos jihi &, adora’- ;l>ei de’ figli. di Seir , le U 
iat ,-eos y & ^ tllis a'dìdelìat colVituì per Dei , gli adorò, 
ivenfum . . • ^ ‘ e diede loro l’incenfo ^ 

15. Quam oh- rem iratus ^ 1 5. Quell’azione irritò il ( 

Duminus cantra u 4 majiam ‘Signore contro Amafia , e / 

mìfu ad iìlHm,PrQphetam,qui gli mandò 'Un Profeta ‘ per ì 
diceret eh Cur adoràjl* deofy dirgli .• Perchè hai tu ado- 
.gui non tiheraverunt poputum rato Dèi , che non hanno 
/mum de mani^ tua.-* potuto liberare ^ il lóro po- 

polo dalfe tue mani ì 

• tó, Cumgue hac ilte lo- ' t <5. Parlando cosi il Pro-" 

fuerttur y rejpond/t eh Num feta, Amafia rilpoCe •• Toc- 
confitiarius Regis esì.quie- ca forfè a te di dar confi- 
fee , ne imemeiarn te. Di- gli al Re P Taci , acciò 
ftedenfqut fropheta . Scio , ^non te ne coftj la vita . 
inquit '^ quod cogitavetit Allora Jl Profeta fi ritirò. 

Deus oeddere teyquia feciftì 6 gli d*ffe : Io sò,che Id- I 

hòc malum , infupet non dio ha rìlblutó di farti mo- I 
ficguievilìi^confiTto meo.^ rire , poiché ni hai, com- 

• , , . meflo un gran delitto'^ e 

- ; , di pia non hai voluto ren- 

... ... derti ai miei avvilì . 

I ^ ‘ " r iiiin'i 

• ■ , ■ * V ì 

• ^ . • 

§. III. •Amajta Re dà Giuda dichiara la guerra a Gioas 

Re- d Ijraele , il quale lo vince , lo prende , e’ lo con- 

. duce in 'Gerùfaiemme y"fd abbattere una porzione dell» - 

’ ’tnura^ di quejia Città , e ne rapifeo i ttfon . 

, V 

ìf, }gk«r Idmafias Ren 17. Prpfe adunque , A- 
Judft y ipito. pejfirmo eonftlioy mafia Rev di Giuda ' una 
miftt ad ]oas filium joachaz peffuna rìfoluzione,e man- 
filii^ ]ehu Regem~ ifratl , dò Ambafeiadori a Gioas, 

~diceks : Verày videamus nos figlio di Gioacaz, figlio di,. 
mutuo. ■ ' Geu, Re. d’Iffaele , e gli 

• ' ■ ' < fe dire w Vieni : e vedia- 

' ' • moci fcaoibievolmente con 

' \ i . ' le armi alla mano , 

, ' *8 . *8 i 
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tlle remijtt mn~ 18. Sopra di che Giuas 
ths y dicens : CarduuSy qut gli fece quefta rilpoila per 
ejt in L bino , miftt ad ce- mezzo dei fuoi Ambafcia* 
drum Libarti , dtcens : Da dori . Il cardo , eh’ è fopra 
jiliam tuam filio meo uxo- il monte Libano mandò al 
rem : & ecce beliix ^ qua cedro del Libano , e gli 
erant ia filva Ltbani , tran- (fiife : Dà tua figlia per 
fierunt , & conciilcaverunt moglie a mio figlio . Ed 
carduum. ' ecco che le befiie ch’erano 

nella fòrefta del Libano ^ 
irritate da que/ia orgoglìofa 
propofiijone , paffarono e 
calpeltarono il cardo . Ta- 
('è la forte^ che tu meriti . 

19. Djxi/ii : PercuJJi- E- 19,. Poiché tu hai detto: 
dom , idcirco erigitur cor Io ho disfatto Edom . Ed 
tuum in fuperbiam : fede tri il tuo cuore fi è gonfiato 
domo tua , cur malum ad- d’orgoglm per quello fuc- 
verfum te provocaSyUt cadas ceffo , di maaieia che tu 
& tu Inda tetum ? hai rifoluto di dichiararmi 

la guerra . Permeiti in tua 
caCa in pace . Perché cerchi 
la tua difgrazia , forfè -rer 
perire tu ìleffo , e far pe- 
rire Giuda con te? 

zo.. Nolait audire ^Ama^m 20. Amafia non volle afcol- 
ftas y eo quod Domini ejfet tarlo , poiché avea rifoluto 
voluntas ut traderetur in ma- il Signore d' abbandonarlo 
nus kojìium propter Deos. tra le mani de’ fuoi nemi- 
Edom . ci ,a cagione delli Dei d’E- 

dom , cly egli avea adorati , 

2.1 ué'fcendìt igitur Jeas 21. Gioas adunque, Re 
Rex'lfraely & mutuos fibi di Giuda fi avanzò ; e le 
prabuere confpeElust jimafi- due Armate fi affrontarono . 
as autem Rex ]uda erat. in Amafia Re di Giuda era 
Btthfames ]udat ' accampato a Betfames in 

Giuda. 

22. Corruitqu» Judo, fa- 22.. E Giuda voltò Ifr 
tam Ifrael y & fugit in ta- fpalle innanzi ad Ifraelcie 
ie macula fua . fe ne fuggì nelle fue rendei 

Tom. TU. 2j,. T 
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4i« CAPITO 

2 ? . Peno Amafiam Re- 
gem Ju<ìa y filìum ]oas filit 
]oacbaz^ cepit ]ots Rex If- 
raet in Bethfames, 6 ’* addu- 
xit in }etufalem : dejiruxit- 
que murum ejus a porta E- 
phraim ufque ad portam art- 
guli quttdringenfit^ cubitis . 


L’Anno del 

/ , 

» 

24. Omm quoque aurum^ 
& at^entum , & aniverja 
va/a y qu(g repererat in derno 
Dei y & npud Obededom , 
in thefautis eri am domuf 
regia y necnon & filios ob/i~ 
dum y redkxit in Sama- 
riam , 


25. Vjaìt autem Amaftas 
filius- ]tas Rex Juda y pn/i- 
quam mortuus eji Joas fi- 
hus Joachaz Rex JJrael , 
qutndecim annis . 

z6. Reliqua autem fer- 
monutn Amafia priorum, & 
nov't/}imornm , /cripta funt 
in Libro Regutn ]uda , C?* 
I/rael . , v 


t Ó XXV. 

2^. Finalmente Gioas 
Re d’ Ifraele prefe A mafia 
Re di Ginda , figlio di 
Gioas , figlio di Gioacaz 
nel campo di Betfames;e lo 
condufie in Gerufalemrre , 
e fe abbattere quattrocen- 
to cubiti di mura di que- 
lla Città , dalla porta d’ 
Efraim , fino alla porta 
del cantone . 

Mondo 3178. 

24. Egli trifportò anco- 
ra in Samaria rutto l’oro, 
e r argento , e tutti i 
vali, che ritrovò nella ca- 
fa di Dio , preflb i di- 
feendenti d’ Obededom , 
che ri erano i cu/iodi , e 
nei tefori del palagio Rea- 
le . Condulle pure in Sa- 
maria i figli di quei , che 
(lavano in ortaggio . 

* 25. Amafia figlio dì 

Gioas Re di Giuda , ville 
quindeci anni dopo la 
morte di Gioas figlio di 
Gioacaz Re d’ Ifraele. 

26. Il rimanente delle 
azioni d’ Amafia così’ le 
prime , come le ultime , 
è fcritto nel libro dei Re 
di Giuda , e d’ Ifraele. 


! 


§.IV. 
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I P A R A Tu I P 0 M E N I 4ir 


§. IV. Congiurtt conm JÌmafta . Egli fe nt fugge a La- 
chis . Vi è alfa/finato dai congiurati , i quali lo porta- 
no ^ t fcppellifcono nella Città di Daviddtt . 

L’Anno del Mondo 3194- 


a?. Qui pofìquam rece(Jìt^ 
a Domino ^ tetenderunt ei 
mfidias in leruJalem .Cum- 
que fugiffet- in Lochi s ^ mi- 
ferunt : Ù" hiterfecerunt, tum- 

ibi. , 


38. Reportahtefque fuper 
equos , /epelierunt eum cum 
patribuy Juis in Civitate 
David . 


27. Dopoché qnefto Prin- 
cipe ebbe abbandonato il 
Signore , fu fatta contro 
di lui. una congiura in Ge- 
rufalerame .• ed effeodo 
egli fuggito a Lad\is , i 
congiurati gli mandaroa 
dietro , ed ivi lo fecero 
alfalTiaare . 

28. Lo ripo'tarona di- 
poi fopra de’ cavalli , e la 
feppeliirono con i fuoi an- 
tenati nella Città di Da- 
vidde .. 


f 


CAPITOLO XXVI. 

I. Ozia /accede ad jimafia. fuo padre Egli fa ciò^ 
eh' è giufio- innanzi al Signore . Riporta grandi avvan- 
taggi [opra de' Filijiei , [opra gli. Arabia e /opra gli 
Ammoniti . 

L’Anno del. Monda 3194, 

I. autem populus 1. * | ’Utto il {topolo di 

]nda ) /iltum ejus ^ X Giuda- prefe O- 

Oziam annorum' /edecim ^ zìa , il qual era in età di 
cpnjiituit Regem prò Ama/ia- ledici anni , e lo dichiarì» 
patre /uo. Re, ia luogo d’Amalìaiua 

2., padre. T 2 z* 




I 


DIgitized by Google 



412 A ? I T O 

2. Ipfe tedìficavit t^ilathy 
& rejiituit eam 'ditìoni 
Judo , pojlìjuam dormivìt 
Rex cum paiitbus fuis . 

« 

5. Sedeeìm annotuw erat 
ChÀas ycum regnare coeptffetf 

qutnquttf^mta duobus an- 
regnavn in ]erufalem , 
mmen matris ejus Jechelia 
de Jtrufalem . 

4. Feàtque quod erat re- 
Oum in oculìs Domini y)ux- 
ta omnia , qua jecerat Ama- 
fiat patir ejus. 

7 

. 5. Et exquiftvh Dominum 

in di'ebus Zackaria intelli- 
gentis , & videntis Deuni : 
tumqut requireret Dominum^ 

direxit eum 'in omnibus.} 

\ ■ ' • 

6. Denique egre(fus eft , 
^ pugna vh centra Philì- 
Jihiìm ,.& deftruxit murum 
Gethy & muriim JaÒnia , 
murumque Azoti : adificavìt . 
quoque dppì'la in Azoto y & 
JPhitijihi jrh . 

‘.7. Et adiuvit eum Deus 
tontra Phiìilìhiim , cantra 
ArabeSy qui habitabant in 
Curbaal ^ €X cantra Ammo- 
nitas . 

8 . ‘Jìppendellhntque Am- 
snonita ' munera Ozia : ^ 
divulgatum ejì nomén ejus 
ufque ad imroitum Algypti 
propter-crebras viBorias . ' 

% 

* 


L O ^ XXVf. 

2. Qjiefto Principe edi* 
ficÒ Eiat » ,e la tluni al 
dominio di (Jiuda , dop>o- 
chè il 'Rè fi riposò con i 
iuoi maggiori . 

3. Ozia avea fedicr an- 
ni quando incominciò a 
regnare ; e ne regnò cin- 
quantadue in Gqrufalem- 
me . Sua madre era di 
Gerufalemme , e fi chia- 
mava Gechelìa . 

'4i Egli fece ciocché era 
grado innanzi agli occhi 
del Signore , e ,fi ^regolò 
in tutto coHDe A mafia fuo 
padre . - 

5. Ricercò il Signore fin 
tantoché vilfe Zaccaria, che 
avea il dono dell’ intelli- 
genza , e vedeva Iddio,. E 
perchè cercavi Dio, Iddio 
lo direlTe in tutte: le cole . 

6 . Finalmente fi pofe in 
campagna per fare la guer- 
ra ai Filifiei , Abbattè le 
mura di Get , di Giabnia, 
e d’ Azot , ed edificò al- 
cune piazze forti in Azot, 
e nelle teve de’ Filifiei. 

, 7. E Iddio lo-fdftenne 
contro i Filillei , e contro 
gli Arabi , che abitavano 
in Gurbaal , e contro ^li 
Atnmoniti. 

8. Gli Ammoniti face- 
vano de’ prefenti ad Ozia; 
e h fua fama fi fparfe fi- 
no alP Egitto , a motivo 
delle fue frequenti vittorie.- 
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9. lEdijicavitque Ozias 
turres in jtrufaiem faper 
portam anguli & fupir 
portàm vallìs , reliquas 
in todtm muri laierc y fit- 
mavitque eas , 

10. Extruxh etìam turres 
in folitudini , & effodit ci- 
JiernaS plurimas ^ eo quod 
httberet multa ptctìra , tam 
in campefirìbus , quam in 
errmi va fh tate ; vineas quo- 
que habuit y & vinitotes in 
montibus (3‘ in Carmelo.' 
erat quippe homo agricultu- 
w dtdhus » 

I 

i 


9. Om innalzò ancora 
alcune torri in Gerufalem- 
me Copra la porta delcan* 
tone , e fopra la porta 
delia valle , ed altre an- 
cora nello lielfo lato deHa 
muraglia ; c fortificò que- 
fte torri . 

10. Fabbricò eziandio 
delle torri nel deferto, per 
Jervire di ritira ai pallori ; 
e fe cavare molte cilierne, 
perchè avea molto bèfiia- 
me, tanto nella campagna, 
che nell’ eftenfione del de- 

■ Certo . Avea ancora delie 
vigne , e de’ vignaiuoli Co- 
pra i monti, e nel Carme- 
Io , poiché era molto in- 
clinato all’agricoltura. 




V 


§. II. IHomi de Generali deli Armata cTÒzìa, Numero e 
valore delle Jue trdppt . Cura , th' egli ebbe 'di fornirle 
d armi . 


li. Fuit autem exercitus 
bellatorum e 'jus , qui prote- 
debant ad pralia^ fui manu 
^ehiel Jpribx , Maaltxque 
dobìorisy & fub manu Fla- 
nanix , qui erat de ducibus 
Regis . 

I z.« Omnifque numerus 
principum per famìtias vi- 
rorum fortium ^ duorum mil- 
lium fexcentorum'. 

13. Et fub eh unìverfus 
exer- 


ir. Le truppe , che com- 
ponevano la Cua Armata , 
e eh’ erano dellinate a far 
la guerra , erano coman- 
date da Gejel fecretario , 
da Maafia donare della leg- 
ge j e dì Anania , eh’ era 
uno de’ Generali del Re . 

iQ. ili numero de’ capi 
delle famiglie , e degli uo- 
mini di valor didimo , a- 
Ccendeva a duemila Ceìcento. 
13. E tutta r Armata i 
T 3 che 
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txtrcUus j trerentorum , & 
frptem millium qutngtnta- 
rum: qui tram a pii ad bel- 
la prò Rfge cantra ad- 
verjatios dmicaòant . 

14. Pr£paravit quoque 
•eh OziaSy id efl y concio 
ékeràtui , clypeos , & ha- 
jtas y &" gateas , & loricasy 
atcujque y & fundas ad ja- 
eiendos lapidei . 

T^. Et fedi in Jerufa- 
ìtm diverft generis machi- 
nasy quas in turribus collo^ 
eavit y &'in angulis muro- 
rum , ut mitterent jagittaSy 

faxa grandia : egreffum- 
que eji nomen e)us procul\ 
eo quoà auxHiaretur ei Do- 
minus , O" corruboraffet il- 
‘lum . 


L o xxvr. 1 

che aveano fotto la lor •! 
condotta era di trecento 
fettemila cinquecento fot- 
dati y tutta gente di co* 
raggio , ed agguerrita y e 
che combatteva pe '1 Re 
contro de’ fuoi nemici . 

14. ' Ozia diede ordine , 

' che vi fodero Tempre pro- 

vifìoni d’ armi per tutta 
qued’ Armata ^fcudi, laa- 
cie y elmi , corazze y ar* 

- chi , frombole per gettar 
le pietre . f 

15. E fe^farej in Geru- 
'falemme diverfe forte di 

machine y che fé porre nel- 
le torri , ed in tutti gli i 
angoli delle mura > perii- I 
rye grolle pietre .* di ma- 
niera che la gloria del fuo 
nome lì fparfe molto lon- 
tano , poiché il Signore 
era il fuo foccorfo > e la 
fua forza . ‘ 


§. II f. Ozia nella fua grandezza fi gonfia cP orgoglio • 
Trafcura il Stgmre. Intraprende d' offerirgli incenfo yCtoc- 
ehe non apparteneva che ai Sacerdoti . Egli è coverto * 

di lebbra , fcacciato dal Tempio , ed obbligato ad ab- ’ 

bandonare il governo dello fiato a Gioatam fuo figlio , 
il quale dopo la fua morte y regno in fuo luogo ^ 


té. Std cum roboratus 
effet , el^'atum efl cor ejus 
in interitum juum , & ne- 
glèxtt Dominum Dtum fuum: 

■ . ■«. 


16. Ma in queft’ alto 
■flato' dì podanza , e di 
grandezza , il fuo cuore 
fi gonfiò d’ orgoglio oer 
fua rovina j trafcurò il Si- 
gno- 


Digitized by Google 



I P A R A L 

ingft^ufque Templum Do- 
mìniy adoUre voluit inttnjum 
fuptr Altare thymiamatis : 

17. Statimque kigreffus 
pofì eum Azarias Sacerdos > 
ty rum eo Sactrdotes Domi- 
ni oèioginta , viri fortiffimif 

) 

' • t 

18. Rejìiterunt Regi^at- 
• que dixerunt : Non e/i tui 

Officii y Ozia , ut adoleas 
incenfum iDomino , fed Sa- 
cerdotum , hoc eji , filìotum 
Aaron , qui con/ecrati funt 
ad hujujcemodi minijierium: 
egredere de Santuario , ne 
contempjeris : quia non re- 
putabìtur tibi in gloriar» hoc 
a Domino Deo . 


19, hatufque Oztas , te- 
nens in manu thuribulum , 
ut adoloret incenfum , mìna- 
batur Sacerdotibut . Statim- 
que erta e/i lepra in fronte 
e/us eoram Sacerdotibuc y in 
eterno Domini fuper Altare 
thymiamatis . 


Co. Cumque refpexiffet 
eum Azarias Pontìfexy & 
tmnet reliqui Sactrdotes , , 


[ROMENI 415 
gnore Tuo Dio : e dopo 
efler entrato nel Tempio 
del Signore , volle offe- 
rirvi r incenfo fopra l’Al- 
tare dei profumi . 

17. 11 Pontefice Axarla 
vi entrò fubitarnente die- 
tro a lui y accompagnato 
da ottanta Sacerdoti del 
Signore , uomini .tutti ;di 
gran cofianza. 

18. Si oppofero al Re, 
e gli diflero : Sire , a te 
non appartiene d’ offerire 
r inceoib innanzi ~al Si- 
gnore j ma Quefio tocca 
ai Sacerdoti , cioè ai figli 
d’ Aronne , che fono fia- 
ti confecrati per quefto 
minifiero . Efci fuori del 
Santuario y e non difprez- 
zare il nojiro configlìo , poi- 
ché quefi’ azione non ti 
faià imputata a gloria dal 
Signore* «o/fro Dio.' 

19. Ozia trafportato dal-, 

la collera y e tenendo Tem- 
pre r incenfiere alla roano 
per offerire l’ incenfo , mi- 
nacciò i Sacerdoti. £ nell’ 
ifieffo momento fu colpito 
dalla lebbra y ad, ella a{v 
parve fopra della fua fron- 
te in prefenza de’Sacerdoti, 
nel Tempio del Signore' , 
prefio r Altare dei pro- 
fumi . , 

,20. Ed avendo • il Pon- 
tefice Azaria , c tutti gli 
altri Sacerdoti gettati gli 
T 4 occhi 
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viderunt iepram ìft fronte 
tjus feliinato expulerunt 
tum. Std & ipj* perttrrì- 
tus , acce! er avi t e gradi , eo 
quoà (enftffet illko - plagtm 
Domini . ■ 


21 . Tuìt igitur Oztas 
Rex lepro/us ufque ad diem 
mortis fute ^ habitavit in 
domo /(parata plenus leprOy 
ob quam ^p.jcBus fuerat de 
domo Domini. Porro Joa~ 
tham filius ejus erexit do- 
mum Regis , & judicabat 
■populum urrte. 


22 . Reìiirua. auterh /et- 
vnonum'OiÀs priorum, & 
fi ■ 'l/morum ^ fcrtpfit ìfaìas 
fil US - 4 mosy Propheia, 

'*\.s 

J*. 

' 23 . Dormivitque Ozìas 
cum patrìbtts fuis /epe- 
iierunt tum inagroregal'tum 
ftpulchrorum ^ eo quod e(fet 
ieprofus: regnavìtque Jca- 
ihan filius tjus prò èo . 


LO xxyr. ' 

occhi fopra di lui , viddero f 
la lebbra lulla. fua fronte , 
e prontamente lo fcaccia- 
tono. Ed egli fteffo for- j 
prefo dallo fpa vento s’ af- 
frettò d’ ufcire , perchè • I 
fentì all’ improvvifo , che 1 
il Signore 1 ’ avea colpito ^ 
con queda piaga. 

21. Il Re Ozia dunque 

fu lebbrofo fino al giorno- 
delia Tua morte , ed abitò 
in una cafa feparata * a 
motivo di quella lebbm, f 
che Io covriva , e che T 
avea fatto 'fcacciare dalla 
cafa del Signore . Frat. 
tanti Gioatam fuo figlio 1 

governava tutta la cafa j 

Reale, ed ammìnidrava la 
gindizia ' al popolo del 
paefe . 

22. 11 rimanente delle 

azioni d’ Ozia , cosi ri- t 

guardo 'alle prime , come 
alle ultime , è dato ferie- 

to dal Profeta Ifaia figlio 
d’ Amos. 

23. £d Ozia fi riposò j 

con i fuoi maggiori y .e fa i 

feppellito nel campo , ov’ f 

erano ì fepolcri. dei Re , i 

ma non nell* ijieffe tombe , ^ 

poiché egli era lebbrofo . 

£ Ginatarr. fuo figlio re- 
gnò in fuo luogo. 


t. 


ca- 
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CAPITOLO XXVII. 

§. I. Gioatam teme Iddìo ^ ed ha profpeti fucceffi . E^li 
muore , ed Acaz fuo figlio gh f accede . 

L’Anno del Mondo 324^. Avanti G. C. 7;Sk 


1. "XT tgimìquinque anno. 

V tittn erat ]oaiham 
cum regnare capifiet ^ & 
fedecim anuìs . regnava in 
]erufalem : nomen ma tris 
ejus Jerufa filia Sadoc. 

f* 

2. Fecitque quoà reBurn 
erat coràm , Domino y jtacta 
omnia , qu4 fecerat Oziar 
pater fuus , excepto, quoà 
non e/i ingre(}us Templum 
■ Domìni^ adijuc populus 
delinquebat , - 


5. Iple adificavft portam 
domar Domini elkeifam, O" 
in muro Ophel multa con- 
Jlruxìt . 

4. Urbes quoque adìfica- 
vit in momibus ]uda , 
in faltibus caflelta , È?* tur- 
res^ 

• • 

5 


I. Ioatam àvea ven- 

Vj ticinque anni quan- 
do intominciò a regnaK , 
e regnò fédici anni in.Ge- 
rufaleninie . Sua madre fi 
chiamava Gerufa , ed era 
figlia di Sadoc . 

2. Egli fece ciocché era 

giufio innanzi al Signore , 
e fi regolò in tutto conie 
avea fatto Ozia fuo padre, 
.eccetto però che non en- 
trò , come lui , nel Tem- 
pio del Signore , per far- 
vi le funzioni de' Sacerdoti ^ 
e intanto il popolo conti- 
nuava ancora a vìvere nei 
dìfordinì', volendo femprt 
facrificare al Signore /opra 
gli alti luoghi . • ' 

3. Egli edificò la gran 
porta , che è la porta o- 
tientale della cafa del Si- 
gnore , e fe fare molti e- 
difici Tulle mura d’ Ofel. 

4. Fe eziandìo fabbrica- 
re alcone Città fopra le 

^montagne di Giuda , e delle 
cafielle , e delle torri ne’ 
bofchi , / 

5. 


1 


1 


j 

't 
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5. Ipfi pugnavtt cantra 51 Egli fece ìa guerra 
‘R^ern filiorum Ammon,& a! Re Jegli Amcnoniti , e 
vidi eos sdederumque et , li vinfe ; ed eflTi gli die- 
/// Ammon in tempore ilio idéit) in <juel tempo cento 
centum talenta argenti , & talenti d’ argento dieci - 
deeem milita ccros tritici^ ac mila raifure di frumefitò 
totideni coros hordei : hxc et ed altrettanto d'orzo » Queft* 
prxbuetunt filii Ammon ^ irt iftelTo gli diedero i figli d’ 
anno fecuiodo t & tertto . Ammoaé , nel fecondo , 

e nel terzo anno , do^ 

, averli vinti , ^ 

ti. Corroboratufque efì Joa. iE Gioatam divenne 
tham , eo quod direxifjfet poffente , perchè avea re- 
vias fuas coram -Domino goJate le fue vie nella pre- 
Deo/uo. fenza dei Signore fuo Dio. 

7. Reliqua -autem Jetmo^ 7. Le altre azioni di 
•num ìoatham , O" omnes Gioatam , tutti i fuoi com- 
‘fttgnx ejus , ^ opera feri, battimenti , e ciocché egli 
pta funt in X'tòro regum If. fece di grande , é feritto 
ratlyCrjuda. nel Libro dei Re d’Ifraele, 

e di Giuda, * 

■8. Vigìntiquinque anno. 8. Avea venticinque an- 
rum erat y cum recare eoe- ni quando incominciò a 
fedectm anais rt- regnare ; e ne regnò fé- 
.gnavit in Jttufalem . , dici in Gerufalemme . 

^ '9. Dormivitque ìoatham 9. E Gioatam fi riposò 

'cum patribus fttisy '& fi- con i fuoi padri , e lo fep- 
pelierunt eum in Civitaie pellirono nella Città di 
David' & regnavit -*Achaz. Davidde . Ed Acaz fuo fi- 
fiìtus ejus prò eo . glio regnò in fuo luogo. 
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CAPITOLO XXVIII. 

§. I. Acìk. imi/a r empietà de' Re (T Ifraele . Dio C ab- 
bandoni! al Re di Siria^che faccheggia $ fuoì Jlatiy td 
, al Re et Ifraele , che gli uccide cento ’rjenti mila uomi- 
ni f - e fi conduce due cento mila prigionieri ^ con una 
ricca "preda , 

L'Anno del Mondo 3^62. Avanti G. C. 742. 


I. ^ yT Iginti annorum erat 
V Achaz, cum regna- 
re ca;pi[fet : & fedecim an- 
ni f regnavit in ferufalem : 
non fecit reBum in confpe- 
Bu Domini ficut David 
pater ejus. 

2. Sed ambulavi! in viis 
Regum ‘IJrael , infuper Ù“ 
Jiatuas fudit Baalìm . 

f • 

-- 3* ^pf‘ ffì y 9'** adolevit 
huenfum in Italie Benermom, 
& lufiravit filiot fuos in 
igne , Jkxta tiium gentium^ 
quas interfecit Dominus in 
adventu filiorum Jjrael . 


4. Sacrifieabat quoque^& 
thymiama , fuccendebat in 
excelfis , & in tollibus , 0“ 
fub cenni Ugno frondofo . 

5. Tradiditque eum Do- 

miaus 


I. \ Caz avea vent’anni 
2^ quando cominciò 
a regnare y e regnò anni 
ledici in Gerufàlenime . 
Non fece ciocché era gia- 
llo davanti al Signore, co- 
me. Davidde l'uo padre . 

2. Ma camminò nelle 
vie dei Re d' Ifraele , e 
fe ancora delle llatue di 
getto a Baal . 

3. Egli è, chè offerì.!’ 

incenfo .nella valle di Be- 
nennom , e fe paltare 'i 
fuoi figli pe’l fuoco, fecon- 
do la fuperilizione delle 
Inazioni , ebe abitavano al- 
tra volta la terra di Cm- 
'naan ,\e che il Signore fé 
morire all’ arrivo dei lìgli 
d’ Ifraele , . ' 

4. Sacrificava ezjandio' , 
e bruciava profumi in fa 
gli alti luoghi , , /opra le 
colline , e fotto tutti gli 
alberi fronzuti . 

,5. £d , in cfljìigo di 
‘ que- 


I 
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fntnus Deus tjus in manu queflo misfatto , il Signore 
Regis Syrìa , petcujft fuo Dio 1’ abbandonò ' tra 
tutti , magnamque prxciam le mani del Re di Siria , 
cepit de ejus imperio y & ''che lo disfece , faccheggiò 
adduxit in Damalcum : ma- i lijoi {fati , e trafportò 
nibus . Quoque Regts IJraet un gran bottino a Dama. 
tràditus eji y O" percuffus Ico. Iddio lo diede ancora 
piaga grandi * tra le inani del Ré d’ 11- 

raele , e fu colpito da u> 
na gran piaga i 


L’Anno del Mondo jid?» 


6. Cecidi tqut Phacee , ji, 
lius Romelix , de Judo cen^ 
tum Tigw* mittia in die 
,un 0 y omnes 'làros bellatores: 
eo quod ireliquiffent Domf 
num Deum patrum Juorum. 


7 . Éodem tempore oecidtt 
Zechri,y vir fotens ex Epha- 
'im y Maafiatn filium Regisy 
& Evticam ducem domus 

• ejus y Elcanam quoque fe- 
cundum a Rege, ; 

1 ^ ■ 

8 . Ctptruntqut fila Ifrael 
de fratrìbus fuìs ducenta 
millia mulierunt, puer irum, 
Cr puellarum y & infinitam 
prgdam y pertuierumque eam 
in Samatiam . 


6-. Imperciocthè Facce 
figlio di Romelia uccife 
centoventi mila uomini di 
Giuda « in un fol giorno , 
gente tutta guerriera ; e 
Dio io petmije in ini ma- \ 
niera , perchè aveaho ab- 
bandonato il Signore Id- 
dio de’ loro antenati . 

7 . Nello ftélTo tempo 
Zecri uomo molto poten- 

' te in Efraim uccife Maa- 
fia figlio del Re , Eirica 
foprantendente- della cafa 
del Re , ed Elcana , il 
quale dopò il ' Re te- 
neva il fecondo luogo ne’ 
fuoi fiati . 

8 . Ed i figli d’ Ifraele 
prefero ; e fecero prigio- 
nieri duecento mila dei loro 
fratelli, così donne, come 
fanciulli, e donzelle, con 
una preda infinita , che 
condulTcìo in Samaria • 


§ir. 
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§. IT. IAj prof eia và incentro atP Armata degP J/raelht , 
rtmptovera ta loro crudeltà y a li mifiMcta di tutto il 
-furore del Signore y (e non rimandano i prigionieri loro 
fratelli . Effi fi arrendono alle Jue rimojiranze y e r^ih 
tutfeono a quelli la libertà . 


9. Ea tempéfiate etat ibi 
Própheta Domini y nomine 
Oded ; qui egreffus obviam 
exercitui venienti in Sama~ 
riam , dixh eis :■ Ecce ira» 
ttes Dominus Deus patrum 
vejìrorum cantra Juday ua- 
didit eos in mani bus vejirisy 
occidìfiis eps atrociter y 
ita ,ut adCcelum pertingeret 
viflra. cTudelitas, . 


10. Eìfuper filies Judtty 
& ,]erujàlem vultis vobis 
fub 'ficere in Jervos » an- 
cillas y quod nequaquam fa- 
ilo opus efi : peccafiis enim 
fuper hoc Domitte Dea ve- 
fiso . 

11. Sed audite tonfilium 
nteum y & reducite captivosy 
quos adduxì/iis de fratribus 
•vefiris y quia magntts fu- 
jr«r. Dontini immiaet voiis . 




9. Io quel tempo vi e- 
ra ivi un Profeta , if cui 
nome era Obed , U quale 
andò incontro ali’ Armata, 
che veniva in Samaria , e 
difle loro .* Voi avete ve», 
duto , che il Signore Id- 
dio de’ woliri padri , effen» 
do .adirato contro Giuda V 
ha abbandonato tra le vo- 
ftre mani , e voi con in- 
finita inumanità gli avete 
uccifi j di modo che la vo- 
flra crudeltà è arrivata fi- 
no al Cielo. 

10. Ma oltre ciò, vole- 
te pure fottomettervi t 
figli di Giuda , e di Ge- 
rufa lemme , per fame vo- 
ftfi febiavi y e voftre fer- 
ve ,* ciocché non dovete 
fare ; poiché avete peccato 
ancora in quello contro 
del voft'o Dio. 

M. Ma afcoltate il con- 
figlio, che v’ ho a dare j 
Riconducete quelli pri- 
gionieri , de’ voftri fratel- 
li , che. avete condotti , 
poiché Dio ^ vidimo a fa^ 
feoppiare il fuo furore fo- 
pta di voi. 1 2. 
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II. Steterunt ttaqut viri 
de. pttncipibus filior-m E- 
phraìn « Azaria s filtus Jo» 
htman , Eatachias tilius M(y 
follarrtoth y Ewhies filius 
Sellum y & Amafa filius 
Adali , cantra eos y qui Wt. 
nieùanf da pralio . 

\ 

rj. Ee dinerunteis'' Non. 

introduce ti s bue captivos y ne 
peccemus Domino . Quat* 
vultis adpcere fuper peccata 
nofirjy & velerà cumulare 
deliSia l grande quippe pee^ 
catum eji , & ira furoris- 
Domini imminft fuper 
rati.: 


14. Dimiferuntque- viri' 
beliamo pradam y & «»#- 
ver fa , qua ceperant , cotaelt 
principibusy & omni, mul- 
tìt Udine . - 

1 5. Steteruntque viri ,, 
quos fupra. mamoravimus y 
& apprehendentes captivos , 
omnefque , qui nudi, arane y 
vaflierunt de {polii Sy cumque- 
vefiiffent eoSy & calceaffenty 
^ refteiffent ciboy ac potUy 

um- 

\ 


t o xxvTir. 

12^ Così alcuni de 'prin- 
cipali de’ figli d’ Efraim , 
cioè, Azaria figlio di’ Gioa- 
nan , Barachìa 'figlio di 
MofolUmot y Ezechia fi- 
' gtio di S^Uum , ed Ama- 
^ figlio d’ Adali y fi pre- 
fentarouQ innanzi p, quei y 
(^he ritornarono dalla fiat- 
» 

13. E differo loro.*'Voi 
non farete entrare qui i 
voftri prigionieri , accioc- 
ciocQhè noi non pecchiamo 
contro del Signore . Per- 
chè mai volete aggiugnere 
nuovi peccati a quei , che 
abbiamo di già, commeflì , 
e mettere il colmo ai no- 
firi antichi delitti , imper- 
ciocché quell’ è un gran 
peccato ; ed ' il Signore è 
fui punto di far cadere fo* 
pra Ifraele i pib fpaven- 
tivojii effetti del fuo. fa- 
sore 

14. Quell’ Armata io 

prefenza di tutti i princi- 
pali , e di tutta la mol- 
titudine , pre- 

da , e tutto ciò , che avea 
prefo 

25. £ gli uomini , di cnì 
abhiam parlato, prefero i 
prigionieri;, e tutti quei , 
eh’ eranp^ nudi , li vefti- 
rono delle- {jx)glie , gli ab- 
bigliaronts li calzarono , e 
'diedero loro da mangiare,, 
e da bere : Gli uniero ; poi- 
^ chè 
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imxtfftKrque propter labortmy 
' & edhiùuij} enf eis cut am : 
quicumque ambt^lare non po- 
téram , & erant ìvabeciliò 
carpare y impofuerunt eos /u- 
menùs t adduxerunt Je 
rhho Ctvhatem palmarum 
ad fratres eorum, tpfique re- 
ver/i /unt in Samarìam . 


427 

chè effi erano molto ftrac- 
chi , e ne prefero tana la 
cura, che poterono : Pele- 
rò (opra de’ cavalli- qnei , 
che non potevano cammi- 
nare , ed i corpi de’ quali 
fi trovavano in una gran 
fiacchezza , e li conduffero 
a Gerico Città delle pal- 
me predo i loro fratelli . 
Dopocihfe ne ritornarono- 
in Samaria . 


§, Whjìcaz manda a domandare foccorfo agli 

per punirlo , jà marciare contro di lui gl' Idumei ed i 
F\ltjiei^che faccheggìano tutto il fuo paefe. Egli chiu- 
de il Tempio di Dio , e adora gP Idoli . Muore , ed, 
^Ezechia juo figlio gli fucqede , 

L’Anno del Mondo 3164. 


16. Tempore iHo mìfit 
Rex t/fchaz ad Regem Jff- 
fyrìorum pofiulans auxUium, 

17. Veneruntque Jdumxif 
^ percufferunt multos ex 
]uda , & ceperunt pradan\ 
magnam , . 

V 

18. PhiUflhiim quoque 

diffufi, funi per \Jrbes canu 
pefiret^Ò" ad Meridiem ]udà‘ 
ceperuntque Bethlames , 
-Ajalon y C?* Gaderoth , Socha 
quoque y & Thamnarty & 
Gamvo^cum viculis fuis , & 
haòitaverunt in eis, 1 9 


16. In queir ifteflb tem-^ 

po il Re Acaz mandò a 
domandar foccorfo al Re 
degli ^(firj, ■ 

17. Ma per puntrfo , 

Iddio fu /citò contro di lui 
gl’ Idnmei , che vennero , 
uccifero ttiolta gente ia 
Giuda y e fecero un grat^ 
bottino. 1 - 

18. I Filiftei fi fparfero 
ancora, in tutte le Città 
della carppagna , ed al mez- 
zodì di Giuda : Prefero 
Betfames , Ajalon , Gade- 
rot , Soco , Tamnan , e 
Gamzo con i loro borghi , e 
vi fi ilabiliroDO. 
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19. .Humiliaverat enìm 
Domìnus ]udam propter A- 
(hax. Rfg‘.m Juda , eo quod. 
nuda U et eum auxitio , Ù“ 
contemptui hèuijJ'et Domi- 
num . 

20. Adduxitque confra 
fum Thelgatèphalnafor Re- 
gtm Ajjyrtorum, qui & af- 
fiixit tum , Ò* nullo r^i- 
Jiente vajtavh . 

21. Igitur AchaZyfpolta- 
ta domo Domini , & domo 
Regum , ac principum , de- 
dtt Regi Aj)yriùrum mune- 
ra y & tanftn nthil ei prò- 
fuit, 

22. Infuper & tempore 
angujlia jux auxit comem- 
ptum in Dominum , ipfe 
pei fe R,ex Achaz 


■ 2?. Immolavit Diis Da- 
ma fci viSiimas percufforiòus 
fuis y& dixit: Dii Regum 
Syria auxiliantur eis y quot 
ego placako ha/iiis , & a- 

derunt mibi , cum e contrario 
ipfi fuerint ruime 
uynvtrfo J/rael\ 


r 

24. Direpth itaque Achaz-, 
omnir- 


L 0 XXVITT. 

19. Poiché IdJio avea i 
umiliato Giuda pe ’l Tuo 

Re Acaz ; impercioccliè 1’ 
avea ridotto ad effer Cpo- 
gliato d’ ogni Ibccorfo , ed 
avea difprezzato LI Signore, 1 

20. il SigrKirc fe ancor 
venire contra di lui Tel- 
gatfalnafar Re degiiAflirj, 
che lo battè , e devadò il 
fuo paeje , fenza ritrovare 
refidenza alcuna . 

21. Acaz adunque pren- 
dendo. tutto ciò» che vi e- 
ra nella cafa del Signore » 
e nel paJagio del Re » e. 
de’ principi » fe alcuni do- 
ni. al Re degli AlTirj , pur 
tuttavolta niente gli giovò. ' I 

22. Ma dipiù il Re A- j 

caz nel tempo deflb della | 

fua più .grande afflizione I 

fe conofcere ancora un mag- 
gior diQ>rezzo del Signore 

per queji* azione , che fece 
da fe llefTo» 

23. Egl’ immolò delle 

vittime ai Dei di Damafco, 
che riguardava come gli 
autoid della Tua difgrazia , 
e difle : I Dei de’ Re di 
Siria danno loro foccorfo. I 

Io me li renderò favore- 1 

voli con 1 miei facrificj , 

ed effi mi affirteranno » 
Quando per Io contrario » 
elTi furono cagione della 
fua rovina » e di quella di 
tutto Ifraele . 

24. Ataz adunque a- 

vendo 
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omnibus vafis dorrés Dei , véndo prefi; tutti ' i vafi-flci- 
■ at^uè confraBis y-flaufit /lu ;ia cafa di Dio', ed aven-‘ 
• nuas Templi doli rotti, ‘fe chiudere le- 

fibi Altaria m ùntvetfis an‘ . porte' del Tempio di Dio, 


• gufis' ìeru/aiem . 


e fe innalzare Altari agF 
Idoli , in tutti i luoghi, di 
Geruialemme.' 

, 15; .Eréffe' ancora .al- 
cuni Altari , in _' tutte le 


' Z"). In omnibus, quoquo^, 

Vrbibus Juda ixtruxit- aras 
ad (temandum fbuSy atque^ Città di Giuda per offe- 
ad iratundiam pravoca-àit tiivi ìncenfo ai fuoì fai fi 
Ihminum\ Daum patrum Dai » £ cpsi^ provocò «la. 
Quorum. i collera del ‘Signore 'Iddio 

de’ tuoi maggiori . , ' • ' 

• \ 6 . - Reliquia autem' far- v 26. . In guanto' àl~ rima- 
monum- ejus & omnium ''Dente 'delle fue aziont’^é 
eperum fuorum priorutri’^ C 5 '^-di fotta la fua condotto , 
noviffmerum , /cripta Junt dal principio' fino alla fi- 
rn Libro 'Regum Juda f &, nè , è fcritto^nei libri dei 


I/fael^^ 


'Re di Giuda , e in quei 


dit Re d’ Ifraele. - 
. ^ zj. ■ Dormìvitque ofchaz 27. Finalmente Atfaz fi 
eum patribui fuis y& fept~ riposò, con i fuoi padri ; e 
lierunt eum in Civitdte'Ie- ' 'fù ^ppèllito nella' Città dì 
rufalem. \ ncque enUrn rece- Gerusalemme, j Ma ie '.fue- 
jperunt eiim in fepulchra R^~ empiete^ furono' cagioae , che 
' gum Ifraél . Regnavitque non lo pofero ne’ fepolcri 


Ezechids filius ejus prò ,«i.. 


I \ 


dei Re d’ Ifraele . Éd E- 
’zecbìa fno' figlio*. 'regnò ia 
fijòf- luogo i. 

• ' ■ . I < . ■ 1 • 

' V. 




V. 

A. -* ■ 




• { ■■ 


■ * 

TemJ^ìh- 


CA- 
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. i ' . . , ' ■ 

§. J ^ Ezfrfta: dimoflra (a fua pietà dal principio del fuo 
Regno^. fa apnrf lì porte del Tempio^ e aduna i Sa- 
. .ce'raoti e'd.i Leviti per purificarlo» , . . 

' “ ' ' ■ ■ ' ■ . 

-L’Anno del Mondp fiyS. Avanti. G. Ci yiót 

•<# ' 

,1. TGitur Ezeclìias regnare i, Tj' Zechìa a!iunque in- 
_Ji cjBptt » cum viginti J ~^ . corfiinDÒ a regnare 
'tjutnque e(fet anmtufn ^ ilieiretà di venticinque an- 
y/gintinovem annis regnavit ci e ne. regi 8 ‘ventinove 
'hi ]erulaler»‘. nomen matrs in Gerufalcmme . Sua ma- 
ejus Jlbìay filia ,^ac barile.^ drefi clii-amava A bla, ed" 

' ' vN’ - , ' ^ ‘ ara figlia di' Zaccaria. 

quod ^erat ' z.. Fece ciocché era gra- 
p^arrfitìi Art ^confpe^u Do- tb agìi'occhi del Signore , 
rnmi , juxta otpnia , qua , fecondo tutto q'^ello , che 
fiecerH David pater ejus.l ’ avea ^faito Davidde fi» 

, , padre .. ' •• 

.?• ^ mertfe ' g. Nel primo mefé debpri- 

primo Regni iui, aperitfrvat- anno del fno Regno fè 
‘ vas domus Domini in* aprire le grandi porte delia 
Jiauruwt eas , cafa del S’ghore , che Acaz 
' ^ ; elerinabili W- 

'' • : loro primiero fplendore» cc- 

~ r ■ •- vfendole di lamine d' oro 

■ ^ ■ comi* erano prima . ' 

4: tAdduxUque Sacerdotety 4.Fè eziandio 'venire** Sa* 


V •rena • 

4: tAdduxUque Sacerdotety 4.Fè eziandio 'venire** Sa* 
atque Levitar y& congrega- cérdoti , ed i Leviti j e li 
vit in plateam Orientalem » .tannò nella piazza y eh’ è- 
. all’ Oriente; 

•' S.'Dixi'que ad eoi: Au^ " 5 £ così parlò loro *. 
dite me^Lyite , (aneli- Afcoltatemi ", o Leviti . 
fi ammi , mundate dumum ' Purificatevi , nettare’ la ca- 


D<min- Dei patrum vejfro-' fa 'del Signore Iddio de’ 
rum .dujertt omnem im- veltri padri j e togliete 
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fnund’ftìam, de Santuàrio.. 

6^ Pfccaìerunt potrei no- 
^ - \ [ir> ì ^ feterunt màlum in 

' confpeciu E^mini Dei rwftrì^ 

, derelmquer.teS^ eim ; averte- 
runt facies fuas a Tabe-na- 
‘‘ culo Domini y& prcebuerunt 
dorfum . ■ ■ , 

7. Clàùferiint ofììa , qttd 
I eram in porticu f extin- 
Xfrunt Ipcernas , incenfumque^ 
non adolutmnt , holocau- 
'' fia nonobtuìerunttftSar£iutt- 
I jio Dea Ifrael'. 

2. Concitatus efl itaque 
furor Domini ’fupet Jjrdam , 
&'rjerufalem ^ , tradiditque 
eos in^ommnùnnem , & in 
intéititum , <& in fibilum , 
Jìcut ipfi cemiiis oculis ve- 

firis... r ■ , . - 


. 9. En corruetunt 'patfts 

, riofiri ' giada t , filii "nófiri , 

^ filicf no/lne , & conjuges 
captivx ducix Junt propter 
, ) ' h«c fcelus^> ' - ; , 

' ■ . . ^ , 

lo. Nunc et/^' placet- 
, mihi,qi ineàmusf aedus cunt^ 
^ _ Domino Deo 'lfràef& aver-' 

' iet d nobts fitmem ìrx-fux , 

'• , , / • . .V-- 

■ . > •' -■ N.'- ■ . . ' 

1 1,. Fila meì , poi ite- ne- 
glt- 

i, 


.* . • « r • 
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tutte Je-impuriti del Saa« 
tuarid. 

^ 6. I rioftri padri hanno ' 
peccato, ed hao commello - ' 

il male innanzi al Signore 
qoflro Dio , abbandonando- 
lo . Hanno rivolte le loro ^ 
faccie dal fuo Tabernacolo,* 
egli hanno,voltato il dorl'o. 

7. E/fi hanno chiufe le 
porte del vefiibolo «d 
hanno .èlliote le lampadi } \ 

non hanno più bruciato-in- 7~', 
cenfó , e più^ ’noa hanno 
offerte^ vittime nel Santua- 
rio al Dio d’Ifraele . ’ 

''8. Còsi la- ^ collera- di' 

Dio fi è accefi^ contro G in- 
da , e Gerulalemme . Gli 
ha abbandonati a tutti i 
•ea«ivi trattamenti de' loro 
nemici ySiao a farli difirug- ’ •- 
gere^; e gli ha refi l’ og- 
getto dei/ loro" motteggi , > 
come 'voi- fie/fi -lo vedete 
«on i vofiri prc^rj, ‘occhi. 

9. 'Ecco come - i .nofiri 
padri fono . periti con hi 
ipada , ed i nofiri figli ,-le . 
nofire figlie’ e le nofire * 
mogli fono fiate trafportate ' 
prigioniere in Caftigo di un v 
gran delitto . ^ 

- lo. Io fijma dunqne,che 
noi'irinnóvclliamo r allean- ; 

,-za col Signore Dio d’ Ifrae- 
le, ed egli allontanerà il , ' - 
fiiFore della fna- collera da. 
foprà di ttoi,.,'^ - 

i li^ Miei cari' figli non 
V 2 trar 

e * 
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^tfgerf yVos ttegit Dominus^ 
Pt jtetis edam eo ^ & 'mt~ ' 
Ktjirais Uh , cvlotifque turni 
iremetis et fucenjum . 


. 12 . Swrexerimt ergo Levi- 
tt . Mahath filuit An^afaì y 
C^'Jaet fiUus Azariet , de 
filìts Caath: Porro de fi liìs 
• Merari y Cti fUius Abdi\^ 
Azi'rias fiUus J a lattei . De 
jtlns antera Gerfon.y Joaft 
filius Zemmay& £dtm fiilus 
l^»h, - / . ' 

' ■ » . 

' v^. At vero'' de film E- 
lijaphan , Samri , & f abiti. 
De finis quoqué Alaph , 

, Zacharias , Ù“ Mathanias : 
14. Necnort defitiis He- 
tnariy Jahel y& Seme» i Sed 
& de filtts Idithiìm 'ySeme^ 
iaSi & Oziti ' 

I ’^.Congtegave'runtque fra- 
tres fms^ fanShfìcatt funtf 
1&* ingréjfi (unt fuxta màn- 
datura Regisy & imperium 
Domini, ùt ettpiarem domum 
Dei. ’v 

, irtr' Sacerdòtes. quoque in- 
grefft Ttmplum Domini, ut 
Jaudificarent illud, extulerunt 
cniàeiu tmmunditiam , quam 
intru repererant in vefiibuio 
tiunus Domini , quam ’tule- 
fi.fì! Devitx , & afportape- 
tuut ad Totienttm *Cediba 

fin*. 

\7 


L O XXIX. 

tralcurate qnt fi'avvifo. Id- 
dio vi ha Ircele i per (lare 
innanzi a lui, per fervirlo, 
per rendergli il culto, che 
gli è dovuto , e per brucia- 
re incenlo in fuo onore . 

12. Allora molti Leviti 
fi Icvaron sù : De’ difeen» 
denti di Caat , Maat figlio 
d’ Aoiafai , e Gioel figlia 
d' Azaria ; *de’ difccndenti 
di, Merari ,Cis figlio d’ Ab- 
di . ed Azaria figlio di 
Gialalecl ; de’ difccndenti 
di Gerfon , Gioal , figlio 
di Zèmma,ed Ed^n figlio 
di Gioa : “ ' , 

1 j De’ difeendenti d’ Eli- 
fafan , Samri , e Giaiel ; de’ 
difeendenti d’Afaf, Zaca- 
ria, e Matanb - ~ f 

''. V4. De’ difeendenti d’E- 
man ^ Giajel , e Seniei.* de’ 
difeendenti d' Iditun‘, Se- 
meja, ed Oziel . 

15.. Effi adhnarono i ló- 
ro -fratelli j ed efiendofi 
fantificati , entrarono nel 
Tempio , giullà l’ordine 
del Re , ed .il comando del 
Signore, per purificarlo. 

16. I Sacerdòti entrarono 
ancora nel Santuario del 
TemjM0‘ del Signore", per 
fantincarlo I e tolfero tutto 
ciò',che vi^rrovaron dentro 
d’ impuro j ' e lo portaron 
nel veQibolo della càfa del 
Signore , ove i Leviti lo 
prefero , per gettarlo nel tor- 
rente di Cedron. 17. 
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X^. Coej>erunt autem pri- ■ 
ma die menfii primi mun-y 
fìiirey& in die cEiaTX) ejuf. 
dtm menfis ingreffi funi 
porticum T empii Domini , ex- 
piaverunt^ne Templum dte- 
bus oSlo , &“ in die fextade- 
tima rntnfis eju(dem y,quod 
. eteperant , ^impUimunt. 


L ' ■ * 

' 'l8. Ingrejft qmqik funt 
'éd Ezechiam' Regém & 
dixerunt ei : S gnElificavimus 
ornnem domum Domini y O" 
jiltare holocaufli , vafaque 
^e'fus y neinon & menfam prò- 
pofitionis cum omnibus vafis 
fuis. 

19. CunB'amque Tempii 
fupeitecìitem y quam poi lue-' 
rat Rex ^chaz 'in Regno 
fuo y poUquam prxvaricatus 
e{i : & ecce expofita funt 
omnia coram Altare Domini. 


P O M E N, r 4?9 

- 17. Incominciarono nel 

primo giorno del primo^me- 
fe a nettar tatto ; e 1’ otta- 
vo giorno dello (ìelTo mefe 
entrarono nel portico del 
Tempio del Signore : im- 
piegarono ancora otto gior- 
ni a purificare il Tempio* 
ed il decimofefto giorno 
dello (ledo mele compirono 
ciocché aveano incomin- 
ciato. ' , 

.18. Si portarono 'di poi 
al palagio del Re Ezechia, 
e gli didero i Moi abbiamo 
fantificata rutta la caia del 
Signore, l’Altare dell’olo- 

' caudo , i vali facri , la ta- 
vola, ovO' fi efpongono i pa, 
ni con tutto' il valellame', 
> 19. E tutta la fuppelle»' 
til'e del Tempio, che il Re 
Acaz avea contaminata nel 
tempo del fuo Regno, do- 
po eh’ ebbe abbandonato 

■ Iddio; e tutto è (lato efpo- 
do innanzi 1 ’ Altare del 
Signore. ' 


§. II. Effondo purificato il Tempio , Ezechia vi afeende 
^on i principali di Gerufalemme . V’ immola ùlcune vit- 
time j e riftabilifce il culto del Signore * 


20. Confurgtnfque àihe- 
culo Ezecfias Rex y aduna- 
vi! omnes. Principes Civita- 
tis , 0 “ afetniit in domum 
Domini : . , ■ 

' ai 


20. Allora il Re Eze- 
chia levandoli alla ' puntà_ 
dei giorno , adunò i prin- 
cipali della Citr\ , e fili 
alla cafa del Signore. 

V 3 ai 
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2t. Obtulkrunìqut fimul ìi. adunque ofFeri- 
tautos feptem : Ò* ariftet rono afTieme fette tori , e 
ftptem t agnos feptem, & fette montoni', fette' agnel- 
hircos feptem ^pro peccato^, t ^ fette becchi ptt 
prò Regiy) , prò Sancluarid , ri’ efpia'iioae de’peccati ^ pe’ì 
' P’’" J**^‘*’> dtxitque Sacerdo' ‘Regno , pel Santuario, e 
tibus fil’tis Aaron, ut. offer- ' per Giuda.* £ dille ai Sa- 
rent fuper Aitare Domini, 'cerdoti difcendenfi d’ Aron-, 

‘ ^ ' ne d’ o^ire , fatto ciò sii 

^ ' i r Akaré del Signore, 

y 02. MaBaverunt ìgitur ^2'. Immolarono adun« 
tauros , & fufceperunt fan- qOe i Sacerdoti i tòri , e 
guinetn Sacerdetes,& fude- né prefero ilV'fangue, che 
runt illuni fuper Altare , fpatfero in sii l’ Altare'j 
traSlavenmt etiam ariétes , immolarono ancora i mon-"- 
O" illorum fangttìnem ' fi^er tonicene fparfero il fan- 
Altare fuderunt , imnfàiave- ,gue fopra dell’ Altare; Gpan- 
runtque 'agnos , & fuderunt^ nafono ezianadìo gH agnel- 
fuper Alta-e fanguimm^i \ Y lr,'. e*ne fparfero il fangue 
’ in sii r Altare-, ' 

25. Applicuerunt - htrcos' 25. Peserò condurre i 
prò peccato, cofam Rege,& beci^i, eh’ erano pe ’l pec- 
tiniverfa multìtuàine , impo- càto^ innanzi Re ,‘ e 
fueruntque tnqnus fuas fupef davanti a tutta ‘la moltitu- 
tos, ■ ■ ^ dine ; ed impòfero le loro 

’ ■ *0'’O • • 

24. Et ìmmolaveruttt illos 24. I Sacerdoti gl’ hn- 
Sacerdotes , ^ afperferunt molarono , e ne fparfero il 
fanguinem eorum coram Al- • fangue "davanti F Altare, 
tare prò pìaculo univerft If- per 1’ efpiazione de’ peccaci 
raelis: prò omni quippe lf~ di tutto Ifraele : , poiché il 
rael psxceperat Rex, ut ho- ' Re avea comandato, ohe fi 
s lorauftum fieret prò pec- -ofTerilfer oioòanflo per tut- 
cato, ’ to lfraelé. , e pe ’l pfec- , 

' ■ catoi , 

2^. Confiituit' quoque Le- 25. Stabili ancora i Le- 
•ùitas in ehmo Domini, cum ^ viti nella cafa del Signore 
cymbalis , (if pfalteriis , & con cembali , con arpe e 
citharìs , fecundum dilpo/itio- con chitarre* , feguen'do ci5 
nm Dttvii Regis ,& Gad che il Re Davidde avea 
i ■ ■■ Vi^ - . • , ■ 


re- 
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ftdentìs^ & Nathan Proph'e-f 
tx : ftqutdt)n Dòmini* prx- 
ceptum fuit , pet manum . 
Prophetarum ejus, ' V 

'■ì6. Steterunt/jue’ Levitji 
tenentts rorgana David ^ ( 3 " 
Sacerdotts tubas * . . 

27. Et fujfit Ezechias,~ut 
efferrent bolocaujiafuper Al- 
tare : cumque offirrentur ho- 
locaujla f ckperunt laude 5 
canere Domino J & clan- 
gere tubis , acque in di- 
verfts organis , qux David 
Rex Ifrael prxparaverat , 
i concrepare , . ^ • 

28.' Omni autem turba 
adorante^ cantores y& ii ,qui. 
tepebant tubast erant in- offi- 
cio fuo donec compleretair::. 
holccaujium . 


h 


2g. Cumque ' finita, effet 
obietto y incurvatus e[l RnXy 
omnes , 'qui erant cum 
e0 y O“ adoraioerunt . . 

:jo. Prxcepiiquè Ezerhiaty 
0“ P/inàpes LevivSy ut 
laudarrnr Ditmnurn lermo'ii- 
bus David y & A’’aoh Vi- 
deniis:qui laudaverunfeum 


m» 


P O M E N T .41* 
regolalo , col parere de’ 
Profeti Gad « e N itati : 
imperciocché, quell’ era ua 
comando del Signore , eh’ ^ 
'era (lato dato pe’l minillero ' 
de’ Profeti . ^ . 

2Ó.vI* Leviti adunque (ì 
trovarono nel Tempio : edi 
teneano li (Irumenti di Da-.j 
vidde , ed i Sacerdoti avea- 
lio le trombe . 

27. Tantotlo Ezechia co- 
mandò , che fi .pfferifiero 
eli olocaufli Copra dell’ Al- 
tare , ed allciTchè fi offeri? 
vano gli olocaufti y elfi li 
pofèfo a cantare le lodi del 
Signore, a fuonare le trom- ^ 
be , e divérfe forte di ftru- 
mentiyche David d’If- 
raele avea preparati . 

28. E mentre che il po- 
polo projirato adorava il Si- 
gnore y i cantori , e quei 
che teneaho le trombe^ 
adempievano il lor dovere, 
fintanto che 1’ olocaullo fof- 
,fe compiuto. ' 

• 29. Finita efièndo 1, ob- 
blavione, il Re fi prpfiib, 
e tutti quei, eh’ erano eoa 
lui^ ed dTi adorarono'. _ 

• :io. Eiechla, ed i princi- 
pali deila Corte comahda- 
rono ai Leviti di cantare 
le lodi del signore . e di 
non impiegarvi che le pa- 
role di Davidde ,e del Pro- 
■ feta Aiaf . ElTi lo fecero 
eoa urandi allegrezze , ea 
V 4 . elica- 
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mapna Istitia , & incurvato efleudofi polli ingioocchione, ) 
£enu adoraverunt . adorarono il Signore . 

31. Ezechias auttnr tt 'tam 31, £zechìa foggiunfe 

bar addidìt : Implejiis ma- ancora ciò Voi avete ri- 
rius vfflras D'^mino^accedifey empite le vollre mani per 
iS" omette vièVmaSy& lau- fare' del P offerte al Signore; 
des in' domo^ Domini, Obtulit avvicinatevi dunque of- 
er^o univerfa multitudo ho-'' ferite delle vittime, e delle 
fiias laudes^Ù’ holocaujlé lodi nella cafa del Signore. ’ 
mente devota^ Così tutta quella -moltitu- 

dine offerì le olile, lodi, 

' ed olocaùlH , coq uno fpi- 

, ^ rito ripieno di , divozione . 

Porro unmerus holocau- *32. Quell’ è il nunjero 
Jìerum , qua oètulit multi- degli olocaulU, che furono 
tudo, hic fuit: Tàuros fep- offerti / fettanta tori,'cen- 
tuaginta , arietes centum\ ,to montoni, e due cento 
cgnof ducentot . ” ' agnelli i. 

• '3?. SanElìficavtruntque 33. Oltre ciò elfi fa- 
Domtnp boves fexcéntos y & crificarono , e confecrarom j 
over tria millia. • a! Signore (ei cento bovi, I 

, e tre mila montoni , per 

immolarli in apprejfo . 

54. Saeerdotes vero pauct 34. Or coine la ptà par- 
arant , nec poterant fufficerey , te de Sacerdoti erano fparfi 
ut pellee hokcauflorum detra- ^ nelle campagne , da che %A- 
herent: unde& Levita fra- caz avea chiufo il Tempio 
ttes eorum adjuverunt eos y del Signore y vi erano allora 
donec impleretur opus , € 5 * pochi* Sacerdoti in Getufa- 
fanBificarentkr antifìites. Le- lemme ; e, non poteano ba- 
vita quippe fadliori ritu Ilare b*?*' fcorticare le vitti- 
/anBificantùr y quani] Sacer- me dellinate agli olocaulli: 

’ Pe’l "qual motivo i Leviti 

loro fratelli 1’ aiutarono , , 
fintanto ché tutto fóffe fi- 
nito , e lì foirero'‘purifìcati 
alcuni altri Sacerdoti : im- 
perdocchè fi devono fare f 
meno cerimonie per purifì> 
care i Leviti , ch'e per puri. 

33 fìcare i Sacerdoti 35, 
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35. Fuerunt ergo èolocatt- 
Jìa plurima , adipes pac'tfi- 
iorum libàmirìa holocau~ 
Jlorum : & completus eft 
cuitus.domas Doumnì* 

’jtf. Latatufque tji Exa- 
thìas f & omnis populus^ eo 
quoà minijierium Domìni 
ejfet expletum . De repente 
qutppe hoc fieri placuerat . 


P O M E N I 4?? 

35. Cosi furono offerti 
molti olocanfti, graffi doftie 
pacifiche ,0 libationi d’olo- 
caufli , e fù rìfiabilito inte- 
ramente il culto della cafa 
del Signore . > 

,' 26. Ed Ezechia con tut- 
to il'fuo popolo manifefìó 
una grande allegrezza per 
efferfi riflabilito' il minifte- 
ro del culto del Signore; 
imperciocché airimprovvi- 
fo 'fi era prefa la rifoluzione 
dì farlo, . . 


»' l 


1 

:1 
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XXX. 


§. I. Ezechia invita Ifraele e Giuda dì venire in Geru-^ 

falemme , per celebrarvi . la Pafqua ^ Lettere , eh' egli 

' manda a tal effetto in tutte le Tribà . 

* * ' • # 

. ^ . L’Anno del Mondo 3278. 


I, A ^ Ifit quoque Ezechi- 
XV J. ai ad omnem //- 
rael.y& ludam ; fcripfitque 
epì/ìolas ad Ephraim , & 
Manaffeny ut, venirent ad 
demum Domini in' Jeru fa- 
lem , & facerent Phafe Do-^ 
mino Déo Ifrael . 


2, Inìto ergo tonjìlìo Re- 
gi Sy & Prìncipum , & uni- 
verji (tetus Jerufalem: de. 

[ 4 

cre- 


ì. I^Zephìa mandò anco- 
■ j ra a dire .a tutto 
Ifraèle , e tutto Giuda ; ed 
ancorché non aveffe autorità 
fpl Regno di Ifraele , fcrifle 
non per tanto ìl quei d’ Efra- 
im , e di Manaffe , per in- 
vitarli di venire al Tem- 
pio di Gerufalemme , per 
immolare la Pafqua al Si- 
gnore Dio d’ Ifraele . 

2. Poiché il Re , ed i 
Principi , e tutto il popolo 
effendofi adunati in Geru. 
falemme , aveano ilabilito, ' 
. . . che 
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trrvtrunt , ut facereat Phafe 
nttnfe fertindo i 

3. 'Non enini potuerunt 
facete in tempori tuo , quia 
Socerdates ,* qui poflent fuf- 
ficere , fanSltficati non fue^^ 
rant , & popuiùs nondum 
tort^egatus fuerat in f«tU\ 
fatem . 

'4. FlacuUqtii fermo Regi^ 
& omni muL ttudinì . 

\ 

5. Et decrevirtmt, ut mit- 
terent nunttos in umvetfum 
1 frati ^ de Berfabee ufqui 
Dan, ut verthent, fa^ 
cerent Phafe Domino Deo 
I frati in J erufalem : multi 

enim non fererant , ficut /<• 
£1 prxfcrìptum ejl. 


■i > ’ 

6 . Perrextruntqve curfores 
eum epiftolif éx Reg\s im- 
perio , Ò" Principurq^ ejus , 
in univtrfum Ifraef O" Ju- 
dam , juxta id , quod Rex 
jufferàt , p'xdicantes : Filii 
Ifrael revertimini ad, Djmu 
nùm D um Jibrakont , & 
Ifaac, Cy Ifrael : O" rever- 
tetur ad rtliquias < ’^j^ua ef- 
fugerunt manus Regts Jffy- 
rìqrum. 

7. Nolite fieri ficut pa- 
tres vepri , fratréà f qui 
recefferùnt a Doihjno Deo 
pattum fuorum , qui tradi- 

dit 


L O XXX. ' 
che fi dovefle fari nel fe- 
condo mefe 

j. Giacché ^npri aveano 
potuto farla nd fuo tempo, 
per noti effefci baftanti Sa- 
cerdoti fantificati, ed il po- 
polo non era ancora raana- 
to in Geru&lemme . ^ 

i ' , ' 

4. Efletujó fiata prefa 
^efia'rifoluzione >dat Re, 

■ e da ttAto il Popolo , 

5. ^Ordinarono , che fi 
Riandafiero corrieri in'tutto 
il Reame d’Ifraele , da Ber- 
fabea fino a Dan , per ia- 
vitarli a venire a celebrare 
la' Paf(jua deLSignore Id- 
dio d' Ifraele in Gerufa- 
lemtne ; imperciocché molti 
non r aveano celebrata da 
lungo tempo , come viea 
ordmato dalla legge. 

6 . Partirono i corrieri , 
pel’ comando del Re, e dei 
Principi incaricati delle^ 

’ lettere ; e pafiaronp in tut- 
to liVaele, e Giuda, pub- 
blicando da per tutto ciò , 
che il Re avea ordinato: 
Figli d’> Ifrael lo ' ritornate 
al Signore Iddio^ d’ Àbra- 
mo , d’-Ifacco,e' dMfraele; 
ed ei ritornerà agli ^anzi^, 
che fono (campati dalle ma- 
ni degli Afiirj j 

7. Non fate>come i no- 
firi padri , ed i ' vofiH fra - 
felli , che fi fono ritirati 
dal Signore Iddio de’ loro 

mag. 
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• dif eos in jnterìium: ut ipfi 
cernìtis . 

8 . Nolìte indurare cervi- 

ces veflras » ficut patres ve- 
Jirì : tradite manus- Domino^' 
& venite ad Sanbluarium 
ejus , quod 'janEhìfìcjnìit a» 
(Cternum: fervite' Domino Dea 
patrum vejirorum , 0 ‘ aver- 
tetur 'a • vobis i^a furoris 
ejus. ' ' 

< • 

9. Si tiùm vos revirft 
fueritis ad Domtnum : fra- 
tres vejiri, & filli habebunt 
mifericcrdìayn corata Domt- 
nis fuìfy qui iltos duxr^tunt 
captivos y & tevertentur in 
terrarn hanc- : pius tnim , 
& clemens ejl DoMiqus 
Deus vejier , & non avertei 

.faciem fuam a vobis ,y fi' re- 
verfi fueritis ad tura , - ‘ 
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maggiori, i] quale gli ha fatti 
morire , come voi vedete . 

8. Non indurite «i 'VoflrI 
cuori , come kan fatto i 
voftri padri ; porgete le 
imaniai Signore} e venite 

al fuo Santuario, che hà 
’fantificato in perpetuo. Ser- j 
vite 'Il Signore Iddio de’, 
voflri padri ; ed egli allon- 
tanerà da fcpVa di .voi la 
Tua. collera’’, ed il fuo fu- 
.rore. ^ ^ •' 

9. Poiché ie ritornate al 
Signore , i voftri fratelli , 
ed i vollri figli troveranno 
mifericordil appo i loro pa- ^ 
dfonijChe gli hanno condotti 
fchiavi , ed efli ritorneran- 
no in queflo paefe ; poiché 

il Signore volito Dio è 
buono , è portato a far 
mifericordia ; e non rivol- 
gerà là fua faccia da voi 
le ritornate a lui . 




A 


§. II. Molti del Regno dlfraete.fi burlaqo^dell] efortaojo- . 
ni d' Ezechia . Alcuni però fte profittane . Tutti quei 
di Giuda obbedì fcono ai fuoì ordini ; ed effendofit adu- 
nati in Gerufalemme yjyt celebrano la Pafqua con mol- 
ta folemità . y ■ . ■ . , 

IO. Igitur curfores perge- 
bant velociter de Cavitate 
in Civitatem per terrarn 


IO. I corrieri con preftez- 
za andarono da Città in 
Città in tutta la terra 


Ephraim,^ Manaffe ufque d’ Efraim di Mana(Te,e di 
ad Zàbulon illis irrìdenti- Zàbulon : ma tinelli popoli' 
^ V V ■ ' fi beffavano , di loro-^e con 

bus nTa- 


Digitized by Google 


4?« C A P I T 

ius,& fubfannamibus ios . 

11. ^ttamen quidam viri 
ex Afett & Manale y & 
Zjbulon^ acquiéfcentts con- 
filto , venerunt Jer^/altm • 

* - '<• ■ ' 

» « 

I 

12 . In ]uda vero faÙa 
ejl manus Domìni y ut daret 
eis cor unum , ut . facerent 
fuxta prxceptum ‘Regis y & 
Principum ,yerbum^ Do^inu 


13* Congregatìqut.funt in 

Jttufalem populi multi, ut 
facerent folemnitatem azy- 
morum , in tnenfe fecundo t 

i 4 - Et furgentes dejìru- 
xerunt *A"ltaria , qute,‘ erant 
in Jerufalem y atque unìver- 
fa y in quibùs idolis adoìe- 
batur incenfum^ fubvertentesy 
projecerunt in T orrentem Ce- 
dron . 

1 5* Itnmolaverunt autem 
Phafe quarfadecima die 
tnenjìs fecundì . Sacerdotet 
quoque y atque Levita tan- 
dem fanQificarì'y obtulerunt 
holocaujìa in domo < Domini. 

' ' 

^ l 6 . Sunexeruntque in or- 
dine fùoy juxta{^,,difpofitio- 
nem , & legem Moyft ho- 
minis Deiy Sacerdote's’sve- 

re 
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maniera infoiente li fche^ 
nivano , 

1 1. Nientedimeno vi fu- 
rono akuni uomini d’ Afer* 
di IN^anaiTe » e di Zabulonj 
elle leguendol’ avvifo.che 
dayafi ioro , \ vennero in 
Gerufalémme , 

12. In quanto* a’^quei 
del Kegnó di Giuda , opran- 
do la mano del Signore 
fop'ra di loro.fè si, che tut- 
ti ebbero nn fol animo 
adempiere la parola del 
Signore , fecondo eli ordini 
del Re, e de’ Principi. 

I?. Così molto popolo 
fi adunò in Gerofalemme, 
per celebrarvi la folennità j 

degli azimi.: nel fecondo / 

mefe . I 

14 . E^levandofi sb , di- ’ 

lìrullero gli Altari , eh’ era. 

no in Gerufalemme ; riduf- 
fero in pezzi tutto ciò, che 
feryiva ad offerirei’ incenfo 
gl’idoli, e lo’ gettarono 
nel torrente Cedron . 

15. Elfi adunque immoi- 
larorto la.Pafqua il decimo 
quarto giorno del fecondo 
mele. Hd in fine i Sacer- 
doti,, ed i Leviti , che fi 
erano -fantificati offerirono 
gliòlocaulli nella cafa del 
Signore.. 

id. E fi pofero tutti nel 
luogo lorO;, fecondo Ja di- 
fpplizione , e la legge' di 
Mofé troojo di Dioj' ed i 
. Sa* 
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re fufctpiebant effun^dum Sacerdoti ricevevano dalla , 


fangaìnem de vnambus X.<* 
vitarumy 

17 * Eo qiiod multa turba 
fanEli ficàia aon tffet : & 
idcirco immolarent Levita 
Phaje bis , qui non ’ occur- 
tetani J^an£iifi(ari Vernino \ 


l8. Magna ^ etiam pars 
pophli de Ephraim, & Ma- 
nale ^ & Iffachar^ & Za- 
mtlon , qua fanBificata non 
1 . fuerat , xomedit Phafe , non 
I jiixta quod fcriptum eft : 

& oravit prò eis ExechiaSy 
i eiicens: Domìaus bonus pre^ 

I pitiabicur 

. X ^ 

a 

ì 19. CunEEs y qui in tota 

I corde requìrunt Domìnum 

Deum patrum fuorum : 

: non hnputabit eis , quod 

I minus f aniii ficai i funt \ 

20v Quem exaudivit Do- 
- sninusy Ù" placdtus eft pò* 

puh , 

• 

il 

'ai. Fecermtque fiiii Jfi- 
,1 raety qui inventi -funt in 

» Jtrufafent , ftlemnitatem 


maao de’ Leviti il languì, , 
che, li dovea fpargere . 

17. Imperciocché una 
gran parte del popolo non 
era ancora fantilìcato , nò 
pofto in fiato d' immotar egli 
fteffo la fua vftrimj.* aqual 
fine i Leviti immolarono 
la Fafqqa per quei,^ che non 
aveano avuia cura di fan> 
fifìcarfi al Signore , e di' 
purificarli dell' impurità lem 
gali , che aveano rommeffe . 

iS. Accadde ancora y che 
nna gran parte del pòpolo 
d* Efraim , di Manaffe , ’ 

d'Illacor, e di Zàbulon , 
che neppure, fi era fantifi-. 
cata, non lafciò di man< 
giare la Pafqua ,ne’ feguen* 
do in quello ciocché è ferit- 
ilo : ma Ezechia pregò per 
effi , e dilfe : Il Signore è 
buono , egli averà miferif ■ 
cordia ‘ ' 

19. A tutti quei , che 
cercano con tutto il lor. . 
cuore il Signore Iddio de’ 
loro padri; e non imputerà 
loro quella mancauza di 
fantificazione. 

20. Il Signore efandì 
quello Principe, e. fi, refe 
lavorevole al popolo , non 
imputandogli quejla cantra- * 
venzione della legge . ' . 

21. Così i fìglid’IOaele 
che fi trovarono in Cera* 
làlemme celebrarono ' tutti 
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'azymotum pepiera diebus in 
iatuia 'magna ìau^antes 
Dominum 'per ftngulos dies: 
.Levita quoque , & Sacepr 
doler , per' organa , qua /uo 
officio 90 Hgrueùant é:. . 


22. Et locHtus effi Eze-' 
ehias ad cor omnium Levi- 
yarum , qui huùebant iniel- 
ligentiam tbonam fuper Do- 
mino: & UomederuTìt Jeptem 
diebus folemnitates , immo- 
lantes viilimas pacificcrum^ 
O* laudantes Dominum Deum 
'patrum Juotum . 


.■ 23 . P I acuii que untverfa 

tnuhiiudtni , ut . ceìebrarent 
edam alias dies feptem: quod 
fecerunt cum ingenti 
g^audio . , 

24*. Ez’chìas enm Rea 
]ttda prabutrat multitudini 
mille tauros,- <& jeptem 
minia ovium : principes ve- 
ro dedtrant populo tauros 
millty & ovu decem . mìlltf^ 
fanEii ficaia ed èrgo facerdo^. 
tum plutìmtt multitudo^ 


25. Et hiliritate petfufiti 
emnis turba ]uda y tam Sa- 
eerdatum ., Levìiarum , 
quam univerja jjrtquetttia y 
\ qua 


L O > XXX. . 
la folertntta degli azimi per 
Io Ipazio di -fette, giorni , 
con grande al egrezza, can- 
. tardo in ogni giorno le lo* 

• di del Signore. I Leviti , 
ed i Sacerdoti /arerò ancora 
/' ìM 4 . coja ' , fupnando .li 
'^flrumenti', eh’ etano conve- 
nevoli «Ile loro funzioni . 

22. Ezechia, parlò con 
molta bontà a tutti i Le- 
viti , che intendevano me- 
g'io, il culto del Signore; 
ed eflì mangiarono la Paf- 
qug per lo Ipazio di fette 
giorni che durò qudta 
fojennìtà , immolando vit- 
time d’azioni di grazie f e 
lodando ^.il Signore Iddio 
de’ loro padri . ' 

2?. Tutta la moltitudi- 
ne fù ancora di parere di 
celebrare fette .altri giorni 
di feda ; ciocché edì fecero 
con grande allegrezza 

94. Poiché Ezechia Re 
di Giuda avea dato a tutta 
quella gente mille tori, e 
fette mila montoni ; ed i 
principali della Coorte diede- 
ro' al popolo -mille tori , e 
dieci mila montoni ; cosi 
vi fù unà gran quantità di- 
Sac«doti,'chg fì purificaro- 
no per immolare quejlt 
vittime 

25. È tutto il popolo di 

Gioda-'fu ripiano di gioja, 

tanto ,i Sacerdoti , ed i 

Leviti , che tutta la mol- 

* • 

» . ' H- 
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qu£ ventrat ^ex 1 frati : pr<y- 
Jtjyiorum quoque ‘de Terra 
J/raet , & haóifaniwm in 

Juda . ^ . ■ ' 

. i< 5 . FaElaque efl ^ndìs 

telebrìtas in / erufalerrty qua-^ 
Tu' a dtebus Salomonis fili 
David Regis - Iftatf tn e» 
Urbe non fuerat t * 

27, Surrtxerunt autem Sa- 
tcràotes f atque Levita be- 
. hedicentes populo .* & exaur 
dita èfì vox ‘earum z preve- 
ìutque. otatio in habitaeulurn^ 
(anfdura Coeli . " 
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titudine, ch’era venata dal 
'Regno d’ liraele, ed i prò* 
fieliti ancora, cosi deila ter- 
ra d’ 1 tracie , come degli 
abitanti di quella di Ginda. 
■ 26 E <ù b-ta uaa gran- 
de toieAniia io Gerulalem- 
rr;e,tale cbe non 've n’era 
(lata la limile in^ quella 
Città "dal tempo, di Saio- 
mone Bglio di-Dawidde . 

27.' Finalmente i Sacer- 
doti , ed i Leviti leva- 
Von su per benedire il po- 
polo, e la lor voce fi» et«>Br 
dita , eflendo penetrata la 
loro orazione Uno trei San- 
tuario dei Gielo. ^ 




CAPITOLO xxxr, 

§; T.’ G/’ Ifraeljti dtlla Ttibà di Giuda, difìruggono gf - 
■ ìdoli e tove/ciano i loro 't/Jltari , non /oh nella Tribù 
di 'Giuda e di Ben/atqìno / ma antera in quella d' E- 
fraifn e di Manale . Ezechia offre a Dio le primizia 1 
-y e le 'decime y e comanda al f/at popolo df offerirle » 

. ' i- ' ' V 

' L’Anno del Mondo 3278. - , 


a. //^Umque. hoc- fuiffent 
rite celebrata,, egre/- 
fus e/i omvfii. Ijrael , qui 
inventfis fuerat in Urbibus 
Juda , &■ fr/gerunt ''fimula- 
era , fuarideruntg[ue tucos , 
demoliti Junt excel/a t & 


41- 


1. ■p'Sfendofi fette itntte^ 
quelle cole con le 
folité cerimonie , tutti gl’ 
Ifraeliti , che fi trovarorto 
iielle Città di Giuda utei- 
roÀ fuori , e dtflrglTero tutti 
gl’ idoli , abbatterono i bo- 
mbi profani^ , d. sfecero gli 
aiti luoghi , rovelciarono 

gii 
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\Altaf)s ' deliruxtrunt . non gli Altari', noti' folo nel/a 


folum de univerfis Juda, & 
Benjamin, /ed 0 “ de Elphra- 
im quoque , O" Mana(fe , 
donec penitus everterent : re- 
verfiqut funt omnes fihi If- 
rael in poQejfiones & Chi- 
tttes fuas. 


2. Ettchias autem con/ii- 
tuit turmas facerdotales , Ù“ 
, Beviticas per dfvtjiones 'fuas, 
unum'quemque in ojjicìe pr»- 
prio, tam Saeerdotum vidi' 
iieety quatn Levitarum , ad 
bolocaulia ; & pacifica kf 
. minijit arene , & confiteren- 
tur, canerentque in poTtis 
tajifvmm Domini. 


Fati autem erat , ut 
de propria ejus fulijìantia 
offerretur holocau/lunì J mane 
jemper, & vefpere . Sabba- 
tis quoque , (aiendis, & 
folemnitatibus ceteris , (fcut 
fcriptum eji in'lege May fi. 


4. Pracepit etiam popiih . 
habitùntium Jerufalem , ut 
darent pmtts Sacerdotìbas , 


terra di Giuda , e -dr' 3 t- 
njamino , ma /-ant:ora in 
quella d’ Efraiti!!', e di Ma- 
nalfe , fino ^ diftruggerli 
interamente , , Dopo quefl’ . 
azione , tutt\ i figli ^d’ Xf- 
laele fe ne ritòtiiarono nel- 1 
le' loro poflelfioni , e nelle ' 
loro Città . ' r ■' . 

z. Ed Ezechia divife i 
Sacerdoti , ed i Leviti in 
diverfe claHl , fecondo la 
divifione, che n’era fiata 
fatta', tanto de’ Sacerdoti , 
che dei Leviti, ciafcheduno 
nel fuo proprio officio , per 
offerire gli olocaufii, ed i 
facrifici di pace, affinchè 
potefiero fervire nql loro 
tninifietO , lodare Iddio, e 
cantare alle porte, e «e//* 
atrio del Tempio , eh' era 
chiamato il campo del Si- 
gnore . 

5. Ed il Re per la.fut 
porzione volle, che fi pren- 
deffé ' fopra de’ fuo» beni , 
.ciocché offerir fi dovea' per 
r olocanfio del mattino e 
della fera, come ancora per 
nello- dei' 'giorni di Sabato, 
ei primi 'giorni dei mefi , 
e delle altre follenità, co- 
me! è feritto nella legge di 
Moft.. 

4. Comandò eziandìo al 
popolo, che abitava in Ge- 
rnulemme di dare ai Sa- 
cerdoti » ed ài Leviti la 
, - poi» 
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I PARA L 
LevithyUt pofftnt vaca- 
re Ifgi Domifii . 


< 

Quod cum pmreùn‘f[fet 
in àurtbus mnltitudin$s, piu- 
ritnas. obtulere primitiat fi- 
lli Ifrael frumenti^ vini^& 
elei, mtllis quoque , omnium^ 
qua gignìt humus ^ deeimas 
obtuUrunt ^ ^ 

6 . Sed <& fin; Ifiael,lSl 

, ] uria y qui habitabam in ut- 
bibùs Juda'X obtuleìitnt deci- 
mas boum , & ovium , deci- 
mafque faniiorum , qua vor 
veroni Domino Deo fuo : at- ■ 
que univerfa portante^ , fece- 
rum acervos plurimos. . 

7. Menfe tertió caepesuht 

acervorum facete fundamenta^ 
& menfe feptìmo compieve- 
rum eos: t 

i 5 . Cumqui ìngteffij fuif- 
fem Ezechias:y. Ptincipes 

ejits , viderunt acervos , & 
benedixerum Domjrtp yOC ,pc-. 
puh I/rael , - . ^ 

g.lntèrrog^vitque Ezechìas 
Sacerdotes , Levitasi cur. 
ita pteetem acervi I 

Tom. VII. xqa. 
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porzione , ch'era lor dovuta , 
affinchè , non- effendo occu- 
pati dalla cura delle loro 
fofianTa , poteiTero darfi in- 
teranjente all’ ofleivanza 
della legge di Dio . , 

5. Ciocché effendo ve- 
nuto all’ orecchie del pono- 
lo , i figli d’ Ifraele offeri- 
rono Iqro, molte primizie 
di grano , di vino , d* olio ^ , 
e di mele, e diedero doro 
eziandio la decima di tutto 
ciò, che produce la terra . 

6 . I figli d’ Ifraele e di 
Giuda , che abitavano nelle 
Città di Giuda, offerirono 
ancora la decima de’ bovi , 
e delle ,pecore , con la dey. 
cima delle colè fanti fica te, 
eh’ effi aveano offerte in 
voto al Signore loro Dio; 
e portando tutto ciò , ne 
fecero de gran mucchi . 

7. Incominciarono a far 

quelli mucchi il terzo me- 
le, e li compirono il feto 
timo • , , - 

8. Il ed i, principali 
della fu3 Corte efiendo en-. 
trati’». videro, quelli gran 
mucchi e iie lodarono il 

'signore , e * dgfideraront^ 
benedizioni al popolo d’H- 
raele . 

9. Ezechia domandò ai 
Sacerdoti , ed ai Leviti, pec 
qual ' motivo, quei gran. - 
mucchi rellavano 'ancora.. 
cfpoftP 

‘ X IO-. 
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lO. Refp.in.lit ìUt jìza~ io. Il gran Sacerdote 
rtaS Saeerihs primus de Avarìa » eh’ era della ftirpe 
/ìirpe itadi'C , diceqs Ex quo di Sadop , rifpofe’; Noiab- 
focp rum offerti prìmìttit iq biamo fempre vKTuto di 
domo. Domini, comedimus , quelle primizie , da che fi 
C?* /aturati fumus , & re- fonp in.ominciatex ad offe- 
manferunt plurima, eo quod rirle al Signore ,* ■ noi ne 
j ienedixertt Dominus populo abbiamo prefe abbond^voU 

fuo : reliquiarum autem co- mente; con tutto ciò ne 
pta ejl i/ia , qham c^rnis , fono riinafte molte ancora, 

poiché il Signore ha bene- 
. deitò il fuò "popolo ; e 
, ’ ■ ' quella grande àbbotldanza , 

‘ che tu vedi , non è che UQ 

^vvanzo , 


C • > 



II. Ezerk}e fà preparare granài per ricevere le" primi- 
zie e le dediriie , e jiabilifce ahuni de Leviti per cujìo- 
ditlè e p(f di/iriòuirle . Egli cerca Dio con tutto il fuo 
cuore\ 'e Iddio fà tche tutto gli riejca felicemente i 

II. Prxcepit igit'ur Eze- , ii. Exechìa dunque die- 
ehias , ut prapararent hurrea d? ordine , che fi preparaf- 
ìn domo Domini • Q<*od curn fero de’ granai nella, cafa 
feciffeqt , del Signore. ’ . ' 

11. Intulerunt tam primi. 12. Ciocché efiendo fattOj 
tias , quqrq decimar , vi portàrono fedelmente ^ 
quacumque yoverqnf , fideli- tanto le primizie , che le 
ter . Fuit autem prafeSìut decime, e tutto ciò, eh’ era 
eorum Choneqìas Levita , & fiato bfierto ; e ne fù data 
^meì frater ejus ^Jecundus ^ la cura al Levita Conenia, 

ed in fecondo luogo a Se- 
, ^ ■ tnei fuo fratello, 

Pafiqùarii J abiti , 1^. Dopo del quale fu- 

^zarias , ^ ' Nahath., &. rono ftabiliti ancora per 
^fael yO" Jerimoth , Jozaiad guardie, Giajel , Azaria » 
quoque, & Eliel , & Jéf- Naat , Alaci , Gerimot, 
rj(iacbiff^& J^ahathi^ Ba- Giozabad, Elici, Gefma- 

W chia> 


Digitized by Google 




I PARALIPOMENI 4 ^ 

nojaty pritpofitf fnb mani- chia, Maat , e Barjaja, focro 
bus Qììonenia^ & Semei fra- I’ autorità di Coneaìa « '« 
tris ejus ^ & ex imperio E- di Semei fuo fratello, per 
zfchia Regis : &' Azaria ordine del Re Ezechia', e 
Pontificis d'irnus Dei , ad d’ Azaria Pontefice ,dell« 
quos omnia perthubant . , cafa di Djo,a quali d'ogni 

cola reodean conto r 

14. Cote vero filius Jem- i 4 é li LayitaCore figlio 
na^Levitesf& janhor Orienta- di Gemna , che guardava la 
iis porta, prxpofttus erat i/V, porta Orientale avea là 
gua {ponte offerebantur' Do- cura dei doni,ché lì’ offeri- 
mino , primitiifque , con- vano ' volòntariamènte/ al 
fecratia in Sartia fatiBorum. Signore, e'fopra le prinri* 

\ zie , ed altre cofe , che li 

. ■ ' ofEerivano nel Santuario . 

15. Et fub cura ejus E- 15. Sotto *di 'lui \eran» 

den,& Ben/amìny Jefue & Eden, Beni^tnm , Gefue, 
Semejas i Amarias quoque^ Semeia, Amarla, e Sechenia 
& Seehenias , in Civitatibus nelle Città de’ Sacerdoti , 
Saeetdotum , ut fideli ter di- per diliribuire fedelmente a 
ftribuerent fratribus Juis par- ciafeheduno de’ loro confra» 
tes y minori bus f atque ma- telli la loro porzione, tan- 
joribus .* to ai grandi , che ai apic- 

coli ; 

i< 5 . Exceptis matibus ab 16. Ed aqpora ai fan» 
annis tribus ^ €?* ' fuper^ : cìulli mafchi dall’ età di tre 

cuntlis qui tngrtdìebantur anni e più ; fìnalmpnre a 
Templum Domini quid- tutti quei, che aveano dritto 
quid per fingulos dies con- d’entrare nel Tempi® dg^ 
ducebat in minifierio y atque Signore . • Qite/iit ufficiali 
obfervaùoriibus fuxt adivi fio- avean firmlmerHeJi civCa di 
nes fyas y - tutto .ciò, che fi dovea di» 

' • ^ llribttire in^iafeun^' giorno 

, * a quei, che fervi vano , ed 

• / erano nei diverfi olHcif , 
fecondo la didinzione , che 
Q^era data fatta, 

i7- Saterdotibus- pet fa* ' 17. Ai Sacerdoti ancora, 
tniliasy & IfCvitis a vige- prefi facondo l’ordine delle 

loro famiglie , ed ai Leviti» 
fi. -X 2 eli 
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anno , fupra , ptr otr 
, dtvts , & tutmas fuas , 

18. IJvivttftque muhìtu-‘ 

dt*>i y utir biiv ) q.uam 
liùeiis^ eutiilfi iitriulcfui fexuSy 
fidehttt <tbi.y d% hìs., qufi 
JanEì^fi^at» fmòc- 

knnik^t\' 

i ' 

*• ' ' j- 

19 . S^à & fUìntitm Aa~ 
tcn ptt ogrostÒ' lub'trlfona 
ttrb vm fingutarum ydìfpofiti 
errnt viri, qui partes fiijlri- 
buer/^t univtrlo ftxui mafcu- 
lino , de Sjii,erdoùim^f , ^ 

CO.' F<cìt vgo Evcìus 
univerfa , qux diximus , in 
cpìnì.lud^ : o.tralujque eji 
bt.mifn ,& frBu<n, 0 ‘ verum 
toraìn Darail/p D99 fuo. 

\ 

? ' . . 

. li.'* In univtrfa cultura 
inhtijhtu domus Domini y 
juxta Htgitn ,& cgrtroonias y 
veleni r^uirere Dtum fuum 
in tote corde fuo ; fecitque , 

^ grp/ptratus • 


L O . XXXI. 

cfj nano di vt nt ’ aani, e piÌJ, 
dividendoli per fchicre , fe- 
condo r ordine loro . 

, 18. Finalmente fi pren- 
deyancf , dalie cofe , eh* 
erano fiate* offerte , i vi- 
veri per tutta la moltitu- 
dine de' dij^endenti di Le- 
vi per le mogli , e per i 
fi^li loro dell’ uno e 1 
a.t ro feffo , 

t9. Vi erano ancora al- 
cuni difeendenti d’ .«Aronne 
pella campagna ; e nc’bnr- 
ghi di tutte fe Città, che 
aveaoo cura di ciò , che Ia- 
cea uopo dare a rutti i 
Piiafcbi , che difeendevano 
dai Sacerdoti , o da’ Le- 
viti . 

20. Eiechìa dunque fe 
tutto ciò, che abbiamo det- 
to in tutta r éilenfioue di 
Giuda .* £d efegui ciocché 
era buono , giuìio , e ve- 
ro , nei a prefenza del 
Signore fuo iddio . 

« it. In tutto quello, che 
concerne il fervizio della 
cafa d^l Signore , fecoodo 
la legge e le cerimonie , 
cercando Dio con tutto il 
foo cuore ; egli 4 o fece., 
e tutto gli rimq fclice- 
tneute. 




CA- 
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V CAPITOLO ' XXXIL 

% 

§, I. Sennaciierìb Re. àeglì entra nella Gtuiea , t 

minaccia di venire ad affediare Gerufalemme . Ezechia 
' , fa fà fortificare , éd anima H fuo popolo ad aver confi- 
danza in Ditti 

\ • / ■ : 

L'Aùnó del Monjo ììg^é Avanti G.C. 6i^. ■ 


i. ’VyOJi qua hufufce- 
Jl modi veritatem , ve- 
nie Sennacherib Rex ^ffy- 
rhrumyCf ingreffus }udamj 
cbjedit Civitaees tminitùs -, 
itttlens eas capere. 


Quod cum vidi ff et E- 
zathias yiìeniffe fciUcet Sen- 
nacherib, & totum belli im- 
petum verti contro J erafalemy 

5. Inita cum princìpihui 
eonfilio , virifque forti ffimis , 
ut obumbrarent capita fon- 
tium, qtfi erant extra urbem: 
^ hoc omnium decernente 
Jcntentia . 


Cnngregavit ptarìmaià 
muìiitttdhem , € 5 “ obturave- 
runt eunSìot fonteSy& rivunty 
qui fiuebat in medio terrai 
' dice/ftes : Ne veniant Reges 


I. T^Opo chè tutte que- 
I J fte cofe erano fia- 
te fedelmente efeguite , 
venfle €enrìacherìb Re de- 
gli Aliìrj-; ed eflendo en- 
tratti nelle terre dì Giuda» 
ile afiediò le mìi fotti piaz- 
ze per renderibne padrone» 
a le prefe . 

2. Ezechia vedendo , che 
Sennaeherih fi avanzava , 
e che tutto lo sforzo della 
guerra addava <a piornhate 
fopra di Gerufalemme y 
5. Tenne configlio eoa 
i principali della Corte , ed 
! più bravi ufiziali , s’ era 
efpedknte' di turare le (pr- 
genti delle fontane y ch’e- 
Fano fuori della Citta ; e 
tutti eflendo di- un tal* pa- 
rere , ^ 

4. Raunò molta gente 
e turarono tutte le inrgeo- 
ti , ed lì rufcello chiama- 
to il torrente di Cedron » 
che feorreva in mezza del 
paefe : Affinchè .^dicevano 

X 3 effi 
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jìlfyTÌoTum , & inveniant effi , fe veogono i Rede- 
aquarum ' abunàttnùnm , yrs ^ gli Affirj ,'tìoa troviao 


5. JEdificavit, ijutque a- 
ptnt ìndujìrre y omntm mu- 
tu>n\- qui fuerat dtfftpatus ^ 
exttuxit turrei defnper , 
& forin/ecus aìterum rnurum: 
injtauravitque Metto in C/- 
•vhate David y & fecit uni- 
verft generis atmaturaxn^ Ù" 
tìypeus : 

, . ... . <• ' V 

■ " . 

6 . Confìituitque frindpis 

hellatorum in enercftu .• & 
cmvocavit uHÌvt$rjos in pia- 
'$éa porta Civitatis , ac- iqcu- 
tut tji ad cor eatum dkens : ' 

7. VirjUter agiUy con- 
fortaminiinolite timere \ nac 
paveatìs, Regem ^ffyriorunif 
^ unmtrfam multitudinem^ 
qua eji cum eo : multo .enirn 
^tares nobijcum funt y qnant 
tum UÌ 6 . 

k ^ , 

- 8. Cum ilio enimejl bea- 
fhium ettrntttm y nobifcum 
Dicminus i Deus nofier y qui 
etuxiliam eji mjìer y pugnat- 
que prò nobis . Confortatu/- 
que efi populus' huju/cemodi 
vtrbis Èzechite Regis }uda. 



\ 


acqua . ^ 

5».. Rifabbricò eziandìo ; 
con gran cura , tutte le 
mura , eh’ erano, (late ro. 
vinate , e vi 'edificò alcu- 
ne torri ài di fopra , eoa ’ 
un altro rermo di mura da 
fuori : Reftaurò la fortez-' 
za di' Mello. nella Città di 
David , q diede órdine , che 
fi^foffero fatte armi ,,4 
feudi d’ ogni fotta. ' 

6 . Nominò dipoi gli ufi- 
ziali , per comandare la 
fua Armata ; e dopo -y rau- 
nando tutto il popolo nel- 
la piazza delia porta della 
Città , fe loro quello dif- 
corfo per animarli. 
r 7. Siate valorofi \ ed o- 
perate con coraggio : non 
temete , e non abbiate pau- 
ra del Re degli AlTirj , 
nè di tutta quella molti- 
tudine , che r accompagna; 
poiché vi è molta più gen- 
te con. noi , che con lui . 

,8. Tutto ciòj ch’è eoa 
Ini , non è che un brac- 
cio di carne ; ma abbia- 
mo con noi il Signore no- 
^ftro Dìo , che ci foccorre 
4 comjbatte per noi . Il 
popolo prefe Un nuovo co- 
raggio per quelle parole 
4 ’ £zechìa Re di Giuda» 

X... 
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. §. II. Sermarherib manda atcUM de fuoi upzialì ad /«- 
tìmare gli abitanti di Gerufalemme di renderfi a lut'', 
Diftor/o empio de' faoì ^zàalì , - . 


r • . f. 

' 9. Qua peflqùam gefìa 

[unt i mifìt Sennacherib Rea 
l' ' jiffyrkrum /iri^s' fuos in 
J ]erufaltm ( ipft enim cum 

univerfo exercitu obftdebat 
f Lackis ) ad Ezechiam Re- 

gim ]uda ad omnem p0‘ 

' pulum ,j qui erat in urbe , 

'I dicent , 

^ io. Hàcdi(it> Sentìacherib 

t Rete ^(fyrioritm In quo. 

il kahentes pduciam fedeli s òb- 

> ft^i in Jerufalem i* 

* * 

» ‘ ** . I 

» ■•II. fUum Evchìas deci- 

l ; pit vós ut tradat morii in 
fame y CT fui , afprmans , 
qufìd ì^ominUs Deus vejier 
' liberet vos de manu Regis 

' jfffyriarum ? 

II. PJumquid nowi/ì ijie 
t .Ezechiaty qui dejihxit ex- 

j, aelfa iUiuty & Aitarla y& 

; nracepit ]uday& Jeru/alemy 

tìicens i Coram ^Altari uno 
adorabitis , in ipfo cent- 
■; baretis inctnfum ? - 


9. Dopo ciò Sennqche- 
rib Re degli AflTirj' ( il 
quale ftava affediando La- 
chis con tutta la ,,lua Ar* 
mata ) mandò, alcuni ufì- 
ziali in Gtfrufalemme ad 
Ezeqhla Re di Giuda , ed 
a tutto li popolo , ,ch’ era 
nella Città , per dir loro.* 

10. Cosi manda a dirvi 
Sennacherib Re degli Afli- 
rj r Sopra di che potete voi 
.appoggiarvi ; per reftare iu 
ripofo , effendo adediati in 
Gerufalemme 

11. Non vedete voi for- 
fè , che Ezechia v’ingann^, « 
per farvi morire di fame , 

di fete , alficurandovi^, 
che il Signore voftro Dio 
vi libererà dalla roano de| 
Re degli Alfirj.^ 

li, Non è forfè quell* 
Ezechia ^ che ha .rove» 
feiati i Tuoi alti luoghi , 
ed i 'fuoi Altari , ed ha 
pubblicato UH ordine in 
Giuda'", ed in Gerufalem-» 
me , il quale comanda , 

, che non dobbiate adorare, 
che innanzi ad un folo Al- 
tare , e iopra di elfo folo 
dobbiate bruciare pure i 
voftri incenll'^ 

t 
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An ìgncratìs^qt-ie ego Ignojate vqÌ ciocché 

fecerim.C^ tiatres rrd cun- , àbbiam latto io , ed i ihid 


Bis terrarum populisl num- 
guìd pfjcvatuerunt Dii gén- 
tium , omniumque tmarutn^ 
libtratt rtgicnfm fuam dt 
mam mea ? 

Quis efi de unìverfìs 
Diis gentium , qtias vajià- 
verunt patres mei ^ qui po- 
iuetit eruere populum fuum 
de manu mia^ ut poffit etiam 
Deus vefier erUere vii ‘de 
hat mam ?' 

15. iVo» vox ngodetipiat 
Ezechiasy nec vana 'perfuà- 
/ione ' deludat ^jneqtie cndatis 
ei . ' Si tnim nuttus potuit 
Deus cunSiarum gentium ^ 
atque regnorum ''liberare po~ 
pulum fuum de manu tneày 
& dem'ana patrum meorùh/ty 
còrifequentet nec Deus vefltr 
pòterit eruere vos de mam 
’tneai"i " - , 


/ r^. Sed & alia multa * 
ìocutì funi fervi e'fits ctìntra^ 
Dominum Deum^ &' centra 
Ezechiam fervum efus. 

' < ' 


antenati a tutti i popoli 
della terra l f Dei delle na- 
7 Ìóni e di tuttè -le pro- 
vincie del Mondo fono 
ti affai'forti per liberarle 
dalle mie mani?’ 

14. Chi mài di tutti i 
Dei delle g^ti ,che i miei 
rnaggioti hanno diflr'ntte , 
ha potuto tirare il fuo po- 
polo dalle mie mani, -per 
darvi (dogo da credere , che 
il vofiro Dio vi 4>otrà fal- 
vare da una tale polTanza? 

1 5. Badate dunque bene, 
eh’ Ezechìà non v' ingan- 
ni , e" non vi. feduca con 
una vana perfuafione : non 
credete niente di tutto ciò, 
che vi dice . Se alcuno del- 
li Dei delle nazitni , nè 
alcuno^ degli altri Regnr , 
nOa ha.Kpotuto liberare il 
filo popolb dalla mia ma- 

“00 , nè da quella d*’ miei 
padri , per confeguenza , 
neppure il voftro Dio po- 

’trà tirarvi dalla mia. 

16. ’ Quelli ufitiali di 

Sennacherib diflero ancora 
rtiOlte altre cofe contro del 
Signore , e contro « £ztt> 
chìa fuo fervo , - 





§.iir. 
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III. Lettere dì Sennacherìb piene di hejiemmìi . Ezt" 

' id:ta , ed il Profeta Ifaia fi oppongono a quefie befiemm 
■ mre con le kto grida • e- preghiere loro . Dio l' efaudifce^ 

. i/» Angelo uccide tutti i fotdati dell' Armata di Sen^ 
nachera i Egli flejjo è ucci fo da' fudb figli , 

■xj. Epifioht Quoque feri- 17. Egli ^fcriffe ancora ^ 
pfit plenas blajphemia in lirttere piene di beSem" 
Dpminum Deum Ifrhel .y & mie contro del Signore Id- 
lécutus efi adverfus. eum : dio d’ Ifraello , e psgrib 

Sicftt Dii gertrìunT' (etérarum contro di Ini , : Sic.*- 

non potuerunt liberare pop»- come i Dei delle altre na- 
ì'un% fuum- de manu mea , 7Ìofii non hanno potuto H- 
\fic> 0 “ Deus Ezechia erutre berare il lor popolo dalle 
non. poterit popultcm fuum mie mani , così ancora il ^ 
de manu ifia . . ^ Dio d’ Ezechia non potrà 

falvare il fuo popolo da 
^ quella potenza. . 

"i^.'lnfuper & clamore ili. Di pià ,, alzando la 
magno- lingua Judaica , con- foa voce con tutte le fue 
tra populum , qui fedebqt ih forze, , pe'l minifiero de'fuoi 
muris J erufalenr ptrfonabat y atnbàfciadori'i p^r\ìì in llin- 
ut terreret , C!?* caperet- ^na Giudaica al ^polo , 
civitatem . eh’ era fepra Je mura „ dì 

' Gerufalemme ,, per fpaven- 

. , ' ■ farlo , ,e renderli cosi pa- 

drone della Città. ^ 

, 19. Locutufque efi coritra 19, Parlò contro il Dio 

Deuva ] eruf alena y ficut ad- di Gernlalemme •, cometf.jt 
verfumDeos popidomm Utr£y, WJ /«tfo contro , degli Dm' 
opera ntaruiMn hominun», dej popoli della terra , che ' 

, fono opra della mano 
degli uomini. - , 

zt.-Oraverant ìgàtur Ev- ’-Zo Mà H Re Ezechia, 
thÌ0s Rexy & IJaiasfilius ed il Profeta Ifajà figlio '■ 
ProphtteSy adverfum Amos oppblero Jeloro pre- , 

> . c ' ehierc a quelle beltcmmie, 

k»rte , ' : ed • 
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tane bìafphemiam > a e voci- 
ferar/ Ju»t ujqut hi Cjelu'm. 


2f. Et' mjit , tìotn/nus 
’Angtìurn , qui percuff/t om~ 
JKm vìrum rebufium , & 
htllaumm ^ & principem é- 
xercitus Regis l^ffyriorum ; 
reyetfufque eji cum ignonti* 
nia in terràm Juam t Cum- 
^ue.ingrrffui^et domuiti 
Dei fui y fila ^ qui tgrejji 
fuerant de utero ejusy inter- 
fecerunt eum gladio. 




22. Salvavitque Domìnut 
Ezeehtam y & " b abita tare f 
Jerufalem de manù Senna- 
tbertb Regis^ ^jjj/riorumy & 
de tpauu omnium ^ & pra- 
Jiitit eis quietept per circuì- 
tnm 


L‘ O XXXIT. 

t(J alzarono Je grJtfa fino 
al Cièlo y le t quali furono 
favorevolmente afcoltate . 

2ié^ 'Ifoiché il Signore 
inando un Angelo j che uc« 
cife tutti git uomini forti, 
e guerrieri, neil’ Armata 
del Re degli Aflìr; , in nu- 
mero dt^ cento ottantacinque 
mila uomini , ed il capo 
ileffo y elle 11 comandava y 
di ■maniera ebe Sennathertb 
Ce ne ritornò con ignominia 
He! fuo»paefe, avendo per- 
dute tutu le' fue truppe . £d 
efiendo entrato rie! Tempio 
del luo Dio , i fnoi tìgli, 
eh erano nati da Ini , l'uc- 
cifero , con la lor propria 
fpada . 

22. Cosi il Signore fi- 
betò Ezechia , e gli ahi- 
tanti di Gerufalemme dal- 
la mano di Sennacherib Re 
degli Alfir/ v e dalla, ma- 
po di tutti / loro nemici j 
c diede loto la pace eoa 
i vicini . • , 



§. IV. Glena, e fama ef Ezechìg .-Sua tHalattìa fua 
'^foautay fua penitenza y fua morteje fitoh funerali , 

Multi etiam defere 2?. Molti à^'ora’facea^ 
barn hoJitas^-f Cr facrtfieia no .portar vittime in Gè- 
Dommo m ] Jerufalem , & rufaleaun*, , per . offerirvi 
munera Ezechia. Regi J’uda: làcrific; al Signor® , Srfa. 
fptt exaltatut . efi poji hòc cevano doni .ad EzechkRe 
' • “ - ■ ^ di Giuda, la di cui fama , 

" • * do. 
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eori^ cunQis ^entìbus , 

24. /« dìebtis ìUis ^tgro^ 
tavit Ezecbias -.ufque ad 
mortem. ^ & oravi t • Domi* 
num : egaudivitljue ,eum^ & 
Jedit elftgnum*^ : 

f» ■ ^ 


POME N*I 45!k 
dopo quefte cofe fa grapif 
de fra tutte 'le nazioni ^ 
24* In quell’ ifteffo tem^ 
po , ^zechìa,. fi ammali» , 
di una mortale infermità ; 
ed egli pregò il Signore y 
(che 1’ efaudl, accordando-^ 
gli quindeci anni dì 'vita \ 
e gliene diede un fegno » ' 
'ed un ficuro pegno . 


• 1 ,’Axino del Mopjdo 3291.. 


r •• •* * ' * . • 

25. Sed non /uxta. benefit 
, eia y qua acctp*,rat ^ retribuii 
quìa e^atuya,_eji cor ejus 4 
& faaa efi cantra eum tra^ 
& cantra Judanif & Jertcn 
lalem. • . ' 


M 

«f 


l6. HumtlÌ0ufqmi efi po- 
flea , eo quod. txphatum fu- 
ijfet cor e; US , (pm . , ìpje j 
quam habitatores .]trufalem‘. 
& idcircQ. non , ,venit /uper 
eos ira Domìni Jh.ì diebus 
Dzechìa , , . 

*, , 27 . Èuh autern. Ezechìat 
àives , iticlytus valde , 
^ thefaures fib\_ pìurmos 
congr(gqvit\argeK(iy & auriy 
^ tapidìg qroma-^ 

' ’ tum 

i '- 


, '25. Ma Ezechia non 
refe a Dio ciocché gli do- 
vea , per i ' beneficj.1,, .eh; 
àvea ricevuti da lui , im- 
perciocché il fuo cuore 'fi 
gonfiò per quejii fqvori del 
C'felo ^ mojlrando ì fuoì /«• 
fori con’ oftentazione agli , 
jdmbafciadofi di Babilonia^ 
e la collera di Dio .fi ac- . 
cele contro di lui , conti^ 
Giuda e' contro Gerufa» 
lemme , per punirlo di que- 
fi' orgoglio, 

26. Ma Ci. umiliò di pòi 
con tutti ^ i Citudini di 
Gerufalemme , perchè 4 
fuo cuore fi era, gonfiato : 
onde la collera di Dio noa 
vennB_^ fopra - di lotQ nel 
tempo della vita di Eze^ 

chia ,4 , , Si j, 

t 27. Or Ezechia fa «« 
Principe molto ricco , e 
glorieib . Egli ^ammafsò 
gran tefori d’ argento y. d’ ^ 
oro >,c d> pietre.. pieiiofe^ 

I , . d’aro* 
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tum , & armorum tiniverft 
gemrh ^ Cr-vafotum magni 
putii . 

' iS, ' v4pothecas fuoqùì 
frumenti , vint , oiei, & 
prxftpià omnium Juminiorumi 
eaulafqut pttuum ^ 


29 . Et urbes gdificavit 
fki ; habebat quippt grtgti 
ovium , & arrfienUrum in- 
numtrabiìes , *0 quod d'tiìif-, 
ftt ti Dominus /ub/iantiaM 
wiuham nimit , 

50 . Ipf^ efl Eztchiat , 
qui 'obturavit Jttperiorem 
frontitn àquarum Gihoii 
avertit ~tat fubtet ad Occi- 
dfntem Uibis David: in om- 
nibus opfribns fuis fecit 
pro/pert , quà vtluit , 

r 

' Attamm in legatìone 
Erinripum Babplonis ^ qui 
wìfft fuerant ad eum , ut 
inierrogarent de portento , 
quod accidetat fuptr ttrrani^ 
dereliqu\t eum -DeuSy ut 
iemaretuf y C7* nota fierént 
cntnitty qu 0 etant in (òrde 
ejus , . ' 

' * ' 

. Reliqus autem ftt- 
titonum EzuhUt miferi- 
' cor- 


L O XxXit 
d’ arotnati , <T oghi fòrtt 
d’ armi , e di Vidi di gran 
pretro. 

"28. >Avea ancora grait 
magazzini di grano , di 
, viqo , e d’ olio , prefepi , 
xt lìalle y per ogni forte di 
groHo be/Hame , e di be- 
ilie da Toma y ed olivi per 
le Aie greggie < 

29. E fé edificare alca* 
ne Città per lui ; poiché 
avea un inAnità di anandrè 
di pecore , e d’ ógni fona 
di groffo , beftiame , èd'ìl 
Signore gli^avZea dàia Un* 
abbondanza eAraordinarìa 
di beni ; * ^ • • • 

30, Quejl’ é iSfteffo Re 
Ezechia che taiò la fonte 
di fopra delle acque di 
Gioti y e per mezzo degli 
eoodf tti , le fe Asorrere fot- 
terra jall' Occidente della 
Città di David ,e rbe riu- 
fcì felicémente in tane le- 
file intra orafe. 

j 3 [.'Nientedimeno Iddio 
per provarlo, e per fir co- 
nofcere tatto ciò, <:hé quegli 
avea nel tuo cuore', fi ri- 
tirò da lui in quell’ annba* 
foìata de* Principi di Babi* 
Ionia , i quali aveano man* 
dato a lui , per informarli 
del prodigio ‘y eh’ era ac* 
caduto iòpra la tèrra 
fua occafione . 

32. Quanto al rimanen- 
te dell’ azioni di Ezechia 

e di' 
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tordi arum e^sf ftripta funi e di tutte le fue buon’ o- v 

in.vifioìu Ifai* fiiii Amos pre, è fcrlttp nelle Profe- i ^ 
Propho * , & in Libro He- . zie oel Profeta - Ifaia figlio 
gt(m Judo y Ù“ Ijraei. _ d’ Amos , e nel Libra dei- 
j( Re di Giuda»© d' llVael#.'*- 

^2»' T)otmhhq.ue E%g^ Erechìa finalménte., ^ 

ehias cum patribus fuis^Ó" fi riposò eoa •> fagi- padri ,'t 
ftpelieritm rum /uoer feptti e fu feppeMito in un luogo 
chrt filiormm\ Dàvid: & ' ptu elevato dei tepolcri de* ^ 
celebravit ejus extquios uni- Re fuoi prcdcceflori . T Ut- 
verfus ]uda y &. omnes ha* to Giyda , e ' tutta Gùru^ ^ 

bitamis /‘tufalenrit regna- falémme celvbrarono i iuot 
vitque >Man*[fes ^Itus ejns funerali < E Manafie lua 
prò to, figlio r^nò io f^o laogo» 

L’Anno del Mondo jjod. 


CAPITOLO .XXX.Ul. 

§, I. Manaffe fuaede ad Ezerhìt » e rif^abiltfce F iddé*- 
trìtyche f 1(0 padre ^ ave a dijirutta . Egli aderjt gli a/iri,. 

• Profana il Tempio di Dìo . Confacra i fuoi figli agF 
gdoh , S' applica alla ma^a . Seduce il fuo popolo y a, 
iifprexxja le minaccio del Sìgnoif* *. 

VAono del Mondo jjo6.. Avanti G.C. ^98. 


t: T^Uodecim anhoium 

’ - 1 A trac Manpffesy eumt 
regnare cmpjjfet y & c^in- 
qt^gjmta' quinque annit re» 
gnavh in ierufaltm . 

'2. Fecit autem malum 
cotam Domino , fatta abo- 
mìnationes gentìum , quae 
fubvertìt Dmninut. corgfn fi- 
lift J frati , - -x- 




K X AAnafle tvea fedi;- 

.iVJL ci anni, quanda- 

iacoiqmcìò a, regnare , e 
ne regnò cinqnantacioqoe 
in Gerufalemme. 

'2. Ma commife il male - 
innanzi al Signore , le» 
gi^ndo le aUxminazion^ 
de’ popoli , che i,l Signore 
avea efiertninatì -dal 'COi 
l^tto 'd©' figfi d^.lAade ^ 


' •«» 
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'■ ■■■ ’ ’ 

» 5 . Et eonverfus tnflaura- 
v/t ejKtlfa . , iqitje dtmolhus 
futrat Ezechias ■ patite ejus : 
tmjUutntqUi arar Boaìim , 
& fedii luces * & ^ addi'ti vh 
emrteià mili^idm- Coiti & 

* (oluit tam , , 

^^ 4 ; ^Hificavìi quoque AW 
taria in domo Domini , de 
ua dixerat Domimts In 
erujalem erìt mmtn meum 
i» sternuto . t • ■ 

^-$,' JEJifìcdvtt ' autem' to' 
^eunBo exeràtuì Coeli, in 
duobus atriu domu's Domini. 

\ 

'.T'’ ' * * . V V .» t ' ^ A' 

' . 6'. Tranfireque ftett film 
fuos per ignem in Bathve- 
ntnmm òàfervabai f omnia, 
feBabatur augurio , maìtficis' 
*(■ artibus inferviebat , hobebat 
j fecum magos ,‘ incantato- 
rei' : multaque^ mala operatus 
. eft cor am Domino' , 'ut'mU- 
tam eum ; */ ' j;? 

1_ , , ' t' ;» W •'I '». <j 

t,' , . />.. ■ ^ 

\ Sèulptile 'quoque ^ &■ 

ctmfiatilt ftgnum y pofuit in- 
domo Dei , de quà locutus- 
eft Dtiis ad David i ad 
Sahmenem filiuni ejus : di- 
meni r . J»- demo Jiac , he 
> ]e. 


t O ' XXXIIL 
^ilorehè einirarfino nella tet- 
ra di Canaan,-' *. 

‘ 3. riedific?) gli afti 

luoghi -, che fuo padre E-; 
zechld avea demoliti, driz- 
zando 'àlcuai Altari a Bar 
ai j' piantò”. i bofehi pra- 
faBÌ , e adorò tutta' la mi- 
lizia del Ciek} , e 
criheò y fagnficandd a tut~ 
tt gli ajiri . / 

4. Edifici ancora Altari 
profani òella_ caia '. del Si- 
gnore , di cui il Signore 
avea detto : II mio nome 
reftérà” etél'namente in Ge- 
rufalerìiTie. ^ 

• 5.' £d -irfnaltè qtìifV Ai- 
tate in onore di' tutta, 1’ 
Armata del Cielo ne’ due 
veftibolj del Tempio del 
Signore . 

d. Fe ancora pa(Tare> i 
. fuoi figli pel fuoco , nella 
valle 'di , per 

eonfecrarli -a .Motoc . Egli 
ofiervava i. fogni ; feguiva 
gli augùri } fi dava %H’ar- 
te magica avea preffo dì 
fe alcuni piaghi ed in- 
arntatorì , e ’contfnife mol- 
ti- mali ^al. cofoerto del Sh 
griore } il qualé^ ne fiv ir- 
ritato. • * ' ' • ■ ' '4 

'*7v Pofe eziandìo '■ un ì- 
dolo ed 'una- (latuar di 
getto nella’ cafa_ del Sigtto-* 
re di <uf Iddio avea det- 
to , parlando a Davidde'-, 
ed a Salomone fuo figlio : 

‘i I* 



'# 
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Jemfalem , ijuam ete^i de lo itabiiirò )per Tempre il 
iun^ìì-T ftbubus IJrael , po^ pin nome in quefta cafa, 
rtam .mmen 'meutn i» fem-~ ed in Gerul'alemme. , che 
pìtttnum ^ '' ' ho lecita tra tutte le Tri- 

. '' ' • hù d’ llraele - 

8, Et t)rtf>vert ho»‘ faùam^ . ,8. E non farò piò ufei- 

pederrf I/tael de tetia^quam re Ifraele dalla terra , che 
trudidi pairtbus torum ; ita ho data ai loro padri , per- 
dumtaxef fi cuflodierint fa- chè loltanto "abbiano cura 
«re, qua pr^epi eisfeun- d’ adempiere ciocché ho 
tìamque Jegem , O* faremo- con;andato loro , .tutta la 
ir/flf , atque fudicia per rpo' Jeg^e , le cerimonie., ed 
mtn Moyfii y ' i precetti , che ho dati peti. 

, mezzo di Mosè , , •' 

9. Igìtur 'Manaffies p Mànaffe adunque fe-^ 

xìt fudam y &' faè/tatoref _ dulie Giuda , ,e tutti gli 
jeru/alem , fif 'facerent ma- abitanti di Gerufalemme , 
lum fuper omnes ' gtntes \ è gl’ induOé a far più r^a- 
qqas fubvetterat Duqiinus q le , che tutte le altre na- 
facie fiiiorUnq Ifraef y 5tìoni,che il 5(igoore avea , 

' ■ dillrutte in preìenza de’fì- 
^ §h d’ Ifraele, 

""io. Locutufque ' efi^ Do, io. E Dio parlò a lui, 
miiius^ ad eum , & ad pa~ ed al faO popolo , pe 'p 
pulum illittl , & . attendere' mìnifiero de' fuoì Profeti ; 
notuerunt i , ' ed eflV tion vollero afcol- 

1-. ” v ■ tarlo*- ■ ■ ' 

. r ■ ■ 






§, II. Iddio per punire i delitti di Manaffeye del fuopoV 
polo fà venire, glE A0jrJ y che lo prendonòye lo conducono 
fihìavo in Babilonia, Egli ricorre al Signore in quefi' 
afflizione p ed il Signore lo rifiqbilifc»- futi trono , jg(,j 
batte gl' idoli y che avea irmqlz^ti .e.rijiàbilrfce il culto 
4el veto Dio; 

•, ‘ - - 1 

il, Idcirco /uperihduxit ti. Pc’f qual motivo Td-- 
ais' pt'tncipes exercitus Regif dio fe venire fopra^di efli 
t^Jf/riorum: ceperuntque Ma. < principi deli’ Armata del 

»«/- ' Re’ 
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tiajferiy vinEìuyn catenìs^ 
at^t eomped'iùus. i^u^terùrtp 
iti l^abyUnem . - 

• 4 

.. J2. Qiif pofltjuam coan- 
guflatus ejl , oravi f , Domi- 
num Dtum fuum'i Ùi. egit 
poenitentiam valde coram 
£>eo pairum fuorum . 

' 1 ■ 

15. X^tprtcatufque ejì eum, 

' ^ ohfectavìt ìrfiente : & 

exaudivit ( rationem ejus , rr • 
duxitqut eurn: \erujalma. in 
Regfìu'm {ftum ; cojgmvit 
Manaf^es ^ quod.^ Dùrnimi. 
ipfi ejjet Deus . ” 

14. Pojl h(tc^ «sSficavU 
irfumxn extra Civitawn Da- 
vid^ ad Oficìdéntetn Gihon 
tn convalle ^ dL jnstuifu por-, 
t£ fifcium per cixcfdJnm^ uf- 
'^ue ad Ophel y & èxa Itavi t- 
illum vebementer : cinflitùij- 
que ‘pfincipes^ exercUus m 
curici s Civitatìbus ]uda 
ìàimtis'i. '■ 

15! Et ahflùìU-Deotttlie-. 

ms'.^ [mulatta^, de domo 
'Doof ini p ar/>s quoque , qua$ 

^ jjecerat in monte domu» Db- 
tbiniy p* In Jeru/aiemy P" 
pTojedt omnia extra Urbm> 


f . 

L o , Kxxrii. - 

Re degli Alfijrj , i «juali do- 
po. aver prefc? Manaffc , 
gU pofeto j Jern al piedi» 
ed’ alle mani , e 'Io eoa • 
dulTero in Babilonia'. 

,i 2.' R^idottò ManalTe a 
liberti, grande ertremirò » 
pregò ir Signore foo 
Dio e concepì un vivo- 
p^ntiniento bel corpetto 
del >^n6te Iddio de’ pj^dri 
fuoi ‘ , 
15. Iadiriz7Ì> a Kii i 
fuoi gemiti c le fue fer- 
vacele ptegfiiere , ed il 
Signore efaud; la fua ora-» 
ziefee' , e ,Lo ' treondufle in 
Geruialemme nel fuo Re- 
gno^,, e lyftanalTe riconob- 
be y che "U Signore ftra H 
vkfo Dio.''- ' 

. 14. Dopo ciò, edificò un 
muro , eh’ .è , fuori dèlia 
Città di' David , all’ Oc- 
cidente di Glon nella val- 
le y dall* entrata della por- 
ta de’ pefei y continuando' 
lo in giro fino ad Ofel ; 
e alzò ^,^no|to quello muro: 
pofe ancora alcuni ufiziali 
dell’ Armata in. tutte le 
piazze forti' di Giuda ? 

I S,. Tolfe vìa'i Dei ftta- 
niert°, e l” idolo della ca- 
fa del Signore difìrùffe 
gli Altari, chi avea fatti 
fare Alila montagna della 
cafa del. Signore > ed in 
Qerufalemme ; e fe gettar 
tu;to fuori della Città . 

té 


( 



I 


1 


c 
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\ 6 .. Porro injiaurivit yil~ ié. Keftaurò pure 1 \.- 

tare Dornhi ,& immolarit tare del Signore , e fopra 
fuper illtià viB'waSy& di elio innmolò vittime , 
pacifica , & huilefft : pra~ ed oftie pacifiche , ed a- 
cepitque ]uiia; , ut ferviret zióni di grazie ; e^ ^co- 
Jjomino Oeo Ijtyl , ' ' mandò a tutti i popoli di , 

' Giuda di .fervire il Signo- 

re Iddio d’ Ifraello. 

17. viti amen adhuc pcpu- • 17. Nondimeno il po- 
lus imrnotabat in excelfis polo immolava ancora in 
.Duuiino Dio /no. , sugli alti < luoghi al Si- 
‘ . gnore Tuo Dio ; noti aven- 

' ''do Manafje conofeUita in 

luì tanta autorità per 'dì- 
jirugqerli interamente . 

' i8. Reliqua autem f,eJio- iS. H tefto delle azioni 
rum Manalje ‘ ohjectatto di iVlanaffe , 1 orazione , 
tfus ad Tleum Juum ! verba che fece al fuo Dio , e 
quoque Vtdentium , qui It- le rimoftranze^ , che gli 
quebantur ad eum. in nomine lurono .fatte dai Profeti , 
Uomini Dei liraei iContinen~ che gii parlarono dalla 
tur in Jermonibus ^egum parte del àgnore Iddio 
IJrael, llVaeie , fono raooorrate 

I Bei libri dei Re d’ifraele. 

19. Oratio quoque ejus , E orazione ancora, 

& exaudkio^<y cttnBa pec~ eh’ egli fece a D;o , e la 
cara y atque contomptus loca maniera, con cui Iddio 1 * 
etiamy in quibus eedtficavtt efaudi tutti i peccati, che 
excelfa y & fecit lucos y & commHe, ed il di prezzo, 
jiatuas y antequam ageret cP ebbe per Dio , gli aiti 
ptgnitentiam, [cripta funt /# ♦luoghi , che fè co'truire ^ 
/trmcrùbui Huzai . i bofehi profani, che pitn- 

V 'fò , e le darne , che vi 
' ' erelle prima della fua pe- 

- ■ , nkenza , fono fcritti nel 

. ' . libro d’. Ozai . 

, Tm. FU. r ■ %. VX 
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§. III. Mf'Tte di Manaffe . Suo figlio ^mon gli fuccedè. 
Egli iommttit delitti pri( enormi di quei, (he uvea com- 
n\efft fuo padre , fc’’ uccifo d^lfi fuoi ^vi , e Qiofìa ^uo 
figlio regna in fuo luogo. 


20. Dormivìt ergo 
naffes cum patril>us fui^ , 

Jtpelieruat eum in domo 
fuo j regnav\tque prò eo fi- 
lius ejus .Amori , 

<zi.,V iginti duoruin annot 
rttm erat .Amen . ctim re- 
gnare cotpififet • iuobus 
imnis regnevit in \erufalent. 

27 ,. Fecitfue ma luna in 
con/peBa D^iniy ficut fe~ 
cerat Mana^ef, paier e/us,.' 
^ cuniiis idoli t, qua: Ma-. 
r}a(]ei fueràt fabricqtuf , im-, 
rftdavit , .dtque Jervhit . 

> si. 

P 

\ ^ • 

23, Et non efi revexitut 

’ faciem Donfiini , ficut reve- 
ritus eli Manaffes pater 
e/us: Ù“, multo ma jota d(- 
itquit . 

.•4. Xlurnque ten}ura(fent 
adi^erjus eum fervi fui ^ in- 
terfecerunt euro ho domo fua. 

25,' Porro reliqua populi 
multiiudoy esfir iis s qui 
Amori percuderant yCor/ìituit 
fiegem Jofiqm. fihurn ejus 

fio M , 


\ 

>i" 20. Manaffe adunque fi 
riposò con i fgoi maggio- 
ri , e fu fepoiro nella tua 
' cafa . Suo figlio Amon re. 
gnò in Tua vece , 

21, 3vea venti- 

due anni quando incomin- 
ci(^ a regnare : E regnò 
due anni in Gerufalemmc. 

j22. Cotnmiie il male al 
cofpetto del Signore , co- 
me Manalfe luo padre a- 
yea fatto nel principio del 
fuo- Pegno , e lacri6cò a 
tutti gl’ idoli , che Manaf- 
fe avea fatti fartì , e gli 
adorò . 

t E non rifpettò il 
Signore , come 1’ avea ri- 
Ipettato Manafle negl' ul- 
timi armi delta fua vita ; 
ma coqimife molto più 
grandi misfatti . 

24. I fuoi lervitori con- 
giurarono contro di lui » 
eT uccifero nella fua cafa. 

25. Ma il redo del po- 
polo avendo • fatto morire 
tutti quei , che ayeano uc- 
cifo Amon , coftftuì Re , 
Giosia fuo figlio in luogo 
di Ini . 

CA- 
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r. Giosia regna' famammtt . Egli cerca' Iddìo con tutta 
il Juo cuore. Dijlrugge f idolatrìa in tutto Ifraele . 

L’Anno d«l Mondo 53Ò5. Avanti G.C. 

f. erat t. Tosìa avea ottoan* 

, ^jojtastcum. regna. ’ VJ ni quando* inco- 
ra coeptg^tt, & trtgma, & minciò a regnare ,'e re- 
uno anno regnava in Jerk. gnò tretw’un anno in Ge- 
falem . ruralemme. 


Zi Fecitque qùod erat re» 
Slum in confpeBu Domìni , 
€3^ ambulava in viis Da. 
vtd patrie fui : non declina- 
vit ncque ad dextram^ neque 
ad fihiflraan 

3. Obìavo autem anno Re. 
• g»i fui , cum adhuc effet 
pu^ , ceepil quterere Deunt 
patrie fui David: &“ duo- 
decimo anno pojiquam regna, 
re caperat y mandava f udarn^ 
& Jerufalem ab excelfts , 
& lucis , fimtilacrifque , 
fculptilibuS y ’ y 


I 4. • Dextruxeruntque co» 

ram eo aras Baalim , & 

■ ftmulacra , qua fuperpofnd 
fuerant , demolift futa i lucor 
etiam , Ù' fculptilia^ f uccida y 


ttt^na 


2c Fe Ciocché era giùfio 
alla prefenza del Signore , 
e camn^inò nelle vie di ' 
David •. fuo padre , fcnza 
deviarfi ,'nè. a delira nè 
a /jitiltra. 

3. Nell’’ottavo anno del 
fno Regno , eflfendo anco<- 
giovane , incó- 
miheiò a cercare il Dio di 
Davidde fuo padre . E nel 
duodecimo anno dopo , eh’ 
ebbe incominciato a regna- 
re, purificò Giuda ,e Ge- 
rufalemmc' dagli siti luo’- 
ghi,dai bofehi profani, da- 
gl idoli:, e dalle figure di 
fcoltura . 

4* Fe demolire- in foa ‘ 
prefenza gli Altari di Ba- 
al, e fpezZare gl’ idoli , 
eh erano porti fopra di effi* 
fece ancora abbattere di 
bofehi-. profani , e ridufle 
in: pezzi gl’ idoH , che vi 

y 2 . enu 


♦ 
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0tque cómmìriuìt'. & fuper erano',, e ne fparfe tatti i 
tumutps eorum , qui ets im- frammenti top'ra le tcrabe 
ttìpìiate conjuevtrant , frd^- di coloro , eh’ , erano ll^ti 
menta d'rjperftt . foliti d' ofTetir loro delle 

vittime . 

5 Cìfa pastetta Sacerdo- 5. Di piÌJ bruciò la 
f//»r iiifnòt’jjit m Altonhus ofia dei Sacerdoti ; i- 
id hrum y mundavitque Jk* doli fopri i loro Altari , 
& Jeru/alem,’. e parificò Giuda , e Ge- 

lufa'emme . 

'fi. Sed ^ in Urbihus 6. Kovefcib apcora tut- 
& ' Ephraim & tornelle Città di Manaffe, 
^tmeon i'ufque Nephthaii , d’ fifraim \ e di Simeon , 
tuncìa lubvertit,. fino a Neftali . 

7, Cumque ÌAharìa dif- 7. E dopo eh’ ebbe di- 
^Pn ffrt y & lufos i ^ ./cui- ftrutti gl* Altari ' , ed i bo- 
ptilia conttiviffte ia frujiay fchi profani , ed ebbe ri- 
(unBnque delubra demolitus dotti in pezai gl’ idoli , c 
gflh de univerfa terra Ifraely rovinati tutti i loro Tem- 
ia jefùjalem, pi per ogni dove nella 
. . ’ . terra d’ ifraelc', leOpe »i- 

' • .• • • ’ tornò in Gerufalemme . 



§, II. Gksta fà riparate il Tempio . Vi fi tifava un libro 
della legge y che il Signore avta data ai Juo popolo per 
[le mani di l\dqsi . ♦ ' > 


. ♦ L’Anno' del Mondo j^8o. 

JB. Jgitut'anno cElavo de- 8. l’anno adunque de- 
timv Regni fuiyinundata jam cimo Ottavo del Tuo Re- 
tertOy ^ Tempio. Domini y gno ,, avendo di ^ià puri- 
(wyit Sapkan filiudi Efelixy -ficatà la terra , ed ilTém- 
& Maaljam prtneipem Cr-- ' pio del Signore , mandò’ 
viiatfs , & Joha filtum f or Safan figlio d* Elelia , e 
pchex, a '(ommeataiiis y ut governatore della 

. . ’ Città , e Gioa figlio di 

’ Gioacaj fuo fecretario per 

4*h xe- 


Digitizird by Googit 


r T> A IR A-«t I 

InfJaufarent domum' Domini 
Dei fui , 

g. Qjti venerunt ad Hel- 
cìam Sactràùtem magnum : 
occtpiamqne ab eo ptcunianty 
qua illata fuerat in domum 
Domìni , & quam congre- 
gaverant Levita, & janito- 
tts , de Mana(fe, 0 ", Ephra- 
im univerjh reliquiis 
Ifrael, aS omni quoque Juda, 
& Benjamin^ & habitato- 
tìbus ']eru/alem"'y 


10. L'radìderunt iti mani- 
bus eorutn , qui prxérant 
operarìis in domo Domini , 
ut mftaurarent TemplumyO" 
infirma quaqne farcirent, 

11. At illi dederunt eam 
artifici èu s y & rismentariisy 
ut emer/nt tapides de lapi- 
cidinis y Ugna ad com- 
mi ffuras adì fidi , & ad 
contignationem domoyum,quas 
dejiruxerant Regei f uda . 

IQ. Qrdi fideliter cunRa 
faaebant . Eranr autem prx- 
poftti operantium , f ahath , 
^ tAbdias de finis Me- 
rari y Zacharìas y Mo~ 
fotlam de filiis Caath , 
qjti urgebant opus : omnes 
Levita fcientes organis ca- 
ntre . 


P 0 M E N I 

reHaurare la cafa .del Sì. 
gnore fuo Dio ; 

9. I quali , emendo an» 
dati a ritrovare il grati Sa» 
cerdote Elcìa , ed avendo 
ricevuto da lui il danaro, 
eh’ era flato portato nella 
cafa del Signore , e che i 
Leviti , ed i portinai a^ 
veano raccolto dalla Tribh 
di Manafie , e d’ Efraim » 
e da tutto ciò , eh’ era ri» 
mafto da Ifraele , come 
pure da tutto Giuda , e 
Beniamino , e dagli ahi» 
tutori' di Gerufalemme , 

10. Effi lo diedero ia 
mano di quei , che lacca- 
no votare gli operai nel 
Tempio per reftaufarlo ^ 
e ripararne tutte le rovine. 

11. E quei diedero que* 
fio danaro agl’ operai , ed 
ai muratori, acciò ne com» 
praffero pietre dai • vendi» 
tori di effe , legname per 
r incadrature , e per fare i 
tavolati alle cafe,chei Re 
di Giuda aveano diffrurte. 

12. E quelli ufìzìali a- 
dempirono fedelmente tut- 
te le cofe . Or quei , che 
aveano cura di far lavora- 
re i fabbri , e follccitava^ 
no l’ opra’,, erano Giaar, 
e Abdia della llirpe di 
Merari , Zaccaria , e Mo- 
folla della llirpe di Caat ; 
tutti Leviti , che fapeano 
fuuuare llru menti. 

y 3 


*5 


*3 



4^2 CAPITO 

1 ?. Super eos vero , qui 
nd diver/os vifus onera por» 
tabant , erant fcriba , & 

tnagijìri de Levitis janitores. 

14. Cumque, ejferrent pe- 
cuntam^ qua illata fuerat 
STt Templum Domini y repe- 
tit Helciat Sacerdcs Librum 
legis Domini per manum 
, Moyfi , 

15» -E/ ait ad Saphan 
fctiham : Ltbrum legis in-- 
veni in domo Domìni , Et 
tradidit eii 

i< 5 . ^t ilfe intuì tt tklu^ 
tnen ^ Regem , & nuntta- 
vit eì y diceps ; Omnia , quet 
, dedìjìi .in manu fervorum 
taorum , ecce ccmplentut . 

17. jSrgentumy quod «- 
pertunt ejt in domo Dominiy 
tonflav^nt ; datumque eji 
prafeSlis artificum , & di- 
fvtrfa opera fabricantium » 


18. Prttetea tradidit mi- 
■hi Helciàs Sacerdos hunc li- 
brum . cutn Rege 

prajentf reiitajfet , 


L XXXIV. 

s?. Ma quei , che por- 
tavano i peu per i diverfi 
ufi , erano comandati dai 
fcrivani y dai giudici ,^e 
dai portinai deli’ ordine 
de’ Leviti. 

14. Or mentre fi trae- 
va fuori il danaro , ch’era 
fiato ^portato al Tempio 
del Stgpore , il Pontefice 
Elcìa trovò ‘ un ‘libro della 
legge del' Signore .data per 
mano di Mosè . 

15. E diffe al fecreta- 
rip Safan : Ho ritrovato 
il Libro delia legge del Si- 
gnore nel Tempio. E glie 
lo poie tra le mani . 

16. E Safan portò que- 
fio libro al Re , e ren- 
dendogli conto di tutto y gli 
diffe.* Ciocché hai coman- 
dato a Ili tuoi fervi fedel- 
mente fi efegue. 

17. Efiì hanno ' raunato 
tutto il danaro » che fi % 
ritrovato nella cafa del Si- 
gnore , e r hanno dato a 
quel^ y che invigilano fopra 
gli i operai , e fopra dei 
fabbri ) che fanno diverfe 
opere . 

18. 01^ 'a ciò» il Pon- 
tefice Elcìa mi ha dato 
ancora queflo libro ' . Ed 
egli lo lede innanzi ai Re. 





I P À R A L I P O M E N t 

* • ’ j 


Iir. Giosia [ente leggerà il Libro della legge f e ni è 
[paventato . Egli manda a (onjuUare Ik Profetejja Oldoy 
thè r afftcura^ che Iddio ha ejauàita la Jua preghiera , a ' 
eh* non tedrà i mali ^ che devono cadere [opra del fu* 
poptlo . - 

‘ I 

19» tAudiffetque ìllever^ 19, Il Re avendo inte- 
ra tegis , fcidit vejihnenta fo le parole della degge 
fua. ed t mali i d^- cui effa mi- 

naccia quei y che ne faran- 
no i violatori y lacerò le Tue 
^ _ veftimenta . _ 

20 Et pracepit flelcia , 20. E diede i fuoi ordir 

& Ahicam , fUi* Saphan , ni- ad Elda y ad Arcarti 

& xAbdon filio Micha ; figlio di Sa fan , ad Atkion 

Saphan quoque fcriba , Ó" figlio di Mici y a ‘ Safari . 

%/ffaie fervo Regie dicens : fccretario e ad Afaa n- 

fiziale del Re , e dille 
loro : ' > ■ 

■ 21. he y O" orate Domi- Qi. Andate', e pregate 
mm prò me , & prò teli- il Signore per mC', e pe’l 
quiis Ifrael , &“ ]uda~f Ju- limatiente*' d’ Ifraele e 
per univerfis fermonibus Li- di Giuda . Confuft aralo So- 
bri i/iius y qù{ reperir 'ejl : pra tutto, ciò , chV e fetit- 

magnus enim furar domini <0 in que(V> Libro , eh* è 
Jlillavit (kper ms , eo quad (lato ritrovato ; poiché 
mn cuftqdierint patres nojìri fembta da ciò , chela co!» 
verba Domini y ut facerent lera del Signore^ è vicirra 
omnia , qux [cripta junt in a piombare foprà di noi, 
ìfio allumine . " i nqn avendo i nollri padri 

. > - ■ alcoljafe le parole dei Si- 

gnore , nè adempiuto ciò, 

' eh’ è (lato fcritto in que- 
llo libro. ’ ' 

1^^2. Abiit ergo Heldas ^ iz- Elei» durrque , e . 
tr hi, qui ftmul a Rege ,gU altri , ch’ erano flati 
mijfi fuerant y ad Oldam maadfti dal Re , le n’ati- 

pjre» Y 4 da- 
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^ -C A P I T O L 0 XXXlV.- 

priphffdem^uxDrem Sellum datone a ritrovare la Pro» 
jfìln 1 hfct>(fih, fitti H.ifta feteflTa Olda mogliedlSel- 
eujìodis yejiium : qua habi- Jutn. figlio di Tecùatfielio 
Uibat in f erufaiem in Si- d’ “Afra cUftode delle vefti, 
cuncìa: ©* Uxuù funt ^ì- ia quale abitava in Geru* 
verba , qua fupra narravi- faU'tnrae nella feconda prf- 
, ,, te della Città ; e le dif- 

- . fero ciocché abbiamo det* 

to di fopra^ 

At ill-a refpondit eh: 2?. Olda rifpofe loro : 

Jlac -dicit Dominus Deus Così dice il Signore Iddio 
J/raeh Dici/é-r viro , qui d’ilraello.* Dite all’uomo, < 
mijh vos ad me: che vi ha mandati a me ; 

. 24/ Hac dicìt Domintts : 24. Il Signore ha det- 

Eae ego hidiuam mqla fU- to ; Io fa ò caderf fopra 
per locum ifium^ O' fuper di quello' luogo , e fopra 
èabitatores e)us'; cunBaque dei fuoi abitatori i mali , 
maledi&ay qua /cripta fUnt e tutte le maledizioni , ^ 

tn. Libro hof^quem legerunt che fono fcritte in quello 
ebram Rege Juda . • Libro , eh’ è (lato letto in- 

" nanzi al Re di Giuda. 

.25. Qtiia^ dereìiquerunt 25. Perciocché ’ml‘ han- 
•/‘‘^^•fitaverunt Diis no abbandonato , ed han- 
afienìs y ut me ad hracim- no Sacrificato alli Dei (Ira* 
d'mrn provocarenf in* cunbìis nipri \ e ttìi hanno irrita- 

operibus manuum faarurn , to'con tutte le opere del- 

tdiirco fìillabjt furor meus le lorcv mani , /eni’ aver- 
/uper locum ijium , &.non pe fat^ una ' penitenza du- 
extinguttur; rev le^ e fincera., Pc’l qfual 

' V ' motivo il r-mio fu'ore 

' fpanderà fopra di quello 

' / ■ ’ luogo , ed 'ello non fi pla- 

’ / • . cherà . 

76. iAd Regem autem i6. Quanto id Re 
Juda y. equi mifn vos prò Giuda , che vi ha manda- 
Deminò deprecandh , fir lo- ti per implorare con le 
quintini : Hac dicit Domi- preghiere la mifericordia 
. ; ' • . del Signore , gli- direte : 

• ^ Cosi ti dice i) Signore Iri- 

dio d’ Ifraelio : Giacchi 
^ • f * nus . . . t» 

e • • . 
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ftui Deus ]fraet.' Quoniam tu hai afcoltate ìé parole, 
audijii verbo votuminis di quefto libro, 

27. iAtque. emollhum tfl 27. E HI tuo cuore fi 4 
cor tuum ^ & humiltatus es ifirenerito , e li fei miit- 
in ctnfpecìu Dei ^ fuper liato innanzi a Dio , ri- 
^u<e diBa funt contro' locum guardo ai mali , di cui 
hunc y & bab'ttatorts \eru- Iddio minaccia .quello luo- 
falem f yevetìtujque fecitm go , e gli abitanti di (je- 
meam , fcidi/ii vefl'imenta rufalemme ; e perchè fei 

tuo y & jlevi/ìi ciram me, : flato toc’cato dal mio timo- 

ego quoque exoudii'i te^^f. re , hai lacerate ,]e tue 
cit Dominus . velli , ed' hai pianto da- 

^ , vanti a me , io pure ti 

■ • ■ ho efaudito j dice il Si- 

gncre : •' 

, aS.Jani etiittt roUìg^m 28* Perciò, io ti farò 
.c,<f od patres tuus y & tnje- ripolare con * i tuoi mag- 
^ reris in fepulchmm tuum glori } farai raccolto la * 
' in pace: ntc videbunt oculi pace nella tua fcpoltura } 

{ui omne malum , quod ego ed i tuoi occhi nort ve- 
irrduElurus^ fum fuper locum dranno tutti j mali , che 
ijtum , 0 “ fuper \habitatore's ^evo far ' cadere fopra di 
ejus . Retuterunt itaque Re- quefla Città , è fopra i 

fuoi abitatori . Elfi adun» 

que vennero a rapportare 

al Re tutidH-ciò , che que- 
. fta Profetelfa avea detto 
lóro . 


§. IV. Giosia fà raunart tutto Giudo e peru/aìemme . 
jdf^ende. con loto ■ al T'empio . Legge ad ejji il Libro dd- 
1 “' legge' y e rinnova' t alleanza con il Signore y e la ^ 
rtnntrùellare a tutto il fuo popolo, • 

29, yjft illa> \convocatis 29. Ed% il Re avendo 
urùverfis majoribus natu J«- f^to raunare tutti gli ahi. 
doy & Jeru/altm y alani di Giuda , e di Ge-* 

rufalemme,. . ^ 

30 • • 5 ® 


gl curala y qua dixferat . 
V» 

» I '• ' *r 
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CAPITÒ 

JO; ^fttndìt iti dtmum 
Domini ^ »naq$(è omner viri 
Juda , & habiiatores Jeru- 
f^tm y Sacerdotesy & Le- 
> Ù“ cunHus populusy # 
mimmo ufi] ut ad maximum, 
Qutbus audienfibus in do- 
mo Domini^ legit Rex ora* 
nis v€fba voluminis^ 

V • 


31 . Rt fìaru in tribunali 
fuo , percujjit fcedui coram 
Domino y ut ambulane ipoji 
tum y & cu/iodiree praceptaf 
tr tejiimonia y & iujiifica-i 
tiones e/usy in tato corde 
fuo y & in tota anima fuity 
faceretquc y quei fcrima fune 
in volumìné ' ilio y quod le- 
Rtrat, 

« ^ 

32 . i^d/uravtt quoque 
fuperi hoc omnes , qui reperti 
fuerant in Jerufalem y & 
Btn'famin : & fecerunt ha- 
bitatores)erufatemfuxta pa- 
Bum Domini Dei patrum 
fuorum 


' 33 . Abfìulìt ergo Joftas 
eunStas abomìnationes • ’ de 
'tmiverfis regionibut fiUorum 
Sfrati ì & fccit omnes y qui 
ttfidtù team in Ijratly jtr- 

■vi- 
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3 =*- Afcefe^alla «fa del 
Sigtiore , accoiìipagnaco da 
tutti gli uomini di Giuda, 
e da’ cittadini di Gerufa- 
lemme, , da’ Sacerdoti , da' 
Leviti , e da tutto, il pó- 
PoJo ♦ dal più piccpio fino 
al più grande i Efii , ftàn- 
do nella- cala del Signore', 
fi pofero tutti' ad afcolta- 
re^ ; ed il Re, lede loro 
tutte ’le , parole di quello 
libra . ' 

31J E , dando in piè 
nel fuo tribunale , fe al- 
leanza con il Signore, per 
camminare con lui nelle' 
fue vie , e per odervare i 
fpoi precetti , i fuoi da- 
tuti ,'e l^ fue cerimonie 
con tutto il fuo cuore , e 
con tutta r anima fua , e 
per adempiere tutto ciò , 
eh’ era icritto in quell o 
libro , eh’ egli avea letto . 

32. E, ccÀi giuramento, 
.fe promettere la deda co- 
fa a rutti quei , che fi e- 
rano ritrovati in Gerufa- 
lemi^ , e nella- terra di 
Benjàmino . -E tutti gli 
abkatori di Gerufalemme 
coofentirono a quell’ alle- 
ariza del Signore Iddio de' 
padri loro . ‘ 

3?. Così Giosia tolfe 
via ogni forte d’ abbomi- 
, nazioni da tutte le . terre 
de’ figli d’ ifraele , ed ol>-' 
biigò tutti quei , ehe re- 

da- 
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I P.A R A L I P O M E N I efij 
vire Doffiìno Dto fuo.Cun- f^avaoo ancora in'**lfraeie, 
éZ/x dieòus fjus non recejfe-- di feryiref il Signore y ck* 
tfunt a Domino Dto patrum era loro Dio . E fintanto 
fuorum . che egli vide ,* non 'fi fe- 

pararono dal Signore Iddio 
de’ padri loro. 



CAPITOLO XXXV. 

( 

§. I. Giosia fà celebrare la Pafqua con molta folem^tà . 
Rijiabìlìfct i Sacerdoti ed $ Leviti nelle loro funzioni y 
e gli efdtta ad adempierle con cura. 


L’Anno del Mondo 3381. 


I. il ^Ecìt auttm JoJìas in 
J7 Jerufalem Phafe 
Domino , quod immolatum 
eft quartadecima die menfts 
primi , 

2, Et conflìtuìt Sacerdotes 
in officiis fuis y- hortatufque 
eji eos y. ut minìjirarent in 
domo Domini . V 

3. Levita quoque , ad 
quorum erudìtionem omnis 
Ifrael fanSlificabatur Domi- 
no y locutus eli: Fonile ar- 
cam in Santuario Templi f 
quod adifìcavit Saloon fi- 
tìus David y Rex ifrael , 
nequaquam enim eam ultra 
portabitis : nunc auttm mi- 

■ ' • ' 


I. losìa fe di poi ce- 

VJI lebrare in Geru- 
falemme la Pafqua del Si- 
gnore*, e fu immolata il 
decimoquarto giorno del 
primo mefe . ^ 

2. Stabilì i Sacerdoti 
nelle loro funzioni ; e l* 
efortò a fervire nella cala 
del Signore . 

3. Parlò ancora ai'Le- 

uiti i per r efortazioni de’ 
quali tutto Ifraello era 
fantificato al Signore , è 
dijfe loro Rimettete 1 ’ 

Arca nel Santnario del 
Tempio, che Salomone £- 
glio di Daviddè Re d’ If- 
raele ha fatt9 edificare ; 
poiché non la portaretepiò 
da un luogo ad un altro , 
cernei, avete fatto da che è 
Hata tolta dal Sant^rio » v 

- ' ov' 
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niftrati Pomino Deo vielìroy 
pcpulo tjus Jjfatl t ' 


4. Et 'preparati vot per 
demos , & cognationes ve- 
jiras in divifionibus fingUlo- 
rum , ficut prxcepit David 
KeK* ìfrael , & dejcripftt 
Salomon fiUus ejust 

5, Et minijlrate in Sap- 
duario per famihas ^ tur- 
mtfque Levìticas'y 

• 6 , Et fanEììficati immo- 
late Fhafe : frati es etìam 

vejlros , ut pnjjint juxta 
^ verbo ^ qu,e locut US efl Do- 
' minus in mdnu Moyft face- 
te , pr£t>atate . 

7. Dedit prxterea Jofias 
omni popolo , qui ibi fuerat 
inventuS in folemnitate Pha- 
fe , agnos , & hcedos de 
gregibùs ^ & reliqui pecoris 
triginta minia j . boom quo- 
que tri a miUia,hitc de Re- 
gie univerfa fubfiantia . 

8 . Ducer quoque e/ut 
/ponte quod voveru^t^ <ùtu- 
lerunt , tam popolo , quarh 
Sacetàbùbus , & Ltvitis . 


L O XXXV, 

ov' ella è fiata eoUocaté i 
Abbiale al preferite fol* 
tanto cura di' fervire il Si- 
gnore voftro Dia , ed^il 
fuo popolo d’ ifraele, rielP 
ordine , eh' è fiato prima 
ejjervato t »■ 1 

4. Feeparatevi dunque 
fecondo le voftre cafe , e 

le vodre famiglie , giuda j 
la didribuzione di ciafeun 
di voi i cóme avea oidi- 
nato Davidde Re , d’ If- 
raele , e 1 ’ ha Tfclitto Sa- 
lomone fuo figlio . 

5. -E ferVire nei Santua- 
rio , fecondo la didribu- 
2Ìone delle famiglie , e 
delle , compagnie dabilice 
fra i Leviti . 

’ di ''Dopo edervi fantifi- 
cati , immolare la Pafqua} 
e dilponete pare i vodri * 
fratelli a poter fare, ciò , 
che il' Signore ha coman- 
dato pe’l miniderodi Mosè. 

7. Giósìa diede a tutto 
il popolo, che fi tfovò al- 
la fnlednità della Pafqua 
agnelli e capretti delle 
fue greggie * e del rima- 
nente del Tgo’bediame fin 
a trenta mila ^ e tremila 
bovi. II Re diede' tutti 
quedk animali dalle fue 
proprie facoltà. 

8. I (uni ufiziali offri- 
reno eziandio ciocché a- 
veano '.promedo « tanto al 
popolo , che ai Sacerdoti , 

*■ cd 
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,1 porro IìActaS\ O" Zadia- 

’ rias y Jtihìel^ pri’acìpts 
jyrmus Domini , dederunt 
! SùcetiktUMS ad facitndum 

' P^a/t pecora tcmnnxùm duo 

I minia Jtxienfa , 0 “ hovcs 

tieotntos . ' ^ 

1 q. ‘ ChoKénias auum ^ 

1 Seme} OS etiam Naihànael^ 

^ f/aires ' efus , necmn Ha fa. 

bias , & ]thiel\ &“ JoJa- 
i èad y primipes Leiitarum , 

dedei uni ceteris Levitis ad 
j (eltbrandum fhajt qutrufue 

. milita • peccrum , & boves 

qùingentos . 

j 'IO. PrjeparaUintqut efi 

trìtnijier'tum , & Jitterunt 

Sacerdoies ÌH officio jua: Le- 
j vita quoque- in ‘ turmis , /’«*- 
$a Regis imperium • 

t 

\x. Et' immototum eft 
^ Phale : ' afperje»untque Sa- 

^*1 texdotes manu fua /angui- 

■nem , & Levita detraxerunt 
' pelles holocaufiorum 

1 2. Et feparaverunt ta , 
ut darent per domosy & 
familias fingulorum , & of- 
^ ferrentut Domino yficut feri- 

'' ptum’e/i in Libro Mopfi : 

de bobus - quoque fecerunt 
, fimiliter . 

1 ^. Et affavetunt Phafe 
Juper ignem , juxta quoi tn 
i I /criftutn efi ,* pacificas 

, vt* 
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ed a Leviti . Oltre a ciò, 

Licia , Zaccaria , e Gia- 
jel , eh’ erano’! prirfìt u- 
fiziali della cafa del Signo- 
re , diedero ai Sacerdoti 
per celebrare queda Paf- 
qua duemila feicento ani- 
mali del minuto behiame, 
con trecento bovi . 

9, Ma Conenìa con Se* 
meja , e >;Iatanael Tuoi 
fratelli , come ancora A- 
fabla , e Geiel , e Giofa- 
bud capi de’ Leviti', die- 
dero agl’ altri Leviti per 
celebrare la Palqua cinque- 
mila di minuto bdliame , 
e cinquecento bovi . 

10. Dopo che tutto fu 
preparato par quello rni- 
nillfro, i S.icerdoti lì po- 
feyo alle loro funiioni ,ed‘ 
i Leviti ancora divilì per 
compagnie , fecondo' il c-o- 
mando del Re . 

n S’ immolò' adimque 
la Pafqda , ed i Sacerdoti 
ne fparfero il fangue , bd 
i Leviti Uorticarono le vit* l’"'- 
time degli olocaulli , ‘** 

12. £ le fepafarono , , ^ . 

per diilribuirle per le cafe, 
e per le famiglie,' e per 
ofterirle ' al Signore , fa- 
condo vico ilentto nel Libro 
di Mos^ ; e fecero lo ftef> 
fb de’ bovi , 

2J. Dipoi fecero atro- . 

(lire la Paiqua fopra del 
fuoco jCom' è fcritto nella 
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vero fjo/lìas coxerunt in /«• 
betìhus , & cacabh , O" ol- 
iis, & feji 'mato dijìeibuerunt 
univerja -plebi . 

i 

^ 14 . Sìbì autém , Ó" SJ~ 
(erdotibus poflta paraverunfi 
nam in obh$tione holocauHo- 
rum^^ adipum uftfue ad. 
noElem , Saardntes juerunt 
occupati ! undf Levitcc fibì'y 
& Sacerdqtibus fil’ùs Aaron 
pargverunt neviffmis . 


' 15 . Porto eantores filii 
Afaph jiabant in ordine fuOj 
/Mxta praceptutn David j.& 
Ajaph y Ó" ' Heman , &“ 
Idi t bum , -Prophetarufri Re- 
gie : Janitores -vero per por- 
tar fìngulas obfervabantyita 
ut nec punSlo ^uìdem difct- 
derent a mtntfterio .* quarn 
ob rem ^ fratres eorum Le- 
vita paraverunt eis cibos . 

■/p - ' 

\ 6 , Omnis. tgìtur caltura- 
Domini rite completa eji- in 
die illa-y^ut facerent Phafcy 
& offerrent holpcaufla, /uper 
'Altare Domino , /uxta pra- 
ceptum Ragie Jojia,.- 
*• ' 


■17 


lo, XXXV. 

, legg? . Fecero cnocere !e 
virtirae pàciiìche nelle cal^ 
()aje , nei calderoni , e nel- 
le pentole , e con folleci- 
tudine. le .dinribuirono ai 
popolo,' 

14. Dopo *ciò , effi ne 
prepararono per fe , e peri 
Sacerdoti,’!» perclocc bèi ’S a- 
cerdoti furono Decapati Gno 
alla notte in offerire gli 
olocaulU , ed i gralG ; etere- 
chè fa motivo , che i Le- 
viti, non poterono apparec- 
chiare , fe non nell’ ulti- 
mo , per elfi , e per i 
Sacerdoti hgli d’ Arónne . 

J5, I cantori figli d’ A- 
faf ftayano fimilmente nel 
loro luogo , fecondo r or- 
dine di Davidde , e d’ A- 
faf , Eman , e Iditun , Pro- 
feti, del Re- . L pettina; 
ancora erano Decapati a 
guardare ^ tutte le porte , 
lenz’ allontanarli un fol 
momento, dal loro ufirJo , 
pe>’l qaal morivo i Leviti 
loro fra tellr prepararono loro 
da mangiare , 

16. Fa adunque- efatta- 
mente- in quel giorno a- 
dempiuto tatto il culto del 
Signore , cosi 'nella cele- 
brazione della. Pafqua y co- 
inè nell’ obblazione- degli 
olocaufli , thè fa fatta in 
full' Altare del Signore , 
feconde che il Re Giosia 
avea ordinato. 
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n. Ffct)runtqu6 filii If- 
fael , qui reperti fuerant 
ibi ^ Phafe in tempore illo y 
& foletnnìtatern az^morum 
feptem diebus : 

i8. Non fuit Pbafe fimU 
le buie in ì'/raeì ■ a dtebus 
Samudìs Pfophette : fed ntc 
qui/quam dè r-ntiis Reg{bus 
Ifrael fectt Phaft ficut /ó- 
fias , Sacerdotibus , O" £,e~ 
Tttis , & omni Juda , &" ' 
Ifrael , qui repertus fuerat , 

' Ót habftantibus itf \eruja- 
Um,' '“*■ • gl 


ipj OBàvod^cmo , anno 
Regni ]ofta hoc 'Phaf e cete- 
braìum e]i . ■ 
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17. Ed i figli (T Ifraele, 
che ivi (ì trovarono, fecero 
la Palqua in quel tempo, 
e ce'ebraronq gli azimi per 
lo fpazio di fette giorni. 

Non vi fu Pafqua 
limile a quella in llraele 
dal tempo dei Profeta Sa- 
muele ,‘e di tutti i Re 
d’ Ifraele , non vi fu chi 
abbia ^ fatta una • Pafqaa 
cotne q^uella , che GioJa . 
fece con i Sacerdoti , i. 

I. eviti , tqtto il popolo di 
Giuda , e quella porzione 
d’ Ifraele , che fi trovò , 
e gli abitstnti di Qerdfa- 
lemme. 

19. Qoefta Palqua fu 
celebrata il decimotta'vò j 
anno del Regno di Gipsfa« 
con urà eliraordinarìa ' ma*, 
gntficenxa . . • 4 . • , 

' I 

^SSBSSESSSSSS^SSStESBBB^ 


} 


§. Il, GiosÌ4 marcia contea Necao Re df Egitto i Quefio 
Principe gli- dichiara y che / egli intraprende a combat- 
terlo y fi oppone al dtfejgno di Dio , e perirà . In fattL 
Giosia gli dà la battaglia , vi è ferità , e muore , É '■ 
fepolto in Gerufaltmme , e pianto da tutto Giuda , .c 
particolarmente dal Projeta Geremìa , 

%o. jpojìquàrrt ìnflqwravp. ' iq, ,D'opo, che Giosia ' 
rat ]osias. Templumy afeen- ebbe riparato il Tempio , 
dit Nechaa Rex^gypti ad Necao Re d' Egitto andò 
pugnandum in Charcamit a portar Ip guerra a ' Car- 

camis fu r Eufrate , Città 

. I ■ » . ^ f , a 

appartenente al Re degli 
< 4 Jfirj f Giosia , temendo , 
jaxta che 
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piXt* Euphratem : &“ prò- che volefft entrare nelle ter. 
Hffit in occurfum ejus Joftas. • re di “'Giuda , marciò per 
;< òpporfi a, lui , lenza con- 


z\. ilUt mì(fts ad 
turn nuntììs ^ ah : 
tnHii y&" tibi eji , Rex J«- 
daj non adver/um te hodie 
venio^ (ed cantra aìiam pu- 
fno dontum , ad quom me 
£)eui fejiinato ire pr^^epit : 
dtfme adverfum Deum fa- 
tere y qui mecura e[ì ^ne Pr 
prfìciat te ^ ^ 

' . t. 

• .... 4 


. 2 Z. Noluit ]ofiits revertìy 

fed prsparavit cantra tur» 
pèìlum , nee aéquievit jer- 
tnonibus l^lechaa ex are. Deh 
verum perrexìt , ut dimicaret 
in can^o Mageddot 

f ■ . ..... 

25 .^ Ihlque vulneratus a 
fagittariis, dixit pueris fuust 
Educhi me de prklia , 
eppido vulneratus fum.y 

24I Qui tranjiulerunt eum 
de cujmr rn alterum currum, 
qui fequebatur eum (more re- 
gio , Ó“ a/portaverunt eum 
in Jer'u/alemymortuufqueefiy 
& Jepukus in maufoleo pa- 
ixurn fUorUm ; & univerfiis 


\ 

\ 


[hltare il Signore . 

2|. Ma querto Principe 
gli mandò An.baTciadori , 
che gli diflerò . Che hai 
tu a tar meco q, Re di 
Giuda ? Io oggi non ven- 
•go già contro di te : Ma 
vengo a far la- guerra ad 
un altra cafa , contro di 
cui Iddio mi ha comanda- 
to di marciare con l'oile- 
ciyadine , Ceffa dunque di 
opporti ai difegni di Dio , 
il quale è meco , acciò e- 
gli non ti uccida . 

22. .Giosia non volle ri- 
tornatfene,'/ ma fi prepa- 
rò à combàtterlo : e non 
fi arrcfe a ciò | che gli 
difie Necao. dalla parte di 
Dio ;■ ma continuò la fua 
m-ircia per dargli battaglia 
nel campò' di^ mageddo . 

2?. Ed ivi ellendo , fu 
ferito dagli arcieri , e dilTe 
alla fua gente .• Tiratemi 
fuori dal cònflittò , poiché 
io fonò gravemente ferito. 

24. Elfi lo trafportarono 
^da uA carro ad un altro , 
che lo feguiva , fecondo 
la collumanza dei' Re ^ 
e lof portarono in Gerufa- 
iemme. Egli morì per le 
fue ferite' , e fu pòfto nel 
fepolcro dei padri fuoi : e 
rutto 
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Jtrufalem luxerunt tutto Giuda e Gerula- 
eam : ' ’ rafalernme lo planfe ; 

25. Jertmtas maxime: cu- 25. Particolarmente Ge- 
/Kf omnes canterei , atque remìa , le di cui lamenta- 
cantatricesy ufque in prafen- 7 Ìoni fopra la * morte di 
tem diem , lamentationes fu- Giosia fi cantano fino al 
per Jo/iam replhant,& qua- giorno d’oggi , dai canto» 

fi lex obtinult in Ifrael j ri , e dalle cantatrici : e •’ 
Ecce fcriptum fertur in^ la- quell’ ufanza è come un% 
mentationìbus . tpecie di legge (labilità in 

, - Ifraele . Si trovano fcriite 

tra le lamentazioni . 

26. Relìqua auitm fermo~ 26., Il rimanente dell’a» 

vum Jofia , & miferìcnrdia- zioni di Giosia , e tutte 
rum cfus^qua lege prxcepta le fue opre buone , con- 
funt Domini } forme a ciò , che vien or- 

dinato dalla^ legge di Dio , 

27. Opera quoque ìllius 27. E tutto ciò , eh’ . 

prima y & norvìffinta y /cripta egli ha fatto tanto nel 
funi in libro Regum ]uda y principio , che nella fine* 
& Ifrael, del fuo Regno , è fcritto 

I nel Libro de’Re di Giuda, 
e d’ Ifiraell^^ 

CAPITOLO XXXVI. 

- i i 

§.■ I. Gioacaz figlio di GioùM create Re in luogo di fua 
padre . Il Re d ’ Egitto lo depone , lo trafporta in Egit- 
to , e mette Eliachim fuO fratello in fuo luogo , Quefii 
‘ offende il Signore y ed- è condotto in Babilonia , Suo 
figlio Gioachim gli fuccede . Egl' imita f empietà di 
fuo padre . Vien anche condotto /chiavo in Babilonia , e 
Sgdecìa fuo zio regna in fuo luogo . 

^L’Anno del Mondo 5394. Avanti G* C. 610, 

* 

r. ^ 1 ''Ulit ergo populus ter- i. TL popolo adunque di 
■’ A rfi ]oachaz filium A quello paefe • prefe 
Tom, VII, Jo. Z Gioa- 
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}oJi^ , & conjiituit Regem Gioacax terw figlio di Gio» 
, prò patte Juo ia ]emfaUm , sìa ; e lo coftituì Re in 
‘ - r luogo di foo padre in Go- 

i' V •: mfalemtne. 

j , 2. Vig'mù trìum- annornm 2. Gioacaz avea veoti- 

> erat .]oachaZy cum regnate tre anni quando incomin*» 

f api (Jet , tribus menfi- ciò a regnare ; e regnò tre 

■‘iiu regnavie in Jerufalem , njefi in Gerulalemme . 

*5* Arnovit autem eum 9. Ma il Re d’ Egitto 
Rex Mtypùt cum venijfit eflTendo venuto -in Gerufa» 
in ]ertijalem, & condemna-. lemme, lo depnfe , e con- 
vit terram centum ’taientit dannò il paefe a dargli 
argenti y ^ .talento auri, cento talenti d’ argento , ed 
•' un talento d’oro , per pi*- 

nirlo d averft fcelto un Ra 
' , /enza confultarlfi 

4. Conjihuitqut prò 90 4. E coftitui Re Elia- 

Regem y Elìakim fratrem chim' fuo fratello ptimòge- 
ejusyfuper Judan/iy (Sf Je- nito in fuo luogo Copra 
rufaìern : vertit nomen Giuda ; e Gernfalemme 

ejus Joakim : ipfum. rw- e lo chiamò Gioacbim . E 

Joacha^ tulit fecumy & ab^ dopo effers’ impadronito di 

duxit in JEgyptum^.r ^ , Gioacaz , lo condufTe Ceco 

in Egitto . 

5. Vigintiquinque 'anno- 5. Gioachim avea rven. 

rum erat Joakimy cum regnare, ticinque anni quando in* 
ecepijfet , undeàm anniì cominciò a renare , e re- 
regnavit in ]eru(alem:fecit-^ gnò undici anni in Geru- 
que maìum coram Domiri 0 flemme ; ma egli com* 
Deo fuò , /nife il male al cofpetto 

dei Signore Dio fuo. 

' 6 . Cantra hunc afeendit 6 , Contro di coibii an- 
Nabuchodono/or RexCbatdao. arra andò Nabucodonofor 
rum , & vinBum catenis " Re de’ Caldei , ed a- 
duxit in Babylonem . vendo prefa , e caricatp di 

catene , lo menò in Ba- 
bilonia, 

7. Ad quam& vafa Do- 7. Dove trafportò an* 
mìni tranjiulit yÓ" pofuìt w cora i vali del Signore, e 
in tempio fuo, li pofe nel fuo Tempio. 

8 . , 8 . 
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8. Reliqlta autém verbo- 
rum )oakm , 0* aiomìnatìo^ 
num e}us^ quas vperatus efì^ 
tD" qux inventa funt in eo , 
comineyitur in Librò ’Regum 
Judit, & [frati . Regnavit 
autem Joachih fitius ejus 
prò eo : 

9. VElo annorumerat Joa- 
thin , cum regnare coepiQet , 
& tribus menfibus , ac de- 
tem diebus regnavit in Je- 
rufalem , fecixque malum in 
tonfptBu Domini , 


IO. Ctmque ami cìrculus 
vnlveretur , mi/it Nabucho- 
donofor Rex,qui adduxerunt 
eum in Babylonem , afporta- 
tis ftmuì pretiofifftmis vafis 
dcmris Domini . Regtm vth) 
crm/iituit Sederìam' patruum 
ejus fupet ]udamy& Jeru- 
faletn . 


PO 'ENI 47^. 

8 . Il rimanente delle a- 
zioni di Gicachim , e dell’ 
abbominazioni , che com- 
mil'e , e che fi trovarono 
in lui, è fcritto nel Libro 
dei Re di Giuda , e d’ If- 
racle; Suo figlio Gioachim 
regnò in fuo luogo . 

9. Gicachim avea otto 
anni quando incotiiinciò a 
regnare con fuo padre , e 
dieciotto anni quqndo inco- 
mincih a regnar foto : re- 
gnò tre tnefi , e dieci gior* 
ni in Gerufalemme / e 
commife il male alla pre- 
fenza del Signore . 

10. Ed alla fine dell'aa- 
no il 'Re Nabucodonofor 
mandò alcune truppe , che 
lo menàroqp in Babilonia, 
e trafportarono'^con lui i piu 
preriofi vafi dellr'cafa del 
Signore : e fiabìlì Re iti 
(uo luogo fopra Giuda 
e fopf^ Gerufalemme Se- 
decìa fuo zio . 


§. II. Sedecia commette il male al cofpettò del Signore . 

Si rivolta contro del Re di 'Babilonia , I Principi i 
Sacerdoti -ed ài popolo / abbandonano ad ogni forte dì 
peccati. Effi di ! prezzano tutte le ammonizioni e tutte le 
minaccie del Signore . T ratrano indegnamente i fuo Pro- 
feti , e l' obbligano a pùn'uU , 

' L’Anno del' Mondo 3^05. 

Il, Viginti , Cf unius li, Sedecia avea veatnn , 
an~ ' Z z anno 


* *> 

\ 
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i««/ etat Sedecias , cum re- 
j gnare capiffu^ & undec'm 

I antus regnava in ]erufalem, 

i Ptcitque mafum in 

I . oculis Domini Dei fui y me 

I eiubuit faciem Jeremicc Pro- 

phit<e , laquentis i^ad fe ex 
ore Domini. 

Regequoque Nabuclio- 
àonofor recefjit , qui adjurave- 
rat eum per Deum : & indu- 
ravit cervicem fuam , & eoTf 
ut non reverteretur pd Do- 
triinum Deum Ijrael . 


14. Sed& univer/ì Prin- 
cipes Sacerdotum , & popu- 
ius pr£varicati fune inique 
juxta univerfas abominationes 
geritium , & polluerunt do- 
mum Domini , quam fanEli- 
fica'^erat fibi in ]erufalem\ 

V , y\. > 

•t 

• 15. Mittebat autem Do- 
mi nus Deus patrum fuorum 
ad illos per manum nuntio- 
rum fuorum , de noSìe ton- 
furgens , & quotidie commo- 
nens eo quad parceret p(H 
pula , & habitaculo fuo . 

« 

i< 5 . J§t iììi fuhfannabant 
nuntioi Dei , & parvipende- 
bant fermones ejus , illude- 
•% 

> , ^ _ lant- 


L O ■ XXXVI. 1 

anno quando incominciò a 
regnare , e ; regnò undecì 
anni in Gerufalemfne . 

12. Commife il male al . 
cofpettQ del Signore fuo ' 

Dio , e non ebbe rifpetto 
per la prefeoza del Profe- 
ta Geremìa , che gli par- j 
lava da parte del^ Signore. | 

.15. Si ribellò eziandìo 
contro del Re Nabucodo- 
nofor , a cui avea giurata 
fedeltà , invocando il no- 
me di Dio . Indurò dun- 
que il fuo capo , e ’l fuo 
cuore , per non ritornar | 

mai piò al Signore Iddio 1 

d' Ifraello . 

14. E nellor fìeflb tem- 
po tutti i Principi de’ Sa- 
cerdoti , ed il popolo s’ab- 
bandonarono a tutte r ab- 
bominazioni de’ Gentili , 
e profanarono la cafa del 
Signore , che avea fantifi- 
cara per fe in Gerufa- 
lemme ‘ : 

15- Or il Signore Iddio I 

dei padri loro foventc par- - | 
lava loro pe’l miniftero di 1 

quei-, che comandava , e < 

non celiava di dar. loro 
Da di gioriip come di not- 
te avvertimenti ; braman- 
do di. poter perdonare il 
fuo popolo , e la fua cafa. 

16. Ma eflì fi beffavano 
delle perfone , che Iddio ‘ . 
mandava loro . Difprez- 
zavano le fue parole , e 
uat- 
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bantqut Prophetis , donec trattavano indegnammte i 
afcenderet furor Domini in fuoi Profeti ; fintantoché 
poputum e/uffO" tjjtt nulla il furore del Signóre fi 
^ cut'afio , - tnofie contro del fuo po- 

polo, ed il male fu fenza 
rimedio . ' 


-• 4 

« 

III. Il Signore fà ventre il Re di Babilonia cantra 
del fuo popolo . Egli uccide i loro vecchf , le mogli ed 
i figli loro . Brucia il T empio . Invola i tefori ,• De- 


molifce le loro Città ^ t- l 
taorarono fintanto che il t 
foffe finito, 

17. tAdduxit enim fupet 
eos Regem Ckaldaorum 
.interfecit fuvenes eorum gla- 
dio in domo SanEiuarii fui : 
non efl nùfertus adolefcentiSy 
& virginisy & fenisy nee 
.decrepiti quidem , fed omnes 
tradìdit in mauibus e}us . 


18. Univerfaque va fa do- 
mus Dcrriini , tam majora , 
quam minora : & thefauros 
7 empii , & Regts , Prini* 
cipum , tranfiulit in Babylo- 
nem . 

19. Incenderunt hcfles ào- 
mum Dei , deJiruxeruMque 
murum J erufalem y univer/as 
turres comùufferunt , & quid- 

quid 


i mena in cattività , cete dt- 
mpo che Iddio avea decretato 


, 17. iiiipercìocchè egli fe 
venire contro di loro jl 
Re de’ Caldei , che uccife 
i loro figli nella cala del 
fuo Santuario , fenz’ aver 
pietà nè de’ giovani , nè 
delle donzelle , nè delle per-' 
fone avanzate di età >nep^ 
pure di quei , eh’ erano 
nell’ efirema vecchiaia : 
Ma Iddio gii abbandenb 
tutti tra le masi di quello; 

18. Come ancora tutti 
i vali del Tempio , tanto 
grandi , che piccoli ^ tutti 
i tefori della cafa di Dio, 
e di quella del Re , e de’ 
Principi , che fe trafporta- 
re in Babilonia. 

19. Dipoi i nemici bru- 
ciarono la cafa del Signo- 
re , e rovinarono le mura 
di Cerufalemme . Pofero 
il fuoco a tutte le Tue 

torri 


! 
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huld prettofum fuerdif demo- 
liti fura % • 

' 70 . Si quii «vaferat già- 

’dium y duBus in Babylonem 
fervivit Regi finis 
donec imperartt Rete Perfa- 

rum, * ? 


il. Et compleretur fermo 
Domini ex ore f eternit y & 
etlebrartt terra j abbai a fuai 
cunBis enim dìebus dtfola- 
tionis egit fabbatum , ufqut 
durneompieremur feptuaginta 
anni . 


>• 

• tl. Anno autem primo 
Cyri Regie Perfarum , ad 
ateplendum fermonem Domini ^ 
qutm ^ locutus fuerat per os 
Jenmit yfufcitavit Dominus 
fpiritum Cyri Regis Perfa~ 
rurn : qui jujftt predicati in 
unherfo Regno fuoy etiam per 
feripturam ^ dicens : 


L O XXX VI. 
torri , e diiirufìero tatto 
ciò , che vi era di ‘pre* 

20. Se alcuno era fcam- 
pato dalla morte , era me- 
nato in Babilonia per el- 
fer fchiavo del Re e de* 
fuoi figli . fttedero in 
quefta cattiviti fin tanto 
che Iddio pofe il Re* di 
Perfia fui fuo trono. 

21. E la parola del Si- 
gnorè fi adempì , eh* era 
ftata promrnziata dalla hoc. 
ca di Geremìa , e la terl 
ra celebrò i fuoi giorni di 
Sabato : poiché ella fu ia 
un Sabato perpetuo duran- 
te tutto il tempo della 
Ina defoJazione , finché i 
fertant anni predetti dai 
Profeti foflfero compiti . 

« ■'^3 nel prim’ anno 

di Ciro Re de’ Perii , il > 
ignote per adempiere la 
prola , che avea detta per 
bocca di Geremìa , toccò 
il cuore di Ciro Re de’ i 
» \*'^nale comandò 
di pubblicare in tutto il 
fuo Reame il feguente e- 
ditto , e di fpedirne anco- 
ra le lettere in tal ma- 
niera . 


( 

I 


• L'An- 
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L’Anno del Mondo 34 < 58 . Avanti G. C. S3<5. 

23, Hxc iiicit Cyrus Rex 25. Così dice Ciro Re 

Perjarum: Omnia Regna ter- de’ Perfi : Il Signore Id- 
Tsdedit mihi Domi nus' Deus dio del Cielo mi ha polio 
Cali y & tpfe pracepìt mibiy tutti i Regni della terra 
ut adìficarem et domum in tra le mani , 4 mi ha pu- 
]trufalem yqux tft in ]udxa\ re comandato di edificar- 
quis ex vobis e/i in omni gli una cafa in Gerufa- 
populo ejus ? fit Dominus lemme , eh’ è nella Giu- 
'Deus fuus cum to y & a- dea . Chi tra di voi fi tro- 
ftendat * va elTer del Tuo popolo ? 

Io delìdero , che Iddio Ila 
' cpn lui , purché vada ad 

efeguire que/i' ordine del Si- 
gnore » Egli adunque parta 
prontamente , e fi appli- 
ehi a quejì' opta. 


■ F I N E D E.I. T O M O VII. 


/' 


VAI ^51<Ó55\ 
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